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I. 

1873,  2  gennaio. 

GUATEMALA.  1873 

Convenzione  consolare  fra  l' Italia  e  la  Repubblica  di  Guatemala. 

Sua  Maestà  il  Re  d' Italia  e  il  Presidente  provvisorio 
della  repubblica  di  Guatemala,  riconoscendo  1'. utilità  di 
determinare  ed  estendere  nel  miglior  modo  possibile  i  re- 
ciproci diritti,  privilegi  ed  immunità  dei  consoli,  vice- 
consoli, agenti  consolari,  cancellieri  e  segretari,  nonché 
le  loro  funzioni  e  gli  obblighi  ai  quali  debbono  essere  ri- 
spettivamente sottoposti  nei  due  paesi,  hanno  deciso  di 
conchiudere  una  convenzione  consolare  ,  ed  hanno  nomi- 
nato a  questo  effetto  per  loro  plenipotenziari  :  Sua  Maestà 
il  Re  d' Italia,  il  sig.  G-.  Anfora  di  Licignano,  ufflziale  del- 
l' ordine  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  cavaliere  della  Co- 
rona d' Italia,  incaricato  di  affari ,  console  generale  di 
S.  M.;  e  il  sig.  Presidente  provvisorio  della  repubblica  di 
Guatemala,  il  sig.  licenciado  don  Manuel  Ramires,  sotto 
segretario  del  ministero  degli  affari  esteri,  incaricato  del 
portafoglio  ;  i  quali,  dopo  la  presentazione  dei  loro  pieni 
poteri,  trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto 
negli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Ciascuna  delle  alte  parti  contraenti  avrà 
facoltà  di  stabilire  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli 
ed  agenti  consolari  nei  porti,  città  e  luoghi  del  territorio 
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1873    dell'altra,  riservandosi  rispettivamente  il  diritto  di  eccet- 
tuare quelle  località  che  si  giudicasse  conveniente. 

Non  potrà  però  questa  riserva  applicarsi  ad  una  delle 
alte  parti  contraenti,  senza  che  si  applichi  egualmente 
a  tutte  le  altre  potenze. 

Art.  2.  —  1  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  ed 
agenti  consolari  saranno  reciprocamente  ammessi  e  ri- 
conosciuti dietro  presentazione  delle  loro  patenti,  secondo 
le  regole  e  formalità  stabilite  nei  paesi  rispettivi. 

h'exeqiiaiur  richiesto  pel  libero  esercizio  delle  loro  fun- 
zioni verrà  loro  spedito  senza  spesa,  e,  sulla  presentazione 
del  detto  exequalur  richiesto,  l' autorità  superiore  del 
luogo  di  loro  residenza  prenderà  immediatamente  le  dispo- 
sizioni necessarie,  perchè  possano  compiere  i  doveri  della 
loro  carica,  e  perchè  sieno  ammessi  al  godimento  delle 
esenzioni,  prerogative,  immunità,  onori  e  privilegi  che  loro 
spettano. 

Art.  3.  —  I  consoli  generali ,  consoli ,  vice-consoli 
ed  agenti  consolari,  sudditi  dello  stato  che  li  ha  nomi- 
nati, godranno  della  esenzione  dall'alloggio  militare  e  da 
qualsiasi  carico  o  servizio  pubblico,  sì  di  carattere  muni- 
cipale, che  di  altra  specie. 

Saranno  egualmente  esenti  da  contribuzioni  militari  e 
dalle  dirette,  si  personali  che  mobiliari  e  suntuarie,  impo- 
ste dallo  stato,  dalle  autorità  provinciali  e  dai  comuni, 
a  meno  che  posseggano  beni  stabili  od  esercitino  il  com- 
mercio od  una  qualche  industria  ;  nei  quali  casi  saranno 
soggetti  agli  stessi  carichi,  servizi  e  tributi  che  sono  im- 
posti ai  nazionali. 

Art.  4,  —  Tutti  i  sovranominati  agenti,  sudditi  dello 
stato  che  li  ha  nominati,  e  che  non  esercitino  il  commer- 
cio, né  alcuna  specie  d' industria,  non  saranno  obbligati  a 
comparire  come  testimoni  davanti  i  tribunali  del  paese 
in  cui  risiedono. 

Quando  le  autorità  giudiziarie  locali  abbisognino  di  ri- 
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cevere  da  essi  qualche  dichiarazione,   dovranno  traspor-    187:^ 
tarsi  al  loro  domicilio  o  delegare  qualche  funzionario  com- 
petente per  riceverla  di  viva  voce,  oppure  domandarla  per 
scritto. 

In  qualunque  di  questi  casi,  i  summentovati  agenti  con- 
solari dovranno  aderire  ai  desiderii  dell'  autorità  nel  ter- 
mine, giorno  ed  ora  che  la  medesima  avrà  indicato,  senza 
frapporre  dilazioni  non  necessarie. 

Art.  5.  —  I  consoli  generali ,  consoli ,  vice-consoli 
eil  agenti  consolari,  sudditi  dello  stato  che  li  ha  nomi- 
nati, godranno  dell'  immunità  personale,  senza  che  possano 
essere  arrestati,  né  imprigionati,  a  meno  che  si  tratti  di 
reati  che  la  legislazione  penale  dei  due  paesi  qualifica  di 
crimini  e  punisce  come  tali,  e,  se  sono  negozianti,  andranno 
soggetti  allo  arresto  personale  soltanto  per  causa  com- 
merciale, e  non  mai  per  causa  civile. 

Art.  6.  —  I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  ed 
agenti  consolari  potranno  collocare  sopra  la  porta  esterna 
del  consolato  o  vice-consolato  lo  stemma  della  loro  na- 
zione, con  questa  iscrizione:  consolato  o  vice-consolato 
ói 

Potranno  pure  inalberare  la  bandiera  del  loro  paese  nella 
casa  consolare  nei  giorni  di  solennità  pubbliche,  religiose 
0  nazionali,  come  ancora  nelle  altre  occasioni  di  uso; 
ma  cesserà  T  esercizio  di  questo  doppio  privilegio  quando 
i  detti  agenti  risiedano  nella  capitale,  ove  si  trova  l'am- 
basciata 0  legazione  del  loro  paese. 

Avranno  parimente  facoltà  di  spiegare  la  bandiera  na- 
zionale rispettiva  sul  battello  che  li  conduca  pel  porto  a 
disimpegnare  funzioni  della  loro  carica. 

Art.  7.  —  Gli  archivi  consolari  saranno  in  tutti  i 
tempi  inviolabili,  e  le  autorità  territoriali  non  potranno 
sotto  alcun  pretesto  visitare  o  sequestrare  le  carte  ap- 
partenenti ai  medesimi. 

Queste  carte  dovranno  sempre  essere  completamente  se- 
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1873    parate  dai  libri  e  carte  risguardanti  il  commercio  e  l'indu- 
stria che  possano  esercitare  i  rispettivi  consoli  e  viceconsoli. 

Art.  8.  —  Nei  casi  d' impedimento,  assenza  o  morte 
dei  consoli  generali,  consoli  o  vice-consoli,  gli  addetti 
consolari,  cancellieri  e  segretari  che  fossero  già  stati  pre- 
sentati come  tali  alle  autorità  respettive,  saranno  ammessi 
di  pieno  diritto,  secondo  il  loro  ordine  gerarchico,  ad  eser- 
citare interinalmente  le  funzioni  consolari,  senza  che  i)Ossa 
opporsi  loro  alcuno  impedimento  dalle  autorità  locali. 

Queste  dovranno  per  contro  dar  loro  assistenza  e  pro- 
tezione, e  farli  godere,  durante  la  loro  gestione  interinale, 
di  tutte  le  esenzioni,  prerogative,  immunità  e  privilegi 
stipulati  nella  presente  convenzione  a  favore  degli  agenti 
consolari  rispettivi. 

Art.  0.  —  I  consoli  generali  e  consoli  potranno  nomi- 
nare vice-consoli  o  agenti  consolari  nelle  città,  porti  e 
luoghi  dei  loro  distretti  consolari  rispettivi,  salva  sem- 
pre r  approvazione  del  governo  territoriale. 

Questi  agenti  potranno  essere  scelti  indistintamente  fra 
i  cittadini  dei  due  paesi,  come  anche  fra  gli  stranieri,  e 
saranno  muniti  di  una  patente  rilasciata  dal  console  clie 
li  avrà  nominati,  e  sotto  gli  ordini  del  quale  dovranno 
esercitare  le  loro  funzioni.  Essi  godranno  dei  medesimi 
privilegi  ed  immunità  stipulate  nella  presente  convenzio- 
ne, salve  le  eccezioni  contenute  negli  articoli  3°  e  5.° 

Art.  10.  —  I  consoli  generali ,  consoli ,  vice-consoli 
ed  agenti  consolari  potranno  indirizzarsi  alle  autorità  del 
loro  distretto  per  reclamare  contro  qualunque  infrazione 
dei  trattati  o  convenzioni  esistenti  fra  i  due  paesi,  o  con- 
tro qualsiasi  abuso  di  cui  potessero  lagnarsi  i  loro  conna- 
zionali. Se  le  loro  rimostranze  non  fossero  accolte  dalle 
autorità  del  distretto,  o  se  la  risoluzione  presa  da  que- 
ste non  sembrasse  loro  soddisfacente,  potranno  anche  ri- 
correre, in  mancanza  di  agente  diplomatico  del  loro  paese, 
al  governo  dello  stato  in  cui  risiedono. 
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Art.  11.  —  I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  o  I873 
agenti  consolari  dei  due  paesi  0  loro  cancellieri  avranno 
il  diritto  di  ricevere  nelle  loro  cancellerie ,  al  domicilio 
delle  parti  e  a  bordo  delle  navi  di  loro  nazione,  le  dichia- 
razioni che  abbiano  a  prestare  i  capitani,  equipaggi  e  pas- 
seggieri,  negozianti  e  qualunque  altro  suddito  del  loro  paese. 

Parimente  avranno  facoltà  di  ricevere  come  notari  le  di- 
sposizioni testamentarie  dei  loro  nazionali,  e  tutti  gli  al- 
tri atti  notarili,  anche  quando  tali  atti  abbiano  per  oggetto 
di  conferire  ipoteche  sopra  beni  situati  nel  paese  a  cui 
appartiene  il  console  0  l'agente  consolare.  In  tal  caso  si 
applicheranno  le  disposizioni  speciali  in  vigore  nei  due 
paesi. 

I  detti  agenti  avranno  inoltre  il  diritto  di  ricevere  nelle 
rispettive  loro  cancellei'ie  tutti  i  contratti  che  involgano 
obbligazioni  personali  fra  uno  0  più  dei  loro  connazionali 
ed  altre  persone  del  paese  in  cui  risiedano,  come  pure  tutti 
quelli  che,  sebbene  d' interesse  esclusivo  dei  nazionali  del 
paese  in  cui  ha  luogo  la  stipulazione,  si  riferiscano  a  beni 
situati  0  ad  affari  che  debbano  trattarsi  in  qualche  luogo 
della  nazione  a  cui  appartiene  l'agente  consolare  davanti 
al  quale  si  effettua  la  conclusione  di  tali  atti. 

Le  testimonianze  ed  attestazioni  di  detti  atti,  debita- 
mente legalizzati  da  detti  agenti  e  segnati  col  bollo  d'uf- 
fìzio del  consolato,  vice-consolato  od  agenzia  consolare , 
faranno  fede  in  giudizio,  così  negli  stati  d'Italia,  come 
nella  repubblica  di  Guatemala,  ed  avranno  la  medesima 
forza  e  valore  che  se  fossero  rogate  da  notari  ed  altri  pub- 
blici ufficiali  dell'  uno  e  dell'  altro  paese,  purché  questi  atti 
siano  distesi  nella  forma  richiesta  dalle  leggi  dello  stato 
a  cui  appartengono  i  consoli,  vice-consoli  od  agenti  con- 
solari, e  sieno  poi  stati  sottoposti  al  bollo,  registrazione 
ed  a  tutte  le  altre  formalità,  che  si  usano  nel  paese  in  cui 
l'atto  deve  eseguirsi. 

Quando  si  dubiti  dell'  autenticità  di  un  documento  pub- 
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187;i  blico  registrato  nella  cancelleria  di  uno  dei  consolati  ri- 
spettivi, non  se  ne  potrà  rifiutare  il  confronto  con  l'atto 
originale  alla  persona  interessata  che  ne  facesse  domanda, 
anzi  questa  potrà  assistere  alla  collazione,  ove  ciò  stimi 
conveniente. 

I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli,  o  agenti  con- 
solari rispettivi  potranno  tradurre  e  legalizzare  ogni  specie 
di  documenti  emanati  dalle  autorità  o  funzionari  del  loro 
paese.  Queste  traduzioni  e  legalizzazioni  avranno  in  quello 
di  loro  residenza  la  medesima  forza  e  valore  che  se  fos- 
sero fatte  da  interpreti  giurati  locali. 

Art.  12.  In  caso  di  decesso  di  qualche  suddito  di  una' 
delle  parti  contraenti  nel  territorio  dell'altra,  le  autorità 
locali  dovranno  avvisare  immediatamente  il  console  ge- 
nerale, console,  vice-console  o  agente  consolare,  nel  cui 
distretto  sia  occorso  il  decesso.  Essi  dovranno,  da  parte 
loro,  dare  lo  stesso  avviso  alle  autorità  locali,  ove  pei 
primi  ne  fossero  informati. 

Quando  un  Italiano  in  Guatemala  o  un  Guatemalese  in 
Italia  fosse  morto  senza  far  testamento,  né  designare  ese- 
cutore testamentario,  o  se  gli  eredi  legittimi  o  testamen- 
tari fossero  minorenni,  incapaci  o  assenti,  o  se  gli  esecu- 
tori testamentarii  nominati  non  si  trovassero  nel  luogo 
dove  si  apre  la  successione,  i  consoli  generali,  consoli, 
vice-consoli  e  agenti  consolari  della  nazione  del  defunto 
avranno  il  diritto  di  procedere  successivamente  alle  se- 
guenti operazioni  : 

1."  Apporre  i  sigilli,  o  d'ufficio,  o  sulla  domanda  delle 
parti  interessate,  sovra  tutti  i  beni  mobili  e  carte  del  de- 
funto, avvertendo  di  quest'operazione  l'autorità  locale  com- 
petente che  potrà  assistere  ed  apporrò  anche  i  suoi  pro- 
l)ri  sigilli. 

Questi  sigilli,  come  pure  quelli  dell'  agente  consolare, 
non  dovranno  togliersi  senza  il  concorso  dell'autorità  lo- 
cale. Nondimeno,  se  dopo  un  avviso   diretto   dal  console 
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0  vice- console  all'autorità  locale  per  invitarla  ad  assistere     1873 
alla  levata  dei  doppi  sigilli,  questa  non  comparisse  dentro 
un  termine  di  48  ore  dal  ricevimento  dell'avviso,  il  detto 
agente  potrà  procedere  da  solo  a  tale  operazione. 

2."  Formare  1'  inventario  di  tutti  i  beni  ed  effetti 
del  defunto  in  presenza  dell'autorità  locale,  se,  in  seguito 
all'avviso  di  cui  sopra,  questa  stima  di  dovervi  assistere. 

L'autorità  locale  apporrà  la  sua  firma  ai  processi  ver- 
bali redatti  in  sua  presenza,  senza  che  pel  suo  intervento 
d'ufHcio  nei  medesimi  possa  esigere  diritti  di  alcuna  specie. 
3,"  Provvedere  alla  vendita  all'asta  pubblica  di  tutti 
gli  effetti  mobili  della  successione  che  potranno  deterio- 
rarsi e  di  quelli  che  sieno  di  difficile  conservazione,  come 
pure  dei  raccolti  od  effetti,  per  la  di  cui  alienazione  si 
presentino  circostanze  favorevoli. 

4."  Deporre  in  luogo  sicuro  gli  effetti  e  valori  com- 
presi neir  inventario,  conservare  l'ammontare  dei  crediti 
che  si  riscuoteranno  ed  i  prodotti  delle  rendite  che  si  per- 
cepiranno, nella  casa  consolare,  ovvero  confidarli  a  qual- 
che commerciante  che  presenti  buone  guarentigie. 

Tali  depositi  si  dovranno  eseguire,  nell'uno  e  nell'altro 
caso,  d'accordo  coU'autorità  locale  che  sarà  intervenuta 
nelle  operazioni  precedenti,  quando,  in  seguito  della  con- 
vocazione menzionata  nel  paragrafo  seguente,  si  presen- 
tassero sudditi  del  paese  o  di  una  terza  potenza  come  in- 
teressati nella  successione  ad  intestato  o  testamentaria. 
5.*^  Annunziare  la  morte  avvenuta  e  convocare  per 
mezzo  dei  periodici  del  luogo  e  del  paese  del  defunto,  se 
fosse  necessario,  i  creditori  che  potessero  esistere  verso  la 
successione,  affinchè  questi  possano  presentare,  nel  termine 
fissato  dalle  leggi  del  luogo,  i  rispettivi  titoli  di  crediti  de- 
bitamente giustificati. 

Quando  si  presentassero  creditori  verso  la  successione 
testamentaria  o  ai)  intestato,  si  dovrà  effettuare  il  paga- 
mento dei  loro  crediti  entro  il  termine  di  giorni  quindici 
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1873  dalla  chiusura  dell'  inventario,  se  esistono  fondi  che  si 
possano  destinare  a  quest'  uso,  ed  in  caso  contrario,  ap- 
pena realizzati,  nel  modo  più  conveniente,  i  valori  neces- 
sari, od  infine  in  (luel  termine  che  fosse  stabilito  di 
comune  accordo  fra  i  consoli  e  la  maggioranza  degli  in- 
teressati. 

Se  i  consoli  rispettivi  negassero  il  pagamento  di  tutti 
0  di  parte  dei  crediti,  allegando  l'insufficienza  della  suc- 
cessione per  soddisfarli,  i  creditori  potranno,  se  ciò  stimino 
utile  ai  loro  interessi,  chiedere  all'autorità  competente  la 
facoltà  di  costituirsi  in  stato  di  unione. 

Ottenuta  tale  dichiarazione  nelle  vie  legali  stabilite  in 
ciascuno  dei  due  paesi,  i  consoli  o  vice-consoli  dovranno 
fare  immediatamente  consegna  all'autorità  giudiziaria  od 
ai  sindaci  del  fallimento,  secondo  i  casi,  di  tutti  i  docu- 
menti, effetti  e  valori  appartenenti  alla  successione,  e  gli 
agenti  suddetti  rimarranno  incaricati  di  rappresentare  gli 
eredi  assenti,  minori  od  incapaci. 

In  ogni  caso,  i  consoli  generali,  consoli  e  vice-consoli 
potranno  consegnare  l'eredità  od  il  suo  prodotto  agli  eredi 
legittimi  od  ai  loro  mandatari  soltanto  dopo  spirato  il  ter- 
mine di  mesi  sei  dal  giorno  in  cui  l'annunzio  della  morte 
avvenuta  fu  pubblicato  nei  giornali. 

6."  Amministrare  e  liquidare,  o  da  sé,  o  mediante 
persona  nominata  sotto  la  loro  responsabilità,  la  succes- 
sione testamentaria  od  intestata,  senza  che  l'autorità  lo- 
cale possa  intervenire  in  tali  operazioni,  salvo  che  sudditi 
del  paese  o  di  una  terza  potenza  avessero  a  far  valere 
diritti  sulla  successione  stessa  ;  che  in  tal  caso,  se  insor- 
gessero difficoltà  procedenti  principalmente  da  qualche  re- 
clamo che  dia  luogo  a  contesa  fra  le  parti,  non  avendo  i 
consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  o  agenti  consolari 
alcun  diritto  di  risolverla,  dovranno  conoscerne  i  tribunali 
del  paese,  ai  (juali  spetta  il  provvedere  e  giudicare  sopra 
le  medesime. 
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I  detti  agenti  consolari  agiranno  ancora  come  rappre-  1373 
sentanti  della  successione  testamentaria  od  intestata,  cioè 
a  dire,  mentre  conserveranno  l'amministrazione  ed  il  di- 
ritto di  liquidare  definitivamente  1'  eredità,  come  pure 
quello  di  procedere  alla  vendita  degli  effetti  nei  termini 
anteriormente  prescritti,  veglieranno  eziandio  agli  inte- 
ressi degli  eredi,  con  facoltà  di  designare  gli  avvocati  in- 
caricati di  sostenere  i  loro  diritti  dinnanzi  ai  tribunali, 
restando  inteso  che  essi  debbano  somministrare  loro  tutte 
le  carte  e  documenti  proprii  a  rischiarare  la  questione 
che  si  sottopone  al  loro  giudizio. 

Pronunziata  la  sentenza,  i  consoli  generali,  consoli,  vice- 
consoli e  agenti  consolari  dovranno  eseguirla ,  semprechè 
non  venga  interposto  appello ,  e  continueranno  altresì 
di  pieno  diritto  la  liquidazione  che  fosse  stata  sospesa, 
sino  alla  definizione  della  controversia. 

7."  Costituire,  ogni  qualvolta  ne  sia  il  caso,  la  tutela 
e  la  cura,  secondo  le  leggi  del  paese  rispettivo. 

Art.  13.  —  Morendo  un  Italiano  in  Guatemala  od  un 
Guatemalese  in  Italia,  in  un  luogo  ove  non  fosse  agente 
consolare  della  sua  nazione,  l'autorità  locale  competente 
procederà,  giusta  la  legislazione  del  paese,  all'  inventario 
degli  effetti  e  alla  liquidazione  dei  beni  lasciati,  e  sarà 
tenuta  di  render  conto,  nel  più  breve  termine  possibile, 
del  resultato  delle  sue  operazioni  all'  ambasciata  0  lega- 
zione rispettiva,  0  al  consolato  0  vice -consolato  più  pros- 
simo al  luogo  in  cui  si  è  aperta  la  successione  testamen- 
taria od  intestata. 

Ma  dal  momento  in  cui  si  presenti  in  persona  0  per 
mezzo  di  qualche  delegato,  l'agente  consolare  più  vicino 
al  luogo  dove  si  è  aperta  la  detta  successione,  lo  inter- 
vento dell'  autorità  locale  dovrà  uniformarsi  al  disposto 
dell'articolo  12  di  questa  convenzione. 

Art.  14.  —  I  consoli  generali ,  consoli ,  vice-consoli 
od  agenti  consolari  dei  due  stati  conosceranno  esclusiva- 
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1873  mente  degli  atti  d' inventario  e  delle  altre  operazioni  pra- 
ticate per  la  conservazione  dei  beni  ereditari  lasciati  dai 
marinai  e  passeggieri  della  loro  nazione,  morti  a  terra  od 
a  bordo  delle  navi  del  loro  paese,  sia  durante  la  traver- 
sata, sia  nel  porto  d'  arrivo. 

Art.  15.  —  I  consoli  generali ,  consoli ,  vice-consoli 
ed  agenti  consolari  potranno  recarsi  personalmente  o  in- 
viare un  loro  delegato  a  bordo  delle  navi  di  loro  nazione, 
già  ammesse  a  libera  pratica,  interrogare  i  capitani  e  gli 
equipaggi,  esaminare  le  carte  di  bordo,  ricevere  le  dichia- 
razioni sopra  il  loro  viaggio  ed  incidenti  della  traversata, 
redigere  i  manifesti  ed  agevolar  la  spedizione  dei  loro  ba- 
stimenti, finalmente  accompagnarli  davanti  i  tribunali  e 
negli  uffici  amministrativi  del  paese,  per  servir  loro  di 
interpreti  ed  agenti  negli  alTari  che  avranno  a  trattare, 
0  per  le  domande  che  dovessero  porgere. 

I  funzionari  dell'ordine  giudiziario  e  le  guardie  e  ufficiali 
della  dogana  non  potranno  in  verun  modo  praticare  visite 
0  ricerche  a  bordo  delle  navi,  senza  essere  accompagnati 
dal  console  o  vice-console  della  nazione  a  cui  le  navi  ap- 
partengono. 

Parimente  dovranno  dare  opportuno  avviso  ai  detti  agenti 
consolari,  perchè  si  trovino  presenti  alle  dichiarazioni  che 
i  capitani  e  gli  equipaggi  avessero  da  fare  dinanzi  ai 
tribunali  ed  uffizi  locali,  affine  di  evitare  qualunque  equi- 
voco 0  malinteso,  che  potesse  pregiudicare  alla  buona  am- 
ministrazione della  giustizia. 

L'  avviso,  che  a  tale  effetto  si  dirigerà  ai  consoli  o  vice- 
consoli, indicherà  un'  ora  precisa ,  e  se  i  consoli  e  vice- 
consoli omettessero  di  recarvisi  personalmente  o  per 
mezzo  di  delegati,  si  procederà  in  loro  assenza. 

Art.  16.  —  In  tutto  ciò  che  concerne  la  polizia  dei 
porti,  il  caricamento  e  lo  scaricamento  delle  navi  e  la 
sicurezza  delle  merci,  beni  ed  effetti,  si  osserveranno  le 
leggi,  statuti  e  regolamenti  del  paese. 
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I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  od  agenti  con-  1873 
solari  saranno  esclusivamente  incaricati  di  mantenere  l'or- 
dine interno  a  bordo  delle  navi  mercantili  di  loro  nazione, 
e  conosceranno  soli  delle  quistioni  di  qualunque  genere  che 
insorgano  fra  il  capitano,  gli  ufficiali  ed  i  marinai,  e  se- 
gnatamente quelle  relative  al  soldo  ed  all'  adempimento 
degli  accordi  convenuti  reciprocamente. 

Le  autorità  locali  non  potranno  intervenire,  se  non 
quando  i  disordini  che  occorrono  a  bordo  delle  navi  siano 
di  tal  natura  che  perturbino  la  tranquillità  e  l' ordine  pub- 
blico, a  terra  o  nel  porto,  o  quando  una  persona  del  paese 
od  estranea  all'equipaggio  si  trovi  implicata  nei  disordini. 

In  tutti  gli  altri  casi,  le  dette  autorità  si  limiteranno 
a  coadiuvare  i  consoli,  vice-consoli  e  agenti  consolari, 
quando  questi  ne  facciano  domanda,  per  fare  arrestare 
qualcuno  degli  individui  iscritti  nel  ruolo  dell'equipaggio, 
ogni  volta  che  per  qualche  motivo  lo  reputassero  conve- 
niente. 

Art.  17.  —  I  consoli  generali ,  consoli ,  vice-consoli 
od  agenti  consolari  potranno  fare  arrestare  e  rinviare , 
sia  a  bordo,  sia  al  loro  paese,  i  marinari  e  qualsiasi  al- 
tra persona  che  formi  parte  dell'  equipaggio  delle  navi  mer- 
cantili e  da  guerra  della  loro  nazione,  che  avessero  diser- 
tato sul  territorio  dell'  altro  stato. 

Per  tal  fine  dovranno  indirizzarsi  per  iscritto  alle  au- 
torità locali  competenti  e  giustificare,  mediante  esibizione 
dei  registri  della  nave  o  del  ruolo  dell'  equipaggio,  ovvero, 
se  il  bastimento  fosse  partito,  mediante  copia  autentica 
od  estratto  di  tali  documenti,  che  le  persone  reclamate  for- 
mavano realmente  parte  dell'  equipaggio. 

Sulla  presentazione  di  tale  richiesta,  cosi  giustificata, 
non  potrà  negarsi  la  consegna  dei  disertori.  Si  presterà 
inoltre  ai  detti  agenti  consolari  ogni  assistenza  ed  aiuto 
per  la  ricerca  e  1'  arresto  di  questi  disertori,  i  quali  sa- 
ranno tradotti  e  custoditi  nelle  carceri  del  paese,  a  richie- 
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1873    sta  e  spese  del  console  o  vice-console,  fincliè   questo  non 
trovi  occasione  di  farli  rimpatriare. 

Tale  arresto  non  potrà  durare  più  di  tre  mesi,  trascorsi 
i  quali,  e  mediante  preavviso  di  tre  giorni  al  console,  l'ar- 
restato sarà  posto  in  libertà,  né  potrà  più  per  lo  stesso 
motivo  essere  imprigionato. 

Ciò  nondimeno,  se  il  disertore  avesse  commesso  alcun 
delitto  a  terra,  potrà  1'  autorità  locale  differire  la  estra- 
dizione finché  il  tribunale  abbia  pronunziata  la  sentenza, 
e  questa  abbia  avuto  piena  ed  intiera  esecuzione. 

Le  alte  parti  contraenti  convengono  che  i  marinari  ed 
altri  individui  dell'  equipaggio,  sudditi  del  paese  in  cui  ab- 
bia luogo  la  diserzione ,  restano  eccettuati  dalle  stipula- 
zioni della  presente  convenzione. 

Art.  18.  —  Sempre  che  non  vi  sia  convenzione  in  con- 
trario fra  gli  armatori,  noleggiatori,  caricatori  ed  assicu- 
ratori, le  avarie  sofferte  durante  la  navigazione  dalle  navi 
dei  due  paesi,  sia  che  entrino  nei  porti  rispettivi  volonta- 
riamente, sia  che  vi  approdino  per  forza  maggiore,  saranno 
regolate  dai  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  della  ri- 
spettiva nazione,  salvo  che  si  trovassero  interessati  in  que- 
ste avarie  sudditi  del  paese  in  cui  risiedono  i  detti  agenti, 
0  sudditi  di  una  terza  potenza  ;  nel  ([ual  caso ,  ed  in  di- 
fetto di  amichevole  componimento  fra  tutti  gli  interessati, 
le  avarie  dovranno  essere  regolate  dall'autorità  locale. 

Art.  19.  —  In  caso  di  naufragio  o  investimento  di  una 
nave  appartenente  al  governo  o  ai  sudditi  dell'  una  delle 
alte  parti  contraenti  sulle  coste  dell'  altra,  le  autorità  do- 
vranno informarne  il  console  generale,  console,  vice-con- 
sole 0  agente  consolare  del  distretto,  o,  in  sua  mancanza, 
il  console  generale,  console,  vice-console  od  agente  con- 
solare più  prossimo  al  luogo  del  sinistro. 

Tutte  le  operazioni  relative  al  salvataggio  delle  navi  ita- 
liane, che  avessero  naufragato  od  investito  nelle  acque 
territoriali  di  Guatemala,   saranno  dirette  dai  consoli  gè- 
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nerali,  consoli,  vice-consoli  o  agenti  consolari,  d' Italia,  e  1873 
reciprocamente  tutte  le  operazioni  relative  al  salvamento 
delle  navi  guatemalesi,  che  avessero  naufragato  od  inve- 
stito nelle  acque  territoriali  d' Italia,  saranno  dirette  dai 
consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  o  agenti  consolari 
di  Guatemala. 

Lo  intervento  delle  autorità  locali  avrà  luogo  unica- 
mente, nei  due  paesi,  per  assistere  gli  agenti  consolari , 
mantenere  1'  ordine,  guarentire  l' interesse  dei  ricuperatori 
estranei  all'equipaggio,  e  assicurare  l'esecuzione  delle 
disposizioni  che  debbono  osservarsi  per  l'entrata  e  l'uscita 
delle  merci  salvate. 

Neil'  assenza  e  fino  all'  arrivo  dei  consoli  generali,  con- 
soli, vice-consoli  o  agenti  consolari,  oppure  delle  persone 
da  loro  a  tal  fine  delegate,  le  autorità  locali  dovranno  pren- 
dere tutti  i  provvedimenti  necessarii  per  la  protezione  de- 
gl'  individui  e  la  conservazione  degli  effetti  che  si  fossero 
salvati  dal  naufragio. 

Lo  intervento  delle  autorità  locali  in  tutti  questi  casi 
non  darà  luogo  a  percezione  di  diritti  di  sorta,  salvo  quelli 
cui  andrebbero  soggetti  in  simili  casi  i  bastimenti  nazio- 
nali, e  salvo  il  rimborso  delle  spese  cagionate  dalle  ope- 
razioni di  salvataggio  e  dalla  conservazione  degli  oggetti 
salvati. 

In  caso  di  dubbio  sulla  nazionalità  delle  navi  naufra- 
gate, i  provvedimenti  menzionati  nel  presente  articolo  sa- 
ranno di  esclusiva  competenza  dell'autorità  locale. 

Le  alte  parti  contraenti  convengono  inoltre  che  le  mer- 
canzie ed  effetti  salvati  non  saranno  soggetti  ad  alcun 
pagamento  di  diritto  di  dogana,  a  meno  che  non  vengano 
ammessi  al  consumo  interno. 

Art.  20.  —  Resta  convenuto  altresì  che  i  consoli  ge- 
nerali, consoli,  vice-consoli  e  agenti  consolari  rispettivi, 
come  pure  i  cancellieri,  segretari,  alunni  o  applicati  con- 
solari godranno,  nei  due  paesi,  di  tutte  le  esenzioni,  pre- 
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1873  rogative,  immunità  e  privilegi  attualmente  concessi,  o  clie 
saranno  concessi  agli  ag<mti  di  egual  grado  della  nazione  la 
più  favorita,  sempre  che  tali  concessioni  siano  reciproche. 
Art.  21.  —  La  presente  convenzione  resterà  in  vigore 
per  lo  spazio  di  cinque  anni,  computabili  dal  giorno  dello 
scambio  delle  ratifiche  ;  ma  se  nessuna  delle  alte  parti 
contraenti  non  avrà  annunziato  offlcialmente  all'altra,  un 
anno  prima  dello  spirare  del  termine,  la  sua  intenzione 
di  farne  cessare  gli  effetti,  continuerà  a  rimanere  in  vi- 
gore sino  ad  un  anno  dopo  che  siasi  fatta  la  suddetta  di- 
chiarazione, qualunque  sia  l' epoca  in  cui  abbia  luogo. 

Art.  22,  —  Le  stipulazioni  contenute  negli  articoli  pre- 
cedenti saranno  esecutorie  nei  due  stati  immediatamente 
dopo  lo  scambio  delle  ratifiche. 

Art.  23.  —  La  presente  convenzione  sarà  approvata  e 
ratificata  dalle  due  alte  parti  contraenti,  e  le  ratifiche  si 
scarabieranno  a  Guatemala  nel  termine  di  sei  mesi,  o 
prima  se  fosse  possibile. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  plenipotenziari  hanno  firmata 
la  presente  convenzione,  e  vi  hanno  apposto  il  loro  sigillo. 

Fatto  a  Guatemala,  in  doppio  originale,  il  di  due  di  gen- 
naio milleottocento  settantatre. 

(L.  S.)  G.  Anfora. 
(L.  S.)  Man.  Ramires. 

Scambio  delle  ratificazioni:  6  ottobre  1873. 
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IL 

1872,  24  gennaio  —  1873,  2  gennaio. 

ROMA. 

Scambio  di  noie  fra  il  Ministro  degli  affari  esteri  d'Italia  od 
il  ministro  d'Anslria-Unglieria  a  Roma  per  approvare  T  atto 
di  conflnazione  fra  Makesine  e  ]\'affotorl)ole,  sulla  frontiera 
italo-austriaca,  firmato  a  Riva  il  7  dicembre  1871. 

Il  Ministro  degli  affari  esteri  d'Italia 
AL  Ministro  di  S.  M.  I.  e  R.  Apostolica  in  Roma. 

Rome,  ce  24  Janvier  1872. 

Monsieur  le  Ministre, 

M.  le  Baron  de  Kùbeck  avait  demandé,  par  une  note 
en  date  du  6  Juin  dernier,  N.  1860,  que  la  partie  de  la 
frontière  comprise  entre  la  commune  tyrolienne  de  Nago- 
Torbole  et  la  commune  italienne  de  Malcesine  fùt  tracée 
d'une  manière  plus  certaine  par  les  soins  d'une  commis- 
sion  mixte.  Cette  proposition  ayant  été  acceptée  avec 
empressement  de  notre  part,  la  commisslon  s'est  réunie 
sur  les  lieux  et  a  résumé  le  fruit  de  ses  travaux  dans  un 
acte  signé  à  Riva  le  7  décembre  dernier,  que  le  gouyer- 
nement  du  Roi  approuve  entièrement  en  ce  qui  le  con- 
cerne, et  dont  il  attend  1'  approbation  du  gouvernement 
Imperiai  et  Rovai,  pour  pouvoir  le  considérer  comme  con- 
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1873  stituant  un  engagement  formel  et  définitif  entre  les  fleux 
états. 

J'ai  riionneur  de  transmettre,ci-joint,  à  Yotre  Excellence 
un  exemplaire  authentique  de  ce  document,  que  je  La 
prie  de  soumettre  a  S.  E.  le  Cliancelier  de  l'empire.  En 
me  faisant  connaìtre  en  son  temps  ses  vues  à  ce  sujet,  le 
cabinet  Imperiai  et  Rovai  se  trouvera  ainsi  en  mesure 
de  certifier  l' identité  des  deux  originaux  déposés  aux 
archives  des  chancelleries  respectives. 

Agréez,  ecc. 

Firmato:  Visconti  Venosta. 


Il  Ministro  di  S.  M.  I.  e  R.  Apostolica  in  Roma 
AL  Ministro  degli  affari  esteri  d'  Italia. 

Rome,  le  2  Janvicr  1873. 
Monsieur  le  Ministre, 

En  réponse  à  la  note  que  Votre  Excellence  m'a  fait 
l'honneur  de  m'adresser  le  24  Janvier  1872,  au  sujet  de  la 
délimitation  entre  les  communes  de  Malcesine  et  de  Nago- 
Torbole,  j'ai  été  chargé  de  Lui  communiquer  que  le  gou- 
vernement  de  Sa  Majesté  Imperiale  et  Royale  Apostolique 
approuve  les  stipulations  conclues  par  la  commission  in- 
ternationale,  chargée  de  régler  le  différend  qui  s'était  pro- 
duit  relativement  au  trace  de  la  frontière  entre  le  deux 
communes. 

En  vertu  de  ces  stipulations,  formulées  dans  le  procès 
verbal  signé  à  Riva  le  7  décembre  1871,  la  frontière  com- 
munale,  provinciale  et  nationale  est  marquée  par  un  pilier 
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en  i)ierre  portant  rinscription  :  «  Provincia  del  Tirolo  e     1873 
Yorarlberg,  »  et  situé  au  bord  dii  lac  de  Garde,  et,  en  par- 
tant  de  ce  point,  par  la  ligne  droite  qui  relie  le  dit  pilier 
au  point-frontière  «  la  Rochetta,  »  designò  sur  les  cartes 
du  cadastre  par  le  IS."  14. 

En  priant  Votre  Excellence  de  vouloir  bien  prendre  acto 
de  cette  déclaration,  j'ai  l'iionneur  de  Lui  transmettre,  ci- 
près,  copie  autlientique  du  procès  verbal  en  question,  et  je 
me  permets  d'ajouter  que  l'exemplaire  qui  accompagnait 
la  note  précitée  de  Votre  Excellence  a  été  reconnu  en  tout 
point  conforme  à  l'originai  depose  aux  archives  du  Mini- 
stère  Imperiai  et  Royal  à  Vienne. 

Agréez,  ecc. 

Firmato  :  AVdipffen. 


{annesso) 

Atto  in  Riva  li  7  dicembre  1871. 

Avanti  la   commissione    internazionale   austro-italiana 
composta  dei  signori  : 

Per  parte  italiana  Per  parte  austriaca 

I  signori:  I  signori: 

avv.   Giuseppe  Salvetti  i?.  Alberto  De  Ru^•GCT  1.  li.  capi- 
commissario  distrettuale  di  Bar-  tana  distrettuale; 
dolina  ; 

Carlo  PELLIZZARI  r.  ingegna-  GIUSEPPE  De  GENTILI  I.  li.  in- 

re  del  genio  civile  ;  gegnere  ; 

Andrea  Priori  sindaco  di  Mal- 

cesine;  FILIPPO  BertOLINI  1°  consigliere 

Giovanni  MaNINI  assessore  co-        comunale  e  ì^appresentante  spe- 
munale  di  Malcesine.  ciak  di  Nago-Torhole. 

In  seguito  a  ripetute  contestazioni  avvenute  fra  i   co- 
muni di  Nago  Torbole  e  Malcesine  per  la  difettosa  demar- 
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1873  cazione  del  confine  fra  le  proprietà  boschive  dei  due  co- 
muni sul  pendio  di  Monte  Baldo,  convennero  gli  alti  governi 
d'Austria  e  d'Italia,  sul  riflesso  che  nella  detta  località  il 
confine  fra  i  due  comuni  è  identico  col  confine  dei  due 
stati,  di  far  rilevare  la  cosa  da  una  commissione  mista, 
al  quale  scopo  designarono  a  formar  parte  della  stessa  i 
signori  in  fronte  notati. 

I  quali  radunatisi  in  Riva  si  portarono  sul  luogo  con- 
troverso, detto  Val  Marza,  e  coli'  ajuto  delle  mappe  e  de- 
scrizione di  confini  di  epoche  anteriori,  constatarono  quanto 
segue  : 

Dalla  cima  del  Monte  Baldo  discendendo  verso  il  lago 
di  Garda,  il  confine  non  è  soggetto  a  controversia  fino  al 
punto  detto  la  Rocchetta,  che  risulta  distante  dalla  riva 
del  lago  circa  1700  passi  ed  è  marcato  nelle  mappe  al  N.  14. 
Da  questo  punto  fino  alla  sponda  non  esistono  cippi  o  se- 
gni di  confine. 

Solo  sulla  riva  sonvi,  alla  distanza  normale  di  circa  20 
passi  (15  metri)  V  uno  dall'  altro,  due  segni  di  confine. 

II  primo  al  Nord  è  formato  di  un  pilastro  in  pietra,  sul 
quale  si  trovano  scolpite  le  parole:  «  Contea  principesca 
del  Tirolo  e  Yorarlberg,  circolo  di  Rovereto,  distretto  di 
etrco.  » 

L'altro,  situato,  come  si  disse,  a  20  passi  di  distanza  in 
direzione  Sud,  è  una  semplice  croce  scolpita  nel  macigno. 

Ora  il  comune  di  Nago  Torbole  sostiene  che  la  croce, 
come  indubbiamente  più  antica,  sia  il  vero  termine,  e  ri- 
tiene ciò  tanto  più,  che,  a  memoria  d'uomo,  la  linea  di 
confine  venne  dagli  abitanti  di  Nago  Torbole  sempre  ri- 
tenuta por  capo  alla  detta  croce. 

I  rappresentanti  del  comune  di  Malcesine  invece  sosten- 
gono che  il  pilastro  munito  di  iscrizione  sia  il  vero  ter- 
mine di  confine  e  vogliono  pure  che,  a  memoria  d'  uomo, 
(luello  sia  sempre  stato  ritenuto  come  il  punto  dal  quale 
si  dipartiva  la  linea  di  confine. 
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I  rappresentanti  dei  due  comuni,  le  mappe  in  proposito  con-     I873 
sultate,  e  la  descrizione  dei  confini  fatta  nell'anno  1859  in 
confronto  d'incaricati  dei  due  comuni,  ammettono, come  cosa 
indubbia,  che  la  linea  di  confine  dal  punto  14  (detto  la  Roc- 
chetta) al  termine  sulla  sponda  del  lago  formi  una  linea  retta. 

La  divergenza  d'  opinione  riflette  quindi  unicamente  la 
direzione  di  questa  linea  retta  dal  punto  alla  Rocchetta 
verso  il  lago.  L' oggetto  della  contesa  è  di  minima  entità, 
se  si  riflette  che  si  tratta  di  un  suolo  per  la  massima  parte 
formato  di  nudo  scoglio  e  di  piccolissima  estensione,  giac- 
ché il  terreno  in  contestazione  corrisponde  ad  un  triangolo 
la  cui  base  è  di  circa  20  passi  (15  metri)  ed  i  lati  hanno 
una  lunghezza  di  circa  1700  passi. 

In  ogni  modo,  per  esaurire  1'  incarico  avuto,  la  commis- 
sione fece  dai  propri  membri  tecnici  segnare  a  metà  al- 
tezza un  termine  su  ciascuna  delle  linee  rette  tirate  al 
punto  la  Rocchetta,  1' una  dal  termine  croce  l'altra  dal 
termine  pilastro,  lasciando  la  definizione  della  vertenza  al 
convegno  che  avrebbe  luogo  in  Riva  successivamente  al 
rilievo  sopra  luogo.  Convocatisi  successivamente  i  signori 
formanti  parte  della  commissione,  vennero  riassunte  le  os- 
servazioni fatte  sopra  luogo  ;  sentito  1'  avviso  dei  signori 
tecnici,  rivedute  le  mappe,  e  le  descrizioni  di  confine,  in 
ispecie  quella  fatta  nell'  anno  1859  avanti  un'  I.  R.  com- 
missione, e  col  concorso  dei  comuni  di  Nago  Torbole  e 
Malcesine,  per  la  verificazione  di  confini  a  scopo  di  misu- 
razione catastale,  ad  unanimità  si  convenne  doversi  con- 
siderare qual  vero  confine  comunale,  provinciale  ed  inter- 
nazionale il  pilastro  coir  iscrizione  «  Provincia  del  Tirolo 
et  Vorarlberg  ecc.  »  situato  sulla  sponda  del  lago  come  so- 
pra venne  più  dettagliatamente  descritto. 

In  conseguenza,  la  commissione  propone  di  considerare 
come  vera  linea  di  confine  la  retta  che  partendosi  dal  detto 
pilastro  in  pietra  va  a  raggiungere  il  punto  termine  «  la 
Roccl ietta  »  segnato  in  mappa  al  N.  14. 
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1873  Onde  ov\iare  poi  contestazione  sulla  percorrenza  di  que- 
sta linea,  sul  riflesso  che,  per  la  configurazione  topogra- 
fica, i  due  termini  estremi  di  questa  zona,  la  Rocchetta  ed 
il  pilastro,  non  jiossono  esser  visti  contemporaneamente , 
la  commissione  propone  che  sulla  detta  retta,  nei  jiunti 
intermedii ,  vengano  marcati  due  nuovi  termini  possibil- 
mente ad  eguale  distanza  dai  due  punti  estremi,  da  se- 
gnarsi coi  NN.  15  e  10  per  formare  la  continuazione  dei 
termini  superiori,  la  cui  numerata  si  arresta  al  termine 
della  Rocchetta  col  N.  14.  Oltre  di  ciò  verranno  muniti 
dell'indicazione  dell'annata  1871. 

Ciò  che  verrà  fatto,  in  concorso  dei  due  comuni  interes- 
sati, appena  gli  eccelsi  governi  avranno  impartito  la  loro 
riservata  approvazione  al  presente  atto,  che  viene  esteso 
in  doppio  esemplare,  e  previa  lettura,  accettato  e  firmato 
da  tutti  i  membri  della  commissione. 

Salvetti  Giuseppe.  De  Rungg  Alberto. 

Pellizari  Carlo.  Gentili  Giuseppe, 

Priori  Andrea.  Bertolini  Filippo. 
Manini  Giovanni. 
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III. 

1873,  14  gennaio. 

LIMA.  1873 

Dichiarazione  fra  l'Italia  e  la  Repubblica  del  Chili 
per  uno  scambio  delle  respettive  pubblicazioni  ufficiali. 

El  gobierno  de  S.  M.  el  Rei  de  Italia  i  el  gobierno  de 
la  Republica  de  Cliile  han  autorizado  respectivamente  al 
caballero  Yppolito  Garrou  consul  general  encargado  de 
negocios  de  S,  M.,  acreditado  cerca  de  los  gobiernos  chi- 
leno  i  peruano;  i  al  senor  Don  Ioaquin  Godoy,  enviado 
extraordinario  i  ministro  plenipotenciario  de  Chile  cerca 
del  gobierno  del  Perù,  para  convenir,  corno  en  efecto  lian 
convenido,  en  lo  siguiente  : 

I.°  Habrà  desde  luego  entre  los  dos  gobiernos  un  cam- 
bio regular  de  las  respectivas  publicaciones  oflciales  en 
materia  estadistica,  administrativa  i  cientifìca,  i  de  las 
obras  dadas  a  luz  por  las  academias  e  institutos  dotados 
0  subvencionados  por  ambos  estados,  esceptuàndose  erapero 
a  quellas  producciones  y  a  publicadas  cura  edicion  se  bal- 
lare casi  agotada. 

2."  La  entrega  de  dichas  publicaciones  se  liarà  en  el 
mes  de  diciembre  de  cada  ano,  por  parte  de  Italia  enviàn- 
dose  un  esemplar  al  consulado  cliileno  en  Roma;  i  por 
parte  de  Chile  haciendo  igual  envio  al  consulado  de  S.  M. 
in  Valparaiso. 

Està  declaracion,  que  principiarà  a  resir  desde  el  pre- 
sente ano,  i  que  es  de  duracion  indefinida,  podrà  ser  revo- 
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1873  cada  por  àmbas  partes  con  tal  que  el  desahucio  se  haga 
con  un  ailo  de  anticipacion.  Podrà  asi  mismo  ser  modifi- 
cada  de  comun  acuerdo  en  el  sentido  que  la  esperiencia 
demostrase  oportuno. 

Hecha  en  dos  esemplares,  en  Lima,  a  catorce  dias  del 
mes  de  enero  del  ano  de  mil  ochocientos  setenta  i  tres,  fìr 
mada  i  sellada  por  los  infrascritos. 

(L.  S.)  Ipp.°  Garrou. 

(L.  S.)  IOAQUIN  GODOY. 


IV. 

1872,  31  dicembre  —  1873,  24  gennaio. 

BERNA  e  ROMA. 

Scambio  di  note  fra  il  Presidente  della  confederazione  Svizzera  ed 
il  Ministro  degli  affari  esteri  d' Italia  circa  l' accessione  della 
Spagna  agli  articoli  addizionali  alla  convenzione  di  Ginevra. 

Il  Presidente  della  confederazione  svizzera 
AL  Ministro  degli  affari  esteri  d'Italia. 

Berne,  le  31  Dccembre  1872. 

Le  Conseil  federai  suisse  a  l'honneur  d' infornter  le  Mi- 
nistère  des  affaires  étrangères  du  Royaume  d'Italie  que  le 
gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Espagne  a  adliéré  à  l'en- 
semble des  articles  additionnels  à  la  convention  de  Genève 
de  1864,  pour  l'amélioration  du  sort  des  militaires  blessés 
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dans  les  armées  en  campagne,  articles  arrétés  par  la  con-  1873 
férence  de  Genève  le  20  octobre  1868,  ainsi  qu'aux  modi- 
fications  et  interprétations  proposées  par  les  hauts  gouver- 
nements  de  FAngleterre,  de  la  France  et  de  la  Russie  aux 
articles  additionnels  IX,  X  et  XII.  En  conséquence  le  gou- 
vernement  espagnol  a  l'intention  d'adopter,  quand  Tocca-. 
Sion  s'en  presenterà,  toiites  les  mesures  propres  à  l'accom- 
plissement  des  dispositions  des  dits  articles  additionnels. 

En  mème  temps,  le  Conseil  federai  fait  savoir  à  mon- 
sieurle  Ministre  des  affaires  étrangères  du  Rovaume  d'Ita- 
lie que  le  gouvernement  espagnol  se  propose  de  procéder 
à  la  désignation  du  navire  destine  à  servir  d'iiòpital  ma- 
ritìme  flottant,  avec  son  personnel  medicai  et  liospitalier, 
désignations  qui  seront  ensuite  communiquées  aux  hauts 
états  signataires  de  la  convention. 

En  portant  ces  faits  à  la  connaissance  de  son  Excellence 
monsieur  le  Ministre  des  affaires  étrangères  d' Italie,  le 
Conseil  federai  a  l'iionneur  de  Lui  présenter,  ecc. 

Au  nom  du  Conseil  federai  suisse, 
Le  Président  de  la  Confédération 

Firmato  :  Welti. 


Le  Chancelier  de  la  Confédération 

Firmato  :  Schiess. 


1873 
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Il  Ministro  degli  affari  esteri  d'  Italia 
AL   Presidente   della   confederazione   svizzera. 

Rome,  ce  24  Janvier  1873. 
Monsieur  le  Président, 

J'ai  rerii  la  lettre  que  Yotre  Excellence  a  bien  voulu 
m'adresser  le  31  Décembre  dernier,  pour  m'infonner  que 
le  gouvernement  de  S.  M.  le  Rei  d'Espagne  a  adhéré  à 
l'ensemble  des  articles  additionnels  à  la  convention  de 
Genève  dii  20  octobre  1868,  ainsi  qu'aux  modifìcations  et 
interprétations  proposées  par  les  liaiits  gouvernements 
d'Angleterre,  de  France  et  de  Russie  à  l'égard  des  articles 
additionnels  IX,  X  et  XII. 

V.  E.  ajoutait  que  le  gouvernement  espagnol  se  ré- 
serve  de  prendre,  le  cas  échéant,  les  mesures  réclamées 
par  les  dits  articles  additionnels,  et  de  faire  part  aux 
états  signataires  de  la  convention  de  la  procliaine  dési- 
gnation  d'un  navire  destine  à  servir  d'hòpital  inaritiine 
flottant. 

Je  remercie  Y.  E.  de  son  obligeante  communication,  dont 
le  gouvernement  du  Roi  s'empresse  de  prendre  acte. 

Je  saisis,  ecc. 

Firmato:  Visconti  Venosta. 
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1873,  5  febbraio. 

ROMA.  1873 

Convenzione  fra  l' Italia  e  la  Gran  Bretagna 
per  la  reciproca  estradizione  dei  malfattori. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  la  Regina  del 
Regno  Unito  della  Gran  Brettagna  e  d'Irlanda,  avendo  giu- 
dicato conveniente,  per  la  migliore  amministrazione  della 
giustizia,  e  per  prevenire  i  reati  nei  loro  rispettivi  ter- 
ritorii,  che  le  persone  imputate  o  condannate  per  i  reati 
qui  appresso  enumerati,  e  che  cerchino  sottrarsi  alla  giu- 
stizia, sieno,  in  certi  casi,  reciprocamente  consegnate  ;  le 
loro  prefate  Maestà  hanno  nominato,  come  loro  plenipo- 
tenziarii  per  conchiudere  un  trattato  a  questo  scopo , 
cioè  : 

Sua  Maestà  il  Re  d' Italia, 

Il  nobile  Emilio  Visconti  Venosta ,  deputato  al  parla- 
mento, suo  ministro  segretario  di  stato  per  gli  affari 
esteri; 

e  Sua  Maestà  la  Regina  del  Regno  Unito  della  Gran 
Bretagna  ed  Irlanda, 

Sir  Augustus  Berkeley  Paget,  suo  inviato  straordinario 
e  ministro  plenipotenziario  presso  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia. 

I  quali,  dopo  essersi  comunicati  i  loro  respettivi  pieni 
poteri,  trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto 
e  conchiuso  gli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Le  alte  parti  contraenti  si  obbligano  di  con- 
segnarsi reciprocamente  coloro  i  quali,   essendo   imputati 
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1873  0  condannati  per  uno  dei  reati  indicati  nel  seguente  ar- 
ticolo, commesso  nel  territorio  di  una  di  esse  parti,  sa- 
ranno trovati  nel  territorio  dell'  altra,  nei  modi  e  condi- 
zioni stabilite  nel  presente  trattato. 

Art.  2.  —  I  reati,  pei  quali  è  convenuta  la  estradizione, 
sono  i  seguenti  : 

1."  Assassinio,  o  tentativo  o  cospirazione  per  assas- 
sinare, comprendente  i  reati  designati  dal  codice  penale 
italiano  siccome  associazione  di  malfattori  per  la  perpe- 
trazione di  tali  reati  ; 

2.^  Omicidio  volontario,  comprendente  i  reati  indicati 
dal  codice  penale  italiano  colla  designazione  di  percosse 
e  ferite  volontarie  che  producano  la  morte  ; 

3."  Contraffazione  o  alterazione  di  moneta  e  spaccio 
od  emissione  di  moneta  contraffatta  o  alterata; 

4."  Falsificazione ,  contraffazione  o  alterazione  o 
emissione  della  cosa  o  documento  falso  o  contraffatto  o 
alterato  ; 

5.»  Furto  od  indebita  sottrazione  o  appropriazione  ; 

6."  L'ottenuta  consegna  di  denaro  o  di  oggetti  col 
mezzo  di  raggiro  (truffa  o  frode); 

7."  Bancarotta  dolosa  ; 

8."  Frode,  sottrazione  o  appropriazione  indebita  com- 
messa da  un  depositario,  banchiere,  agente,  amministra- 
tore, curatore  {trustee),  direttore  o  membro  o  ufliciale  di 
qualsiasi  pubblica  o  privata  compagnia  o  casa  di  commercio; 

9.°  Ratto  {rape); 

10.°  Rapimento  di  persona  (aMiiction)  ; 
11."  Sottrazione  di  fanciulli; 

\2.^  Burglary  e  housebreaking,  comprendendosi  sotto 
queste  designazioni,  secondo  la  nomenclatura  del  codice 
penale  italiano,  1'  atto  di  chi  di  notte  tempo,  o  anche  di 
giorno,  si  introduce  mediante  rottura  o  scalata ,  o  per 
mezzo  di  chiave  falsa  od  altro  strumento ,  nelF  altrui 
abitazione,  per  commettere  un  reato; 
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13."  Incendio  volontario  ;  I373 

14."  Depredazione  con  violenza  ; 

15."  Minacce  per  lettera,  0  per  altro  modo,  per  estor- 
cere danaro  0  altra  cosa  ; 

16."  Pirateria,  secondo  il  diritto  internazionale,  quando 
il  pirata,  straniero  alle  due  alte  parti  contraenti,  abbia 
commesso  delle  depredazioni  sulle  coste,  0  in  alto  mare, 
a  danno  dei  cittadini  della  parte  richiedente,  ovvero  quan- 
do, essendo  cittadino  della  parte  richiedente  ed  avendo 
commesso  atti  di  pirateria  in  danno  di  un  terzo  stato, 
egli  si  trovi  nel  territorio  dell'altra  parte  senza  esservi 
sottoposto  a  giudizio  ; 

17."  Sommersione  0  distruzione  0  tentativo  di  som- 
mersione 0  distruzione  di  nave  in  mare; 

18."  Assalto  a  bordo  di  una  nave  in  alto  mare  col 
fine  di  uccidere  0  di  produrre  gravi  danni  corporali  ; 

19."  Rivolta  0  cospirazione  di  due  0  più  persone  a 
bordo  di  una  nave  0  in  alto  mare  contro  l'autorità  del 
capitano. 

Sarà  pure  accordata  l' estradizione  di  coloro  i  quali 
avranno  partecipato,  prima  del  fatto,  ad  alcuno  di  questi 
reati  (complici),  purché  tale  partecipazione  sia  punita 
dalle  leggi  di  ambedue  le  parti  contraenti. 

Art.  3.  —  Dal  governo  italiano  non  sarà  consegnato 
alcun  Italiano  al  Regno  Unito,  e  verun  suddito  del  Regno 
Unito  sarà  da  esso  consegnato  al  governo  italiano. 

Art.  4.  —  La  naturalità  ottenuta,  in  uno  dei  due  stati 
contraenti,  dallo  imputato  o  condannato,  dopo  il  commesso 
reato,  non  impedirà  la  ricerca,  l' arresto  e  la  consegna 
dello  stesso.  Può  tuttavia  essere  ricusata  la  estradizione, 
OYe  siano  trascorsi  cinque  anni  dalla  concessa  naturalità, 
e  l'individuo  abbia,  dalla  concessione  di  questa,  tenuto  il 
suo  domicilio  nello  stato  richiesto. 

Art.  5.  —  Non  sarà  consegnato  un  imputato  0  condan- 
nato, se  il  reato,  pel  quale  egli  è  domandato,  sia  politico; 
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ovvero  se  egli  prova  che  la  domanda  della  sua  consegna 
sia  stata  fatta  con  lo  intendimento  di  giudicarlo  e  punirlo 
per  im  reato  politico. 

Art.  G.  —  Non  sarà  accordata  la  estradizione,  se  dal 
commesso  reato,  dall'  iniziato  procedimento  o  dalla  con- 
danna sia  decorso  tanto  tempo,  che  l'azione  penale  o  la 
pena,  secondo  la  legge  dello  stato  richiesto,  sia  estinta. 

Art.  7.  —  L'imputato  o  condannato  consegnato,  finché 
non  sia  stato  liberato,  o  non  abbia  avuto  l'opportunità  di 
tornare  nel  paese  dove  dimorava,  non  potrà  essere  car- 
cerato 0  sottoposto  a  giudizio  nello  stato  a  cui  fu  conse- 
gnato, per  reato  o  per  altra  imputazione  diversa  da  quella 
l)er  la  quale  avvenne  l'estradizione. 
Ciò  non  si  applica  ai  reati  commessi  dopo  l'estradizione. 

Art.  8.  —  Se  l'individuo  domandato  è  sotto  processo  o 
carcerato,  per  un  reato  commesso  nel  paese  dove  si  è  ri- 
fugiato, la  sua  estradizione  può  essere  dilFerita  finché  la 
legge  abbia  avuto  il  suo  corso. 

In  caso  si  debba  procedere  contro  di  lui,  o  sia  egli  de- 
tenuto nello  stesso  paese  per  obbligazioni  contratte  con 
privati  0  per  ogni  altra  azione  civile,  la  sua  consegna, 
ciò  non  ostante,  avverrà,  salvo  alla  parte  di  far  valere  i 
suoi  diritti  contro  di  lui  innanzi  all'autorità  competente. 

Art.  0.  —  Le  domande  di  estradizione  saranno  fatte 
rispettivamente  per  mezzo  degli  agenti  diplomatici  delle 
alte  parti  contraenti. 

La  domanda  per  l'estradizione  di  un  imputato  deve  es- 
sere accompagnata  da  un  mandato  di  cattura,  rilasciato 
dalla  competente  autorità  dello  stato  che  richiede  la  estra- 
dizione, e  con  tale  jìrova  che,  secondo  la  legge  del  luogo 
dove  il  fuggitivo  è  trovato,  giustificherebbe  il  suo  arre- 
sto, se  il  reato  fosse  stato  quivi  commesso. 

Se  la  domanda  riguarda  un  condannato ,  dev'  essere 
accompagnata  dalla  sentenza  di  condanna  della  corte  com- 
petente dello  stato  che  fa  la  domanda  di  estradizione. 
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La  domanda  di  estradizione  non  può  fondarci  sopra  una     1873 
sentenza  in  contumacia. 

Art.  10.  —  Se  la  domanda  di  estradizione  è  fatta  se- 
condo gli  anzidetti  patti,  le  autorità  competenti  dello  stato 
richiesto  procederanno  alla  cattura  del  fuggitivo. 

11  catturato  sarà  condotto  innanzi  al  magistrato  com- 
petente, il  quale  lo  interrogherà  e  farà  le  preliminari  in- 
dagini sul  fatto,  nel  modo  stesso  che  se  la  cattura  fosse 
avvenuta  per  un  reato  commesso  in  quel  paese. 

Art.  11.  —  Le  autorità  dello  stato  richiesto,  negli  esa- 
mi che  debbono  fare,  giusta  le  precedenti  stipulazioni,  am- 
metteranno, come  prova  intieramente  valida,  i  documenti 
e  le  deposizioni  testimoniali  raccolte  con  giuramento  nel- 
l'altro stato  0  copie  di  esse,  e  similmente  i  mandati  e  le 
sentenze  ivi  emanate,  purché  tali  documenti  siano  firmati 
e  certificati  da  un  giudice  o  magistrato  o  ufiiciale  dello 
stato  medesimo,  e  siano  autenticati  col  giuramento  di 
qualche  testimone  o  contrassegnati  col  sigillo  ufliziale  del 
ministero  di  giustizia  o  di  qualche  altro  ministero  di  stato. 

Art.  12.  —  Se  nel  termine  di  due  mesi,  dalla  data  della 
cattura  dell'imputato,  non  sarà  esibita  sufficiente  prova 
per  la  estradizione,  egli  sarà  liberato. 

Art.  13.  —  Non  sarà  eseguita  la  estradizione  prima  che 
siano  decorsi  quindici  giorni  dal  dì  della  cattura,  e  sola- 
mente quando  la  prova  sia  stata  trovata  sufficiente,  se- 
condo le  leggi  dello  stato  richiesto,  a  giustificare  il  rinvio 
del  detenuto  al  giudizio,  nel  caso  che  il  reato  fosse  stato 
commesso  nel  territorio  del  suddetto  stato,  ed  a  dimo- 
strare che  il  catturato  è  l' identica  persona  condannata 
dai  tribunali  dello  stato  che  lo  richiede. 

Art.  14.  —  Se  l'arrestato  non  sia  consegnato  e  condotto 
via  fra  due  mesi  dall'arresto  o  dalla  decisione  della  corte 
sopra  la  domanda  di  un'  ordinanza  di  liaheas  corpus  nel 
Regno  Unito,  sarà  liberato,  tranne  il  caso  che  sia  sufll- 
cientemente  dimostrata  la  cagione  del  ritardo. 
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lg73  Art.  15.  —  Se  1"  individuo  domandato  da  una  delle  due 

parti  contraenti,  in  conformità  del  presente  trattato,  sia 
anche  chiesto  da  un  altro  o  da  altri  stati  per  reati  com- 
messi nei  loro  territori!,  la  consegna  di  lui  sarà  di  pre- 
ferenza accordata  secondo  l' anteriorità  della  domanda, 
tranne  clie  fra  i  governi  richiedenti  non  si  sia  stabilito 
un  accordo,  o  per  riguardo  alla  gravità  dei  reati  com- 
messi, 0  per  qualunque  altra  ragione. 

Art.  16.  —  Ogni  oggetto  di  cui  l'arrestato  sarà  trovato 
possessore  al  momento  dell'arresto,  sarà  sequestrato,  per 
essere  poi  con  lui  consegnato.  La  consegna  non  si  restrin- 
gerà alle  cose  ed  oggetti  provenienti  dal  furto  o  dalla 
bancarotta  dolosa,  ma  comprenderà  qualunque  cosa  che 
può  servire  di  prova  del  reato  ;  e  sarà  eseguita  anche 
quando,  dopo  ordinata  la  estradizione,  non  potrà  questa 
aver  effetto,  o  per  la  fuga,  o  per  la  morte  del  delinquente. 

Art.  17,  —  Le  alte  parti  contraenti  rinunziano  ad 
ogni  domanda  per  rimborso  delle  spese  occorse  per  la 
cattura  e  sostentamento  della  persona  da  consegnare,  e 
per  la  sua  traduzione  sino  sul  bordo  di  una  nave,  le  quali 
spese  rim'arranno  a  rispettivo  loro  carico. 

Art.  18.  —  Le  disposizioni  del  presente  trattato  si 
applicheranno  alle  colonie  e  possedimenti  stranieri  {fo- 
reign  possessions)  delle  due  alte  parti  contraenti. 

La  domanda  di  estradizione  per  la  consegna  di  un  im- 
putato 0  condannato,  il  quale  sia  fuggito  in  una  delle  dette 
colonie  0  possedimenti  di  una  delle  due  parti,  sarà  fatta 
al  governatore  o  all'autorità  suprema  di  detta  colonia  o 
possedimento,  dal  principale  ufiiciale  consolare  dell'  altra, 
residente  nella  colonia  o  possedimento;  o  se  l'imputato 
0  il  condannato  sia  fuggito  da  una  colonia  o  possedimento 
straniero  della  parte,  nell'interesse  della  quale  è  fatta  la 
domanda,  essa  sarà  fatta  dal  governatore  o  dall'autorità 
suprema  di  tale  colonia  o  possedimento. 
Su  tali  domande  potrà  essere  provveduto  in  conformità, 
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per  quanto  è  possibile,  dei   patti  di    questo   trattato    dai     1373 
rispettivi  governatori  0  dalle  autorità  supreme,  le  quali, 
tuttavia,   avranno  la  facoltà  0   di    accordare    la   estradi- 
zione, o  di  riferirne  al  proprio  governo. 

Sua  Maestà  Britannica,  nondimeno,  potrà  dare  speciali 
provvedimenti  nelle  colonie  britanniche  e  possedimenti 
stranieri,  per  la  consegna  dei  delinquenti,  rifugiati  in  dette 
colonie  0  possedimenti,  a  Sua  Maestà  Italiana,  .sempre  in 
conformità,  per  quanto  sia  possibile,  alle  disposizioni  del 
presente  trattato. 

Resta  infine  convenuto  che  questo  patto  non  si  applica 
air  isola  di  Malta,  rimanendo  in  pieno  vigore  l'ordinanza 
del  governo  maltese  del  3  maggio  1863,  N.  1230. 

Art.  19.  —  Le  alte  parti  contraenti  dichiarano  che 
le  presenti  stipulazioni  si  applicano,  tanto  agli  imputati  0 
condannati  il  cui  reato ,  pel  quale  è  chiesta  la  estradi- 
zione, sia  stato  commesso  prima,  quanto  a  quelli  che  l'ab- 
biano comm.esso  posteriormente  alla  data  di  questo  trattato. 
Art.  20.  —  Il  presente  trattato  andrà  in  vigore  dieci 
giorni  dopo  la  sua  pubblicazione,  secondo  le  forme  pre- 
scritte dalle  leggi  delle  alte  parti  contraenti. 

Ciascuna  delle  alte  parti  potrà,  in  ogni  tempo,  por  fine 
a  questo  trattato ,  il  quale  però  rimarrà  in  vigore  sei 
mesi  dopo  la  denunzia. 

Questo  trattato  sarà  ratificato,  e  le  ratificazioni  saranno 
scambiate  a  Roma  fra  sei  settimane,  0  più  sollecitamente, 
se  sarà  possibile. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  plenipotenziari  hanno  firmato 
in  doppio  esemplare,  in  italiano  e  in  inglese,  il  presente 
trattato,  e  vi  hanno  apposto  il  rispettivo  sigillo. 

Fatto  a  Roma,  il  giorno  cinque  di  febbraio,  l'anno  del 
Signore  mille  ottocento  settantatre. 

(L.  S.)  Visconti  Venosta. 
(L.  S.)  A.  B.  Paget. 

Scambio  delle  raiificazioìii:  18  marzo  1873. 
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VI. 

1873,  i|  febbraio. 

1873  COSTANTINOPOLI. 

Protocollo  fra  l' Italia,  la  Francia,  la  Gran  Bretagna  e  la  Turchia 
relativo  alla  giurisdizione  consolare  nella  provincia  di  Tripoli 
di  Barberia. 

La  Sublime  Porte  s'étant  adressée  aux  gouvernements 
de  la  France,  de  la  Grande  Bretagne  et  de  l'Italie  poiir 
leur  exprimer  le  désir  que,  dans  la  province  de  Tripoli 
d'Afriqiie,  la  compétence  de  la  juridiction  locale  dans  les 
causes  entre  les  indigènes  et  les  étrangers  de  nationalité 
franraise,  anglaise  ou  italienne,  fi^it  établie  sur  les  mèmes 
bases  que  dans  les  provinces  de  l'empire  ottoman  en  Eu- 
rope et  en  Asie,  les  dits  gouvernements ,  après  avoir 
adhéré  individuellement  à  ce  vo'u,  ont  résolu  de  consa- 
crer  leur  assentiment  par  un  acte  collectif. 

Les  soussignés,  à  ce  dùment  autorisés,  sont  convenus, 
en  conséquence,  des  dispositions  suivantes  : 

Art.  1.  —  Les  agents  de  la  France,  de  l'Angleterre 
et  de  l'Italie  à  Tripoli  d'Afrique  recevront  de  leurs  gouver- 
nements des  ordres  précis  et  formels  pour  que  désormais 
tous  les  procès  et  toutes  les  contestations  entre  les  indi- 
gènes et  sujets  franrais,  anglais  ou  italiens  dans  cette 
l)rovince,  quelle  que  soit  la  nationalité  du  défendeur,  soient 
jugés  conformément  aux  dispositions  des  capitulations  en 
vigueur,  et  de  la  mème  manière  que   ces   capitulations 


ITALIA   E    AlSTRIA-rXGHERIA  33 

sont  appliquées  dans  les  provinces  de   l'empire   ottoraan    1873 
en  Europe  et  en  Asie. 

Art.  2.  —  La  Sublime  Porte  s' engagé  à  traiter  les 
consuls  et  les  sujets  anglais,  francais  et  italiens  à  Tri- 
poli d'Afrique,  en  ce  qui  concerne  la  juridiction  consulaire, 
sur  le  pied  de  la  nation  la  plus  favorisée,  et  à  les  faire 
participer  à  la  jouissance  de  tonte  faveur  ou  avantage  ac- 
cordò sous  ce  rapport  aux  consuls  et  aux  sujets  de  tout 
autre  état. 
Fait  à  la  Sublime  Porte,  le  H  féyrier  1873. 

Khalil.  Vogué. 

Hekry  Elliot.  Barbolani. 


VII. 

1873,  6  marzo. 

VIENNA. 

Protocollo  fra  l'Italia  e  rAustria-rnglieria 
per  la  pubblicazione  di  una  carta  idrografica  dell'Adriatico. 

Protocole  tenant  lieu  d'une  convention  entre  l'Italie  et 
l'Autriclie-Hongrie  sur  la  publication  d'une  carte  generale 
de  la  mer  Adriatique  à  exécuter  d'après  les  nouvelles  re- 
cherches  hydrographiques  faites  par  la  marine  royale 
itallenne  et  par  la  marine  imperiale  et  royale  austro- 
hongroise. 
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1873  •  l-"  L^  nouvelle  carte  nautique  generale  de  la  mer 
Adriatique  sera  combinée,  dessinée  et  gravée  sur  la  base 
des  recherches  exécutées  par  le  due  Imbert.  capitaine  de 
vaisseau  de  la  marine  royale  italienne  et  par  le  chevalier 
Oesterreicher,  capitaine  de  vaisseau  de  la  marine  de  guerre 
de  Sa  Majesté  V  Empereur  d'Autriche  et  Roi  de  Hongrie, 
e  est-à-dire,  elle  aura  pour  base  exclusivement  les  travaux 
du  susdit  chevalier  Oesterreicher  en  ce  qui  concerne  les 
cótes  de  l'Istrie  et  de  la  Dalmatie,  à  partir  de  la  frontière 
commune,  et  exclusivement  ceux  du  susdit  due  Imbert  re- 
lativement  à  la  còte  italienne  à  partir  de  la  mème  fron- 
tière commune. 

Cette  carte,  comprenant  les  eaux  entre  la  latitude  39"- 20' 
Nord  et  latitude  46"  Nord  et  les  longitudes  Est  de  Green- 
\vich  12''-08'  et  20''-10',  sera  publiée  en  deux  formats,  c'est- 
à-dire,  Fune  devant  servir  de  carte  de  navigation  en  une 
feuille  seule  sur  l'échelle  de  1  à  1,000,000,  et  l'autre  devant 
servir  de  carte  generale  en  quatre  feuilles  sur  l'échelle 
de  1  à  350,000. 

2."  L'expédition  italienne  terminerà  ses  travaux, 
d'ici  à  la  fin  de  l'année  1874  et  jusqu'à  la  frontière  Sud- 
Ouest  du  territoire  ci-dessus  circonscrit,  en  y  comprenant 
par  conséquent  le  golfe  de  Tarante. 

Dans  l'entretemps,  on  rassemblera  le  plus  promptement 
possible  les  matériaux  recueillis  par  les  deux  expéditions 
pour  pouvoir  procéder  à  la  publication  des  susdites 
cartes. 

3."  La  composition  de  ces  cartes  générales  sera  ef- 
fectuée  de  plein  accord  par  les  deux  capitaines  de  vais- 
seau sus-mentionnés,  auteurs  de  l'oeuvre. 

4."  Les  droits  de  propriété  commune  des  deux  ma- 
rines  à  1'  égard  de  cette  oeuvre  scientifique,  seront  réglés 
d'après  les  bis  internationales  en  vigueur. 

5."  La  composition  une  fois  achevée,  les  deux  ma- 
rines  auront  un  droit  égal  à  la  publication  et  à  la  vente 
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des  cartes  générales  sus-indiquées.   Elles  s'obligent  toute-     1873 
fois  à  n'entreprendre  des  corrections  sur  des  planches  ori- 
ginales  (corrections  qui  dans  Tentretemps  seraient  deve- 
nues  nécessaires)  ni  à  changer  le  prix  de  vente,  une  fois 
établi,  qii'après  s'étre  entendues  à  ce  sujet. 

6."  La  composition,  la  projection,  la  réduction,  le 
dessin  et  la  gravure  seront  exécutés  en  coramun  et  les  frais 
qui  en  résulteront  seront  déboursés  conformément  à  ce  qui 
est  stipulé  dans  l'article  suivant. 

On  laisse  libre  le  clioix  de  l'unite  de  mesure  des  liau- 
teurs  et  des  profondeurs. 

7."  Jusqu'à  Tacile vement  des  deux  planches  identi- 
ques  en  cuivre,  les  frais  de  chaque  feuille  de  la  carte  ge- 
nerale et  de  la  pianelle  respective  en  liaut-relief  seront 
calculés  à  charge  commune  ;  mais  pour  compenser  le  sur- 
croìt  de  dépenses  dont  le  compte  de  la  marine  de  guerre 
de  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriclie  et  Roi  de  Hongrie  sera 
greve  en  considération  de  la  plus  grande  étendue  des  cò- 
tes  qu  elle  aura  eu  à  traiter ,  ainsi  que  du  nombre  plus 
élevé  de  sondage  qui  en  résulte  ,-  et  pour  compenser  le  droit 
de  la  dite  marine  d'en  dériver  un  avantage  financier,  la 
marine  royale  d' Italie  participera  à  raison  de  deux  tiers, 
et  la  marine  de  guerre  de  Sa  Majesté  V  Empereur  d'  Au- 
triclie  et  Roi  de  Hongrie  à  raison  d'un  tiers  aux  frais 
résultant  de  la  susdite  composition  de  la  carte  jusqu'au 
moment  ou  elle  sera  entièrement  préparée  pour  Y  im- 
pression. 

Ne  seront  pas,  toutefois,  mis  en  compte  les  petites  dé- 
penses causées  par  les  voyages  que  les  personnes  emplo- 
yées  dans  cette  commune  affaire  devront  entreprendre  de 
l'un  des  deux  états  à  l'autre. 

8.°  Le  règlement  des  comptes  et  les  remboursements 
relatifs  des  dépenses  indiquées  qui  s'élèveront  à  environ 
17,000  florins  s' effectueront  d' année  en  année  jusqu'  à 
l'aclièvement  de  1'  oeuvre,  et  seront  confiés  aux  soins  des 
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1873    (lirections  des  deux  marines  ou  des  personnes  qui  en  seront 
spécialement  chargées. 

Fait  à  Vienne    en   doublé  expédition  le   six   mars    mil 
ìiuit  cent  soixante  treize. 


L'  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plenipotentiait'e  de  Sa 
Mqjesté  le  Roi  d'  Italie  près  Sa 
Mojcstè  Imperiale  et  Eoi/ale 
Apostoìique: 


Le  ministre  des  affaires  étran- 
yères  de  Sa  Majesté  l'Empereur 
d'AutricJie  et   Roi  de  Hongrie: 


(L.  S.)  C.  ROBILA^-T. 


(L.  S.)  Andrassy. 


YIII. 

1873,   22  marzo. 

LIMA. 


Protocollo  col  quale  si  precisa  il  si<fiiillcalo  d'alciiiie  locuzioni  della 
convenzione  del  21  agosto  1870.  fra  l'Italia  ed  il  Perù,  per  la 
reciproca  estradizione  dei  luallattori. 


I  sottoscritti,  essendoi;i  riuniti  per  scambiare  le  ratifica- 
zioni relative  alla  convenzione  d'estradizione  conchiusa  e 
firmata  in  Lima  il  giorno  21  agosto  1870  tra  l'Italia  ed 
il  Perù,  avendole  debitamente  esaminate  e  trovate  jierfet- 
tamente  tra  di  loro  conformi,  ne  operarono  lo  scambio  nei 
debiti  e  soliti  modi,  dopo  aver  reciprocamente  convenuto 
che,  a  rendere  più  cliiara  e  j-icura  l'interpretazione  della 
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convenzione  stessa,  avrebbero  inserite  nel  presente  prò-     1873 
tocollo  le  seguenti  dichiarazioni  : 

1."  I  casi  d'omicidio  con  pena  capitale,  di  cui  è  cenno 
nel  numero  primo  dell'articolo  secondo,  s'intenderanno  sem- 
pre secondo  il  codice  penale  sardo  del  1859  ; 

2.'^  La  parola  decreti,  nel  numero  sesto  del  citato 
articolo  secondo,  significa  tutti  gli  atti  governativi,  e  la 
locuzione  timliri  di  contribuzioni,  usata  sotto  lo  stesso 
numero,  indica  le  marche  delle  quali  si  servono  i  rispet- 
tivi governi  per  la  percezione  d'imposte  e  tasse  : 

3.°  L'  accordo  tra  il  governo  che  richiede  la  testi- 
monianza di  un  cittadino  dell'altro  stato  e  il  detto  citta- 
dino, di  che  si  tratta  nell'articolo  14,  avverrà  in  via  pu- 
ramente officiosa  per  mezzo  del  governo  cui  appartiene 
il  cittadino  richiesto  come  testimone. 

In  fede  di  che,  venne  redatto  il  presente  processo  ver- 
bale per  doppio  originale,  dai  sottoscritti  firmato  e  munito 
del  loro  sigillo,  in  Lima,  ai  22  di  marzo  del  1873. 


(L.  S.)  Ipp.  Garrou. 

(L.  S.)  J.  De  La  Riva  Aguero. 
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IX. 

1873,  +t  marco. 

1873  COSTANTINOPOLI. 

Prolocollo  fra  l'Italia  e  la  Turchia  relativo  airaiiimissioiie  dei^ritaliaiii 
al  diritto  di  possedere  iiuinobili  iiell'  impero  ottomano. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan 
désirant  constater,  par  un  acte  special,  l'enterite  intervenne 
entre  eux  sur  l'admission  des  sujets  italiens  en  Turquie  au 
droit  de  propriété  immobilière,  concède  aux  étrangers  par  la 
loi  promulguée  en  date  du  7  Séfer  1284,  ont  autorisé: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  son  Excellence  monsieur  le 
corate  Barbolani,  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  près  la  Sublime  Porte,  et 

Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan,  son  Excellence  Safvet 
pacha ,  son  ministre  des  afTaires  étrangères ,  à  signer  le 
protocole  dont  la  teneur  suit: 

Protocole. 

La  loi  qui  accorde  aux  étrangers  le  droit  de  propriété 
immobilière  ne  porte  aucune  atteinte  aux  iramunités  con- 
sacrées  par  les  traités,  et  qui  continueront  à  couvrir  la 
personne  et  les  biens  raeubles  des  étrangers  devenus  pro- 
priétaires  d'immeubles. 

L'exercice  de  ce  droit  de  propriété  devant  engager  les 
étrangers  à  s'établir  en  plus  grand  nombre  sur  le  terri- 
toire  ottoman,  le  gouvernement  imperiai  croit  de  son  de- 
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voir  de  prévoir  et  de  prevenir  les  difficultés  auxquelles  Tap-    1873 
plication  de  cette  loi  pourrait  donner  lieii  dans  certaines 
localités,    Tel    est     l' objet    des    arrangements    qui    Tont 
suivre : 

La  demeure  de  tonte  personne  habitant  le  sol  ottoman 
étant  inviolable,  et  nul  ne  pouvant  y  pénétrer  sans  le  con- 
sentement  du  maitre,  si  ce  n'est  en  vertu  d'ordres  émanés 
de  l'autorité  competente  et  avec  l'assistance  du  magistrat 
cu  fonctionnaire  investi  des  pouvoirs  nécessaires,  la  de- 
meure du  sujet  étranger  est  inviolable  au  mème  titre,  con- 
formément  aux  traités;  et  les  agents  de  la  force  publique 
ne  peuvent  y  pénétrer  sans  l'assistance  du  consul  ou  du 
délégué  du  consul  dont  relève  cet  étranger. 

On  entend  par  demeure,  la  maison  d'habitation  et  ses 
attenances,  c'est  à  dire,  les  communs,  cours,  jardins  et  en- 
clos  contigus,  à  l'exclusion  de  toutes  les  autres  parties  de 
la  propriété. 

Dans  les  localités  éloignées  de  moìns  de  neuf  heures  de 
la  residence  consulaire,  les  agents  de  la  force  publique  ne 
pourront  pénétrer  dans  la  demeure  d'un  étranger  sans  l'as- 
sistance du  consul,  comme  il  est  dit  plus  haut.  De  son  coté, 
le  consul  est  tenu  de  préter  son  assistance  immediate  à 
l'autorité  locale,  de  telle  sorte  quii  ne  s'écoule  pas  plus  de 
six  heures  entre  l'instant  où  il  aura  été  prévenu  et  l'ins- 
tant  de  son  départ  ou  du  départ  de  son  délégué,  afin  que 
l'action  de  l'autorité  ne  puisse  jamais  étre  suspendue  du- 
rant  plus  de  24  heures. 

Dans  les  localités  éloignées  de  neuf  heures  ou  de  plus  de 
neuf  heures  de  marche  de  la  residence  de  l'agent  consu- 
laire, les  agents  de  la  force  publique  pourront,  sur  la  ré- 
quisition  de  l'autorité  locale  et  avec  l'assistance  de  trois 
membres  du  conseil  des  anciens  de  la  commune,  pénétrer 
dans  la  demeure  d'un  sujet  étranger,  sans  étre  assistés  de 
l'agent  consulaire,  mais  seulement  en  cas  d'urgence  et  pour 
la  recherche  sur  la  constatation  du  crime  de  meurtre,  de 
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1873  tentative  de  meurtre,  d'incendie,  de  voi  à  main  armée  ou 
avec  effraction  ou  de  nuit  dans  une  maison  habitée,  de  ré- 
bellion  armée  et  de  fabrication  de  fausse  monnaie,  etc, 
soit  que  le  crime  ait  été  commis  par  un  sujet  étranger  ou 
par  un  sujet  ottoman,  et  soit  quii  ait  eu  lieu  dans  Tliabi- 
tation,  et  dans  quelque  autre  lieu  que  ce  soit. 

Ces  dispositions  ne  sont  applicables  qu'aux  parties  de  la 
propriété  qui  constituent  la  demeure,  telle  qu'elle  a  été  dé- 
fmie  plus  liaut.  En  dehors  de  la  demeure,  l'action  de  la  police 
s'exercera  librement  et  sans  réserve;  mais,  dans  le  cas  où 
un  individu  prévenu  de  crime  ou  de  délit  serait  arrété  et 
que  ce  prévenu  serait  un  sujet  étranger,  les  immunités  at- 
tachées  à  sa  personne  devraient  ètre  observées  à  son 
égard. 

Le  fonctionnaire  ou  oflìcier  chargé  de  l'accomplissement 
de  la  visite  domiciliaire,  dans  les  circonstances  exception- 
nelles  déterminées  plus  haut,  et  les  membres  du  conseil 
des  anciens  qui  l'assisteront,  seront  tenus  de  dresser  pro- 
cès-verbal  de  la  visite  domiciliaire  et  de  le  communiquer 
immédiatement  à  l'autorité  supérieure  dont  ils  relèvent. 
qui  le  transmettra  elle  mème  et  sans  retard  à  l'agent  con- 
sulaire  le  plus  rapproché. 

Un  règlement  special  sera  promulgué  par  la  Sublime 
Porte  pour  déterminer  le  mode  d'action  de  la  police  locale 
dans  les  différents  cas  prévus  plus  liaut. 

Dans  les  localités  distantes  de  plus  de  neuf  heures  de  la 
residence  de  l'agent  consulaire  et  dans  lesquelles  la  loi 
sur  l'organi sation  judiciaire  du  vilayet  sera  en  vigueur, 
les  sujets  étrangers  seront  jugés,  sans  l'assistance  du  dé- 
légué  consulaire ,  par  le  conseil  des  anciens  remplissant 
les  fonctions  de  juge  de  paix  et  par  le  tribunal  du  Gaza, 
tant  pour  les  contestations  n'excédant  pas  mille  piastres  que 
pour  les  contraventions  n'entraìnant  que  la  condamnation 
à  une  amende  de  cinq  cents  piastres  au  maximum. 

Les  sujets  étrangers  auront,  dans  tous  les  cas,  le  droit 
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d'interjeter  appel  par  devant  le  tribunal  du  Sandjak  des     1373 
sentences  rendues  corame  il  est  dit  ci-dessus;  et  l'appel 
sera  suivi  et  jugé  avec  l'assistance  du  consul,  conformé- 
ment  aux  traités. 

L'appel  suspendra  toujours  rexécution. 

Dans  tous  les  cas,  l'exécution  forcée  des  sentences  ren- 
dues dans  les  conditions  déterminées  plus  haut,  ne  pourra 
avoir  lieu  sans  le  concours  du  consul  ou  de  son  délégué. 

Le  gouvernement  imperiai  édictera  une  loi  qui  determi- 
nerà le  règles  de  procedure  à  observer  par  les  parties  dans 
l'application  des  dispositions  qui  précèdent. 

Les  sujets  étrangers,  en  quelque  localité  que  ce  soit,  sont 
autorisés  à  se  rendre  spontanément  justiciables  du  conseil 
des  anciens  ou  des  tribunaux  des  Cazas,  sans  l'assistance 
du  consul,  dans  les  contestations  dont  l'objet  n'excède  pas 
la  compétence  de  ces  conseils  ou  tribunaux,  sans  le  droit 
d'appel  par  devant  le  tribunal  du  Sandjak  où  la  cause  sera 
appelée  et  jugée  avec  l'assistance  du  consul  ou  de  son 
délégué. 

Toutefois,  le  consentement  du  sujet  étranger  à  se  faire 
juger,  comme  il  est  dit  plus  haut,  sans  l'assistance  du  con- 
sul, devra  étre  donne  par  écrit  et  préalablement  à  tonte 
procedure. 

Il  est  bien  entendu  que  toutes  ces  restrictions  ne  con- 
cernent  point  les  procès  qui  ont  pour  objet  une  question 
de  propriété  immobilière,  lesquels  seront  poursuivis  et 
jugés  dans  les  conditions  établies  par  la  loi. 

Le  droit  de  défense  et  la  publicité  des  audiences  sont 
assurés  en  tonte  matière  aux  étrangers  qui  comparaìtront 
devant  les  tribunaux  ottomans,  aussi  bien  qu  aux  sujets 
ottoni  ans. 

Les  arrangements  qui  précèdent  resteront  en  vigueur 
jusqu'à  la  révision  des  anciens  traités,  révision  sur  laquelle 
la  Sublime  Porte  se  réserve  de  provoquer  ultérieurement 
une  entente  entre  elle  et  les  puissances  amies. 
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1873        En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
le  présent  protocole,  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 
Fait    à    Constantinople,  le  ^   mars  mil-huit-cent-soi- 
xante-treize. 

(L.  S.)  Barbglani.  (L.  S.)  Safvet. 


X. 

1873,  5  aprile. 

ROMA. 


Convenzione  fra  l'Italia  e  rUruffnay 
allo  scopo  di  regolare  i  credili  d'Italiani  per  indennità  di  gnerra. 

Animati  da  pari  desiderio  di  conservare  le  relazioni  di 
amicizia  e  la  buona  armonia  esistenti  tra  l' Italia  e  1'  Uru- 
guay, e  convinti  che  nulla  tanto  contribuisce  a  conseguire 
un  sì  felice  risultato  quanto  lo  assestare  e(c  aequo  et  hono 
gli  affari  pendenti  da  molto  tempo  fra  i  due  stati  per  i 
danni  sofferti  dagli  Italiani  all'  Uruguay  durante  la  guerra 
finita  nel  1851  ;  riconoscendo  inoltre  che  la  stipulazione 
di  una  convenzione  speciale  circa  i  detti  reclami  ana- 
loga a  quella  conchiusa  dall'  Uruguay  colla  Francia  e  colla 
Gran  Bretagna  nel  1862,  è  il  mezzo  migliore  di  cancellare 
anche  le  minime  traccie  delle  impressioni  prodotte  dalle 
divergenze  insorte  nel  corso  dei  negoziati  anteriori ,  di 
rimuovere  ogni  ostacolo  che  si  opporrebbe  al  ristabili- 
mento delle  relazioni  amichevoli  fra  i  due  paesi  nel  miglior 
piede  possibile,  e  di  allontanare  per  sempre  difficoltà  delle 
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quali  entrambi  i  governi  sono  egualmente  interessati  a  1873 
prevenire  la  rinnovazione,  e  che  in  vista  di  ciò  è  cosa  equa 
il  riprendere  i  negoziati  al  punto  stesso  in  cui  erano  prima 
della  protesta  dell'  11  gennaio  1872,  diretta  a  Sua  Eccel- 
lenza il  ministro  degli  affari  esteri  della  Repubblica  Orien- 
tale dell'Uruguay  dal  signor  inviato  straordinario  e  mi- 
nistro plenipotenziario  dell'Italia  a  Montevideo , 

Sua  Maestà  il  Re  d' Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Presidente 
del  senato  in  esercizio  del  potere  esecutivo  della  Repub- 
blica Orientale  dell'Uruguay,  hanno  convenuto  di  aprire 
un  negoziato  ed  hanno  a  tale  scopo  nominato  a  loro  ple- 
nipotenziari: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia:  Il  signor  cavaliere  Marcello 
Cerniti,  senatore  del  Regno,  inviato  straordinario  e  mi- 
nistro plenipotenziario  di  1*  classe  in  ritiro,  decorato  della 
gran  croce  e  gran  cordone  dell'  ordine  dei  santi  Maurizio 
e  Lazzaro,  ecc.,  ecc.,  e  Sua  Eccellenza  il  Presidente  della 
Repubblica  Orientale  dell'  Uruguay  :  Il  signor  dottor  Don 
Gregorio  Perez  Gomar,  inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  presso  la  Corte  d'Italia; 

I  quali,  dopo  avere  scambiato  i  loro  pieni  poteri  ed  aven- 
doli riconosciuti  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto 
negli  articoli  seguenti: 

Art.  1.  —  La  somma  di  un  milione  duecentomila  pezzi 
nazionali  di  Montevideo  (pesos)  moneta  corrente,  resta  fis- 
sata come  ammontare  totale  e  definitivo  delle  reclamazioni 
italiane  per  i  danni  di  guerra  ai  quali  si  riferisce  la  legge 
sanzionata  il  14  luglio  1853. 

Questa  somma  rappresentata  da  buoni  speciali  al  por- 
tatore di  cinquecento,  dugento,  cento  e  cinquanta  pezzi, 
sarà  consegnata  al  rappresentante  del  governo  d' Italia, 
che  farà  fare  la  ripartizione  di  essi  fra  gì'  interessati. 

Se  fra  i  reclamanti  italiani  per  danni  di  guerra,  ai  quali 
si  riferisce  la  presente  convenzione,  vi  fosse  alcuno  che 
avesse  aderito  alla  legge  del  tre  luglio  milleottocentocin- 
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1873  quantaquattro  ed  avesse  convertito  il  suo  credito  in  titoli 
del  debito  consolidato,  saranno  restituiti  al  governo  Orien- 
tale i  titoli  per  tal  causa  ricevuti. 

Art.  2.  —  Questi  buoni  speciali  al  portatore  godranno 
d'un  interesse  annuo  del  5  per  cento  e  saranno  ammortizzati 
al  più  tardi  entro  trenta  anni,  divisi  in  sei  periodi  di  cin- 
que anni  ciascuno,  essendo  l' ammortamento  dell'  1  per 
cento  durante  il  primo  periodo,  del  2  per  cento  durante 
il  secondo,  del  3  per  cento  durante  il  terzo,  del  4  per  cento 
durante  il  quarto  e  del  5  per  cento  durante  il  quinto  e 
sesto. 

Art.  3.  —  Resta  ugualmente  convenuto  che  se  nel  pe- 
riodo dei  trenta  anni,  al  quale  si  riferisce  1'  articolo  pre- 
cedente, la  Repubblica  Orientale  si  trovasse  in  circostanza 
da  poter  pagare  in  totalità  od  in  parte  i  detti  buoni,  potrà 
ciò  fare  per  uno  o  più  quinquenni  anticipati,  i  quali  in 
questo  caso  non  produrranno  interesse,  avvisando  la  le- 
gazione d' Italia  sei  mesi  prima  del  giorno  in  cui  si  deve 
fare  il  pagamento,  affinchè  i  detentori  dei  buoni  speciali 
possano  presentarsi  per  percepirne  l' importo. 

Art.  4.  —  Le  somme  destinate  al  pagamento  degli  in- 
teressi ed  ammortamento  del  milione  e  duecentomila  pezzi, 
saranno  guarentite  con  le  rendite  generali  della  Repub- 
blica, e  prelevate  mensilmente  quelle  corrispondenti  a  cia- 
scun anno  sulla  rendita  della  carta  bollata  e  delle  patenti. 
Resta  inteso  che  se,  per  qualsiasi  circostanza,  la  rendita 
della  carta  bollata  e  delle  patenti  fosse  insufficiente,  il  go- 
verno della  Repubblica  Orientale  sarà  in  obbligo  di  com- 
pletare le  somme  necessarie  per  le  rimesse  mensili. 

Art.  5.  —  Le  somme  cosi  prelevate  mensilmente, 
saranno  rimesse  dal  governo  della  Repubblica  ad  un  banco 
di  Montevideo,  il  quale  darà  una  ricevuta  in  doppio  ori- 
ginale, una  al  governo  e  1'  altra  all'  agente  d' Italia,  re- 
stando il  governo  della  Repubblica  responsabile  fino  alla 
effettuazione  dei  pagamenti. 
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Art.  6.  —  Gl'interessi  e  1'  ammortamento  ai  quali  si  1873 
riferisce  l'articolo  secondo,  cominceranno  a  decorrere  dal 
l*'  gennaio  1874,  e  da  quella  data  il  governo  consegnerà 
mensilmente  al  banco,  il  quale  sarà  incaricato  del  ser- 
vizio di  questo  debito,  la  somma  corrispondente  ad  ogni 
mese,  in  conformità  della  stipulazione  dell'  articolo  quarto. 

Art.  7.  —  Il  pagamento  degl'  interessi  e  1'  ammorta- 
mento si  effettueranno  ogni  sei  mesi  nella  proporzione 
che  corrisponde  al  semestre  scaduto,  per  mezzo  della  casa 
bancaria  indicata,  dovendo  aver  luogo  il  primo  pagamento 
nei  primi  cinque  giorni  del  mese  di  luglio  1874,  ed  il  se- 
condo nei  primi  cinque  giorni  del  mese  di  gennaio  del  1875, 
restando  fìssati  i  detti  mesi  per  i  pagamenti  successivi. 

Art.  8.  —  Il  pagamento  degl'interessi  si  farà  dal  banco 
al  quale  sarà  affidato  il  servizio  di  questo  debito  in  Mon- 
tevideo  e  Genova  :  però  in  quest'  ultima  piazza  il  paga- 
mento si  effettuerà  soltanto  quando  vi  sia  in  circolazione 
una  quantità  di  buoni  equivalente  alla  quarta  parte  degli 
esistenti  e  sia  stato  dato  avviso  al  banco  sei  mesi  prima 
della  scadenza  dei  numeri  e  delle  somme  dei  titoli  in  cir- 
colazione sopra  quella  piazza. 

Art.  9.  —  L'ammortamento  potrà  solo  effettuarsi  in 
Montevideo,  e  si  farà  pubblicamente  per  mezzo  di  offerte 
che  saranno  presentate  al  banco  in  pieghi  chiusi,  nei 
giorni  designati  nell'articolo  settimo  ed  all'ora  che  a  que- 
sto fine  sarà  indicata,  potendo  assistere  a  questo  atto  il 
sig.  agente  d' Italia  od  il  suo  mandatario ,  e  dovendo 
trovarsi  presente  all'  apertura  dei  pieghi  il  fiscale  della 
Repubblica  ed  accettarsi  sul  momento  le  offerte  più  van- 
taggiose. 

Sei  titoli  del  debito  al  quale  si  riferisce  la  presente 
convenzione,  giungono  ad  essere  quotati  al  pari,  o  al  di 
sopra  dal  pari,  l' ammortamento  semestrale  si  farà  per 
sorteggio  finché  durerà  tale  situazione. 

Art.  10.  —  La  presente  convenzione   sarà   ratificata 
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1873  dalle  due  alte  parti  contraenti,  e  le  pratiche  si  scambie- 
ranno  a  Montevideo  entro  sei  mesi  dalla  data  della  sot- 
toscrizione od  in  più  breve  termine  se  sarà  possibile. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  plenipotenziari  hanno  firmato 
la  presente  convenzione  e  vi  hanno  apposto  il  loro  sigillo. 

Fatto  a  Roma  in  doppio  originale  il  di  cinque  aprile 
dell'anno  1873. 

(L.  S.)  M.  Cerruti. 
(L.  S.)  Cr.  Perez  Gomar. 

Scambio  delle  ratificazioni  :  30  dicembre  1873. 


XI. 

1873.  29  aprile. 

RIO  JANEIRO. 


collo  col  quale  si  precisa  il  si^^iiificalo  di  ima  locuzione  adope- 
rata nell'articolo  3-  della  convenzione  del  12  novenilirc  1872. 
fra  l'Italia  ed  il  Brasile  per  la  reciproca  estradizione  dei 


I  sottoscritti,  plenipotenziarii  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Ita- 
lia e  di  Sua  Maestà  l' Imperatore  del  Brasile,  essendosi 
riuniti  in  questa  segreteria  di  stato  per  procedere  allo 
scambio  delle  ratifiche  del  trattato  di  estradizione,  che 
firmarono  in  (juesta  capitale  ,  addì  dodici  novembre  del 
mille  ottocento  settantadue,  scambio  che,  per  circostanze 
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avvenute,  fu  prorogato  per  note  vicendevoli  corse  tra  il  1873 
governo  imperiale  e  la  legazione  d' Italia  colla  data  del 
dodici  marzo  prossimo  passato  e  cinque  corrente  ;  avendo 
esaminato  e  confrontato  accuratamente  le  menzionate  ra- 
tifiche, che  trovarono  onninamente  conformi,  ne  verifica- 
rono lo  scambio  colle  formalità  d' uso,  dichiarando  in  tale 
atto  che  la  locuzione  generica  del  paragrafo  sesto  dell'arti- 
colo terzo  di  detta  convenzione  —furto  con  minacce, ec  — 
comprende  i  reati  che  il  codice  penale  italiano  include 
nella  denominazione  grassazione,  e  quegli  atti  criminosi 
che  lo  stesso  codice  qualifica  di  rapina,  quando  per  loro 
natura  costituiscano  un  reato  che  non  ammette  cauzione 
{inafiangavel)  secondo  la  legislazione  brasiliana. 

In  testimonianza  di  che,  i  plenipotenziarii  sottoscritti 
redassero  l'atto  presente  che  firmarono  in  doppio  originale, 
uno  in  italiano  e  l'altro  in  portoghese,  e  suggellarono  cogli 
stemmi  rispettivi. 

Segreteria  di  stato  per  gli  affari  esteri  —  Rio  de  Ja- 
neiro, addi  ventinove  di  aprile  dell'anno  mille  ottocento 
settantatre. 

(L.  S.)  A.  Cavalchici. 

(L,  S.)  Manoel  Francisco  Correia. 
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XII. 

1873,  6  moggio. 

1873  ROMA. 

Convenzione  fra  l'Italia  e  la  Republilica  di  Costarica 
per  la  reciproca  estradizione  dei  malfattori. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Presidente 
della  repubblica  di  Costarica,  desiderando  di  assicurare 
la  repressione  dei  delitti  commessi  nei  rispettivi  loro  ter- 
ritori, i  cui  autori  o  complici  volessero  sfuggire  al  rigor 
delle  leggi  col  ricoverarsi  da  un  paese  all'altro,  hanno  ri- 
soluto di  conchiudere  una  convenzione  di  estradizione  ed 
hanno  nominato  a  questo  scopo  per  loro  plenipotenziarii, 
cioè: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  il  nobile  Emilio  Visconti  Ve- 
nosta, suo  ministro  segretario  di  stato  per  gli  affari 
esteri  ecc.  ecc.  ; 

Sua  Eccellenza  il  Presidente  della  Repubblica  di  Costa- 
rica, il  signor  D.  Adolfo  Cristiano  conte  di  Lindemann, 
inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario  della  Re- 
pubblica presso  Sua  Maestà  il  Re  d' Italia  ;  i  quali ,  dopo 
aver  presentati  i  loro  pieni  poteri,  e  questi  trovati  in  buona 
e  debita  forma,  hanno  convenuto  sugli  articoli  seguenti  : 
Art.  1.  —  Il  governo  italiano  ed  il  governo  di  Costa- 
rica assumono  l' obbligo  di  consegnarsi  reciprocamente 
gì'  individui  che,  essendo  stati  condannati  od  essendo  in- 
quisiti per  alcuno  dei  crimini  o  delitti  indicati  nel  se- 
guente articolo  2°,  commessi  sul  territorio  di  uno  dei  due 
stati  contraenti,  si  fossero  rifuggiti  sul  territorio  del- 
l' altro. 
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Art.  2.  —  L'estradizione  dovrà  essere  accordata  per  le     18' 
infrazioni  alle  leggi  penali  qui  appresso  indicate,  allorché 
le  medesime  saranno  soggette,  secondo  la  legislazione  ita- 
liana 0  la  legislazione    della   repubblica   di   Costarica,    a 
pene  criminali  : 

1°  Parricidio,  infanticidio,  assassinio,  avvelenamen- 
to, omicidio  ; 

2."  Bigamia,  ratto,  stupro,  aborto  procurato,  pro- 
stituzione 0  corruzione  di  minori  per  parte  dei  parenti  o 
di  ogni  altra  persona  incaricata  di  loro  sorveglianza  ; 

3.'*  Rapimento,  occultamento,  soppressione  d'infante, 
sostituzione  di  un  infante  ad  un  altro,  supposizione  d' in- 
fante ad  una  donna  che  non  ha  partorito; 

4°  Incendio; 

5.°  Danno  cagionato  volontariamente  alle  ferrovie 
ed  ai  telegrafi  ; 

6."  Associazione  di  malfattori,  estorsione  violenta, 
rapina,  furto  qualificato,  e  segnatamente  furto  con  vio- 
lenza e  frazione  e  furto  sulle  strade  pubbliche  ; 

7°  ContrafFattura  o  alterazione  di  monete,  introdu- 
zione 0  smercio  fraudolento  di  false  monete.  Contraffa- 
zione di  rendite  o  obbligazioni  dello  stato,  di  biglietti  di 
banca  o  di  ogni  altro  effetto  pubblico,  immissione  ed  uso 
di  questi  titoli,  contraflTazione  di  atti  sovrani,  di  sigilli, 
(li  punzoni,  bolli,  marche  dello  stato  o  delle  amministra-  . 
zioni  pubbliche,  ed  uso  di  questi  oggetti  contraffatti.  Falso 
in  scrittura  pubblica  o  autentica,  privata,  di  commercio 
e  di  banca,  ed  uso  di  scritture  falsificate  ; 

8."  Falsa  testimonianza  e  falsa  perizia,  subornazione 
di  testimoni  e  di  periti  ; 

9.°  Sottrazione  (malversazione)  commessa  da  uffi- 
ciali 0  depositari  pubblici  ; 

10.°  Bancarotta  fraudolenta  e  partecipazione  ad  una 
bancarotta  fraudolenta; 

11."  Baratteria  (faits  de  baratene); 
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1873  12.°  Sedizione  a  bordo  di  un  bastimento,  quando  le 

persone  componenti  l' equipaggio  si  fossero  con  frode  o 
violenza  impadronite  del  bastimento  medesimo,  o  lo  aves- 
sero consegnato  a  pirati. 

Art.  3.  —  La  presente  convenzione  non  si  applica  a 
condannati  ed  imputati  di  reati  politici.  L' individuo  che 
sarà  estradato  per  altra  infrazione  alle  leggi  penali,  non 
potrà  in  alcun  caso  esser  giudicato  o  condannato  per  cri- 
mine 0  delitto  politico  anteriormente  commesso,  né  per 
qualsivoglia  fatto  relativo  a  questo  crimine  o  delitto. 

L' individuo  medesimo  non  potrà  esser  processato  e 
condannato  per  qualsivoglia  altra  infrazione  anteriore 
all'estradizione,  quantunque  preveduta  nella  presente  con- 
venzione, a  meno  che,  dopo  essere  stato  punito  ovvero 
assolto  dal  delitto  che  motivò  la  sua  estradizione,  abbia 
egli  trascurato  di  abbandonare  il  paese  prima  che  spi- 
rasse il  termine  di  tre  mesi,  ovvero  che  vi  fosse  in  se- 
guito ritornato. 

Art.  4.  —  L'estradizione  non  potrà  aver  luogo,  se, 
dopo  i  fatti  imputati,  i  procedimenti  penali  o  la  condanna 
relativa,  si  fosse  avverata  la  prescrizione  dell'azione  o  della 
pena,  in  base  alle  leggi  del  paese  nel  quale  l' imputato  o 
il  condannato  si  fosse  rifuggito. 

Art.  5.  —  In  nessun  caso  e  per  nessun  motivo  le  alte 
parti  contraenti  potranno  esser  tenute  a  consegnare  i 
proprii  nazionali. 

Se,  in  base  alle  leggi  vigenti  nello  stato  al  quale  il  col- 
pevole appartiene,  debba  questi  esser  sottoposto  a  proce- 
dimento penale  per  infrazione  commessa  nell'altro  stato, 
il  governo  di  quest'ultimo  dovrà  comunicare  le  informa- 
zioni e  i  documenti,  consegnare  gli  oggetti  constituenti  il 
corpo  del  delitto,  e  procurare  ogni  altro  schiarimento  che 
fosse  necessario  alla  spedizione  del  processo. 

Art.  G.  —  Se  l'imputato  o  condannato  fosse  straniero 
ai  due  stati  contraenti,    il   governo   che   deve    accordare 
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l'estradizione  informerà  quello  del  paese,  al  quale  il  col-  1873 
pevole  appartiene,  della  domanda  avuta,  e,  se  quest'ultimo 
governo  reclamerà  per  proprio  conto  V  imputato  per  farlo 
giudicare  dai  suoi  tribunali,  quello  a  cui  la  domanda  di 
estradizione  venne  fatta,  potrà,  a  sua  scelta,  consegnarlo 
0  allo  stato  nel  cui  territorio  il  crimine  o  delitto  fu  com- 
messo, o  a  quello  cui  l'individuo  appartiene. 

Se  l'imputato  o  condannato,  del  quale  in  forza  della  pre- 
sente convenzione  domandasi  la  estradizione  da  una  delle 
parti  contraenti,  fosse  del  pari  reclamato  da  un  altro  o 
da  altri  governi  simultaneamente  per  crimini  o  delitti 
commessi  nei  rispettivi  loro  territorii  dall'individuo  me- 
desimo, sarà  costui  consegnato  di  preferenza  al  governo 
nel  cui  territorio  fu  commessa  la  infrazione  più  grave, 
ed,  ove  le  varie  infrazioni  avessero  tutte  la  medesima 
gravità,  a  quello  la  cui  domanda  sarà  di  data  più  antica. 

Art.  7.  —  Se  l'individuo  reclamato  è  accusato  o  con- 
dannato, nel  paese  dove  egli  si  è  rifuggito,  per  un  cri- 
mine 0  delitto  commesso  in  questo  stesso  paese,  la  sua 
estradizione  potrà  esser  differita  fino  a  che  sia  stato  as- 
solto da  una  sentenza  definitiva,  o  che  vi  abbia  scontata 
la  sua  pena. 

Art.  S.  —  L'estradizione  sarà  accordata  sempre  an- 
che quando  l'imputato  si  trovasse  impedito,  per  questa  sua 
consegna,  di  adempiere  ad  impegni  contratti  con  privati, 
ai  quali  sarà,  in  ogni  caso,  riservata  facoltà  di  far  va- 
lere i  proprii  diritti  presso  le  autorità  giudiziarie  com- 
petenti. 

Art  9.  —  L'  estradizione  sarà  accordata  in  seguito  di 
domanda  avanzata  da  uno  dei  due  governi  all'altro  in  via 
diplomatica  e  colla  produzione  di  una  sentenza  di  condanna, 
o  di  un  atto  di  accusa,  di  un  mandato  di  cattura,  o  di  ogni 
altro  atto  equivalente  al  mandato,  nel  quale  dovrà  essere 
indicato  del  pari  la  natura  e  la  gravità  dei  fatti  imputati, 
nonché  la  disposizione  di  legge  penale  applicabile  ad  essi. 
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187:>  Gli  atti  saranno  rilasciati  in  originale  o  in  forma  auten- 
tica (li  spedizione,  sia  da  un  tribunale,  sia  da  ogni  altra 
autorità  competente  del  paese  dal  quale  si  domanda  la 
estradizione. 

Si  forniranno  in  pari  tempo,  se  ciò  sarà  possibile,  i  con- 
notati dell'  individuo  reclamato  o  qualsivoglia  altra  indi- 
cazione capace  di  constatarne  l'identità. 

Art.  10.  —  Nei  casi  urgenti,  e  segnatamente  quando 
vi  ha  pericolo  di  fuga,  ciascuno  dei  due  governi,  in  base 
di  condanna,  di  un  atto  d'  accusa  o  di  un  mandato  di 
cattura,  potrà,  col  mezzo  più  spedito  ed  anche  per  tele- 
grafo, domandare  ed  ottenere  l'arresto  del  condannato  o 
prevenuto,  a  condizione  di  presentare,  nel  più  breve  ter- 
mine possibile,  il  documento  di  cui  si  è  annunciata  l'esi- 
stenza. 

Art.  11.  —  Gli  oggetti  involati  o  sequestrati  presso 
il  condannato  o  prevenuto,  gli  strumenti  ed  ordigni  di 
cui  esso  ebbe  a  servirsi  per  commettere  il  crimine  o  de- 
litto, ed  ogni  altro  elemento  di  prova,  saranno  restituiti 
al  tempo  stesso  che  avrà  luogo  la  consegna  dell'individuo 
arrestato,  ed  anche  quando,  dopo  essere  stata  accordata, 
non  potesse  la  estradizione  effettuarsi  per  causa  della 
morte  o  della  fuga  del  colpevole. 

Una  tal  consegna  comprenderà   pure   tutti   gli   oggetti 
della  stessa  natura,  che  l'imputato  avesse  nascosto  o  de- 
positato nel  paese  dove  si  è  ricoverato,  e  che  poi  fossero 
.  rinvenuti  più  tardi. 

Sono  intanto  riservati  i  diritti  dei  terzi  sugli  oggetti 
summenzionati,  e  questi  dovranno  esser  loro  restituiti 
esenti  da  ogni  spesa,  appena  compiuto  il  procedimento  cri- 
minale 0  correzionale. 

Art.  12.  —  Le  spese  dell'arresto,  del  mantenimento  e 
del  trasporto  dell'  individuo,  di  cui  venne  accordata  la 
estradizione ,  nonché  quelle  della  consegna  e  trasporto 
degli  oggetti,  che,  a  tenore  dell'articolo  precedente,  debbono 
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essere  restituiti  o  rimessi,  andranno  a  carico  dei  due  stati     187.{ 
nei  territorii  rispettivi. 

L'individuo  reclamato  sarà  condotto  nel  porto  che  indi- 
cherà il  governo  che  ne  ha  domandata  l'estradizione  ;  ed  a 
carico  del  medesimo  andranno  le  relative  spese  d'imbarco. 

Rimane  inteso  che  questo  porto  dovrà  sempre  essere  sul 
territorio  dello  stato  a  cui  sarà  stata  fatta  domanda. 

Art.  13.  —  Se  uno  dei  due  governi  giudica  necessario, 
per  la  istruzione  di  un  affare  criminale  o  correzionale,  la 
deposizione  dei  testimoni  domiciliati  sul  territorio  del- 
l'altro stato,  0  qualsivoglia  altro  atto  d'istruzione  giudi- 
ziaria, saranno  a  quest'effetto  dirette,  in  via  diplomatica, 
lettere  rogatorie  dalla  corte  di  appello  competente  del 
Regno  d'Italia  alla  corte  superiore  di  giustizia  della  Repub- 
blica di  Costarica,  e  così  di  ricambio  ;  le  quali  autorità 
saranno  tenute  a  darvi  corso  in  conformità  delle  leggi 
in  vigore  nel  paese  dove  il  testimone  sarà  udito  o  l'atto 
rilasciato. 

Art,  14.  —  Zs'el  caso  che  la  comparsa  del  testimone 
fosse  necessaria,  il  governo,  da  cui  esso  dipende,  s'impe- 
gnerà a  corrispondere  all'invito  che  gliene  vien  fatto  dal- 
l'altro governo. 

Se  i  testimoni  consentono  a  partire,  saranno  pronta- 
mente muniti  dei  necessari  passaporti,  ed  i  governi  ri- 
spettivi si  metteranno  d'accordo  per  fissare  l'indennità  do- 
vuta, e  che  sarà  loro  corrisposta  dallo  stato  reclamante, 
in  ragione  della  distanza  e  del  soggiorno,  e  con  anticipa- 
zione delle  somme  occorrenti. 

In  verun  caso  questi  testimoni  potranno  essere  arre- 
stati 0  molestati,  per  un  fatto  anteriore  alla  domanda  di 
loro  comparsa,  durante  il  soggiorno  obbligatorio  nel  luogo 
dove  il  giudice,  che  deve  esaminarli,  esercita  le  sue  fun- 
zioni, né  durante  il  loro  viaggio,  tanto  all'andare,  che  al 
ritorno. 

Art.  15.  —  Se  all'occasione  di  una  istruzione  crimi- 
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1873  naie  o  correzionale  in  imo  dei  due  stati  contraenti,  tor- 
nasse necessario  di  procedersi  al  confronto  del  prevenuto 
con  i  colpevoli  detenuti  nell'altro  stato,  o  di  produrre  ele- 
menti di  prova  o  documenti  giudiziari  che  ad  esso  ap- 
partengano, dovrà  farsene  domanda  in  via  diplomatica,  e 
ad  essa  sempre  annuirsi,  salvo  il  caso  in  cui  eccezionali 
considerazioni  vi  si  opponessero,  a  condizione  tuttavolta 
di  doversi  rinviare  nel  più  breve  tempo  possibile  i  dete- 
nuti ed  i  documenti,  e  restituire  gli  elementi  di  prova 
summenzionati. 

Le  spese  di  trasporto  da  uno  stato  all'altro  degli  indi- 
vidui ed  oggetti  anzidetti,  nonché  quelle  occasionate  dal- 
l'adempimento delle  formalità  enunciate  nell'articolo  13, 
saranno  sopportate  dal  governo  che  ne  ha  fatto  la  do- 
manda. 

Art.  16.  —  I  due  governi  si  obbligano  a  comunicarsi 
reciprocamente  le  sentenze  di  condanna  per  crimine  o  de- 
litto di  ogni  natura,  pronunziate  dai  tribunali  di  uno  dei 
due  stati  contro  i  sudditi  dell'altro.  Questa  comunicazione 
sarà  fatta  mediante  la  spedizione,  in  via  diplomatica,  della 
sentenza  pronunciata  e  divenuta  definitiva,  al  governo  di 
cui  è  suddito  il  colpevole,  per  essere  depositata  alla  can- 
celleria del  tribunale  competente. 

Ciascuno  dei  due  governi  darà  a  tale  effetto  le  istru- 
zioni necessarie  alle  autorità  cui  spetta. 

Art.  17.  —  La  presente  convenzione  avrà  la  durata 
di  cinque  anni,  a  contare  dal  giorno  in  cui  avverrà  lo 
scambio  delle  ratifiche.  Nel  caso  in  cui  nessuno  dei  due 
governi  avesse  notificato,  sei  mesi  prima  della  fine  dei 
cinque  anni,  la  volontà  di  farne  cessare  gli  efietti,  la  con- 
venzione resterà  obbligatoria  por  altri  cinque  anni,  e  così 
di  seguito  di  cinque  in  cinque  anni. 

Art.  18.  —  La  presente  convenzione  sarà  ratificata  e 
le  ratifiche  saranno  scambiate  a  Roma  nel  termine  di  do 
dici  mesi,  ed  anche  prima  se  sarà  possibile. 
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In  fede  di  che,  i  due  plenipotenziari  1'  hanno  firmata    1873 
in  doppio  originale  e  vi  hanno  apposto  il  loro  sigillo. 

Fatto  a  Roma  addi  sei  del  mese  di  maggio  milleottocento 
settantatre. 

(L.  S.)  Visconti  Venosta. 

(L.    S.)    C.   LlNDEMANN. 

Scambio  delle  ratificazioni:  16  aprile  1875. 


Xlll. 

1873,  6  viui.ggio. 

ROMA. 


Conveiizioue  fra  l'Italia  e  la  Repubblica  di  Coslarica  per  definire 
le  questioni  di  nazionalità,  provvedere  all'assistenza  giudiziaria 
gratuita  ec. 

■  Sua  Maestà  il  Re  d' Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Presidente 
della  Repubblica  di  Costarica,  desiderando,  nell'  interesse 
dei  respettivi  cittadini,  di  definire  le  quistioni  di  naziona- 
lità e  di  provvedere  all'  assistenza  giudiziaria  gratuita,  al 
trattamento  degli  indigenti,  ad  un  cambio  regolare  di  ro- 
gatorie in  materia  civile  e  commerciale,  come  pure  ad  una 
reciproca  comimicazione  degli  atti  di  morte,  ec,  hanno 
risoluto  di  conchiudere  in  proposito  una  convenzione,  ed 
hanno  nominato  a  tal  fine  per  loro  plenipotenziarii,  cioè: 
Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  il  nobile  Emilio  Visconti  Ve- 
nosta, suo  ministro  segretario  di  stato  per  gli  affari 
esteri; 
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1873        Sua  Eccellenza  il  Presidente  della  Repubblica  di  Costà 
rica,  il  signor   D.  Adolfo  Cristiano   conte  di   Lindemann, 
inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario  della  Re- 
pubblica presso  Sua  Maestà  il  Re  d' Italia  ; 

I  quali,  dopo  aver  presentati  i  loro  pieni  poteri  ed  aven- 
doli trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  sugli 
articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Saranno  considerati  come  cittadini  ita- 
liani nel  Costarica  e  come  cittadini  del  Costarica  in  Italia 
quelli  che,  recatisi  a  dimorare  nello  stato  dell'altra  parte, 
avranno  conservato,  a  norma  delle  patrie  leggi,  la  natu- 
ralità del  paese  nativo. 

II  figlio  nato  in  Italia  da  padre  cittadino  del  Costarica 
sarà  reputato  cittadino  del  Costarica;  e,  reciprocamente, 
il  figlio  nato  al  Costarica  da  padre  italiano  sarà  reputato 
cittadino  italiano. 

Ciononostante,  al  raggiungere  la  maggiore  età  legale, 
quale  è  fissata  dalle  patrie  leggi,  sarà  libero  al  figlio  stesso 
di  optare,  mediante  dichiarazione  fatta  nell'anno  al  con- 
solato della  nazione  cui  suo  padre  appartiene,  per  la  na- 
zionalità del  paese  dove  è  nato,  e  verrà  allora  conside- 
rato come  cittadino  di  questo  paese  fino  dalla  nascita,  salvi 
gli  effetti  degli  atti  anteriormente  compiuti. 

Art.  2.  —  I  cittadini  italiani  nel  Costarica  ed  i  cit- 
tadini del  Costarica  in  Italia  godranno  reciprocamente  del 
benefizio  dell'  assistenza  giudiziaria  come  i  nazionali,  con- 
formandosi alla  legge  del  paese  in  cui  1'  assistenza  sia  re- 
clamata. 

Art.  3.  —  In  ogni  caso  il  certificato  di  indigenza  deve 
esser  rilasciato  al  cittadino  estero  che  domanda  V  assi- 
stenza, dalle  autorità  della  sua  residenza  abituale.  Se  egli 
non  risiede  nel  paese  in  cui  si  fa  la  domanda,  il  certificato 
d' indigenza  sarà  approvato  e  legalizzato  dall'  agente  di- 
plomatico e  consolare  del  paese  in  cui  il  certificato  deve 
esser  prodotto. 
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Se  il  cittadino  estero  risiede  invece  nel  paese  in  cui  si     1873 
fa  la  domanda,  potranno  inoltre  esser  prese  delle  informa- 
zioni presso  le  autorità  della  nazione  a  cui  egli  appartiene. 

ART.  4.  —  I  cittadini  italiani  nel  Costarica  ed  i  citta- 
dini del  Costarica  in  Italia,  ammessi  al  benefizio  dell'  as- 
sistenza giudiziaria,  saranno,  di  pieno  diritto,  dispensati 
da  ogni  cauzione  o  deposito  die  la  legislazione  del  paese 
in  cui  ha  luogo  il  processo,  può,  sotto  qualsiasi  denomi- 
nazione, richiedere  dagli  stranieri  che  intentano  un'  azione 
contro  i  nazionali. 

Art.  5.  —  I  cittadini  indigenti  di  una  delle  due  parti. 
i  quali,  per  malattia  fisica  o  mentale,  abbiano  bisogno,  nel 
territorio  dell'  altra,  d'  esser  mantenuti  e  curati,  vi  rice- 
veranno lo  stesso  trattamento  dei  cittadini  indigenti  del 
paese,  fino  a  che  il  loro  rimpatrio  possa  effettuarsi  senza 
danno  per  la  loro  salute  e  per  quella  degli  altri. 

Il  rimborso  delle  spese  occorse  per  il  loro  mantenimento 
e  cura  o  per  la  loro  sepoltura,  non  potrà  essere  reclamato 
da  veruna  cassa,  né  dello  stato,  né  del  comune,  nò  da  al- 
tra cassa  pubblica  del  paese  cui  appartiene  1'  indigente. 
Nel  caso  che  l' indigente  stesso  od  altre  persone  obbligate 
in  sua  vece ,  secondo  le  leggi  rispettive ,  ed  in  ispecie  i 
suoi  parenti  tenuti  a  passargli  gli  alimenti,  siano  in  grado 
di  soddisfare  le  spese  sovra  citate,  resta  contro  di  essi  ri- 
servato il  diritto  di  reclamarne  il  rimborso.  I  governi 
contraenti  s'impegnano  scambievolmente  a  prestarsi  per 
mezzo  dei  proprii  impiegati,  e  dietro  richiesta  fatta  in 
via  diplomatica,  ogni  assistenza  conciliabile  con  le  leggi 
rispettive,  affinchè  le  spese  di  cui  sopra  sieno  rimborsate, 
secondo  le  tasse  d'  uso,  a  coloro  che  le  sostennero. 

Art.  0.  — •  È  ammessa  la  corrispondenza  fra  le  auto- 
rità giudiziarie  d'Italia  e  le  autorità  giudiziarie  di  Co- 
starica, per  r  esecuzione  delle  commissioni  rogatorie  in 
materia  civile  e  commerciale,  che  concernano  citazioni, 
investigazioni,  consegne  d'  atti  giudiziari,  interrogatori i. 
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1873  prestazioni  di  giuramento,  dichiarazioni  a  ricevere ,  udi- 
zione di  testimonii ,  perizie  od  altri  atti  della  procedura 
d' istruzione.  Le  lettere  rogatorie  saranno  dirette  in  via 
diplomatica  dalla  corte  d'  appello  competente  del  Regno 
d' Italia  al  rispettivo  tribunale  superiore  della  Repubblica 
di  Costarica,  e  viceversa,  e  le  autorità  richieste  saranno 
tenute  di  darvi  corso. 

Art.  7.  —  Jje  sentenze  ed  ordinanze  in  materia  civile 
e  commerciale,  emanate  dai  tribunali  di  una  delle  parti 
contraenti  e  debitamente  legalizzate  avranno,  sulla  richie- 
sta dei  tribunali  stessi,  negli  stati  dell'altra  parte  la  stessa 
forza  di  quelle  emanate  dai  tribunali  locali,  e  saranno  re- 
ciprocamente eseguite  e  produrranno  gli  stessi  effetti  ipo- 
tecarli sopra  quei  beni  che  ne  saranno  passibili  secondo 
le  leggi  del  paese,  ed  osservate  le  disposizioni  delle  leggi 
stesse  in  ordine  all'  iscrizione  ed  alle  altre  formalità. 

Perchè  possano  eseguirsi  queste  sentenze  ed  ordinanze, 
dovranno  essere  previamente  dichiarate  esecutorie  dal  tri- 
bunale superiore,  nella  cui  giurisdizione  o  territorio  dovrìi 
aver  luogo  l'esecuzione,  mediante  un  giudizio  di  delibera- 
zione, in  cui,  sentite  le  parti  nella  forma  sommaria,  si  esa- 
minerà : 

1."  Se  la  sentenza  sia  stata  proferita  da  un'autorità 
giudiziaria  competente  ; 

2."  Se  sia  stata  pronunziata,  citate  regolarmente  le 
liarti  ; 

3.°  Se  le  parti  siano  state  legalmente  rappresentate 
0  legalmente  contumaci; 

4/'   Se   la  sentenza  contenga  disposizioni  contrarie 
all'ordine  pubblico  o  al  diritto  pubblico  dello  stato. 

Art.  8.  —  Gli  atti  notarili  di  qualunque  specie,  an- 
corché stipulati  prima  della  conclusione  del  presente  trat- 
tato, avranno  rispettivamente  nei  due  paesi  la  stessa  forza 
e  valore  di  quelli  emanati  e  ricevuti  dalle  autorità  locali 
e  dai  notari  esercenti  sul  luogo,  quando  questi  sieno  stati 


ITALIA   E   COSTARICA  59 

sottoposti  a  tutte  le  formalità  ed  al  pagamento  dei  rela-     1873 
tivi  diritti  stabiliti  nei  rispettivi  stati. 

Gli  atti  notarili  però  non  potranno  avere  la  forza  ese- 
cutiva che  la  legge  loro  accorda,  se  questa  non  fu  prima 
loro  impartita  dal  tribunale  del  circondario  in  cui  vuol 
farsi  r  esecuzione,  previo  sommario  giudizio,  in  cui  si  com- 
piranno le  formalità  stabilite  dall'  articolo  precedente,  in 
quanto  vi  sono  applicabili. 

Art.  9.  —  I  certificati  della  morte  dei  cittadini  del- 
l' uno  dei  due  paesi,  avvenuta  nel  territorio  dell'  altra,  sa- 
ranno spediti,  in  via  diplomatica,  debitamente  legalizzati, 
alle  com.petenti  autorità  dello  stato  di  origine,  senza  spesa. 
Art.  10.  —  La  presente  convenzione  avrà  la  durata 
di  cinque  anni,  a  contare  dal  giorno  in  cui  avverrà  lo  scam- 
bio delle  ratifiche.  Nel  caso  in  cui  nessuno  dei  due  governi 
avesse  notificato,  sei  mesi  prima  della  fine  dei  cinque  anni, 
la  volontà  di  farne  cessare  gli  eff'etti,  la  convenzione  re- 
sterà obbligatoria  per  altri  cinque  anni,  e  cosi  di  seguito 
di  cinque  in  cinque  anni. 

Art.  11.  —  La  presente  convenzione  sarà  ratificata  e 
le  ratifiche  saranno  scambiate  a  Roma,  nel  termine  di  do- 
dici mesi  ed  anche  prima  se  sarà  possibile. 

In  fede  di  che,  i  due  plenipotenziari  1'  hanno  firmata  in 
doppio  originale  e  vi  hanno  apposto  il  loro  sigillo. 

Fatto  a  Roma,  il  sei  maggio  milleottocento  settantatre. 

(L.  S.)  Visco>'Ti  Venosta. 

(L.    S.)   C.*«  LlNDEMANN. 

Scambio  delle  ratirtcazioni :  16  aprile  1875. 
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XIV. 

1873,  7  marjfjio. 

1873  ^^OMA. 

Dieliiarazioiie  colla  quale  si  rellifica  un  errore  materiale  occorso  nella 
convenzione  del  5  febbraio  1873,  fra  l'Italia  e  la  Gran  Breta- 
gna, per  la  reciproca  estradizione  dei  malfattori. 

Il  ministro  degli  affari  esteri  di  Sua  Maestà  il-  Re  d'Ita- 
lia e  r  inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario 
di  Sua  Maestà  la  Regina  della  Gran  Bretagna  ed  Irlanda 
presso  Sua  Maestà  Italiana,  avendo  concordemente  rico- 
nosciuto essere  occorso  un  materiale  errore  nella  indica- 
zione della  data  dell'  ordinanza  del  governo  maltese  dei 
21  febbraio  1863,  che  si  trova  menzionata  in  fine  dell'ar- 
ticolo 18  della  convenzione  d'estradizione  del  5  febbraio  1873 
Ira  r  Italia  e  la  Gran  Bretagna,  hanno  di  comune  consenso 
dichiarato  che  dove  si  legge: 

«  Resta  infine  convenuto  che  questo  patto  non  si  applica 
«  all'  isola  di  Malta,  rimanendo  in  pieno  vigore  l'ordinanza 
«  del  governo  maltese  del  3  maggio  1803  N.°  1230.  » 
deve  invece  leggersi  : 

«  Resta  infine  convenuto  che  questo  patto  non  si  applica 
«  all'isola  di  Malta,  rimanendo  in  pieno  vigore  l'ordinanza 
«  del  governo  maltese  del  21  febbraio  1863.  » 

Fatta  la  presente  dichiarazione  in  doppio  originale  a 
Roma,  il  di  7  maggio  1873. 

(L.  S.)  Visconti  Venosta. 
(L.  S.)  A.  B.  Paget. 
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XV. 

1873.  11  mcrjfjlo. 

BERLINO.  187;J 

Convenzione  postale  fra  l'Italia  e  la  Germania. 

Sua  Maestà  il  Re  d' Italia  e  Sua  Maestà  l' Imperatore  di 
Germania,  animati  dal  desiderio  di  migliorare  e  facilitare 
le  relazioni  postali  fra  i  due  paesi,  hanno  determinato  di 
stipulare  un  trattato  postale,  al  quale  effetto  hanno  no- 
minato per  loro  plenipotenziari: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia;  Il  sig.  conte  Edoardo  de  Lau- 
nay,  suo  inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario 
presso  Sua  Maestà  l'Imperatore  di  Germania,  Re  di  Prussia; 
e  Sua  Maestà  l'Imperatore  di  Germania;  Il  sig.  Enrico 
Stephan,  direttore  generale  delle  poste,  ed  il  sig.  Guglielmo 
Gùnther,  consigliere  intimo  delle  poste  ;  i  quali,  dopo  es- 
sersi comunicati  i  loro  pieni  poteri,  trovati  in  buona  e 
debita  forma,  sono  convenuti  nei  seguenti  articoli: 

Art.  1.  —  Fra  l'amministrazione  delle  poste  d'Italia 
e  l'amministrazione    delle  poste    della  Germania  vi  sarà 
un  cambio  periodico  e  regolare  in  pieghi  chiusi: 
di  lettere  ordinarie, 
di  biglietti  postali, 

di  lettere  ed  altri  oggetti  raccomandati, 
di  giornali  e  stampe, 
di  campioni  di  merci, 

di  carte  commerciali  o  d'affari,  e  di  manoscritti. 
Il  cambio  dei  pieghi  chiusi  avrà  luogo: 
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1873  <^)  pei'  la  via  d'Austria, 

h)  per  la  via  di  Svizzera, 

e)  per  la  via  di  Francia,  ed,  occorrendo,  per  la  via 
del  Belgio. 

I  pieghi  saranno  sempre  inoltrati  a  destino  per  la  via 
più  celere;  ma  nel  caso  che  più  vie  offrissero  eguale  cele- 
rità, l'amministrazione  speditrice  sarà  arbitra  della  scelta. 
Le  due  amministrazioni  si  riservano  di  designare  gli 
uflizi,  per  mezzo  dei  quali  le  corrispondenze  saranno  reci- 
procamente spedite. 

Art.  2.  —  Le  spese  del  transito  dei  pieghi  attraverso 
il  territorio  dell'  Austria,  della  Svizzera,  della  Francia  e 
del  Belgio  saranno  sostenute  da  ciascuna  amministrazione 
per  i  pieghi  che  avrà  spedito. 

Tuttavia  l'intiero  prezzo  di  transito  sarà  pagato  da  quella 
delle  amministrazioni  interessate,  che  avrà  ottenuto  con- 
dizioni più  favorevoli  dalle  amministrazioni  intermedie, 
coir  obbligo  all'  altra  amministrazione  di  rimborsare  la 
spesa  che  si  riferirà  ai  propri  pieghi. 

Art.  3.  —  I  mittenti  di  lettere  ordinarie  spedite  dal- 
l' Italia  in  Germania  o  dalla  Germania  in  Italia,  potranno 
francarle,  pagandone  anticipatamente  il  porto  fino  a  de- 
stino, ovvero  lasciarne  la  tassa  a  carico  dei  destinatari. 
Gli  oggetti  raccomandati,  i  biglietti  postali,  le  carte  com- 
merciali 0  d'affari,  i  campioni  di  merci,  i  giornali  e  le 
stampe  dovranno  sempre  essere  affrancati  anticipatamente 
fino  a  destino. 

Art.  4.  —  La  tassa  delle  lettere  semi^lici  cambiate  fra 
l'Italia  e  la  Germania  è  fissata: 

1."  a  30  centesimi  per  le  lettere  affrancate  in  Ita- 
lia, ed  a  due  grosclien  e  mezzo  per  le  lettere  affrancate  in 
Germania; 

2.''  a  CO  centesimi  per  le  lettere  non  francate  a  de- 
stinazione dell'Italia,  ed  a  b  groschen  per  quelle  non  fran- 
cate a  destinazione  della  Germania. 


ITALIA   E   GERMANIA.  03 

Sarà  considerata  come  semplice  la  lettera  che  non  su-    1873 
peri   il  peso  di  15  grammi  ;  oltre  questo  peso  si   aggiun- 
gerà un  porto  per  ogni  15  grammi  o  frazione  di  15  grammi. 
I  biglietti  postali  saranno  agguagliati  alle  lettere  ordi- 
narie affrancate. 

Art.  5.  —  La  tassa  di  francatura  dei  giornali,  gaz- 
zette, opere  periodiche,  libri  in  rustico  od  anche  rilegati, 
fogli  di  musica  stampati  o  manoscritti,  cataloghi,  prospetti, 
annunzi  ed  avvisi  diversi  stampati,  incisi,  litografati  od 
autografati,  e  delle  incisioni  litografiche  e  fotografie,  che 
saranno  spediti,  sia  dall'Italia  in  Germania,  sia  dalla  Ger- 
mania in  Italia,  è  fissata  come  appresso: 

a  cinque  centesimi  per  ogni  50  grammi  o  frazione 
di  50  grammi  in  Italia,- 

a  mezzo  groscTien  per  50  grammi  o  frazione  di  50 
grammi  in  Germania. 

Per  godere  della  moderazione  di  tassa  accordata  dal  pre- 
sente articolo,  gli  oggetti  sopradescritti  dovranno  esser 
posti  sotto  fascia  od  anche  semplicemente  piegati.  Essi  non 
dovranno  contenere  alcun  manoscritto,  eccettochè  l'indi- 
rizzo, la  firma  del  mittente  e  la  data. 

Tuttavia  è  permessa  nei  listini  di  cambio  e  nelle  cir- 
colari r  indicazione  del  prezzo  delle  mercanzie.  Le  prove 
di  stampa  possono  contenere  le  relative  correzioni  a  mano 
ed  avere  annesso  il  testo  originale  manoscritto. 

Gli  oggetti  sopraccennati,  a  cui  riguardo  non  fossero  os- 
servate queste  condizioni,  o  che  non  fossero  francati,  sa- 
ranno considerati  come  lettere  e  tassati  come  tali. 

Nessuno  invio  di  giornali  o  d'altre  stampe  dovrà  ecce- 
dere il  peso  di  un  chilogrammo. 

Per  eccezione  alle  disposizioni  suddette,  i  giornali,  le 
gazzette  e  le  opere  periodiche  pubblicate  in  uno  dei  due 
paesi  e  spedite  agli  uflizi  postali  dell'altro  paese  dagli  edi- 
tori, saranno  francate  soltanto  fino  al  confine  del  paese 
d'  origine,  e  non  saranno  soggetti  ad  altre  tasse,  fuorché 
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1873    a  quelle  fissate  per  gli  oggetti  della  stessa  natura  nell' in- 
terno del  paese  d'origine. 

Resta  inteso  che  le  disposizioni  contenute  nel  presente 
articolo  non  infirmeranno  in  alcnn  modo  il  diritto  che 
lianno  i  governi  rispettivi,  di  non  eseguire  nel  proprio  ter- 
ritorio il  trasporto  e  la  distribuzione  di  quegli  oggetti  indi- 
cati al  detto  articolo,  riguardo  ai  quali  non  si  fossero  os- 
servate le  leggi,  le  ordinanze  e  i  decreti  che  regolano  le 
condizioni  della  pubblicazione  e  circolazione  di  essi  tanto 
in  Italia  che  in  Germania. 

Art.  0.  —  La  tassa  di  francatura  dei  campioni  di  merci, 
scambiati  fra  i  due  paesi  è  fissata  per  ogni  50  grammi  o 
frazione  di  50  grammi  : 

in  Italia  a  5  centesimi,  e 

in  Germania  a  mezzo  (jroschen. 

Per  godere  della  moderazione  di  tassa  accordata  dal  pre- 
sente articolo,  i  campioni  di  merci  dovranno  esser  posti 
sotto  fascia  od  in  modo  che  si  possano  facilmente  verifi- 
care, non  mai  però  in  boccette  di  vetro,  od  accomodati  en- 
tro scatole  di  legno,  di  latta  o  di  simili  materie  dure. 

Inoltre  non  dovranno  avere  valore  venale,  né  recare  al- 
cuno scritto,  cifra  o  segno  qualunque,  tranne  l' indirizzo, 
la  firma  del  mittente,  un  marchio  di  fabbrica  o  di  com- 
mercio, e  numeri  d'  ordine  e  di  prezzo. 

I  campioni  che  non  riunissero  le  condizioni  sopraccen- 
nate, 0  che  non  fossero  francati,  saranno  considerati  e 
tassati  come  lettere. 

Nessun  invio  di  campioni  di  merci  dovrà  eccedere  il  peso 
di  250  grammi. 

Art.  7.  —  La  tassa  delle  carte  di  commercio  o  d'  af- 
fari e  dei  manoscritti  cambiati  fra  i  due  paesi  è  fissata  per 
ogni  100  grammi  o  frazione  di  100  grammi: 
in  Italia  a  30  centesimi, 
in  Germania  a  2  groschen  e  mezzo. 

Per  godere  della  moderazione  di  tassa  accordata  dal  pre- 
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sente  articolo,  gli  oggetti  sopra  descritti  dovranno  essere  1873 
posti  sotto  fascia,  e  non  contenere  alcuna  lettera  o  nota 
che  abbia  il  carattere  di  corrispondenza  attuale  e  personale. 
Gli  oggetti  suindicati  che  non  riunissero  siffatte  condi- 
zioni, o  che  non  fossero  francati,  saranno  considerati  e 
tassati  come  lettere. 

Nessun  invio  di  carte  di  commercio,  d'  affari  o  di  ma- 
noscritti potrà  eccedere  il  peso  di  un  chilogrammo. 

Art.  8.  —  Le  corrispondenze  di  qualunque  specie,  cam- 
biate fra  le  due  amministrazioni,  potranno  essere  affran- 
cate coi  francobolli  del  paese  d'  origine. 

Gli  oggetti  insufllcentemente  francati  saranno  tassati 
come  lettere  non  franche,  fatta  deduzione  del  valore  dei 
francobolli  che  recano. 

Art.  9.  —  Le  corrispondenze  di  qualunque  specie,  cam- 
biate fra  i  due  paesi,  potranno  essere  spedite  con  racco- 
mandazione. 

Gli  oggetti  raccomandati  saranno  sottoposti,  oltre  alla 
tassa  di  francatura  stabilita  dai  precedenti  articoli  4,  5,  G 
e  7,  ad  un  diritto  fisso  : 

di  30  centesimi,  se  originari  dell'  Italia,  e 
di  2  groschen,  se  originari  della  Germania. 
Il  mittente  di  un  oggetto  raccomandato  potrà  chiedere 
una  ricevuta  di  ritorno.  Per  ogni  ricevuta  si  pagherà  una 
tassa  : 

di  20  centesimi  in  Italia,  e 
di  2  groschen  in  Germania. 
Art.   10.  —  In  caso  di  perdita  di  un  oggetto  racco- 
mandato, r  amministrazione  sul  cui  territorio  la  perdita 
avrà  avuto  luogo,  pagherà  al  mittente  od  al  destinatario, 
secondo  i  casi,  un'  indennità  : 

di  50  lire,  se  1'  oggetto  è  originario  dell'  Italia,  e 
di  14   scudi  se  è  originario  della  Germania,   eccet 
tuato  il  caso  di  forza  maggiore. 
Resta  inteso  che  il  reclamo  non  sarà  ammesso  che  en- 
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1873  tro  i  sei  mesi  dallu  data  della  consegna  dell'oggetto  stesso: 
trascorso  questo  termine,  il  reclamante  non  avrà  più  di- 
ritto ad  alcuna  indennità. 

Art.  11.  —  Ciascuna  amministrazione  riterrà  per  in- 
tero le  tasse  riscosse  sul  suo  territorio,  in  virtù  dei  pre- 
cedenti articoli  4,  5,  6,  7,  8  e  9. 

É  formalmente  convenuto  fra  le  parti  contraenti  che 
gli  oggetti  indicati  nei  suddetti  articoli,  e  che  saranno  stati 
regolarmente  francati  fino  a  destino,  non  potranno,  sotto 
pretesto  o  titolo  alcuno,  essere  gravati  nel  paese  di  de- 
stino di  una  tassa  o  di  un  diritto  qualunque,  a  carico  dei 
destinatari. 

Art.  12,  —  Le  amministrazioni  delle  poste  d"  Italia  e 
di  Germania  potranno  spedirsi  reciprocamente  sciolte  le 
corrispondenze  di  qualunque  natura,  originarie  o  a  destino 
dei  paesi,  cui  esse  servono  di  mediazione. 

A  tali  corrispondenze  saranno  applicate,  per  la  percor- 
renza sul  territorio  italo-germanico,  ìe  tasse  stabilite  dalla 
presente  convenzione,  e  per  la  percorrenza  estera  le  tasse 
determinate  dalle  convenzioni  postali  coi  paesi  esteri  in- 
teressati. 

Le  due  amministrazioni  regoleranno  di  comune  accordo 
le  condizioni  speciali  di  questo  cambio. 

Art.  13.  —  L'amministrazione  delle  poste  d'Italia  e 
r  amministrazione  delle  poste  germaniche  si  accordano  re- 
ciprocamente il  diritto  di  transito,  sui  rispettivi  territori, 
(lei  pieghi  chiusi  che  gli  uffizi  italiani  e  germanici  po- 
tranno cambiare  coi  paesi  esteri  ai  quali  l' Italia  e  la  Ger- 
mania possono  servire  di  mediazione,  al  prezzo  di  sei  lire 
per  chilogramma  di  lettere,  e  di  80  centesimi  per  chilo- 
gramma  di  stampe  e  campioni  di  merci,  allorché,  ben  in- 
teso, il  trasporto  abbia  luogo  coi  mezzi  ordinari  di  cui  di- 
spongono le  due  amministrazioni. 

Riguardo  ai  pieghi  chiusi,  cambiati  col  mezzo  dei  piro- 
scafi delle  due  nazioni,  il  trasporto  sarà  eiFettuato  alle  con- 
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dizioni  che  la  nazione  più  favorita  avrà  ottenute  dall'ani-     1873 
ministrazione  intermediaria. 

Art.  14,  —  La  sola  corrispondenza  relativa  al  servizio 
postale  sarà  spedita  in  franchigia. 

Art.  15.  —  1  conti  relativi  alla  trasmissione  delle  corri- 
spondenze saranno  compilati  ogni  mese  da  ciascuna  am- 
ministrazione per  ciò  che  concerne  le  spedizioni  dell'altra. 
Questi  conti  dopo  essere  stati  verificati  saranno  riassunti 
ogni  trimestre  in  un  conto  generale. 

Nel  ragguaglio  delle  monete  il  silhergroschen  sarà  com- 
putato di  12  centesimi  e  mezzo.  Il  saldo  di  questo  conto 
trimestrale  sarà  stabilito  in  moneta  del  paese  dell'  ammi- 
nistrazione creditrice,  e  pagato,  o  in  cambiale  su  Roma,  se 
il  bilancio  è  in  favore  dell'  amministrazione  italiana,  od 
in  cambiale  su  Berlino,  se  il  bilancio  è  in  favore  dell'  am- 
ministrazione germanica. 

Art.  16.  —  Le  amministrazioni  delle  poste  d' Italia  e 
di  Germania  stabiliranno,  di  comune  accordo,  la  forma  dei 
conti  di  cui  tratta  l'articolo  15  precedente,  come  pure  tutte 
le  disposizioni  particolari  necessarie  per  assicurare  1'  ese- 
cuzione della  presente  convenzione. 

Art.  17.  —  Il  cambio  delle  corrispondenze  fra  l' Italia 
ed  il  Granducato  di  Lussemburgo  si  effettuerà  secondo  le 
regole  stabilite  dagli  articoli  precedenti  per  il  servizio  po- 
stale fra  r  Italia  e  la  Germania,  la  quale  si  incarica  della 
liquidazione  delle  tasse  per  la  percorrenza  nel  Lussem- 
burgo. 

Art.  18.  —  La  presente  convenzione  sarà  posta  in 
vigore  al  più  presto  possibile,  e  rimarrà  obbligatoria  fino 
a  che  non  venga  denunziata,  un  anao  prima,  da  una  delle 
parti  contraenti. 

Durante  quest'  ultimo  anno  la  convenzione  continuerà  ad 
avere  il  suo  effetto  pieno  ed  intiero,  senza  pregiudizio  della 
liquidazione  e  del  saldo  dei  conti  fra  le  amministrazioni 
dei  due  paesi  dopo  trascorso  codesto  termine. 
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1S73  Sono  abrogate,  dal  giorno  dell' effettuazione  della  pre- 
sente convenzione,  tutte  le  disposizioni  o  stipulazioni  an- 
teriori tra  i  due  paesi,  relative  al  cambio  delle  corrispon- 
denze. 

Art.  10.  —  La  presente  convenzione  sarà  ratificata,  ed 
il  cambio  delle  ratifiche  avrà  luogo  a  Berlino  il  più  pre- 
sto possibile. 

In  fede  di  che  i  plenipotenziari  rispettivi  1'  hanno  firmata 
in  doppio  esemplare,  e  vi  hanno  apposto  il  loro  sigillo. 

Fatto  a  Ferlino,  addì  11  maggio  1873. 

(L.  S.)  Launay. 
(L.  S.)  H.  Stephan. 

(L.   S.)   ^y.   GUNTHER. 

Scarnljio  delle  ratificazioni:  10  Ivglio  1873. 


XVI. 
1N73,   14  m(i[i(/io. 

RIO  JANEIRO. 
Coiiveiizioiic  postale  fra  l' Italia  ed  il  Brasile. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  l'Imperatore 
del  Brasile,  egualmente  animati  dal  desiderio  di  miglio- 
rare, mediante  una  nuova  convenzione,  il  servizio  delle 
corrispondenze  tra  l' Italia  ed  il  Brasile,  hanno  nominato 
a  questo  scopo  per  loro  plenipotenziari,  cioè  : 
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Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  il  signor  barone  Carlo  Al-  1873 
berto  Cavalchini-Garofoli,  grande  ufficiale  dell'ordine  della 
Corona  d'Italia,  commendatore  dell'ordine  dei  SS.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  commendatore  di  numero  dell"  ordine  di 
Carlo  III  di  Spagna,  suo  inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  presso  Sua  Maestà  l'Imperatore  del  Bra- 
sile ec. 

Sua  Maestà  l' Imperatore  del  Brasile,  Sua  Eccellenza 
il  signor  Carlo  Carneiro  di  Campos,  ^isconte  di  Cara- 
vellas,  consigliere  di  stato,  senatore  e  grande  dell'  Im- 
pero ,  commendatore  dell'  ordine  di  Cristo ,  gran  croce 
dell'  ordine  Ernestino  di  Sassonia  Goburgo-Gotlia,  pro- 
fessore emerito  della  facoltà  di  giurisprudenza  di  San 
Paulo,  e  suo  ministro  segretario  di  stato  per  gli  affari 
esteri,  ec. 

I  quali,  dopo  d'essersi  scambiati  i  loro  pieni  poteri,  tro- 
vati in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  nei  se- 
guenti articoli. 

Art.  1.  —  Vi  sarà  tra  l'amministrazione  delle  poste 
d'  Italia  e  l'amministrazione  delle  poste  del  Brasile  uno 
scambio  periodico  di  lettere,  giornali,  stampati  di  qualun- 
que genere,  e  mostre  di  mercanzie,  per  mezzo  delle  linee 
l'egolari  di  vapori  della  reale  compagnia  di  Southampton 
e  della  compagnia  des  Messageries  MariUines. 

Le  amministrazioni  delle  poste  dei  due  paesi  potranno 
altresì  servirsi,  previa  communicazione,  di  qualsiansi  altri 
vapori  che  si  prestino  al  trasporto  della  corrispondenza 
suddetta. 

Art.  2.  —  Le  spese  di  trasporto  marittimo  e  di  tran- 
sito terrestre,  ove  abbia  luogo,  della  corrispondenza  am- 
messa fra  i  due  paesi,  saranno  sodddisfatte  da  ambe  le 
amministrazioni  relativamente  alla  quantità  di  corrispon- 
denza che  da  ciascun  paese  verrà  spedita. 

Resta  però  convenuto  che  fino  ad  ulteriore  accordo  fra 
le  due  amministrazioni,  l'amministrazione  delle  poste  ita 
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1S73  liane  pagherà,  per  conto  dell'amministrazione  del  Brasile, 
la  spesa  di  trasporto  marittimo  e  di  transito  per  terra 
delle  valigie  che  dal  Brasile  saranno  spedite  in  Italia  per 
mezzo  dei  vapori  postali  di  cui  tratta  l'articolo  1." 

Art.  3.  —  Le  lettere  spedite  dall'Italia  al  Brasile,  o 
viceversa,  potranno  essere  previamente  affrancate  fino  a 
destinazione,  oppure  lasciato  il  pagamento  della  tassa  di 
trasmissione  a  carico  del  destinatario. 

Art.  4.  —  La  tassa  di  trasmissione  delle  lettere  or- 
dinarie, cioè  non  raccomandate,  che  saranno  spedite  da 
uno  dei  due  paesi  nell'altro,  è  fissata  in  Italia  ad  (1,  20) 
una  lira  e  venti  centesimi  per  ogni  dieci  grammi  o  fra- 
zioni di  dieci  grammi;  nel  Brasile  a  (-^80)  quattrocento 
ottanta  reis  per  egual  peso. 

In  caso  di  diminuzione  dei  prezzi  di  transito  e  di  tra- 
sporto marittimo,  la  tassa  sarebbe  j)roporzionatamente 
ridotta. 

Art.  5.  —  Le  lettere  non  franche  pagheranno,  oltre  alla 
tassa  fissata  coU'articolo  4-,  una  sopratassa  fissa  di  trenta 
centesimi  (0,30)  in  Italia,  e  di  centoventi  reis  (120)  nel 
Brasile. 

Quando  il  valore  dei  francobolli  posti  sopra  una  lettera 
fosse  inferiore  alla  francatura  stabilita,  il  destinatario 
dovrà  pagare  la  differenza  che  manca  al  complemento 
della  francatura  accresciuta  della  sopratassa  anzidetta. 

La  sopratassa  apparterrà  esclusivamente  alla  posta  de- 
stinataria. 

Art.  G.  —  Le  lettere  raccomandate,  oltre  al  previo  pa- 
gamento della  tassa  di  trasmissione  stabilita  dall'art.  4.", 
andranno  soggette  alla  tassa  fissa  di  cinquanta  centesimi 
(0,50)  in  Italia  e  duecento  (200)  reis  nel  Brasile  per 
ciascuna. 

Art.  7.  —  I  campioni  di  mercanzie  e  le  stampe  di  qua- 
lunque genere  spedite  dall'Italia  nel  Brasile,  e  viceversa, 
dovranno,  per  aver  corso,  essere  francate  fino  a  destina- 
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zione,  le  non  francate  saranno   trattenute  e  restituite  ai     1873 
mittenti. 

La  tassa  di  francatura  di  questi  oggetti  sarcà  determi- 
nata nei  due  paesi  dalla  rispettiva  amministrazione  po- 
stale, e  non  potrà  in  ogni  caso  essere  maggiore  di  (0,  15) 
quindici  centesimi  in  Italia,  e  di  (GO)  sessanta  reis  nel 
Brasile  per  ogni  porto  di  (40)  quaranta  grammi. 

Il  peso  di  un  pacco  di  campioni  non  potrà  eccedere 
(300)  trecento  grammi. 

I  campioni  di  mercanzie  saranno  trattati  come  le  lettere, 
sevengono  spediti  col  mezzo  dei  piroscafi  postali  francesi. 

Sono  comprese,  sotto  il  titolo  di  stampe:  le  gazzette,  le 
opere  periodiche  ;  libri  a  mezza  e  completa  legatura ,  sia 
questa  in  pelle  od  in  cartone,  ma  senza  alcun  ornato, 
carte  di  musica,  cataloghi,  prospetti,  annunzii,  avvisi  di- 
versi, incisioni,  litografie  ed  autografie. 

Art.  8.  —  Gli  oggetti  di  che  tratta  l'articolo  prece- 
dente, dovranno  esser  posti  sotto  fascia  e  non  potranno 
contenere  alcun  scritto,  ad  eccezione  dell'  indirizzo,  della 
firma  del  mittente  e  della  data. 

I  campioni  di  merci  potranno  anche  esser  posti  entro 
sacchetti  di  tela  e  di  carta,  ovvero  accomodati  in  altro 
modo  da  potersi  verificare  facilmente. 

Questi  oggetti  potranno  essere  raccomandati,  mediante 
previo  pagamento  della  tassa  fissa  stabilita  dall'art.  6". 

Art.  9,  —  L'  amministrazione  delle  poste  italiane  e 
l'amministrazione  delle  poste  brasiliane  riterranno,  cia- 
scuna a  proprio  suo  benefizio,  le  tasse  di  francatura  delle 
corrispondenze  francate  e  spedite,  i  diritti  fissi  di  racco- 
mandazione e  le  tasse  riscosse  sulle  lettere  non  franche 
ricevute,  compresi  i  complementi  di  tassa  sulle  lettere  in- 
sufficientemente francate. 

Art.  10.  —  Resta  convenuto  che  le  lettere,  mostre  di 
mercanzie,  e  gli  stampati  di  qualunque  natura,  che  sa- 
ranno affrancati  fino  a  destinazione,  conformemente  alla 
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1873  presente  convenzione,  non  potranno,  sotto  pretesto  alcuno, 
yenir  sottoposti,  nel  paese  a  cui  sono  destinati,  a  tassa  o 
diritto  qualsivoglia  che  ricada  sul  ricevente. 

Art.  11.  —  Le  amministrazioni  delle  poste  dei  due 
paesi  stabiliranno  di  comun  accordo  le  condizioni  di  scam- 
bio della  corrispondenza  di  altri  stati  ai  quali  possa  la  po- 
sta italiana  servire  d' intermediaria. 

Art.  12.  —  In  caso  di  perdita  di  un  oggetto  racco- 
mandato, e  salvo  il  caso  di  forza  maggiore,  sarà  concesso 
al  mittente  un  risarcimento  di  lire  (50)  cinquanta  o  (20,000) 
ventimila  reis,  che  dovrà  essere  pagato  dalla  amministra- 
zione sul  cui  territorio  è  avvenuta  la  perdita. 

L' obbligo  del  risarcimento  cesserà  ogni  qual  volta  il 
mittente  od  il  destinatario  dell'oggetto  perduto  abbiano  la- 
sciato trascorrere  sei  mesi  dalla  data  d' impostazione  senza 
farne  reclamo. 

Art.  13.  —  Nessun  plico  o  lettera  che  contenga  oro 
od  argento  monetato,  gioie,  articoli  di  valore  o  qualsiasi 
altro  oggetto  sottoposto  a  diritti  di  dogana,  potrà  essere 
accettato  con  destinazione  od  in  transito  per  uno  dei  due 
paesi  contrattanti. 

Art.  11.  —  Finché  1'  amministrazione  delle  poste  bra- 
siliane non  si  assumerà  il  pagamento  diretto  del  trasporto 
marittimo  e  del  transito  per  terra  della  corrispondenza  che 
essa  invierà  alle  poste  italiane,  saranno  queste  indenniz- 
zate di  tali  spese,  ricevendo  dalle  poste  brasiliane  l'im- 
porto del  trasporto  marittimo  ed  i  diritti  di  transito,  che 
per  quel  servizio  saranno  stati  pagati  alle  amministrazioni 
delle  poste  intermediarie. 

Art.  15,  —  Le  amministrazioni  delle  poste  d'Italia  e 
del  Brasile  designeranno,  di  comune  accordo,  gli  uffici  po- 
stali per  mezzo  dei  quali  dovrà  aver  luogo  lo  scambio  della 
corrispondenza  e  stipuleranno,  in  regolamento  speciale, 
quanto  sarà  relativo  alla  compilazione  dei  conti  ed  all'ese- 
cuzione della  presente  convenzione. 
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Le  disposizioni  contenute  nel  suddetto  regolamento  pu-    1S73 
tranno  essere  modificate  per  mutuo  accordo  quando  le  con- 
venienze del  servizio  lo  esigano. 

Art.  10.  —  Il  pagamento  dei  conti  dovrà  essere  ese- 
guito in  fine  di  ogni  trimestre  nella  moneta  dell'ammini- 
strazione creditrice,  e  mediante  cambiali  tratte  su  Rio 
de  Janeiro,  quando  il  saldo  debba  esser  fatto  dall'  Italia, 
e  con  cambiali  pagabili  in  oro,  tratte  su  Roma,  quando  il 
saldo  debba  esser  fatto  dal  Brasile. 

Art.  17.  —  Le  lettere  ordinarie  e  raccomandate,  i  gior- 
nali, gli  stampati  di  qualunque  specie  e  le  mostre  di  mer- 
canzia, che  saranno  mal  dirette,  verranno,  senza  ritardo 
alcuno,  rimandati  pei  prezzi  pei  quali  avrà  la  posta  man- 
dante portato  in  conto  gli  oggetti  medesimi,  alla  posta  de- 
stinataria. 

I  medesimi  oggetti,  indirizzati  a  persone  che  avessero 
cambiato  domicilio,  saranno  altresì  rimandati  e  gravati 
di  quella  tassa,  che,  in  caso  di  non  francatura,  doveva  pa- 
gare il  destinatario. 

Art.  18.  —  Tutte  le  corrispondenze  spedite  da  uno 
neir  altro  dei  due  paesi,  rifiutate  e  non  domandate  dai  de- 
stinatari, saranno  mensilmente  retrocesse  senza  carico  di 
tassa. 

Quelle  non  franche  originarie  od  a  destino  dei  paesi  ai 
quali  r  Italia  serve  di  mediazione,  saranno  restituite  per 
lo  stesso  prezzo  a  cui  furono  primitivamente  conteggiate. 

Art.  19.  —  La  presente  convenzione  avrà  esecuzione, 
scambiate  le  ratifiche,  subito  che  lo  decideranno  con  mutuo 
accordo  le  due  amministrazioni,  e  continuerà  in  vigore 
finché  una  delle  alte  parti  contrattanti  annunzi  all'  altra, 
con  anticipazione  di  un  anno,  l' intenzione  di  farne  ces- 
sare gli  effetti. 

Art.  20.  —  Lo  scambio  delle  ratifiche  della  presente 
convenzione  avrà  luogo  in  Rio  .Janeiro  nel  termine  di  quat- 
tro mesi,  0  più  presto  se  è  possibile. 
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1S73        III  f^'Is  di  che  i  plenipotenziari  rispettivi   firmarono  la 
presente  convenzione,  apponendovi  il  sigillo  delle  loro  armi. 
Fatto  in  doppio  originale  in  Rio  de  Janeiro ,  alli  quat- 
tordici di  maggio  del  mille  ottocento  settantatre. 

(L.  S.)  A.  Cayalchini. 

(L.  S.)  Visconte  de  Caravellas. 

Scambio  delle  ratificazioni:  13  luglio  1874. 


XVII. 

1873,  25  aprile  e  \1  maggio. 

ROMA. 

Difliiarazioiie  fra  l' Italia  e  rAustria-l'iiiflieria 
per  la  gratuita  trasmissione  degli  atti  di  morte  dei  sudditi  respettivi. 

Le  ministère  des  afFaires  étrangères  de  Sa  Majesté  le 
Roi  d'Italie  et  le  ministère  des  affaires  étrangères  de  la 
Monarchie  Austro-Hongroise,  désirant  assurer  la  commu- 
nication  récipro(iue  des  actes  de  décès,  sont  cgnvenus  de 
ce  qui  suit: 

Art.  1.  —  Le  ministère  italien  et  le  ministère  austro- 
hongrois  s'engagent  à  obliger  les  fonctionnaires  civils  et 
ecclésiastiques,  chargés  de  la  tenue  des  registres  de  l'état 
civil,  à  transmettre,  en  Italie,  à  la  légation  de  Sa  Majesté 
Imperiale  et  Royale  Apostolique  à  Rome,  et  réciproque- 
ment  en  Autriche-Hongrie,  à  la  légation  de  Sa  Majesté 
le  Roi  d'Italie  à  Vienne,  les  actes  de  décès  des  personnes 
raortes  sur  le  territaire  de  leurs  états  respectifs  et  nées  ou 
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(lomiciliées  sur  le  territoire  de  l'autre  partie  contractante.     1873 
La  remise  aura  lieu  d'office,  sans  délai,  ni  irais,  en  la  forme 
iisitée  dans  le  pays. 

Art.  2.  —  Les  actes  dressés  dans  une  autre  langue 
que  la  langue  latine  ou  italienne,  seront  accompagnés  d'une 
traduction  en  latin,  dùment  certifiée  par  l'autorité  com- 
petente. 

Art.  3.  —  La  présente  déclaration  sera  échangée  con- 
tre  une  déclaration  analogue  du  ministère  Imperiai  et  Ro- 
yal  Austro-Hongrois  (*),  et  sortirà  ses  efFets  un  mois  après 
sa  date.  ■» 

Fait  à  Rome,  le  25  avril  1873. 

Le  ministre  secrétaire  d'état  pour  les  affaires  ctrangères 
•  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie 

Visconti  Venosta. 

(^)  La  dichiarazione  austro-ungarica  porta  la  data  del  17  maggio  1873. 


XVIII. 
1873,  1.°  luglio. 

BERNA. 


Convenzione  fra  l'Ilalia  e  la  Svizzera  per  estendere  a  due  altri  reati 
la  convenzione  di  estradizione  del  11  luglio  1868. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  la  Confédération  suisse,  dans 
le  but  d'ajouter  au  traité  d'extradition  du  22  juillet  1868  un 
article  complémentaire  étendant  ce  traité  à  deux  nouveaux 
crimes,  ont  à  cet  effet  muni  de  pleins  pouvoirs: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  monsieur  le  clievalier  Louis 
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1873  Amédée  Melegari,  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  auprès  de  la  Confédération  suisse,  et 

Le  Conseil  federai  suisse,  monsieur  le  conseiller  federai 
Joseph  Martin  Knùsel,  chef  du  département  federai  de  ju- 
stice  et  police. 

Lesquels  sont  conveniis  de  rediger  comme  siiit  le  chif- 
fre  10  de  l'article  2  du  traité  d'extradition  du  22  juillet  18G8- 

«  Soustractions  commises  par  les  oiHciers  ou  dépositai- 
res  publics,  concussion,  corruption  des  fonctionnaires  pu- 
blics.  » 

L'article  complémentaire  ainsi  redige  sera  considerò 
comme  partie  intégrante  du  traité  d'extradition  du  22  juil- 
let 1868;  il  entrerà  en  vigueur  dès  qu'il  aura  obtenu  la 
ratifìcation  de  l'assemblée  federale  de  la  Confédération 
suisse. 

En  foi  (le  quoi,  les  plénipotentiaires  ont  signé  la  présente 
convention,  sous  réserve  des  ratifìcations  mentionnées  plus 
haut,  et  l'ont  munie  de  leur  sceau. 

Fait  à  Berne,  le  1."  juillet  1873. 

Le  plénipotentiaire  ilalien  Le  plénipotentiaire  nasse 

(L.  S.)  Melegari.  (L.  S.)  I.  M.  Knììsel. 


Scambio  delle  ratificazioni:  9  agosto  1873. 
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XIX. 

1873,  10  luglio. 

PARIGI.  1878 

Dicliiarazioiic  con  la  quale  si  precisa  il  significalo  dell'articolo  1.° 
(§  n)  della  convenzione  del  12  maggio  1870,  fra  l'Italia  e  la 
Francia,  per  la  reciproca  estradizione  dei  malfattori. 

Le  goiivernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  goii- 
vernement  de  la  République  franraise,  voulant  flxer  le  sens 
de  l'article  1.",  §  23,  dii  traité  d'extradition  du  12  mai  1870, 
monsieiir  le  clievalier  Nigra,  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre pléuipotentiaire  d'Italie,  d'une  part,  et  monsieur  le 
Due  de  Broglie,  ministre  des  affaires  étrangères  de  France, 
d'autre  part,  dùment  autorisés,  sont  par  la  présente  dé- 
claration  convenus  de  ce  qui  suit: 

L'article  1.",  §  23,  du  traité  du  12  mai  1870,  autorisant 
l'extradition  pour  «  abus  de  confiance,  soustractions,  con- 
cussion  et  corruption  de  fonctionnaires  publics,  »  doit  ètre 
entendu  comme  s'appliquant  au  délit  ou  au  crime  d'abus 
de  confiance,  d'une  manière  generale,  et  non  au  cas  seu- 
lement  où  le  fait  serait  imputable  k  un  fonctionnaire  public. 

La  présente  déclaration  aura  la  mème  durée  que  la 
convention  du  12  mai  1870  à  laquelle  elle  se  rapporte. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  la  présente  dé- 
claration qu'ils  ont  revètue  du  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Paris,  en  doublé  expédition,  le  16  juillet  1873. 

(L.  S.)  Nigra. 
(L.  S.)  Broglie. 
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XX. 

1873,  IG  liifjUo. 
1S73  PARIGI. 

Dicliiarazione  con  cui,  per  facilitare  l'audizione  dei  testimoni  respel- 
tivi,  si  niodilìca  il  §  I."  dell'articolo  ì:  della  convenzione 
concliinsa  il  12  niai^^io  1870,  fra  l'Italia  e  la  Francia,  per  la 
reciproca  estradizione  dei  malfattori. 

Le  ^ouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  gou- 
vernement  de  la  République  franraise ,  Youlant  faciliter 
raudition  des  ténioins  appelés  d'un  pays  dans  l'autre,  mon- 
•sieiir  le  chevalier  Nigra,  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  d'Italie,  d'une  part,  et  monsieur  le  due  de 
Broglie,  ministre  des  affaires  étrangères  de  France,  d'autre 
part,  dùment  autorisés,  sont,  par  la  présente  déclaration, 
convenus  de  substituer  au  §  l."  de  l'article  11  de  la  con- 
vention d'extradition  du  12  mai  1870,  les  stipulations  sui- 
vantes: 

1."  Si,  dans  une  cause  pénale,  la  comparution  per- 
sonnelle  d'un  témoin  est  nécessaire,  le  gouvernement  du 
pays,  auquel  appartient  le  témoin,  l'engagera  à  se  rendre 
à  l'invitation  qui  lui  sera  faite.  Si  le  témoin  requis  consent 
à  partir,  une  indemnité  lui  sera  accordée  et  payée  d'avance 
par  l'état  requérant,  conformément  aux  dispositions  sui- 
vantes  : 

a)  Il  sera  alloué  au  témoin  2  francs  pour  cliaque  jour 
pendant  lequel  il  aura  été  détourné  de  son  travail  cu  de 
ses  affaires. 
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b)  Les  témoins  du  sexe  féminin  et  les  enfants  de  l'uri     1373 
ou  de  Tautre  sexe,  au  dessous  de  l'àge  de  quinze  ans,  re- 
cevront  pour  cliaque  jour  1  frane  50  centimes. 

e)  Si  les  témoins  sont  obligés  de  se  transporter  hors 
du  lieu  de  leur  residence,  il  leur  sera  alloué  des  frais  de 
voyage  et  de  séjour.  Cette  indennité  est  fixée,  pour  cliaque 
myriamètre  parcouru,  en  allant  et  en  yenant,  à  2  francs. 
Lorsque  la  distance  sera  égale  ou  supérieure  au  è  myria- 
mètre (5  kilomètres),  il  sera  accordé  au  témoin  le  montant 
entier  de  l'indemnité  fixée  pour  le  myriamètre;  si  la  fraction 
est  au-dessous  du  è  myriamètre,  il  n'en  sera  pas  tenu  com- 
pte.  L'indemnité  de  2  francs  sera  portée  à  2  francs  50  cen- 
times pendant  les  mois  de  novembre,  décembre,  janvier 
et  février. 

d)  Lorsque  les  témoins  seront  arrétés  dans  le  cours 
du  voyage  par  force  majeure,  ils  recevront  en  indemnité, 
pour  cliaque  jour  de  séjour  force,  3  francs.  Ils  seront  tenus 
de  faire  constater  par  le  maire  ou,  à  son  défaut,  par  un 
autre  magistrat  donnant  les  garanties  voulues,  la  cause 
forcée  du  séjour  en  route,  et  d'en  représenter  le  certificat 
à  l'appui  de  leur  demande  en  taxe. 

e)  Si  les  témoins  sont  obligés  de  prolonger  leur  sé- 
jour dans  la  ville  où  se  fera  l'instruction  de  la  procedure 
et  qui  ne  sera  point  celle  de  leur  residence,  il  leur  sera 
alloué  pour  cliaque  jour  une  indemnité  de  3  francs  50  cen- 
times. 

f)  La  taxe  des  indemnités  de  voyage  et  de  séjour  sera 
doublé  pour  les  enfants  màles  au  dessous  de  15  ans  et  pour 
les  filles  au  dessous  de  l'àge  de  30  ans,  lorsqu'ils  seront  ap- 
pelés  en  témoignage  et  qu'ils  seront  accompagnés  dans  leur 
route  et  séjour  par  leur  pére,  mère,  tuteur  ou  curateur,  à 
la  charge,  par  ceux-ci,  de  justifier  leur  qualité. 

L'indemnité  mentionnée  aux  lettres  a  et  b  sera  due,  en 
tout  état  de  cause  et  cumulativement  avec  celles  que  sti- 
pulent  les  alinéas  e,  ci,  e,  f. 
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1873  2.°  Le  gouvernement  auquel  appartieni  le  témoin  lui 

fera ,  si  ce  témoin  le  demande ,  l'avance  des  émoluments 
qui  lui  sont  alloués  par  le  tarif  convenu.  pour  son  voyage 
au  lieu  Oli  il  est  appelé,  sous  réserve  de  restitution  de  la 
part  du  gouvernement  requérant.  Les  indemnités  qui  lui  se- 
ront  dues,  au  contraire,  pour  son  séjour  dans  le  lieu  où  il 
est  appelé  à  déposer  et  pour  son  retour,  lui  seront  acquit- 
tées  par  les  soins  du  gouvernement  requérant. 

3."  Pour  l'exécution  de  la  clause  précédente,  le  gou- 
vernement requis  fera  mentionner  sur  une  feuille  de  route 
régulière  ou  sur  la  citation,  le  montant  de  l'avance  quii 
aura  faite  et  l'indication  en  myriamètres  de  la  distance  du 
lieu  du  domicile  du  témoin  à  la  frontière  de  l'état  requérant. 

4°  La  présente  déclaration  aura  la  mème  durée  que 
la  convention  du  12  mai  1870,  à  laquelle  elle  se  rapporte. 
En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  la  présente  dé- 
claration qu'ils  ont  revétue  du  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Paris  en  doublé  expédition  le  16  juillet  1873. 

(L.   S.)   NlGRA. 

(L.  S.)  Broglie. 
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XXI. 

1S73,  19  liirilio. 

COPENAGHEN.  1873 

Convenzione  fra  l'Kalia  e  la  Danimarca 
per  la  reciproca  estradizione  dei  malfattori. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  de  Dane- 
mark,  ayant  jugé  convenable,  en  vue  d'une  meilleure  admi- 
nistration  de  la  justice  et  poiir  reprimer  les  crimes  et  délits 
dans  leiirs  territoires  et  jaridictions  respectives,  que  les 
individus,  condamnés  ou  accusés  des  crimes  ci-après  énu- 
mérés,  et  qui  se  seraient  soustraits  par  la  fuite  aux  pour- 
suites  de  la  justice,  fussent  dans  certaines  circonstances 
réciproquement  estradés , 

Leurs  dites  Majestés  ont  nommé  pour  leurs  plénipoten- 
tiaires,  à  l'effet  de  conciare  dans  ce  but  une  convention, 
savoir  : 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie;  le  sieur  Frédéric  mnrquis  de 
Spinola,  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipoten- 
tiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark,  ofiicier  de  l'or- 
dre  de  S.*  Maurice  et  de  S.*  Lazare,  ainsi  que  de  l'ordre 
de  la  Couronne,  etc; 

et  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark;  le  sieur  Otto  Ditlev 
baron  de  Rosenòrn-Lelm,  son  ministre  des  affaires  étran- 
gères,  commandeur  de  l'ordre  du  Danebrog  et  décoré  de  la 
Croix  d'honneur  du  mème  ordre  etc. 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins-pouvoìrs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants: 
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1873  Art,  1.  —  Les  liautes  parties  contractantes  s'engagent 

par  la  présente  convention  à  se  livrer  réciproquement,  dans 
tous  les  cas  prévus  par  les  clauses  de  la  dite  convention,  les 
personnes  qui  ayant  été,  comme  auteurs  ou  complices,  con- 
damnées  ou  mises  en  accusation  ou  soumises  à  une  pour- 
suite  judiciaire  par  les  autorités  du  pays  réclamant  à  cause 
d'un  des  faits  ci  après  énumérés,  se  trouveraient  sur  le  ter- 
ritoire  de  Tautre  pays. 

Art.  2.  —  Les  crimes  et  délits,  pour  lesquels  l'extra- 
dition,  d'après  l'article  1."  aura  lieu,  sont: 

1."  Assassinai  et  raeurtre  (parricide,  infanticide,  em- 
poisonnement); 

2.«  Viol; 

3°  Coups  portés  ou  blessures  faites  volontairement 
à  une  personne,  qui  ont  eu  pour  conséquence  la  perte  abso- 
lue  de  l'usage  d'un  organe  ou  la  mort  sans  l'intention  de 
la  donne r; 

4.°  Voi  accompagné  de  circonstances  aggravantes 
(grovt  tyveri  og  ròveri)  ou  voi  simple,  à  la  condition  que 
la  valeur  de  l'objet  du  crime  ou  délit  dépasse  mille  Irancs; 

5."  Abus  de  confìance,  escroquerie  ou  tromperie,  en 
tant  que  la  valeur  de  l'objet  de  ces  crimes  ou  délits  dé- 
passe mille  francs  ; 

G."  Banqueroute  frauduleuse; 

7.°  Faux  serment,  faux  témoignage  ou  fausse  décla- 
ration  d'un  expert  ou  d'un  interprete; 

8."  La  confection  et  l'emploi  frauduleux  de  docu- 
ments  faux; 

9."  Fabrication  de  fausse  monnaie,  et  altération  de 
monnaie,  contrefaron  de  billets  de  banque,  de  papier  mon- 
naie, d'effets  publics  et  l'emploi  de  ces  elfets  avec  connais- 
sance  de  cause; 

10.°  Incendie  volontaire; 

11."  Soustraction  ou  détournement  commis  par  des 
dépositaires  ou  comptables  publics; 
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12.°  Destriiction  volontaire  et  illegale  d'un  navire  et     1873 
échoiiement  volontaire  d'un  navire  de  la  pari  du  capitaine 
ou  de  réquipage  du  navire: 

13.°  Rébellion  ou  mutinerie  de  l'équipage  d'un  navire. 

L'extradition  pourra  aussi  avoir  lieu  pour  la  tentative 
des  faits  ci-dessus  énumérés,  lorsqu'elle  est  punissable  d'a- 
près  la  legislation  des  deux  pays  contractants. 

Art.  3.  —  L'obligation  d'extradition  ne  s'étend  pas  aux 
.sujets  du  pays  auquel  l'extradition  est  demandée,  y  com- 
pris  non  seulement  ceux  qui  par  leur  naissance  ou  d'autre 
manière  ont  acquis  la  qualité  de  sujets  sans  l'avoir  perdue 
plus  tard  dans  les  formes  déterminées  par  la  loi,  mais  aussi 
les  étrangers  fixés  et  domiciliés  dans  le  pays. 

Toutefois,  si  l'individu  reclame  appartient  à  cette  der- 
nière  catégorie,  il  sera  donne  suite  à  la  réclamation,  si 
celle-ci  regarde  un  acte  commis  avant  son  arrivée  au  pays 
et  si  elle  est  faite  dans  le  courant  de  deux  ans  après  qu'il 
s'y  est  fìxé. 

Lorsque  d'après  les  lois  en  vigueur  dans  l'état  auquel 
le  coupable  appartient,  il  y  aurait  lieu  à  le  poursuivre  à 
raison  de  l'infraction  dont  il  s'  agit,  l'autre  état  commu- 
niquera  les  informations  et  les  pièces,  les  objets  constituant 
le  corps  du  délit  et  tout  autre  document  ou  éclaircisse- 
ment  requis  pour  le  procès. 

Si  l'individu  reclame  n'est  ni  italien  ni  danois,  le  gou- 
vernement  auquel  l'extradition  est  demandée,  pourra  in- 
former  de  cette  demande  le  gouvernement  aucjuel  appar- 
tient le  poursuivi  ;  et  si  ce  gouvernement ,  sans  aucun 
i-etard,  reclame  à  son  tour  le  prévenu  pour  le  faire  juger 
par  ses  tribunaux  pour  l'acte  incriminé,  le  gouvernement, 
auqnel  la  demande  d'extradition  a  été  adressée,  pourra,  à 
son  choix,  le  livrer  à  l'un  ou  à  l'autre  des  gouvernements 
réclamants. 

Si  l'individu,  reclame  par  une  des  parties  contractantes. 
est  reclame  en  mème  temps  par  un  autre  ou  plusieurs  au- 
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1873  tres  gouvernements,  il  sera  livré  aii  gouvernement  dont 
la  demaude  aura  été  recue  la  première,  à  moins  que  Tiiidi- 
vidu  reclame  ne  soit  sujet  de  1'  un  des  états  réclamants, 
dans  quel  cas  il  sera  livré  de  préférence  à  ce  dernier  état, 
.\RT.  4,  —  L'extradition  n'aura  pas  lieu,  sì  la  per- 
sonne  réclamée  a  été  ou  est  encore  poursuivie  dans  le  pays 
auquel  la  demande  d'extradition  est  adressée  pour  le  méme 
acte  punissable  qui  est  cause  de  la  demande  d'extradition. 

Lorsque  la  personne  réclamée  est  poursuivie  dans  le 
pays  auquel  la  demande  d'extradition  est  adressée,  à  cause 
d'  un  autre  acte  punissable,  son  extradition  sera  différée 
jusqu'  à  la  fin  de  ces  poursuites  et  l'accomplissement  de 
la  peine  éventuelle  prononcée  contre  elle. 

Art.  5.  —  Les  dispositions  de  la  présente  convention 
ne  sont  point  applicables  aux  crimes  ou  délits  politiques. 
La  personne  qui  a  été  extradée  à  raison  de  l'un  des  crimes 
ou  délits  communs  mentionnés  à  l'article  2,  ne  peut  par 
conséquent  en  aucun  cas  ètre  poursuivie  et  punie  dans 
rétat  auquel  1'  extradition  a  été  accordée,  à  raison  d'  un 
crime  ou  délit  politique  commis  par  elle  avant  l'extradi- 
tion, ni  à  raison  d*  un  fait  connexe  à  un  crime  ou  délit 
})olitique. 

La  personne  extradée  no  pourra  non  plus  ètre  poursui- 
vie ou  condamnée  à  raison  d'un  crime  ou  délit  non  prévu 
\)-AT  la  présente  convention;  à  moins  que,  après  avoir  été 
jiunie  ou  acquittée  du  chef  du  crime  qui  a  donne  lieu  à 
l'extradition,  elle  n'  ait  negligé  de  quitter  le  pays  avant 
l'expiration  d'un  délai  de  trois  mois,  ou  bien  qu'ellc  n' y 
Vienne  de  nouveau. 

Art.  C.  —  L'extradition  ne  pourra  avoir  lieu  si  depuis 
les  faits  inq)utés ,  le  commencement  des  poursuites  judi- 
ciaires  ou  la  condamnation  qui  s'en  sera  suivie,  la  prescrip- 
lion  de  l'action  ou  de  la  peine  est  acquise  d'apròs  les  lois 
du  pays  auquel  la  demande  d'extradition  est  adressée. 
Art.  7.  —  L'  extradition  sera  toujours  accordée,  lors 
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mème  que  le  prévenu  viendrait,  par  ce  fait,  à  ètre  einpèclié     \Sl:ì 
de  remplir  des  engagements  coatractés  envers  des  parti- 
culiers,  lesquels  pourront  toutefois  faire  \aloir  leurj;  droits 
auprès  des  autorités  judiciaires  compétentes. 

Art.  8.  —  L'extradition  sera  accordée  sur  la  demanda 
adressée  par  1  un  des  deux  gouvernements  à  l'autre  par  voie 
diplomatique,  et  sur  la  production  d'  un  arrèt  de  condamna- 
tion  ou  de  mise  en  accusation,  d'un  mandat  d'arrèt  ou  de 
tout  autre  acte  aj'ant  la  inème  force  que  ce  mandat  et  indi- 
quant  également  la  nature  et  la  gravite  des  faits  pour- 
suivis,  ainsi  que  la  disposition  pénale  applicable  à  ces  faits. 
Ces  actes  seront  délivrés  en  originai  ou  en  expédition 
autlientique,  soit  par  un  tribunal,  soit  par  tonte  autre  au- 
torité  competente  du  pays  qui  demande  l'extradition.  On 
fournira  en  mème  teraps,  si  c'est  possible,  le  signalement 
de  l'individu  reclame  ou  tonte  autre  indicatiou  de  nature 
il  en  constatar  l'identité. 

Art.  9.  —  Dans  les  cas  urgents  et  surtout  lorsqu'  il  y  a 
danger  de  fuite,  cliacun  des  deux  gouvernements  s'appu- 
yant  sur  l'existence  d'un  arrèt  de  condamnation  ou  de  mise 
en  accusation,  ou  d'un  mandat  d'arrèt,  pourra  par  le  mo- 
yen  le  plus  prompt ,  voire  mème  par  le  télégraphe,  mais 
toujours  par  voie  diplomatique,  deiuander  et  obtenir  l'ar- 
restation  du  condamné  ou  du  prévenu,  à  condition  de  pré-  . 
senter,  dans  un  délai  de  vingt  Jours  après  l'arrestation, 
le  document  dont  on  a  indiqué  l'existence. 

Art.  10.  —  Les  objets  volés  ou  saisis  en  la  posses- 
sion  du  condamné  ou  du  prévenu,  les  instruments  et  outils, 
dont  il  se  serait  servi  pour  commettre  le  crime  ou  délit, 
ainsi  que  toute  autre  pièce  de  conviction,  en  tant  que  les 
droits  des  tiers  ne  s'\'  opposent  pas,  seront  rendus  en  mème 
temps  que  s'efFectuera  la  remise  de  l'individu  arrèté.  Les 
objets  sus-mentionnés  seront  rendus  lors  mème  que  l'extra- 
dition après  avoir  été  accordée,  ne  pourrait  avoir  lieu  par 
suite  de  la  mort  ou  de  la  fuite  du  coupable. 
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1873  Cette  remise  comprendra  aussi  tous  lesobjets  de  la  memo 
nature  que  le  prévenu  aurait  cachés  ou  déposés  dans  le 
pays  où  il  s'est  réfugié,  et  qui  y  seraient  trouvés  plus  tard. 
Sont  cependaiit  réservés  les  droits  des  tiers  sur  les 
objets  sus-mentionnés,  qui  devront  leur  ètre  rendus  sans 
frais  après  la  conclusion  du  procès. 

Art.  11.  —  Les  frais  d'arrestation,  d'entretien  ou  de 
transport  du  prévenu  resteront  à  la  cliarge  de  cliacun  des 
états  contractants  en  dedans  des  limites  de  leurs  terri- 
toires  respectils,  tandis  que  les  frais  d'entretien  et  de  tran- 
sport  à  travers  les  pays  intermédiaires  tomberont  à  la 
cliarge  de  l'état  réclamant.  Si  le  transport  par  mer  était 
préférable,  l'individu  et  les  objets  réclamés  seront  embar- 
qués  aux  fi'ais  du  gouvernement  réclamant  et  tran>portés 
au  port  indiqué  par  1'  agent  diplomatique  de  ce  gouver- 
nement. 

Art.  12.  —  Lorsque  dans  la  poursuite  d'  une  affaire 
pénale  non  politique,  V  un  des  états  contractants  jugera 
nécessaire  dans  le  territoire  de  l'autre  partie  contractante 
l'audition  de  témoins  ou  tout  autre  acte  d' instruction  ou 
de  procedure,  une  réquisition  émanant  d'un  tribunal  ou  de 
tonte  autre  autorité  competente  sera  trausmi^e  par  voie 
diplomatique,  et  il  y  sera  donne  suite  en  observant  les 
lois  du  pays  où  le  témoin  est  entendu  ou  l'acte  doit  avoir 
lieu.  De  part  et  d'  autre  les  gouvernements  abandonnent 
tonte  restitution  des  frais  qui  en  résulteront. 

Art.  13.  —  Si  dans  une  cause  pénale  non  politique, 
la  comparution  personnelle  d'un  témoin  est  nécessaire,  le 
gou\ernement  du  pays  où  réside  le  témoin  l'engagera  à 
se  rendre  à  l' invitation  qui  lui  en  aura  été  faite  par 
l'autre  gouvernement. 

En  cas  de  consentement  du  témoin,  il  devra  ètre  dédom- 
magé  par  l'état  interesse  à  la  comparution  du  témoin 
des  frais  de  voyage  et  de  séjour,  ainsi  que  de  la  peine 
personnelle  et  de  la  perte  de  teraps. 
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Aucun  témoin,  quelle  que   soit  sa  nationalité,  qui,  cité     1873 
(lans  l'un  des  deux  pars,  comparaitra  Tolontairement  de- 
vant  les  juges  de  Tautre  pays,  ne  pourra  y  ètre  poursuivi 
ni  détenu  pour  des  faits  antérieurs  à  la  citation. 

Art.  14.  —  Si  à  1'  occasion  d'  une  cause  pénale,  1'  un 
des  états  contractants  désirait  obtenir  des  pièces  de  con- 
viction  ou  des  documents  judiciaires,  qu' une  autorité  de 
l'autre  pays  se  trouve  posseder,  la  demande  en  sera  pré- 
sentée  par  voie  diplomatique  et  Fon  y  donnera  suite  pour 
autant  qu'il  n'y  ait  pas  de  considérations  particulières  qui 
s'y  opposent,  bien  entendu  avec  l'obligation  de  les  renvoyer. 
Art.  15.  —  Toutes  les  pièces  et  tous  les  documents 
qui  seront  communiqués  réciproquement  par  les  deux  gou- 
vernements  dans  l' exécution  de  la  présente  convention 
devront  ètre  accompagnés  de  leur  traduction  franraise. 

Art.  16.  —  La  présente  convention  est  conclue  pour 
cinq  amiées  à  partir  du  1.  octobre  1873.  Dans  le  cas  où 
aucune  des  parties  contractantes  n'aurait  notifìé,  six  mois 
avant  le  1."  janvier  1878,  son  intention  d'en  faire  cesser 
les  effets,  elle  demeurera  en  vigueur  pour  cinq  autres  an- 
nées,  et  ainsi  de  suite  de  cinq  en  cinq  années. 

La  présente  convention  sera  ratifiée  et  les  ratifìcations  en 
seront  échangées  dans  le  délai  de  deux  mois  ou  plus  tòt 
si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  deux  plénipotentiaires  ont  signé  la 
présente  convention  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
arraes. 

Fait  à  Copenhague  le  10  juillet  1873. 

(L.  S.)  F.  Spinola. 

(L.  S.)  B.  D.  Rosenòrn-Lehn. 

Scambio  delle  ratiricazioni:  18  seltsinbre  1873. 
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18  3,  25  Iwjlio. 

1873  BERLINO. 

Dichiarazione  fra  T  Italia  e  la  Germania  da  una  parte  e  la  Svizzera 
(lair  altra,  circa  il  transito,  attraverso  il  territorio  svizzero, 
degl'  individni  consei^nali  a  termine  della  convenzione  d' estra- 
dizione fra  l'Italia  e  la  Germania. 

Eatre  le  gouvernement  royal  d'Italie  et  le  gouvernement 
imperiai  d'AUemagne  d'une  part,  et  le  Conseil  federai  suisse, 
autorisé  à  cet  effet  par  les  gouvernements  des  cantons  re- 
spectifs,  d'autre  part,  ont  été  arrètées  les  règles  suivante.s 
relativement  au  transport,  par  le  territoire  suisse,  des  in- 
dividus  dont  l'extradition  aura  été  accordée,  en  exécution 
de  la  convention  d'extradition  conclue  entre  l'Allemagne  et 
l'Italie  le  31  octobre  1871. 

Art.  1.  —  Les  individus  dont  l'extradition  aura  été 
accordée  par  l'Empire  allemand  à  l'Italie,  seront,  après  an- 
noncepréalable,  livrés  à  Bàie,  à  Scliairiiouse,  à  Romanshorn 
ou  à  Rorschacli,  aux  mains  de  la  police  suisse,  laquelle  se 
chargera  de  les  accompagner  et  de  les  remettre,  soit  à  la 
préfecture  italienne  à  Como,  soit  à  la  donane  sur  le  Splùgen, 
soit  à  la  station  des  carabiniers  royaux  ou  à  la  douane  de 
Cannobio. 

Pour  ce  qui  concerne  les  individus  dont  l'extradition 
aura  été  accordée  par  l'Italie  à  l'Empire  allemand,  ils 
seront,  après  annonce  préalable ,  livrés ,  soit  à  la  police 
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clu  canton  dii  Tessin  à  Chiasso  oii  à  Magadino,  soit  à  la  i  873 
police  du  canton  des  Grisons  dans  le  village  de  Spliigen. 
La  police  suisse  se  chargera  de  les  accompagner  et  de  les 
remettre,  soit  aux  autorités  allemandes  de  police  à  S.  Louis, 
Friedriclisliafen  ou  Lindau,  soit  aux  autorités  judiciaires 
(Amtsgerichte)  à  Lòrrach,  Waldshut  ou  Constance. 

II  sera  toujours  loisible  au  gouvernement  qui  aura  ac- 
cordé  l'extradition,  aussi  bien  qu'à  celui  qui  l'aura  deman- 
dée,  de  faire  accompagner  par  un  de  ses  officiers  les  mal- 
faiteurs  que  les  agents  suisses  sont  chargés  de  conduiro 
et  de  remettre  à  la  frontière. 

Art.  2.  —  Les  autorités  allemandes  ou  italiennes  fe- 
ront  remettre  à  la  police  suisse,  en  mèrae  temps  que  l'in- 
dividu  extradé,  un  ordre  de  transport  délivré  selon  1'  un 
ou  l'autre  des  deux  formulaires  A  ci-annexés,  où  seront  in- 
diqués  exactement  le  signalement  du  criminel,  le  crime  ou 
le  délit  pour  lequel  il  a  été  condamné  ou  dont  il  est  in- 
culpé,  l'autorité  à  laquelle  il  devra  étre  remis,  et,  si  cela 
se  peut.  la  station  frontière  à  laquelle  doit  s'opérer  l'ex- 
tradition. 

Si  la  police  du  gouvernement  qui  accorde  l'extradition 
croit  qu'il  est  nécessaire  de  prendre  à  l'égard  du  détenu 
des  précautions  spéciales,  il  ne  sufflra  pas  de  les  comrau- 
niquer  verbalement  aux  autorités  suisses,  mais  on  devra 
en  faire  l'obj et  d'une  mention  particulière  daus  l'ordre  de 
transport. 

Art.  3.  —  Tous  les  frais  de  transport,  d'entretien  et 
de  surveillance  des  individus  à  transférer,  ainsi  que  les 
dépenses  pour  escorte  de  police,  mesures  spéciales  de  sù- 
reté,  télégrammes,  etc.  ;  seront  remboursés,  au  moment 
où  l'extradition  aura  lieu,  au  fonctionnaire  suisse  qui  aura 
fait  la  remise  des  malfaiteurs,  par  le  fonctionnaire  al- 
lemand  ou  italien  auquel  ils  auront  été  remis. 

Dans  ce  but,  chaque  station  de  police  inserirà  sur  l'or- 
dre de  transport,  d'après  l'un  ou  l'autre  des  deux  formu- 
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tés  ;  cet  ordre  de  transport  sera  remis  acquitté  avec  l'in- 
dividu  extradé. 

De  mème,  les  cantons  respectifs  règleront,  au  moment 
où  la  reraise  des  malfaiteurs  aura  lieu,  les  frais  occasion- 
nés  par  leur  transport 

Art.  4.  —  Le  transit  par  le  territoire  suisse  ne  sera 
jamais  autorisé  pour  le  transport  des  ressortissants  suis- 
ses,  ni  pour  les  ]orévenus  de  délits  politi  jues,  de  quelque 
paj's  qu'ils  soient  originaires. 

Art.  5.  —  Si  l'un  des  individus  transportés  n'est  pas 
accepté  à  la  frontière  par  Tautorité  allemande  ou  ita- 
lienne,  quel  qu'en  soit  le  motif,  il  sera  renvoyé  à  l'auto- 
rité-frontière  par  laquelle  l'ordre  de  transport  a  été  dé- 
livré,  et  les  autorités  de  l'état  d"où  il  yient,  seront  tenues 
de  reprendre  cet  individu  et  de  rembourser  aux  agents 
suisses,  qui  en  feront  la  reniise,  tous  les  frais  de  tran- 
sport,  aller  et  retour. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  dùment  autorisés  à  cet 
effet,  ont  signé  en  triple  expédition  la  présente  déclara- 
tion,  qui  entrerà  en  yigueur  un  mois  après  la  date  ci-des- 
sous,  et  qui  cesserà  d'ètre  en  vigueur  un  mois  après  que 
la  dénonciation  en  aura  été  faite  par  une  des  parties  dé- 
clarantes. 

Berlin,  le  25  juillet  1873. 

Launay. 
Balan. 
Hammeer,  colonel. 
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Province  de 


Signalement  du  détenu 

Age,  aunées 

Stature,  mètre 

Taille 

Teint 

Cheveux 

Barbe 

Front 

Yeiix 

Bouche 

Marques  pai'tioulières 


Vètements  du  détenu 


Exempt  de  maladies  cutanées 
et  de  vermine 


Conduit  par  Tagent 


Objets  appartenant  au  déten\i 


Annotations 

par  exemple:  précautions  spé- 
ciales  pour  le  transport. 
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FORMCL.MRE    A. 

ORDRE  DE  TRANSPORT 

fils 

né  à 

détenu  dans  les  prisons 

doit  ètre  consigné  au 

Textradition  en  ayant  été    accordée    au   gouverne- 
ment  imperiai  germanique 

il  devra  étre  traduit  à 

et  là  consigné    à    la   police   suisse  afin    qu'elle    le 
l'emette  à  son  tour  à  la 

Les  autorités  à  qui  cela  appartient  sont  priées 
de  pourvoir  à  la  traduction  et  à  la  remise  requises 
comme  ci-dessus. 

(SceaiiJ 
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FOiì.MLI.\IRE    A. 


Eiat 


Cerclc 


EMPIRE  ALLEMAM) 


Yille Autor  ile 

Okdre  de  TRAN'.SPORT 


SIGNALEMENT 


Asre 

Taille 

Corpuleace 

Visage 

Teint 

Cheveux 

Front 

Sourcils 

Yeux 

Nez 

Bouche 

Joues 

Dents 

Mentori 

Barbe 

Signes  particuliers 


Vétements 


Exempt  de  maladies  cutanées 
et  de  vermine 


Conduit  par  l'agent 


Eflfets  de  l' individu  extradé 


Observations  particulières: 

par  exemple:  précautions  spé- 
ciales  pour  le  transport. 


Le  noramé 


de 


qui  est  condanne  ou  accuse  par  le  . 

du  Royaurae  d'Italie  de 

pour  crime  ou  délit  de 


sera  livré  à  la, dite  autorité. 

Les  autorités  respectives  sont  priées  de  prendre 
les  mesures  nécessaires  pour  le  transport  de  cet 
individu,  qui  devra  étre  rerais  à  la    police   suisse 

de et   livré  par 

celle-ci  à  la 

italienne  de Départ  de  .     .     . 

lo 187 


Signature 
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FORMILAIRE    B. 


LIQUIDATION 


des  frais  et  cléhours  occasionnés  aiix  cndoritès  suisses  par  le  transport 
de  nnmììK' dr 


Objet  des  frais 
c{  débours 


?]poque  du 

k'-boursement 


Montant  des 
frais  et  déboui-s 


Quittance 
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FoKMri.AlKE    B. 


COMPTE  DES  DÉPENSES 
faites  -par  ics  aidoritcs  suisses  pmir  la  tradiiction  de. 


0bjet5  des  frais 
et  débours 


Epoque  du 
d(''houi^emf'nt 


IMontant  des 
frais  et  déljour.- 


Quittance 
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XXIII. 

1873,  21  e  \\  h'fjlio. 

BUKAREST.  18'3 

SfaiiiLio  di  ^'oie  fra  l'Apte  e  console  venerale  d' Italia  a  Bukarest 
ed  il  ^liiiistro  de^li  affari  esteri  di  Riiniaiiia  per  l'invio  reci- 
proco delle  rogatorie  accompagnate  da  una  traduzione  francese. 

L'agente  e  console  generale  d'  Itall\  a  Bukarest 
al  ministro  degli  affari  esteri  di  rumania. 

Bukarest.  21  Juillet  1873. 
Monsieur  le  Ministre, 

Il  arrive  bien  souvent  qua  la  transmission  des  actes  ju- 
diciaires,  échangés  par  voie  diplomatique  entre  l' Italie  et 
la  Roumanie,  soufFre  des  retards  assez  considérables  ù 
cause  de  la  difficulté  de  leur  traduction  respective  en  ita- 
lien  et  en  roiimain.  La  circonstance  en  oiitre  que  ces  deux 
langues  sont  réciproquement  peu  connues  dans  les  deux 
pays,  augmente  encore  la  difficulté  de  la  traduction,  et 
donne  souvent  lieu  à  des  interprétations  erronées  du  con- 
tenu  de  ces  actes.  Afin  d'éviter  ces  inconvénients,  le  gou- 
vernement  du  Roi  m'a  chargé,  et  j'ai  l'iionneur  de  vous 
proposer  le  tempérament  suivant: 

Le  gouvernement  du  Roi  enverra  toujours  munis  d'une 
traduction  franraise  les  actes  qu'  il  voudra  faire  intimer 
en  Roumanie. 
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1S73  I-e  gouvernemcnt  roiimain,  de  son  coté,  annexera  tou- 
jours  une  traduction  en  franrais  des  actes  qu'  il  désire 
faire  intimer  en  Italie. 

Les  deiix  gouvernements  accepteront  réciproquement 
les  actes  traduits  en  franrais,  en  se  chargeant  de  leiir 
traduction  dans  la  langue  du  paj^s.  en  cas  que  leurs  lois 
judiciaires  déi'endent  l'intimation  d'un  acte  quelconque 
dans  une  langue  étrangère, 

Je  vous  serais  très-reconnaissant  si  vous  vouliez  bien 
me  donner  au  plus  tòt  une  réponse  à  ce  sujet,  afin  que 
je  puisse  la  transmettre  au  gouvernement  Royal. 

Veuillez  agréer  ecc. 

Firmato:  Fava. 


Il  ministro  degli  affari  esteri  di  Rumama 
all'agente  e  console  generale  d'  Italia  a  Eukarest. 

Biiharest,  13{25  JuiUct  1873. 

Conformément  à  la  demande  qui  fait  l'objet  de  la  note 
que  vous  avez  bien  voulu  m'adresser  en  date  du  21  juil- 
let,  N,  768,  j'ai  l'honneur  de  vous  informer  que  le  mini- 
stère  des  afTaires  étrangères  accei)te  avec  empressement 
la  proposition  du  gouvernement  de  Sa  Majesté  lì  Roi  re- 
kitivement  à  la  traduction  dans  la  langue  franraise,  et  à 
litre  de  réciprocité,  des  actes  que  le  gouvernement  de 
Koumanie  désire  faire  intimer  en  Italie. 

En  vous  communiquant  la  déclaration  que  ci-dessus,  je 
profìte  de  cette  occasion  ecc. 

Firmato  :  Boeresco. 
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XXIV. 

1873,  8  agosto. 

BERLINO.  1873 

Coiiveiizioue  fra  l'Ifalia  e  la  Germania 
relativa  alle  società  commerciali,. industriali  e  finanziarie. 

Avendo  il  regio  governo  italiano  ed  il  governo  imperiale 
germanico  stimato  utile  di  regolare  reciprocamente  le  con- 
dizioni delle  società  anonime  ed  altre  società  commerciali, 
industriali  e  finanziarie,  i  sottoscritti,  in  conformità  dei 
poteri  ad  essi  impartiti,  sono  convenuti  nella  seguente  sti- 
pulazione : 

Le  società  anonime  e  le  altre  società  commerciali,  ed 
industriali  e  finanziarie,  le  quali  già  sieno  istituite  o  sieno 
per  esserlo,  a  norma  delle  leggi  speciali  di  una  delle  due 
parti  contraenti  e  le  quali  già  sieno  o  sieno  per  essere  am- 
messe come  legalmente  esistenti,  potranno  far  valere  nel 
territorio  dell'  altra  potenza  contraente  tutti  i  loro  diritti, 
e  segnatamente  altresì  il  diritto  di  adire  i  tribunali,  pur- 
ché esse  si  assoggettino  alle  leggi  del  paese. 

È  inoltre  convenuto  che  una  di  tali  società,  la  quale  in 
uno  dei  due  paesi  sia  stabilita,  solo  allora  potrà  essere  am- 
messa neir  altro  paese  ad  esercitare  operazioni  od  indu- 
strie, quando  essa  abbia  adempiuto  le  condizioni  che  sieno 
prescritte  dalle  leggi  e  da  altre  disposizioni  di  questo  se- 
condo paese. 

La  presente  convenzione  entrerà  in  vigore  il  1  ottobre 
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1873     1873,  e  durerà  ancora  un  anno  dopoché  ne  sia  seguita  dal- 
l' una  0  dall'  altra  parte  la  denuncia. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti  hanno  munito  della  loro  firma 
la  presente  dichiarazione,  fatta  in  doppio  originale. 
Berlino,  li  8  agosto  1873. 

Ladnay. 

V.  Philipsborn. 


XXV. 

1873,  8  agosto. 

BERLINO. 


Dicliiarazioiie  fra  l'Ilalia  e  la  Germania  circa  l'assisleiiza  ai  respettivi 
sudditi  indigenti,  l'ammissione  degli  espulsi  e  Tabolizionc  dei 
passaporti. 

Il  Regno  d'Italia  e  l'Impero  tedesco  hanno  convenuto  di 
quanto  segue,  intorno  al  trattamento  sul  territorio  di  uno 
dei  due  paesi  dei  sudditi  indigenti  dell'  altro  paese,  intorno 
all'  ammissione  dei  sudditi  dell'  uno  stato  espulsi  dall'  al- 
tro e  intorno  all'  abolizione  reciproca  dell'  obbligo  dei  pas- 
saporti : 

Art.  1.  —  Ciascuna  delle  parti  contraenti  si  obbliga 
a  provvedere  affinchè  nell'  interno  del  suo  territorio  venga 
somministrata  ai  sudditi  indigenti  dell'  altra  parte,  i  quali 
abbisognino  di  assistenza  e  cura  medica  per  causa  di  ma- 
lattia fisica  0  mentale,  la  medesima  cura  che  sarebbe  im- 
partita ai  proprii  sudditi  fin  tanto  che  il  loro  ritorno  in 
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patria  possa  aver  luogo  senza  pregiudicare  la  salute  loro     1873 
0  quella  degli  altri,  come  pure  a  somministrare  loro  i  mezzi 
necessari  sino  al  confine  pel  loro  rimpatrio. 

Art.  2.  —  Non  potrà  esser  chiesto  il  rimborso  delle 
spese  cagionate  dalla  concessione  di  mezzi  di  trasporto, 
di  spese  di  viaggio,  assistenza,  cura  medica  o  sepoltura  di 
Tedeschi  in  Italia  o  d'Italiani  in  Germania,  né  dalle  casse 
dello  stato  o  comune,  né  da  qualsiasi  altra  cassa  pubblica 
di  quel  paese  cui  appartiene  l' indigente. 

Art.  3.  —  Nel  caso  che  1'  ammalato  stesso  od  altri  che 
vi  abbiano  obblighi  privati  siano  in  caso  di  rimborsare  le 
spese,  rimangono  riservate  tali  ragioni  verso  di  essi. 

Le  parti  contraenti  si  obbligano  pure  reciprocamente  ad 
accordare,  col  mezzo  delle  proprie  autorità,  l'appoggio  com- 
patibile colle  leggi  del  paese  ad  una  domanda  fatta  dall'  al- 
tra parte  nelle  vie  diplomatiche,  allo  scopo  che  coloro  i 
quali  sostennero  le  spese  suaccennate  ne  vengano  rimbor- 
sati secondo  le  disposizioni  di  uso. 

Art.  4.  —  Ciascuna  delle  parti  contraenti  si  obbliga 
inoltre  di  riammettere  i  proprii  sudditi  dietro  domanda 
dell'  altra  parte,  anche  nel  caso  che  i  medesimi  abbiano 
persa  la  cittadinanza  secondo  le  leggi  vigenti  nel  rispet- 
tive paese,  purché  non  siano  divenuti  sudditi  dell'  altro 
stato,  secondo  la  legislazione  in  esso  vigente. 

Art.  5.  —  Gli  individui  i  quali  dal  territorio  di  uno 
stato  vennero  espulsi  nell'  altro,  e  dei  quali  risulti  in  se- 
guito col  mezzo  delle  autorità  locali  che  non  appartengono 
né  appartennero  a  questo  ultimo,  dovranno,  dietro  domanda, 
essere  riammessi  al  confine  dalla  parte  che  li  consegnò. 

Art.  6.  —  Dai  sudditi  dell'  una  parte  non  si  richiederà 
passaporto,  né  all'  entrata,  né  all'  uscita  dai  confini  del  ter- 
ritorio dell'altra  parte,  né  durante  il  loro  soggiorno  o  viag- 
gio nell'interno  del  territorio. 

Rimangono  però  obbligati,  dietro  richiesta  delle  autorità, 
di  dare  contezza  della  loro  persona  in  modo  soddisfacente. 
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1873  Art.  7.  —  Qualora  sembri  minacciata  la  sicurezza  e 

1'  ordine  pubblico  presso  una  delle  parti  contraenti,  in  se- 
guito a  guerra,  disordini  interni  od  altri  avvenimenti,  po- 
trà essere  introdotto,  in  via  provvisoria,  l' obbligo  dei  pas- 
saporti, in  generale  o  per  una  data  località,  mediante  una 
ordinanza  emanata  dalle  rispettive  parti  contraenti. 

Art.  8.  —  Le  disposizioni  di  cui  sopra  rimangono  in 
vigore  per  la  durata  di  un  anno  dopo  la  denunzia  fattane 
da  una  delle  parti  contraenti. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti,  debitamente  a  ciò  autoriz- 
zati, hanno  firmato  la  presente  dichiarazione  in  doppio  ori- 
ginale. 
Berlino,  8  agosto  1873. 

Launay. 

V.  Philipsborn. 


XXVI. 

1873,  13  [fiv.f/no,  30  cjimjno  e  8  c.rjosto. 

BUDAPESTH,  VIENNA  e  FIRENZE. 

Accordo  particolare  fra  l' aiiiiìiiiiislrazioiic  dei  telegrafi  d' Italia, 
dWiistria  e  dEni^lieria per  le  tasse  delle  corrispondenze  telegra- 
ficlie  fra  i  due  stati. 

La  correspondance  télégraphique  entre  l'Italie  d'une  part, 
et  l'Autriche  et  la  Hongrie  d'autre  part,  étant  réglée  par 
la  convention  Internationale  de  Paris,  révisée  à  Rome  le 
14  janvier  1872,  les  administrations  ont  stipulé,  aux  termes 
de  l'article  C2  de  la  dite  convention,  l'arrangement  parti- 
culier  suivant,  sous  réserve  d'approbation. 
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Art.  1.  —  Les  bureaux  italiens  de  Rome,  Milan,  Ve-  \S1'S 
nise,  Verone  et  Udine,  et  les  bureaux  autrichiens  de  Vienne, 
Trieste^  Klagenfurt  et  Bolzano,  sont  cliargés  exclusivement 
du  service  de  dépòt  international.  Les  autres  bureaux,  si- 
tués  sur  les  fils  internationaux  peuvent  échanger  la  cor- 
respondance  dont  l'origine  et  la  destination  ne  dépasse 
pas  les  bureaux  de  dépòt  les  plus  rapprochés.  Tous  les 
soirs,  à  la  clòture  du  service,  ces  bureaux  doivent  annoncer 
au  bureau  de  dépòt  de  la  propre  administration,  désigné 
par  celle-ci,  le  nombre  des  dépèches  ainsi  trans mises. 

Art.  2.  —  Les  taxes  terrainales  des  correspondances 
liraitroplies  sont  fìxées  comme  suit  : 

A.   AUTRICIIE-HO^'GRIE. 

1.'  Pour  les  stations  du  Tyrol,  du  Vorarlberg,  de  la 
Carinthie,  de  la  Carniole,  des  cercles  de  Gorice,  Trieste  et 
Istrie,  ainsi  que  pour  les  stations  de  l'administration  hon- 
groise  situées  le  long  de  la  còte  adriatique     .     .     1  frc. 

2."  Pour  toutes  les  autres  stations.    ...    2  frcs. 

B.  Italie. 

1."  Pour  les  stations  situées  dans  le  territoire  limite 

par  le  Pò,  le  Tessin  et  le  lac  Majeur 1  frc. 

2°  Pour  toutes  les  autres  stations     ...    2  frcs. 

Art.  3.  —  La  taxe  de  transit  de  l'Autriche-Hongrie 
pour  les  correspondances  échangées  entre  le.s  frontières  de 
l'Italie  et  de  la  Suisse  est  fixée  à 1  frc. 

Art.  4.  —  La  taxe  de  1  frane  est  fixée  pour  le  transit 
soit  du  territoire  de  l'administration  italienne,  soit  du  ter- 
ritoire de  l'administration  imperiale  et  royale  dans  le  cas 
où,  par  suite  de  circonstances  imprévues,  une  dépèche  est 
déviée  en  traversant  le  territoire  de  1' autre  administra- 
tion^ pour  rentrer  au  territoire  d'origine.    Le  contròie  de 
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1873  ces  dépèches  ne  sera  fait  qua  par  la  station  de  dépòt,  qui 
les  réexpédiera  dans  le  territoire  d'origine. 

Art.  5.  —  La  quote  part  des  taxes  terminales  et  de 
transit,  qui,  d'après  les  tableaux  des  taxes  annexés  à  la 
convention  revisée  à  Rome,  sont  communes  aux  états  dont 
relèvent  les  administrations  contractantes,  sera  de  2  francs 
20  cent,  pour  l'Autriclie  et  la  Hongrie  et  de  80  centimes 
pour  l'Italie. 

Art.  C.  —  Les  dépèches  météorologiques  et  celles  qui 
concernent  d'autres  objets  d'intérét  public  sont  expédiées  en 
franchise  comme  dépèches  de  service.  Les  administrations 
télégraphiques  conctractantes  s'entendront  sur  l'applica- 
tion de  cet  article  et  le  mode  d'expédition  de  ces  dépèches. 

Art.  7.  ~  Les  parties  contractantes  règleront  leurs 
comptes  réciproques  de  la  manière  suivante  : 

a)  Pour  les  correspondances  terminales  des  deux 
états,  échangées  directement  ou  par  la  voie  de  la  Suisse, 
les  taxes  seront  réglées  selon  les  dispositions  du  dernier 
paragraphe  de  l'art.  54  de  la  convention  révisée  à  Rome. 

b)  Pour  toutes  les  autres  correspondances,  l'admini- 
stration  imperiale  et  royale  des  télégraphes  à  Vienne  trans- 
mettra  chaque  mois  à  l'administration  italienne  un  compte 
où  toutes  les  dépèches  expédiées  à  l'Italie  seront  traitées 
individuellement  avec  le  raontant  des  taxes  y  afférentes. 
Le  compte  sera  divise  en  autant  de  parties  qu'il  y  aura  de 
fils  affectés  à  la  correspondance  entre  les  deux  pays.  Au 
montant  de  ce  compte  on  ajoutera  le  nombre  des  dépèches 
terminales  transmises  à  l'Italie ,  et  le  montant  de  leurs 
taxes  moyennes. 

L'administration  imperiale  et  royale  dressera  également 
chaque  mois  le  compte  des  dépèches  recues  de  l'Italie,  et 
le  transmettra  à  l'administration  italienne. 

L'administration  italienne  vérifiera  ces  comptes  d'après 
la  disposition  de  l'art.  XXXI  du  règlement  annexé  à  la 
dite  convention. 
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Art.  8,  —  L'établissement  des  comptes  réciproques  1873 
raensuels  et  le  paiement  de  la  solde  resultante  de  la  liquida- 
tion  trimestrielle  sera  à  la  cliarge  de  l'administration  des 
télégraphes  italiens  et  de  l'administration  imperiale  et  ro- 
yale  des  télégraphes  à  Vienne,  qui  procèderà  à  cet  égard 
aussi  au  nom  de  l'administration  liongroise. 

Art   9,  —  La  présente  convention  sera  mise  en  vi- 
gueur  dans  le  plus  bref  délai  possible,  et  aura  la  mème 
durée  que  la  convention  Internationale  conclue  à  Rome. 
Fait  à  Pestìi,  le  13  juin  1873. 
Vienne,  le  30  juin  1873. 
Florence,  le  8  aoùt  1873. 

E.  d'Amico. 

kolbensteiner. 

Art. 


xxvir. 

1873,  1  settembre. 

COPENAGHEN. 


Dieliiarazione  fra  l'Italia  e  la  Danimarca 
circa  il  riconoscimento  del  tonnellaggio  delle  navi  respettive. 

Le  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  gou- 
vernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark,  animés  du 
désir  de  faciliter  autant  que  possible  le  commerce  et  la  na- 
vigation  entre  leurs  états  respectifs,  ont  résolu  d'adopter 
le  principe  de  la  reconnaissance  mutuelle  des  lettres  de 
jauge  des  navires  des  deux  pays,  et,  à  cet  eflet,  ont  autorisé 
les  soussignés  à  déclarer  ce  qui  suit: 
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2 §73  La  métliode  anglaise  (système  Moorson)  étant  désormais 
en  yigueur  soit  en  Italie  soit  en  Danemark,  pour  le  jau- 
geage  des  bàtiments,  les  soussignés  déclarent  que,  jusqu'à 
l'adoption  d'une  méthode  internationale  de  jaugeage,  les  na- 
vires  aijpartenant  à  l'uii  des  denx  états  et  jaugés  d'après 
la  méthode  susmentionnée,  seront  provisoirement  admis, 
à  cliarge  de  reciprocité,  dans  les  ports  de  l'autre  état,  sans 
étre  assujettis,  jiour  le  paiement  des  droits  maritimes,  à 
aiicune  nouvelle  opération  de  jaugeage,  le  tonnage  net  de 
registre,  inscrit  dans  les  papiers  de  bord,  étant  considéré 
comme  équivalant  au  tonnage  net  de  registre  des  navires 
nationaux. 

Fait  à  Copenhague  en  doublé  originai  le  1  septembre  1873. 


Ln  Ministre  de  S.  M.  le   Eoi  d'Italie  en  Banemark  : 

F.  Spinola. 

Le  Ministre  des  affaires  étrangères  de  S.  M.  le  Roi  de  Danemark 

Ròsenorn-Lehn 
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1873 


XXVIII. 
1873,  27  agosto  e  19  settembre. 

TOKIO. 

Scambio  di  iiole  fra  rincaricato  d'affari  d'Italia  a  Tokio  ed  il  Mini- 
stro degli  affari  esteri  del  Giappone  per  estendere  all'Italia  il 
trattamento  accordato  ad  altri  stati  nelle  isole  Lieu-Kieii. 

li'  Incaricato  d'  affari  d'  Italia  a  Tokio 
AL  Ministro  degli  affari  esteri  del  Giappone. 

Tokio,  27  coiit  1873. 

Le  gouvernement  de  S,  M.  le  Tenno,  d'après  les  notifica- 
tions  officielles  des  autorités  impériales,  considère  les  ìles 
Lieu-Kieu  comme  partie  intégrante  de  l'Empire,  et  le  mi- 
nistère  des  afiaires  étrangères  s'est  cliargé  de  la  repré- 
sentation  diplomatique  de  ces  ìles. 

En  cette  circonstance,  et  en  me  référant  aux  traités  con- 
cliis  entre  différents  pays  et  le  gouvernement  des  ìles  Lieu- 
Kieu,  j' ai  recours  à  l'obligeance  accoutumée  de  Yotre 
Excellence  et  je  la  prie  de  Youloir  bien  inviter  les  autorités 
impériales  dans  ces  ìles  à  accorder  aux  navires  et  aux 
sujets  italiens,  jusqu'  où  s'étend  l'autorité  japonaise  sur  les 
ìles  Lieu-Kieu,  la  jouissance  des  mèmes  droits  et  des  mé- 
mes  avantages  accordés,  par  les  traités  sus-cités,  aux  sujets 
de  quelques  autres  puissances. 
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1873  J^  ^^  manquerai  pas  de  i)orter  sans  délai  à  la  connais- 
sance  de  mon  gouvernement  la  réponse  qii'il  plaira  à  Votre 
Excellence  de  me  faire  à  ce  sujet,  dans  le  cas  où  il  préféràt 
conclure  un  traité  special  au  lieu  de  ce  simpìe  échange 
de  notes  que  je  crois  pour  le  moment  suffisant. 
Je  saisis  ecc. 

Firmato  :  Litta. 


Il  Ministro  degli  afpwri  esteri  del  Giappone 
all'incaricato  d'  affari  d'Italia  a  Tokio. 

Toìiio,  19  septembre  1873. 

Monsieur  le  comte, 

J'ai  l'honneur  d'accuser  reception  de  votre  note  en  date 
du  27  aòut  1873,  et  j'accepte  la  proposition,  que  yous  m'avez 
faite  par  cette  note,  au  sujet  d'une  convention  entre  les  ìles 
Lieu-Kieu  et  l'Italie. 

Suivant  votre  demande,  j'informerai  les  autorités  de  Lieu- 
Kieu  de  traiter  les  bàtiments  et  les  sujets  italiens  de  la 
mème  manière  que  l'Amérique,  la  France  et  la  Hollande, 
qui  ont  déjà  conclu  une  convention  avec  les  ìles  Lieu-Kieu. 

Avec  respect  et  considération. 

Firmato:  Soyedjima  Taneomi. 
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XXIX. 

1873,  30  agosto  e  21  ottobre. 

LONDRA.  1873 

Scambio  (li  note  fra  l'Incaricato  d'affari  a  Londra  ed  il  Ministro 
degli  affari  esteri  della  Gran  Bretagna  pel  riconoscimento  del 
tonnellaggio  delle  navi  respettive. 

L'incaricato  d'affari  d'italia  al  ministro 

DEGLI  affari  ESTERI  DELLA  GRAN  BRETAGNA. 

Londres,  30  aoùt  1873. 
Monsieur  le  comte, 

En  me  référant  à  la  note  qiie  j'  ai  eu  l'iionneur  d'adres- 
ser  à  Votre  Excellence  le  5  courant,  en  réponse  à  la  com- 
raunication  qu'Elle  avait  bien  touIu  me  donner  (le  2  du 
raème  mois)  du  nouveaii  projet  d' ordre  en  Conseil  pour 
établir  une  réciprocité  de  traitement  pour  le  tonnage  net 
des  navires  sous  pavillon  italien  et  sous  pavillon  anglais, 
je  m'empresse  de  porter  à  la  connaissance  de  Votre  Excel- 
lence que  le  clievalier  Visconti  Venosta  vient  de  m'infor- 
mer  que  le  ministère  royal  de  la  marine  a  déclaré  accepter 
les  dispositions  contenues  dans  le  projet  d'ordre  en  Conseil 
sus-cité,  et  qu'il  attend  d'ètre  informe  de  l'epoque  à  laquelle 
les  dites  dispositions  seront  mises  en  vigueur  par  le  gou- 
vernement  de  S.  M.  Britannique,  afln  qu'il  puisse,  de  son 
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1873    coté  ,  donner  des  ordres   aaalogues  aux   coinmandements 
des  ports. 

En  attendant  de  Tobligeance  liabituelle  de  Yotre  Excel- 
lence  d'ètre  mis  à  mème  de  signifier  à  mon  gouvernement 
la  date  que  le  département  de  S.  M.  Britanniiiue  aura  fixée 
pour  l'entrée  en  vigueur  de  la  mesure  sus-énoncée.  j'  ai 
riionneur  de  vous  offrir  ecc. 

Firmaio  :  Conelli. 


Il  ministro  degli  affari  esteri  della   gran  BRETAGNA 
AL  MINISTRO   D'  ITALIA   A   LONDRA. 

(Traduzione) 

Foreigu  Office,  21  ottobre  1873. 
Signor  Ministro, 

In  relazione  alla  mia  nota  al  sig.  Conelli  in  data  8  scorso, 
ho  l'onore  di  trasmettere,  per  essere  comunicata  al  governo 
italiano,  copia  di  un  ordine  in  consiglio,  che  fu  firmato  dalla 
Regina  il  30  settembre  1873,  per  esentare  le  navi  italiane 
da  una  nuova  misura  in  questo  paese. 

Ho  r  onore  ecc. 

Firmaio:  Granville. 
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ANNESSO 
(Traduzione) 

Attesoché  la  legge  del  1862  portante  modificazioni  alla 
legge  sulla  marina  mercantile,  stabilisce  che  ogni  qualvolta 
si  faccia  risultare  a  Sua  Maestà  che  le  regole  concernenti 
la  misura  del  tonnellaggio  dei  bastimenti  mercantili,  men- 
tre esse  vigono  per  effetto  della  legge  principale,  sono  state 
adottate  dal  governo  di  qualche  paese  estero  e  vigono  in 
tal  paese,  sia  nei  diritti  di  Sua  Maestà  di  stabilire,  con 
ordine  in  Consiglio,  che  i  bastimenti  di  tal  paese  straniero 
debbano  considerarsi  avere  il  tonnellaggio  notato  nel  loro 
certificato  di  registro  od  altra  carta  nazionale,  e  che  quindi 
non  sarà  più  necessario  di  rimisurare,  in  qualsivoglia  porto 
0  luogo  dei  dominii  di  Sua  Maestà,  tali  bastimenti  che  sa- 
ranno considerati  essere  del  tonnellaggio  notato  nel  loro 
certificato  di  registro  od  altra  carta  di  bordo,  nella  stessa 
guisa,  colla  stessa  latitudine  e  per  gli  stessi  effetti  in  cui  e 
per  cui  il  tonnellaggio  notato  nel  certificato  di  registro  dei 
bastimenti  britannici  si  considera  essere  il  tonnellaggio  di 
tali  bastimenti  : 

Ed  atteso  che  è  stato  fatto  risultare  a  Sua  Maestà  che 
le  regole  concernenti  la  misura  del  tonnellaggio  dei  basti- 
menti mercantili  ora  vigenti  per  effetto  della  legge  sulla 
marina  mercantile  del  1854,  sono  state  adottate  dal  go- 
verno di  Sua  Maestà  il  Re  d' Italia  e  che  tali  regole  vi- 
gono attualmente  in  quel  paese,  avendo  incominciato  ad 
avere  effetto  il  primo  giorno  di  li^glio  milleottocentoset- 
tantre. 

Sua  Maestà  si  è  pertanto  compiaciuta,  per  e  con  l' avviso 
del  suo  privato  consiglio,  di  stabilire  quanto  segue  : 

1.°  Per  riguardo  ai  bastimenti  a  vela  —  che  i  basti- 
menti  mercantili  a  vela  del  suddetto  regno   d'Italia,   la 


1873 
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1873  portata  dei  quali  sia  stata  accertata  ed  annotata  nei  re- 
gistri ed  altre  carte  nazionali  di  tali  bastimenti  a  vela 
dopo  il  suddetto  primo  giorno  di  luglio  milleottocentoset- 
tantatre,  come  testifica  la  data  dei  documenti,  debbano  es- 
sere considerati  avere  il  tonnellaggio  notato  in  tali  regi- 
stri od  altre  carte  nazionali,  nella  stessa  guisa,  e  con  la 
stessa  latitudine,  e  per  gli  stessi  efTetti,  in  cui  con  cui  e 
per  cui  il  tonnellaggio  notato  nel  certificato  di  registro  dei 
bastimenti  a  vela  britannici  è  considerato  essere  il  ton- 
nellaggio di  tali  bastimenti. 

2."  Per  riguardo  ai  bastimenti  a  vapore  —  che  i  ba- 
stimenti mercantili  appartenenti  al  detto  regno  d' Italia, 
i  quali  sono  mossi  da  vapore  o  da  qualsiasi  altra  forza  ri- 
chiedente una  camera  per  la  macchina,  la  cui  portata  sia 
stata  accertata  e  notata  nei  registri  ed  altre  carte  nazio- 
nali di  tali  bastimenti  a  vapore  dopo  il  suddetto  primo 
giorno  di  luglio  milleottocentosettantatre,  come  testifica 
la  data  dei  documenti,  debbano  essere  considerati  avere  il 
tonnellaggio  notato  in  tali  registri  od  altre  carte  nazionali 
nella  stessa  guisa  e  colla  stessa  latitudine  e  per  gli  stessi 
effetti,  in  cui,  con  cui  e  per  cui  il  tonnellaggio  notato  nel 
certificato  di  registro  dei  bastimenti  britannici  è  conside- 
rato essere  il  tonnellaggio  di  tali  bastimenti,  lasciando  non- 
dimeno che  se  il  proprietario  o  capitano  di  taluno  dei  detti 
bastimenti  italiani  a  vapore  desidera  che  la  deduzione  per 
lo  spazio  della  macchina  del  suo  bastimento  sia  stimata  in 
base  alle  regole,  per  la  misura  e  deduzione  degli  spazi  oc- 
cupati dalla  macchina,  applicabili  ai  bastimenti  britannici 
invece  che  a  termini  della  regola  italiana,  lo  spazio  oc- 
cupato dalla  macchina  debba  essere  misurato  e  la  dedu 
zione  calcolata  secondo  le  regole  britanniche. 
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XXX. 

1873,  5  dicembre. 

VIENNA.  1873 

Dicliiarazione  fra  l'Italia  e  l'Aiistria-Unglieria 
pel  riconoscimento  del  tonnellaggio  delle  navi  respettive. 

La  méthode  anglaise  (système  Moorson)  étant  désormais 
en  vigueur  soit  en  Italie  soit  en  Autriche-Hongrie  pour  le 
jangeage  des  bàtiments,  les  soussignés,  au  nom  de  leur.s 
gouvernements  respectifs,  déclarent  que,  jusqii'  à  1'  adoption 
d'une  méthode  internationale  de  jangeage,  les  navires  ap- 
partenant  à  l'im  des  deiix  états,  et  jaiigés  d' après  la 
méthode  siismentionnée  ,  seront  provisoirement  admis  ,  à 
charge  de  réciprocité,  dans  les  ports  de  Tautre  état,  sans 
étre  assujettis,  pour  le  paiement  des  droits  maritimes,  à 
aucune  nouvelle  opération  de  jaugeage,  le  tonnage  net  de 
registre,  inscrit  dans  les  papiers  de  b^rd,  étant  considéré 
comme  équivalant  au  tonnage  net  de  registre  des  navires 
nationaux. 

Fait  à  Vienne  en  doublé  expédition  le  5  décembre  mil 
huit  cent  soixante  treize. 

L'  envoyé    extraordinaire  et   mi-  Le  ministre  des  affaires   étrangè- 

nistre   plénipotentiaire    de    Sa  res   de  Sa   Majesté    VEmpereiir 

Majesté  le  Eoi  d'Italie  près  Sa  d'Auiriche  et  Roi  Apostolique  de 

Majesté    Imperiale    et    Royale  Hongrie. 
Apostolique. 

(L.  S.)  ROBILANT.  (L.  S.)  Andrassy. 
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XXXI. 

1873,  8  e'  13  dicembre. 

1873  TOKIO. 

Scambio  di  note  fra  T incaricato  d'affari  d'Italia  a  Tokio  ed  il  mi- 
nistro de;fli  affari  esteri  del  Giappone  per  estendere  all'Italia  le 
disposizioni  della  convenzione  del  28  ottobre  1887,  concbiusa 
fra  il  Giappone  ed  altri  stati  per  regolare  le  condizioni  muni- 
cipali, politicbe  e  giurisdizionali  della  città  di  Yokohama. 

L'Incaricato  d'affari  d'Italia  a  Tokio 

AL  MlìSISTRO   degli   AFFARI  ESTERI  DEL   GIAPPONE, 

Tokio,  8  décembre  1873. 
Monsieiir  le  Ministre, 

Le  ministre  d'Italie,  retenu  en  Chine  pour  affaires  de 
service,  ne  figure  pas  parmi  les  signataires  de  la  conven- 
tion dii  28  octobre  1867,  conclue  entre  le  gouvernement 
japonais  et  les  représentants  étrangers,  dans  le  but  de 
régler  les  conditions  mnnicipales,  politiques  et  juridiction- 
nelles  de  la  ville  de  Yokokama. 

L'art.  4  de  cette  convention  a  été  modifié  au  commen- 
cement  de  cette  année,  d'après  le  désir  exprimé  par  le 
gouvernement  imperiai. 

Quoiqu'il  n'y  ait  pas  de  doute  que  les  obligations  et  les 
droits  conférés  aux  pnissances  étrangères  par  la  dite  con- 
vention, s'étendent  aiissi  à  l'Italie,  comme  du  reste   il   a 
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été  reconnu  dans  rapplication  de  la  convention,  cependant  1873 
j'ai  recu  l'ordre  de  mon  gouvernement  d'obtenir  de  la  part 
de  Votre  Excellence  une  déclaration  par  laqiielle  on  recon- 
naisse  la  participation  du  gouvernement  italien  aux  stipu- 
lations  convenues  dans  la  convention  de  1867,  ainsi  qu  aux 
modifications  qui  ont  été  depuis  introduites  ('). 
Je  saisis,  ecc. 

Firmato  :  Litta. 


Il  Ministro  degli  affari  esteri  del  Giappone 
all'  Incaricato  d'affari  d'Italia  a  Tokio. 

Tokio,  13  décernhre  du  6  année  de  Meidzi. 

•J'ai  l'honneur  de  répondre  à  votre  note  en  date  du  8  de 
ce  mois,  par  laquelle  vous  m'avez  informe  que  le  mini- 
stre d'Italie  était  absent  le  28  octobre  1867,  lorsquon  a 
signé  une  convention  entre  les  ministres  anglais,  francais, 
américain,  hollandais  et  allemand ,  pour  régler   les   con- 


(')  Ecco  i  documenti  dai  quali  si  può  rilevare  il  testo  attuale  della 
convenzione  cui  si  riferisce  il  presente  scambio  di  note  : 

Tokio.  22.     day  of  the  10  month  ofì  y^'ar  kei  (2~  dicembre  1867) 

To  His  ExcELLENCY  R.  B.  Van  Valkenblrgh 
(ministro  degli   Stati  Uniti  e  decano  del  corpo  diplomatico). 

I  bave  the  honour  to  advice  you  as  follows:  the  regulations  of  police 
and  road  ■vsùthin  the  foreign  settlement  of  Yokohama  having  been  nego- 
tiated  betwen  your  Excellency,  the  Netherlands,  English,  French  and 
Prussian  Ministers,  has  been  forwarded  to  me  by  the  British  Minister. 
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1873  ditions  municipale^,  politiques  et  juridictionnelles  de  la 
concession  étrangère  à  Yokokama.  Le  ministre  d'Italie  par 
conséquent  n'ayant  pas  mis  sa  signature  à  la  convention 
précitée,  je  consens  à   ce   que  vous  m'avez  demandé,  de 


I  bave  agreed  to  it,  and  bave  engaged  M.  Martin  Dohmen  of  the  Bri- 
tish  consulate  in  the  service  of  the  governement,  to  take  charge  of  the 
police  of  the  settlement. 

Enclosing  said  regulations,  I  hereby  bring  them  to  your  Excellency's 
uotice. 

With  respect,  ecc. 

Firmato:  Ogasawara  Oki  nokami. 
Ministro  degli  affari  esteri  e  membro  del  Gorog io  (consiglio  distato). 


CONVENTION 

Yedo,  october  28.'^  1867. 

The  undersigned,  having  met  to  consider  the  memorial  of  the  land, 
renters  at  Yokokama  to  the  foreign  representatives,  dated  July  15.  1867, 
requesting  that  the  Japanese  governement  may  be  called  on  to  resumé 
the  control  and  management  of  the  municipal  affairs  of  the  foreign 
settlement  of  Yokokama,  bave  agreed  to  recommend  to  the  Japanese 
governement  the  adoption  of  the  following  measures  as  being  essential, 
under  present  circumstances,  to  ensure  the  maintenance  of  order  and 
health  within  the  .«aid  foreign  settlement  : 

1."  That  an  office,  to  be  called  land  and  police  office,  be  formed 
under  the  Japanese  governement  at  Yokokama,  and  placed  in  charge  of 
a  foreign  director ,  wbowillbe  subordinate  to  the  governorof  Kanagawa. 

2.°  The  said  director  acting  under  the  authority  of  the  goveriior 
of  Kanagawa,  shall  see  to  the  repair,  cleanliness,  and  officiency  of  ali 
the  streets  and  drains  in  the  foreign  settlement  of  Yokokama.  He  shall 
be  authorised  to  receive  such  complaints  relative  to  police  or  the  state 
of  drains  and  thorough  fares.  as  may  properly  be  addressed  by  forei- 
gners  to  the  locai  governement  direct,  and  in  the  name  of  the  gover- 
nor  of  Kanagawa  will  prosecute  foreigners  before  their  own  authorities 
for  nuisances  or  any  infringeraent  of  public  order. 


ITALIA    E    GIAPPONE  l  Ì5 

le  considérer  comme  s'il  avait  pris  part  à  la  conférence.     1873 
Il  parait  cependant,  d'après  une  note  adressée  le  2  octobre 
de  la  3""-  année  de  Kio  par  Ogliassawara  Squinokami  Chi- 
•stoiizi  à  Son  Excellence  M.  le   comte  de  La  Tour  envové 


3.°  The  said  director,  acting  under  the  authority  of  the  governor 
of  Kanagawa,  will  have  the  charge  aud  the  direction  of  ali  foreigners 
■«•ho  may  be  employed  as  police  for  the  maintenance  of  securety  and 
order  within  the  foreign  settlement  of  Yokokama.  or  for  the  repression 
of  disorderly  conduct  on  the  part  of  foreigners  within  the  port  of  Ka- 
nagawa.  Whenever  a  subject  or  citizen  of  a  Treaty  Power  is  arrested 
in  the  commission  of  an  offence  by  the  said  director,  or  any  foreicrner 
or  Japanese  acting  under  his  orders,  or  the  orders  of  the  governor  of 
Kanagawa.  the  person  arrested  must  be  conveyed  at  once  to  the  consul 
of  his  nation,  Avho  will  take  steps  for  the  detention  of  the  offender  until 
he  can  be  prosecuted. 

4."  The  governor  of  Kanagawa  acting  with  the  advice  and  assi- 
stance  of  the  said  director,  and  with  such  advice  as  he  may  obtain 
from  foreign  consuls,  will  exercise  jurisdiction  both  criminal  and  civil 
over  the  subjects  of  China,  and  the  subjects  and  citizens  of  other  non- 
Treaty  Powers,  residing  within  the  said  settlement,  or  within  the  port 
of  Kanagawa. 

5.0  The  land  rents  payable  by  foreigners  will  be  collected  by  the 
said  director,  as  soon  as  they  become  due.  for  and  on  account  of  the  20- 
vernor  of  Kanagawa,  and  the  said  director,  acting  in  the  name  of  the 
governor  of  Kanagawa,  will  be  empowered  to  sue  foreigners  for  default 
of  payment  before  their  own  authorities. 

6.°  The  undersigned  undertake  to  instruct  their  respective  consuls 
to  confine  within  the  narroM-est  limits  compatible  with  public  conve- 
nience,  the  number  of  licences  issued  by  them  to  their  respective  su- 
bjects or  citizens,  as  sellars  of  foreign  spirits  or  liquors.  or  as  keepers 
of  houses  of  entertainment  within  the  settlement,  or  within  the  port  of 
Kanagawa.  A  copy  of  every  license  will  be  furnished  by  the  con- 
sul, as  soon  as  it  is  issued,  to  the  governor  of  Kanagawa,  and  the 
said  director  will  inform  against  any  person  wlio  sells  liquors  or  keeps 
a  house  entertainment  without  the  license  of  his  authorities. 

7."  The  Japanese  governement  will  make  arrangements  for  the 
safe  Storage,  at  reasonables  rates,  of  gunpoweder  or  other  explosive  sub- 
stances  imported  into  the  port  of  Kanagawa,  and  the  undersigned  will 
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1873     extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  de  S.  M.  le  Roi 
d'Italie,  qii'on  avait  déjà  accepté  ce  qu'il  avait  demandé. 
J'ai  l'honneur,  ecc. 

Firmato  :  Terashima. 


take  the  necessary  steps  to  prevent  their  respective  subjects  or   citizens 
from  using  any  other  place  for  the  Storage  of  these  dangerous  substances. 

Firmato  :  Harry  S.  Parkes  Ministro    d'Inghilterra. 

»  L.  RocHES  »  di  Francia. 

»  R.  Van  Valkenburgh  »  degli  Stati  Uniti. 

»  VoN  Brandt  »  di  Prussia. 

»  D.  De  Graeff  Van  PoLSBROEK    »  dei  Paesi  Bassi. 


Circolare  del  ministro  degli  Stati  Uniti  ,   decano 
del  corpo  diplomatico,  ai  suoi  colleghi. 

Japan.  january  29.      1873. 

Gentlemen, 

The  Japanese  governement,  communicating  with  me  through  its  office 
for  foreign  affairs,  proposes  to  amend  the  convention  of  1867  relative  to 
muuicipal  matters  in  Yokokama  by  repealing  entirely  the  fourth  ar- 
ticle  thereof,  as  it  appears  in  the  published  copy  of  convention  (which 
I  enclose  herewith)  and  inserting  in  thereof  the  following  language  : 

«  Art.  4.  —  Such  judicial  officers  as  are  now  or  may  hereafter  be 
appointed  by  the  Japanese  governement  for  the  Ken  of  Kanagawa,  shall 
have  and  may  exercise  judicial  jurisdiction  over  the  citizens  and 
subjects  of  non-treaty  powers  resident  within  said  Ken  of  Kanagawa.  » 

By  the  request  of  the  minister  for  foreign  affaires  of  this  Empire. 
I  herewith  forward  this  proposai  to  yoii  advice  and  consideration,  and 
would  be  thankful  if  you  would  subscribe  your  opinion  and  return 
this  note  when  subscribed. 

I  have  the  honor  ec. 

Firmato:  E.  C.  De  Long. 
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XXXII. 

1873,  23  dicembre 

BERNA.  1873 

Convenzione  fra  l'Italia  e  la  Svizzera  pel  con;^inngÌHient9  della  linea 
del  S.  Gottardo  con  la  rete  ferroviaria  italiana  e  per  lo  stabili- 
mento delle  stazioni  internazionali. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Conseil  federai  de  la 
confédération  suisse  désirant  régler  l'application  de  la  con- 
vention du  15  octobre  1869  relative  à  la  construction  d'un 
cliemin  de  fer  à  travers  le  St.  Gotliard,  en  ce  qui  tou- 
clie  principalement  le  raccordement  du  réseau  suisse  avec 
le  réseau  italien  et  l'établissement  des  stations  interna- 
tionales,  ont  nommé  à  cet  effet  pour  leurs  plénipoten- 
tiaires  : 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie:  Monsìeur  le  chevalier  Louis 
Amédée  Melegari,  sénateur  du  royaume,  son  envoyé  extra- 
ordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  près  la  confédéra- 
tion suisse  : 

Le  Conseil  federai  de  la  confédération  suisse  :  Monsieur 
le  conseiller  federai  Jean-Jacques  Sclierer,  chef  du  dépar- 
tement  des  cliemins  de  fer  et  du  commerce  ; 

Lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants. 

Art.  1.  —  Le  raccordement  de  la  ligne  du  St.  Gothard 
avec  le  réseau  italien,  du  coté  de  Chiasso,  aura  lieu  à  la 
frontière,  sur  le  troncon  du  chemin  de  fer  allant  de  Chi  asso  à 
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1873  Como  à  travers  le  Monte  Olimpino;  la  cote  des  rails  devra 
ètre,  au  point  de  raccordement,de  mètres  239,130  au  dessus  de 
la  mer,  soit  mètres  5,296  au  dessus  du  repère  trace  à  la  par- 
tie  supérieure  du  soubassement  de  la  borne  frontière  placée 
à  l'ouest'de  la  route  postale.  L'axe,  projeté  pour  une  ligne 
à  doublé  voie,  doit  ètre  maintenu  dans  la  direction  indi- 
quée,  soit  sur  le  terrain,  soit  sur  le  pian  ci  joint  (A), 

La  iargeur  de  la  voie,  raesurée  entre  les  rebords  inté- 
rieurs  des  rails,  sera  de  mètre  1,445.  Dans  le  cas  de  l'éta- 
blisseraent  d'une  doublé  voie,  la  distance  d'  une  voie  à 
l'autre,  mesurée  entre  les  rebords  intérieurs  des  rails  voi- 
sins,  sera  de  mètres  2,100,  soit  de  mètres  3,545  d'axe  eii 
axe  des  deux  voies. 

Les  deux  compagnies  qui  ont  à  exécuter  les  lignes  de 
Lugano  à  Chiasso  et  de  Chiasso  à  Camerlata,  s'entendront 
au  plus  tòt  sur  les  plans  de  détail  pour  la  construction  du 
corps  de  la  voie  au  point  de  jonction  à  Chiasso,  sauf  l'ap- 
probation  des  gouvernements  respectifs. 

Art.  2.  —  Le  point  de  la  frontière  où  aura  lieu  le  rac- 
cordement  de  la  ligne  du  St-Guthard  avec  le  réseau  italien 
du  còte  de  Pino,  sur  la  rive  gauche  du  lac  Majeur,  sera 
fixé  aussitòt  que  les  études  préparatoires  seront  suffisam- 
ment  avancées. 

Toutefois,  il  est  dès-à-présent  entendu  que  la  Iargeur 
de  la  voie  et  celle  de  l'entre-voie  à  ce  dernier  raccorde- 
ment  seront  les  mèmes  que  celles  qui  ont  été  fìxées  pour 
la  jonction  du  còte  de  Chiasso. 

La  ligne  italienne  sur  la  rive  gauche  du  lac  Majeur  de- 
vra ètre  terminée  et  mise  en  exploitation  en  mème  temps 
que  le  tunnel  entre  Goeschenen  et  Airolo. 

Art.  3.  —  Il  y  aura  pour  chacune  des  deux  lignes 
Bellinzone-Chiasso-Camerlata  et  Bellinzone-Pino-Luino  une 
station  Internationale  pour  y  réunir  les  services  de  donane, 
de  poste,  de  police  et  le  service  de  police  sanitaire  des 
deux  états,  ainsi  que  celui  du  télégraphe. 
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Ces  stations  seront  établies  à  Chiasso  et  à  Luino.  1873 

Art.  4,  —  Les  locaux  reconnus  nécessaires  par  les 
gouvernements  intéressés  pour  lesdits  services,  dans  clia- 
que  station  internationale  et  entre  ces  stations  et  la  fron- 
tière, seront  fournis  gratuitement  par  les  compagnies  re- 
spectives. 

Si,  oiitre  ces  locaux,  il  devenait  nécessaire  d'avoir  des 
logements  pour  le  personnel  attaché  aux  mèmes  services, 
les-dites  compagnies  seront  tenues  des  les  fournir;  dans 
ce  cas  elles  auront  droit  à  un  loyer  représentant  le  5  pour 
cent  du  capital  employé  à  cet  effet,  augmenté  de  l' impùt 
foncier. 

Les  frais  d'arrangement  intérieur,  d'éclairage  et  de  net- 
toyage  des  locaux  seront  supportés  par  les  administrations 
qui  en  font  usage. 

Art.  5.  —  Les  conditions  auxquelles  devront  s'effe- 
ctuer  Texploitation  aux  stations  communes,  le  changement 
des  locomotives  et  Fusage  par  l'une  des  compagnies,  des 
tronrons  et  de  gares  appartenant  à  l'autre,  formeront  l'objet 
d'un  traité  special  entre  les  administrations  respectives  de 
chemins  de  fer.  Ce  traité  devra  ètra  approuvé  par  les  deux 
gouvernements,  aux  quels  il  sera  présente,  pour  la  ligne 
Lugano-Gamerlata  au  plus  tard  le  l,"juin  1874,  et  pour  la 
ligne  de  la  rive  gauche  du  Lac  Majeur,  une  année  au  moins 
avant  l'ouverture  de  cette  ligne. 

A  défaut  d'accord  entre  les  deux  compagnies,  les  condi- 
tions qui  règleront  le  service  commun  seront  concertées 
entre  les  deux  gouvernements. 

Art.  6.  —  L'exploitation  doit  ètre  organisée  de  telle 
manière  que,  sur  le  trajet  entre  la  frontière  et  la  station 
internationale,  il  n'y  ait  ni  changement  de  volture  pour 
les  voyageurs,  ni  transbordement  pour  les  marchandises. 

Le  matériel  de  transport  destine  au  transit  doit  ètre 
construit  de  manière  à  pouvoir,  sans  difflculté,  passer  d'un 
réseau  sur  l'autre. 
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1873  Les  deux  gouvernements  écliangeront,  immédiatement 
après  la  ratification  de  la  présente  convention,  les  Com- 
munications concernant  les  dimensions  principales  qui  de- 
vront  ètre  adoptées  pour  le  matérial  du  servi  ce  commun. 

Les  lol^omotives  et  véliicules  approuvés  par  l'un  des 
deux  gouvernements  contractants,  seront  admis  sans  ob- 
stacle  sur  les  lignes  situées  sur  le  territoire  de  l'autre  état 
Art.  7.  —  Les  changements  périodiques  aux  lioraires, 
service  d'hiver  et  service  d'été,  devront,  autant  que  pos- 
sible,  ètre  arrètés  et  mis  en  vigueur  en  mème  temps  que 
ceux  d'autres  lignes  dont  le  trafic  se  relie  à  celui  des  deux 
compagnies  dont  il  s'agit. 

Si,  pendant  la  durée  d'un  service,  des  modifications  de- 
venaient  nécessaires,  elles  devront  ètre  portées  à  la  con- 
naissance  des  deux  gouvernements,  aussitòt  que  possible, 
avant  leur  mise  en  vigueur. 

Art.  8.  —  Le  plein  exercice  de  la  souveraineté  de- 
meure  réservé  à  cliaque  gouvernement  sur  les  lignes  qui 
empruntent  son  territoire. 

Quant  à  la  police  d'exploitation  des  chemins  de  fer  dont 
il  s'agit,  elle  sera  exercée  par  les  employés  des  lignes, 
sous  la  surveillance  de  l'autorité  competente  dans  cliaque 
territoire,  et  conformément  aux  prescriptions  générales 
qui  y  sont  en  vigueur. 

Art.  9.  —  Tout  le  personnel  des  chemins  de  fer  e.st  sou- 
mis  aux  lois  et  ordonnances  de  police  de  l'état  dans  le 
quel  le  personnel  se  trouve. 

Les  individus  qui  ont  subi  des  condamnations  pour  cri- 
mes  et  délits  communs,  ne  pourront  ètre  employés,  ni  aux 
stations  internationales,  ni  sur  les    lignes  de  1'  état  dont 
.  ils  ne  sont  pas  ressortissants. 

Art.  10.  —  L'expédition  douanière  par  l'administra- 
tion  des  deux  états  aura  lieu  exclusivement  aux  stations 
internationales. 

Il  sera  accordé,  pour  les  effets  et  les  bagages  des  voya- 
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geurs,  toutes  les  facilités  et  toutes  les  simplifications  com-     1873 
patibles  avec  les  lois  en  vigueur. 

Les  administrations  douanières  des  deux  états  fixeront 
par  une  convention  speciale ,  et  avant  l' ouverture  de 
l'exploitation,  les  formalités  de  détail  à  remplir*. 

Art.  11.  —  Faculté  est  laissée  aux  autorités  doua- 
nières respectives  de  faire  accompagner  par  des  employés, 
des  agents  ou  des  gardes  de  radmnistration  douanière, 
les  trains  depuis  la  station  internationale  jusqu  à  la  pre- 
mière station  d'arrèt  au  delà  de  la  frontière. 

Les  administrations  des  cliemins  de  fer  sont  tenues  de 
fournir,  aux  stations  d'arrèt,  les  locaux  nécessaires  à  ce 
personnel,  de  lui  réserver  dans  chaque  convoi  des  places 
d'où  il  puisse  surveiller  tout  le  train,  et  d'accorder  gra- 
tuitement  le  transport  de  retour  dans  un  vagon  de  2™* 
classe  aux  employés  revenant  d'accompagner  un  train,  et 
dans  un  vagon  de  3"«  classe  aux  agents  de  la  force  doua- 
nière n'ayant  pas  rang  d'officier. 

Art.  12.  —  Le  gouvernement  rovai  italien  consent  à 
ce  que  les  colis  des  messageries  suisses  à  destination  de 
Milan,  ou  au  delà,  ne  soient  pas  soumis  à  la  visite  doua- 
nière à  la  frontière,  soit  à  la  station  internationale  ;  ils 
seront  plombés  et  dirigés  sans  autre  formalité  sur  Milan 
pour  y  ètre  soumis  aux  opérations  douanières. 

De  son  còte,  le  gouvernement  federai  accorderà  le  méme 
traitement  aux  messageries  provenant  de  l'Italie  et  allant 
à  Lugano  ou  Bellinzone,  et  au  delà. 

Des  dispositions  analogues  seront  plus  tard  adoptées 
pour  la  ligne  de  Bellinzone  à  Luino  et  pour  son  prolon- 
gement  vers  Gènes  et  Turin. 

Art.  13.  —  Les  rapports  auxquels  donnera  lieu  le  ser- 
vice  des  postes,  aussi  bien  en  ce  qui  touche  celui  des  bu- 
re aux  des  stations  internationales,  que  celui  des  bureaux 
ambulants  sur  les  lignes  dont  il  s'agit,  seront  réglés  par 
un  accord  special  entre  les  deux  administrations  postales. 
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1873  Art.  14.  —  L'administration  de  la  compagnie  du  St. 

Gothard  est  autorisée  à  établir,  pour  le  service  du  chemin 
de  fer,  ime  ligne  télégraphique  sur  la  section  qui  s'étend  de 
la  frontière  suisse  près  de  Pino  jusqu'à  la  station  Interna- 
tionale de  Luino,  et  à  installer  à  cette  station  et  dans  les 
stations  intermédiaires  un  appareil  télégraphique  special. 

La  mème  autorisation  est  accordée  à  l'administration 
des  cherains  de  fer  de  la  Haute  Italie  pour  l'établissement 
d'une  ligne  télégraphique  de  la  frontière  suisse  près  de 
Chiasso  jusqu'à  la  station  Internationale  de  Chiasso,  avec 
droit  d' installer  à  cette  station  un  appareil  télégraphique 
special. 

Les  détails  ultérieurs  du  service  des  télégraphes  seront 
réglés  par  un  accord  special  entre  les  administrations  des 
télégraphes  des  deux  pays. 

Art.  15.  —  Les  terrains  et  les  bàtiments  appartenant 
aux  chemins  de  fer  et  placés  entre  la  frontière  et  l'une  des 
stations  internationales,  ne  seront  soumis  qu'aux  impòts  du 
pays  où  il  se  trouvent;  il  en  sera  de  mème  pour  ce  qui  con- 
cerne les  impòts  de  l'exploitation  sur  ces  mèmes  troncons. 

Les  emplo3"és  italiens  attachés  à  la  gare  de  Chiasso  se- 
ront exemptés  en  Suisse  de  tonte  contribution  directe  et 
personnelle:  les  employés  suisses  attachés  à  celle  de  Luino 
jouiront  de  la  mème  exemption  en  Italie. 

Art.  16.  —  La  présente  convention  sera  ratifiée,  et 
les  ratifìcations  en  seront  échangées  à  Berne  le  plus  tòt 
que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  l'ont  si- 
gnée  et  y  ont  oppose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Berne,  en  doublé  expédition,  le  vingt  trois  décem- 
bre  mil  huit  cent  soixante  treize. 

Le  plcnipùlentUiire  de  l' .Italie  Le  jplé nipote niiaire  de  la  Suisse 

(L.  S.)  Melegari.  (L.  S.)  Scherer. 

Scambio  delle  ratificazioni  :  14  febbraio  1874. 


ITALIA    E   FRANCIA  123 


XXXIII. 
1873,  '24.  ottobre  e  24  dkerahre 

PARIGI.  187: 

Scambio  di  note  fra  il  Ministro  degli  affari  esteri  di  Francia  ed  il 
Ministro  d'Italia  a  Parigi  per  estendere  l'efficacia  della  dichia- 
razione deirs  novembre  1872,  relativa  alla  consegna  dei  marinai 
disertori  delle  marine  da  guerra  dei  due  stati,  al  transito  dei 
marinai  stessi  disertati  in  'un  terzo  stato. 

Il  ministro  degj.i  affari  esteri  di  Francia 
all'incaricato   d'affari   d'Italia    a    Parigi. 

Versailles,  le  24  octobra   1873. 

Monsieur  le  chevalier, 

Par  une  lettre  en  date  du  8  juillet  dernier,  M.  le  che- 
valier Nigra  m' avait  fait  observer  que  la  déclaration 
échangée  le  8  novembre  de  l'année  dernière  entre  les  gou- 
vernements  francais  et  italien,  concernant  les  marins  des 
bàtiments  de  guerre,  n'a  apporté  aucune  modification  aux 
dispositions  du  traité  d'extradition  conclu,  en  1870,  entre 
ces  deux  puissances,  qui  s'opposent  à  ce  que  les  déserteurs 
de  la  marine  de  guerre  italienne  arrétés  dans  les  ports 
étrangers  et  remis  par  les  autorités  territori ales  au  gou- 
vernement  italien  puissenttraverser  entransit  le  territoire 
francais ,  pour  entrer  dans  leur  paj's.  En   mème    temps, 
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1873  M.  le  Ministre  d'Italie  exprimait,  au  nona  de  son  gouver- 
nement,  le  désir  de  savoir  si  le  gouvernement  francais  con- 
sentirait  à  autoriser  cette  extradition,  à  condition,  d'ail- 
leurs,  qiie,  i)ar  réciprocité,  les  déserteurs  des  bàtiments  de 
guerre  franrais  arrètés  dans  des  ports  étrangers  pourraient 
étre  rapatriés,  au  besoin,  par  la  voie  de  l'Italie. 

Après  m'ètre  concerté,  sur  ce  point,  ayec  M.  le  ministre 
de  la  marine  et  M.  le  ministre  de  l'intérieur,  j'ai  l'honneur 
de  vous  faire  savoir  que  nous  sommes  disposés  à  donner  à 
la  déclaration  du  8  novembre  1872,  l'interprétation  propo- 
sée  par  le  gouvernement  italien.  Je  vous  prie,  monsieur, 
de  vouloir  bien  l'en  informer,  et  si,  comme  je  le  pense,  le 
cabinet  de  Rome  ne  croit  pas  nécessaire  d'échanger,  à  ce 
sujet,  une  nouvelle  déclaration,  je  me  bornerai,  lorsque  votre 
réponse  à  la  présente  communication  me  sera  parvenue,  à 
donner  avis  aux  administrations  compétentes  de  l'accord 
établi  entre  les  deux  gouvernements.  Il  est  bien  entendu 
que,  de  son  coté,  le  gouvernement  italien  prendra  des  me- 
sures  analogues  pour  que,  le  cas  écliéant,  la  réciprocité 
nous  soit  accordée  sur  son  territoire. 
Recevez  ecc. 

Firmato:  Broglie. 


Il  ministro  d'  Italia  a  Parigi  al  ministro 

DEGLI  affari  ESTERI   DI   FRANCIA. 

Paris,  le  24  décembre  1873. 

Monsieur  le  Ministre, 

Par  la  lettre  que  Son  Excellence  M.  le  Due  de  Broglie  a 
adressée  au  cliargé  d'affaires  d'Italie  à  Paris  en  date  du 
24  octobre   dernier  ,  il  a  bien  voulu  lui  annoncer  que  le 


ITALIA   E   FRANCIA  125 

gouvernement  franrais  était  dispose  à  donner  à  la  décla-  1873 
ration  du  8  novembre  1872,  concernant  Ics  marins  des  bà- 
timents  de  guerre ,  l' interprétation  proposée  par  le  gou- 
vernement de  S.  M.,  et  qu'il  croyait  que,  sans  échanger  à  cet 
effetune  nouvelle  déclaration  speciale,  il  sufflrait  qu'il  fùt 
donne  avis  de  l'accord  établi  aux  autorités  compétentes. 

D'après  les  instructions  que  je  viens  de  recevoir,  j'ai 
l'honneur  d'informer  Yotre  Excellence  que  le  gouvernement 
du  Roi  considérant  que  cet  accord  n'est  en  effet  qu'une 
interprétation  extensive  des  conventions  antérieures  et 
spécialement  de  la  déclaration  du  8  novembre  1872,  ad- 
hère  à  la  proposition  de  le  constater  par  le  simple  échange 
de  ces  lettres.  Dès  lors  il  demeure  convenu  que  par  Texten- 
sion  de  la  déclaration  du  8  novembre  de  l'année  dernière, 
les  déserteurs  de  la  marine  de  guerre  italienne  arrètés 
dans  les  ports  étrangers  et  remis  par  les  autorités  terri- 
toriales  au  gouvernement  italien  pourront,  en  vertu  d'un 
(lécret  d'extradition  en  transit,  traverser  le  territoire  fran- 
rais pour  entrer  dans  leurs  pays  ;  et,  par  réciprocité,  les 
déserteurs  des  bàtiments  de  guerre  francais,  arrètés  dans 
des  ports  étrangers,  pourront  étre  rapatriés  dans  les  mèmes 
conditions  par  la  voie  d'Italie. 

Le  gouvernement  du  Roi  va,  de  son  coté,  porter  inces- 
sament  cet  accord  à  la  connaissance  des  autorités  compé- 
tentes. 
Yeuillez,  etc. 

Firmato  :  Nigra. 
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XXXIV. 

1873,  31  dicembre. 

1873  BERNA. 

Compraniesso  arbitrale  fra  l' Italia  e  la  Svizzera,  concernente  la  de- 
finitiva determinazione  della  frontiera  italo-svizzera  al  luo^o 
detto  «  Alpe  di  Cravairola  ». 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Conseil  federai  de  la  Con- 
fédération  suisse,  animés  du  désir  de  fixer  définitivement 
la  ligne  frontière  entre  le  Royaume  dltalie  et  le  Canton 
du  Tessili  au  lieu  dit  Alpe  de  Cravairola,  et  de  mettre  un 
terme  à  un  débat  pìusieurs  fois  séculaire  et  d'ailleurs  suf- 
fisamment  instruit  par  les  négociations  diplomatiques  et 
expertises  successives  dont  il  a  été  l'objet,  ont  reconnu  la 
convenance  de  le  résoudre  par  la  voie  d'un  compromir^ 
arbitrai,  et  dans  le  but  de  régler  les  conditions  de  ce  com- 
promis,  ils  ont  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  monsieur  le  chevalier  Louis 
Amédée  Melegari,  sénateur  du  Royaume,  son  envoyé  ex- 
traordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  près  la  Confédé- 
ration  suisse; 

le  Conseil  federai  de  la  confédération  suisse,  monsieur 
Paul  Ceresole,  président  de  la  Confédération  suisse; 

lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  ont  arrété  et  signé  les 
articles  suivants. 

Art.  1.  —  La  fìxation  definitive  de  la  ligne  frontière 
qui  séparé  le  territoire  italien  du  territoire  de  la  Confé- 
dération  suisse  (Canton  du  Tessin)  au  lieu   dit   Alpe   de 
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Cravaì'rola,  dès  le  sommet  désigné  Sonnenhorn  A  2788"  sur    1873 
la  carte  topographique  suisse,  jusqu'  au  sommet  du  Pizzo 
del  Lago  gelato  2578"^,  sera  soumise  au  prononcé  d'un  tri- 
bunal arbitrai  sous  forme  de  la  question  suivante: 

La  ligne  frontière  sus-mentionnée  doit-elle,  comrae  l'esti- 
me  la  Suisse,  suivre  le  faite  de  la  cliaìne  principale,  en 
passant  par  la  Corona  di  Groppo,  Pizzo  dei  Croscili,  Pizzo 
Pioda,  Pizzo  del  Forno  et  Pizzo  del  Monastero ,  ou  bien 
doit-elle,  comme  l'estime  l'Italie,  quitter  la  cliaìne  princi- 
pale au  sommet  désigné  Sonnehorn  A  2788"  pour  descen- 
dre  vers  le  ruisseau  de  la  Vallèe  di  Campo  et  en  suivant 
l'aréte  secondaire  nommée  Creta  Tremelina  (ou  Mosso  del 
Lodano  2356"  sur  la  carte  suisse),  rejoindre  la  chaine  prin- 
cipale au  Pizzo  del  Lago  gelato? 

Art.  2.  —  Les  liautes  parties  contractantes  admet- 
tront  la  sentence  arbitrale  qui  interviendra,  et  reconnaì- 
tront  comme  definitive  la  ligne  frontière  qu'elle  aura  dé- 
terminée. 

Il  est  bien  entendu  que  l'arbitrage  ne  porterà  que  sur 
la  question  de  la  frontière  d'état,  sans  préjudice  aux  droits 
privés  des  tiers  sur  le  territoìre  en  question. 

Les  contestations  qui  pourraient  naìtre  de  la  revendi- 
cation  ou  de  l'exercice  de  ces  droits,  ressortiront  aux  tri- 
bunaux  civils  de  l'état  dont  le  dit  territoire  sera  reconnu 
faire  partie. 

Art.  3.  —  Les  arbitres  seront  au  nombre  de  deux. 
Chacune  des  liautes  parties  contractantes  en  designerà 
un,  qui  devra  étre  agreé  par  l'autre  partie. 

La  nomination  des  arbitres  sui vraimmédiatement  l'échan- 
ge  des  ratifications  du  présent  compromis. 

Les  arbitres  se  réuniront  dans  la  ville  de  Milan,  aus- 
sitót  que  possible  après  leur  nomination  et  au  jour  qui 
leur  paraìtra  le  plus  convenable  ;  ils  informeront  les  deux 
gouvernements  interessés  de  la  date  choisie  par  eux  pour 
leur  réunion. 
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1873  Art.  4.  —  Avant  tonte  autre   opération,  les    arbitres 

éliront  un  sur-arbitre,  qui  sera  appelé  à  prononcer  sur  la 
quesiion  qui  leur  est  soumise,  dans  le  cas  où  eux-mèmes 
ne  pourraient  pas  tomber  d'accord  sur  la  solution  à  lui 
donner. 

Le  sur-arbitre  ne  pourra  ótre  ni  citoyen  italien  ni 
citoyen  suisse. 

Il  ne  prendra  part  aux  opérations  des  arbitres  que 
lorsque  ceux-ci  auront  constate  expressément  Fimpossibi- 
lité  de  résoudre  eux-mèmes  la  question  qui  leur  est  sou- 
mise et  la  necessitò  de  recourir  au  sur-arbitre. 

Les  arbitres  communiqueront  le  clioix  qu'ils  auront  fait 
d'un  sur-arbitre  aux  deux  gouvernements  intéressés. 

Art.  5.  —  Les  arbitres  tiendront  un  procès-verbal 
régulier  de  leurs  opérations.  Ce  procès  verbal  sera  fait  en 
deux  expéditions  signées  par  les  arbitres. 

Le  jugemenent  devra  également  ètre  redige  par  écrit 
et  signé,  en  doublé  expédition,  pour  ètre  communiqué, 
avec  le  procès-verbal  ci-dessus,  aux  deux  gouvernements 
intéressés. 

Les  arbitres  clioisiront  dans  ce  but  un  secrétaire,  dont 
ils  fixeront  eux-mèmes  la  rémunération.  Ils  joindront  au 
procès-verbal  de  leurs  opérations  le  compte  des  frais  géné- 
raux  occasionnés  par  l'arbitrage. 

Art.  6.  —  Chacune  des  hautes  parties  aura  la  faculté  de 
se  faire  représenter,  à  ses  frais,  devant  les  arbitres  par  un 
ou  deux  agents  et,  par  Tinte rmédiaire  de  ceux-ci,  de  pré- 
senter  les  documents,  mémoires,  contre-mèmoires  et  actes 
quelconques  qu  elle  croira  de  nature  à  éclairer  la  cause. 

Les  agents  pourront  assister  à  toutes  les  opérations  des 
arbitres,  sauf  aux  délibérations  sur  le  jugement. 

Les  hautes  parties  contractantes  s'engagent  à  se  com- 
muniquer  réciproquement,  par  l'intermédiaire  de  leurs 
agents  respectifs,  les  mémoires,  documents  et  actes  quel- 
conques qu'elles  soumettront  aux  arbitres. 
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En  general  les  Communications  réciproques  entre  les  ar-     1873 
bitres  et  les  gouvernements   intéressés,  se  feront  par  l'in- 
termédiaire  des  agents  respectifs  des  dits  gouvernements. 
Art.  7.  —  Les  frais  de  l'arbitrage  seront  répartis  par 
portions  égales  entre  les  deux  états  intéressés. 

Art.  8.  —  Les  hautes  parties  contractantes  s'enga- 
gent  à  procéder,  aussitòt  ciue  faire  se  pourra,  à  l'exécution 
du  jugement  arbitrai. 

Art.  9.  —  Le  présent  compromis  sera  ratifié  et  les 
ratiflcations  en  seront  échangées  à  Berne  en  méme  temps 
que  celles  de  la  convention  signée  aujourd'liui  31  décem- 
bre  1873  concernant  la  rectification  de  la  frontière  entre 
Brusio  et  Tirano. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ont  signé  ce  compro- 
mis arbitrai  et  y  ont  appose  leur  cachet. 

Fait  à  Berne  en  doublé  expédition,  le  trente-un  décem- 
bre  mil  huit  cent  soixante-treize. 


Le  plénipofentiaire  d'Italie  Le  pl<' nipote ntiuire  de  Sidsse 

(L.  S.)  Melegari.  (L.  S.)  Ceresole. 


Scamhio  delle  ratiricazioni :  25  marzo  1874. 
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XXXY. 

1873,  31  dicembre. 

1873  BERNA. 

Convenzione  fra  l'Italia  e  la  Svizzera  colla  (jiuilc  si  rettifica  il  §  f 
del  processo  verbale  del  9  agosto  1867.  relativo  alla  delimita- 
zione della  frontiera  italo-svìzzera  fra  Rrnsio  e  Tirano. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Conseil  federai  de  la  Con- 
fédération  suisse,  désirant  rectifier  une  erreur  commise 
dans  la  délimitation  de  la  frontière  italo-suisse,  entre  Bru- 
sio et  Tirano,  à  l'entrée  de  la  vallee  de  Poschiavo,  telle 
qu'elle  fut  arrètée  le  9  aoùt  18G7  à  Andeer,  entre  les  com- 
missaires  des  deux  gouverneraents,  en  exécution  de  la  con- 
vention signée  à  Tirano  (Piatta-Mala)  le  27  aoùt  1863,  ont 
résolu  de  conclure  à  cet  effet  une  convention,  et  ont  nommé 
pour  leurs  plénipotentiares,  savoir  : 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Monsieur  le  clievalier  Louis 
Amédée  Melegari  sénateur  du  Roj-aume,  son  envoyé  extra- 
ordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  près  la  Confédération 
suisse,  etc, 

et  le  Conseil  federai  suisse,  monsieur  Paul  Ceresole  pré- 
sident  de  la  Confédération  suisse , 

lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs, 
sont  convenus  des   articles  suivants: 

Art.  1.  —  Le  paragraplie  4  du  procès-verbal  de  bor- 
nage  redige  le  9  aoùt  1867  à  Andeer  par  les  commissaires 
du  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  de  la  Con- 
fédération suisse,  en  exécution  de  la  convention  de  Tirano 
(Piatta-Mala)  du  27  aoùt  1863,  et  dont  suit  mot  à  mot  la 
teneur : 
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§  4. 
«   TIRAXO-BRUSIO 

«  Rovaiime  d'Italie  Confédération  suisse 

«  province  de  Sondrio  canton  des  Grisons 

«  commune  de  Tirano  commune  de  Brusio 

«  Borne  N.  1.  Sur  la  route  de  Poscliiavo  à  Tirano  et  du 
«  coté  Occidental,  on  a  piante  une  grande  borne  carrée, 
«  portant  le  N.  1.  en  granit  de  0-",  50  de  coté,  et  l'",  50  d'élé- 
«  vation. 

«  La  face  du  coté  du  cliemin  porte  l'inscription  confine 
«  et  au-dessous  le  millesime  1865. 

«  Le  coté  meridional  porte  les  mots  confine  italiano,  et 
«  le  coté  septentrional  confine  svizzero. 

«  Elle  est  à  O,'"  GO'^  de  l'angle  sud-ouestdu  batiment  de 
«  la  nouvelle  donane  suisse. 

«  Borne  N.  2.  A  partir  de  ce  point  et  en  se  dirigeant 
«  à  occident,  on  a  piante  une  seconde  borne  N.  2  à  cent 
«  soixante  cinq  mètres  de  la  première  et  à  l'ouest  du  sen- 
«  tier  qui ,  de  la  Madone  de  Tirano,  conduit  à  Scala  et 
«  à  Cavajonne  (petites  alpes)  à  51  mètres  au  nord  de  l'abri 
«  servant  d'observatoire  aux  douaniers  italiens. 

«  Cette  borne  avec  la  première  et  le  roclier  dit  de  la 
«  Guna,  fìxent  une  ligne  droite  et  déterrainent  la  ligne  li- 
«  mite  à  occident  de  la  route.  L'angle  que  cette  droite  fait 
«  ayec  le  méridien  magnétique  est  de  —  105". 

«  A  partir  du  dit  roclier  de  la  Guna,  bien  déterminé  et 
«  bien  indiqué  par  les  cartes  et  les  plans  du  cadastre, 
«  et  qui  est  éloigné  de  la  borne  N.  2  de  180™  (mesure  gra- 
«  phique),  la  limite  suit  les  crètes,  conformément  au  texte 
«  de  la  convention. 

«  Boì'-ne  N.  3.  Pareillement  de  la  première  borne.  mais 
«  en  allant  du  coté  d'orient,  dans  la  direction  d'un  roclier 
«  d'une  forme  tonte  particulière,  qu'on  appelle  le  Sasso  del 


1873 
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1873    '^  Gallo,  on  a  piante  sur  un  petit  pré,  lieu  dit  Ronco,  au 
«  dessus  du  premier  ravin,  un  borne  N.  3. 

«  Borne  N.  4.  En  continuant  dans  la  mème  direction,  on 
«  a  place  une  autre  borne  eu  granit  comme  les  précéden- 
v;  tes,  portant  le  N.  4,  au  bord  orientai  d'un  sentier  dit  de 
«  la  Remigio ,  qui  de  Tirano  conduit  à  Pradascio  et  à 
«  S.  Remigio. 

-<  Sasso  del  Gallo.  En  continuant  encore,  on  trouve  le 
«  Sasso  del  Gallo  qui,  avec  les  bornes  N.  1,  3,  4,  détermine 
«  une  ligne  droite  faisant  avec  le  méridien  magnétique  un 
«  angle  de  +  54°  et  trace  la  limite  suivant  le  texte  de  la 
«  convention. 

«  La  distance  qui  séparé  la  grande  borne  N.  1  du  Sasso 
^<  del  Gallo,  point  fixé  de  la  nouvelle  limite,  à  orient  du 
^<  chemin  de  Poschiavo  à  Tirano,  est  de  1095"'  (mesure  gra- 
«  phique). 

«  Du  Sasso  del  Gallo,  sur  lequel  on  a  grave  d'un  coté 
«  aussi  une  croix  avec  l' initiale  /,  et  de  l'autre  coté  aussi 
«  une  croix  avec  l'initiaie  5,  et  qui  d'ailleurs  est  bien  dé- 
«  termine  et  bien  indiqué  sur  les  cartes  et  les  plans,  la 
«  ligne  limite  se  prolonge  jusqu'aux  crètes  servant  de  li- 
«  mites  actuelles  ». 

sera  considéré  à  l'avenir  par  les  hautes  parties  contra- 
ctantes  comme  nul  et  non  avenu. 

Art.  2.  —  Le  dit  paragraplie  4  sera  remplacé  par  le 
procès-verbal  signé  le  3  octobre  1872  à  Lugano,  par  les 
commissaires  du  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Ita- 
lie et  de  la  Confédération  suisse,  et  dont  suit  la  teneur. 

«  §  1.  Il  sera  place  une  borne  frontière  sur  la  rive  gauche 
«  du  Poschiavino  et  sur  le  prolongement  de  la  ligne  limite 
«  déterminée:  l.°par  la  borne  de  la  Lugliina,  2."  par  la  borne 
«  placée  près  de  l'abri  des  douaniers  italiens,  sur  le  bord 
«  Occidental  du  sentier  de  Cavajonne,  et  3."  par  la  borne 
«  plantée  sur  le  còte  occidental  de  la  route  de  Tirano  à 
«  Poschiavo. 
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«  §  2.  A  partir  de  cette  borne  frontière  nouvelle,  la  limite     1873 
«  d'état  se  dirigerà  en  ligne  droite  sur  le  rpclier  situé  près 
«  du  sentier  de  S.  Remigio,  près  de  la  petite  chapelle  dite 
«  Sentinella  del  Sasso  del  Gallo. 

«  Il  sera  place  entre  ces  deux  bornes-frontière  un  nom- 
«  bre  suffisant  de  bornes  intermédiaires  pour  qu'elles  soient 
«  visibles  de  Fune  à  l'autre. 

«  §  3.  Du  rocher  mentionné  à  l'article  2,  la  limite  d'état  se 
«  dirigerà  en  ligne  droite  jusqu'au  sommet  du  Masuccio  en 
«  passant  par  la  borne  dite  de  Cavaline,  qui  est  reconnue 
«  borne  d'état. 

«  Il  sera  pareilleraent  place  entre  le  dit  rocher  et  le 
«  sommet  du  Masuccio  un  nombre  sufflsant  de  bornes  in- 
«  termédiaires  pour  qu'  elles  soient  visibles  de  l'une  à 
«  l'autre,  » 

Art.  3.  —  La  présente  convention  sera  ratifiée  et  les 
ratifications  en  seront  échangées  au  mème  lieu  et  le  mème 
jour  que  les  ratifications  du  compromis  arbitrai  conclu  à 
Berne  le  31  décembre  1873  concernant  la  lìxation  defini- 
tive de  la  frontière  italo-suisse,  au  lieu  dit  Alpe  de  Gra- 
vai rol  a. 

Art.  4.  —  La  présente  convention  sera  exécutée  par 
des  délégués  des  deux  états  contractants,  et  le  gouverne- 
ment  du  canton  des  Grisons  sera  invite  à  se  faire  repré- 
senter  à  1'  opération  du  bornage. 

Cette  opération  aura  lieu  aussitòt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
la  présente  convention  et  y  ont  appose  leur  cachet. 

Fait  à  Berne  en  doublé  expédition  le  trente-un  décem- 
bre mil  huit  cent  soixante-treize. 

Le  plénipotenliaire  d'Italie  Le  plénipotentiaire  de  Suisse 

(L.  S.)  Melegari.  (L.  S.)  Ceresole. 

Scambio  delle  ratificazioni:  25  marzo  1874. 
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XXXVI. 

1874,  31  r/cnnuiu. 

1874  PARIGI. 

Convenzione  addizionale  alla  convenzione  monetaria 
del  23  dicembre  1865,  fra  l'Italia,  il  Belgio,  la  Francia  e  la  Svizzera. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges, 
le  Président  de  la  république  francaise  et  le  Conseil  fede- 
rai de  la  Confédération  suisse,  ayant  jugé  utile,  dans  l'ia- 
térèt  de  la  circulation  monétaire  de  leurs  pays  respectifs, 
de  réviser,  par  ime  convention  additionnelle,  la  convention 
qui  a  été  signée  entre  les  quatre  états  le  23  décembre  1865, 
ont  nommé  pour  leurs  commissaires  plénipotentiaires  , 
savoir  : 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  M.  Augustin  Magliani,  séna- 
teur  du  royaume  d'Italie  et  conseiller  à  la  cour  des  com- 
ptes,  grand'officier  des  ordres  des  Saints-Maurice  et  Lazare 
et  de  la  couronne  d'Italie,  etc, 

et  M.  Constantin  Ressman,  premier  secrétaire  de  sa  lé- 
gation  à  Paris,  otiìcier  de  l'ordre  de  la  couronne  d'Italie, 
clievalier  de  l'ordre  des  Saints-Maurice  et  Lazare,  officier 
de  l'ordre  national  de  la  légion  d'honneur,  etc; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  M.  Victor  Jacobs,  mombre 
de  la  chambre  des  représentants,  etc, 

et  M.  Tliéodore  de  Bounder  de  Melsbroeck,  conseiller  de 
sa  légation  à  Paris,  oiììcier  de  l'ordre  de  Léopold,  comman- 
deur  de  l'ordre  des  Saints-Maurice  et  Lazare  d'Italie,  of- 
tìcier  de  l'ordre  national  de  la  légion  d'honneur,  etc; 
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Le  Président  de  la  république  francaise,  M.  Dumas,  se-     1874 
crétaire  perpétuel  de  l'Académie   des   sciences  de   l'Insti- 
tut  de  France,  grand'croix  de  l'ordre  national  de  la  légion 
d'iionneur,  commandeur  de  1'  ordre  de  Léopold  de  Belgique, 
grand'  croix  de  l'ordre  de  la  couronne  d'Italie,  etc, 

et  M.  Marie-Louise-Pierre-Félix  Esquirou  deParieu,  mem- 
bra de  rinstitut,  grand'croix  de  l'ordre  national  de  la  lé- 
gion  d'iionneur,  grand'croix  de  l'ordre  de  Léopold  de  Belgi- 
que, grand'croix  de  l'ordre  des  Saints-Maurice  etLazare,  etc; 
Le  Conseil  federai  de  la  Confédération  suisse,  M»  Charles 
Feer-Herzog,  vice-président  du  conseil  national  suisse, 

et  M.  Charles-Edouard  Lardy,  cliargé  d'aflFaires  de  la  Con- 
fédération suisse  à  Paris. 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants : 

Art.  1.  —  Les  liautes  parties  contractantes  s'engagent 
pour  l'année  1874  à  ne  fabriquer  ou  à  ne  laisser  fabriquer 
des  pièces  d'argent  de  cinq  francs,  frappées  dans  les  con- 
ditions  déterminées  par  l'article  3  de  la  convention  du  23 
décembre  1865,  que  pour  une  valeur  n'excédant  pas  les  li- 
mites  suivantes,  savoir  : 

Pour  r  Italie 40,000,000  francs 

Pour  la  Belgique  ....  12,000,000      » 

Pour  la  France 60,000,000      » 

Pour  la  Suisse 8,000,000      » 

Sont  imputés  sur  les  sommes  ci-dessus  flxées   les    bons 
de  monnaie  délivrés  au  31  décembre  1873,  savoir  : 

Par  l'Italie,  pour  une  valeur  de  9,000,000  francs; 

Par  la  Belgique,  pour  une  valeur  de  5,900,000  francs  ; 

Par  la  France,  pour  une  valeur  de  34,968,000  francs. 
Art.  2.  —  En  dehors  du  contiagent  fixé  par  l'article 
précédent,  le  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi    d'Italie 
est  autorisé  à  laisser  fabriquer  pendant  l'année  1874,  pour 
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1874    le  fond  de  réserve   de  la  Banque   Nationale   d'Italie,   une 
somme  de  20,000,000  francs  en  pièces  d'argent  de  cinq  francs. 

Ces  pièces  devront  rester  déposées,  sous  la  garantie  du 
gouvernement  italien,  dans  les  caisses  de  la  Banque  Na- 
tionale d'Italie,  jusqu'  après  la  ré  union  de  la  conte rence  mo- 
nétaire  stipulée  par  l'article  suivant. 

Art.  3.  —  Dans  le  courant  du  mois  de  janvier  1875. 
il  sera  tenu  à  Paris  une  conférence  monétaire  entre  les 
délégués  des  liautes  parties  contractantes. 

Art.  4.  —  La  clause  insérée  dans  l'article  12  de  la 
convention  du  23  décembre  1865,  relativement  au  droit 
d'accession,  est  complétée  par  la  disposition  suivante  : 

«  L'accord  des  liautes  parties  contractantes  est  néces- 
«  saire  pour  que  les  demandes  d'accession  soient  admises 
«  ou  rejetées.  » 

Art.  5.  —  La  stipulation  contenue  dans  l'article  4  aura 
la  méme  durée  que  la  convention  du  23  décembre  1865. 

Art.  6.  —  La  présente  convention  additionnelle  sera 
ratifiée  et  l'écliange  des  ratifications  aura  lieu  à  Paris  aus- 
sitòt  que  taire  se  pourra. 

Elle  sera  mise  en  vigueur  dès  que  la  promulgation  en 
aura  été  faite  d'après  les  lois  particulières  à  cliacun  des 
quatre  états. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
le  présent  acte  et  y  oat  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait,  en  quatre  expéditions,  à  Paris,  le  trente  et  un  jan- 
vier mil-huit-cent-soixante-quatorze. 

(L.  S.)  A.  Magliani.  (L.  S.)  Ressman. 

(L.  S  )  V.  Jacobs.  (L.  S.)  T.  de  Bounder  de  Melsbroeck 

(L.  S.)  Dcmas.  (L.  S.)  Esquirou  de  Parieu. 

(L.  S.)  Feer-Herzog.  (L.  S.)  Lardy. 

Scambio  delle  ratifìcazioni  :  7  agoslo  l87i. 
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XXXVII. 

1874,  12  febbraio. 

BERNA.  1874 

Protocollo  relatiro  all'arlicolo  5.°  della  convenzione  del  U  di- 
cembre 1873,  fra  l'Italia  e  la  Svizzera,  circa  la  congiunzione 
della  linea  del  Gottardo  con  la  rete  ferroviaria  italiana. 

Les  soussignés,  à  cela  dùment  autorisés  par  leurs  gou- 
vernements  respectifs,  déclarent  qu'il  a  été  entendu  que  le 
traité  special  dont  il  est  question  à  l'article  5  de  la  con- 
vention concine  entre  l'Italie  et  la  Suisse  au  sujet  du  rac- 
cordement  du  chemin  de  fer  du  St-Gothard  avec  les  chemins 
de  fer  italiens  près  de  Chiasso  et  de  Pino ,  et  signé  le 
23  décembre  1873,  sera  accompagné,  dans  les  deux  cas  vi- 
sés,  des  plans,  dessins  et  autres  documents  qui  pourront 
s'y  référer. 

Berne,  le  12  février  1874. 

Le  plcnipotentiaire  italien:  Le  pièni potentiaire  suisse: 

Melegari  Scherer. 
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XXXVIII. 

1874,  21  febbrai,. 

1874  MONTEVIDEO. 

Protocollo  per  regolare  il  modo  di  pagainenlo  dei  credili  d'ilaliani, 
in  esecuzione  della  convenzione  del  3  aprile  1873,  fra  T  Ita- 
lia e  rUrugnay. 

(^Tra'lu:ione) 

Riuniti  nella  segreteria  del  ministero  delle  relazioni 
estere  della  Repubblica  orientale  dell'Uruguay  Sua  Eccel- 
lenza il  dottore  Saturnino  Alvarez  ministro  di  questo  di- 
partimento, e  Sua  Signoria  il  sig.  Giovanni  Battista  Raffo 
uffiziale  dell'ordine  reale  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  in- 
caricato d'affari  d' Italia,  all'oggetto  di  procedere  all'  ese- 
cuzione della  convenzione  del  5  aprile  1873  tra  la  Repub- 
blica e  r  Italia  debitamente  ratificata  e  le  cui  ratifiche 
furono  scambiate  il  30  dicembre  1873,  Sua  Eccellenza  il  dot- 
tore Alvarez  dichiarò,  che  dovendo  intendersi  la  rilerita 
ratificazione  fatta  a  norma  della  legge  che  approvò  la 
citata  convenzione  e  con  la  quale  si  modificò  l'articolo  5", 
stabilendosi  espressamente  che  il  servizio  del  debito  debba 
farsi  dalla  giunta  di  credito  pubblico  della  Repubblica,  il 
governo  aveva  disposto  si  facesse  consegna  all'officio  della 
medesima  delle  somme  necessarie  per  il  servizio  degli  in- 
teressi ed  ammortizzazione  del  precitato  debito.  Aggiunse 
il  dottore  Alvarez  che  non  determinandosi  in  nessuna  delle 
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clausole  della  riferita  convenzione  la  proporzione  nella  quale     i874 
hanno  da  ripartirsi  le  quattro  serie  di  titoli  di  differenti 
valori  che  si  stabiliscono ,  il  governo   ha   creduto  conve- 
niente farlo  nella  proporzione  seguente  : 

Serie  A  2000  titoli  di  pezzi  500  j^  1000000 

Serie  B    600  titoli  di  pezzi  200  j^  120000 

Serie  C    600  titoli  di  pezzi  100  j^  60000 

Serie  D    400  titoli  di  pezzi    50  J=  20000 

Il  sig.  Giovanni  Battista  Raffo  incaricato  d'affari  d'Ita- 
lia avendo  dichiarato  di  aderire  pienamente  a  queste  ri- 
soluzioni ,  venne  ordinata  la  compilazione  del  presente 
protocollo  in  doppio  originale  che  formerà  parte  integrante 
della  riferita  convenzione  ed  i  cui  esemplari  essi  firma- 
rono apponendovi  i  loro  sigilli  in  Montevideo  li  ventuno 
febbraio  dell'anno  del  Signore  mille  ottocento  settanta- 
quattro. 

(L.  S.)  Raffo. 

(L.  S.)  Saturnino  Alvarez. 
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XXXIX. 

1874,  7  febbraio  e  2\   marzo. 

1874  VIENNA. 

Dichiarazione  scambiata  fra  l'Italia  e  rAiistria-Unglieria  per  abolire 
in  alcuni  documenti  l'obbligo  delle  legalizzazioni  diplomatica 
e  consolare. 

Il  Reale  governo  italiano  e  l'Imperiale  e  Reale  governo 
austriaco  sono  convenuti  nelle  seguenti  disposizioni  circa 
la  legalizzazione  dei  documenti  rilasciati  nel  territorio  di 
una  delle  due  parti  e  di  cui  deve  farsi  uso  in  quello  del- 
l'altra: 

I  documenti  emanati  o  legalizzati  da  tribunali  o  notari, 
e  rivestiti  della  legalizzazione  delle  presidenze  dei  tribu- 
nali superiori  {Oberlandesgerichte)  di  Trieste,  Innsbruck 
o  Zara  da  una  parte,  ovvero  delle  presidenze  delle  corti 
di  appello  di  Milano,  Brescia  o  Venezia  dall'  altra,  sono 
esenti  da  ogni  altra  legalizzazione  diplomatica  o  consolare, 
purché  la  formula  della  legalizzazione  sia  anche  dalle  pre- 
sidenze dei  tribunali  superiori  austriaci  apposta  in  lingua 
italiana,  e  purché  i  documenti  legalizzati  dalle  presidenze 
dei  tribunali  superiori  di  Trieste,  Innsbruck  o  Zara  ab- 
biano a  servire  in  uno  dei  distretti  delle  corti  d'appello 
di  Milano,  Brescia  o  Venezia,  e  rispettivamente  i  documenti 
legalizzati  dalle  presidenze  delle  corti  di  appello  di  Milano. 
Brescia  o  Venezia  abbiano  a  servire  in  uno  dei  circondari 
dei  tribunali  superiori  in  Trieste,  Innsbruck  o  Zara. 
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Sono  però  eccettuati  dalla  esenzione  quei  documenti  che  1374 
si  debbano  presentare  in  Italia  allo  scopo  di  fare  eseguire 
un'  iscrizione  nei  registri  dello  stato  civile,  od  in  base 
ai  quali  si  abbia  da  fare  in  Austria  un'  iscrizione  nelle 
matricole  di  nascita,  di  matrimonio  o  di  morte,  0  che  ser- 
vano a  dimostrare  od  ottenere  il  domicilio  legale  ola  na- 
zionalità in  Austria. 

I  documenti  che  debbono  servire  a  questi  effetti,  dovranno 
anche  in  avvenire  essere  rivestiti  della  legalizzazione  of- 
ficiale diplomatica  0  consolare. 

In  fede  di  ciò,  il  sottoscritto  ministro  segretario  di  stato 
per  gli  affari  esteri  di  Sua  Maestà  il  Re  d' Italia  ha  mu- 
nito della  sua  firma  questa  dichiarazione,  la  quale  verrà 
scambiata  con  una  corrispondente  dichiarazione  del  mini- 
stro di  Sua  Maestà  Imperiale  e  Reale  Apostolica  (*)  ed  alla 
medesima  ha  apposto  il  sigillo  del  suo  ministero. 

Fatto  in  Roma,  addì  21  mai'zo  1874. 


(L.  S.)  Visconti-Venosta. 


(')  La  dichiarazione  austro-ungarica  porta  la  data  di  Vienna,  7  feb- 
braio 1874. 
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XL. 

1S74,   15  mangio. 

1874  ROMA. 

Convenzione  consolare  fra  l'Italia  e  rAustria-Unglieria,  e  ilidiiarazione 
interpretativa  all'articolo  11,  alinea  2^ 'relativo  agli  atti  di 
stato  civile. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Au- 
triclie,  Roi  de  Bohème,  etc,  et  Roi  Apostolique  de  Hongrie, 
désirant  déterrainer,  d'  un  commini  accord,  les  droits,  pri- 
viléges  et  immiinités  réciproques  des  consuls  généraux, 
consuls,  vice-consuls  et  agents  consulaires,  ainsi  que  leurs 
fonctions  et  les  obligations  aiixquelles  ils  seront  respecti- 
"vement  soumis  en  Italie  et  en  Autriclie-Hongrie ,  ont  résolu 
de  conclure  une  convention  consulaire,  et  ont  nommé,  à 
cet  effet,  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir  : 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  monsieur  le  chevalier  Eraile 
Visconti  Venosta,  chevalier  grand'croix,  décoré  du  grand 
cordon  des  ordres  des  SS.  Maurice  et  Lazare  et  de  la 
Couronne  d'Italie,  grand  cordon  des  ordres  de  Saint-Etienne 
et  de  Léopold  d'Autriche-Hongrie,  etc,  etc,  son  ministre 
secrétaire  d'  état  pour  les  afFaires  étrangères,  député  au 
parlement  national,  etc,  etc,  etc. 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc. 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie,  monsieur  le  comte  Felix 
de  Wimpffen,  chevalier  de  la  Couronne  de  fer  de  première 
classe,  grand  cordon  de  l'ordre  des  SS.  Maurice  et  Lazare, 
chambellan  et  conseiller  intime  de  Sa  Majesté  Imperiale 
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et  Royale  Apostolique,  son  envoyé  extraordinaire  et  mini-     1874 
stre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  etc,  etc. 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs 
respectifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants  : 

Art.  1.  —  Cliacune  des  hautes  parties  contractantes 
aura  la  faculté  d'établir  des  consuls  généraux,  consuls,  vice- 
consuls  et  agents  consulaires  dans  les  ports  et  places  de 
commerce  de  l'autre  partie.  Elles  se  réservent,  toutefois,  le 
droit  de  designer  les  localités  qu'  elles  jugeraient  conve- 
nable  d'excepter  ;  mais  cette  réserve  ne  pourra  ètre  ap- 
pliquée  à  l'une  des  hautes  parties  contractantes,  sans  Tètre 
également  à  toutes  les  autres  puissances. 

Art.  2.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls 
et  agents  consulaires  seront  réciproquement  admis  et  re- 
connus  après  avoir  présente  leurs  patentes  selon  les  règles 
et  formalités  établies  dans  les  pars  respectifs. 

Veù'equatur  nécessaire  pour  le  libre  exercice  de  leurs 
fonctions  leur  sera  délivré  sans  frais  et  sur  la  production 
du  dit  eo:equatnr,  l'autorité  supérieure  du  lieu  de  leur  re- 
sidence prendra  immédiatement  les  mesures  nécessaires , 
pour  qu'  ils  puissent  s'acquitter  des  devoirs  de  leur  cliarge 
et  qu'  ils  soient  admis  à  la  jouissance  des  exemptions,  pré- 
rogatives,  immunités,  lionneurs  et  priviléges  qui  leur  re- 
Yiennent. 

Art.  3.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls 
et  agents  consulaires,  sujets  de  la  partie  contractante  qui 
les  a  nommés,  jouiront  de  Fexemption  des  logements  mi- 
litaires  et  de  toutes  charges  ou  services  publics  de  cara- 
etère  municipal  ou  autre. 

Ils  seront  également  exemptés  des  contributions  militai- 
res  et  des  contributions  directes,  tant  personnelles  que 
mobilières  et  somptuaires,  imposées  par  l'état,  par  les  auto- 
rités  provinciales  ou  par  les  communes,  à  moins  qu'  ils 
ne  possèdent  des  biens  immeubles,  qu'ils  ne  fassent  le  com- 
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1874  merce,  oii  qu'ils  nexercent  quelque  industrie,  dans  lesquels 
cas  ils  seront  souniis  aux  mèmes  charges,  services  et  con- 
tributions  que  les  autres  particuliers. 

Art.  4.  —  Tous  les  fonctionnaires  consulaires  ci-des- 
sus  mentionnés,  sujets  de  la  partie  contractante  qui  les  a 
noramés,  et  pourvu  qu'  ils  ne  fassent  pas  le  commerce  et 
qu'ils  n'exercent  quelque  industrie,  ne  seront  point  tenus 
à  comparaìtre  comme  témoins  devant  les  tribunaux  du 
pays  où  ils  résident. 

Quand  la  justice  locale  aura  besoin  de  recueillir  auprès 
d'eux  quelque  déclaration,  elle  devra  se  transporter  à  leur 
donneile  pour  la  recevoir  de  vive  voix,  ou  déléguer,  à  cet 
effet,  un  fonctionnaire  compétent,  ou  bien  la  leur  deman- 
der  par  écrit. 

En  tous  ces  cas,  les  fonctionnaires  consulaires  ci-dessus 
mentionnés  doivent  acquiescer  aux  désirs  de  l'autorité  dans 
le  terme,  le  jour,  et  l'iieure  qu  elle  aura  indiqués,  sans  y 
apporter  des  délais  qui  ne  seraient  pas  justifiables. 

Art.  5.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls 
et  agents  consulaires,  sujets  de  la  haute  partie  contra- 
ctante qui  les  a  nommés,  jouiront  de  Timmunité  person- 
nelle  et  ne  pourront  ètre  ni  arrètés,  ni  emprisonnés,  si 
ce  n'est  pour  une  infraction  qui  soit,  si  elle  a  été  commise 
en  Autriche-Hongrie,  considérée  comme  crime  en  yertu 
des  lois  autrichiennes,  ou  frappée  de  peines  graves  par  la 
loi  hongroise  ;  ou  bien  à  laquelle,  dans  le  cas  où  Tinfra- 
ction  a  été  commise  en  Italie,  la  loi  italienne  applique 
une  peine  criminelle. 

Art.  6.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls 
et  agents  consulaires  pourront  piacer ,  au  dessus  de  la 
porte  extérieure  du  consulat,  leur  écusson  d'office,  avec 
cette  inscription  :  «  Consulat^  vice-consulat  ou  agence  con- 
sidaire  de » 

Ils  pourront  également  arborer  leur  pavillon  officiel  sur 
la  maison  consulaire   les  jours   de   solennité   publique  et 


ITALIA    E    AVSTRIA-UNGHERIA  145 

dans  les   aiitres  circonstances  d'usage  ;  mais  l'exercice  de     1874 
ce  dernier  privilége  n'aura  pas  lieu  si  les   dits   fonction- 
naires  résident  dans  la  capitale  où  se  trouve  l'ambassade 
ou  la  légation  de  leur  souverain. 

Il  est  bien  entendu  que  ces  marques  extérieures  servi- 
ront  uniquement  à  inJiquer  la  maison  d'habitation  ou  la 
présence  des  consuls  généraux,  consuis,  vice-consuls  ou 
agents  consulaires,  et  qu'  elles  ne  pourront  jamais  étre  in- 
terprétées  comme  constituant  un  droit  d'asile. 

Ils  pourront,  de  mème,  arborer  leur  pavillon  sur  le  ba- 
teau  qu'ils  monteraient  dans  le  port,  pour  l'exercice  des 
fonctions  de  leur  cliarge. 

Art.  7.  —  Les  archives  consulaires  seront  inviolables  en 
tout  temps,  et  les  autorités  locales  ne  pourront,  sous  aucun 
prétexte,  visiter  ou  saisir  les  papiers  qui  en  font  partie. 

Ces  papiers  devront  toujours  étre  complètement  séparés 
des  livres  et  papiers  relatifs  au  commerce  ou  à  l'industrie 
que  pourraient  exercer  les  fonctionnaires  consulaires  res- 
pectifs. 

Art.  8.  —  En  cas  d'empéchement,  d' absence  ou  de 
décès  des  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls,  les  chan- 
celiers  et  secrétaires,  qui  auront  été  présentés  antérieure- 
ment  en  leur  dite  qualité  aux  autorités  respectives,  seront 
admis  de  plein  droit,  d'après  leur  rang  hiérarchique,  à 
exercer  par  interim  les  fonctions  consulaires,  sans  que  les 
autorités  locales  puissent  y  mettre  obstacle.  Ces  autorités 
leur  donneront  au  contraire  dans  ce  cas  tonte  aide  et  as- 
sistence  et  les  feront  jouir,  pendant  la  durée  de  leur  gestion 
intérinaire,  de  tous  les  droits,  immunités  et  priviléges  sti- 
pulés  dans  la  présente  convention  en  faveur  des  fonction- 
naires consulaires  respectifs. 

Art.  9.  —  Les  consuls  généraux  et  consuls  pourront 
nommer  des  vice-consuls  et  des  agents  consulaires  dans  les 
villes,  ports  et  localités  de  leur  arrondissement  consulaire, 
sauf  l'approbation  du  gouvernement  territorial. 

10 
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1874  Ces  agents  pourront  ètre  indistinctement  choisis  parmi 
les  sujets  des  liautes  parties  contractantes,  corame  parmi 
les  étrangers,  et  seront  munis  d'un  brévet  délivré  par  le 
consul  qui  les  aura  nommés  et  sous  les  ordres  duquel  ils 
devront  exercer  leurs  fonctions.  Ils  jouiront  des  privilèges 
et  immunités  stipulés  par  la  présente  convention,  sauf  les 
exceptions  contenues  dans  les  art.  3  et  5. 

Art.  10.  —  Les  consuls  généraux,  consuls ,  vice-con- 
suls  ou  agents  consulaires  pourront,  dans  V  exercice  des 
fonctions  qui  leur  sont  attribuées,  s'adresser  aux  autorités 
de  leur  arrondissement  consulaire,  pour  réclamer  contre 
tonte  infraction  aux  traités  ou  conventions  existant  entre 
les  hautes  parties  contractantes,  ou  contre  tout  abus  dont 
leurs  nationaux  auraient  à  se  plaindre.  Si  leurs  réclama- 
tions  n'étaient  pas  accueillies  par  les  autorités  de  l'arron- 
dissement,  ou  si  la  résolution  prise  par  ces  dérnières  ne 
leur  paraissait  pas  satistaisante,  ils  pourront  avoir  recours, 
à  défaut  d'un  agent  diplomatique  de  leur  pays,  au  gouver- 
neraent  de  l'état  dans  lequel  ils  résideraient. 

Art.  11.  —  Les  consuls  généraux,  vice-consuls  ou 
agents  consulaires  des  deux  parties,  ainsi  qua  leurs  chan- 
celiers,  auront  le  droit  de  recevoir  dans  leurs  chancelle- 
ries,  au  domicile  des  parties  et  à  bord  des  navires  de  leur 
nation,  les  déclarations  que  pourront  avoir  à  faire  les 
capitaines,  les  gens  de  l'équipage  et  les  passagers,  les  né- 
gociants  et  tous  autres  sujets  de  leur  pays. 

Ils  seront  également  autorisés  à  recevoir  les  disposi- 
tions  testamentaires  de  leurs  nationaux  et  tout  autre  acte 
de  droit  civil  qui  les  concernent  et  auxquels  on  voudrait 
donner  forme  authentique. 

Les  dits  fonctionnaires  consulaires  auront  en  outre  le 
droit  de  recevoir  dans  leurs  chancelleries  tous  les  con- 
trats  impliquant  des  obligations  personnelles  et  qui  auront 
été  passés  entre  un  ou  plusieurs  de  leurs  nationaux  et 
d'autres  personnes  du  pays  dans  lequel  ils  résident. 
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Les  déclarations  et  les  attestations  contenues  dans  les  1874 
actes  ci-dessus  mentionnés  qui  auront  été  reconnus  authen- 
tiques  par  les  dits  agents  et  revètus  du  sceau  du  consulat, 
A  ice-consulat  ou  de  l'agence  consulaire,  auront  enjustice. 
dans  les  territoires  de  la  monarchie  austro-hongroise  com- 
me  en  Italie,  la  mème  force  et  yaleur  que  si  ces  actes 
avaient  été  passés  par  devant  d'autres  employés  publics  de 
rune  ou  de  l'autre  des  hautes  parties  contractantes,  pourvu 
qu'ils  aient  été  rédigés  dans  les  formes  requises  par  les 
lois  de  rétat  auquel  appartiennent  les  consuls,  vice-con- 
suls  ou  agents  consulaires,  et  qu'ils  aient  ensuite  été  sou- 
mis  au  timbre  et  à  l'enregistrement,  ainsi  qu'à  toutes  les 
autres  fornialités  qui  régissent  la  matière  dans  le  pays 
où  l'acte  doit  recevoir  son  exécution. 

Dans  le  cas  où  l'authenticité  d'un  document  public  en- 
régistré  à  la  chancellerie  de  Fune  des  autorités  consulai- 
res respectives  serait  mise  en  doute,  celle-ci  ne  pourra 
refuser  à  la  personne  y  intéressée,  qui  en  ferait  la  de- 
mande,  la  confrontation  du  document  en  question  avec 
l'acte  originai,  et  la  dite  personne  pourra,  si  elle  le  juge 
nécessaire,  assister  à  cette  confrontation. 

Le  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls  ou  agents 
consulaires  respectifs  pourront  légaliser  toute  espèce  de 
documents  émanant  des  autorités  ou  fonctionnaires  de 
leurs  pays,  et  en  faire  des  traductions,  qui  auront,  dans 
le  pays  de  leur  residence,  la  méme  force  et  valeur  que  si 
elles  avaient  été  faites  par  les  interprètes  jurés  du  pays. 
Art.  12.  —  En  cas  de  décès  d'un  sujet  de  .l'une  des 
parties  contractantes  sur  un  des  territoires  de  l'autre, 
les  autorités  locales  devront  en  donner  avis  iramédiate- 
ment  au  consul  general,  consul,  vice-consul  ou  agent  con- 
sulaire le  plus  rapproché  du  lieu  du  décès.  Ceux-ci ,  de 
leur  coté,  devront  donner  le  méme  avis  aux  autorités  lo- 
cales, lorsqu'ils  auront  été  informés  les  premiers. 

Les  consuls  généraux,  consuls.  vice-consuls  ou  agents 
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1874  consulaires,  ces  derniers  appartenant  toutefois  à  la  na- 
tion  du  défunt,  auront  le  droit  de  procéder  successiveraent 
aux  opérations  suivantes: 

1."  Apposer  les  scellés,  soit  d'office,  soit  à  la  de- 
mande  des  parties  intéressées,  sur  tous  les  effets  meubles 
et  papiers  du  défunt ,  en  prévenant  de  cette  opération 
l'autorité  locale  competente  qui,  dans  le  cas  où  les  lois 
du  pays  le  lui  prescriraient,  pourra  y  assister  et  apposer 
égaleraent  les  scellés.  Toutefois,  lorsqu'elle  aura  été  infor- 
mée  la  première  du  décès,  et  si,  suivant  les  lois  du  pays, 
elle  est  tenue  à  apposer  les  scellés  sur  la  succession,  l'au- 
torité locale  inviterà  l'autorité  consulaire  à  procéder  en 
commun  à  cet  acte. 

Dans  le  cas  où  l'apposition  immediate  des  scellés  paraì- 
trait  nécessaire,  mais,  ou  par  suite  de  la  distance  des 
lieux,  ou  par  d'autres  motifs,  elle  ne  pourrait  avoir  lieu 
en  commun,  l'autorité  locale  aura  la  faculté  de  mettre 
les  scellés  préalablement  sans  le  concours  de  l'autorité 
consulaire,  et  vice-versa,  sauf  à  informer  l'autorité  qui 
ne  sera  pas  intervenue,  et  qui  sera  libre  de  croiser  en- 
suite  son  sceau  avec  celui  déjà  appose. 

Les  scellés  de  l'autorité  locale,  et  réciproquement  ceux 
de  l'autorité  consulaire,  ne  pourront  ètre  levés  sans  le 
concours  de  l'autorité  locale  et  respectivement  de  l'auto- 
rité consulaire. 

Toutefois,  si  après  un  avertissement  adressé  par  l'au- 
torité consulaire  à  l'autorité  locale  ou  vice-versa,  pour 
rinviter  à  assister  à  la  levée  des  doubles  scellés,  l'auto- 
rité, à  qui  l'invitation  a  été  adressée,  ne  s'était  pas  pré- 
sentée  dans  un  délai  de  quarante-huit  heures,  à  compter 
de  la  reception  de  l'avis,  l'autre  autorité  pourra  procéder 
seule  à  la  dite  opération. 

2."  Former  l'inventaire  de  tous  les  biens  mobiliers 
et  effets  du  défunt  en  présence  de  l'autorité  locale,  si  celle- 
ci,  par  suite  de  l'avis  sus-indiqué,  croyait  devoir  y  assis- 
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ter.   L' autorité  locale  apposera  sa  signature  sur  les  prò-     1874 
cès-verbaux  dressés  en  sa  présence,  sans  pouvoir,  en  rai- 
son  de  son  intervention  offlcielle,  exiger  ime   taxe   quel- 
conque. 

3."  Ordonner  la  vente  à  l'enclière  publique  de  tous 
les  objets  mobiliers  de  la  succession  qui  pourraient  se  dé- 
tériorer  et  de  ceiix  d'une  conservation  difficile. 

L'aiitorité  consulaire  en  préviendra  1"  autorité  locale, 
afin  que  la  vente  soit  faite  dans  les  formes  prescrites  et 
par  l'autorité  competente,  d'après  les  lois  du  pays. 

Dans  le  cas  où  ce  serait  l'autorité  locale  qui  aurait  à 
effectuer  cette  vente,  elle  devra  inviter  l'autorité  consu- 
laire à  y  assister. 

4,"  Déposer  en  lieu  sur  les  effets  et  valeurs  inven- 
toriés,  conserver  le  montant  des  créances  que  l'on  réa- 
lisera,  ainsi  que  le  produit  des  rentes  que  l'on  percevra. 
Ces  dépóts  devront  avoir  lieu  d'accord  avec  l'autorité  lo- 
cale appelée  à  assister  aux  opérations  antérieures,  si,  par 
suite  de  la  convocation  susmentionnée,  il  se  présente  des 
sujets  du  paj's  ou  d'une  puissance  tierce  corame  intéressés 
dans  la  succession  ab-intestat  ou  testamentaire,  et  en  tant 
qu'il  s'agirait  de  garantir  les  droits  de  succession  ou  de 
mutation  à  payer  suivant  les  lois  du  pays. 

5.°  Si  les  autorités  locales,  d'après  les  lois  du  pays, 
ont  fixé  un  terme  pendant  lequel  leurs  nationaux  et  les 
sujets  d'une  puissance  tierce  résidant  dans  le  pays  où  le 
décès  a  eu  lieu  pourront  taire  valoir  leurs  prétentions  à 
l'égard  de  la  succession,  l'autorité  consulaire,  tant  que  ce 
terme  ne  sera  pas  expiré,  et  mème  après  l'expiration  du 
dit  terme,  aussi  longtemps  que  la  contestation  sur  la- 
quelle  les  tribunaux  du  pays  sont  appelés  à  décider,  est 
encore  pendante,  se  bornera  à  prendre  les  mesures  de  pré- 
caution  et  d'administration  qui  ne  pourront  porter  préju- 
dice  à  la  validation  des  droits  des  personnes  susmention- 
nées  par  le  tribunal  compétent.  En  cas   d'insufSsance  des 
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]fì,';4  valeurs  de  la  succession  pour  satisfaire  au  paiement  in- 
tegrai de  toutes  les  créances,  les  autori tés  consulaires  de- 
vront,  conformément  aiix  lois  du  pays,  reraettre  imraé- 
diatement  à  l'autorité  judiciaire  ou  aux  syndics  de  la 
faillite,  selon  qu'  il  appartieiidra,  tous  les  documents,  efìets 
et  valeurs  appartenant  à  la  succession,  les  sus-dites  auto- 
rités  consulaires  demeiu-ant  cliargées  de  représenter  les 
héritiers  absents,  mineurs  ou  incapables. 

6°  Administrer  ou  liquider,  eux-mèmes  ou  par  une 
personne  qu'ils  nommeront  sur  leur  responsabilité,  la  par- 
tie  mobilière  de  la  succession,  sans  que  l'autorité  locale 
puisse  intervenir  dans  ces  opérations,  sauf  toujours  les 
restrictions  mentionnées  au  N.  5  de  cet  article  pour  les 
cas  y  énumérés,  et  en  raaintenant  la  maxime  que  les 
fonctionnaires  consulaires  devront  s'abstenir  de  décider 
sur  une  réclamation  quelconque  qui  serait  élevée  par  les 
parties  intéressées,  et  qu'ils  devront  réserver  la  décision 
au  tribunal  compétent,  qui  sera  celui  du  pays  dans  tous 
les  cas  où  la  réclamation  ne  reposerait  pas  sur  le  titre 
d'hérédité  ou  du  legs. 

Après  que  le  jugement  concernant  les  réclamations  sus- 
mentionnées ,  réservées  à  la  décision  des  tribunaux  du 
pays,  aura  été  prononcé,  ou  après  que  la  somme  requise . 
pour  leur  acquittement  aura  été  déterminée  et  qu'  une 
caution  proportionnée  aura  été  déposée,  l'entière  succes- 
sion mobilière,  en  tant  qu  elle  ne  sera  pas  engagée  à  ti- 
tre de  caution,  devra,  après  la  levée  des  scellés  apposés 
par  l'autorité  locale,  ètre  remise,  pour  en  disposer  ulté- 
rieurement,  à  l'autorité  consulaire. 

Art.  13.  —  Lorsqu'un  sujet  autrichien  ou  liongrois, 
en  Italie,  ou  un  sujet  italien,  dans  un  des  territoires  de  la 
Monarchie  austro-liongroise,  sera  decèdè  sur  un  point  où 
il  ne  se  trouve  pas  d'autorité  consulaire  de  sa  nation, 
l'autorité  locale  competente  procèderà,  conformément  à  la 
législation  du  pays,  à  l'inventaire  des  effets  et  à  la  liqui- 
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dation  des  biens  que  le  défunt  aura  laissés,  et  sera  obli-  1874 
gée  de  donner  avis,  dans  le  plus  bref  délai  possible,  du 
resultai  de  ses  opérations  à  l'ambassade  ou  légation  res- 
pective  ou  au  consulat,  vice-consulat  le  plus  rapproché 
du  lieu  où  se  sera  ouverte  la  succession  ab-intestat  ou 
testamentaire. 

Mais,  dès  l'instant  que  le  fonctionnaire  consulaire  le 
plus  rapproché  du  point  où  se  serait  ouverte  la  dite  suc- 
cession se  présenterait  personnellement  ou  par  l'intermé- 
diaire  d'un  délégué,  l'interventiou  de  l'autorité  locale  de- 
vra  se  conformer  aux  prescriptions  de  l'article  12  de  la 
présente  convention. 

Art.  14.  —  Lorsqu'un  sujet  d'une  des  liautes  parties 
contractantes  se  trouvera  interesse  dans  la  succession,  ou- 
verte sur  un  des  territoires  de  l'autre  partie,  soit  d'un  de 
ses  nationaux,  soit  d'un  indigène,  soit  d'un  sujet  d'une 
tierce  puissance,  les  autorités  locales  devront  informer 
de  r  ouverture  de  la  succession  l' autorité  consulaire  la 
plus  rapprochée. 

Art.  15.  —  Les  valeurs  et  effets  appartenant  aux  ma- 
rins  ou  passagers,  sujets  de  l'une  des  liautes  parties  con- 
tractantes, morts  à  bord  d'un  navire  de  l'autre  partie,  se- 
ront  envoj'és,  dans  le  port  d'arrivée,  au  consul  de  la  na- 
ilon respective  pour  ètre  remis  à  l'autorité  du  pays  du 
defunt. 

Art.  16.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-con- 
suls  et  agents  consulaires  pourront  se  rendre  en  personne 
ou  envoyer  un  délégué  à  bord  des  navires  de  leur  nation, 
déjà  admis  en  libre  pratique,  interroger  le  capitaine  et 
l'équipage,  examiner  les  papiers  de  bord,  recevoir  les  dé- 
clarations  sur  leur  voyage  et  les  incidents  de  la  traver- 
sée,  dresser  les  manifestes  et  faciliter  l' expédition  de 
leurs  navires;  enfin  les  accompagner  devant  les  tribunaux 
et  dans  les  bureaux  de  l'administration  du  pays  pour  leur 
servir  d'interprètes  ou  d'agents  dans  les  affaires  qu'ils  au- 
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187-i  raient  à  suivre,  ou  dans  les  demandes  qu'  ils  auraient  à 
former. 

Les  fonctionnaires  de  l'ordre  judiciaire  et  les  gardes  et 
employés  des  douanes  ne  pourront  en  aucune  manière  opé- 
rer  ni  visites  ni  recherches  à  bord  des  navires,  sans  en 
avoir  donne  préalablement  avis  à  l'autorité  consulaire  de 
la  nation  à  laquelle  les  navires  appartiennent,  afin  qu  elle 
puisse  assister  à  la  visite. 

Sont  exceptés  cependant  les  cas  où  les  liautes  parties 
contractantes  sont  convenues  ou  conviendraient  par  la 
suite  d'  un  procede  différent. 

Les  susdits  fonctionnaires  de  l'ordre  judiciaire  ou  des 
douanes  devront  également  prevenir  en  temps  opportun 
les  dites  autorités  consulaires  pour  qu'elles  assistent  aux 
déclarations  que  les  capitaines  et  les  équipages  auraient 
à  faire  devant  les  tribunaux  et  dans  les  administrations 
locales,  afin  d'éviter  ainsi  tonte  équivoque  et  tout  malen  ■ 
tendu  qui  pourrait  porter  préjudice  à  la  bonne  admini- 
stration  de  la  justice. 

L'avis  qui  sera  adressé,  à  cet  efFet,  aux  fonctionnaires 
consulaires ,  indiquera  une  heure  précise ,  et  s'  ils  négli- 
geaient  de  s'y  rendre  personnellement  ou  de  s'y  faire  re- 
présenter  par  un  délégué,  il  sera  procede  en  leur  absence. 
Art.  17.  —  En  tout  ce  qui  concerne  la  police  des  ports, 
le  chargement  et  décliargement  des  navires  et  la  sùreté 
des  marchandises,  biens  et  efFets,  on  observera  les  lois, 
statuts  et  règlements  du  paj^s. 

Les  consuis  généraux,  consuls,  vice-consuls  ou  agents 
consulaires  seront  cliargés  exclusivement  du  maintien  de 
l'ordre  intérieur  à  bord  des  navires  marchands  de  leur 
nation,  et  ils  connaìtront  seuls  des  questions  de  tout  genre 
qui  s'élèveraient  entre  le  capitaine,  les  officiers  et  les  ma- 
telots  et  spécialement  de  celles  relatives  à  la  solde  et  à 
l'accomplissement  des  engagements  réciproquement  con- 
tractés. 
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Les  autorités  locales  ne  pourront  intervenir  que  lorsque     1874 
les  désordres  survenus  à  bord  des  navires,  seront  de  na- 
ture   à  troubler  la  tranquillité    cu  l'ordre  public  à  terre 
ou  dans  le  port,  ou  quand   une   personne   du   pays  ou  ne 
faisant  pas  partie  de  1'  équipage,  s'y  trouvera  mèlée. 

Dans  tous  les  autres  cas,  les  autorités  précitées  se  bor- 
neront  à  prèter  leur  appui  aux  consuls,  vice-consuls  ou 
agents  consulaires,  lorsque  ceux-ci  le  demanderont,  pour 
faire  arréter  et  renvoyer  à  bord  ou  pour  faire  emprison- 
ner  provisoirement  tout  individu  inscrit  sur  le  ròle  de 
l'équipage,  chaque  fois  que  pour  un  motif  quelconque,  ils 
le  jugeront  convenable. 

A^RT.  18.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-con- 
suls ou  agents  consulaires  pourront  faire  arrèter  et  ren- 
voyer, soit  à  bord,  soit  dans  leur  patrie,  les  marins  et  tonte 
autre  personne  faisant  partie  des  équipages  des  navires 
marchands  et  de  guerre  de  leur  nation  qui  auraient  dé- 
sertés  sur  un  des  territoires  de  l'une  des  hautes  parties 
contractantes. 

A  cet  effet,  ils  devront  s'adresser  par  écrit  aux  autorités 
locales  compétentes  et  justifier,  au  moyen  de  la  présen- 
tation  des  registres  du  bùtiment  ou  du  ròle  de  l'équipage, 
ou,  si  le  navire  était  parti,  en  produisant  une  copie  au- 
thèntique  ou  un  extrait  de  ces  documents,  que  les  person- 
nes  réclamées  faisaient  réellement  partie  de  l'équipage. 

Sur  cette  deraande,  ainsi  justifiée,  la  remise  des  déser- 
teurs  ne  pourra  étre  refusée. 

On  donnera,  en  outre,  aux  dits  fonctionnaires  consulaires 
tout  appui  et  toute  assistance  pour  la  reclierclie  et  l'arres- 
tation  de  ces  déserteurs,  qui  seront  conduits  dans  les 
prisons  du  pays  et  y  seront  détenus  à  la  demande  et  aux 
frais  du  consul  ou  vice-consul,  jusqu'  à  ce  que  celui-ci 
trouve  une  occasion  de  les  renvoyer  dans  leur  patrie. 

Cet  emprisonnement  ne  pourra  cependant  durer  plus  de 
trois  mois,  après  lesquels  et  moyennant  un  avis  donne  au 
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187-1    consul  trois  jours  à  l'avance,  le  déteiiu  sera  mis  en  liberté  et 
ne  pourra  ètre  emprisonné  de  nouveau  pour  la  méme  cause. 

Toutefois,  si  le  déserteur  avait  commis  qiielque  délit  à 
terre,  Tautorité  locale  pourra  surseoir  à  l'extradition,  ju- 
squ'à  ce  que  le  tribunal  alt  rendu  la  sentence  et  que  celleci 
ait  re^u  pleine  et  entière  exécution, 

Les  hautes  parties  contractantes  conviennent  que  les 
marins  et  autres  individus  de  l'équipage,  sujets  de  Tétat 
où  la  désertion  aura  lieu,  restent  exceptés  des  stipulations 
de  la  présente  convention. 

Art.  19.  —  Toutes  les  fois  qu'  il  n'y  aura  pas  de  stipu- 
lations contraires  entre  les  armate urs,  chargeurs  et  as- 
sureurs,  les  avaries  que  les  navires  des  pays  respectifs 
auront  soufFertes  en  mer,  soit  qu'ils  entrent  dans  les  ports 
respectifs  volontairement  ou  par  relàclie  forcée,  serunt  re- 
gi ées  par  les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  ou 
agents  consulaires  de  la  nation  respective,  à  moins  que  les 
sujets  du  pays  dans  lequel  résident  lesdits  fonctionnaires, 
ou  des  sujets  d'une  tierce  puissance,  ne  soient  intéressés 
dans  ces  avaries;  dans  ce  cas,  et  à  défaut  de  compromis 
passe  à  Tamiable  entre  toutes  les  parties  intéressées,  les 
avaries  devront  ètre  réglées  par  l'autorité  locale. 

Art.  20.  —  Lorsqu'  un  navire  appartenant  au  gouver- 
nement  ou  à  des  sujets  de  1'  une  des  hautes  parties  con- 
tractantes, fera  naufrage  ou  échouera  sur  le  littoral  de 
l'autre  partie,  l'autorité  devra  en  informer  le  consul  ge- 
neral, consul,  vice-consul  ou  agent  consulaire  de  la  cir- 
conscription,  et,  à  son  défaut,  le  consul  general,  vice-consul 
ou  agent  consulaire  le  plus  voisin  du  lieu  de  l'accident. 

Toutes  les  opérations  relatives  au  sauvetage  des  navires 
autrichiens  ou  hongrois,  qui  naufrageraient  ou  échoueraient 
dans  les  caux  territoriales  de  l'ItaTie,  seront  dirigées  par 
les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  ou  agents  con- 
sulaires de  la  Monarchie  austro-hongroise;  et  réciproque- 
ment,  toutes   les  opérations   relatives   au   sauvetage   des 
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nayires  italiens,  qui  naufrageraient  ou  échoueraient  dans     1874 
les  eaiix  territoriales   de   la  Monarchie   austro-hongroise, 
seront  dirigées  par  les    consul.s   généraiix,   consuls,   vice- 
consuls  Oli  agents  con.sulaires  d'Italie. 

L' intervention  des  aiitorités  locales  n'aiira  lieu,  dans  les 
pays  des  parties  contractantes,  qiie  pour  assister  les  fon- 
ctionnaires  consulaires,  maintenir  l'ordine,  garantir  les  in- 
térèts  des  saiiveteiirs  étrangers  à  l'éqiiipage  et  assurer 
l'exéciition  des  dispositions  à  observer  pour  l'entrée  et  la 
sortie  des  marchandises  sauvées. 

En  l'absence  et  jusqii'  à  l'arrivée  des  consuls  généraux, 
vice-consuls  ou  agents  consulaires  ou  des  personnes  qu'ils 
délégiieront  à  cet  effet,  les  autorités  locales  devront  pren- 
dre  toutes  les  mesures  nécessaires  pour  la  protectiou  des 
individus  et  la  conservation  des  objets  qui  auront  été  saii- 
vés  du  naufrage. 

L'intervention  des  autorités  locales  dans  ces  difFérents 
cas  ne  donnera  lieu  à  la  perception  de  frais  d'aiicune  espè- 
ce,  hors  ceux  aiixquels  seraient  soumis,  en  pareli  cas,  les 
navires  nationaux,  et  hors  le  remboursement  des  dépenses 
nécessitées  par  les  opérations  de  saiivetage  et  par  la  con- 
servation des  objets  sauvés. 

En  cas  de  doiite  sur  la  nationalité  des  navires  naufragés, 
les  dispositions  mentionnées  dans  le  présent  article  seront 
de  la  corapétence  exclusive  de  l'autorité  locale. 

Les  hautes  parties  contractantes  conviennent  en  oiitre 
que  les  marchandises  et  effets  sauvés  ne  seront  sujets  aii 
paiement  d'aucun  droit  de  donane,  à  moins  qii'  on  ne  les 
destine  à  la  consommation  intérieure. 

Art.  21.  —  Les  hautes  parties  contractantes  s'obligent  à 
se  transmettre  réciproqnement  les  actes  d'état  civil,  rédigés 
dans  leurs  territoires*  d'état,  et  qui  regardent  les  sujets  de 
Tautre  partie,  en  tant  que  ces  actes  sont  jugés  nécessai- 
res pour  l'usage  officiel,  et  qu'  ils  seront  réclamés  par  l'au- 
torité competente. 
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1874  Si  un  siijet  de  l'une  des  hautes  parties  contractants  ve- 
nait  à  mourir  dans  un  des  territoires  de  l'autre  partie, 
Vacie  de  décès  sera  dressé  d'office  et  remis,  après  avoir 
été  revètu  des  légalisations  requises,  au  gouvernement  du 
quel  relevait  le  decèdè. 

La  rédaction,  ainsi  ([ue  la  communication  des  actes  de 
décès,  comme  de  tous  les  actes  d'état  civil,  qui  auront  été 
réclamés  pour  l'usage  officici  par  l'autorité  competente,  se 
fera  sans  ètra  soumise  à  des  frais  quelconques. 

Cependant  si  les  actes  en  question  étaient  réclamés  en 
faveur  de  particuliers,  la  rédaction  et  la  communication 
n'aura  lieu  gratuitement  que  lorsqu' il  s'agirà  d'une  per- 
sonne  indigente  et  que  son  indigence  aura  été  certifìée  par 
l'autorité  locale  competente. 

Art.  22,  —  Il  est  également  convenu  que  les  consuls 
généraux,  consuls,  vice-consuls  et  agents  consulaires  res- 
pectifs,  ainsi  que  les  chanceliers,  secrétaires,  élèves-con- 
.suls  ou  autres  eraployés  consulaires,  jouiront  dans  les  ter- 
ritoires d' état  des  hautes  puissances  contractantes,  de 
toutes  les  exemptions,  prérogatives,  immunités  et  privilé- 
ges  qui  sont  accordés  ou  seraient  accordés  aux  fonction- 
naires  de  la  mème  classe  de  la  nation  la  plus  favorisée. 
Art.  23.  —  La  présente  convention  aura  la  durée  de 
cinq  années,  à  partir  du  jour  de  l'échange  des  ratifica- 
tions. 

Dans  le  cas  où  aucune  des  hautes  parties  contractantes 
n'aurait  notifié  oflìciellement,  deux  mois  avant  l'expira- 
tion  de  ce  terme,  son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets, 
elle  continuerà  d'ètre  en  vigueur,  jusqu'à  l'expiratlon  d'une 
année,  à  partir  du  jour  où  1'  une  ou  l'autre  des  hautes 
parties  contractantes  l'aura  dénoncée. 

Art.  24.  —  La  présente  convention  sera  publiée  dans 
les  territoires  des  hautes  parties  contractantes,  imraédia- 
tement  après  l'échange  des  ratifìcations,  lequel  aura  lieu 
à  Rome  aussitòt  que  faire  se  pourra. 
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En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé     1874 
la  présente  convention  et  l'ont  revétue  du  cachet  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Rome,  ce  quinze  mai  de  Fan   mil  huit  cent  soi- 
xante  quatorze. 

(L.  S.)  Visconti  Venosta. 

(L.    S.)  WlMPFFEN. 


DECLARATION. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  convention 
consulaire  conclue,  à  la  date  de  ce  jour,  entre  l'Italie  et 
rAutriclie-Hongrie,  les  plénipotentiaires  soussignés,  vou- 
lant  fixer  d'  un  commun  accord,  le  sens  de  l'art.  XI,  ali- 
nea 2"*,  déclarent  que  cette  clause,  concernant  les  actes 
du  droit  czvU,  ne  s'  applique  point  aux  actes  de  Vétat  civile 
à  régard  desquels  les  liautes  parties  contractantes  enten- 
dent  maintenir  la  situation  créée  par  les  lois  en  vigueur 
dans  les  pays  respectifs. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  expédition,  ce  15  mai  1874. 

(L.  S.)  Visconti  Venosta. 

(L.   S.)   WlMPFFEN. 

Scambio  delle  rati/lcazi07ìz:  21  oprile  1875. 
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XLI. 

1874.  15  Maggio. 

1874  PARIGI. 

Convenzione  addizionale  alla  convenzione  postale  del  l  marzo  1869, 
fra  r  Italia  e  la  Francia. 

Sa  Majesté  le  Roi  dTtalie  et  le  Président  de  la  Républi- 
que  Franraise,  désirant  faciliter  les  relations  postales  de 
chacun  des  deux  états  avec  des  pays  étrangers  par  rap- 
port  auxquels  l'Italie  et  la  France  peuvent  se  servir  ré- 
ciproquement  d'intermédiaire,  ont  résolu  d'assurer  ce  ré- 
sultat  aii  moyen  d'une  convention,  et  ont  nommé  pour  leurs 
plénipotentiaires  à  cet  efFet,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  monsieur  le  chevalier  Nigra 
son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  à 
Paris,  grand'croix  de  l'ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare, 
grand'croix  de  l'crdre  de  la  Couronne  d'Italie,  grand  officiar 
de  l'ordre  de  la  Légion  d'honneur,  etc.  etc.  etc. 

Monsieur  le  Président  de  la  République  franraise,  mon- 
sieur le  Due  Decazes,  député  à  l'assemblée  nationale,  mi- 
nistre des  affaires  étrangères,  commandeur  de  l' ordre  na- 
tional  de  la  Légion  d'honneur  etc.  etc.  etc: 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs 
respectifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
de  ce  qui  suit. 

Art.  1.  —  A  partir  du  jour  où  les  dépèches-closes 
échangées  entre  l'Italie  et  la  Grande-Bretagne  reprendront 
la  voie  de  Modane  et  de  Calais,  le  gouverneraent  franrais 
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établira,  entre  Macon  et  Modane,  un  train-poste  quotidien,  1874 
aller  et  retour,  en  correspondance  avec  le  courrier  de  nuit 
fonctionnant  entre  Paris  et  Calais.  Il  est  entendu,  toulefois, 
que  dans  le  cas  où  le  produit,  pour  le  trésor  frangais,  du 
transit  des  dépèclies  closes  dont  il  s'agit  ne  couvrirait  pas 
les  frais  d'entretien  du  nouveau  train-poste  sus-mentionné, 
le  gouvernement  francais  aura  le  droit  de  supprimer  ce 
train  après  en  avoir  averti  le  gouvernement  italien  un 
mois  à  l'avance. 

Art.  2.  —  Par  excej^tion  aux  dispositions  de  l'arti- 
cle  19  de  la  convention  du  3  mars  1869  entre  l'Italie  et 
la  France,  l'administration  des  postes  d'Italie  palerà  à 
l'administration  des  postes  de  France,  savoir  : 

1."  Pour  les  objets  compris  dans  les  dépèches  closes 
qui  seront  échangées  entre  l'Italie  et  la  Grande-Bretagne, 
la  somme  de  quinze  francs  par  kilogramme  de  lettres,  poids 
net,  et  celle  d'un  frane  par  kilogramme  d' écliantillons 
de  marchandises,  de  journaux  et  autres  imprimés,  aussi 
poids  net. 

2.°  Pour  les  objets  compris  dans  les  dépèches  closes 
qui  seront  échangées  entre  l'Italie  et  la  Belgique,  la  somme 
de  dix  francs  par  kilogramme  de  lettres,  poids  net,  et  celle 
d'  un  frane  par  kilogramme  d'échantillons  de  marchandises, 
de  journaux  et  autres  imprimés,  aussi  poids  net. 

Art.  3.  —  Par  exception  aux  dispositions  de  l'art.  20 
de  la  convention  précitée  du  3  mars  1869,  l'administration 
des  postes  de  France  paiera  à  l'administration  des  postes 
d'Italie,  pour  les  objets  compris  dans  les  dépèches  closes 
qui  seront  échangées  entre  la  France  et  l'Egypte  ou  d' au- 
tres pays  étrangers  (voie  de  Suez),  la  somme  de  quinze 
francs  par  kilogramme  de  lettres,  poids  net,  et  celle  d'  un 
frane  par  kilogramme  d'échantillons,  de  journaux  et  au- 
tres imprimés,  aussi  poids  net. 

Art.  4.  —  La  présente  convention,  qui  sera  considé- 
rée  comme  additionnelle  à  la  convention  du  3  mars  1869, 
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1874  '^era  ratifiée;  les  ratifications  en  seront  échangées  à  Paris 
aussitòt  que  faire  se  pourra,  et  elle  sera  mise  à  exécution 
à  partir  du  jour  dont  les  deux  parties  conviendront,  dès 
que  la  promiilgation  en  aura  été  faite  d'après  les  lois  par- 
ticulières  à  chacun  des  deux  états. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
la  présente  convention  et  y  ont  appose  leurs  cacliets. 

Fait,  en  doublé  originai,  à  Paris,  le  15  mai  1874, 

(L.  S.)  NiGRA. 

(L.  S.)  Decazes. 
Scai/tbi'o  delle  ratiricazìoni:  8  agosto  1874. 


XLII. 

1874,   10  gmt/no. 

ROMA. 


Dicliiamioiie  fra  l'Italia  e  la  Francia  per  deterniinare  il  significato 
dell'  articolo  13^  della  convenzione  letteraria  ed  artistica  del 
29  giugno  1862. 

Le  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le 
gouvernement  de  la  République  Francaise  ayant  jugé  utile 
de  fixer  le  sens  de  l'article  XIII  de  la  convention  littéraire 
et  artistique  signée  le  29juin  1862  entre  l'Italie  et  la  Fran- 
ca, les  soussignés,  dùment  autorisés  par  leurs  gouverne- 
ments  respectifs,  sont  convenus  de  ce  qui  suit  : 

Artide  unique 

Les  marques  de  fabrique,  auxquelles  s'applique  l'art.  XIII 
de  la  convention  littéraire   et  artistique  concine   entre 
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l'Italie  et  la  Franca  le  29  juin  1862,  sont  celles  qui,  dans  1874 
les  deux  pars,  sont  légitimement  acquises  aux  industriels  ou 
négociants  qui  en  iisent  ;  c'est-à-dire  que  le  caractère  d'une 
marque  italienne  doit  ètra  apprécié  d'après  la  loi  italienne, 
de  mème  que  celui  d'  une  marque  franraise  doit  ètre  jugé 
d'après  la  loi  franraise. 

Le  présent  article  additionnel  aura  la  mème  force,  va- 
leur  et  durée,  que  s' il  était  inséré  mot  pour  mot  dans  la 
convention  precitée  du  29  juin  1862,  à  laquelle  il  sert  de 
commentaire. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  la  présente  dé- 
claration  et  V  ont  revètue  du  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Rome  en  doublé  expédition,  ce  10  jun  1874, 

(L.  S.)  Visconti  Venosta. 
(L.  S.)  Marql-is  de  Noailles. 


XLIII. 

1874,  21  f/iii[/no  e  3  li'f^lio. 

PIETROBURGO. 

Dicliiarazione  fra  l' Italia  e  la  Russia  per  la  trasmissione 
(Mi  atti  Giudiziari  e  l'esecuzione  delle  commissioni  rogatorie. 

Le  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d' Italie  et  le 
gouvernement  de  Sa  Maj*^sté  1'  Empereur  de  Russie,  dési- 
rant  régler  la  transmission  des  significations  judiciaires  et 
la  mise  en  exécution  des  commissions  rogatoires  dans  les 
deux  pays,  les  soussignés,  dùraent  autorisés  à  cet  effet, 
sont  convenus  des  dispositions  suivantes  : 
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1874  Art.  1.  —  Les  deux  gouvernements  coiitractants  t>'en- 

gagent  à  taire  remettre  les  significations  ou  citations  ju- 
diciaires  et  à  faire  exécuter  les  commissions  rogatoires 
en  matière  civile  et  pénale  par  leur.s  autorités  respectives, 
autant  que  les  lois  du  pays  le  permettent,  pourvu  quelles 
soient  accompagnées  d'une  tradiiction  franraise,  et  que  le 
lieu  de  séjour  du  destinataire  soit  désigné  d"  une  fa<;on 
précise. 

Les  récépissés  des  significations  et  citations  seront  déli- 
vrés  réciproquement,  s'ils  sont  demandés;  ils  devront  aussi 
ètre  accompagnés  d'une  traduction  franraise. 

Art.  2.  —  Les  significations,  citations  et  commissions 
rogatoires  seront  transmises  par  la  voie  diplomatique. 

Art.  3.  —  Les  frais  occasionnés  par  la  remise  des 
significations  et  des  citations,  ou  par  l'exécution  des  com- 
missions rogatoires  resteront  à  la  cliarge  de  letat  requis. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  la  présente  dé- 
claration  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  ìì  S.'  Pétersbourg  le  ^^^ 1874. 

"      3  juillet 


(L.  S.)  Marochetti. 
(L.  S.)  Westmanx. 
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XLIV. 

1874,  10  hxjlh. 

ROMA.  1874 

Convenzione  postale  addizionale  fra  l'ilalia  ed  il  Belgio 
per  lo  scambio  di  eartoline  postali. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Belges,  voulant  régler  par  des  accords  spéciaux  l'échange 
des  cartes-correspondance  entre  leurs  états  respectifs , 
ont  résolii  de  conclure ,  à  cet  eifet.  une  convention  ad- 
ditionnelle  à  celle  dii  2  juillet  1870,  relative  à  l'échange 
des  correspondancos  entre  les  deiix  pays.  et  ont  nommé 
polir  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  rnonsieur  Silvio  Spaventa,  dé- 
puté  au  parlement  national,  son  ministre  secrétaire  d'état 
pour  les  travaux  publics,  etc. 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  rnonsieur  Yan  Loo,  son 
envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  près 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie. 

Lesquels  ,  après  s' ètre  communiqué  leurs  pleins  pou- 
voirs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des 
articles  suivants. 

Art.  1.  —  Il  pourra  ètre  expédié  de  l'Italie  pour  la 
Belgique  et  de  la  Belgique  pour  l'Italie  des  cartes-corre- 
spondance, portant  des  Communications  manuscrites  à  dé- 
couvert,  moyennant  la  taxe  de  20  centimes,  qui  devra 
ètre  payée  d'avance  par  l'expéditeur. 
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1874  Les  deux  administrations  auront  la  faculté  de  réduire, 
de  coramun  accord,  cette  taxe  à  15  centiraes,  lursque  les 
conditions  de  transit  obteuues  des  administrations  des 
pays  interinédiaires  le  permettront 

Art.  2.  —  Il  ne  sera  pas  donne  coiirs  aux  cartes-cor- 
respondance  qui  ne  seraient  pas  complètemeut  affrancliies, 
ou  qui  ne  satisferaient  pas  aux  conditions  déterminées, 
soit  par  les  lois  et  règlements  du  pays  d'origine,  soit, 
d'un  coramun  accord,  par  les  deux  administrations,  soit, 
en  ce  qui  concerne  la  teneur  de  la  correspondance,  par 
les  lois  et  règlements  du  pays  de  destination. 

Xb,t.  3.  —  Les  dispositions  des  articles  10,  11  et  12 
de  la  convention  du  2  juillet  1870,  relatives  à  la  recom- 
mandation  et  au  partage  des  taxes,  sont  applicables  aux 
cartes-correspondance. 

Art.  4.  —  Par  dérogation  à  Farticle  6  de  la  conven- 
.tion  précitée,  la  taxe  d'affrancliissement  des  journaux,  des 
imprimés  et  des  échantillons  de  marchandises  sera  per- 
cue  à  raison  d' un  port  siraple  par  50  grammes  ou  fraction 
de  50  grammes. 

Art.  5.  —  La  présente  convention  additionnelle  sera 
ratifiée,  et  les  ratifìcations  en  seront  écliangées  aussitót 
que  faire  se  pourra.  Elle  sera  mise  ìi  exécution  à  partir 
du  jour  dont  les  deux  administrations  conviendront,  et 
elle  aura  la  mème  durée  que  la  convention  postale  susdite. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  si- 
gné  la  présente  convention  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 
Fait  à  Rome,   en   doublé   originai,   le   10   du    mois   de 
juillet  1874. 

(L.  S.)  Spaventa. 
(L.  S.)  A.  Yan  Loo. 

Scaiiiljiù  delle  ratificazioni:  l  aprile  1875. 
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XLV. 

1874.   10  luglio. 

ROMA.  1874 

Coiivenzioiie  postale  supplementare  tra  l'Italia  ed  il  Belgio 
per  lo  scambio  di  vaglia  postali. 

Sa  Maiesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  des  Bel- 
ges,  voulant  compléter  par  des  stipulations  supplémentaires 
la  convention  dii  2  juillet  1870,  relative  aux  mandats  de 
poste  échangés  entre  l'Italie  et  la  Belgique,  ont  résolu  de 
conclure  une  convention  additionnelle,  et  ont  nommé  à  cet 
effet,  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir  : 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  monsieur  Silvio  Spaventa  de-. 
puté  au  parlement  national,  son  ministre  secrétaire  d'état 
l)Our  les  travaux  publics; 

et  Sa  Majesté  le  Roi  des  Relges ,  monsieur  Van  Loo , 
son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiare  pròs 
sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  ; 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants. 

Art.  1.  —  La  limite  du  montant  des  mandats  de  pos- 
te échangés  entre  l' Italie  et  la  Belgique  est  élevée  à  500 
francs. 

Art.  2.  —  Les  mandats  déclarés  perdus  ou  détruits 
pourront  ètre  remplacés  immédiatement  par. des  duplica- 
tas  au  proflt  des  destinataires  primitifs. 
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1S74  Art.  3.  —  Le  montant  des  mandats,  déclarés  perdus 

ou  détruits,  qui  n'auront  pas  èie  payés  pendant  un  délai  à 
fixer  de  commun  accord  par  les  administrations  des  poste.s 
des  deux  pays,  pourra  ètre  remboursé  aux  envoyeurs  après 
l'expiration  de  ce  délai,  s'il  n'est  pas  reclame  par  les  bé- 
néficiaires. 

Art.  4.  —  Les  administrations  des  postes  des  deux 
pays  arrèteront,  d'un  commun  accord,  toutes  les  mesures 
de  détail  et  d'ordre  nécessaires  pour  assurer  l'exécution  de 
la  présente  convention. 

Art.  5.  —  La  présente  convention,  qui  sera  considé- 
rée  comme  additionnelle  à  la  convention  du  2  juillet  1870, 
sera  ratifiée,  et  les  ratifications  en  seront  échangées  aus- 
sitòtque  faire  se  pourra.  Elle  sera  mise  à  exécution  à  par- 
tir du  jour  dont  les  deux  administrations  conviendront,  et 
elle  aura  la  mème  durée  que  la  convention  susdite. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
la  présente  convention  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  originai,  le  10  du  mois  de  Juil- 
let 1874. 

(L.  S.)  Spaventa. 
(L.  S.)  A.  Van  Loo. 


Scambio  delle  rat ificaz- ioni:  5  setiemhre  1784. 
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XLVI. 

1874.  15  higUo. 

BERLINO.  1874 

Dichiarazione  fra  l'Italia  e  la  Germania 
pel  riconoscimento  del  tonnellaggio  delle  navi  respettive. 

La  méthode  anglaise  (systèrae  Moorsom)  étant  désormais 
en  vigueur,  tant  en  Allemagne  qu'en  Italie,  pour  le  jaugeage 
des  bàtiments,  les  soiissignés,  dùment  autorlsés  par  leurs 
gouvernements,  déclarent  qiie  les  navires  appartenant  à 
l'un  des  deux  pays,  et  jaugés  d'après  la  méthode  susraen- 
tionnée,  seront  admis,  à  charge  de  réciprocité,  dans  les 
ports  de  l'autre  pays,  sans  ètre  assujettis.  pour  le  paie- 
ment  des  droits  de  navigation,  à  aucune  nouvelle  opéra- 
tion  de  jaugeage,  le  tonnage  net  de  registre  inscrit  sur  les 
papiers  de  bord  étant  considéré  comme  équivalant  au  ton- 
nage net  de  registre  des  navires  nationaux. 

Toutefois  le  règlenient  de  jaugeage  allemand  du  5  juil- 
let  1872  ayant  fixé  le  1«'  janvier  1878,  et  le  décret  de  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie  du  11  mars  1873  ayant  fixé  le  1"  jan- 
yier  1879,  comme  le  terme  jusqu'à  l'expiration  duquel  les 
certificats  de  mesurage,  délivrés  avant  l'introduction  du 
noiiveau  système  de  jaugeage  dans  les  deux  pays  respectifs, 
seront  reconnus  valables,  les  soussignés  déclarent  que  pour 
les  navires  allemands  jaugés  avant  le  l'""  janvier  1873,  et 
pour  les  navires  italiens  jaugés  avant  le  l*""  juillet  1873, 
le  protocole  signé  à  Rome  le  2  octobre  1869,  afin  de  de- 
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1874  terra iner,  en  exécution  de  l'article  3  du  traité  de  naviga- 
tion  du  14  octobre  18G7,  les  rapports  entre  le  last  allemand 
d'une  part  et  le  tonneau  italien  d'autre  part,  pour  régler 
la  perception  des  droits  de  navigation  à  prelevar  dans  les 
ports  respectifs,  resterà  en  vigueur,  sauf  les  dispositions 
suivantes  tendant  à  régler  le  mode  de  convertir  en  Regi- 
ster  Tons  les  cliiffres  indiquant  sur  les  anciens  papiers  de 
bord  le  tonnage  des  navires  jaugés  d'après  les  méthodes 
en  vigueur  antérieurement  à  l'introduction  du  sjstème 
Moorsom. 

Pour  convertir  le  tonnage  des  navires  allemands  jaugés 
d'après  les  méthodes  usitées  en  Alleni  agne  avant  le  l^''jan- 
vier  1873  en  tonnage  net  de  registre,  tei  qu'il  résulterait 
d'un  jaugeage  effectué  depuis  cette  date,  d'après  le  système 
Moorsom,  on  multipliera  le  tonnage  exprimé  en 
tonneau  de  1000  kilogrammes,  par  le  facteur  .     .     .    0,  75 

last  de  4000  livres 1,  50 

last  de  commerce  de  5200  livres 1,95 

last  de  commerce  de  G200  livres 2,  25 

Pour  convertir  le  tonnage  des  navires  italiens,  jaugés 
d'après  les  dispositions  en  vigueur  en  Italie  avant  le  l^""  juil- 
let  1873,  en  tonnage  net  de  registre,  tei  qu'il  résulterait 
d'un  jaugeage  etFectué  depuis  cette  date,  d'après  le  système 
Moorsom,  on  multipliera  le  tonnage  de  ces  navires  par  le 
facteur  0,  97. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  la  présente  dé- 
claration  et  y  ont  appose  leur  signature,  ainsi  que  le  ca- 
chet de  le.urs  armes. 

Fait  en  doublé  à  Berlin,  le  15  juillet  1874. 

(L.  S.)  Launay. 
(L.  S.)  B.  Bui-ow. 
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XLVII. 

1874,  2  agusto  e  6  agosto. 

VIENNA  e  ROMA.  1874 

Dicliiarazioiie  fra  l'Italia  e  rAustria-l'ngheria  pel  rimpatrio  dei  cit- 
tadini espulsi  dal  territorio  di  mio  dei  due  stati  in  quello 
dell'  altro. 

Le  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  gou- 
vernement  de  Sa  Majesté  Imperiale  et  Royale  Apostolique, 
désirant  régler  d'un  commim  accord  le  rapatriement  des 
sujets  de  cliacim  des  états  contractants  expulsés  du  ter- 
ritoire  de  l'autre  partie,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Chacune  des  parties  contractantes  s'oblige  de  réadmet- 
tre  sur  son  territoire,  à  la  demande  de  l'autre  partie,  ses 
propres  sujets,  méme  dans  le  cas  qu'  ils  aient  perdu  leur 
nationalité  d'origine  d'après  les  lois  en  vigueur  dans  les 
pays  respectifs,  suppose  qu'ils  ne  soient  pas  devenus  sujets 
de  l'autre  état  d'après  la  législation  de  ce  dernier. 

En  foi  de  quoi,  le  soussigné,  ministre  secrétaire  d'état 
pour  les  affaires  étrangères  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie, 
a  muni  de  sa  signature  la  présente  déclaration,  qui  sera 
échangée  contre  une  déclaration  analogue  du  ministre  de 
la  Maison  Imperiale  et  des  affaires  étrangères  de  Sa  Ma- 
jesté Imperiale  et  Royale  Apostolique  (*),  et  y  a  fait  appo- 
ser  le  sceau  de  son  ministère. 

Fait  à  Rome,  le  6  aoùt  1874, 

(L.  S.)  Visconti-Venosta. 

(1)  La  didiiarazione  avistro-ungarica  porta  la  data  del  2  agosto  1874. 
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XLVIII. 

1874,  19  e  2U  a</oslo. 

1874  VIENNA. 

Scambio  di  note  fra  il  Ministro  d'Italia  a  Vienna  ed  il  Ministro  degli 
affari  esteri  d"  Austria-Ungheria  circa  alcane  agevolezze  ai  iiia- 
rinai  di  uno  dei  due  stati  clic  si  recano  nell'altro  per  pren- 
dervi imbarco. 

II.  Ministro  degli  affari  esteri   d'Austria-Ungheria 
AL  Ministro  d'  Italia  a  Vienna. 

\icnne,  ce  20  aont  1874. 

Par  sa  note  en  date  dii  29  juin  dernier,  ÌS"  ~,  le  mini- 
stère  I.  et  R.  des  affaires  étrangères  a  eu  l'iionneur  de 
faire  connaitre  à  Monsieur  le  Comte  de  Robilant,  envoyé 
extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  de  S.  M.  le  Roi 
d'Italie,  que  le  gouvernement  I.  et  R.  est  prèt  à  admettre. 
Saul"  réciprocité,  que  des  matelots  italiens ,  qui  s' em- 
barqueront  dans  un  port  austro-hongrois  à  bord  d'un  na- 
vire  national  ou  étr anger,  en  vue  de  s'y  enròler,  soient 
munis,  au  lieu  d'un  passeport,  du  livret  matriculaire,  re- 
vètu  des  visas  du  capitaine  du  port  d'  où  ils  partent  et  du 
consul  du  pays  où  ils  se  rendent  pour  s'embarquer. 

Yenant  maintenant  de  recevoir,  de  la  part  de  Monsieur 
r  envoyé,  une  note  datée  du  19  courant,  ayant  la  valeur 
d'une  déclaration   olTicielle,   et   renfermant  les  assurances 
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demandées  sur  la  réciprocité  du  traitement  que  les  mate-     1874 
lots  austro-hongrois  trouveront,  à  ce  sujet,  dans  les  ports 
italiens;  le  ministère  des  affaires  étrangères  s'empresse  de 
donner,  par  la  présente,  une  déclaration  officielle  conforme 
à  celle  du  gouvernement  Rovai  d'Italie. 

Le  soussigné    saisit  cette  occasion   pour  renouveler    à 
Monsieur  le  comte  Tassurance  etc. 

Pour  le  Miniiitre  des  affaires  étrunqères 

Firmato  :  Orczy. 


XLIX. 

1874,  27  agosto. 

TIRANO. 


Processo  verbale  di  delimitazione  della  froiiliera  italo-svizzera,  fra 
Brusio  e  Tirano,  in  esecuzione  della  convenzione  di  Berna  del 
31  dicembre  1873. 

lie  18  aoùt  1874,  se  sont  réunis  à  Tirano,  comme  com- 
missaires  chargés  du  bornage, 

Au  nom  du  gouvernement  du  Royame  d' Italie  : 
Monsieur  le  comte  Ulisse  Salis,  commissaire  du  gouver- 
nement aux  cliemins  de  fer  de  la  Haute  Italie, 

Monsieur  le  clievalier  Charles  Goggia,  major  comman- 
dant  les  compagnies  des  Alpes  à  Còme  ; 

Au  nom  du  gouvernement  de  la  Confédération  suisse  : 
Monsieur  Hermann  Siegfried,  colonel  federai  ; 
Au  nom  du  gouvernement  du  Canton  des  Grisons  : 
Monsieur  Prospère  Albricci,  de  Poschiavo, 
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1874  Monsieur  Rodolplie  Albertini,  de  Samaden. 

Après  l'échange  des  pouvoirs,  il  est  décide  qu'en  mème 
temps  que  l'on  procèderait  au  bornage,  on  repèrerait 
exactement  toutes  les  bornes,  en  relevant  pour  chacune 
d'elles  : 

1."  Son  numero  d'ordre, 

2."  Sa  forme,  ses  dimensions,  les  inscriptions  qu'elle 
porte, 

3."  Sa  distance  de  la  borne  précédente,  exprimée  en 
mètres  et  mesurée  géométriquement, 

4."  Sa  situation,  comprenant  la  nature  du  terrain. 
le  nom  du  lieu  où  elle  est  placée  et  sa  distance  relative- 
ment  aux  objet.s  voisins, 

5."  Les  angles  réduits  à  Thorizon  (]ue  font  entre  eux 
les  divers  alignements  de  la  frontière. 

Il  est  en  outre  décide  que  les  bornes  seraient  taillées  sur 
place  avec  les  matériaux  que  Fon  y  trouverait. 

La  commission  se  transporte  ensuite  sur  place  pour 
fìxer  la  position  du  point  mentionné  dans  l'art.  2,  §  2,  de 
la  convention  de  Berne. 

Autour  de  la  petite  chapelle  qui  porte  le  nom  de  la 
San/ella  del  Sasso  del  Gallo  se  trou^ent  plusieurs  ro- 
chers  de  difiFérentes  grandeurs  qui  tous  auraient  pu  ètre 
choisis  ;  mais  la  commission  décide  de  prendre  le  rocher 
mème  sur  lequel  est  bùtie  la  petite  chapelle  dite  San- 
lella  del  Sasso  del  Gallo  pour  point  d'intersection  des 
deux  alignements  mentionnés  dans  l' art.  2  de  la  con- 
vention. 

Ce  point  une  fois  fixé,  la  commission,  avec  l'aide  d'in- 
génieurs  munis  de  leurs  Instruments,  trace,  conformément 
à  la  convention,  les  deux  alignements  qui  doivent  déter- 
niiner  la  nouvelle  frontière  :  sur  ces  alignements,  elle 
choisit  et  trace  les  points  où  seront  plantées  les  bornes 
intermédiaires,  de  facon  à  ce  qu  elles  soient  en  vue  l'une 
de  l'autre. 
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Une  fois  ces  preliminaires  achevés,  la  commission  fait     1874 
planter  les  nouvelles  bornes  et  arraclier  les  anciennes. 
Les  nouvelles  bornes  fui^ent  alors  repérées  comme  suit. 

Desckiption  de  la  frontière  et  repérage  des  bornes. 

Borile  N.  1.  —  La  borne  N.  1  a  été  plantée  en  1865 
sur  le  còte  occidental  de  la  route  de  Tirano  à  Poschiavo. 

Borne  N.  2.  —  La  borne  frontière  N.  2  a  été  placée 
sur  la  rive  gauche  da  Poschiavino  et  sur  le  prolongement 
de  l'alignement  de  la  frontière  déterminé  :  1."  par  la  borne 
de  Liighina  :  2."  par  la  borne  placée  près  de  l'abri  des 
douaniers  italiens  sur  le  bord  occidental  du  sentier  du  Ca- 
vajone,  et  3°  par  la  borne  qui  se  trouve  sur  le  coté  occi- 
dental de  la  route  de  Tirano  à  Poschiavo. 

Cette  borne  est  taillée  en  granit  suivant  un  prisme  carré 
droit  de  0,""  30  de  coté  et  0,"  45  de  saillie  sur  le  sol  ;  elle 
porte ,  grave  sur  la  face  qui  regarde  la  rivière,  le  X.  2  ; 
sur  la  face  occidentale  la  lettre  S;  sur  la  face  orientale 
la  lettre  I  ;  sur  la  face  supérieure,  qui  est  horizontale, 
se  trouve  trace  le  sommet  de  l'angle  de  la  frontière  avec 
la  direction  des  deux  alignements,  l'un  sur  la  borne  du 
Sasso  Lugìiino,  Tautre  sur  la  borne  de  la  Santella  del 
Sasso  del  Gallo. 

La  borne  N.  2  est  à  43"'  de  la  borne  N.  1,  deux  mor- 
ceaux  de  brique  sont  enterrés  à  droite  et  à  gauche  de 
cette  borne  comme  témoins. 

L'angle  de  la  frontière  est  de  139degrés  contre  la  Suisse 
ou  de  221  contre  l'Italie. 

A  partir  de  la  borne  N.  2,  la  frontière  se  dirige  en  li- 
gne  droite  jusqu'au  N.  5,  en  traversant  sur  tout  ce  par- 
cours  des  éboulis,  des  rochers  et  de  maigres  paturages. 
Sur  cet  alignement  ont  été  placées  les  bornes  intermé- 
diaires  N.  3  et  N.  4. 

Borne  N.  3.  —  La  borne  X.  3  en  pranit  est  taillée  sui- 
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1874  vaiit  un  prisme  carré  droit  de  0,"'  30  de  còte  et  de  0"',  60 
de  saillie  sur  le  sol,  elle  porte  le  N.  3  sur  la  face  de  devant, 
la  lettre  S  à  l'occident,  la  lettre  I  à  l'orient;  deux  mor- 
ceaux  d'une  pierre  cassée  ont  èie  enterrés  comme  té- 
moins,  l'un  à  droite  l'autre  à  gauche.  Elle  est  située  à 
394"  de  la  borne  N.  2  sur  le  bord  orientai  du  sentier  de 
Campocologno  à  Ronco  et  dans  l'alignement  general  de 
la  borne  N.  2  à  la  borne  N.  5. 

Borve  N.  4.  —  Prisme  carré  droit  en  granit  de  O,'-'  25 
de  coté  et  de  0,"'  GO  de  saillie  sur  le  sol,  portant  le  N.  4, 
la  lettre  S  à  l'occident,  la  lettre  I  à  l'orient:  les  deux 
morceaux  d'une  pierre  piate  servent  de  témoins  ;  elle  est 
à  260""  de  distance  de  la  borne  N.  3  sur  l'alignement  ge- 
neral entre  les  N.  2  et  5,  et  se  trouve  à  l'extrémité  d'un 
raanielon  gazonné  qui  s'étend  vers  l'ouest  du  hanieau  de 
Refrecjgio  jusqu'  aux  escarpements. 

Borile  N.  5.  —  La  borne  N.  5,  prisme  carré  droit  en 
granit  de  0,""  37  de  coté,  a  été  placée  sur  le  roclier  qui 
portait  les  ruines  de  la  chapelle  dite  la  Santella  del  Sasso 
del  Gallo  au  milieu  d'  une  maronnerie  dont  on  l' a  en- 
tourée  et  qu'elle  dépasse  de  0,""  45. 

Elle  porte  sur  le  devant  le  N.  5,  sur  la  face  occidentale 
la  lettre  S,  sur  la  face  orientale  la  lettre  I. 

Sur  la  face  supérieure  de  cette  borne  se  trouve  grave 
le  sommet  de  l'angle  de  la  frontière  et  les  directions  des 
alignements  sur  la  borne  N.  2  et  sur  l'ancienne  borne  N.  9 
du  Piano  Cavallino. 

Ce  mème  sommet  d'angle  et  les  deux  directions  des  ali- 
gnements se  trouvent  taillés  dans  le  rocher  sous  la  borne. 

Une  seconde  inscription  portant  les  signes  S  -j-  I  a  été 
faite  sur  la  paroi  du  roclier,  à  une  distance  liorizontale  de 
la  borne  N.  5  de  2."  10  dans  la  direction  du  N.  4,  et  2"".  15 
en  contrebas  de  la  première  de  ces  bornes. 

La  borne  N.  5  est  à  424  mètres  de  la  borne  N.  4  et  se 
trouve  située  sur  le  bord  orientai  du  sentier  dit  de  S}  Re- 


ITMJA.    E   SVIZZERA.  175 

migio,  qui  conduit  de  Roncaìola  à  Viano  ;  le  rocher  sur     1874 
lequel  elle  se  trouve  s'élève  d'environ  3"'  au-dessus  du  sen- 
tier.  L'angle  de  la  frontière  est  de  207  '/t  degras  contre  la 
Suisi^e,  ou  de  152  /^  contre  l'Italie. 

A  partir  de  la  berne  N.  5,  la  frontière  se  dirige  en  li- 
gne  droite  sur  la  borne  N.  9  du  Piano  Cavallino,  qui  est 
reconnue  comme  une  ancienne  borne  d'état  ;  entre  les  N.  5 
et  9  on  a  placés  les  bornes  intermédiaires  portant  les  nu- 
méros  6,  7  et  8. 

A  partir  du  N.  5  la  frontière  traverse  des  cultures,  des 
éboulements,  la  forèt  et  des  rocliers  pour  arriver  à  la: 

Borne  N.  6.  —  Catte  borne,  pierre  brute  en  schiste, 
pyramidale  a  0"\  30  sur  O'".  40  de  coté  à  la  base,  et  0"".  60 
de  saillie  sur  le  sol  :  elle  porte  d'un  coté  le  numero  6,  la 
lettre  S  sur  le  coté  occidental  et  la  lettre  I  sur  l'orientai: 
les  deux  morceaux  d'une  pierre  piate  forment  les  témoins. 
Elle  est  distante  de  480"^  du  N.  5  dans  l'alignenient  de  la 
borne  du  Sasso  del  Gallo  à  celle  du  Piano  Cavallino; 
elle  est  située  sur  le  rocher  dit  Crapalt  ou  Monte  Allo  en 
contrebas  des  Monti  delle  Zocclie. 

La  frontière  suit,  à  partir  de  la  borne  N.  6,  la  mème 
direction  qu'auparavant,  traverse  la  partie  occidentale  des 
Monti  delle  Zocche,  et  à  travers  des  rochers  qui  parsè- 
ment  la  forèt,  elle  arrivo  à  la  : 

Borne  N.  7.  —  Pierre  brute  en  schiste  à  peine  dégros- 
sie,  ayant  0.™  18  sur  0."'  25  de  base  et  0."^  CO  de  saillie 
sur  le  sol,  portant  le  N.  7  et  les  lettres  S  et  I  contre  la 
Suisse  et  l'Italie.  Deux  morceaux  de  pierre  piate  sont 
enterrés  comme  témoins  des  deux  còtés  de  la  borne. 

Elle  est  à  une  distance  de  414"^  du  N.  6,  et  se  trouve 
placée  sur  le  rocher  dit  Campello  Quotando. 

La  frontière  continue  dans  le  mème  alignement,  tra- 
verse la  forèt  et  des  paturages  jusqu'  à  la: 

Borne  N.  8.  —  Pierre  brute  en  schiste,  ayant  au  som- 
met  O."  38  sur  O."'  22  et  une  saillie  de  0.^^  38  sur  le  sol; 
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1874  la  face  postérieure  porte  le  N.  8,  la  face  occidentale  la 
lettre  S  et  la  face  orientale  la  lettre  I.  —  Les  deux  mor- 
ceaux  d'une  pierre  piate  sont  enterrés  de  chaque  coté 
comrae  témoins. 

Cette  borne  est  à  268,"'  de  la  borne  N.  7  dans  Taligne- 
ment  general  entre  le  N.  5  et  9  ;  elle  est  située  sur  une 
arète  du  terrain  au  lieu  dit  sotto  il  Pian  Cavaliino.  En 
suivant  la  mème  direction,  la  frontière  atteint,  en  traver- 
sant  des  paturages,  la  : 

Borne  N.  9.  —  Piano  Cavallino  ;  l'ancienne  borne  a 
été  laissée  telle  quelle.  C'est  une  pierre  légèrement  poin- 
tue  de  0."  40  de  longueur  accompagnée  d'un  témoin  de 
chaque  coté  ;  elle  s'appuie  obliquement  contre  le  pied  d'un 
bloc  erratique  en  granit,  qui  a  environ  2.™  30  dans  ses 
trois  dimensions.  Sur  ce  bloc  on  a  grave  les  signes  S  +  I. 
On  aperroit  encore  sur  le  coté  occidental  de  ce  bloc  la 
lettre  S,  faiblement  gravée. 

La  borne  N.  9  est  à  GS.""  du  N,  8.  A  partir  de  cette 
borne,  la  frontière  continue  dans  l'alignement  qui  existe 
entre  les  N.  5  et  9  jusqu'à  la  rencontre  avec  Farete  su- 
périeure  du  Monte  Massiiccio,  où  se  trouve  la  borne  N.  13, 
Entre  ces  deux  bornes  on  a  place  les  bornes  intermédiaires 
10,  11  et  12. 

A  partir  du  N.  9,  la  frontière  traverse  la  forèt  et  des 
paturages,  jusqu'à  la  : 

Borne  N.  10.  —  Pierre  en  schiste  à  peine  dégrossie, 
d'une  saillie  de  0."'  30  sur  le  sol  et  ayant  à  sa  partie  su- 
périeure  0.""  27  sur  0."  13,  marquée  du  N.  10  et  des  let- 
tres  S  et  I  ;  deux  morceaux  de  brique  servent  de  témoins 
à  cette  borne,  qui  est  située  sur  une  arète  horizontale  de 
terrain  au  lieu  dit:  Sasso  alto,  ù  une  distance  de  152,™ 
du  N.  9. 

En  traversant  toujours  des  forèts  et  des  paturages,  on 
arrive  à  la  : 

Borne  N.  11,  —  Pierre  en  schiste,  ayant  0.™  43  de  sail- 
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lie  et  0.™  43  sur  0.'"  40  de  base,  raarquée  du  N.  11  du  còte     1874 
de  la  montagne,  de  la  lettre  S  du  còte  occidental  et  de  la 
lettre  I  du  coté  horizontal;  des    raorceaux  de    brique  ont 
été  enterrés  comme  témoins. 

Cette  borne  est  située  dans  le  prolongement  de  l'aligne- 
ment  des  N.  5  et  9  à  la  lisière  supérieure  de  la  forèt  au 
lieu  dit  sopra  il  Bosco  Cavallino  à  une  distance  de  550-" 
du  N.  10. 

En  continuant  dans  le  mème  alignement  on  arrive,  à 
travers  des  pàturages,  à  la  : 

Borne  N.  12.  —  Pierre  brute  de  schiste,  saillante  sur 
le  sol,  de  0.™  50  et  de  0."^  10,  sur  0.-"  45  de  còte  à  la  par- 
tie  supérieure,  marquée  de  la  lettre  S  sur  la  face  occi- 
dentale, de  la  lettre  I  sur  la  face  orientale;  le  N.  12  est 
grave  sur  la  face  occidentale  au  dessus  de  la  lettre  S  ; 
deux  morceaux  d' une  pierre  cassée  sont  enterrés  comme 

témoins. 

Cette  borne  est  placée  dans  le  prolongement  de  l'aligne- 
ment  des  N.  5  et  9,  à  486."'  de  distance  de  la  borne  N.  11, 
et  se  trouve  au  lieu  dit  Costa  di  S.  Giovanni.  En  pro- 
longeant  Talignement  des  deux  bornes  Santella  del  Sasso 
del  Gallo  et  de  Pian  Cavallino,  jusque  sur  la  créte  du 
Mont  Massuccio,  on  arrive  à  la: 

Borne  N.  13.  —  Sur  ce  point  le  som m et  de  l'angle  de 
la  frontière  est  taillé  dans  le  roc,  indiquant  d'un  coté  la 
direction  de  la  Santella  del  Sasso  del  Gallo  et  de  l'autre 
la  direction  de  la  créte  de  la  montagne.  La  lettre  S  est 
gravée  du  coté  occidental  et  la  lettre  I  du  coté  orientai 
du  sommet  de  l'angle;  en  outre  le  chiffre  13  est  grave 
sur  le  rocher. 

Au  nord  de  cette  inscription  a  été  élevé  un  signal  en 
pierres  sèches  de  1."^  40  liauteur. 

La  borne  N.  13  se  trouve  à  une  distance  de  504.™  de  la 
borne  N.  12;  elle  est  placée  sur  la  créte  du  Mont  Mas- 
succio  à  224"  à  l'est  d'  un  sommet   de    ce    mont ,    qui  se 

12 
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1874  trouve  au  point  où  cette  créte  change  brusquement  de  di- 
rection polir  se  diriger  vers  le  N.  N.  O. 

L'angle  de  la  frontière  est  de  08"  contre  la  Suisse  et  de 
202"  contre  l'Italie. 

A  partir  de  la  borne  N.  13,  la  frontière  suit  la  ligne  de 
faìte  qui  partage  les  eaux  du  Poschiavino  de  celles  de 
l'Adda,  sans  étre  marquée  par  des  bornes  ou  autres  signes. 

Tirano,  le  27  aoùt  1874. 

Le  commissaire  suisse:  Les  commissaires  italiens : 

Siegfried  Colonel.  Ing.  U.  Salis-Goggia. 

Les  commissaires  grisons  : 

P.  Albricci  -  R.  Albertini,  Ing. 


1874,  9  otlobì-e 

BERNA. 

Coiivciizioiie  postale  internazionale,  regolamento  d'esecuzione 
e  protocollo  finale. 

Traité  concernant  la  création  d'une  Union  generale  des 
postes,  conclu  entre  l'Allemagne,  l'Autriche-Hongrie,  la  Bel- 
gique,  le  Danemark,  l'Egypte,  l'Espagne,  les  Etats-Unis 
d'Amérique,  la  France,  la  Grande-Bretagne,  la  Grece,  l'Ita- 
lie, le  Luxembourg,  la  Norvége,  les  Pays-Bas,  le  Portugal, 
la  Roumanie,  la  Russie,  la  Serbie,  la  Suède,  la  Suisse  et 
la  Turquie. 


ITM.:A    e   VARIl   STATI  179 

Les  soiissignés.  plénii)otentiaires  des  gouvernemenis  des     ]874 
pays  ci-dessus  énimiérés,  ont  d'ufi  commun  accord  et  sous 
réserve  de  ratification,  arrèté  la  convention  suivante  : 

Art.  1.  —  Les  pays  entre  lesquels  est  conclu  le  pré- 
sent  traité  formeront.  sous  la  désignation  de  Union  gé- 
nérale  clesT)Osles,\mse\\\  territoire  postai  pour  l'écliange 
réciproque  des  correspondances  entre  leurs  bureaux  de 
poste. 

Art.  2.  —  Les  dispositions  de  ce  traité  s'étendront  aux 
lettres,  aux  cartes-correspondance.  aux  livres,  auxjournaux 
et  autres  imprimés,  aiix  échantillons  de  marcliandises  et 
aux  papiers  d'affaires  originaires  de  Tun  des  pays  de  l'union 
et  à  destination  d'un  autre  de  ces  pays.  Elles  s'appliqueront 
également  à  réchange  postai  des  objets  ci-dessus  entre  les 
pays  de  l'union  et  les  pays  étrangers  à  l'union  toutes  les 
fois  que  cet  échange  emprunte  le  territoire  de  deux  des 
parties  contractantes  au  moins. 

Art.  3,  —  La  taxe  generale  de  l'union  est  fixés  à  25 
centimes  pour  la  lettre  simple  affrancliie. 

Toutefois,  comme  mesure  de  transition,  il  est  réservé  à 
chaque  pays,  pour  tenir  compte  de  ses  convenances  mo- 
nétaires  ou  autres,  la  faculté  de  percevoir  une  taxe  su- 
périeure  ou  inférieure  à  ce  chifFre,  moyennant  qu'  elle  ne 
dépasse  pas  32  centimes  et  ne  descende  pas  au-dessous  de 
20  centimes. 

Sera  considérée  comme  lettre  simple  tonte  lettre  dont 
le  poids  ne  dépasse  pas  15  grammes.  La  taxe  des  lettres 
dépassant  ce  poids  sera  d'un  port  simple  par  15  grammes 
ou  fraction  de  15  grammes. 

Le  port  des  lettres  non  affranchies  sera  le  doublé  de  la 
taxe  du  pays  de  destination  pour  les  lettres  affranchies. 

L'affrancliissement  des  cartes-correspondance  est  obliga- 
toire.  Leur  taxe  est  fixée  à  la  moitié  de  celle  des  lettres 
affranchies,  avec  faculté  d'arrondir  les  fractions. 
Poiir  tout  transport  maritime  de  plus  de  300  milles  ma- 
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1S74  rins  dans  le  ressort  de  runion,  il  p  ìurra  ètre  ajouté  au 
port  ordinaire  une  surtaxe  qui  ne  pourra  pas  dépasser  la 
moitié  de  la  taxe  generale  de  l'union  llxée  pour  la  lettre 
affranchie. 

^j^T.  4.  —  La  taxe  generale  de  l'union  pour  les  pa- 
piers  d'afTaires,  les  échantillons  de  marchandises,  les  jour- 
naux,  les  livres  brocliés  ou  reliés,  les  brocliures,  les  pa- 
piers  de  musique,  les  cartes  de  visite,  les  catalogues,  les 
prospectus,  annonces  et  avis  divers,  imprimés,  gravés,  11- 
thographiés  ou  autographiés,  ainsi  que  les  pliotographies, 
est  fixée  à  7  centimes  pour  chaque  envoi  simple. 

Toutefois,  comme  mesure  de  transition,  il  est  réservé  à 
chaque  pays,  pour  tenir  compte  de  ses  convenances  mo- 
nétaires  ou  autres,  la  faculté  de  percevoir  une  taxe  supé- 
rieure  ou  inférieure  à  ce  cliiffre,  raoyennant  quelle  ne 
dépasse  pas  11  centimes  et  ne  descende  pas  au-dessous  de 
5  centimes. 

Sera  considéré  comme  envoi  simple  tout  envoi  dont  le 
poids  ne  dépasse  pas  50  grammes.  La  taxe  des  envois  dé- 
passant  ce  poids  sera  d'un  port  simple  par  50  grammes  ou 
Craction  de  50  grammes. 

Pour  tout  transport  maritime  de  plus  de  300  milles  ma- 
rins  dans  le  ressort  de  l'union,  il  pourra  ètre  ajouté  au 
port  ordinaire  une  surtaxe  qui  ne  pourra  pas  dépasser  la 
moitié  de  la  taxe  generale  de  l'union  fixée  pour  les  objets 
de  cette  catégorie. 

Le  poids  maximum  des  objets  mentionnés  ci-dessus  est 
fixé  à  250  grammes  pour  les  échantillons  et  à  1000  gram- 
mes pour  tous  les  autres. 

Est  réservé  le  droit  du  gouvernement  de  chaque  pays  de 
l'union  de  ne  pas  effectuer  sur  son  territoire  le  transport 
et  la  distribution  des  objets  désignés  dans  le  présent  ar- 
ticle,  à  r  égard  desquels  il  n'  aurait  pas  été  satisfait  aux 
lois,  ordonnances  et  décrets  qui  règlent  les  conditions  de 
leur  publication  et  de  leur  circulation. 
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Art.  5.  —  Les  objets  désignés  dans  l'article  2  pour-     1874 
ront  ètre  expédiés  sous  recommandation. 

Tout  envoi  recommandé  doit  ètre  affranchi. 

Le  port  d'affranchissement  des  envois  recommandés  est 
le  mème  que  celai  des  envois  non  recommandés. 

La  taxe  à  percevoir  pour  la  recommandation  et  pour  les 
avis  de  reception  ne  devra  pas  dépasser  celle  admise  dans 
le  service  interne  du  pays  d'origine. 

En  cas  de  perte  d'un  envoi  recommandé,  et  sauf  le  cas 
de  force  majeure,  il  sera  pavé  une  indemnité  de  50  francs 
à  l'expéditeur  ou,  sur  la  demande  de  celui-ci,  au  destina- 
taire,  par  l'admiaistration  dans  le  territoire  ou  dans  le 
service  maritime  de  laquelle  la  perte  a  eu  lieu,  c'est-à- 
dire  où  la  trace  de  l'objet  a  disparu,  à  moins  que,  d'après 
la  législation  de  son  pays,  cette  administration  ne  soit  pas 
responsable  pour  la  perte  d'envois  recommandés  à  l'in- 
térieur. 

Le  paiement  de  cette  indemnité  aura  lieu  dans  le  plus 
bref  délai  possible  et,  au  plus  tard,  dans  le  délai  d'un  an, 
à  partir  du  jour  de  la  réclamation. 

Tonte  réclamation  d'indemnité  est  prescrite,  si  elle  n'a 
pas  été  formulée  dans  le  délai  d'un  an,  à  partir  de  la  re- 
mise  à  la  poste  de  l'envoi  recommandé. 

XuT.  0.  —  L'affranchissement  de  tout  envoi  quelcon- 
que  ne  peut  ètre  opere  qu'  au  moyen  de  timbres-poste  ou 
d'enveloppes  timbrées  valables  dans  le  pays  d'origine. 

Il  ne  sera  pas  donne  cours  aux  journaux  et  autres  im- 
primés  non  affrancliis  ou  insuffisamment  affranchis.  Les 
autres  envois  non  affranchis  ou  insufUsamment  affranchis 
seront  taxés  comme  lettres  non  affranchies.  sauf  dédu- 
ction,  s'il  y  a  lieu,  de  la  valeur  des  enveloppes  timbrées 
ou  des  timbres-poste  employés. 

Art.  7.  —  Aucun  port  supplémentaire  ne  sera  perru 
pour  la  réexpédition  d'envois  postaux  dans  l'intérieur  de 
l'union. 
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1874  Seulement  dans  le  cas  où  un  envoi  du  service  interne 
de  l'un  des  pays  de  l'union  entrerait,  par  suite  d'une  réex- 
pédition,  dans  le  service  d'un  autre  pays  de  l'union,  l'admi- 
nistration  du  lieu  de  destination  ajoutera  sa  taxe  in- 
terne. 

Art.  8.  —  Les  correspondances  officielles  relatives  au 
service  des  postes  sont  exemptes  du  port.  Sauf  cette  exce- 
ption,  il  n'est  admis  ni  francliise,  ni  modération  de  port. 
Art.  9.  —  Cliaque  administration  gardera  en  entier 
les  sommes  qu'elle  aura  perrues  en  vertu  des  articles  3, 
4,  5,  G,  et  7  ci-dessus.  En  conséquence,  il  n'y  aura  pas  lieu 
de  ce  cliel"  à  un  décorapte  entre  les  diverses  administra- 
tions  de  l'union. 

Les  lettres  et  les  autres  envois  postaux  ne  pourront,  dans 
le  pays  d'origine  corame  dans  celui  de  destination,  ètre 
l'rappés  à  la  cliarge  des  expéditeurs  ou  des  destinataires, 
d'aucune  taxe  ni  d'aucun  droit  postai  autres  que  ceux  pré- 
vus  par  les  articles  susmentionnés. 

Art.  10.  —  La  liberté  du  transit  est  garantie  dans  le 
territoire  entier  de  l'union. 

En  conséquence,  il  y  aura  pleine  et  entière  liberté  d'éclian- 
ge,  les  diverses  administrations  postales  de  l'union  pouvant 
s'expédier  réciproquement,  en  transit  par  les  pays  inter- 
médiaires,  tant  des  dépèches  closes  que  des  correspondan- 
ces à  découvert,  suivant  les  besoins  du  trafic  et  les  con- 
venances  du  service  postai. 

Les  depèclies  closes  et  les  correspondances  à  découvert 
doivent  toujours  ètre  dirigées  par  les  voies  les  plus  rapi- 
des  dont  les  administrations  postales  disposent. 

Lorsque  plusieurs  routes  présentent  les  mènies  conditions 
de  célérité,  l'administration  expéditrice  a  le  clioix  de  la 
route  à  suivre. 

Il  est  obligatoire  d'expédier  en  dépèches  closes  toutes  les 
Ibis  que  le  nombre  des  lettres  et  autres  envois  postaux  est 
de  nature  à  entraver  les  opérations  du  bureau  du  réexpé- 
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diteiir,  d'après  les  déclarations  de  l'administration  inté-     IS14 
ressée. 

L'office  expéditeur  paiera  à  l'admiiiistration  dii  territoire 
de  transit  une  bonifìcation  de  2  francs  par  kilogramme 
polir  les  lettres  et  de  25  centimes  par  kilogramme  pour 
les  envois  spécifiés  à  l'article  4,  poids  net,  soit  que  le  transit 
ait  lieii  en  dépèclies  closes,  soit  qu'  il  se  fasse  à  décoiivert. 
Cette  bonifìcation  peut  ètre  portée  à  4  francs  pour  les 
lettres  et  à  50  centimes  pour  les  envois  spécifìés  à  l'arti- 
cle 4  lorsqu'il  s'agit  d'un  transit  de  plus  de  750  kilomètres 
sur  le  territoire  d'une  mème  administration. 

Il  est  entendu  toutefois  que  partout  où  le  transit  est  déjà 
actuellement  gratuit  ou  soumis  à  des  taxes  moins  élevées, 
ces  conditions  seront  maintenues. 

Dans  les  cas  où  le  transit  aurait  lieu  i;ar  ìner  sur  un 
parcours  de  plus  de  300  milles  marins  dans  le  ressort  de 
l'union,  l'administration  par  les  soins  de  laquelle  ce  ser- 
vice  maritime  est  organisé  aura  droit  à  la  bonifìcation  des 
frais  de  ce  transport. 

Les  membres  de  l'union  s'engagent  à  réduire  ces  frais 
dans  la  mesure  du  possible.  La  bonifìcation  que  l'office  qui 
poiirvoit  au  transport  maritime  pourra  réclamer  de  ce  chef 
de  l'office  expéditeur  ne  devra  pas  dépasser  6  francs  50 
centimes  par  kilogramme  pour  les  lettres  et  50  centimes  par 
kilogramme  pour  les  envois  spécifìés  à  l'art.  4  (poids  net). 

Dans  aucim  cas  ces  frais  ne  pourront  ètre  supérieurs  à 
ceux  bonifìés  maintenant.  En  conséquence,  il  ne  sera  pavé 
aucune  bonifìcation  sur  les  routes  postales  maritimes  où 
il  n'en  est  pas  payé  actuellement. 

Pour  établir  le  poids  des  correspondances  transitant,  soit 
en  dépèclies  closes,  soit  à  découvert,  il  sera  fait  à  des  épo- 
ques  qui  seront  déterminées  d'un  commun  accord  une  sta- 
tistique  de  ces  envois  pendant  deux  semaines.  Jusqu'à  ré- 
vision,  le  résultat  de  ce  travail  servirà  de  base  aux  com- 
ptes  des  administrations  entre  elles. 
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1874        Chaque  oflìce  pourra  demander  la  révision  : 

1."  En  cas  de  modification  importante  dans  le  cours 
des  correspondances; 

2."  A  l'expiration  d'une  année  après  la  date  de  la 
dernière  constatation. 

Les  dispositions  du  présent  article  ne  sont  pas  applica- 
bles  à  la  malie  des  Indes,  ni  aux  transports  à  effectuer  à 
travers  le  territoire  des  Etats-Unis  d'Amérique  par  les  clie- 
mins  de  fer  entre  New-York  et  San-Francisco.  Ces  servi- 
ces  continueront  à  faire  l'objet  d'arrangements  particuliers 
entre  les  administrations  intéressées. 

Art.  11.  —  Les  relations  des  pays  de  l'union  avec  des 
pays  étrangers  à  celle-ci  seront  régies  par  les  conventions 
particulières  qui  existent  actuellement  ou  qui  seront  con- 
clues  entre  eux. 

Les  taxes  à  percevoir  pour  le  transport  au  delà  des  11- 
mites  de  l'union  seront  déterminées  par  ces  conventions; 
elles  seront  ajoutées,  le  cas  échéant,  à  la  taxe  de  l'union. 

En  conformité  des  dispositions  de  l'article  9,  la  taxe  de 
l'union  sera  attribuée  de  la  manière  suivante: 

1."  L'office  expéditeur  de  l'union  gardera  en  entier 
la  taxe  de  l' union  pour  les  correspondances  affranchies  à 
destination  des  pays  étrangers. 

2°  L'office  destinataire  de  l'union  gardera  en  entier 
la  taxe  de  l'union  pour  les  correspondances  non  affranchies 
originaires  des  pays  étrangers. 

3."  L'office  de  l'union  qui  écliange  des  dépéches  clo- 
ses  avec  des  pays  étrangers  gardera  en  entier  la  taxe  de 
l'union  pour  les  correspondances  affranchies  originaires 
des  pays  étrangers  et  pour  les  correspondances  non  affran- 
chies à  destination  des  pays  étrangers. 

Dans  les  cas  désignés  sous  les  n."  1,  2  et  3,  l'office  qui 
échange  les  dépéches  n'a  droit  à  aucune  bonification  pour 
le  transit.  Dans  tous  les  autres  cas,  les  frais  de  transit 
seront  payés  d'après  les  dispositions  de  l'art.  10. 
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Art.  12.  —  Le  service  des  lettres  avec  valeur  décla-     187-1 
ree  et  celui  des  mandats  de  poste  feront  l'objet  d'arran- 
gements  ultérieurs  entre  les  divcrs  pays  ou  groupes  de  pays 
de  l'union. 

Art.  13.  —  Les  administrations  postales  des  divers 
pays  qui  composent  l'union  sont  compétentes  pour  arrèter 
d'un  commun  accord,  dans  un  règlement,  toutes  les  me- 
sures  d'ordre  et  de  détail  nécessaires  en  vue  de  l'exécu- 
tion  du  présent  traité.  Il  est  entendu  que  les  dispositions 
de  ce  règlement  pourront  toujours  ètre  modifiées  d'un  com- 
mun accord  entre  les  administrations  de  l'union. 

Les  différentes  administrations  peuvent  prendre  entre 
elles  les  arrangements  nécessaires  au  sujet  des  questions 
qui  ne  concernent  pas  l'ensemble  de  l' union,  comme  le  rè- 
glement des  rapports  à  la  frontière,  la  tìxation  de  rayons 
limitrophes  avec  taxe  réduite,  les  conditions  de  l'échange 
des  mandats  de  poste  et  des  lettres  avec  valeur  décla- 
rée  etc,  etc. 

Art.  14,  —  Les  stipulations  du  présent  traité  ne  por- 
tent  ni  altération  à  la  législation  postale  interne  de  cha- 
que  pays,  ni  restriction  au  droit  des  parties  contractantes 
de  maintenir  et  de  conclure  des  traités,  ainsi  que  de  main- 
tenir  et  d'établir  des  unions  plus  restreintes  en  vue  d'une 
amélioration  progressive  des  relations  postales. 

Art.  15.  —  Il  sera  organisé  sous  le  nom  de  bureau 
International  de  l'union  generale  des  postes,  un  office  cen- 
trai qui  fonctionnera  sous  la  haute  surveillance  d'une  ad- 
ministration  postale  désignée  par  le  congrès,  et  dont  les 
frais  seroat  supportés  par  toutes  les  administrations  des 
états  contractants. 

Ce  bureau  sera  cliargé  de  coordonner,  de  publier  et  de 
distribuer  les  renseignements  de  tonte  nature  qui  intéres- 
sent  le  service  international  des  postes,  d'émettre,  à  la  de- 
mando des  parties  en  cause,  un  avis  sur  les  questions  liti- 
gieuses,  d'instruire  les  demandes  de  modification  au  règie- 
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1874  i^ient  d'exécution,  de  notifìer  les  changements  adoptés,  de 
faciliter  les  opérations  de  la  coraptabilité  Internationale, 
notamment  dans  les  relations  prévues  à  l'art.  10  ci  dessus 
et,  en  general,  de  procéder  aux  études  et  aux  travaux  dont 
il  serait  saisi  dans  l'intérét  de  l' union  postale. 

Art.  10.  —  En  cas  de  dissentiraent  entre  deux  ou  plu- 
sieurs  membres  de  l'union  relativement  à  l'interprétation 
du  présent  traité,  la  question  en  litige  devra  ètre  réglée 
par  jugement  arbitrai;  à  cet  effet,  cliacune  des  admini- 
strations  en  cause  clioisira  un  autre  membre  de  l'union 
qui  ne  soit  pas  interesse  dans  l'affaire. 

La  décision  des  arbitres  sera  donnée  à  la  majorité  absolue 
des  voix. 

En  cas  de  partage  des  voix,  les  arbitres  choisiront,  pour 
tranclier  le  differend,  une  autre  administration  également 
désintéressée  dans  le  litige. 

Art.  17.  —  L'entrée  dans  l'union  des  pays  d'outre-mer 
n'en  faisant  pas  encore  partie  sera  admise  aux  conditions 
.suivantes: 

1."  Ils  déposeront  leur  déclaration  entre  les  mains 
de  l'administration  chargée  de  la  gestion  du  bureau  Inter- 
national de  l'union. 

2."  Ils  se  souraettront  aux  stipulations  du  traité  de 
r  union,  sauf  entente  ultérieure  au  sujet  des  frais  de  tran- 
sport  maritime. 

3."  Leur  adhésion  à  l' union  doit  ètre  précédée 
d'une  entente  entre  les  administrations  ayant  des  conven- 
tions  postales  ou  des  relations  directes  avec  eux. 

4."  Pour  amener  cette  entente,  l'administration  gé- 
rante  convoquera,  le  cas  écliéant,  une  réunion  des  admi- 
nistrations intéressées  et  de  l'administration  qui  demande 
l'accès. 

5."  L'entente  établie,  l'administration  gérante  en  avi- 
sera  tous  les  membres  de  l'union  generale  des  postes. 

6."   Si  dans  un  délai  de  six  semaines,  à  partir  de  la 
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(late  de  cette  communication,  des  objections  ne  sont  pas  1874 
présentées,  l'adhésion  sera  considérée  corame  accomplie,  et 
il  en  sera  fait  communication  par  Tadministration  gérante 
à  l'administration  adhérante.  —  L'adhésion  definitive  sera 
constatée  par  un  acte  diplomatique  entre  le  gouverne- 
ment  de  l'administration  gérante  et  le  gouvernement  de 
l'administration  admise  dans  l'union. 

Art.  18.  —  Tous  les  trois  ans  au  moins,  mi  congrès 
de  plénipotentiaires  des  pars  participant  au  traité  sera 
réuni  en  vue  de  perfectionner  le  système  de  l'union,  d'y 
introduire  les  améliorations  jugées  nécessaires  et  de  dis- 
cuter les  affaires  communes. 

Chaque  pays  a  une  voix. 

Cliaque  pays  peut  se  taire  représenter,  soit  par  un  ou  par 
plusieurs  délégués,  soit  par  la  délégation  d'un  autre  pays. 

Toutefois,  il  est  entendu  que  le  délégué  ou  les  délégués 
d'un  pays  ne  pourront  ètre  chargés  que  de  la  représenta- 
tion  de  deux  pays,  y  compris  celui  qu'ils  représentent. 

La  procliaine  réunion  aura  lieu  à  Paris  en  1877. 

Toutefois,  l'epoque  de  cette  réunion  sera  avancée  si  la 
demande  en  est  l'aite  par  le  tiers  au  moins  de  membres 
de  l'union. 

Art.  19.  —  Le  présent  traité  entrerà  en  vigueur  le 
V  juillet  1875. 

Il  est  conclu  pour  trois  ans  à  partir  de  cette  date.  Passe 
ce  terme,  il  sera  considéré  comme  indéflniment  prolongé, 
mais  chaque  partie  contractante  aura  le  droit  de  se  reti- 
rer  de  l' union,  moyennant  un  avertissement  donne  une 
année  à  l'avance. 

Art.  20.  —  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mise 
à  exécution  du  présent  traité,  toutes  les  dispositions  des 
traités  spéciaux  conclus  entre  les  divers  pays  et  admini- 
strations,  pour  autant  qu'elles  ne  seraient  pas  conciliables 
avec  les  termes  du  présent  traité  et  sans  préjudice  des  di 
spositions  de  l'art.  14. 
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1874  Le  présent  traile  sera  ratlfìé  aussitòt  que  faire  se  pourra 
et,  au  plus  tard,  trois  mois  avant  la  date  de  sa  mise  à  exé- 
cution.  Les  actes  de  ratification  seront  échangés  à  Berne. 
En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  gouvernements 
des  pays  ci-dessus  énuraérés  l'ont  signé  à  Berne,  le  9  octo- 
bre  1874. 


Pour  l' Italie  : 

Tantesio. 

Puì(r  l'Allemagne  : 

Stephan. 

GUNTHER. 

Pour  l'Autriche  : 

Le  Baron  de  Kolbensteiner 

PiLHAL. 

Pour  la  Hongrie: 

M.  Gervay. 
P.  Heim. 

Polir  la  Belgique  : 

M.  Fassiaux. 
Vinchent. 

J.  GiFE. 
Pour  le  Danemark  : 

Fenger. 

Pour  l'Ef/ijptc  : 

Muzzi  Bey. 

Pour  V Espagne: 

Angel  Mansi. 

Emilio  C.  de  Navasques. 

Pour  les  Elats-  Unis  d'Amérique  : 

Joseph-H.  Blackfan. 

Pour  la  France  : 
3  mai  1875. 

B.  d'Harcourt. 

Pour  In   Grande-Bretagne  : 

W.-J.  Page. 


Pour  la   Grrce  : 

A.  Mansolas. 

A.-H.   BÉTANT. 

Pour  le  Luxembourg  : 

V.  DE  Roche. 

Pour  la  Noìtoége  : 

C.  Oppen. 

Pour  les  Pays-Das  : 

Hofstede. 

B.  Sweerts  de  Landas  Wyborgh. 

Pour  le  Porlugal: 

Eduardo  Lessa. 

Pour  la  Roumanie  : 

Georges-F.  Lahovari. 

Pour  la  Russie  : 

Baron  Velho. 
Georges  Poggenpohl. 

Pour  la  Serbie  : 

Mladen-Z.  Radojkovitch. 

Pour  la  Suède  : 
W.  Roos. 

Pour  la  Suisse  : 

eugène  borel. 

Naeff. 

D.'  J.  Heer. 

Pour  la   Turquie: 

Yanco  Macridi. 
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a d 


FEUILLE  D'AVIS. 

(TiinVjre  Ju  bureau 

expéditeur.)  Dépt'chc  cìii  ÒKìraii  d'echange  . 


d 


polir  le  bìireau  d'crhaìige d  .  .  . 

Départ  du 187.  .  .  à h. 

Arrivée  le 187.  .  .  à h. 


m.  du.  .  . 
m.  du.  .  . 


I.  Avoir  de  l'Office  d'echange 

expéditeur. 

II.  Avoir  de  l'Office  d'echange  destinataire.  1 

Df'bours 
1          (Port  éiranger.  taxe  des 
coriesiiondances  léexpédiees) .   . 

Ir. 

Vs 

'D„„-ri   „.:„«.("•  O'^itì's  ordinaiies  .   . 
Boniticaiions)           •' 

(Taxes  etc.)  f,^^  qi^j^,..^  lecoiiimandés^ 

1= 

Cs 

1 

1 

1  (Tinibre  du  bureau 
expéditeur.) 

(Timbre  du  bureau 
destinataire) 

/'~~^\ 

f^~"., 

Ky 

IV.  Envois  Recommaxdés.                        \                 J 

A  Lonifif  r  ii  i'Uffiee  d'cdiai)gc 

1 

iVuinnns  du  logistrc  ilcs  linreaiix 

destiiialairr. 

i  Nos 

UMBRE  D'ORIGINE 

(l'origine  oii  nonis  des  dfslirialaires 

OisSERVATIONS. 

d'ordre 

el  lieiix  de  deslinaliun. 

Port 

étranger. 

Dioit 
de  reoom- 
niaiidation. 

1 

2 

?. 

1 

5 

6              1 

Fr. 

Cs 

Fr. 

Cs 

1 
2 
3 
4 

5 

a 

7 
8 
9 

1     10 
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Bureau  d'origiae. 
1 

Bureau  de  destination. 

Noinbre 

iles  (iepi'cli^s 

olos.-s. 

3 

OtìSKRVAl  lONS. 
4 

1 

• 

' 

^d'ordre 
1 


TIMBRE  D'ORIGINE 


Numéros  du  regitire  des  bureaiix 

l'oiigine  Oli  noms  des  dcslìnalaires 

et  lieux  de  dtsiinalion. 

3 


A  boniDer  à  l'OfllfedVcliaiige 
destina  (aire. 


Port 
^iiaiitrer 


Droit 
de  recoin- 
mandation. 


Obskrv.vtions. 


Il 
12 

n 

li 
lo 
16 

etc. 


TuTAlX.    .    . 


Tolal  general,  à  reporter  au  Tableau  N"  II.  Ut.  b. 


L'employé  du  bureau  d'éfbange  exjiéditeur: 


Fr. 


Cs 


Fr. 


Cs 


L'emplnu  du  bureau  dVehange  deslinalairc 
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<1 d 

BILLETIN  DE  VÉRIFICATION 

pour  la  rectifioation  et  la  constatation  des  erreurs  et  irrégularités  de  toute  uatui-e 

reconnues  dans  la  dépèche  du  bureau  d'échange   d 

pour  le  bureau  d'échange  d 

Expédition  du 187.  ...  à  ....  h m.  du  .  .  .  . 


Numéros 

des 

taljleaux 

de  la  feuilln 

davis 

1 

Dé«ignation  des  corre.spondances 

2 

Déclaratioii 
du  hureau 
d'eoliant'e 

ex[)editeur. 

3 

ViM'irtcatiou 
du  Ijureau 
dVclianire 

destinataire. 

4 

Ciu.ses 

de           ; 
la  rectitication. 

ERUEURS    UE    COMPTE. 

Fr. 

Cs. 

Fr. 

Cs. 

1 

ACTRES  ERREfRS  Of  IRRÉGILARITÉS. 

(Manque  de  la  dépèche,  nianque   d'objets    recommandés  ou  de  la  feuille  d'avi.s. 
dépèche  spoliée,  lacéi'ée,  en  mauvais  état,  etc.  etc.) 


A ,  le 187  .  . 

Les  employés  du  bureau  d'ccUange  destinataire: 


Vu  et  accepté 

A ,  le 187  .  . 

Le  chef  dv  bvreav.  d'eclta-iìfie  expédi'eur: 
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d 


C. 


TABLEAU 


iiuliquant  les  conditious  auxquelles  pourront  ètre  écliangés,  à  découvert,   entre  les 

administi'ations  de  l'union  postale  et  l'administration  d , 

les  lettres  et  les  autres  objets  de  coirespondance  origiuaires    ou  à  destination   des 
pays  étrangers  auxquels  cette  dernière  administration  sert  d'intermédiaire. 
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1874  TAB 

indiquant  les  conditions    aux(juelles    pourront    étre   éohangés    à    découvert    entro  les 

les  lettres  et  les  autres  objets  de  oorrespondance  origiuaires  ou  à  destination  des  pays 


N'» 


Pays  de  destination 

ou 

d'oriffine. 


Lettres  ordinaires. 


Condii  ioni 

de 

l'affrancbisse- 

nient. 


LlniiUi 

de 

'affrandiisK- 

niriit. 

4 


Poidi 
en  grammes 

d'une 
lettre  siniple. 


Lellrei 

alTrancliies 

pour   l'étranger. 

Bonifications 
(Pori  élrangcr) 


Fr. 


Lettres    non 

affranrliirs 

de    l'étranier. 


De  boari 
(Port  élranger). 


Fr.        (•> 
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L  E  A  U 


1874 


administrations  do  ruuion  postale  et  l'admìnistration  d 

étraugeis  auxquels  cette  deniière  administration  sert  d"iatermédiaire. 


Lettre  reconimandées. 


Poids 

en   grammtj 

d'une 

llresiniple. 


Bonifications 


Droit 
de  refom- 
mandalìon. 


Pori. 


10 


Joiirnaui  ou  aulres  imprioi^s. 


Pcids 

en   grammes 

d'un  ftiiqiict 

sioiple. 

11 


Fr.       I  Cs. 


Bor.ificaliuns 
(Pori  élranger). 

12 
Fr.        Cs. 


E('l.aiUillon!i  de  marcbndises 


Poids 
en   grammes 
d'un  paquet 

simple. 
13 


BoniGcalions 
(Pori  élranger) 

14 
Fr.        Cs. 


Ol3.«ervations. 
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ETAT  MENSUEL 

du  contenu  des  dépèches  du  bureau  d pour  le 

bureau  d  

Départ  de h m.  du 

Mois  d 187  ..  . 


1 

NlMÉROS 

DES    ARTICI.ES    DES    COMPTES 

1 

II. 

Dates. 

1 

I. 

.\voir  de  V  Office 

d'échange 

expéditeur. 

Avoir  de  l'Office  d'échange 
destinataire. 

Observations 

a.  Objets 
ordinaires. 

b.  Objets 
recommandés. 

1 

2 

?. 

4 

5 

^^ 

Fr. 

C.s. 

Fr. 

Cs. 

Fr. 

Cs. 

I. 
.  2. 

4. 

ii. 

tì. 

i 

7. 

8. 

0. 

lo. 

II. 

1-2 

li. 

1 

? 

lo. 

1  /  . 

18. 

19. 

20. 

•21. 

22. 

28. 

24. 

25. 

26. 

27. 

28. 

29. 

30. 

31. 

Totaux 
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d d 


C  0  M  P  T  E 
des  états  mensuels  des  feuilles  d'avis  des  bureaux.  .  .  . 

pour  les  bureaux 

iMois  d 187. 


d'ordre 
'      1 

Désignation 

Nlméros  des  articles  des  comptes. 

Observations 

PES     DÉPÈCflES 

I. 

Avoir 
de    r Office 
d'échange 
expéditeur. 

4 

II. 
Avoir  de  lOffice  d'échange  deslinataire. 

Origine 
2 

Destination. 

1 

;     3 

a.  Objets 
ordinaries. 

5 

b.  Objets  re- 
commandés 

6 

! 
] 

Totaux. 

1 

Fr. 

Cs 

F  r. 

Cs. 

Fr. 

Cs. 
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Office  expéditeur 
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F. 


Office  destinataire 
réexpéditeur 


TRANSIT  A  DÉCOUVERT 


indiquant  les  prix  de  transit  pour  les  correspondances  transmises  à  découvert  pai' 

l'office  des  postes  d 

à  l'office  des  postes  d 


Nos 
d'ordre 

1 

Pays  de  destination 
ou  de  sortie. 

2 

Prix 
de  transit  par  kilogramme 

Observations 

6                     1 

de 

lettres. 

3 

de 

journaux 

et  e. 

4 

pour 

le  parcours  par 

5 

Fr. 

Cs. 

Office  expéditeur 
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Office  destinataire 

réexpéditeur 


1874 


TRANSIT  A  DÉCOUVERT 

f  Dépèche 

du  bureau  d'échauge  d 

pour  le  bureau  d'échange  d 

expédiée  le 187  ...  à  ....  h  ....  m.  du 


! 

d' ordre. 

1 

Pays  de  destination 
ou  de  sortie. 

•2 

Pri\  de  Irarsil 
par    kilogramnie 

Dédarslion  du  Lureau 
d'échange  expédileur. 

Véiificaiiun  du  burrau 
d'édiaiige  dcslinataire. 

de 

lettres. 

3 

de 

jouinaux 

etc. 

4 

Lettres. 
5 

Journaux 

etc. 
6 

Lettres. 

Journaux 
etc. 

8 

Fr. 

Cs. 

Graninies. 

Grainmes. 

Grammes. 

Grammes. 
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H. 


Office  destinataire 


TRANSIT  CLOS 

Dépéches  du  bureau  d'échange 

pour  le  bureau  d'échange 

expédiées  en  transit  par 


Dates. 
1 

Déhèche 

du  bureau  d'échange 

pour  le  bureau  d'échange.   .    .    . 

Dépèche 

du  bur«au  d'éihange 

pour  le  bureau  d'échange   .   .  . 

Dépèche 

du  bureau  d'échange 

pour  le  bureau  d'échange.   .   .   . 

POIDS    NET. 

PoiDS  NET. 

PoiDS  NET. 

Lettre». 
2 

Journaux  etc. 
3 

Lettres. 
4 

lournaux   etc. 
5 

Lettres.         Journaux  etc. 

1 
6                          7       .    1 

i 

1 

1  Totaux 

i 

Graniines. 

Grammes. 

Grammes. 

Grammes. 

Grammes. 

Grammes. 

le 187  .  . 

Le  Chef  du  Bureau  d'échanye  destinataire 

Vu  et  accepté  : 

le 187  .  . 

Le  Chefdu  Burcaì»,  d'échange  expéditeur  : 
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RÈGLEMENT  DE  DÉTAIL  ET  D'ORDRE  POUR  L'ES-ÉCUTION  DO 
TRAITÉ  CONXERNANT  LA  CRÉATION  D*UNE  UNION  GÉxNÉRALE 
DES   POSTES,   CONCLU  A  BERNE,   LE   9  OCTOBRE  1874. 


Les  soussignés,  vu  l'article  13  dii  traile  concernant  la 
création  d'une  union  generale  des  posles,  du  9  octobre  1874. 
ont,  au  nom  de  leurs  administrations  respectives,  arrèté 
d'un  commun  accord  les  mesures  suivantes,  pour  assurer 
l'exécution  du  dit  traile: 


Les  administrations  faisant  parlie  de  l'union  se  com-  Ta.es^d^es^cor- 
muniqueront  réciproquement  les  taxes  qu'elles  auront  ado-  >iai.s  runio... 
ptées  en  conformile  des  arlicles  3,  4  et  5  du  traile  pour 
les  lettres  affranchies  et  non  affrancliies  et  pour  les  autres 
objets  affranchis  originaires  et  à  deslination  de  l'union, 
ainsi  que  les  prix  de  transport  applicables  aux  services 
lerriloriaux  et  maritimes  de  l'intérieur  de  l'union,  en  yertu 
de  §§  6,  7,  9  et  10  de  l'art.  10  du  traile.  Tonte  modifica- 
tion  apporlée  ultérieurement  dans  la  fìxation  de  ces  taxes 
ou  prix  devra  ètre  notifìée  sans  retar d. 

IL 

L'échange  des  correspondances  en  dépèches  closes  entre  ^;;^!;,^h"ef  cfolS" 
les  administrations  de  l'union  sera  réglé  d'un  commun  ac- 
cord et  selon  les  nécessités  du  service  entre  les  admini- 
strations en  cause.  S'il  s'agii  d'un  échange  à  faire  par  l'en- 
Iremise  d'un  ou  de  plusieurs  pays  tiers,  les  administrations 
de  ces  pays  devront  en  ètre  prévenues  en  temps  opportun. 
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1874  III. 

A,>|.iicaiioi)<ies  1)  Les  correspondances  à  échanger  réciproquement  se- 
ront  frappées,  à  la  partie  supérieure  de  la  suscription,  d'un 
timbre  indiquant  le  lieu  d'origine  et  la  date  du  dépòt  à  la 
poste. 

2)  Les  correspondances  non  affrancliies  ou  insuflìsam- 
ment  affrancliies  seront  en  outre  frappées  du  timbre  "  T  " 
(Taxe  à  payer)  dont  l'application  incomberà  à  l'oflìce  du 
pays  d'origine. 

3)  Les  objets  recommandés  porteront  l'empreinte  du  tim- 
bre special  adopté  pour  les  envois  de  l'espèce  par  le  pays 
d'origine, 

4)  Les  diverses  administrations  se  communiqueront,  par 
l'entremise  du  bureau  International,  une  empreinte  de  ce 
dernier  timbre. 

5)  Tout  objet  de  correspondance  ne  portant  pas  le  tim- 
bre "  T  "  sera  considéré  comme  affranchi  jusqu'à  destina- 
tion  et  traité  en  conséquence,  sauf  erreur  evidente. 

IV. 

imiioation  du  1)  Lorsqu'une  lettre  ou  tout  autre  objet  de  correspon- 

nombre    ile 

i-oits.  dance  sera  passible,  en  raison  de  son  poids,  de  plus  d'un 

port  simple,  l'office  expéditeur  indiquera  à  l'angle  gauche 
supérieur  de  la  suscription,  en  chiifres  ordinaires,  le  nom- 
bre  de  ports  perrus  ou  à  percevoir, 

2)  Cette  mesure  ne  sera  pas  de  rigueur  pour  les  corre- 
spondances dùment  affranchies  à  destination  d'un  pays  de 
l'union. 

V. 

Atfranchisse-         1)  LorsQu'un  objet  Sera  insufflsamment  affranchi  au  mo- 
ment insulh-  /  ^  j 

yen  de  timbres-poste,  l'office  expéditeur  devra  indiquer  en 
chiffres  noires,  apposés  à  coté  des  timbres-poste,  la  valeur 
totale  de  ceux-ci.  Cette  valeur  sera  exprimée  en  francs  et 
centimes. 


sant. 
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2)  Dans  le  cas  où  il  aurait  été  fait  usage  de  timbres-poste     1874 
non  valables  dans  le  pays  d'origine,  il  n'en  sera  tenu  au- 

cim  compte.  Cette  circonstance  sera  indiquée  par  le  chiffre 
zero  "  0  "  place  à  coté  des  timbres-poste. 

3)  L'ofllce  du  lieu  de  destination  frapperà  les  objets  in- 
siiffisamment  affrancliis  du  compl(*ment  de  la  taxe  due,  à 
concurrence  du  prix  d'une  lettre  non  affrancliie  du  mème 
poids.  Au  besoin  on  forcera  les  fractions  jusqu'à  l'unite  mo- 
nétaire  de  perception  employée  dans  le  pays  de  destination. 

VI. 

1)  Les  feuilles  d'avispour  les  échanges  direets  entre  deux    Feuiiies  .ravis. 
administrations  seront  conformes  au  modèle  joint  au  pré- 

sent  règlement,  sub  lit.  A. 

2)  Il  ne  sera  fait  aucune  mention  dans  la  feuille  d'avis 
des  correspondances  de  tonte  nature,  afFrancliies  ou  non  af- 
ranchies  ou  insufflsament  affrancliies,  originaires  d'un  pays 
de  l'union  et  à  destination  d'un  autre  de  ces  pays,  non  plus 
que  des  correspondances  afFranchies  de  l'étranger  à  desti- 
nation de  l'union  ou  non  afFranchies  de  l'union  à  destina- 
tion de  l'étranger. 

3)  Pour  les  autres  correspondances,  on  mentionnera: 

1."  Au  tableau  N.  I  le  montant  total  des  taxes  étran- 
gères  sur  les  correspondances  non  afFranchies  et  le  mon- 
tant des  débours  sur  les  correspondances  réexpédiées  dont 
il  devra  étre  tenu  compte  à  l'office  envoyeur. 

2."  Au  tableau  N.  II  le  montant  total  des  taxes,  et 
le  cas  échéant,  des  droits  de  recommandation-  étrangers, 
sur  les  correspondances  afìranchies,  qui  seront  à  bonifìer 
à  l'office  destinataire  ou  de  sortie  de  l'union. 

4)  Les  taxes  ou  débours  à  inserire  au  tableau  N.  I  se- 
ront indiqués  sur  chaque  objet  au  crayon  bleii,  à  l'angle 
gauche  inférieur  de  l'adresse. 

5)  Les  taxes  et  droits  à  porter  en  compte  au  tableau 
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1874    N.  II  seront  inscrits  au  crayon  rouge  sur  cliaque  objet.  à 
l'angle  gauche  inférieur  de  l'adresse. 

6)  Au  tableau  N.  Ili  on  inserirà,  avec  les  détails  que  ce 
tableau  comporte,  les  dépèclies  closes  en  transit  qui  ac- 
compagnent  les  envois  directs. 

7)  Les  objets  recomraandés  seront  inscrits  au  tableau 
N.  IV  de  la  feuille  d'avis  avec  les  détails  suivants:  le  nom 
du  bureau  d'origine,  le  nom  du  destinataire  et  le  lieu  de 
destination  ou  seulement  le  nom  du  bureau  d'origine  et  le 
numero  d'inscription  de  l'objet  à  ce  bureau,  le  montant  du 
port  et  des  droits  de  recommandation  étrangers  à  boni- 
fìer,  le  cas  écliéant,  à  l'office  destinataire  ou  de  sortie  de 
l'union. 

8)  Lorsque  le  nombre  d'objets  recommandés  à  expédier 
habituellement  d'un  bureau  d'échange  à  un  autre  le  com- 
porterà, il  pourra  ètre  introduit  une  liste  speciale  et  déta- 
chée  pour  remplacer  le  tableau  N.  IV  de  la  feuille  d'avis. 

9)  Les  taxes,  bonifications  et  débours  seront  exprimés 
en  francs  et  centimes. 

10)  Si,  pour  faciliter  les  opérations  de  compte,  il  était 
jugé  nécessaire  dans  certaines  relations  de  créer  des  ru- 
briques  nouvelles  aux  tableaux  K"'  I  et  II  de  la  feuille 
d'avis,  la  mesure  pourra  ètre  introduite  après  une  entente 
entre  les  administrations  interessées.  Le  cas  écliéant,  les 
modèles  de  comptes  seront  mis  en  rapport  avec  la  con- 
texture  des  feuilles  d'avis. 


VII. 


KxpéditiondV)!.-        1)  Les  objets  recommandés  seront  réunis  en  un  paquet  di- 
mandés.  stinct  qui  devra  ètre  convenablement  enveloppé  et  cachete 

de  manière  à  en  préserver  le  contenu. 

2)  Ce  paquet,  entouré  de  la  feuille  d'avis,  sera  place  au 
centre  de  la  dépèche. 
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Vili. 


1874 


1)  Toute  dépéche  échangée  entre  des  bureaux  de  l'union.    Coniection  des 

'  dépéches. 

après  avoir  été  ficelée  intérieurement,  devra  ètre  envelop- 
pée  de  papier  fort  en  quantité  su/Iisante  poiir  éviter  toute 
détérioration  du  contenu,  puis  ficelée  extérieurement  et  ca- 
chetée  à  la  ciré  ou  au  moyen  d'un  cachet  en  papier  gomme 
avec  l'empreinte  du  cachet  du  bureau.  Elle  sera  munie  d'une 
suscription  imprimée  portant  en  petits  caractères  le  nom 
du  bureau  expéditeur  et  en  caractères  plus  forts  le  nom  du 
bureau  destinataire  :  «  de  ....  »  «  pour  ....  » 

2)  Si  le  volume  de  la  dépèche  le  comporte,  elle  devra  étre 
renfermée  dans  un  sac  convenablement  ferme  et  cachete. 

3)  Les  sacs  devront  étre  renvoyés  au  bureau  expéditeur 
par  le  prochain  courrier. 

IX. 

1)  Le  bureau  d'échange  qui  recevra  une  dépéche  consta-    ^  j^è'^^che""  ^'^^ 
tera  en  premier  lieu  si  les  inscriptions  sur  la  feuille  d'avis 
(débours,  bonifications,  dépéches  closes  en  transit,  objets 
recommandés)  sont  exactes. 

2)  S'il  reconnaìt  des  erreurs  ou  des  omissions,  il  opere 
immédiatement  les  rectifications  nécessaires  sur  les  feuil- 
les  ou  listes,  en  ayant  soin  de  biffer  les  indications  erro- 
nées  d'  un  trait  de  piume,  de  manière  à  pouvoir  reconnaì- 
tre  les  inscriptions  primitives. 

3)  Ces  rectifications  devront  s'opérer  par  le  concours  de 
deux  agents.  A  moins  d'une  erreur  evidente,  elles  prévau- 
dront  sur  la  déclaration  originale. 

4)  Un  bulletin  de  vérification,  conforme  au  modèle  ci- 
annexé,  sub  lit.  B,  sera  dressé  par  le  bureau  destinataire 
et  envoyé  sans  délai,  sous  recommandation  d'ofllce,  au  bu- 
reau expéditeur. 

5)  Celui-ci,  après  examen,  le  renverra  avec  ses  observa-    • 
tions,  s'il  y  a  lieu. 
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1874  6)  Eli  cas  de  manqiie  d'une  dépèche,  d'un  objet  recom- 
mandé  ou  de  la  feuille  d'avis,  le  fait  sera  constate  immé- 
diatement  dans  la  forme  voulue  par  deux  agents  du  bureau 
d'échange  destinataire,  et  porte  à  la  connaissance  du  bu- 
reau d'écliange  expéditeur,  au  moyen  du  bulletin  de  véri- 
tìcation  ;  et,  si  le  cas  le  comporte,  celui-ci  devra  en  outre 
étre  avisé  par  télégramme. 

7)  Dans  le  cas  où  le  bureau  destinataire  n'aurait  pas  fait 
parvenir  par  le  premier  courrier  au  bureau  expéditeur  un 
bulletin  de  vérification  constatant  des  erreurs  ou  des  ir- 
régularités  quelconques,  l'absence  de  ce  document  vaudra 
comme  accuse  de  reception  de  la  dépèche  et  de  son  con- 
tenu,  jusqu'à  preuve  du  contraire. 

X. 

oi.,iets   reconi-        Aucune  conditiou  de  forme  ou  de  fermature  n'est   exi- 

inandés.  Con- 

ditionsdetor-    ^ée  pour  les  obìcts  recommandés.  Cliaque  office  aura  la  fa- 
me et  (le  ter-      =>         ^  -J  ^ 

metuie.'  culté  d'appliquer  à  ces  envois  les  règles  étabilies  dans  son 

service  intérieur. 

XI. 

journauxetim-  1)  Pour  jouir  de  la  modération  de  port  qui  leur  est  at- 
dlt'i'ons'detoi-  tribuée  par  l'article  4  du  traité,  les  livres,  les  journaux, 
les  imprimés  et  les  autres  objets  assimilés  devront  étre 
placés  sous  bande  ou  dans  une  enveloppe  ouverte,  ou  bien 
simplement  pliés  de  manière  à  pouvoir  ètre  facilement 
vérifié,  et,  saufs  les  exceptions  suivantes,  ils  ne  pourront 
contenir  aucune  écriture,  chiffre  ou  signe  quelconque  fait  à 
la  main. 

2)  Les  épreuves  d'imprimerle  ou  de  compositions  musica- 
les  pourront  porter  des  corrections  à  la  piume  se  rappor- 
tant  exclusivement  au  texte  ou  à  la  confection  de  l'ouvra- 
ge.  Il  sera  permis  d'y  annexer  les   manuscrits, 

3)  Les  circulaires,  avis,  etc,  pourront  étre  revètus  de 
.    la  signature  de  l'envoyeur  avec  sa  qualité  et  porter  l'in- 

dication  du  lieu  d'origine  et  de  la  date  d'envoi. 


me. 
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4)  Les  livres  seront  admis  avec  une  dédicace  ou  un  liom-     1874 
mage  de  l'auteur,  inscrits  à  la  main. 

5)  Il  sera  permis  de  marquer  d'un  simple  trait  les  passa- 
ges  du  texte  sur  lesquels  on  désire  appeler  l'attention. 

6)  Les  cotes  et  prix  courants  de  bourses  ou  de  marchés 
imprimés,  litliographiés  ou  autographiés  pourront  étre  ad- 
mis avec  des  prix  ajoutés  à  la  main  ou  au  moyen  d'une 
impression  quelconque. 

7)  Il  ne  sera  admis  aucune  autre  addition  faite  à  la 
main,  pas  plus  que  celles  produites  au  moyen  de  caractères 
typographiques,  lorsque  celles-ci  auraient  pour  effet  d'en- 
lever  à  l'imprimé  son  caractère  de  généralité. 

8)  Les  objets  susmentionnés  qui  ne  réuniraient  pas  les 
conditions  requises  ci-dessus  seront  considérés  comme  let- 
tres  non  affranchies  et  taxés  en  conséquence,  à  l'exception 
seulement  des  journaux  et  des  imprimés,  tels  que  les  cir- 
culaires,  les  avis,  etc,  auxquels  il  ne  sera  pas  donne  cours, 
le  cas  écliéant. 

XIL 

1)  Les  écliantillons  de  marchandises  ne  seront  admis  à     ^condiuonsde 
bénéficier  de  la  modération  de  port  qui  leur  est  attribuée       *°'''"®' 

par  l'article  4  du  traité  que  sous  les  conditions  suivantes. 

2)  lls  devront  étre  placés  dans  des  sacs,  des  boìtes  ou 
des  enveloppes  mobiles,  de  manière  à  permettre  une  facile 
vérifìcation. 

3)  IIs  ne  pourront  avoir  aucune  valeur.  marcliande,  ni 
porter  aucune  écriture  à  la  main  que  le  nom  ou  la  raison 
sociale  de  l'envoyeur,  l'adresse  du  destinataire,  une  mar- 
que  de  fabrique  ou  de  marchand,  des  numéros  d'ordre  et 
des  prix. 

4)  Il  est  interdit  de  réunir  ces  objets  à  une  lettre  ou  à 
un  envoi  d'une  autre  nature,  sauf  le  cas  où  ils  feraient 
partie  intégrante  d'un  ouvrage  special. 

5)  Les  échantillons  qui  ne   rempliraient   pas  les  condi- 
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1874  tions  requises  seront  taxés  comme  lettres,  sauf  ceiix  qui 
auraient  une  valeur.  Ces  derniers  ne  seront  pas  expédiés, 
non  plus  que  ceux  dont  le  transport  offrirait  des  inconvé- 
nients  ou  du  danger. 

XIII. 

l'apiers  daria-  j-j  Seront  consìdérés  comme  papiers  d'affaires  et  admis 
comme  tels  à  la  modération  de  port  consacrée  par  l'arti- 
cle  4  du  traité,  les  actes  de  tout  genre  dressés  par  les  of- 
ficiers  ministériels,  les  lettres  de  volture,  les  difFerents  do- 
cuments  de  service  des  compagnies  d'assurance,  les  copies 
ou  extraits  d'actes  sous  seing  prive  écrits  sur  papier  tim- 
bré  ou  non  timbrò,  les  partitions  ou  feuilles  de  musique 
manuscrites  et  généralement  toutes  les  pièces  et  tous  les 
documents  écrits  à  la  main  qui  n'ont  pas  le  caractère  d'une 
correspondance  actuelle  et  persortìielle. 

2)  Les  papiers  d'affaires  devront  ètre  expédiés  sous  une 
bande  mobile  et  conditionnés  de  maniere  à  pouvoir  ètre 
facilement  vériflés. 

8)  Les  envois  qui  ne  rempliraient  pas  les  conditions 
énoncées  ci-dessus  seront  considérés  comme  lettres  non 
affranchies  et  taxés  en  conséquence. 

XIV. 

conesi.ondan-        1)  Lgg  offices  de  l'uniou  qui  ont  des  relations  régulières 

ce    aveo     les  '  '■  ^ 

pays  etran-    établies  avec  des  pays  situés  en  deliors  de  l'union  admet- 

trers.  '■     ^ 

tront  tous  les  autres  offices  à  profiter  de  ces  relations  pour 
l'échange  de  leurs  correspondances,  contre  paiement  des  ta- 
xés dues  pour  le  transport  en  deliors  des  limites  de  l'union. 
2)  Ils  auront,  en  conséquence,  à  l'ournir  aux  offices  in- 
téressés  un  tableau  conforme  au  modèle  joint  au  présent 
règlement,  sub  lit.  C,  et  qui  indiquera  les  conditions  de 
prix  auxquelles  pourront  ètre  échangées  les  correspondan- 
ces à  expédier  ou  à  recevoir  par  les  dites  voies. 
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3)  Les  changements  introduits  dans  ces   conditions  de-     1874 
vront  étre  notifiés  en  temps  opportim. 

XV. 

Les  obiets  de  toute  nature  mal  dirigés  seront  sans  au-    correspondan- 

''  °  '  ces  mal  diri- 

cim  délai,  réexpédiés  par  la  voie  la  plus  directe  vers  leur      e^®^- 
destination,  contre  remboursement  ou  bonifìcation ,  s'il  y 
a  lieu,  des  taxes  pour  lesquelles  ils  auraient  été  portés  en 
compte. 

XA'I. 

1)  Les  correspondances  qui  seront  tombées  en  rebut  pour         Rebuts. 
quelque  cause  que  ce  soit,  devront  étre  renvoyées  aussitót 

àprès  leur  mise  en  rebut  par  l'intermédiaire  des  bureaux 
d'écliange  respectifs. 

2)  Les  rebuts  renvoyés  seront  enliassés  séparément  et 
pourvus  d'une  étiquette  portant  le  mot  «  rebuts.  » 

3)  Ceux  des  dits  objets  qui  auront  été  affranchis  seront 
livrés  sans  aucun  compte. 

4)  Les  lettres  non  affranchies  ou  insuffisarament  affran- 
cliies  seront  également  livrées  sans  compte,  pour  autant 
qu'elles  sont  originaires  d'un  pays  de  l'union. 

5)  Celles  des  dites  correspondances  qui  se  trouveraient 
grevées  de  débours  seront  portées  au  credit  de  l'office  qui 
en  fait  le  renvoi  (tableau   N"  1  de  la   feuilled'  avis). 

XVII. 

1)  Chaque  administration  fera  établir  mensuellement,  pour      comptabiiité 
chaque  dépèclie  recue,  un  état  conforme  au  modèle  annexé 

au  présent  règlement,  sub  lit.  D,  comprenant  les  correspon- 
dances inscrites  aux  feuilles  d'avis  de  ses  correspondants. 

2)  Ces  états  seront  ensuite  récapitulés  dans  un  compte 
conforme  au  modèle  lit.  E. 

3)  Le  compte  accompagné  des  états  et  des  feuilles  d'avis 
(dont  on  détachera  le  tableau  N"  IV)  sera  soumis  à  la  vé- 
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1874 


l'ériodasdesta- 
tistique. 


Statistique  du 
transit  à  dé- 
couvert. 


rification  de  l'office  correspondant,  dans  le  courant  du  mois 
qui  suit  celui  auquel  il  se  rapporte. 

4)  Les  comptes  mensuels,  après  avoir  été  vérifiés  et  ac- 
ceptés  de  part  et  d'autre,  seront  résumés  en  un  compte  ge- 
neral trimestriel  par  les  soins  de  l'administration  de  celui 
des  deux  pays  qui  sera  place  le  premier  dans  l'ordre  alpha- 
bétique,  sauf  autre  arrangement  à  prendre  à  cet  égard  par 
les  administration  intéressées. 

5)  Ces  divers  comptes  seront  établis  en  francs  et  centimes. 

6)  Le  solde  résultant  du  compte  general  sera  payé  au  pays 
créditeur  en  francs  effectifs  au  moyen  de  traites  tirées  sur 
des  places  à  designer  d'avance  et  d'un  commun  accord. 

XVIII. 

1)  La  statistique  generale  à  établir  en  vertu  de  l'arti- 
cle  10,  §  12,  du  trai  té  pour  régler  le  paiement  des  droits 
de  transit  sera  dressée  en  premier  lieu,  pendant  sept  jours 
consécutifs  cliaque  fois,  à  partir  du  1"  aoùt  1875  et  du 
1"  décembre  de  la  mème  année.  Elle  servirà  de  base  pour 
les  paiements  à  faire,  jusqu'au  30  juin  1876. 

2)  Pour  les  statistiques  à  établir  ultérieurement,  elles  se 
feront  à  partir  du  1"  juin  et  du  1*""  décembre. 

3)  Il  sera  procède  à  ces  opérations  de  statistique  confor- 
mément  aux  dispositions  des  articles  XIX  à  XXIII  suivants. 

XIX. 

1)  L'office  servant  d'intermédiaire  pour  la  transmission 
des  correspondances  en  transit  à  découvert,  recues  directe- 
ment  d'un  autre  office,  dressera  d'avance,  pour  chaque  re- 
lation, un  tableau  d'après  le  formulaire  lìt.  F,  dans  lequel 
il  indiquera,  en  distinguant  au  besoin  les  diverses  voies 
d'acheminement,  les  prix  de  tranxit,  au  poìds,  à  payer  à 
tous  les  pays  intermédiaires  à  partir  de  la  frontière  de 
sortie  de  l'office  expéditeur  jusqu'à  la  frontière  d'entrée  de 
l'office  destinataire.  Au  besoin,  il  se  renseignera  en  temps 
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utile,  aiiprès  des  oflices  des  pays  à  traversar,  sur  les  voies     1874 
que  devront  suivre  les  correspondances  et  sur  les  prix  à 
leur  appliquer. 

2)  Après  avoir  dressé  ce  formulaire,  le  dit  office  en  re- 
mettra  un  doublé  à  l'office  expéditeur  interesse,  pour  ser- 
vir de  base  à  un  décompte  special  à  établir  entre  eux  du 
chef  de  ce  transit. 

3)  Le  bureau  d'échange  expéditeur  renseignera  dans  un 
tableau  d'après  le  formulaire  lit.  G,  qu'il  joindra  à  son 
envoi,  le  poids  global,  en  deux  catégories,  des  correspon- 
dances qu'il  livrera  en  transit  au  bureau  d'échange  corre- 
spondant,  et  celui-ci,  après  vérification,  prendra  livraison 
de  ces  correspondances  pour  les  acheminer  vers  leurs  de- 
stinations  en  les  confondant  avec  les  siennes  propres  pour 
le  paiement  des  droits  de  transit  ultérieurs. 

4)  Le  décompte  particulier  dont  il  est  question  ci-des- 
sus  sera  dressé  par  l'office  qui  recoit  les  correspondances 
en  transit,  et  soumis  à  la  vérification  de  l'office  expéditeur. 

XX. 

1)  Les  correspondances  expédiées  en  dépéches  closes  à      ^tr^nsV/'en  de"- 
travers  le  territoire  d'un  ou  de  plusieurs  autres  offices  de-       p^^ches  cioses. 
vront  faire  l'objet  d'un  relevé,  formulaire  lit.  H.  Le  bureau 
d'échange  expéditeur  inserirà  à  la  feuille  d'avis  pour  le  bu- 
reau d'échange  destinataire  de  la  dépéche,  le  poids  net  des 

lettres  et  celui  des  imprimés,  etc,  sans  distinction  de  l'ori- 
gine de  ces  correspondances.  Ces  indications  seront  véri- 
fiées  par  le  bureau  destiaataire,  lequel  aura  à  établir,  à  la 
fin  de  la  période  de  statistique,  le  relevé  mentionné  ci-des- 
sus,  en  autant  d'expéditions  qu'  il  y  aura  d'offices  intéres- 
sés,  y  compris  celui  du  lieu  de  départ. 

2)  Ces  relevés  seront  soumis  à  la  vérification  du  bureau 
expéditeur  et.  après  avoir  été  acceptés  par  lui,  il  en  sera 
envoyé  un  exemplaire  à  chacun  des  offices  intermèdi aires. 
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respondance. 


Kxemption  des 
ilroitsdetran- 
sit. 


Poids  des  jour- 
naux  et  des 
imprimés. 
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XXI. 


Le  tableau  lit.  G  et  le  relevé  lit.  H  seront  résumés  dans 
un  compte  particulier,  par  lequel  on  établir  le  prix  annuel 
de  transit  revenant  à  chaque  office,  ea  multipliant  par  26 
les  totaux  réunis  des  deux  périodes.  Le  soin  d'établir  ce 
compte  incomberà  à  l'office  créditeur,  sauf  autre  arrange- 
ment à  intervenir  d'un  commun  accord. 

XXIL 

Les  cartes-correspondance  seront  assimilées  aux  lettres 
en  ce  qui  concerne  le  paiement  des  droits  de  transit.  Ces 
objets  devront  en  conséquence  étre  compris  dans  la  pesée 
des  lettres. 

XXIII. 

Sont  exempts  de  la  bonification  des  frais  de  transit  ter- 
ritoriaux  et  maritimes  les  correspondances  réexpédiées  et 
mal  dirigées,  les  rebuts,  les  mandats  de  poste,  les  pièces 
de  comptabilité  et  autres  documents  relatifs  au  service 
postai. 

XXIV. 

Il  est  admis  par  mesure  d'exception  que  les  états  qui, 
à  cause  de  leur  regime  intérieur,  ne  pourraient  adopter 
le  type  de  poids  decimai  métrique,  auront  la  faculté  d'y 
substituer  l'once,  avoirdupois  (28,3465  grammes)  en  as- 
similant  une  demi-once  à  15  grammes  et  deux  onces  à 
50  grammes,  et  d'élever,  au  besoin,  la  limite  du  port  simple 
des  journaux  à  quatre  onces,  mais  sous  la  condition  expresse 
que  dans  ce  dernier  cas  le  port  des  journaux  ne  soit  pas 
inférieur  à  10  centimes  et  qu'  il  soit  percu  un  port  entier 
par  numero  de  journal,  alors  mème  que  plusieurs  journaux 
se  troaveraient  groupés  dans  un  mème  envoi. 
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XXV. 
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On  n'admettra  au  transport  par  la  poste  aucune  lettre 
ou  autre  envoi  qui  contiendrait  soit  de  l'or  ou  de  l'argent 
monnayé,  soit  des  bijoux  ou  des  effets  précieux,  soit  tout 
objet  quelconque  passible  de  droits  de  douane. 

XXYI. 

Il  ne  sera  pas  donne  cours  aux  cartes-correspondance  qui 
ne  seraient  pas  complètement  affranchies.  Chaque  admi- 
nistration  aura,  en  outre,  la  faculté  de  ne  pas  expédier  ou 
de  ne  pas  admettre  dans  son  service  les  cartes-correspon- 
dance portant  des  inscriptions  qui  seraient  interdites  par 
les  dispositions  légales  ou  règlementaires  en  vigueur  dans 
le  pays.  Il  en  sera  de  mème  pour  les  lettres  et  les  autres 
objets  de  correspondance  qui  porteraient  extérieurement 
des  inscriptions  de  l'espèce. 

XXVII. 

1)  L'administration  supérieure  des  postes  de  la  Confé- 
dération  suisse  est  désignée  pour  organiser  le  bureau  In- 
ternational institué  per  1'  art.  15  du  traité.  Ce  bureau  com- 
mencera  à  fonctionner  aussitòt  après  l'échange  des  rati- 
fìcations  du  traité. 

2)  Les  frais  communs  du  bureau  International  ne  doivent 
pas  dépasser,  par  année,  le  somme  de  75,  000  francs,  non 
compris  les  frais  spéciaux  auxquels  donneront  lieu  les  ré- 
unions  périodiques  du  congrès  postai.  Cette  somme  pourra 
ètre  augmentée  ultérierement,  du  consentement  de  toutes 
les  administrations  contractantes. 

3)  L'administration  désignée  par  le  §  1  ci-dessus  surveil- 
lera  les  dépenses  du  bureau  International,  fera  les  avan- 
ces  nécessaires  et  établira  le  compte  annuel,  qui  sera  com- 
muniqué  à  toutes  les  autres  administrations. 

4)  Pour  la  répartition  des  frais,  les  pays  contractants  et 


Monnaies,    bi- 
joux. 


Cartes-corres- 
pondance et 
lettres  non 
adinises  au 
transport. 


Bureau  interna- 
tional. 
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1874  ceux  qui  seraient  adrais  ultérieuremet  à  adhérer  à  rimioii 
postale,  seront  divisés  en  six  classes  contribuant  cliacune 
dans  la  proportion  d'un  certaine  nombre  d'unités,  savoir  : 

P"  classe  25  unités 

2"  »  20       » 

S"  »  15        » 

4«  »  10        » 

5®  »          5        » 

6®  »          3        » 

5)  Ces  coéfflcients  seront  multipliés  par  le  nombre  des 
pays  de  cliaque  classe  et  la  somme  des  produits  ainsi  obte- 
nus  fournira  le  nombre  d'unités  par  lequel  la  dépense  to- 
tale doit  ètre  divisée.  Le  quotient  donnera  le  montant  de 
l'unite  de  dépense, 

6)  Les  pays  contractants  sont  classés  ainsi  qu'il  suit, 
en  vue  de  la  répartition  des  frais  : 

V^  classe:  A.llemagne,  Autriclie-Hongrie,  Etats-Unis 
d'Amérique,  France,  Grande -Bretagne,  Ita- 
lie, Russie,  Turquie  ; 

2"        »         Espagne  ; 

3"  »  Belgique,  Egj-pte,  Pays-Bas,  Roumanie  , 
Suède  ; 

4""        »         Danemark,  Norvége,  Portugal,  Suisse; 

5"        »         Grece,  Serbie  ; 

6"        »         Luxembourg. 

7)  Le  bureau  International  servirà  d'intermédiaire  aux 
notifications  régulières  et  générales  qui  intéressent  les  re- 
lations  internationales.  Il  ricevra  également  de  cliaque  ad- 
ministration  les  documents  publiés  sur  le  service  intérieur. 

8)  Cliaque  administration  fera  parvenir  dans  le  P'  se- 
mestre de  cliaque  année  au  bureau  International  une  sè- 
rie complète  des  renseignements  statistiques  se  rappor- 
tant  à  r  année  précédente,  sous  forme  de  tableaux  dressés 
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d'  après  les  indications  du  bureau  international,  qui  distri-     1874 
buera  à  cet  effet  des  formules  toutes  préparées.  Il  réunira 
ces  renseignements   en  une  statistique  generale  qui  sera 
distribuée  à  toutes  les  administrations. 

9)  Le  bureau  international  redigerà,  à  l'aide  des  docu- 
raents  qui  sont  mis  à  sa  disposition,  un  journal  special  en 
langues  allemande,  anglaise  et  francaise. 

10)  Les  numéros  de  ce  journal,  de  mème  que  tous  les  do- 
cuments  publiés  par  le  bureau  international,  seront  distri- 
bués  aux  administrations  de  l'union,  dans  la  proportion  du 
nombre  des  unités  contributives  mentionnées  au  §  4.  Les 
exemplaires  et  documents  supplémentaires  qui  seraient  ré- 
clamés  seront  payés  à  part  d'après  leur  prix  de  revient.  Les 
demandes  de  cette  nature  devront  ètre  formulées  en  temps 

opportun. 

11)  Le  bureau  international  devra  se  tenir,  en  tout  temps, 
à  la  disposition  des  membres  de  l'union,  pour  leur  fournir, 
sur  les  questions  relatives  au  service  international  des  po- 
stes,  les  renseignements  spéciaux  dont  ils  pourraient  avoir 

besoin. 

12)  Lorsqu'il  aura  soumis  aux  administrations  la  solution 
d'une  question  qui  reclame  l'assentiment  de  tous  les  mem- 
bres de  l'union,  ceux  qui  n'auront  point  fait  parvenir  leur 
réponse  dans  le  délai  de  quatre  mpis  seront  considérés 
comme  consentants. 

13)  L'administration  du  pays  où  doit  siéger  le  procliain 
congrès  postai  preparerà  avec  le  concours  du  bureau  inter- 
national les  travaux  du  congrès. 

14)  Le  directeur  du  bureau  international  assisterà  aux 
séances  du  congrès  et  prendra  part  aux  discussions,  sans 
voix  deliberative. 

15)  Il  fera,  sur  sa  gestion,  un  rapport  annuel  qui  sera 
communiqué  à  tous  les  membres  de  l'union. 

16)  La  langue  officielle  du  bureau  international  sera  la 
1  angue  francaise. 
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XXVIII. 


Lan£»ue. 


1)  Les  feuilles  d'avis,  les  comptes  et  autres  formulaires 
à  l'usage  des  administrations  de  l'imion  seront,  en  règie  ge- 
nerale, rédigés  en  langiie  francaise,  à  moins  que  les  admi- 
nistrations intéressées  n'en  disposent  autrement  par  une 
entente  directe. 

2)  En  ce  qui  concerne  la  correspondance  de  service,  l'état 
de  choses  actuel  sera  maintenu,  sauf  autre  arrangement  à 
intervenir  ultérieurement  et  d'un  commun  accord  entre  les 
administrations  intéressées. 


XXIX. 


Ressort  de  1'  U- 
nion. 


Seront  consìdérés  comme  appartenant  à  l'union  generale 
des  postes : 

1.°  L'Islande  et  les  iles  Faroé,  comme  faisant  par- 
tie  du  Danemark. 

2."  Les  iles  Baléares,  les  iles  Canaries,  les  posses- 
sions  espagnoles  de  la  còte  septentrionale  d'Afrique  et  les 
établissements  de  poste  de  l'Espagne  sur  la  còte  occiden- 
tale du  Maroc,  comme  faisant  partie  de  l'Espagne. 

3."  L'Algerie,  comme  faisant  partie  de  la  France, 

4."  L'ile  de  Malte,  comme  relevant  de  l'administra- 
tion  des  postes  de  la  Grande-Bretagne. 

5."  Madère  et  les  Acores  comme  faisant  partie  du 
Portugal. 

6."  Le  Grand-Duché  de  Finlande,  comme  faisant  par- 
tie intégrante  de  l'Empire  de  Russie 


XXX. 


Durée    du   Rè- 
glemont. 


Le  présent  règlement  sera  exécutoire  à  partir  da  jour 
de  la  mise  en  vigueur  du  traité  du  9  octobre  1874.  Il  aura 
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la  raéme  durée  que  ce  traité,  à  moins  qu'il  ne  soit  modi- 
fié  d'un  commiin  accord  entre  les  parties  intéressées. 


1874 


Berne,  le  9  octobre  1874. 


Polir  r Italie  : 

Tantesio. 

Polir  l'Alleniagne: 

Stephan. 

GUNTHER. 
Potir  VAiitriche: 

Le  Baron  de  Kolbensteiner 

PiLHAL. 

Pour  la  Hongrie: 

M.  Gervay. 
P.  Heim. 

Pour  la  Belgique  : 

M.  Fassiaux. 

Yinchent. 

J.   GiFE. 

Polir  le  Daneiiìarli  : 

Fenger. 

Pour  l'Ef/ypto  : 

Muzzi  Bey. 

Pour  l'Espayne: 

Angel  Mansi. 

Emilio  C.  de  Navasques. 

Pour  les  Elats-Unis  d'Amérique: 

JOSEPH-H.  Blackfan. 

Pour  la  France  : 

3  tnai  1875. 

B.  d'Harcourt. 

Pour  la  Grande-Bretagne  : 

W.-J.  Page. 


Po  ur  la  Grece  : 

A.  Mansolas. 

A.-H.  BÉTANT, 
Pour  le  Luxeìììbourg  : 

V.  DE  Roche. 

Poìir  la  Noì'wége  : 

C.  Oppen. 

Pour  les  Pays-Bas  : 
HOFSTEDE. 

B.  Sweerts  de  Landas  Wyborgh. 

Pour  le  Porlugal: 

Eduardo  Lessa. 

Pour  la  Roumanìe  : 

Georges-F.  Lahovari. 

Pour  la  lìussie  : 

Baron  Velho. 
Georges  Poggenpohl. 

Pour  la  Serhie  : 

Mladen-Z,  Radojkovitch. 

Pour  la  Suède  : 

W.  Roos. 
Pour  la  Suisse  : 

Edgène  Borel. 
Naeff. 
D.""  J.  Heer. 
Pour  la.   Turgide: 

Yanco  Mac  ridi. 
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PROTOCOLE  FINAL 

Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  gouvernements  des 
pays  qui  ont  signé  aujourd'-lmi  le  traité  concernant  la 
création  d'une  union  generale  des  postes,  sont  convenus 
de  ce  qui  suit  : 

Dans  le  cas  où  le  gouvernement  francais,  qui  s'est  ré- 
servé  le  protocole  ouvert,  et  qui  figure  en  conséquence  au 
nombre  des  parti  es  contractantes  au  traité  sans  y  avoir 
encore  donne  son  adliésion,  ne  se  déciderait  pas  à  le  si- 
gner,  ce  traité  n'en  sera  pas  moins  déflnitif  et  obligatoire 
pour  toutes  les  autres  parties  contractantes  dont  les  re- 
présentants  l'ont  signé  aujourd'-hui. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ci  dessous  ont  dressé 
le  présent  protocole  final,  qui  aura  la  méme  force  et  la 
mème  valeur  que  si  les  dispositions  qu'il  contieni  étaient 
insérées  dans  le  traité  lui  méme,  et  ils  l'ont  signé  en  un 
exemplaire,  qui  resterà  depose  aux  arcliives  du  gouverne- 
ment de  la  Confédération  suisse,  et  dont  une  copie  sera 
remise  à  chaque  partie. 

Berne,  le  9  octobre  1874. 

Polir  FAllemagne:  Pour  l'AutricJie  : 

Stephan.        Le  Baron  de  Kolbensteiner. 

GiJNTHER,  PiLHAL. 

Poto'  la  Honfjrie  :  Pour  V Italie  : 

M.  Gervay.  Tantesio 

P.   HEIM.  Pour  le   Lujseniboiirri  : 

Pour  la  Belgiqne  V.  DE  ROEBE. 

M.  FaSSIAUX.  ■  Pour  la  Norvcye  : 

VlNCHENT.  C.   OpPEN. 

J.    GiFE .  Pour  Ics  Pays-Bas  : 

Pour  le  Danemark:  HOFSTEDE. 

FfiNGER.  B.  SwEERTS  DE  LaNDAS  WYBORGII. 
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Pour  TEguptc: 

Muzzi  Bey. 

Pour   VEspnrjne  : 

Angel  Mansi. 

Emilio  C.  de  Navasques. 

Pour  les  Etats-Vìiìs  d'Amerique: 

Joseph  H.  Blackfan. 

Pou)'  la  Grande  Brcto.gne  : 

W.  J.  Page. 

Pour  la  Grt'ce  : 

A.  Mansolas. 

A.   H.   BÉTANT. 

Polir  la  Suisse  : 
EUGÈNE   BOREL. 

Naeff 

D.  J.  Heer. 
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Pour  le  Portufjal:  1874 

Eduardo  Lessa. 

Pour  la  Roumanie  : 

Georges  Ct.  Lahovari. 

Pour  la   Russie  : 

Baron  Velho 
Georges  Poggenpohl. 

Pour  la  Serbie  : 

Mladen  Z.  Radojkovitch. 

Pour  la  Suède  : 

W.  Roos. 
Pour  la   Turquie  : 

Yanco  M acridi. 


ScamUo  delle  ratiCicazioni:  3  maggio  1875. 
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LI. 

1874,  5  novembre. 

1874  BRUXELLES. 

Dichiarazione  addizionale  alla  convenzione  d'estradizione  del  15  apri- 
le 1869,  fra  l'Italia  ed  il  Belgio,  relativa  alla  reciproca  consepa 
dei  malfattori. 

Le  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  gou- 
vernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  voulant  assu- 
rer  d'une  manière  plus  efficace  l'extradition  des  criminels, 
le  Baron  Albert  Blanc,  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  d'Italie  à  Bruxelles,  d'une  part,  et  le  comte 
d'Aspremont  Lvnden,  ministre  des  afFaires  étrangères  de 
Belgique,  dùment  autorisés,  sont,  par  la  présente  déclara- 
tion,  convenus  de  ce  qui  suit. 

L'individu  poursuivi  pour  l'un  des  faits  prévus  par  l'ar- 
ticle  2  de  la  convention  du  15  avril  1869  pourra  ètre  livré, 
sur  la  production  du  mandat  d'arrét  ou  de  tout  autre  acte 
aj'ant  la  mème  force,  dècerne  par  l'autorité  étrangère  com- 
petente, pourvu  que  ces  actes  renferment  l'indication  pré- 
cise du  fait  pour  le  quel  ils  ont  été  délivrés. 

La  présente  déclaration  entrerà  en  vigueur  deux  jours 
après  sa  publication  dans  les  formes  prescrites  par  la  lé- 
gislation  des  deux  pays. 

Les  dispositions  qui  précèdent  auront  la  mème  durée  que 
la  convention  du  15  avril  18G9,  à  laquelle  elles  se  rap- 
portent. 
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En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  la  présente  de-    1874 
claration  qu'ils  ont  revétue  du  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  expédition  à  Bruxelles,  le  5  novem- 
bre 1874. 

(L.  S.)  A.  Blanc. 

(L.  S.)  C/'  d'Aspremont  LyìNDEN. 


LII. 

1874,  22  liifjUo  e  7  novembre. 

PARIGI. 

Scambio  di  note  fra  l'Incaricato  d'affari  d'Italia  a  Parigi  ed  il  Mi- 
nistro degli  affari  esteri  di  Francia  circa  la  nazionalità  dei 
minori  savojardi  e  nizzardi. 

L'incaricato  d'affari  d'Italia  a  Parigi 

AL   ministro   degli  AFFARI  ESTERI   DI   FRANCIA. 

Paìns,  le  22  Juillet  1874. 

Monsieur  le  Ministre, 

Je  me  suis  empressé  de  porter  à  la  connaissance  de  mon 
gouvernement  le  contenu  de  la  lettre  que  Votre  Excellence 
m'a  fait  l'honneur  de  m'adresser  en  date  du  10  de  ce  mois, 
à  l'effet  de  proposer  au  gouvernement  royal  un  accord  re- 
lativement  à  la  nationalité  des  mineurs  nés  en  Savoie  et 
à  Nice  de  pères  originaires  des  provinces  italiennes  et 
appelés  au  service  militaire. 
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1874  'T'ai  riionneiir  d'annoncer  ù  Yotre  Excellence  que  le  gou- 
vernement  de  Sa  Majesté  adhère  à  cette  proposition. 

Il  demeure  par  suite  convenu  que  les  fìls  nés  en  Savoie 
et  à  Nice  de  pères  originaires  des  provinces  italiennes 
et  qui  à  l'epoque  de  rannexion  de  la  Savoie  et  de  Nice  à 
la  France  étaient  encore  mineurs,  seront  considérés,  à  dé- 
faut  d'une  option  explicite,  comme  étant  restés  itali^is  et 
que  conséquemraent  ils  ne  seront  pas  soumis  au  service 
railitaire  en  France,  mais  inscrits  sur  les  ròles  de  la  levée 
en  Italie. 

Toutefois,  il  est  entendu  que  cette  solution  n'a  qu'un  ca- 
ractère  administratif  et  qu'elle  n'empècliera  pas  les  inté- 
ressés,  dans  le  cas  où  ils  ne  voudraient  pas  s'y  soumettre, 
de  faire  valoir  leurs  droits  devant  les  tribunaux  compé- 
tents. 

Le  gouvernement  du  Roi  m'ayant  au  surplus  autorisé  à 
déclarer  que,  de  mème  que  Yotre  Excellence,  il  considère 
un  rchange  de  correspondance  sufflsant  pour  constatar  cet 
accord,  j'ai  l'honneur  de  vous  prier,  Monsieur  le  Ministre, 
de  Youloir  bien  me  faire  parvenir  une  réponse  pouvant 
servir  à  établir  définitivement  la  solution  susindiquée,  ac- 
ceptée  de  part  et  d'autre. 

Veuillez  agréer,  ecc. 

Firmato:  Ressm.a.n. 
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Il  ministro  degli  affari  esteri  di  Francia 

AL    MINISTRO   D'ITALIA   A   PARIGI. 

Paris,  le  7  novembre  1874. 

Monsieur  le  Chevalier, 

Vous  m'avez  fait  riionneur  de  m'écrire  le  30  octobre 
dernier  au  sujet  de  l'arrangement  administratif  projeté  en- 
tre  les  deiix  gouvernements  et  en  vertu  duquel  les  fils  nés 
en  Savoie  et  à  Nice  de  pères  originaires  des  provinces 
italiennes,  et  qui,  à  l'epoque  de  l'annexion,  étaient  encore 
mineurs,  seront  considérés,  à  défaut  d'une  option  formelle, 
comme  italiens,  et  dès  lors  ne  devront  pas  le  service  mi- 
litaire  en  France. 

Je  n'avais  pas  répondu  à  la  lettre  de  monsieur  le  cliargé 
d'affaires  d'Italie  en  date  du  22  juillet  dernier,  pensant  qu'au 
moyen  de  cette  comraunication,  qui  avait  pour  objet  d'ad- 
hérer  à  la  proposition  antérieurement  faite  par  nous,  le 
consentement  des  deux  parties  était  sufflsamment  constate. 
Pour  satisfaire  à  votre  désir,  je  m'empresse  de  vous  Tai- 
re savoir  que  l'accord  dans  les  terraes  rappelés  par  vo- 
tre dépéclie  du  30  octobre,  est  complet  entre  les  deux  gou- 
vernements. 

Agréez,  ecc. 

Firmato  :  Decazes. 


1874 
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LUI. 

1874,  3  dicembre. 

1874  BERLINO. 

Accordo  fra  l'Italia  e  la  Germania 
relativo  alla  celebrazione  dei  matrimoni  fra  i  sudditi  respettivi. 

Il  regio  governo  italiano  ed  il  governo  imperiale  tede- 
sco avendo  ravvisato  utile  di  agevolare  la  celebrazione  dei 
matrimoni  dei  loro  connazionali  domiciliati  nel  territorio 
dell'altra  parte  contraente,  i  sottoscritti,  a  ciò  debitamente 
autorizzati,  hanno  stipulato  il  seguente  accordo: 

Art.  1.  —  Gli  Italiani  che  vogliono  contrarre  matrimo- 
nio in  Germania  con  Tedesche,  ed  i  Tedeschi  che  vogliono 
maritarsi  in  Italia  con  Italiane,  non  sono  più  obbligati  per 
l'avvenire,  constatata  che  abbiano  la  loro  nazionalità,  a 
provare,  con  la  presentazione  di  certificati  rilasciati  dalle 
autorità  competenti  del  rispettivo  loro  paese,  che  essi, 
mercè  la  celebrazione  del  loro  matrimonio,  conferiscono 
la  propria  nazionalità  alla  loro  futura  moglie  ed  ai  loro 
figli  legittimi,  e  che  in  conseguenza  di  ciò,  dopo  contratto 
il  matrimonio,  essi  saranno,  dietro  richiesta,  accettati  di 
nuovo  dal  proprio  paese  d'origine  insieme  alla  loro  fa- 
miglia. 

Art.  2.  —  I  rispettivi  sudditi  sono  però  obbligati  come 
prima,  qualora  ciò  sia  prescritto  per  legge  nel  loro  paese 
oppure  nel  luogo  della  celebrazione  del  matrimonio,  di  pro- 
durre un  certificato  della  autorità  competente  del  loro  pae- 
se, comprovante  che,  secondo  le  leggi  civili  della  loro  pa- 
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tri  a,  nessun  impedimento  osta  alla  celebrazione  del  matri-    1874 
monio. 

L'  art.  103.  del  codice  civile  italiano,  in  forza  del  quale 
gli  stranieri  che  contraggono  matrimonio  in  Italia  devono 
prima  della  celebrazione  nel  matrimonio  presentare  un  co- 
siffatto certificato,  e  l' articolo  33  della  legge  bavarese  del 
16  aprile  1868  il  quale  impone  il  medesimo  obbligo  ai  sud- 
diti bavaresi  delle  provinole  della  destra  del  Reno,  riman- 
gono quindi  inalterati  in  vigore. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti  hanno  redatto  e  firmato  in 
doppio  originale,  la  presente  dichiarazione. 

Berlino,  3  dicembre  1874. 

Launay. 

B.   BiiLOW. 


LIV. 

1874,   10  dicembre. 

ROMA. 


Convenzione  fra  l'Italia  e  la  Francia  per  deterininare 
il  confine  fra  i  due  stati  nell'interno  della  galleria  del  Cenisio. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Président  de  la  Républi- 
que  Francaise,  désirant  régler  d'une  manière  definitive  la 
question  de  délimitation  de  la  frontière  des  deux  pays  à 
l'intérieur  du  tunnel  des  Alpes,  qui  a  été  expressément  ré- 
servée  par  l'article  3  de  la  convention  du  7  mai  1862,  ont 
résolu,  d'un  commun  accord,  de  conclure,  à  cet  effet,  une 
convention  speciale,  et  ont  nommé  pour  leurs  plénipoten- 
tiaires,  savoir  : 


13 
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1874  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Monsieur  le  Chevalier  Visconti 
Venosta,  son  ministre  secrétaire  d'état  poiir  les  affaires 
étrangères,  grand'croix  décoré  du  grand  cordon  de  ses  or- 
dres  des  saints  Maurice  et  Lazare  et  de  la  couronne  d'Ita- 
lie, grand'croix  de  la  légion  d'iionneur,  etc.  etc. 

Et  le  Président  de  la  République  Franraise,  Monsieur  le 
Marquis  de  Noailles ,  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  de  la  République  près  Sa  Majesté  le  Roi 
d'Italie,  chevalier  de  la  légion  d'honneur,  etc,  etc. 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants  : 

Art.  1.  —  La  limite  de  la  frontière  entre  la  France 
et  l'Italie,  à  l'intérieur  du  tunnel  des  Alpes,  est  fixé  au  point 
de  séparation  des  deux  pentes  opposées  se  dirigeant,  l'une 
vers  l'Italie,  l'autre  vers  la  France,  à  environ  150  mètres 
au  sud  de  la  verticale  passant  par  le  faite  de  la  montagne. 
Art.  2.  —  Cette  limite  sera  indiquée  au  mojen  d'un 
repère  établi  sur  chacune  des  parois  du  souterrain.  La  dé- 
pense  à  laquelle  donnera  lieu  1'  établissement  de  ces  re- 
pères  sera  partagée  par  moitié  entre  les  gouvernements 
francais  et  italien. 

Art.  3.  —  La  présente  convention  sera  ratifiée  et  les 
ratifications  en  seront  échangées  à  Rome,  aussitòt  après 
que  la  sanction  legislative  aura  été  obtenue  de  part  et 
d'autre. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
la  présente  convention  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  expédition  le  10  décembre  1874. 

(L.  S.)  Visconti  Venosta. 
(L.  S.)  Marquis  de  Noailles. 

Scambio  delle  ratificazioni:  2  giugno  1875. 
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LV. 

1875,  13  gennaio. 

ROMA.  1875 

bicliiarazione  fra  l'Italia  e  la  Francia 
relativa  allo  scambio  degli  atti  di  stalo  civile. 

Le  gouvernement  italien  et  le  gouvernement  de  la  Ré- 
publique  franraise  désirant  assurer  la  communication  des 
actes  intéressant  l'état  civil  de  leiirs  ressortissants  res- 
pectifs,  s'engagent  à  se  délivrer  réciproquement  des  expé- 
ditions  dùment  légalisées  des  actes  de  naissance,  de  ma- 
riage  et  de  décès  qui  les  concernent. 

Cette  commiinicatioa  aura  lieu  sans  frais,  en  la  forme 
usitée  dans  chaque  pays. 

Tous  les  six  mois,  les  expéditions  des  dits  actes,  dressés 
pendant  le  semestre  précédent,  seront  remlses  par  le  gou- 
vernement francais  à  la  légation  d' Italie  à  Paris,  et  par 
le  gouvernament  italien  à  la  légation  de  France  à  Rome. 

Il  est  expressément  entendu  que  la  délivrance  ou  l'ac- 
ceptation  des  dites  expéditions  ne  préjugera  pas  les  ques- 
tions  de  nationalité. 

La  présente  déclaration  sortirà  ses  effets  à  dater  du 
l*""  janvier  1875. 

Fait,  en  doublé  expédition,  à  Rome,  le  13  janvier  1875. 

(L.  S.)  Visconti-Venosta. 
(L.  S.)  Marquis  de  Noailles. 
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LYI. 
1875,  15  f/ennaio. 

1875  ROMA. 

Convenzione  fra  T  Italia  ed  il  Belgio 
per  la  reciproca  estradizione  dei  malfattori. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  des  Bel- 
ges,  désirant  assurer  la  répression  des  crimes  et  délits 
soumìs  à  la  juridiction  de  leurs  tribimaux  respectifs  et 
dont  les  auteurs  ou  comj^lices  voudraient  se  soiistraire  à 
la  rigueur  des  lois,  en  se  réfugiant  d'un  pays  dans  l'autre, 
ont  résolu  de  conclure  une  convention  d'extradition  et  ont 
nommé  à  cet  effet,  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  monsieur  le  chevalier  Emile 
Visconti  Venosta  grand  cordon  de  ses  ordres  des  SS.  Mau- 
rice et  Lazare  et  de  la  couronne  d'Italie,  grand  cordon  de 
l'ordre  de  Léopold  de  Belgique,  etc,  etc. 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  monsieur  Auguste  Van 
Loo,  offlcier  de  son  ordre  de  Léopold,  grand  cordon  des 
ordres  de  l'Etoile  Polaire  de  Suède  et  du  Danebrog,  che- 
valier de  troisième  classe  de  la  couronne  de  fer  d'Autri- 
che,  etc,  etc. 

lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs 
reconnus  en  bornie  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants  : 

Art.  1,  —  Les  gouvernements  belge  et  italien  s'enga- 
gent  à  se  livrer  réciproquement  les  individus  poursuivis, 
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mis  en  prévention  ou  en  accusation,  ou  condamnés,  comme     1875 
auteurs  ou  complices,  pour  l'un   des   crimes  ou  délits  in- 
diqués  ci-après  à  l'article  2,  commis  sur  le  territoire  de 
l'un  des  deux  états  contractants,  qui  se  seraient  réfugiés 
sur  le  territoire  de  l'autre. 

Néammoins,  lorsque  le  crime  ou  délit  donnant  lieu  à 
l'extradition  aura  été  commis  hors  du  territoire  de  la  par- 
tie  requérante,  il  pourra  étre  donne  suite  à  la  demanda 
lorsque  la  législation  du  pars  requis  autorise  la  poursuite 
des  mémes  infractions  commises  hors  de  son  territoire. 
Art.  2.  —  Les  crimes  et  délits  sont  : 

1."  Parricide,  infanticide,  assassinat,  erapoisonne- 
raent,  meurtre  ; 

2.°  Coups  portés  ou  blessures  faites  volontairement 
avec  préméditation,  ou  aj'ant  cause  une  maladie  parais- 
sant  incurable,  une  incapacité  permanente  de  travail  per- 
sonnel,  la  perte  absolue  de  l'usage  d'un  organe ,  une  mu- 
tilation  grave  ou  la  mort  sans  l'intention  de  la  donner; 

3°  Bigamie,  enlèvement  de  mineurs,  viol,  avorte- 
ment,  attentat  à  la  pudeur  commis  avec  violence  ;  atten- 
tai à  la  pudeur  commis  sans  violence  sur  la  personne  ou 
cà  l'aide  de  la  personne  d'un  enfant  de  l'un  ou  de  l'autre 
sexe,  àgé  de  moins  de  quatorze  ans;  attentat  aux  moeurs, 
en  excitant,  facilitant  ou  favorisant  habituellement,  pour 
satisfaire  les  passions  d'autrui,  la  débauché  ou  la  corru- 
ption  de  mineurs  de  l'un  ou  de  l'autre  sexe  ; 

4°  Enlèvement,  recel,  suppression,  substitution  ou 
supposition  d'enfant,  exposition  ou  délaissement  d'enfant; 

5."  Incendie  ; 

6,"  Destruction  de  constructions,  machines  à  vapeur 
ou  appareils  télégraphiques  ; 

7."  Destruction  de  documents  ou  autres  papiers  pu- 
blics; 

8."  Association  de  malfaiteurs,  voi  ; 

9."  Menaces  d' attentat  contre  les  personne s  ou  les 
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1875  propriétés  punissable  de  la  peine  de  mort,  des  travaux 
forcés  ou  de  la  réclusion  ; 

10.°  Attentat  à  la  liberto  individiielle  et  à  l'invio- 
labilité  du  domicile  commis  par  des  particuliers  ; 

11."  Fausse  monnaie,  comprenant  la  contrefacon  et 
l'altération  de  la  monnaie,  l'émission  et  la  mise  en  circu- 
lation  de  la  monnaie  contrefaite  ou  altérée  ;  contrefaron 
Oli  falsification  d'effets  publics  ou  de  billets  de  banque,  de 
titres  publics  ou  privés  ;  émission  ou  mise  en  circulation 
de  ces  effets,  billets  ou  titres  contrefaits  ou  falsifiés  ;  faux 
en  écriture  ou  dans  les  dépèches  télégraphiques  et  usage 
de  ces  dépèches,  efFets,  billets  ou  titres  contrefaits,  fabri- 
(lués  ou  falsifiés,  contrefacon  ou  falsification  de  sceaiix, 
timbres,  poincons  et  marques,  à  l'exception  de  ceiix  de  par- 
ticuliers ou  de  négociants  ;  usage  de  sceaux,  timbres,  poin- 
rons  et  marques  contrefaits  ou  falsifiés,  et  usage  préjiidi- 
ciable  de  vrais  sceaux,  timbres,  poinrons  et  marques  ; 

12."  Faux  témoignage  et  fausses  déclarations  d'ex- 
perts  ou  d'interprètes,  subornation  de  téraoins,  d'experts  ou 
d'interprètes  ; 

13.**  Faux  serment  ; 

14."  Concussion,  détournement  commis  par  des  fonc- 
tionnaires  publics,  corruption  de  fonctionnaires  publics  ; 

15.**  Banqueroute  frauduleuse  et  fraudes  commises 
dans  les  faillites  ; 

10.°  Escroquerie,  abus  de  confiance  et  tromperie  ; 

17."  Abandon  par  le  capitaine,  hors  les  cas  prévus 
par  la  loi  des  deux  pays,  d'un  navire  ou  bàtiment  de  com- 
merce ou  de  péche  ; 

18."  Echouement,  perte,  destruction  par  le  capitaine 
ou  les  ofliciers  ou  gens  de  l'équipage,  détournement  par 
le  capitaine  d'un  navire  ou  d'un  bàtiment  de  commerce 
ou  de  pèche,  jet  ou  destruction  sans  necessité  de  tout  ou 
partie  du  chargement,  des  vivres  et  des  effets  du  bord  ; 
fausse  route,  emprunt  sans  necessité  sur  le  corps,  ravitail- 
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lement  ou  équipement  du  navire,  ou  mise  en  gage  ou  vente  157; 
des  marcliandises  ou  victuailles,  ou  emploi  dans  les  comp- 
tes  d'avaries  ou  de  dépenses  sui)posées  ;  vente  du  navire 
sans  pouvoir  special,  hors  le  cas  d'innavigabilité;  déchar- 
gement  des  marchandises  sans  rapport  préalable,  hors  le 
cas  de  perii  imminent  :  voi  commis  à  bord  ;  altération  de 
vivres  et  de  marchandises,  commise  à  bord  par  le  mélange 
de  substances  malfaisantes;  attaque  ou  résistance  avec  vio- 
lence  et  voies  de  fait  envers  le  capitaine  par  plus  du  tiers 
de  l'équipage  ;  réfus  d'obéir  aux  ordres  du  capitaine  ou  of- 
ficiers  de  bord  pour  le  salut  du  navire  ou  de  la  cargaison, 
avec  coups  et  blessures,  coraplot  contre  la  sùreté,  la  li- 
berté  ou  l'autorité  du  capitaine  ;  prise  du  navire  par  les 
marins  ou  passagers  par  fraude  ou  violence  envers  le  ca- 
pitaine. 

19."  Recèlement  des  objets  obtenus  à  l'aide  d'un  des 
crimes  ou  délits  prévus  par  la  présente  convention. 

L'extradition  pourra  aussi  avoir  lieu  pour  la  tentative 
de  ces  crimes  ou  délits,  lorsqu'elle  est  punissable  d'après 
la  législation  des  deux  pays  contractants. 

Art.  3.  —  L'extradition  ne  sera  jamais  accordée  pour 
les  crimes  ou  délits  politiques.  L'individu  qui  serait  livré 
pour  une  autre  infraction  aux  lois  pénales  ne  pourra ,  dans 
aucun  cas,  étre  poursuivi  ou  condamné  pour  un  crime  ou 
délit  politique  commis  antérieurement  à  l'extradition,  ni 
pour  aucun  fait  connexe  à  un  semblable  crime  ou  délit. 

Il  ne  pourra  non  plus  étre  poursuivi  ou  condamné  pour 
aucun  des  crimes  ou  délits  antérieurs  à  l'extradition  qui 
ne  sont  pas  prévus  dans  la  présente  convention,  ou  qui 
n'ont  pas  forme  l'objet  de  la  demande,  à  moins  qu'après 
avoir  été  puni  ou  acquitté  du  chef  du  crime  ou  délit  qui 
a  donne  lieu  à  l'extradition,  il  n'ait  negligé  de  quitter  le 
pays  avant  un  délai  d'un  mois  ou  bien  quii  n'y  Vienne  de 
nouveau. 

Art.  4.  —  L'extradition  ne  pourra  avoir  lieu,  si  de- 
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1875  puis  les  faits  iraputés,  les  poursuites  ou  la  condaranation,  la 
prescription  de  l'action  ou  de  la  peine  est  acquise,  d'après  les 
lois  du  pays  daiis  lequel  le  prévenu  ou  le  condarané  s'est 
réfuglé. 

Art.  5.  —  Dans  acun  cas,  et  pour  aucun  motif,  les 
hautes  parties  contractantes  ne  pourront  ètre  tenues  à  se 
livrer  leurs  nationaux,  sauf  les  poursuites  à  exercer  con- 
tre  eux  dans  leur  pays,  conformément  aux  lois  en  vigueur. 
Art.  C.  —  Si  l'individu  poursuivi  ou  mis  en  prévention, 
ou  accuse  ou  condamné,  n'est  ni  belge  ni  italien,  ou  si  le 
crime  ou  délit  a  été  comniis  hors  du  territoire  des  parties 
contractantes,  par  un  individu  qui  n'appartient  pas  à  l'état 
auquel  l'extradition  est  demandée,  le  gouverneraent  pourra 
informer  de  cette  demande,  au  premier  cas,  le  gouverne- 
raent auquel  appartient  l'individu  reclame,  au  second  cas, 
le  gouverneraent  sur  le  territoire  duquel  le  crirae  ou  dé- 
lit a  été  commis,  et  si  un  de  ces  gouvernements  reclame,  à 
son  tour,  le  mème  individu  pour  le  faire  juger  par  ses 
tribunaux,  le  gouverneraent  auquel  la  demande  d'extradi- 
tion  a  été  adressée,  pourra,  à  son  choix,  le  livrer  à  l'un 
ou  à  l'autre  gouverneraent. 

Si  l'individu  reclame  par  une  des  parties  contractantes  ' 
est  reclame  en  mème  temps  par  un  autre  ou  plusieurs  au- 
tres  gouvernements,  il  pourra  ètre  livré  au  gouverneraent 
qui  deraande  l'extradition  du  chef  du  crime  ou  délit  le 
plus  grave,  et  dans  le  cas  où  tous  ces  crimes  ou  délits  se- 
raient  de  la  raèrae  gravite,  l'individu  en  question  pourra 
étre  livré  au  gouverneraent  dont  la  deraande  aura  une  date 
plus  ancierae. 

Art.  7.  —  Si  l'individu  réclaraé  est  poursuivi  ou  con- 
darané dans  le  pays  où  il  s'est  réfugié  pour  un  crirae  ou 
délit  corarais  dans  ce  mème  pays,  son  extradition  pourra 
étre  difiFérée  jusqu'à  ce  qua  les  poursuites  soient  abandon- 
nées,  qu'il  soit  acquitté  ou  absous  ou  qu'il  ait  subi  sa  peine. 

Art.  8.  —  L'extradition  sera  accordée  lors  raèrae  que 
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le  condamné,  l'accuse  ou  le  prévenu  viendrait  par  ce  fait  à  1875 
ètre  empèché  de  remplir  les  engagements  contractés  envers 
des  particuliers,  lesquels  pourront  toujours  falre  valoir 
leurs  droits  auprès  des  autori tés  judiciaires  compétentes. 
Art.  9.  —  Les  demandes  d'extradition  seront  adressées 
par  la  Yoie  diplomatique. 

L'extradition  sera  accordée  sur  la  production,  soit  du 
jugement  ou  de  1'  arrèt  de  condamnation,  soit  de  l'ordon- 
nance  de  la  chambre  du  conseil  ou  de  l'arrét  de  la  cham- 
bre des  mises  en  accuration,  ou  de  l'acte  de  procedure  cri- 
minelle  émané  du  juge  compétent  décrétant  formellement 
ou  opérant  de  plein  droit  le  renvoi  du  prévenu  ou  de  l'ac- 
cuse deyant  la  juridiction  repressive. 

Elle  sera  également  accordée  sur  la  production  du  man- 
dat  d'arrèt  ou  de  tout  autre  acte  ayant  la  mème  force, 
délivré  par  l'autorité  étrangère  competente,  pourvu  que  ces 
actes  renferment  l' indication  précise  du  fait  pour  lequel 
ils  ont  été  délivrés. 

Les  actes  ci-dessus  indiqués  seront  délivrés  en  originai 
ou  en  expédition  authentique  dans  les  formes  prescrites 
par  la  législation  du  gouvernement  qui  reclame  l'extradi- 
tion et  accompagnés  d'une  copie  du  texte  de  loi  applicable 
et,  autant  que  possible,  du  signalement  de  l'individu  recla- 
me, ou  de  toute  autre  indication  de  nature  à  en  constater 
l'identité. 

Art.  10.  —  En  cas  d'urgence,  l'étranger  sera  arrèté  pro- 
visoirement,  pour  l'un  des  faits  énumérés  dans  l'article  2, 
sur  avis  donne  par  la  voie  diplomatique  au  ministre  des 
atfaires  étrangères  et  indiquant  l'existence  de  l'un  des  do- 
cuments  mentionnés  à  l'article  9, 

L'arrestation  sera  facultative  si  la  demande  est  direc- 
tement  parvenue  à  une  autorité  judiciaire  ou  administra- 
tive  de  l'un  des  deux  états,  mais  cette  autorité  devra  pro- 
céder sans  délai  à  tous  interrogatoires  et  investigations  de 
nature  à  vérifier  l'identité  ou  les  preuves  du  fait  incriminé, 
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1875  6t  si  qiielqiie  difflculté  se  présente,  rendre  compie  au  mi- 
nistre des  affai res  étrangères  des  motifs  qui  l'auraient  en- 
gagé à  surseoir  à  l'arrestation  réclamée. 

Dans  tous  les  cas,  l'étranger  sera  mis  en  liberté,  si,  dan>: 
le  délai  de  trois  semaines  après  son  arrestation,  il  ne  re- 
coit  communication  de  l'un  des  documents  dont  il  s'agit. 

L'arrestation  aura  lieu  selon  les  formes  et  suivant  les 
règles  prescrites  par  la  législation  du  gouvernement  au- 
quel  elle  est  demandée. 

Art.  11.  —  Le  objets  volés  ou  saisis  en  la  possession 
de  l'individu  dont  l'extradition  est  demandée,  les  instru- 
ments  ou  outils  dont  il  se  serait  servi  pour  commettre  le 
crime  ou  délit  qui  lui  est  imputé,  ainsi  que  toutes  pièces 
de  conviction  seront  livrés  à  l'état  réclamant  si  l'autorité 
competente  de  l'état  requis  en  a  ordonné  la  remise,  mème 
dans  le  cas  où  l'extradition,  après  avoir  été  accordée,  ne 
pourrait  avoir  lieu  par  suite  de  la  mort  ou  de  la  fuite  du 
prévenu. 

Cette  remise  comprendra  aussi  tous  les  objets  de  mème 
nature  qu'il  aurait  cacliés  ou  déposés  dans  le  pays  où  il 
se  serait  réfugié  et  qui  y  seraient  trouvés  plus  tard. 

Sont  cependant  réservés  les  droits  des  tiers  sur  les  objets 
mentionnés  qui  doivent  leur  ètre  rendus  sans  frais,  dès 
que  le  procès  criminel  ou  correctionnel  sera  termine. 

Art.  12.  —  Les  frais  d'arrestation,  d'entretien  et  de 
transport  de  l'individu  dont  l'extradition  aura  été  accordée 
ainsi  que  ceux  de  consignation  et  de  transport  des  objets 
qui,  aux  terraes  de  l'article  précédent,  doivent  ètre  resti- 
tués  ou  jremis,  resteront  à  la  charge  des  deux  états  dans 
la  limite  de  leurs  territoires  respectifs. 

Les  frais  de  transport  et  autres  sur  le  territoire  des 
états  intermédiaires  seront  à  la  charge  de  l'état  réclamant. 

Au  cas  où  le  transport  par  mer  serait  jugé  préférable, 
l'individu  à  extrader  sera  conduit  au  port  de  l'état  requis 
que  designerà  l'agent  diplomatique  ou  consulaire  accrédité 
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par  le  gouvernement  réclamànt,  aiix  frais  duquel  il  sera     1875 
embarqué. 

Art.  13.  —  Il  est  formellement  stipulò  que  l'extradi- 
tion  par  voie  de  transit,  sur  les  territoires  respectifs  des 
états  contractants,  d'un  individu  n'appartenant  pas  au  pays 
de  trausit  sera  accordée  sur  la  simple  production,  en  ori- 
ginai ou  en  expédition  authentique,  de  l'un  des  actes  de 
procedure  mentionnés,  selon  les  cas,  dans  l'art.  9  ci  dessus, 
pourvu  qae  le  fait,  servant  de  base  à  l'extradition,  soit  com- 
pris  dans  la  présente  convention  et  ne  rentre  pas  dans  les 
dispositions  des  articles  3  et  4. 

Art.  14.  —  Lorsque  dans  la  poursuite  d'une  affaire  pé- 
nale, non  politique,  un  des  deux  gouvernements  jugera  né- 
cessaire l'audition  de  téraoins  domiciliés  dans  l'autre  état. 
ou  tout  autre  acte  d'instruction  judiciaire,  une  commission 
rogatoire  sera  envoyée  à  cet  effet  par  la  voie  diplomatique 
et  il  y  sera  donne  suite  en  observant  les  lois  du  pays  dans 
lequel  l'audition  des  témoins  ou  l'acte  d'instruction  devra 
avoir  lieu. 

Les  commissions  rogatoires  éraanées  de  l'autorité  com 
petente  étrangère  et  tendant  à  faire  opérer,  soit  une  vi- 
site domiciliaire ,  soit  la  saisie  du  corps  du  délit  ou  de 
pièces  à  conviction,  ne  pourront  ètre  exécutées  que  pour 
un  des  faits  énumérés  à  l'art.  2  et  sous  la  réserve  expri- 
mée  au  dernier  paragraphe  de  l'art.  11. 

Les  gouvernements  respectifs  renoncent  à  tonte  récla- 
mation  ayant  pour  objet  la  restitution  des  frais  résultant 
de  l'exécution  dò  la  commission  rogatoire,  dans  les  cas 
mème  où  il  s'agirait  d'expertise,  pourvu  toutefois  que  cette 
expertise  n'ait  pas  entrainé  plus  d'une  vacation. 

Art.  15.  —  En  matière  pénale  non  politique,  lorsque 
la  notification  d'un  acte  de  procedure  ou  d'un  jugement  à 
un  Belge  ou  à  un  Italien  paraìtra  nécessaire  au  gouverne- 
ment belge  et  réciproquement,  la  pièce  transmise  diplo- 
matiquement  sera  signifìée  à  personne  à  la  requète  du  mi- 
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1875  nistère  public  du  lieu  de  la  residence  par  les  soins  d'un 
offlcier  compétent,  et  l'originai  constatant  la  notification, 
revétu  du  visa,  sera  renvoyé  par  la  mème  voie  au  gou- 
vernement  requérant,  sans  restitution  des  frais. 

Art.  10.  —  Si,  dans  une  cause  pénale  non  politique, 
la  comparution  personnelle  d'un  témoin  est  nécessaire,  le 
gouvernement  du  pays  où  réside  le  témoin  l'engagera  à  se 
rendre  à  l'invitation  qui  lui  sera  faite,  et,  dans  ce  cas,  des 
frais  de  voyage  et  de  séjour  lui  seront  accordés  d'après  les 
tarifs  et  règlements  en  vigueur  dans  le  pays  où  l'audition 
devra  avoir  lieu.  Les  personnes  résidant  en  Belgique  ou 
en  Italie,  appelées  en  témoignage  devant  les  tribunaux  de 
l'un  ou  de  l'autre  pays,  ne  pourront  ètre  poursuivies  ni 
détenues  pour  des  faits  ou  condamnations  criminels  anté- 
rieurs,  ni  sous  prétexte  de  complicité  dans  les  faits,  objet 
du  procès  où  elles  figureront  corame  témoins. 

Lorsque,  dans  une  cause  pénale  non  politique,  instruite 
dans  l'un  des  deux  pays,  la  production  de  pièces  de  con- 
viction  ou  documents  judiciaires  sera  jugé  utile,  la  demande 
en  sera  faite  par  voie  diplomatique  et  on  y  donnera  suite, 
à  moins  que  des  considérations  particulières  ne  s'y  oppo- 
sent  et  sous  l'obligation  de  renvoyer  les  pièces. 

Les  gouvernements  contractants  renoncent  à  tonte  ré- 
clamation  des  frais  résultant,  dans  les  limites  de  leurs  ter- 
ritoires  respectifs,  de  l'envoi  et  de  la  restitution  des  piè- 
ces de  conviction  et  documents. 

Art.  17.  —  Les  deux  gouvernements  s'engagent  à  se 
communiquer  réciproquement,  aussi  sans  restitution  de 
frais,  les  arrèts  de  condamnation  pour  crimes  et  délits  de 
tonte  espèce,  qui  auront  été  prononcés  par  les  tribunaux 
de  l'un  des  deux  états  contre  les  sujets  de  l'autre.  Cette 
communication  sera  edectuée  moyennant  l'envoi  par  voie 
diplomatique  du  jugement  prononcé  et  devenu  définitif,  au 
gouvernement  du  pays  auquel  appartient  le  condamné,  pour 
étre  depose  au  greffe  du  tribunal  compétent. 
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Cliacun  des  deux  gouvernements  donnera  à  ce  sujet  les     1875 
instructions  nécessaires  aux  autorités  respectives. 

Art.  18.  —  La  présente  convention,  qui  remplace  celle 
du  15  avril  1869  et  les  déclarations  du  23  juin  1870  et  du 
6  novembre  1874,  ne  sera  exécutoire  que  dix  jours  après 
sa  publication  dans  les  formes  prescrites  par  les  lois  des 
deux  pays. 

Elle  est  conclue  pour  cinq  ans  à  partir  du  jour  de  l'échange 
des  ratifications. 

Dans  le  cas  où  aucun  des  deux  gouvernements  n'aurait 
notifié,  six  mois  avant  la  fin  de  la  dite  période,  son  in- 
tention  d'en  taire  cesser  les  efFets,  elle  demeurera  obliga- 
toire  pour  cinq  autres  années,  et  ainsi  de  suite  de  cinq 
en  cinq  ans. 

Art.  19.  —  La  présente  convention  sera  ratifiée  et  les 
ratifications  en  seront  échangées  à  Rome  dans  l'espace  de 
six  semaines  ou  plus  tòt,  si  faire  se  peut. 

En  ibi  de  quoi,  les  deux  plénipotentaires  l'ont  signée  en 
doublé  originai  et  y  ont  appose  leurs  cachets  respectifs. 

Fait  en  doublé  originai  à  Rome,  le  15  janvier  1875. 


(L.  S.)  Visconti-Ve>;osta. 
(L.  S.)  A.  Van  Loo. 


Scambio  delle  ratificazioni:  25  febbraio  1875. 
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LVII. 

1875,  23  f/ennaio. 

1875  CAIRO. 


Protocollo  per  modificare  la  giurisdizione  dei  consoli  italiani  in  Egitto, 
regolamento  giudiziario  ed  annesso. 


Son  Excellence  Chérif  Pacha,  ministre  de  la  justice  de 
S.  A.  le  Kédive  et  raonsieur  le  commandeur  de  Martino, 
agent  et  consnl  general  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  dùment 
autorisés  par  leurs  gouvernements  respectifs,  sont  convenus 
de  ce  qui  suit. 

L'accord  résultant  de  l'échange  des  notes  passées  à  Cons- 
tantinople  entre  Son  Excellence  Niibar  pacha,  ministre 
des  affaires  étrangères  de  S.  A.  le  Khédive,  et  Monsieur  le 
Comte  Barbolani,  ministre  d' Italie,  le  24  janvier  et  1." 
mars  1873,  est  ratifié  et  sera  mis  en  exécution,  avec  la 
seule  reserve,  de  la  part  du  gouvernement  italien,  de  l'ap- 
probation  du  parlement. 

Seront  regardés  comma  faisant  partie  de  l'accord  sus- 
énoncé : 

1."  Le  règlement  judiciaire  avec  tous  ses  annexes  ; 
2."  Le  procès-verbal  du  10  novembre  1874,  signé  à 
Alexandrie  entre  S.  E.  Chérif  Pacha,  ministre  de  la  justice, 
et  monsieur  le  Marquis  de  Cazaux,  agent  et  consul  general 
de  France.  Copie  de  ce  procès-verbal  est  annexée  au  pré- 
sent  protocole. 

Les  mesures  transitoires,  convenues  avec  d'autres  puis- 


ITALIA   E   EGITTO  239 

sances,  seront  étendues  aux  sujets  de  Sa  Majesté   le   Roi     1875 
d'Italie,  qui  en  réclameront  rapplication. 

En  foi  de  quoi,  le  présent  protocole  a  été  signé  en  doublé. 

Au  Caire  aujourd'  Lui,  vingt  trois  janvier  mil  huit  cent 
soixante  quinze. 

Chérif. 

G.  De  Martino. 

RÈGLEMENT  D'ORGANISATION  JUDICIAIRE  POUR  LES   PROCÈS 
MIXTES   EN  EGYPTE. 

TITRE  I, 

juridiction  en  matière  civile  et  commerciale 

Chapitre  L 

Tribunaux  de  première  instance  et  cour  d'appel. 

§  I.  —  Institution  et  composition. 

Art.  1.  —  Il  sera  institué  trois  tribunaux  de  première 
instance,  à  Alexandrie,  au  Caire  et  à  Zagazig. 

Art.  2.  —  Chacun  de  ces  tribunaux  sera  compose  de 
sept  juges  :  quatre  étrangers  et  trois  indigènes. 

Les  sentences  seront  rendues  par  cinq  juges,  dont  trois 
étrangers  et  deux  indigènes. 

L' un  des  juges  étrangers  presiderà  avec  le  titre  de  vice- 
président  et  sera  désigné  par  la  majorité  absolue  des  mem- 
bres  étrangers  et  indigènes  du  tribunal. 

Dans  les  affaires  commerciales,  le  tribunal  s'adjoindra 
deux  négociants,  un  indigène  et  un  étranger,  ayant  voix 
deliberative  et  choisis  par  voie  d'élection. 

Art.  3.  —  Il  y  aura  à  Alexandrie   une  cour   d'appel 
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1875    composée  de   onze   magistrats,   quatre  indigènes  et  sept 
étrangers. 

L'un  des  magistrats  étrangers  presiderà  soiis  le  titre  de 
vice-président  et  sera  désigné  de  la  méme  manière  que  les 
vice-présidents  des  tribunaux. 

Les  arrèts  de  la  cour  d'appel  seront  rendus  par  huit 
magistrats,  dont  cimi  étrangers  et  trois  indigènes. 

Art.  4.  —  Le  nombre  des  magistrats  de  la  cour  d'ap- 
pel  et  des  tribunaux  pourra  étre  augmenté,  si  la  cour  en 
signale  la  nécessité  pour  le  besoin  du  service,  sans  altérer 
la  proportion  fixée  entre  les  juges  indigènes  et  étrangers. 
En  attendant,  dans  le  cas  d'absence  ou  d'empècliement 
de  plusieurs  juges  à  la  fois  de  la  cour  d'appel,  ou  du  méme 
tribunal,  le  président  de  la  cour  pourra  les  faire  suppléer, 
s'il  s'agit  de  juges  étrangers,  par  leurs  collègues  des  au- 
tres  tribunaux  ou  par  les  magistrats  étrangers  de  la  cour 
d'appel  ;  lorsque  l'un  des  magistrats  de  la  cour  sera  ainsi 
délégué  à  intervenir  aux  audiences  d'un  des  tribunaux,  il 
en  aura  la  présidence. 

Art.  5.  —  La  nomination  et  le  clioix  des  juges  ap- 
partiendront  au  gouvernement  égyptien,  mais,  pour  étre 
rassuré  lui-mème  sur  les  garanties  que  présenteront  les 
personnes  dont  il  fera  choix,  il  s'adressera  officieusement 
aux  ministres  de  la  justice  à  l'étranger,  et  n'engagera  que 
les  personnes  munies  de  l'acquiescement  et  de  l'autorisa- 
tion  de  leur  gouvernement. 

Art.  6.  —  Il  y  aura  dans  la  cour  d'appel  et  dans  clia- 
que  tribunal  un  greffier  et  plusieurs  commis-grefliers  as- 
sermentés,  par  lesquels  il  pourra  se  faire  remplacer. 

Art.  7.  Il  y  aura  aussi  près  la  cour  d'appel  et  de  cha- 
que  tribunal  des  interprètes  assermentés  en  nombre  suf- 
fìsant,  et  le  personnel  d'huissier.s  nécessaires  qui  seront 
chargés  du  service  de  l'audience,  de  la  signification  des 
actes  et  de  l'exécution  des  actes  et  de  l'exécution  des  sen- 
tences. 
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Art.  8.  —  Les  greffiers,  liuissiers  et  interprètes  seront  187Ì 
d'abord  nommés  par  le  gouvernement,  et,  quant  aux  gref- 
fiers, ils  seront  choisis  pour  la  première  fois  à  l'étranger 
parmi  les  officiers  ministériels  qui  exercent  ou  qui  ont  déjà 
exercé,  ou  parmi  les  personnes  aptes  à  remplir  les  mèmes 
fonctions  à  l'étranger;  et  pourront  ètre  révoqués  par  le  tri- 
bunal auquel  ils  seront  attachés. 

§  IL  —  Compélence. 

Art.  9.  —  Ces  tribunaux  connaìtront  seuls  de  toutes 
les  contestations  en  matières  civile  et  commerciale  entre 
indigènes  et  étrangers,  et  entre  étrangers  de  nationalités 
différentes  en  deliors  du  statut  personnel. 

Ils  connaìtront  aussi  de  toutes  les  actions  réelles  immo- 
bilières  entre  toutes  personnes,  mème  appartenant  à  la 
mème  nationalité. 

ART.  10.  —  Le  gouvernement,  les  administrations,  les 
Da'iras  de  S.  A.  le  Khédive  et  des  membres  de  sa  famille 
seront  justiciables  de  ces  tribunaux  dans  les  procès  avec 
les  étrangers. 

Art.  11.  —  Ces  tribunaux,  sans  pouvoir  statuer  sur 
la  propriété  du  domaine  public  ni  interpréter  ou  arréter 
l'exécution  d'une  mesure  administrative,  pourront  juger, 
dans  les  cas  prévus  par  le  code  civil,  les  atteintes  portées 
à  un  droit  acquis  d'un  .étranger,  par  un  acte  d'admini- 
stration. 

Art.  12.  —  Ne  sont  pas  soumises  à  ces  tribunaux  les 
demandes  des  étrangers  contre  un  établissement  pieux  en 
revendication  de  la  propriété  d'immeubles  possédés  par  cet 
établissement,  mais  ils  seront  compétents  pour  statuer  sur 
la  demande  intentée  sur  la  question  de  possession  legale, 
quel  que  soit  le  demandeur  ou  le  défendeur. 

Art.  13.  —  Le  seul  fait  de  la  constitution  d'une  hj^po- 
thèque  en  faveur  d'un  étranger  sur  les  biens   immeubles, 
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1875  ^uels  que  soient  le  possesseur  et  le  propriétaire,  rendra 
ces  tribunaux  compétents  poiir  statuer  sur  la  validité  de 
riiypothèque  et  sur  toutes  ses  conséquences  jusques  et  y 
compris  la  vente  forcée  de  l'immeuble  ainsi  que  la  distri- 
bution  du  prix. 

Art.  14.  —  Les  tribunaux  délègueront  un  des  magis- 
trats  qui,  agissant  en  qualité  de  juge  de  paix,  sera  cliargé 
de  concilier  les  parties  et  de  juger  les  affaires  doni  l'im- 
portance  sera  fixée  par  le  code  de  procedure. 

§  III.  —  Audiences. 

Art.  15.  —  Les  audiences  seront  publiques,  sauf  les 
cas  où  le  tribunal,  par  une  décision  motivée,  ordonnera 
l'huis-clos  dans  l'intérét  des  bonnes  moeurs  ou  de  l'ordre 
public  ;  la  défense  sera  libre. 

Art.  16,  —  Les  langues  judiciaires  employées  devant 
le  tribunal  pour  les  plaidoiries  et  la  rédaction  des  actes  et 
sentences  seront  les  langues  du  pays,  l'italien  et  le  francais. 

Art.  17.  —  Les  personnes  ayant  le  diplòme  d'avocat, 
seront  seules  admises  à  représenter  et  défendre  les  parties 
devant  la  cour  d'appel. 

§  IV.  —  Exécuiion  des  sentences. 

Art.  18.  —  L'exécution  des  jugements  aura  lieu  en 
dehors  de  toute  action  administrative  consulaire  ou  autre 
et  sur  l'ordre  du  tribunal.  Elle  sera  effectuée  par  les  liuis- 
siers  du  tribunal  avec  l'asslstance  des  autorités  locales,  si 
catte  assistance  devient  nécessaire,  mais  toujours  en  de- 
hors de  toute  ingérence  administrative. 

Seulement,  l'offlcier  de  j  astice  chargé  de  l'exécution  par 
le  tribunal,  est  obligé  d'avertir  les  consulats  dujour  etde 
l'heure  de  l'exécution,  et  ce  à  peine  de  nullité  et  de  dom- 
mages-intérèts  contre  lui.   Le   consul,  ainsi  averti,  a  la 
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faculté  de  se  trouver  présent  à  l'exécution  ;    mais   en  cas     1875 
d'absence,  il  sera  passe  outre  à  l'exécution. 

§  V.  —  InamovibUité  des  magistrats;  avancement  : 
incompaiiì)Uité  ;  discipline. 

Art.  19.  —  Les  magistrats  qui  composent  la  cour  d'ap- 
pai et  les  tribunaux  seront  inamovibles. 

L' inamovibilité  ne  subsistera  que  pendant  la  période 
quinquennale.  Elle  ne  sera  définitivement  admise  qu'après 
ce  délai  d'épreuve. 

Art.  20.  —  L'avancement  des  magistrats  et  leur  pas- 
sage  d'un  tribunal  à  un  autre  n'auront  lieu  que  de  leur  con- 
sentement  et  sur  le  vote  de  la  cour  d'appel  qui  prendra 
l'avis  des  tribunaux  intéressés. 

Art.  21.  —  Les  fonctions  de  magistrats,  de  greffiers, 
commis-grefflers,  interprètes  et  huissiers  seront  incompa- 
tibles  avec  toutes  autres  fonctions  salariées  et  avec  la  pro- 
fession  de  négociant. 

Art.  22.  —  Les  magistrats  ne  seront  point  l'objet  de 
la  part  de  l'administration  égyptienne  de  distinction  hono- 
rifiques  ou  matérielles. 

Art.  23.  —  Tous  les  juges  de  la  mème  catégorie  re- 
cevront  les  mèmes  appointements.  L'acceptation  d'une  ré- 
munération  en  deliors  de  ces  appointements,  d'une  augmen- 
tation  des  appointements,  de  cadeaux  de  valeur  ou  d'au- 
tres  avantages  matériels,  entraìne  pour  le  juge  la  déclié- 
ance  de  l'emploi  et  du  traitement  sans  aucun  droit  à  une 
indemnité. 

Art.  24.  —  La  discipline  des  magistrats,  des  officiers 
de  justice  et  des  avocats  est  réservée  à  la  cour  d'appel. 
La  peine  disciplinaire  applìcable  aux  magistrats  pour  les 
faits  qui  compromettent  leur  lionorabilité  comme  magi- 
strat  ou  l'indépendance  de  leurs  votes,  sera  la  révocation 
et  la  perte  du  traitement  sans  aucun  droit  à  une  indem- 
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1875  nité.  La  peine  applicable  aux  avocats  pour  les  faits  qui 
compromettent  leur  honorabilité,  sera  la  radiation  de  la 
liste  des  avocats  admis  à  plaider  devant  la  cour,  et  le 
jugement  devra  étre  rendu  par  la  cour  en  réunion  generale 
à  la  majorité  des  trois  quarts  des  conseillers  présents. 

Art.  25.  —  Toute  plainte  présentée  au  gouvernement 
par  un  niembre  du  corps  consulaire  contre  les  juges  pour 
cause  disciplinaire  devra  étre  déférée  à  la  cour  qui  sera 
tenue  d'instruire  Taflaire. 

Chapitre  ir. 
Parquet. 

Art.  26.  —  Il  sera  institué  un  parquet  à  la  téte  du- 
quel  sera  un  procureur  general. 

Art.  27.  —  Le  procureur  general  aura  sous  sa  direc- 
tion auprès  de  la  cour  d'appel  et  des  tribunaux,  des  subs- 
tituts  en  nombre  suffisant  pour  le  service  des  audiences 
et  la  police  judiciaire. 

Art.  28.  —  Le  procureur  general  pourra  siéger  à  tou- 
tes  les  cliambres  de  la  cour  et  des  tribunaux,  à  toutes  les 
cours  criminelles  et  à  toutes  les  assemblées  générales  de 
la  cour  et  des  tribunaux. 

Art.  29.  —  Le  procureur  general  et  ses  substituts  se- 
rout  amovibles,  et  ils  seront  nommés  par  S.  A.  le  Kliédive. 

§  VI.  —  Dispositions  spéciales  et  transitoiì^es. 

Art.  30,  —  Le  droit  de  récusation  péremptoire  des 
interprètes  et  des  traductions  écrites  sera  réservé  pour 
toutes  les  parties. 

Art.  31,  —  Il  y  aura,  dans  chaque  greffe  des  tribu- 
naux de  première  instance,  un  employé  du  Mekemé  qui 
assisterà  le  grefller  dans  les  actes  translatifs  de  propriété 


ITALIA    E   EGITTO  245 

immobilière  et  de  constitution  de  droit  de  privilége  immo-     1875 
bilier  et  en  dressera  acte  qu'il  transmettra  au  Mehemé. 

Art.  32.  —  Il  y  aura  également  auprès  du  Mehemé 
des  commis  délégués  par  le  greffier  du  tribunal  de  pre- 
mière instance  qui  devront  lui  transmettre,  pour  ètre  tran- 
scrits  d'office  au  registre  des  hypothèques,  les  actes  trans- 
latifs  de  propriété  iramobilière  et  de  constitution  de  gage 
immobilier. 

Ces  transmissions  seront  faites  sous  peine  de  dommages- 
Intéréts  et  de  poursuite  disciplinaire,  et  sans  que  Tomis- 
sion  entraìne  nullité. 

Art.  33.  —  Les  conventions,  donations  et  les  actes  de 
constitution  d'iiypotlièque  ou  translatifs  de  propriété  im- 
mobilière, recus  par  le  greffier  du  tribunal  de  première 
instance,  auront  la  valeur  d'actes  authentiques,  et  leur  ori- 
ginai sera  depose  dans  les  arcliives  du  greffe. 

Art.  34.  —  Les  nouveaux  tribunaux,  dans  l'exercice 
de  leur  juridiction  en  matière  civile  et  commerciale  et  dans 
la  limite  de  celle  qui  leur  est  consentie  en  matière  pénale, 
appliqueront  les  codes  présentés  par  l'Egypte  aux  puissan- 
ces,  et  en  cas  de  silence,  d'insuffisance  et  d'obscurité  de  la 
loi,  le  juge  se  conformerà  aux  principes  du  droit  naturel 
et  aux  règles  de  l'équité. 

Art.  35.  —  Le  gouvernement  fera  publier,  un  mois 
avant  le  fonctionnement  des  nouveaux  tribunaux,  les  co- 
des, dont  un  exemplaire  en  chacune  des  langues  judiciaires 
sera  depose  jusqu'à  ce  fonctionnement  dans  chaque  Mudi- 
riéh,  auprès  de  chaque  consulat,  et  aux  greffes  de  la  cour 
d'appel  et  des  tribunaux,  qui  en  conserveront  toujours  un 
exemplaire. 

Art.  36.  —  Il  publiera  également  les  lois  relatives  au 
statut  personnel  des  indigènes,  un  tarif  des  frais  de  justice, 
les  ordonnances  sur  le  regime  des  terres,  des  digues  et 
canaux. 

Art.  37.  —  La  cour  preparerà  le  règlement   general 
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1875  judiciaire  en  ce  qui  concerne  la  police  de  l'audience,  la  di- 
scipline des  tribunaux,  des  officiers  de  justice,  des  avocats 
et  les  devoirs  des  mandataires  représentants  les  parties  à 
l'audience,  l'admission  des  personnes  indigentes  au  bureau 
d'assistance  judiciaire,  l'exercice  du  droit  de  récusation 
péremptoire,  et  la  manière  de  procéder  en  cas  de  partage 
des  votes,  pour  les  jugements  de  la  cour  d'appel. 

Le  projet  de  règlement  ainsi  préparé  sera  transmis  aux 
tribunaux  de  première  instance  pour  leurs  observations,  et, 
après  une  nouvelle  délibération  de  la  cour,  qui  sera  defini- 
tive, rendu  exécutoire  par  décret  du  ministre  de  la  justice. 

Art.  38.  —  Les  tribunaux  en  matière  civile  et  com- 
merciale ne  commenceront  à  connaìtre  des  causes  mixtes 
qu'un  mois  après  leur  installation. 

Art.  39.  —  Les  causes  déjà  commencées  devant  les 
consulats  étrangers  au  moment  de  l'installation  des  tribu- 
naux, seront  jugées  devant  leur  ancien  forum  jusqu'à  leur 
solution  definitive.  Elles  pourront  cependant,  à  la  demande 
des  parties  et  avec  le  consentement  de  tous  les  intéressés, 
étre  réterées  aux  nouveaux  tribunaux. 

Art.  40.  —  Les  nouvelles  lois  et  la  nouvelle  organisa- 
tion  judiciaire  n'auront  pas  d'ett'et  rétroactif. 

TITRE  IL 

JURIDICTION   EN   MATIÈRE   PÉNALE 
EN   CE   QUI   CONCERNE   LES   INCULPES   ÉTRANGERS. 

Chapitre  I. 

Tribunaux  des  contraventions,  de  police  correctionnelle 
et  cour  d'assises. 

§  I.  —  Composition. 

Art.  1.  —  Le  juge  des  contraventions  à  la  charge  des 
étrangers  sera  un  des  membres  étrangers  du  tribunal. 
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Art.  2.  —  La  chambre  dii  conseil,  aiissi  bien  en  ma-    1875 
tière  de  délits  qu'en  matière  de  crimes,  sera  composée  de 
trois  juges,  dont  un  indigène  et  deux  étrangers,  et  de  qua- 
tre  assesseurs  étrangers. 

Art.  3.  —  Le  tribunal  correctionnel  aura  la  méme 
composition. 

Art.  4.  —  La  cour  d'assises  sera  composée  de   trois 
conseillers,  dont  un  indigène  et  deux  étrangers. 
Les  douze  jurés  seront  étrangers. 

Dans  ces  divers  cas,  la  moitié  des  assesseurs  et  des  ju- 
rés sera  de  la  nationalité  de  l'inculpé,  s'il  le  demande.  Dans 
le  cas  où  la  liste  des  jurés  ou  des  assesseurs  de  la  natio- 
nalité de  l'accuse  serait  insufflsante,  il  designerà  la  natio- 
nalité à  laquelle  ils  devront  appartenir  pour  compléter  le 
nombre  voulu. 

Art.  5.  —  Lorsqu'il  y  aura  plusieurs  inculpés,  chacun 
d'eux  aura  droit  de  demander  un  nombre  égal  d'assesseurs 
ou  de  jurés,  sans  que  le  nombre  des  assesseurs  ou  jurés 
puisse  ètre  augmenté,  et  sauf  à  déterminer  par  la  voie  du 
sort  ceux  des  inculpés  qui,  à  raison  de  ce  nombre,  ne  pour- 
ront  exercer  leur  droit. 

« 
§  IL  —  Compétence. 

Art.  6.  —  Seront  soumises  à  la  juridiction  des  tribu- 
naux  égyptiens  les  poursuites  pour  contravention  de  sim- 
ple  police,  et,  en  outre,  les  accusations  portées  contre  les 
auteurs  et  complices  des  crimes  et  délits  suivants. 

Art.  7.  —  Crimes  et  délits  commis  directement  contre 
les  magistrats,  les  jurés  et  les  officiers  de  justice  dans 
l'exercice  ou  à  l'occasion  de  l'exercice  de  leurs  fonctions, 
savoir  : 

a)  Outrages  par  gestes,  paroles  ou  menaces  ; 

&)  Calomnies,  injures,  pourvu  qu'elles  aient  été  profé- 
rées  soit  en  présence  du  magistrat,  du  juré  ou  de  l'officier 
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1875  de  justice,  soit  dans  1'  enceinte  du  tribunal,  oii  publiées  par 
voie  d'aflìches,  d'écrits,  d'imprimés,  de  gravures  ou  d'em- 
blèmes  : 

e)  Yoies  de  fait  contre  leur  personne,  comprenant  les 
coups,  blessures,  et  liomicide  volontaire  avec  ou  sans  pré- 
méditation  ; 

d)  Yoies  de  fait  exercées  contre  eux   ou    menaces    à 
eux  faites  pour  obtenir  un  acte  injuste  ou  illégal,  ou  l'abs 
tention  d'un  acte  juste  ou  legai  ; 

e)  Abus  par  un  fonctionnaire  public  de  son  autorité 
contre  eux  dans  le  mème  but  ; 

f)  Tentative  de  corruption  exercée  directement  contre 
eux  ; 

g)  Recomraandation  donnée  à  un  juge  par  un  fonction- 
naire public  en  faveur  d'une  des  parties. 

Art.  8.  —  Crimes  et  délits  commis  directement  contre 
l'exécution  des  sentences  et  des  mandats  de  justice , 
savoir  : 

a)  Attaque  ou  résistance  avec  violence  ou  Yoies  de 
fait  contre  les  magistrats  en  fonctions,  ou  des  officiers  de 
justice  instrumentant  ou  agissant  légaleraent  pour  l'exé- 
cution des  sentences  ou  inandats  de  justice,  ou  contre  les 
dépositaires  ou  agents  de  la  force  publique  chargés  de 
préter  main-forte  à  cette  exécution  ; 

b)  Abus  d'autorité  de  la  part  d'un  fonctionnaire  public 
pour  empécher  l'exécution  ; 

e)  Voi  de  pièces  judiciaires  dans  le  mème  but  ; 

d)  Bris  de  scellés  apposés  par  l'auto ritéjudiciaire,  dé- 
tournement  d'objets  saisis  en  vertu  d'une  ordonnance  ou 
d'un  jugement  ; 

e)  Evasion  de  prisonniers  détenus  en  vertu  d'un  man- 
dat  ou  d'une  sentence  et  actes  qui  ont  directement  procure 
cette  évasion  ; 

f)  Recel  des  prisonniers  évadés  dans  le  mème  cas. 
Art.  9.  —  Les  crimes  et  délits  iraputés  aux  juges,  ju- 
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rés  et  officiers  de  justice,  quand  ils  seront  accusés  de  les     181  o 
avoir  commis  dans  l'exercice  de  leurs  fonctions  ou  par  suite 
d'  un  abus  de  ces  fonctions  , 
savoir  : 
Outre  les  crimes  et  délits  communs  qui   pourront   leur 
ètre  imputés  dans  ces  circonstances,  les  crimes  et   délits 
spéciaux  sont: 

a)  Sentence  injuste  rendue  par  faveur  ou  inimitié, 

b)  Corruption, 

e)  Non  révélation  de  la  tentative  de  corruption, 

d)  Déni  de  justice, 

e)  Violences  exercées  contre  les  particuliers, 

f)  Yiolation  du  domicile  sans  les  formalités  légales, 

g)  Exactions, 

h)  Détournement  de  deniers  publics, 

i)  Arrestation  illegale, 

j)  Faux  dans  les  sentences  et  actes. 

Art.  10.  —  Dans  les  dispositions  qui  précèdent,  sont 
compris,  sous  la  désignation  d'officiers  de  justice  les  gref- 
flers,  les  commis-greffiers  assermentés,  les  interprètes  at- 
tacliés  au  tribunal,  et  les  huissiers  titulaires,  mais  non 
les  personnes  cliargées  accidentellement  par  délégation  du 
tribunal  d'une  signiflcation  ou  d'un  acte  d'huissier, 
La  dénomination  de  magistrats  comprend  les  assesseurs. 

Chapitre  II. 

Dérogation  au  code  d'instruction  criminelle  dans  le  jugement 
des  contraventions  des  crimes  et  délits  à  la  charge  des 
étrangers. 

§  I.  —  Poursuiie. 

Art.  li.  —  Lorsqu'un  membre  du  corps  consulaire  dé- 
noncera  un  fait  délictueux  à  la  charge  d'un  magistrat  ou 
d'un  officier  de  justice,  le  gouvernement  devra  donner  les 
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1875  ordres  nécessaires  au  ministère  public  qui  sera  tenu  de 
suivre  sur  la  dénonciation. 

Art.  12.  —  Toutes  les  poursuites  pour  crimes  et  dé- 
lits  feront  l'objet  d'une  instruction  qui  sera  soumise  à  une 
chambre  du  conseil. 

Art.  13.  Le  consul  de  l'inculpé  sera  sans  délai  avisé 
de  tonte  poursuite  pour  crime  ou  délit  intentée  contre  son 
administré. 

§  II.  —  Instruction. 

Art.  14.  —  L'instruction  ainsi  que  les  débats  auront  lieu 
dans  celle  des  langues  judiciaires  que  connaitrait  l'inculpé. 

Art.  15.  —  Toute  instruction  contre  un  étranger,  ainsi 
que  la  direction  des  débats  lors  du  jugement,  appartien- 
dront  à  un  magistrat  étranger,  tant  en  matière  de  simple 
police  qu'en  matière  criminelle  ou  correctionnelle. 

Art.  16.  —  Si  l'inculpé  d'un  crime  ou  d'un  délit  n'a 
pas  de  défenseur,  il  lui  en  sera  désigné  un  d'office,  au  mo- 
ment de  l'interrogatoire,  à  peine  de  nullité. 

Art.  17.  —  Jusqu'à  ce  qu'il  soit  constate  qu'il  existe 
en  Egypte  une  installation  suffisante  des  lieux  de  détention, 
les  inculpés  arrètés  préventivement  seront  livrés  au  consul 
immédiatement  après  l'interrogatoire  et  dans  les  24  heu- 
res  de  l'arrestation  au  plus  tard,  à  moins  que  le  consul 
n'ait  autorisé  la  détention  dans  la  prison  du  gouvernement. 

Art.  18.  —  Le  témoin  qui  refuserà  de  répondre  soit 
au  juge  d'instruction,  soit  devant  un  tribunal  du  jugeraent, 
pourra  ètre  condamné  à  la  peine  de  l'emprisonnement  qui 
variera  d'une  semaine  à  un  mois  en  matière  de  délit,  et 
qui  pourra  ètre  porte  à  trois  mois  en  matière  de  crimes, 
ou,  en  tout  cas,  à  une  amende  de  100  à  4000  P.  E. 

Ces  peines  séront  prononcées  suivant  le  cas  par  le  tri- 
bunal ou  la  cour. 

Art.  19.  —  Les  seuls  témoins  qui  pourront  ètre    ré- 
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cusés  sont  les  ascendants,  les  descendants,  et  les  frères  et    1875 
soeurs  de  l'inculpé  ou  ses  alliés  au   mème   degré    et   son 
conjoint  mème  divorcé,  sans  que  l'audition  des  personnes 
ci-dessus  entrarne  nullité  lorsque  ni  le  ministère  public,  ni 
la  partie  civile,  ni  Tinculpé  ne  les  aura  récusés. 

Art.  20.  —  Lorsque  dans  le  cours  d'une  instruction, 
il  y  aura  lieu  de  procéder  à  une  visite  domiciliaire,  le 
consul  de  l'inculpé  sera  avisé. 

Il  sera  dressé  procès-verbal  de  l'avis  donne  au  consul. 

Copie  de  ce  procès-verbal   sera  laissée   au   consulat  au 
moment  de  l'interpellation. 

Art.  21.  —  Hors  le  cas  de  flagrant  délit,  ou  d'appel 
de  secours  de  l'intérieur,  l'entrée  du  domicile  pendant  la 
nuit  ne  pourra  avoir  lieu  qu'en  présence  du  consul  ou  de 
son  délégué,  s'il  ne  l'a  pas  autoriséé  hors  sa  présence. 

§  III.   —    Règlement  de  la   compétence 
dans  les  conflits  de  jiirìdiction. 

Art.  22.  —  Trois  jours  avant  la  réunion  de  la  cham- 
bre du  conseil,  la  communication  des  pièces  de  l'instruction 
sera  faite  au  greffe,  au  consul  ou  à  son  délégué. 

11  devra  sous  peine  de  nullité  étre  délivré  au  consul  expé- 
dition  des  pièces  dont  il  demanderà  copie. 

Art.  23.  —  Si,  sur  la  communication  des  pièces,  le 
consul  de  l'inculpé  prétend  que  l'affaire  appartient  à  sa 
juridiction,  et  quelle  doit  étre  déférée  à  son  tribunal,  la 
question  de  compétence,  si  elle  est  contestée  par  le  tribu- 
nal égyptien,  sera  soumise  à  l'arbitrage  d'un  conseil  com- 
pose de  deux  conseillers  ou  juges,  désignés  par  le  prési- 
dent  de  la  cour,  et  de  deux  consuls  choisis  par  le  consul 
de  l'inculpé. 

Art.  24.  —  Lorsque  le  juge  d'instruction  et  le  consul 
instruiront  en  mème  temps  sur  le  mème  fait,  si  1'  un  ou 
l'autre  ne  croit  pas  devoir  se  reconnaitre  incompétent,  le 
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1875    conseil  des  conflits  devra  étre  réuni  pour  régler  le  diffé- 
rend  à  la  demande  de  l'un  des  deux. 

Il  est  bien  entendu  que  le  conflit  ne  pourrajamais  étre 
soulevé  par  le  juge  d'instruction  à  l'occasion  d'un  crime  ou 
d'un  délit  ordinaire  ;  de  plus  le  crime  ou  le  délit  quii  pré- 
tendra  avoir  été  commis  devra  étre  qualifié  par  le  réqui- 
sitoire  dont  il  aura  été  salsi,  conformément  aux  catégories 
ci-dessus  des  faits  attribués  aux  nouveaux  tribunaux.  Enfìn, 
si  le  magistrat  ou  1'  offìcier  de  justice  offensé  a  porte  sa 
plainte  devant  le  tribunal  consulaire,  ce  tribunal  statuera 
sur  la  plainte  sans  qu'  il  y  ait  possibilité  de  conflit. 

Art.  25.  —  Le  tribunal  qui,  après  que  les  formalités 
ci-dessus  auront  été  remplies,  resterà  salsi  de  l'affaire, 
statuera  sur  cette  afl'aire  sans  quii  puisse  y  avoir  lieu  ul- 
térieurement  à  déclaration  d'incompétence. 

§  IV.  —  Débats  devant  la  cour  d"  assises. 

Art.  26.  —  Devant  la  cour  d'assises,  quand  les  débats 
seront  clos,  et  les  questions  à  po.ser  aux  juges  arrètées, 
le  président  résumera  l'afl'aire  et  les  principales  preuves 
pour  ou  contre  l'accuse. 

§  V.  —  De  l'appel  et   dii  poiirvoi   contre 
les  jugemenis  de  conlravention. 

Art.  27.  —  Les  appels  quand  ils  sont  pernii s  en  ma- 
tière  de  condamnation  contre  les  jugements  du  tribunal  de 
simple  police,  seront  portés  devant  le  tribunal  correctionnel. 

Art.  28.  —  Les  pourvois  dans  le  cas  où  ils  sont  au- 
torisés  par  le  code  d' instruction  criminelle  contre  les  ju- 
gements de  condamnation  en  matière  pénale,  seront  por- 
tés devant  la  cour  composée  corame  en  matière  civile. 
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Les  conseillers  ayant  siégé   dans  la   coiir  d'assises  ne     I875 
pourront    connaìtre    du  pourvoi  eie  ve  contre  1'  arrét  de 
la  cour. 

§  VI,  —  Etablissement  de  la  liste  de  Jurés 
et  choix  des  assesseurs, 

Art.  29.  —  La  liste  des  jurés  de  nationalité  étrangère 
sera  dressée  annuellement  par  le  corps  consulaire. 

A  cet  efFet,  chaque  consul  adressera  aii  doyen  du  corps 
consulaire  la  liste  de  ses  nationaux  qui  remplissent,  d'après 
lui,  les  conditions  voulues  pour  ètre  jurés.  Les  jurés  de- 
■vront  avoir  l'àge  de  30  ans  et  une  residence  en  Egypte  d'un 
an  au  moins. 

Art.  30,  —  La  liste  definitive  sera  dressée  par  le  corps 
consulaire  sur  les  listes  partielles  en  procédant  par  voie 
d'élimination,  jusqu'  à  ce  que  le  total  des  jurés  atteigne  et 
n'excède  pas  le  nombre  de  deux  cent  cinquante. 

x\RT.  31,  —  Chaque  nationalité  pourra  avoir  un  ma- 
ximum de  trente  jurés  et  un  minimum  de  dix-liuit  jurés, 
pourvu  que,  dans  ce  dernier  cas,  la  composition  de  la  na- 
tionalité   le  permette. 

Art.  32.  —  Les  assesseurs  correctionnels  seront  clioi- 
sis  par  le  corps  consulaire  sur  la  liste  des  jurés. 

Art.  33,  —  Le  minimum  des  assesseurs  sera  de  six, 
et  le  maximum  de  douze  par  nationalité. 

Art.  34.  Lorsqu'un  délit  correctionnel  devra  ètre  jugé 
dans  une  ville  où  il  ne  se  trouvera  pas  un  nombre  suf- 
fisant  d'assesseurs  étrangers,  la  cour  designerà  les  asses- 
seurs du  tribunal  voisin  qui  devront  venir  siéger. 

Art.  35.  —  Les  assesseurs  et  jurés  qui  ne  comparai- 
tront  pas  pour  remplir  leurs  fonctions,  seront  condamnés 
par  le  tribunal  ou  la  cour,  suivant  les  cas,  à  une  amende 
de  200  à  4000  P.  E.,  à  moins  d'excuse  légitime. 


1875 
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§  VII.  —  Eaécution. 

Art.  36.  —  Jusq'à  ce  qu'il  soit  constate  qu'une  instal- 
lation  suffisante  des  lieux  de  détention  existe  réellement 
en  Egypte,  les  condamnés  à  l'eraprisonnement  seront,  si  le 
consul  le  demande,  déteiius  dans  les  prisons  consulaires. 

Art.  37.  —  Le  consul  dont  l'administré  subirà  sa  peine 
dans  les  établissements  du  gouvernement  égyptien  aura  le 
droit  de  visiter  les  lieux  de  détention  et  d'en  vérifier  l'état. 

Art.  38,  —  En  cas  de  condamnatio n  à  la  peine  capi- 
tale, MM.  les  représentants  des  pùissances  auront  la  fa- 
culté  de  réclamer  leur  administré. 

A  cet  effet  un  délai  suflisant  interviendra  entre  le  pro- 
noncé  et  l'exécution  de  la  sentence,  pour  donner  aux  re- 
présentants des  pùissances  le  temps  de  se  prononcer. 

TITRE  III. 
§  I.  —  Disposition  speciale. 

Art.  39.  —  Il  sera  établi  près  des  nouveaux  tribunaux 
un  nombre  suffisant  d'agents  clioisis  par  les  tribunaux  eux- 
mèmes,  pour  pouvoir,  quand  il  n'y  aura  pas  perii  en  la 
demeure,  assister  au  besoin  les  magistrats  et  les  officiers 
de  justice  dans  leurs  fonctions. 

§  II.  —  Disposition  finale. 

Art.  40.  —  Pendant  la  période   quinquennale,    aucun 
changeraent  ne  devra  avoir  lieu  dans  le  système  adopté. 
Après  cette  période,   si   l'expérience   n'a   pas   confirmé 
l'utilité  pratique  de  la  réfornie  judiciaire,  il  sera   loisible 
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aux  puissances  soit  de  revenir  à  rancieri  ordre  de  clioses,     1875 
soit  d'aviser  d'accord  avec   le   gouvernement   égyptien   à 
d'autres  combinaisons. 


Le  dix  novembre  mil  huit-cent  soixante-quatorze,  à  Ale- 
xandrie,  Son  Excellence  Chérif  Pacha,  ministre  de  la  ju- 
stice  de  Son  Altesse  le  Khédive,  et  monsieur  le  marquis 
de  Cazaux,  agent  et  consul  general  de  France,  agissant 
par  ordre  et  d'après  les  instructions  de  leurs  gouverne- 
ments  respectifs,  ayant  eu  une  dernière  conférence  pour 
arriver  à  une  entente  definitive  sur  les  conditions  auxquel- 
les  le  gouvernement  francais  adliérerait  à  la  réforme  ju- 
diciaire  en  Egypte,  sont  convenus  de  ce  qui  suit  : 

1."  Les  accusations  de  banqueroute  frauduleuse  dont 
il  s'agit  à  l'article  8,  alinea  G,  titre  second  du  règlement 
organique,  continueront,  comme  par  le  passe,  à  étre  de  la 
compétence  de  la  juridiction  de  l'inculpé. 

2."  Pour  le  choix  de  l'un  des  juges  de  première  instance, 
le  gouvernement  égyptien  s'adressera  au  ministre  de  la 
justice  en  France,  dans  la  forme  prévue  pour  la  nomina- 
tion des  conseillers  de  la  cour  d'appel,  et  le  magistrat  ainsi 
désigné  sera  place  de  préférence  auprès  du  tribunal  du  Caire; 

3.°  Un  des  membres  du  ministère  public  sera  choisi  dans 
la  magistrature  francaise,  et  il  est  expressément  entendu 
que,  si  une  seconde  chambre  était  créée  dans  l'un  des  tri- 
bunaux  du  Caire  ou  de  Zagazig,  et  si  par  conséquent  le  per- 
sonnel  du  parquet  venait  à  ètre  augmenté,  un  autre  mem- 
bra du  ministère  public  serait  également  choisi  parmi  les 
magistrats  francais  ; 

4."  En  ce  qui  touche  la  révision  des  codes  égyptiens, 
l'agent  et  consul  general  de  France  adressera  à  Son  Excel- 
lence Chérif  Pacha,  dans  le  délai  de  quinze  jours,  à  partir 
du  moment  où  le  cabinet  francais  aura  notifié  son  appro- 
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1875  bation  au  gouvernement  égyptien,  une  note  qui  signalera 
les  points  de  détail  à  éclaircir  dans  la  rédaction  et  l'econo- 
mie de  la  nouvelle  législation  et  qui  proposera  les  modi- 
fications  utiles  pour  en  faire  disparaìtre  les  contradictions; 

5.°  La  réserve  relative  au  statut  personnel,  omise  dans 
l'article  9  du  règlement  organique,  sera  rétablie  dans  le 
texte  de  ce  règlement  ; 

6.°  En  ce  qui  touclie  la  composition  des  cliambres,  le 
gouvernement  francais  ayant  deraandé  qua  l'un  des  magis- 
trats  chargé  de  juger  une  affaire  européenne  fùt  autant 
que  possible  de  la  nationalité  de  la  partie  en  cause,  le  gou- 
vernement égyptien  s'est  engagé  à  appeler  sur  ce  point 
l'attention  de  la  nouvelle  magistrature,  chargée  de  régler 
seule  l'organisation  de  son  service.  La  mème  réponse  a  été 
faite  au  gouvernement  austro-hongrois,  qui  avait  exprimé 
le  mème  désir; 

7."  Les  immunités,  les  privilèges,  les  prérogatives  et 
les  exemptions  dont  les  consulats  étrangers  et  les  fonction- 
naires  qui  dépendent  d'eux  jouissent  actuellement  en  vertu 
des  usages  diplomatiques  et  les  traités  en  vigueur,  restent 
maintenus  dans  leur  intégrité  ;  en  conséquence,  les  agents 
et  consuls  généraux,  les  consuls,  les  viceconsuls,  leurs  fa- 
milles  et  toutes  les  personnes  attachées  à  leur  service  ne 
seront  pas  justiciables  des  nouveaux  tribunaux  et  la  nou- 
velle législation  ne  sera  applicable  ni  à  leurs  personnes  ni 
à  leurs  maisons  d'habitation.  La  mème  réserve  est  expres- 
sément  stipulée  en  faveur  des  établissements  catholiques, 
soit  relìgieux,  soit  d' enseignement,  placés  sous  le  prote- 
ctorat  de  la  France  ; 

8."  Il  est  entendu  que  les  nouvelles  lois  et  la  nouvelle 
organisation  judiciaire  n'auront  pas  d'effets  rétroactifs,  con- 
formément  au  principe  inscrit  dans  le  code  civil  égyptien; 

9."  Les  réclamations  déjà  pendantes  contre  le  gouver- 
nement égyptien  seront  soumises  à  une  commission  com- 
posée  de  trois  magistrats  de  la  cour  d'appel,  choisis  d'ac- 
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cord  par  les  deux  gouveriiements.  Cette  commission  deci-     1875 
dera  souverainement  et  sans  appel:  elle  établira  elle-mème 
les  formes  de  la  procedure  à  siiivre  ; 

10."  Ces  mémes  réclamations  pourront  toutefois,  si  les 
intéressés  le  préfòrent,  étre  portées  devant  une  chambre 
speciale  en  première  instance,  et  une  autre  chambre  spe- 
ciale en  appel,  composées  de  magistrats  appartenant  les 
uns  aux  tribunaux,  les  autres  à  la  cour,  et  constituées  con- 
formément  aux  dispositions  déjà  convenues  entre  le  gou- 
vernement  Égyptien,  celui  d'Autriche-Hongrie  et  quelques 
autres  puissances.  Ces  deux  chambres,  bien  que  jugeant 
d'après  les  règles  de  la  procedure  des  nouveaux  tribunaux, 
statueront  au  fond,  conformément  aux  lois  et  coutumes  en 
yigueur  au  moment  des  faits  qui  auront  motivé  les  récla- 
mations ; 

11."  Les  affaires  qui  concernent  à  la  fois  des  récla- 
mants  appartenant  à  plusieurs  nationalités  seront  jugées 
d'après  celui  de  ces  deux  modes  qui  sera  convenu  entre 
leurs  consuls  généraux  respectifs.  Le  règlement  de  ces  af- 
faires commencera  avec  Tinstallation  des  nouveaux  tribu- 
naux et  continuerà  pendant  leur  fonctionnement.  Les  sti- 
pulations  consignées  dans  le  présent  procès-yerbal  seront 
présentées  dans  le  plus  href  délai  à  la  ratification  des  deux 
gouvernements. 

Sigile:  Chérif.    . 
Cazaux. 
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LVIII. 

1875,  5  febbraio. 

1875  PARIGI. 

Dicliiarazioiie  fra  l'Italia  e  la  Francia  suppleiiieiitare  alla  convenzione 
monetaria  addizionale  del  31  gennaio  187i. 

Les  soussignés  délégués  des  gouvernements  d'Italie,  de 
Belgique,  de  France  et  de  Suisse,  s'étant  réunis  en  confé- 
rence,  en^exécution  de  l'article  3  de  la  convention  mone- 
taire  additionnelle  du  31  janvier  1874,  et  dùment  autorisés 
à  cet  effet,  ont,  sous  réserve  de  l'approbation  de  leurs  gou- 
vernements respectifs,  arrété  les  dispositions  suivantes  : 

Art.  1.  —  Sont  prorogées,  pour  l'année  1875,  les  dispo- 
sitions de  l'article  1'"'"  de  la  convention  additionelle  du  31  jan- 
vier 1874,  relatives  aux  limites  assignées  à  la  fabrication 
des  pièces  d'  argent  de  cinq  francs  pour  la  Belgique,  la 
France,  l'Italie  et  la  Suisse. 

Art.  2.  —  Le  gouvernement  italien  ayant  exposé  la 
nécessité,  où  il  se  trouve,  de  r^fondre,  en  1875,  pour  la  con- 
vertir en  pièces  de  cinq  francs,  une  somme  de  dix  mil- 
lions  d'anciennes  monnaies  d' argent  non  décimales,  cha- 
cun  des  gouvernements  contractants  est  autorisé  à  faire 
fabriquer,  en  sus  du  contingent  fìxé  par  l'article  précédent, 
une  quantité  de  pièces  d'argent  de  cinq  francs  qui  ne  pò  urrà 
excéder  le  quart  du  dit  contingent. 

Art.  3.  —  Sont  imputés  sur  les  contingents  flxés  par 
l'article  If  les  bons  de  monnaie  délivrés  jusqu'à  la  date  de 
ce  jour. 
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Art.  4.  —  En  dehors  du  contingent  fixé  par  l'article  l"""  1875 
ci-dessus,  le  gouvernement  italien  est  autorisé  à  laisser 
mettre  en  circulation  la  somme  de  vingt  millions  de  francs 
en  pièces  d'argent  de  cinq  francs,  fabriquées  dans  les  con- 
ditions  de  1'  article  2  de  la  convention  additionnelle  du 
31  janvier  1874,  et  immobilisées  jusqu'  à  ce  jour  dans  les 
caisses  de  la  Banque  nationale  d'Italie. 

Art.  5.  —  Une  nouvelle  conférence  monétaire  sera  te- 
nue à  Paris,  dans  le  courant  du  mois  de  janvier  1876,  en- 
tre  les  délégués  des  gouvernements  contractants. 

Art.  6.  —  Il  est  entendu  que  jusqu'après  la  réunion  de 
la  conférence  prévue  par  l'article  précédent,  il  ne  sera  dé- 
livré  de  bons  de  monnaie,  pour  l'année  1876,  que  pour  une 
somme  n'excédant  pas  la  moitié  du  contingent  fixé  par  l'ar- 
ticle 1'='^  de  la  présente  déclaration. 

Art.  7.  —  La  présente  déclaration  sera  mise  en  vigueur 
dès  que  la  promulgation  en  aura  été  faite  d'après  les  lois 
particulières  de  cliacun  des  quatre  états. 

En  foi  de  quoi,  les  délégués  respectifs  ont  signé  la  pré- 
sente déclaration,  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 
Fait  en  quatre  expéditions  à  Paris,  le  5  février  1875. 

(L.  S.)  A.  Magliam.  (L.  S.)  Ressman. 

(L.  S.)  V.  Jacobs.  (L.  S.)  Th.  de  Bouxder  de  Melsbroek. 

(L.  S.)  G.  Dumas.  (L.  S.)  G.  de  Soubeyran. 

(L.  S.)  E.  DE  Pariei-.  (L.  S.)  Feer-Herzog. 

(L.  S.)  Kern-. 
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LIX. 

1874,  31  dicembre  —  1875,  5  febbraio. 

1875  VIENNA. 

Scambio  di  note  fra  il  Ministro  (lei;li  affari  esteri  (rAiistria-Uiiglieria 
ed  il  Ministro  d'Italia  a  Vienna  per  approvare  il  processo  ver- 
bale della  commissione  incaricata  della  delimitazione  della  fron- 
tiera tra  i  due  stati,  lungo  il  Caffaro  ed  il  Chiese. 

Il  Ministro  degli  affari  esteri 
i/Austria-Ungheria  al  Ministro  del  Re  a  Vienna. 

Vienne,  ce  31  décembre  1874. 

A  l'occasion  d'une  enquète  internationale  sur  l'exécu- 
tion  de  travaux  hydrauliques  sur  les  torrents  CafFaro  et 
Chiese,  les  autorités  impériales  et  royales  ont  fait  obser- 
ver  la  grande  utilité  que  présenterait  1' existence  d'une 
carte  topographique  qui  indiquerait  exacteraent  la  situa- 
tion  et  le  cours  des  deux  rivières,  et  qui  serait  en  mème 
temps  destinée  à  la  délimitation  definitive  de  la  l'rontière 
entra  l'Autriche  et  l' Italie  le  long  de  ces  torrents. 

Le  Ministère  Imperiai  et  Royal  des  affaires  étrangères 
a  eu  r  honneur  d' informer,  en  son  temps,  de  cet  avis  la 
Légation  Royale  d' Italie,  et,  par  une  note  en  date  du  4 
avril  1871 ,  Monsieur  le  clievalier  Curtopassi ,  chargé 
d'afTaires  d' Italie,  a  été  ìi  mème  de  porter  à  la  connai- 
sance  du  Ministère  Imperiai  et  Royal  que  son  gouverne- 
inent  avait  accepté  notre  proposition  de  dresser,  avec  Tas- 
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sistance   d'un  expert  teclmique  de  chacim  des  deux  états,     1875 
une   telle   carte  topographique  dont   l' authenticité    serait 
ensuite  reconmie  par  les  deux  gouvernements. 

Faisant  suite  à  sa  note  du  5  juin  dernier,  N.  8537,  le 
Ministère  des  affaires  étrangères  a  maintenant  l'honneur 
de  prevenir  Monsieur  le  Comte  Robilant,  envoyé  extraor- 
dinaire  et  ministre  plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  le  Roi 
d' Italie,  que  la  commission  chargée  de  cette  tàche  s'est 
réunie  le  18  juin  dernier  et  a  résumé  le  résultat  de  ses 
travaux  dans  un  procès-verbal  signé  à  Darzo,  le  28  juillet 
dernier,  en  doublé  expédition.  Les  cinq  annexes  de  ces 
actes  ont  été  soumises  par  le  département  de  l' intérieur 
à  un  examen  soigneux,  et  trouvées  en  conformité  a\ec  le 
contenu  du  document  mème. 

Le  Gouvernement  imperiai  et  Rovai  est  dono  prét,  en 
ce  qui  le  concerne,  à  approuver  le  résultat  des  travaux  de 
la  commission  Internationale,  tei  qu'  il  est  compris  dans 
le  procès-verbal  du  28  juillet  1874,  et  il  attend  l'approba- 
tion  du  Gouvernement  Roj'al  d'Italie,  pour  pouvoir  le  con- 
sidérer  comme  constituant  un  engagement  formel  et  dé- 
fìnitif. 

Le  Ministre  des  affaires  étrangères  a  donc  1'  honneur 
de  transmettre,  ci  joint,  à  Monsieur  l' envoyé  une  copie 
authentique  de  ces  actes,  qu'  il  Le  prie  de  vouloir  bien 
soumettre  à  son.  gouvernement,  qui  se  trouvera  ainsi  dans 
l'état  de  certifler  1'  identité  des  deux  originaux. 

En  attendant  une  réponse  respective,  le  soussigné  pro- 
fìte  de  cette  occasion,  ecc. 

Pour  le  ministre  des    affaires    étrangrres 
le  conseUler  intinw  : 

Firmato:  Baron  de  Hofmann. 


1875 
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Il  Ministro  del  Re  a  Vienna 
AL  Ministro  degli  affari  esteri  d'austria-Ungheria. 

Yienne,  ce  5  févrie'i'  1875. 

Monsieur  le  comte, 

Me  référant  à  la  note  que  Votre  Excellence  a  bien  voulu 
m'adresser  sous  la  date  du  31  décerabre  dernier,  N."  -^—^ 
j'ai  riioniieur  de  prendre  acte,  au  noni  du  Gouvernement  du 
Roi  M.  A.  S.,  de  l'approbation  accordée  par  le  Gouvernement 
de  S.  M.  I.  et  R.  Ap.  au  résultat  des  travaux  de  la  com- 
mission  Internationale  chargée  de  la  délimitation  defini- 
tive de  la  frontière  austro-italienne  le  long  des  torrents 
Gaffaro  et  Chiese,  tei  qu'il  est  corapris  dans  le  procès-ver- 
bal-du  28  juillet  1874. 

Les  mini.stères  royaux  compétents  ayant  exaniiné  en 
outre  la  copie  authentique  de  ce  docuraent,  qui  était  jointe 
à  la  note  précitée,  et  constate  l' identité  des  deux  origi- 
naux,  je  suis  en  mème  temps  chargé  de  communiquer  à 
Votre  Excellence  l'acceptation,  de  la  part  du  gouverne- 
ment italien,  des  conclusions  du  procès-verbal  en  question, 
qui  constitue  ainsi  désormais  un  engagement  formel  et 
définitif  entre  les  deux  gouvernements. 
Je  saisis,  ecc. 

Firmato:  Robilant. 
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1875 


[annesso) 

Barzo,  li  28  luglio  1874. 

Nella  mattina  del  giorno  diciotto  prossimo  decorso  giugno 
alle  ore  9  (nove),  giusta  le  intelligenze  precorse  fra  i  go- 
verni Imperiale  e  Reale  Austro-Ungarico  e  Reale  d'Italia,  si 
ritrovarono  sul  ponte  internazionale  del  Caffaro  il  sig.  Kai- 
ser Giovanni  I.  R.  capitano  distrettuale  di  Tione,  ed  il  si- 
gnor Untergasser  I.  R.  ingegnere  aggiunto  addetto  all'ufficio 
edile  di  Trento  per   parte  ed  in  rappresentanza  dell'  I.  e 
R.  Governo  Austro-Ungarico;  il  sig.  cav.  Mazzanti  Alessan- 
dro ingegnere  addetto  al  Reale  Genio  civile  in  Ferrara,  ed 
il  sig.  cav.  Germani  doti  Giuseppe,  consigliere  di  Prefet- 
tura in  Brescia  per  parte  ed  in  rappresentanza  del  R.  Go- 
verno italiano,  tutti  costituenti  la  commissione  interna- 
zionale per  la  delimitazione  della  linea  di  confine  luiigo  i 
corsi  dei  fiumi  Caffaro  e  Chiese,  a  partire  dal  ponte  inter- 
nazionale suddetto  fino  allo  sbocco  del  fiume  Chiese  nel 
lago  d' Idro. 

I  membri  della  sullodata  commissione,  cosi  costituita, 
previo  riconoscimento  e  comunicazione  delle  rispettive  cre- 
denziali e  partecipazione  delle  istruzioni  avute  allo  scopo 
dai  Governi  mittenti,  intavolarono  discorso  sul  da  farsi,  ed 
innanzi  tutto  avvisarono  alla  necessità  d'ispezionare  e  ri- 
conoscere il  terreno  sul  quale  eseguire  le  operazioni  loro 

affidate. 

Perciò  partendosi  dal  ponte  sul  Caffaro  ne  seguirono  il 
corso  fino  al  punto  in  cui  questo  abbandona  la  linea  di  con- 
fine, e  continuando  su  questa  linea,  segnata  approssimati- 
vamente da  una  strada  campestre  percorrente  l'alveo  ab- 
bandonato dal  suddetto  fiume  Caffaro,  raggiunsero  il  fiume 
Chiese  al  punto  nel  quale  esso  segna  il  confine  ;  discesero 
lungo  il  corso  di  quest'ultimo  fiume  fino  allo  sbocco  del 
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1875  lago  d'Idro,  rimarcando  come  in  prossimità  a  detto  sbocco 
per  occorsa  deviazione  del  fiume  dalla  linea  di  confine , 
questa  rimase  segnata  da  pietra  di  confini  privati  posti 
dai  proprietari  dei  fondi  del  comune  di  Bondone  per  la 
parte  austriaca ,  e  da  quelli  di  Bagolino  per  la  parte 
italiana. 

Risalì  poscia  la  commissione  internazionale  la  destra 
sponda  del  Chiese  fino  alla  foce  in  esso  del  fiume  Caffaro, 
e  risalì  pure  il  corso  di  questo  fiume  fino  al  punto  di  par- 
tenza, atteso  che,  giusta  l'istruzione  dei  prelodati  governi, 
anche  l'andamento  di  questo  tratto  di  fiume  dovea  essere 
geometricamente  rilevato. 

A  questa  preliminare  ispezione  giovò  alla  commissione 
internazionale  l'assistenza  di  idratici  locali  appositamente 
fatti  intervenire  sul  luogo. 

Si  rimarcarono  in  questo  incontro  gli  accidenti  del  suolo 
da  rilevarsi,  i  capi  saldi,  le  sezioni  e  quanto  altro  fosse 
per  interessare. 

Quindi  nel  giorno  diciannove  prossimo  passato  giugno 
s'incominciarono  i  rilievi  geodetici  e  la  formazione  degli 
atti  seguenti,  che  or  ora  compiuti ,  approvati ,  e  firmati 
dalla  commissione,  qui  si  indicano  : 

1."  Planimetria. 

2."  Profilo  longitudinale  di  livellazione. 

3."  Fascicolo  con  N.  15  sezioni  traversali. 

4."  Fascicolo  dei  dettagli  del  ponte  composto  di  pla- 
nimetria e  di  alzato. 

5.°  Descrizione  della  linea  di  confine. 
Avuto  poi  presente  il  trattato  di  Zurigo  in  data  10  no- 
vembre 1859,  e  l'atto  finale  di  designazione  della  frontiera 
fra  la  Sardegna  e  le  provincie  italiane  dell'Austria  in  data 
di  Peschiera  16  giugno  1860 ,  si  segnò  in  carminio  sulla 
planimetria  e  sulle  sezioni  la  linea  di  confine,  con  riserva 
di  porre  nelle  opportune  località  i  termini  di  pietra,  i  quali, 
tosto  approvato  il  presente  lavoro,  potranno  essere  predi- 
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sposti  a  cura  dell'I.  R.  Governo  austriaco,  e  collocati  in     1875 
opera  da  questa  stessa  commissione  a  spese  comuni. 

Richiamandosi  quindi  il  verbale  di  visita  praticata  da 
altra  commissione  internazionale  in  data  di  Caffaro  25  ot- 
tobre 1870,  la  commissione  si  riserva  di  stabilire  in  ana- 
logia a  quanto  dispone  1'  articolo  6  dell'  atto  finale  della 
commissione  militare  austro-italiana  in  data  di  Venezia 
22  dicembre  1867,  le  norme  per  le  opere  idrauliche  che  oc- 
corressero costruirsi  lungo  i  tratti  dei  due  fiumi  costituenti 
la  linea  di  confine,  non  che  le  condizioni  sotto  le  quali  si 
possa  esercitare  la  pesca  nei  tratti  dei  fiumi  suindicati,  e 
la  fluitazione  del  legname  sul  Chiese,  non  essendo  questa 
praticabile  nel  Caffaro. 

La  commissione  internazionale  nell' abbandonare  questa 
residenza ,  resta  intesa  che  ad  opera  dei  signori  inge- 
gneri cav.  Mazzanti  ed  Untergasser,  vengono  redatti  due 
originali  lucidi  dei  sopradescritti  atti  tecnici,  i  quali,  ve- 
rificati ed  approvati  dalla  commissione  internazionale,  pos- 
sono essere  rassegnati  ai  rispettivi  governi  in  unione  al 
presente  protocollo  ,  che  all'  uopo  viene  esteso  in  doppio 
esemplare.  Le  matrici  di  questo  lavoro  tecnico  verranno 
consegnate ,  dietro  ricevuta,  al  R.  uflìcio  del  Genio  Civile 
in  Brescia,  siccome  quello  più  prossimo  alla  località  rile- 
vata, e  ciò  per  ogni  eventuale  contingenza. 

Fatto,  letto,  ed  approvato  sotto  la  data  espressa  in  fronte 
al  presente  verbale,  le  parti  si  sottoscrivono. 

Lo,  commissione  internazionale 
Per  l'Austria,  Per  r  Italia, 

Giovanni  Kalser.  /.  R.  capitano  Alessandro  Mazzanti,  my.  nel 
distrett.  R-  gi^nio  civile. 

GiL'S.  Untergasser,  /.  ing.  ag-  Germani  Giuseppe,  consiyliere 
giunto.  di  pì-efettitra. 
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LX.     • 

1875,  20  febbraio. 

1875  ROMA. 

Dichiarazione  fra  l'Italia  e  la  Repubblica  dell'Uruguay 
pel  cambio  delle  respetlive  pubblicazioni  ufficiali. 

II  governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d' Italia  e  il  governo 
della  Repubblica  dell'  Uruguay  hanno  autorizzato  rispetti- 
vamente il  cavaliere  Augusto  Peiroleri,  direttore  generale 
dei  consolati  e  del  commercio,  ed  il  Signor  Paolo  Antonini 
y  Diez,  ministro  residente  della  Repubblica  presso  il  go- 
verno di  Sua  Maestà,  a  convenire,  come  di  fatto  hanno 
convenuto,  di  quanto  appresso  : 

I."  Vi  sarà  fin  d'  ora  fra  i  due  governi  un  cambio 
regolare  delle  respettive  pubblicazioni  ufficiali  in  materia 
statistica,  amministrativa  e  scientifica,  e  delle  opere  date 
alla  luce  dalle  accademie  e  istituti  dotati  o  sovvenuti  da 
ambo  gli  stati,  eccettuate  però  quelle  produzioni  già  pub- 
blicate la  cui  edizione  si  trovasse  quasi  esaurita. 

2."  La  consegna  di  dette  pubblicazioni  si  farà  nel 
mese  di  dicembre  di  ogni  anno,  da  parte  dell'  Italia  in- 
viandosi un  esemplare  alla  legazione  dell'  Uruguay  in- 
Roma,  e  da  parte  dell'Uruguay  facendosi  eguale  invio  alla 
legazione  di  Sua  Maestà  in  Montevideo. 

Questa  dicliiarazione,  che  principierà  ad  avere  vigore 
fin  dal  presente  anno,  e  che  è  di  durata  indefinita,  potrà 
essere  revocata  da  ambo  le  parti,  purché  la   denuncia  si 
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faccia  un  anno  prima.  Essa  potrà  parimente  essere  modi-     1875 
ficata  nel  senso  che  1'  esperienza  dimostrasse  opportuno. 

Fatta  in  due  esemplari  a  Roma,  addì  venti  del  mese  di 
febbraio  dell'anno  mille  ottocento  settanta  cinque. 

(L,  S.)  A.  Peiroleri. 

(L.  S.)  P.  Antonini  y  Diez. 


LXI. 

1875,  1  marzo. 

ROMA. 


Dicliiarazioiie  fra  l'Italia  e  la  Svezia  e  Norvegia  relalivaal  reciproco 
ricoiioscimeiito  del  tonnellaggio  delle  navi  svedesi  e  italiane. 

Le  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le 
gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Nor- 
vége,  animés  du  désir  de  facillter,  autant  que  possible,  le 
commerce  et  la  navigation  entre  l' Italie  et  la  Suède,  ont 
résolu  d'adopter  le  principe  de  la  reconnaissance  mutuelle 
des  lettres  de  jauge  des  navires  des  deux  pays,  et  à  cet 
effet,  ont  autorisé  les  soussignés  à  déclarer  ce  qui  suit  : 

La  métliode  anglaise  (sj'stème  Moorsom)  étant  désormais 
en  vigueur,  soit  en  Italie,  soit  en  Suède,  pour  le  jaugeage 
des  bàtiments,  les  soussignés  déclarent  qu'  à  partir  du 
1"  avril  procliain,  et  jusqu'à  l'adoption  d'une  métliode  In- 
ternationale de  jaugeage,  les  navires  appartenant  à  l'un 
des  deux  états  et  jaugés  d'après  la  méthode  susmention- 
née,  seront  provisoirement  adrais,  à  charge  de  réciprocité, 
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1875  dans  les  ports  de  l'autre  état,  sans  ètre  assujettis,  pour 
le  paiement  des  droits  maritimes,  à  aucune  nouvelle  opé- 
ration  de  jaiigeage,  le  tonnage  net  de  registre,  inscrit  dans 
les  papiers  de  bord,  étant  considéré  comme  équivalant  au 
tonnage  net  de  registre  des  navires  nationaiix. 
Fait  à  Rome,  en  doublé  originai,  le  l."  jour  de  mars  1875. 


(L.  S.)  Visconti  Venosta. 

(L.   S.)   ESSEN. 


LXII. 

1875,  30  ìnarzo  e  19  aprile. 

ROMA  e  VIENNA. 


Dicliiarazioiic  fra  l'Ilalia  e  rAiistria-lIiifflieria,  circa  il  pagaiiieiilo 
delle  iiulciiiiità  ai  testiiiioiii  e  periti  citati  da  un  paese  al- 
l'altro. 


Dans  le  but  de  faciliter,  entre  le  Royaume  d'Italie  d'une 
part,  et  les  Royaumes  et  Provinces  de  la  Monarchie  Austro- 
Hongroise  représentés  au  Reichsrath  autrichien  d' autre 
part,  l'application  de  l'article  XIV  du  traité  d'extradition 
en  date  du  27  février  1869,  le  gouvernement  de  Sa  Ma- 
jesté  le  Roi  d'Italie  et  le  gouvernement  de  Sa  Majesté 
r  Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc...,  et  Roi  Apo- 
stolique  de  Hongrie  sont  convenus  des  dispositions  sui- 
vantes  : 
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S'il  y  a  lieu  de  procéder,  ea  vertu  de  l'article  XIV  du  1875 
traité  du  27  février  18G9,  à  l'assignation,  par  devant  les 
tribunaux  de  Y  une  des  parties  contractantes,  d'un  témoin 
ou  d'un  expert,  résidant  dans  le  territoire  de  l'autre  par- 
tie,  le  tribunal  requérant  adressera  la  lettre  rogatoire  y 
relative  au  tribunal  dont  relève  le  témoin  ou  l'expert,  par 
la  voie  prévue  dans  l'article  P""  des  déclarations  ministé- 
rielles  en  date  du  30  rnai  et  22  juillet  1872,  échangées  en- 
tre  le  gouvernement  Rovai  d'Italie  et  le  gouvernement 
Imperiai  et  Rovai  Apostolique. 

Le  tribunal  requis,  determinerà  l'indemnité  qui,  d'après 
son  avis,  serait  due  au  témoin  ou  à  1'  expert  pour  frais 
de  voyage  et  de  séjour,  et  il  informerà,  par  la  voie  indiquée 
ci-dessus,  le.  tribunal  requérant  du  montant  de  l'indemnité, 
ainsi  que  de  celui  des  avances  que  le  témoin  ou  l'expert 
réclameraient  pour  se  rendre  au  lieu  de  la  déposition. 

En  tout  cas  l'accord  entre  les  deux  tribunaux  devra  ètre 
établi  à  ce  sujet  avant  le  départ  du  témoin  ou  de  l'expert. 

Cependant,  il  est  entendu  que  des  avances  ne  seront  ac- 
cordées  aux  témoins  ou  aux  experts,  que  pour  les  frais 
qu'occasionnerait  le  voyage  d'aller. 

En  cas  que  le  témoin  ou  l'expert  refusàt  de  se  rendre 
à  l'assignation,  par  le  motif  que  l'indemnité  ou  l'anticipa- 
tion  accordée  lui  parùt  insullisante,  il  dépendra  du  tribu- 
nal requérant  de  demander ,  s' il  y  a  lieu,  aux  autorités 
préposées  les  instructions  nécessaires ,  d'  après  les  règie- 
ments  de  service  de  l'état  auquel  il  appartieni 

Le  remboursement  des  avances  faites  par  le  tribunal 
requis,  avec  1'  assentiment  du  tribunal  requérant ,  pourra 
s'effectuer  également  par  la  voie  de  correspondance  direc- 
te  entre  les  tribunaux,  d'après  les  règles  établies  par  les 
déclarations  précitées  en  date  du  30  mai  et  22  juillet  1872. 

En  foi  de  quoi,  le  soussigné  ministre  des  afiaires  étran- 
gères  du  Royaume  d'Italie  a  appose  sa  signature  et  le 
sceau  de  son  ministère  à  la  présente  déclaràtion,  qui  sera 
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1875    échangée  contre  une  déclaration  analogiie  du  ministre  de 
la  maison  imperiale  et  des  afTaires  étrangères  de  la  mo- 
narchie austro-liongroise.  (') 
Fait  à  Rome,  le  30  mars  1875. 

(L.  S.)  Visconti  Venosta. 

(')  La  dichiarazione  austro-unganca  porta  la  data  del  10  aprile  1875. 


LXIII. 

1875,  ^«  aprile. 


PIETROBURGO. 
Coiìveiizioiic  consolare  fra  l'ilalia  e  la  Russia. 

Sa  Majpsté  le  Roi  d' Italie  et  Sa  Majesté  l' Empereur 
de  toutes  les  Ru.s.sies,  désirant  déterminer  les  droits,  pri- 
viléges  et  immunités  réciproques  des  consuls  généraux, 
consuls,  vice-consuls,  et  agents  consulaires,  clianceliers 
ou  secrétaires,  ainsi  que  leiirs  fonctions  et  le.s  obligations 
auxquellos  ils  seront  respectivoment  80umi.s  en  Italie  et 
en  Russie,  ont  résolu  de  concliire  une  convention  con.su- 
laire,  et  ont  nommé,  à  cet  effet,  pour  leurs  plénipoten- 
tiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d' Italie,  le  Comte  Raphael  Ulisse 
Barbolani,  son  envoj^é  extraordinaire  et  ministre  pléni- 
potentiaire  près  Sa  Majesté  1'  Empereur  de  toutes  les  Rus- 
sies,  grand  offlcier  de  l'ordre  des  S.*'  Maurice  et  Lazare, 
commandeur  de  1'  ordre  de  la  couronne  d' Italie,  chevalier 
de  l'ordre  de  S.*  Stanislas  de  la  P*  classe,  etc.  etc. 

et  Sa  Majesté  l' Empereur  de  toutes  les  Russies,  le  prince 
Alexandre  Gortchacow,  son  chancelier  de  l'empire,  membra 
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du  conseil  de  1'  empire,  ayant  le  portrait  de  Sa  Majesté  1875 
r  Empereiir,  enriclii  de  diamants ,  chevalier  des  ordres 
russes:  de  S.'  André  en  diamants,  de  S.*  Waldimir  de  la 
l""*  classe,  de  S.'  Alexandre  Newski,  de  1'  Aigle  Blanc,  de 
S.*"  Anne  de  la  1'*  classe  et  de  S/  Stanislas  de  la  1'"*'  classe: 
de  r  ordre  de  l' Annonciade  d' Italie,  de  la  Toison  d' or 
d' Espagne,  grand'  croix  de  la  légion  d'  honneur  de  France, 
de  S.'  Etienne  d'  Autriche,  de  1'  Aigle  Noir  de  Prusse  en 
diamants,  et  de  plusieurs  autres  ordres  étrangers. 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  lem^s  pleins-pouvoirs 
respectifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants: 

Art.  1.  —  Cliacune  des  hautes  parties  contractantes 
aura  la  faculté  d' établir  des  consuls  généraux,  consuls, 
vice-consuls  ou  agents  consulaires  dans  les  ports  cu  places 
de  commerce  du  territoire  de  l' autre  partie,  y  compris 
les  possessions  d'outremer  et  les  colonies;  elles  se  réser- 
vent  toutefois  respectivement  le  droit  de  designer  les  lo- 
calités  qu'  elles  jugeraient  convenable  d'excepter,  pourvu 
que  cette  réserve  soit  également  appliquée  à  toutes  les 
puissances. 

Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  et  agents  con- 
sulaires entreront  en  fonctions  après  avoir  été  admis  et 
reconnus  dans  les  formes  usitées  par  le  gouvernement  du 
pays  où  ils  sont  appelés  à  résider. 

Art.  2.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  ainsi  que 
les  vice-consuls  ou  agents  consulaires,  sujets  de  l'état  qui 
les  nomme,  jouiront  de  l'exemption  des  logements  et  des 
contributions  militaires ,  des  contributions  directes,  per- 
sonnelles,  mobilières  et  somptuaires,  imposées  par  l'état 
ou  par  les  communes,  à  moins  qu'ils  ne  possèdent  des  biens 
immeubles,  qu'ils  ne  fassent  le  commerce  ou  qu'ils  n'exer- 
cent  quelque  industrie,  dans  lesquels  cas  ils  seront  soumis 
aux  mèmes  taxes,  cliarges  et  impositions  que  les  autres 
particuliers. 
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1875  Ils  ne  pourront  ètre,  ni  arrétés,  ni  contluits  en  prison, 
excepté  pour  les  faits  et  actes  qui,  d'après  la  législation 
du  piiys  où  l'infraction  a  été  commise,  entrainent  une  peine 
de  plus  d'un  an  d'emprisonnement  ou  une  peine  afllictive 
ou  infamante.  S'ils  sont  négociants,  la  contrainte  par  corps 
ne  pourra  leur  ètre  appliquée  que  pour  les  seuls  faits  de 
commerce  et  non  pour  causes  civiles. 

Art.  3.  —  Les  consuls  généraux,  consuls  et  leurs  chan- 
celiers,  ainsi  que  les  vice-consuls  et  agents  consulaires, 
sont  tenus  de  fournir  leur  témoignage  en  justice,  lorsque 
les  tribunaux  du  pays  le  jugeront  nécessaire.  Mais  l'auto-' 
rité  judiciaire  devra,  dans  ce  cas,  les  inviter,  par  lettre 
officielle,  à  se  présenter  devant  elle. 

En  cas  d'empèchement  des  dits  agents,  mais  dans  les 
causes  civiles  seulement,  l'autorité  judiciaire  se  transpor- 
tera  à  leur  domicile,  pour  recevoir  leur  témoignage  de 
vive  voix,  ou  le  leur  demanderà  par  écrit,  suivant  les  for- 
mes  particulières  à  chacun  des  deux  états.  Les  dits  agents 
devront  satisfaire  au  désir  de  l'autorité  dans  le  délai  qui 
leur  sera  indiqué. 

Art.  4.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls 
et  agents  consulaires  pourront  piacer,  au  dessus  de  la  porte 
extérieure  du  consulat,  l'écusson  des  armes  de  leur  nation, 
avec  cette  inscription;  «  consulat,  vice-consulat,  ou  agence 
consulaire  de  ... .  » 

Ils  pourront  également,  dans  les  résidences  maritimes, 
arborer  le  pavillon  de  leur  pays,  sur  la  maison  consulaire, 
ainsi  que  sur  le  bateau  qu'ils  monteraient,  dans  le  port, 
pour  l'exercice  de  leurs  fonctions. 

Il  est  bien  entendu  que  ces  marques  extérieures  ne  pour- 
ront jamais  ètre  iuterprétées  comme  constituant  un  droit 
d'asile,  mais  serviront,  avant  tout,  à  designer  aux  marins 
ou  aux  nationaux,  l'habitation  consulaire. 

Art.  5.  —  Les  archives  consulaires  seront  iiiviolables 
en  tout  temps,  et  les  autorités  locales  ne  pourront,  sous 
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aiicun  iirétexte,  ni  dans  auciin  cas,  visiter  ni  saisir  les  pa-     1875 
piers  qui  en  feront  partie. 

Ces  papiers  cle\  ront  toujours  èire  complètement  séparés 
des  livres  et  papiers  relatifs  au  commerce  ou  à  l'industrie, 
(pie  pourraient  exercer  les  consuls,  vice-consuls  ou  agents 
consulaires  respectifs. 

Art.  6.  —  En  cas  d'empècliement,  d'absence  ou  de 
décès  des  consuls  généraux,  consuls  ou  vice-consuls,  les 
chanceliers  et  secrétaires,  qui  auront  été  présentés  anté- 
rieurement  en  leur  dite  qualité  aux  autori tés  respectives, 
seront  admis  de  plein  droit  à  exercer,  par  interim,  les 
fonctions  consulaires,  et  ils  jouiront.  pendant  ce  temps,  des 
exemptions  et  priviléges  qui  y  sont  attacliés  par  la  pré- 
sente convention. 

Art.  7.  —  Les  consuls  généraux  et  consuls  pourront 
nommer  des  vice-consuls  et  des  agents  consulaires  dans 
les  villes,  ports  et  localités  de  leur  circonscription  consu- 
laire,  sauf  l'approbation  du  gouvernement  territorial. 

Ces  agents  pourront  ètre  indistinctement  clioisis  panni 
les  sujets  des  deux  pays  comme  parmi  les  étrangers,  et 
seront  munis  d'un  brévet  délivré  par  le  consul  qui  les  aura 
nommés  et  sous  les  ordres  duquel  ils  devront  ètre  placés. 
Ils  jouiront  des  priviléges  et  exemptions  stipulés  par  la 
présente  convention,  sauf  les  exceptions  consacrées  par  les 
articles  2  et  3.  Il  est  spécialement  entendu,  en  effet,  que, 
lorsqu  un  consul  ou  agent  consulaire  établi  dans  un  port  ou 
dans  une  ville  de  l'un  des  deux  pays,  sera  choisi  i)armi  les 
sujets  de  ce  pays,  ce  consul  ou  agent  continuerà  à  ètre 
considéré  comme  sujet  de  la  nation  à  laquelle  il  appartient 
pì  qu'il  sera,  par  conséquent,  soumis  aux  lois  et  règlements 
qui  régissent  les  nationaux  dans  le  lieu  de  sa  residence , 
sans  que  cependant  cette  obligation  puisse  géner  en  rien 
l'exercice  de  ses  fonctions,  ni  porter  atteinte  à  l'inviola- 
bilité  des  archives  consulaires. 

Art.  S.  —  Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-con- 
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1875  suls  ou  agents  consulaires  des  deux  pars,  pourront,  dans 
l'exercice  des  pouvoirs  qui  leur  sont  attribués,  s'adresser 
aiix  autorités  de  leur  circonscription  consulaire,  pour  ré- 
clamer  contre  toute  infraction  aux  traité.s  ou  conventions 
existant  enlre  les  deux  pays  et  contre  tout  abus  dont  leurs 
nationaux  auraient  à  se  plaindre.  Si  leurs  réclaniations 
n'étaient  pas  accueillies  par  ces  autorités,  ils  pourraient 
avoir  recours,  à  défaut  d'un  agent  diplomatique  de  leur  pays, 
au  gouvernement  de  1'  état  dans  lequel  ils  résideraient. 

Art.  9.  —  Les  consuls  généraux,  consuls  et  leurs  chan- 
celiers,  ainsi  que  les  vice-consuls  et  agents  consulaires 
des  deux  pays,  auront  le  droit  de  recevoir  dans  leur  chan- 
celleries,  au  domicile  des  parties,  et  à  bord  des  navires  de 
leur  nation,  les  déclarations  que  pourront  avoir  à  Taire  les 
capitaines,  les  gens  de  l'équipage  et  les  passagers,  les  m'- 
gociants  et  tous  autres  sujets  de  leur  pays. 

Ils  seront,  en  outre,  autorisés  à  recevoir,  conime  notai- 
res,  et  d'après  les  lois  de  leur  pays  : 

1"  les  dispositions  testamentaires  de  leurs  nationaux 
et  tous  autres  actes  notai'iés  les  concernant,  y  compris  les 
contrats  de  toute  espèce.  Mais,  si  ces  contrats  ont  pour 
objet  une  constitution  d'hj'pothèque  ou  toute  autre  tran- 
saction sur  des  immeubles  situés  dans  le  pays  où  le  con- 
sul  réside,  ils  devront  ètve  di'essés  dans  les  ibrmes  requisos 
et  selon  les  dispositions  spéciales  des  lois  de  ce  mème  pays; 
2""  tous  actes  passés  entre  un  ou  plusieurs  de  leurs 
nationaux  et  d'autres  personnes  du  pays  dans  lequel  ils 
résident,  et  mème  les  actes  passés  entre  des  sujets  de  ce 
dernier  pays  seulement,  pourvu  que  ces  actes  se  rappor- 
tent  exclusivement  à  des  biens  situés  ou  à  des  affaires  à 
traiter  sur  le  territoire  <le  la  nation  à  laquelle  appartient 
le  consul  ou  l'agent  devant  lequel  ces  actes  seront  passés. 

Ils  pourront  également  traduire  et  légaliser  toute  espèce 
d'actes  et  de  documents  émanés  des  autorités  ou  fonction- 
naires  de  leur  pays. 
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Toiis  les  actes  ci-dessus  mentionnés,  ainsi  que  les  copies.  1x15 
extraits  ou  tradiiction.s  de  ces  actes,  dùment  légalisés  par 
les  dits  agents,  et  scellés  du  sceau  ofticiel  des  consulats 
et  vice-consulat.s,  auront,  dans  cliacim  des  deux  pays,  la 
méme  force  et  valeiir  que  s' ils  avaient  été  passés  devant 
un  notaire  ou  autres  ulliciers  })ublics  ou  niinistóriel.s  com- 
pétent.s  dans  1'  un  ou  1'  autre  des  deux  états,  pourvu  que 
ces  actes  aient  été  soumis  aux  droits  de  timbre,  d'  enre- 
gistrement  ou  à  tonte  autre  taxe  ou  imposition  établie 
dans  le  pays  où  ils  devront  recevoir  leur  exécution. 

Art.  10.  —  Les  consuls  genéraux,  consnls  et  vice-con- 
suls  ou  agents  consulaires  pourront  aller  personnellement 
ou  envoyer  des  délégués  à  borJ  des  navires  de  leur  nation. 
après  qu'  ils  auront  été  admis  en  libre  pratique,  interroger 
le  capitaine  et  1' équipage,  examiner.les  papiers  de  bord. 
recevoir  les  déclarations  sur  leur  voyage,  leur  destination 
et  les  incidents  de  la  traversée,  dresser  les  manifestes  et 
faciliter  l' expédition  de  leur  navire,  enfin  les  accompa- 
gner  devant  les  tribunaux  et  dans  les  bureaux  de  l'admi- 
nistration  du  pays.  pour  leur  servir  d'interprètes  et  d'agents 
dans  les  aflfaires  qu  ils  auront  à  suivre  ou  les  demandes 
qu  ils  auront  à  former,  sauf  dans  les  cas  prévus  par  les 
lois  comm-^rciales  des  deux  pays.  aux  dispositions  desquel- 
les  la  présente  clause  n'  apporte  aucune  dérogation. 

Les  fonctionnaires  de  l'ordre  judiciaire  et  les  officiers 
et  agents  de  la  douane  du  pays,  ne  pourront,  dans  les  ports 
où  réside  un  consul  ou  un  agent  consulaire  de  1'  un  des 
deux  états  respectifs,  opérer,  ni  recherclies,  ni  visites  (au- 
tres que  les  visites  ordinaires  de  la  douane)  à  bord  des 
navires  de  commerce,  sans  en  avoir  donne  préalablement 
avis  au  dit  consul  ou  agent,  afin  qu'il  puisse  assister  à  la 
visite. 

L'invitation,  qui  sera  adressée  à  cet  effet  aux  consuls. 
vice-consuls  ou  agents  consulaires,  indiquera  une  lieure  pré- 
cise, et  s' ils  négligeaient  de  s'  y  rendre  en  personne,  ou  de 
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s'  y  taire  représenter  par  un  délégué  ,  il  sera  procede  en 
leur  absence. 

Il  est  bieii  entendu  qne  le  présent  article  ne  s'applique 
pa.s  aux  mesures  prises  par  les  autorltés  locales.  contor- 
mément  aux  règlements  de  la  donane  et  de  la  sante,  les- 
(jiiels  continueront  à  ètre  appliqiiés  en  dehors  du  concours 
des  autorités  consiilaires. 

Art.  11.  —  En  tout  ce  qui  concerne  la  police  des  ports, 
le  chargement  et  le  déchargement  des  navires  et  la  sù- 
l'eté  des  marcliandises,  biens  et  effets,  un  observera  les 
lols,  ordonnances  et  règlements  du  pays. 

Les  consuls  et  vice-consuls  ou  agents  consulaires  seront 
cliargés  exclusivement  du  niaintien  de  l'ordre  intérieur  à 
bord  des  navires  de  leur  nation  :  en  conséquence,  ils  rè- 
gleront  eux-mémes  les  contestations  de  tonte  nature  qui 
seraient  survenues  entre  le  capitaine,  les  officiers  du  na- 
vire  et  les  matelots,  et  spécialement  celles  relati ves  à  la 
solde  et  à  l'accomplissement  des  engagenients  récipro(iue- 
ment  contractés. 

Les  autorités  locales  ne  pourront  intervenir  ([ue  lofsque 
les  désordres  survenus  à  bord  des  navires  seraient  de  na- 
ture ò.  troubler  la  tranquillité  et  l'ordre  public,  à  terre  ou 
dans  le  port,  ou  quand  une  personne  du  pays,  ou  ne  fai- 
sant  pas  partie  de  l'équipage,  s'y  trouvera  mèlée. 

Dans  tous  les  autres  cas,  les  autorités  précitées  se  bor- 
neront  à  prèter  tout  appui  aux  consuls  et  vice-consuls  ou 
agents  consulaires,  si  elles  en  sont  requises  par  eux,  pour 
l'aire  arrèter  et  renvoyer  à  bord,  ou  maintenir  en  état  d'ar- 
restation,  tout  individu  inscrit  sur  le  ròle  de  1'  équipage, 
cliaque  ibis  que  les  dits  agents  le  jugeront  nécessaire. 

Si  l'arrestation  devait  ètre  maintenue,  les  dits  agents  en 
donneront  avis  dans  le  plus  bref  délai  possible ,  par  une 
communication  o/lìcielle  aux  autorités  Judiciaires  compé- 
tentes. 

Art.  \2.  —  Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-con- 
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suls  Oli  agents  conisulaires  pourront  faire  arrèter  et  ren-  \s.' 
voyer,  soit  à  bord,  soit  dans  leur  pay.s,  les  marin.s  et  toute 
aiitre  personiie  faisant,  à  quelque  titre  que  ce  soit,  partie 
des  équipages  des  navire.s  de  leur  nation,  dont  la  déser- 
tion  aiirait  eii  lieu  sur  le  territoire  mème  de  1'  une  des 
liautes  parties  coiitractantes. 

A  cet  elFet,  ils  devront  s'adresser  par  écrit  aux  fonction- 
naires  compétents,  et  justifier,  au  moyen  de  la  présenta- 
tion  des  registres  des  bàtiraents  ou  du  ròle  de  l'équipage 
ou  d'autres  documents  offlciels,  ou  bien,  si  le  navire  était 
parti,  en  produisant  une  copie  autlientique  de  ces  docu- 
ments, que  les  personnes  réclamées  faisaient  réellement 
partie  de  ré(iuipage.  Sur  cette  demande,  alasi  justifiée,  la 
reinise  des  déserteurs  ne  pourra  étre  refusée. 

On  donnera,  en  outre,  aux  dites  autorités  consulaires 
tout  secours  et  toute  assistance  pour  la  reclierche  et  l'ar- 
re^tation  de  ces  déserteurs,  qui  seront  détenus,  sur  la  de- 
mande écrite  et  aux  frais  de  Tautorité  consulaire,  jusqu'au 
moment  où  ils  seront  réintégrés  à  bord  dii  bàtiment  au- 
quel  ils  appartiennent,  ou  jusqu'à  ce  qu'une  occasion  se  pré- 
sente de  les  rapatrier. 

Si,  toutetois,  cette  occasion  ne  se  présentait  pas  dans  le 
délai  de  trois  mois  à  compter  du  jour  de  1'  arrestation,  ou 
si  les  frais  de  leur  détention  n'  étaient  pas  régulièrement 
acquittés,  les  dits  déserteurs  seront  remis  en  liberté,  sans 
qu'  ils  puissent  ètre  arrètés  de  nouveau  pour  la  mème 
cause. 

Si  le  déserteur  avait  commis  quelque  crime  ou  délit  à 
terre,  1' autorité  locale  pourrait  surseoir  à  1' extradition 
jusqu'  à  ce  que  le  tribunal  eùt  rendu  la  sentence,  et  que 
celle-ci  eùt  recu  pleine  et  entiere  exécution. 

Les  hautes  parties  contractantes  conviennent  que  les 
marins  ou  autres  individus  de  Y  équipage,  sujets  du  pays 
dans  lequel  s' effectuera  la  déseì'tion,  sont  exceptés  des 
stipulations  du  présent  article. 
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Art.  13.  —  Toutes  les  fois  ([\x  il  n'  y  aura,  pas  de 
.stipulations  contraires  entre  les  arinateurs,  .cliargeurs  et 
a.s.sureurs,  les  avaries  que  les  navires  des  deux  pays  auront 
soullertes  en  mer,  soit  qu'  ils  entrent  dans  les  ports 
respectifs  volontairement  ou  par  relàche  Ibrcée,  seront 
réglées  par  les  consuls  gc^néraiix,  consuis,  vice-consuls  ou 
agents  consulaires  de  leur  nation,  à  moins  que  des  sujets 
du  pays  dans  le([uel  résideront  les  dits  agents  ou  ceux  d'une 
tierce  puissance  ne  soient  intéressés  dans  ces  avaries  ; 
dans  ce  cas,  et  ù  défaut  de  conipromis  amiable  entre  toutes 
les  parties  intéressées.  elles  devront  ètre  réglées  par  Tau- 
torité  locale. 

Art.  14.  —  Lorsqu'un  navire  appartenant  au  gouver- 
nement  ou  à  des  sujets  de  l'un  des  deux  étiits  Cera  nau- 
l'rage  ou  écliouera  sur  le  littoral  de  l'autre,  les  autorités 
locales  devront,  dans  le  plus  bref  délai  possible,  porter  le 
lait  à  la  connaissance  du  consul  general,  consul,  vice-con- 
sul  ou  agent  consulaire  le  jjIus  voisin  du  lieu  de  l' ac- 
cident. 

Toutes  les  opérations  relatives  au  sauvetage  des  navi- 
res italiens,  qui  naufrageraient  ou  échoueraient  dans  les 
eaux  territoriales  de  la  Russie  seront  dirigées  par  les  con- 
suls généraux,  consuls,  vice-consuls  ou  agents  consulaires 
d'Italie,  et  récipro([uement  toutes  les  opérations  de  sauve- 
tage des  navires  russes  ([ui  naufrageraient  ou  échouera- 
ient dans  les  eaux  territoriales  de  l'Italie  seront  dirigées 
Itar  les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  ou  agents 
consulaires  de  Russie. 

L'intervention  des  autori cés  locales  n'aura  lieu,  dans  les 
deux  pays,  que  pour  assister  l'autorité  consulaire,  main- 
tenir  1*  ordro,  garantir  les  intérèts  des  sauveteurs  étran- 
gers  à  ré([uipage,  et  assurer  1' exécution  des  dispositions 
à  observer  pour  1'  entrée  et  la  sortie  des  marchandises 
sauvées. 

En  l'absence  et  jusqu' à  l'arrivée  des  consuls  généraux, 
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consuls,  vice-consuls  oii  agents  consulaires,  oii  de  la  per-     1875 
sonne  qu'  ils  délégueront  à  cet  effet,  les  autorités  locales 
devront  prendre  toutes  les  mesures  nécessaires  poiir  la 
protection  des  individus  et  la  conservation  des  objets  qui 
auront  été  sauvés  du  naufrage. 

Art.  15.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  ainsi  que 
les  vice-consuls  et  agents  consulaires,  jouiront,  dans  les 
deux  états  et  leurs  possessions  respectives,  de  toutes  les 
exemptions,  prérogatives,  immunités  et  priviléges  qui  se- 
ront  accordés  aux  agents  de  la  mènie  classe  de  la  nation 
la  plus  favori  sé  e. 

Art.  10.  —  La  présente  convention  resterà  en  vigueur 
pendant  dix  années  à  dater  du  jour  de  l'échange  des  rati- 
fications.  Si  aucune  des  liautes  parties  contractantes  n'avait 
notifié  à  l'autre,  une  année  avant  l'expiration  de  ce  ter- 
me, l'intention  d'en  taire  cesser  les  eftets,  elle  demeurera 
exécutoire  pendant  une  année  encore,  à  partir  du  jour  où 
Fune  ou  l'autre  des  hautes  parties  contractantes  l'aura  dé- 
noncée.  Les  ratifications  en  seront  écliangées  à  S.*  Péters- 
bourg  le  plus  tòt  que  faire  se  pourra  et  la  convention  sera 
exécutoire  à  dater  du  vingtième  jour  après  sa  promulga- 
tion  dans  les  formes  prescrites  par  les  lois  des  deux  pays. 
p]n  ibi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  l'ont  si- 
gnée  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  arraes. 

,     vingt-huit  ,    ,,       ,        ,     ■    ., 

Fait  à  S.'  Petersbourg  le ^ de  1  an  de  grace  mil 

seize 

liuit  cent  soixante  quinze. 

(L.    S.)    BARB0L.4.NI. 
(L.    S.)    GORTCHACOW. 


IP, 

Scambio  delle  ratificazioni:   --  agosto  1875. 
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LXIV. 
1875,  ^5  fii'i'ii*^- 

1875  PIETROBURGO. 

Convenzione  fi  a  l'Italia  e  la  Russia  per  rei^olare  le  successioni 
(lei  respeltivi  nazionali. 

Sa  Majesté  le  Roi  d' Italie  et  Sa  Majesté  l'Empereur  de 
toutes  les  Russies,  désirant  déterminer  les  droits  des  na- 
tionaux  respectifs  et  les  attributions  des  autorités  judi- 
ciaires  et  consulaires  de  1'  un  et  de  1'  autre  pays  en  ce  ([ui 
concerne  les  successions  laissées,  dans  l'un  des  deux  états, 
par  les  nationaux  de  l'autre  état,  ont  résolu,  d'un  commun 
accord,  de  conclure,  dans  ce  but,  une  convention  speciale, 
et  ont  nommé,  à  cet  effet,  pour  leurs  plénipotentiaires, 
savoir  : 

Sa  Majesté  le  Roi  d' Italie,  le  comte  Raphael  Ulisse  Bar- 
bolani,  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipoten- 
tiaii^e  pròs  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies, 
grand  oflìcier  de  1'  ordre  des  S."  Maurice  et  Lazare,  com- 
mandeur  de  1'  ordre  de  la  couronne  d' Italie,  clievalier  de 
r  ordre  de  S.'  Stanislas  de  la  l'*^  classe,  etc.  etc; 

et  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies,  le  prince 
Alexandre  Gortchacow,  son  chancelier  de  l'Empire,  membre 
du  conseil  de  1'  Empire,  ayant  le  portrait  de  Sa  Majesté 
l'Empereur  enrichi  de  diamants,  clievalier  des  ordres  russes: 
de  S,*  André  en  diamants,  de  S.'  Waldimir  de  la  1*  classe, 
de  S.'  Alexandre  Newski,  de  l'Aigle  Blanc  de  S.'"  Anne  de 
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la  1'''  classe. et  de  S.  Stanislas  de  la  V  classe;  de  lordre     1875 
de  r  Annonciade,  de  la  Toison  d'or  d'Espagne,  grand'  croix 
de  la  légion  d'homieur  de  France,  de  S.'  Etienne  d'Autriche, 
de  r  Aigle  noir  de  Prusse    en  diamants,    et   de   pliisieurs 
autres  ordres  étrangers. 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs 
respectifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  siiivants: 

Art.  1.  —  En  cas  de  décès  d'  un  Italien  en  Russie 
ou  d'un  Russe  en  Italie,  soit  qu'  il  fùt  établi  dans  le  pays, 
soit  qu'  il  y  fùt  sini2)leuient  de  passage,  les  autorités  com- 
pétentes  du  lieu  du  décès  sont  tenues  de  prendre,  à  l'égard 
des  biens  mobiliers  du  défunt,  les  mèmes  mesures  conser- 
vatoires,  que  celles  qui,  d'  après  la  législation  du  pays, 
doivent  ètre  prises  à  Y  égard  des  successions  des  nationaux, 
sous  réserve  des  dispositions  stipulées  par  les  articles 
suivants. 

Art.  2.  —  Si  le  décès  a  eu  lieu  dans  une  localité  où  ré- 
side  un  consul  general,  consul  ou  vice-consul  de  la  nation 
du  défunt,  ou  bien  à  proxiniité  de  catte  localité,  les  au- 
torités locales  devront  en  dunner  immédiatenient  avis  à 
r  autorité  consulaire,  pour  qu'  il  puisse  ètre  procede,  en 
commun,  à  l'apposition  des  scellés  respectifs  sur  tous  les 
eflets,  nieubles  et  papiers  du  défunt. 

L'  autorité  consulaire  devra  donner  le  rnème  avis  aux 
autorités  locales,  lorsqu'elle  aura  été  informée  du  décès  la 
première. 

Si  l'apposition  immediate  des  scellés  paraissait  néces- 
saire, et  que  cette  opération  ne  pùt,  pour  un  motif  quel- 
conque,  avoir  lieu  en  commun,  l'autorité  locale  aura  la  fa- 
culté  de  mettre  les  scellés  préalablement,  sans  le  concours 
de  l'autorité  consulaire,  et  vice-versa,  sauf  à  informer  l'au- 
torité qui  ne  sera  pas  intervenne,  et  qui  sera  libre  de  croi- 
ser  ensuite  son  sceau  avec  celui  déjà  appose. 
Le  consul  general,  consul  ou  vice-consul  aura  la  faculté 
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1875  '^^  procéder  à  cette  opération,  soit  eu  perforine,  soit  par 
un  délégué,  dont  il  aura  fait  clioix.  Dans  ce  dernier  cas, 
le  délégué  devra  ètre  munì  d'  un  document  émanant  de 
l'autorité  consulaire,  revétu  du  sceau  du  consulat  et  cons- 
tatant  .son  caractère  oflìciel. 

Les  scellés  apposés  ne  pourront  ètre  levés  sans  le  con- 
cours  de  l'autorité  locale  et  de  l'autorité  consulaire  ou  de 
son  délégué. 

Il  sera  procède  de  la  m(èine  manière  à  la  formation  de 
l'inventaire  de  tous  les  biens  mobiliers  ou  immobiliers,  ef- 
fets  et  valeurs  du  défiuit. 

Toutctois,  si,  après  un  avertissement  adressé  par  l'au- 
torité locale  à  l'autorité  consulaire,  ou,  vice-versa,  par 
l'autorité  consulaire  à  l'autorité  locale,  pour  l'inviter  à  as- 
sister à  la  levée  des  scellés  siinples  ou  doubles  et  à  la  for- 
mation de  l'inventaire,  l'autorité  à  rpii  l'invitation  a  été 
adressée  ne  s'était  pas  présentée  dans  un  délai  de  48  lieu- 
res  à  compter  de  la  reception  de  l'avis,  l'autre  autorité 
pourrait  procéder  seule  aux  dites  opérations. 

Art.  3.  —  Les  autorités  compétentes  feront  les  piibli- 
cations  prescrites  par  la  législation  du  pays  relativement 
k  l'ouverture  de  la  succession  et  à  la  convocation  des  hé- 
ritiers  ou  créanciers,  sans  préjudice  des  publications  qui 
pourront  également  ètre  faites  par  l'autorité  consulaire. 

Art.  4.  —  Lorsque  l' inventaire  aura  été  dressé  con- 
forraément  aux  dispositions  de  l'article  2,  l'autorité  compe- 
tente délivrera  à  l'autorité  consulaire,  sur  sa  demanda 
écrite  et  d'ai)rès  cet  inventaire,  tous  les  biens  meubles  dont 
se  compose  la  succession,  les  tltres,  valeurs,  créances,  pa- 
piers,  ainsi  que  le  testament,  s'il  en  existe. 

L'autorité  consulaire  pourra  faire  vendre  aux  enclières 
publiques  tous  les  objets  mobiliers  de  la  succession  su- 
sceptibles  de  se  détériorer  et  tous  ceux  dont  la  conserva- 
lion  en  nature  entrainerait  des  frais  onéreux  pour  la  suc- 
cession. Elle  sera  tenue,  toutefois,  de    s'  adresser  à  1'  au- 
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torité  locale ,  afin  que  la  vente  soit  faite  dans   les  furines     1375 
prescrites  par  les  lois  du  pays. 

Art.  5.  —  L'aiitorlté  consulaire  devra  conserver  à  ti- 
tre  de  dépùt,  demeurant  soiimis  à  la  législation  du  pays, 
les  effets  et  valeurs  inventoriés,  le  montaiit  des  créances 
que  Fon  réalisera  et  des  reveiius  que  l'on  touchera  alasi 
que  le  produit  de  la  vente  des  meubles,  si  elle  a  eu  lieu, 
jusqu'à  l'expiration  du  terme  de  six  mois  à  compter  du 
.jour  de  la  dernière  des  publications,  faites  par  Fautorité 
locale,  relativeraent  à  l'ouverture  de  la  succession,  ou  du 
terme  de  8  mois  à  compter  du  jour  du  décès,  s'il  n'a  pas 
été  fait  de  publicatiou  par  l'autorité  locale. 

Toutefois,  l'autorité  consulaire  aura  la  t'acuite  de  pré- 
lever  imraédiatement,  sur  le  produit  de  la  succession,  les 
frais  de  dernière  maladie  et  d'enterrement  du  défunt,  les 
gages  de  domestiques,  loyers,  frais  de  justice  et  de  con- 
sulat  et  autres  de  mème  nature,  ainsi  que  les  dépenses 
d'entretien  de  la  famille  du  défunt,  s'il  y  a  lieu. 

Art.  0.  —  Sous  la  réserve  des  dispositions  de  l'article 
précédent,  le  consul  aura  le  droit  de  prendre,  cà  l'égard  de 
la  succession  mobilière  ou  immobilière  du  défunt,  toutes 
les  mesures  conservatoires  quii  jugera  utiles  dans  l'inté- 
rèt  des  héritiers.  Il  pourra  l'admìnistrer,  soit  personnelle- 
m.ent,  soit  par  des  délégués  choisis  par  lui  et  agissant  en 
son  nom  et  il  aura  le  droit  de  se  taire  remettre  toutes  les 
valeurs  appartenant  au  défunt  qui  pourraient  se  trouver 
déposées,  soit  dans  les  caisses  publiques,  soit  chez  des  par- 
ticuliers. 

Art.  7.  —  Si,  pendant  le  délai  mentionné  à  l'article  5, 
il  s'élève  quelque  contestation  à  l'égard  des  réclamations 
qui  pourraient  se  produire  contre  la  partie  mobilière  de  la 
succession  de  la  part  de  sujets  du  pays  ou  de  sujets  d'  une 
tierce  puissance,  la  décision  concernant  ces  réclamations, 
en  tant  qu'elles  ne  reposent  pas  sur  le  titre  d'iiérédité  ou 
de  legs,  appartiendra  exclusivement  aux  tribunaux  du  pays. 
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1875  Eli  cas  d' insufRsance  des  valeurs  de  la  succession  poiir 
sati.sfaire  aii  paiement  integrai  des  créances,  tous  les  do- 
cuments,  efìets  ou  valeurs  appartenant  à  cette  succession 
devront,  sur  la  demande  des  créanciers,  ètre  remis  à  l'au- 
torité  locale  competente,  l'autorité  consulaire  restant  char- 
gée  de  représenter  les  intéréts  de  ses  nationaux. 

ART.  8.  —  A  l'expiration  du  terme  fìxé  par  l'article  5, 
s'il  n'existe  aucmie  réclamation,  l'autorité  consulaire,  après 
avoir  acquitté,  d'après  les  tariCs  en  vigueur  dans  le  pays. 
tous  les  frais  et  comptes  à  la  cliarge  de  la  succession. 
entrerà  défmitivement  en  possession  de  la  partie  mobilière 
de  la  dite  succession,  qu'elle  liquiderà  et  transmettra  aux 
ayant-droit,  sans  avoir  d'autre  compte  à  rendre  qu'à  son 
propre  gouvernement. 

Art.  9.  —  Dans  toutes  les  questions  aiixquelles  pour- 
ront  donner  lieu  l'ouverture,  l'administration  et  la  liquida- 
tion  des  siiccessions  des  nationaux  d'un  des  deux  pays  dans 
l'autre,  les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls  respec- 
tifs  représenteront  de  plein  droit  les  héritiers  et  seront 
officiellement  reconnus  comme  leurs  fondés  de  pouvoirs, 
sans  qu'  ils  soient  tenus  de  justifier  de  leur  mandat  par  un 
titre  special. 

Ils  pourront,  en  conséquence,  se  présenter  soit  en  person- 
ne,  soit  par  des  délégués,  clioisis  parmi  les  personnes  qui 
y  sont  autorisées  par  la  législation  du  pays,  par  devant 
les  autorités  compétentes,  pour  y  prendre.  dans  toute  affaire 
se  rapportant  à  la  succession  ouverte,  les  intéréts  des  héri- 
tiers, en  poursuivant  leurs  droits  ou  en  répondant  aux  de- 
raandes  formées  contre  eux. 

Il  est  toutefois  bien  entendu  que  les  consuls  généraux. 
consuls  et  vice-consuls,  étant  considérés  comme  fondés  de 
pouvoirs  de  leurs  nationaux  ne  pourront  jamais  ètre  per- 
sonnellement  mis  en  cause  relativement  à  tonte  affaire 
concernant  la  succession. 

Art.  10.  —  La  succession  aux  biinis  immobiliers  sera 
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regie  par  le«  lois  dii  pay.s  dans  lequel  les  immeubles  seront     1875 
situés,  et  la  coniiaissance  de  tonte  demande  oli   contesta- 
tion,  concernant  les  siiccession.s  iminobilières,  appartiendra 
exclusivement  aux  tribunaux  de  ce  pays. 

Les  réclamations  relatives  au  partage  des  successions 
mobilières,  ainsi  qu'aux  droits  de  succession  sur  les  efFets 
mobiliers,  laissés  dans  riin  des  deux  pays  par  des  sujets 
de  l'autre  pays,  seront  jugées  par  les  tribunaux  ou  auto- 
rités  conipétentes  de  Tétat  auquel  appartenait  le  d(''funt  et 
contbrniément  aux  lois  de  cet  état,  à  moins  qu'un  sujet  du 
pays  où  la  succession  est  ouverte  n'ait  des  droits  à  faire 
valoir  à  la  dite  succession. 

Dans  ce  dernier  cas,  et  si  la  réclamation  est  présentée 
avant  Texplration  du  délai  fixé  par  1'  article  5,  F  examen 
de  cette  réclamation  sera  déféré  aux  tribunaux  ou  auto- 
rités  conipétentes  du  pays,  où  la  succession  est  ouverte, 
(pii  statueront,  conformément  à  la  législation  de  ce  pays, 
sur  la  validité  des  prétentions  du  réclamant  et,  s' il  y  a 
lieu,  sur  la  quote  part  qui  doit  lui  ètre  attribuée. 

Lorsqu'  il  aura  été  désintéressé  de  cette  quote  part ,  le 
reliquat  de  la  succession  sera  remis  à  l'autorité  consulaire, 
({ui  en  disposerà  à  l'égard  des  autres  héritiers,  conlbrmé- 
ment  aux  stipulations  de  Tarticle  8. 

Art.  11.  —  Lorsqu'un  Italien  en  Russie  ou  un  Russe 
en  Italie  sera  decèdè  sur  un  point  où  il  ne  se  trouve  pas 
d'autorité  consulaire  de  sa  nation,  l'autorité  locale  compe- 
tente procederà,  conformément  à  la  législation  du  pays,  à 
l'apposition  des  scellés  et  à  l'inventaire  de  la  succession. 
Des  copies  autlientiques  de  ces  actes  seront  transmises 
dans  le  plus  bref  délai,  avec  1' acte  de  décès  et  le  passe- 
port  national  du  déCunt,  à  l'autorité  consulaire  la  plus  voi- 
sine  du  lieu  où  se  sera  ouverte  la  succession,  ou,  par  l'in- 
termédiaire  du  ministère  des  affaires  étrangères ,  au  re- 
présentant  diplomatique  de  la  nation  du  défunt. 

L'autorité  locale  competente  preudra,  à  l'égard  des  biens 
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1875  laiss'és  par  le  défunt,  toiites  les  mesures  prescrites  par  la 
législation  du  pays,  et  le  produit  de  la  succession  sera  trans- 
rais  dans  le  plus  href  dólai  possible,  après  l'expiration  du 
délai  tìxé  par  l'article  5,  aux  dits  agents  diplomatiques  ou 
consulaires. 

Il  est  bien  entendu,  que  dès  l'instant  que  la  légation  de 
la  nation  du  défunt,  ou  1' autorité  consulaire  la  plus  voi- 
sine,  aura  envoyé  un  délégué  sur  les  lieux,  1'  autorité  lo- 
cale, qui  seraìt  intervenue,  devra  se  conformer  aux  pre- 
scriptions  contenues  dans  les  articles  précédents. 

Art.  12.  —  Les  dispositions  de  la  présente  convention 
s'  appliqueront  également  à  la  succession  d'un  sujet  de  l'un 
des  deux  états  qui,  étant  decèdè  hors  du  territoire  de  Tautre 
état,  y  aurait  laissé  des  biens  mobiliers  ou  immobiliers. 
Art.  13.  —  Les  gages  et  eiTets  ayant  appartenu  aux 
matelots  ou  passagers  de  1"  un  des  deux  pays.  morts  dans 
r  autre  pays,  soit  à  bord  d'  un  navire,  soit  sur  terre,  seront 
remis  entre  les  mains  du  consul  de  leur  nation. 

Art.  14.  —  La  présente  convention  resterà  en  vigueur 
Jusqu'à  l'expiration  d'une  année  à  partir  du  jour  où  l'une 
ou  l'autre  des  liautes  parties  contractantes  l'aura  dénoncée. 

Les  ratitìcations  en  seront  échangées  à  S.'  Pétersbourg, 
le  plus  tòt  que  taire  se  pourra,  et  la  convention  sera  exé- 
cutoire  à  dater  du  vingtième  jour  après  sa  promulgation 
dans  les  formes  prescrites  par  les  lois  des  deux  pays. 

Ea  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  la 
présente  convention  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  S.*  Pétersbourg,  le  — ^-^ avril  de  1'  an  de 

seize 


;ràce  mil  huit  cent  soixante  quinze. 


(L.  S.)  Barrolani. 

(L.    S.)   GORTC'HACOW. 


1.3 
Scambio  delle  ratificazioni:  —    agoslo  1S75. 
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LXV. 

1875,   11   I'  27  aprik. 

VIENNA.  1S75 


■azione  fra  l'Italia  e  rAiislria-liifflicria  circa  la  traduzione 
delle  coiiiiìiissioiii  roptorie  scaiiiljiate  fra  i  Irihiinali  italiani  ed 
nn»!ieresi. 


Le  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  d'une 
part,  et  le  gouvernement  de  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Au- 
triclie,  Roi  de  Bohème,  etc,  et  Roi  Apostolique  de  Hongrie 
de  l'autre  part,  désirant  régler,  sur  la  base  d'une  parfaite 
réciprocité,  la  matière  des  frais  de  traduction  des  com- 
miss ions  rogatoires  et  autres  pièces  écliangées  entre  les 
autorités  judiciaires  italiennes  et  hongToises,sont  convenus 
des  dispositions  suivantes  : 

Il  sera  donne  cours,  par  les  autorités  judiciaires  coni- 
pétentes  de  cliacun  des  deux  pays,  aux  commissions  roga- 
toires. et  autres  pièces  judiciaires  qui  leur  seront  adres- 
sées,  dans  les  affaires  civiles  aussi  bien  que  dans  les  af- 
faires  pénales,  par  les  autorités  judiciaires  de  l'autre  partie 
contractante,  bien  que  les  documents  en  question  ne  soient 
accompagnés  d'aucune  traduction. 

Dans  le  cas  où  la  traduction  serait  nécessaire,  elle  sera 
faite  par  les  soins  et  aux  frais  du  gouvernement  dont  re- 
lève l'autorité  judiciaire  à  laquelle  les  pièces  sont  adres- 
sées,  toute  rémunération,  de  mème  que  tonte  comptabilité 
de  ce  chef,  demeurant  ainsi  supprimée. 
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1875  II  est,  cependant,  entendu  qiie  les  commissions  rogatoi- 
res  et  autres  pièces  émanées  des  autorités  judiciaires  hon- 
groises  auprès  desquelles  la  langue  italienne  est  d'emploi 
officiel,  continueront  à  ètre  expédiées  dans  cette  langue. 

En  foi  de  quoi,  le  soussigné  ministre  des  affaires  étran- 
gères  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  a  appose  sa  signature 
et  le  sceau  de  son  rainistère  à  la  présente  déclaration  (pii 
sera  écliangée  contre  une  déclaration  analogue  du  minis- 
tère  de  la  maison  imperlale  et  des  affaires  étrangères  de 
Sa  Majesté  Imperiale  et  Royale  Apostolique  ('). 

Fait  à  Rome  le  11  avril  1875. 

(L.  S.)  Visconti  Venosta. 

(')  La  ilichiai'ozione  oustro-ungaiica  porta  la  data  del  2~  aprile  1875. 


LXVI. 

1875,  3  ì/KU/r/in. 

BERNA. 


Protocollo  por  slipiilarc  l' accessione  della  Francia 
alla  convenzione  postale  internazionale  di  Berna. 

Le  délai  pour  l'écliange  des  ratifications  ayant  été  pio- 
rogé  d'un  conimun  accord,  les  soussignés,  plénipotentiaires 
des  gouvernements  des  pays  qui  ont  conci u  à  Berne,  le  9 
octobre  1874,  le  traité  concernant  la  création  d'une  union 
generale  des  postes,  se  sont  réunis  aujourd'hui  à  Berne 
pour  procéder  à   l'échange  des  ratifications  de  ce  traité. 
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Le  plénipotentiaire  du  goiivernement  fraurais,  monsieur  1875 
le  corate  d'Harcourt,  a  déclaré  que  la  France  donne  son 
adhésion  au  traité,  sauf  approbation  de  l'Assemblée  Na- 
tionale,  et  moyennant  les  conditi ons  et  réserves  suivantes: 
1."  Cette  convention  pourra  n'entrer  en  vigueur,  en 
ce  qui  concerne  la  France,  qu'à  partir  du  l."  janvier  1876; 
2."  la  boniflcation  à  payer  pour  le  transit  territo- 
rial  sera  réglée  d'apròs  le  parcours  réel  ; 

3."  il  ne  pourra  ètre  apporté  aucune  modification 
en  ce  qui  touclie  les  tarifs  inscrits  dans  le  traité  du  9 
octobre  1874,  si  ce  n'est  à  1*  unanimité  des  voix  des  pays 
de  l'union  représentés  au  congrès. 

En  vertu  des  pouvoirs  spéciaux  qui  leur  ont  été  donnés 
à  cet  effet,  et  qu'ils  se  sont  communiqués,  les  plénipoten- 
tiaires  soussignés  ont  déclaré,  au  nom  de  leurs  gouverne- 
ments  respectifs,  consentir  les  conditions  et  réserves  N."  1 
et  3  ci-dessus. 

La  réserve  sous  N."  2  a  également  été  consentie,  avec 
la  rédaction  suivante,  proposée  par  le  gouvernement  russe, 
et  à  laquelle  monsieur  le  corate  d'  Harcourt,  au  nom  du 
gouvernement  francais,  a  déclaré  se  rallier  : 

«  2,"  La  boniflcation  à  payer  pour  le  transit  terri- 
«  torial  sera  réglée  d'après  le  parcours  réel,  mais  aux 
«  raéraes  taxes  que  celles  établìes  par*  le  traité  constitutif 
«  de  l'union  generale  des  postes.  » 

xVprès  ces  préliminaires,  le  traité  signé  à  Berne  le  9 
octobre  1874  a  été  complète  par  l'apposition  de  la  signa- 
ture du  délégué  de  la  France.  et  un  exemplaire  originai 
revétu  des  signatures  de  toutes  parties  en  a  été  remis, 
séance  tenante,  au  plénipotentiaire  de  chacun  des  22  pays 
qui  composent  l'union. 

Puis  il  a  été  procède  à  l'examen  des  actes  de  ratifìca- 
tion.  Les  Instruments  des  actes  de  ratiflcation  de  tous  les 
pays  dont  les  délégués  ont  signé  le  traité  à  Berne,  le  9 
Octobre  1874,  savoir  de  1' Allemagne,  de   1' Autriche-Hon- 
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1875  grie,  de  la  Belgique,  duDanemark,  de  l'Egypte,  de  l'Espa- 
gne,  des  Etats-Unis  d'Amérique,  de  la  Grande  Bretagne,  de 
la  Grece,  de  l'Italie,  du  Luxembourg,  des  Pays-Bas,  du  Por- 
tugal,  de  la  Roumanie,  de  la  Russie,  de  la  Serbie ,  de  la 
Suède  et  de  la  Norvége,  de  la  Suisse  et  de  la  Turquie,  ont 
été  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  et,  conformément  à  ce 
qui  a  été  convenu  entra  tous  les  liauts  gouvernements 
contractants,  ils  demeureront  déposés  dans  les  archives  de 
la  Confédération  suisse. 

En  ce  qui  concerne  l'acte  de  ratifìcation  de  la  France, 
qui  ne  pourra  ètre  depose  qu'après  que  le  traité  aura  reou 
l'approbation  de  l'Assemblée  nationale,  il  a  été  convenu, 
d'un  commun  accord,  que  cet  acte  sera  reru  par  le  Conseil 
federai  suisse,  qui  donnera  avis  de  cette  remise  aux  autres 
parties  contractantes, 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  le  présent  pro- 
cès-verbal,  qu'ils  ont  revétu  de  leurs  signatures. 

Fait  à  Berne,  le  3  mai  1875,  en  21  expéditions,  dont  une 
resterà  déposée  dans  les  archives  de  la  Confédération  suis- 
se pour  accompagner  les  instruments  des  actes  de  rati- 
fìcation. 


Porrr  l'  Italie  : 

Melegari 

Poitr  VAiitriche  et  la  Honf/rir  : 

Ottenfels 

Polir  la  Belf/iqiie: 

Hubert  Dolez 

Pour  le  Datiemark  : 

Galliffe 

Polir  tEffypte  : 

Muzzi  Bey 

Pour  l'Enpof/ne  : 

Le  Vicomte  de  Manzanera 

Pour  les  Paijs-Bas  : 
J.    G,    SUTER   YeRMEULEN 


Pour  l'Allemagne: 

GENERAL   DE   ROEDER 

Pour  les  Etats-Unis  d'Amérique: 

HORACE  RUBLEE 

Pour  la  France  : 

B.  d'Harcourt 

Polir  la   Grande  Bretagne  : 

Alan  Macbean 

Pour  la   Grece  : 
A.   H.  BÉTANT 
Pour  le  Luxembourg  : 

V,  DE  Roche 

Pour  la  Serbie  : 

R.  Zukitch 


Polir  le  Porti'fjal: 

Le  Comte  DOS  Alcacoras 

Pow  la   Roìimanic  : 

COMTE   VRANAS 

PoKr  la  Pussie  : 

M.    GORTCHACOW. 
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Pour  la  Suède  et  la  Norvége  : 

A,   M.   DE   SCHAECK 

Puìiì-  la  Suisse  : 

SCHERER 

EUGÈNE   BOREL 

Polir  la   Turquie  : 

YA^'co  Macridi. 


1875 


LXYII. 

1875,   17  rnafifjio. 

BERNA. 

Protocollo  fra  FKalia  e  la  Svizzera  per  dichiarare  esecutoria  la  sen- 
tenza arbitrale  circa  la  determinazione  della  frontiera  italo-sviz- 
zera all'Alpe  Cravairola. 


Les  soiissignés,  monsieur  le  sénateur  L.  A.  Melegari,  mi- 
nistre d'Italie  en  Suisse,  et  monsieur  J.  Sclierer,  président 
de  la  Confedération  suisse,  à  cela  dùment  autorisés,  re- 
connaissent  et  déclarent,  au  nom  de  leurs  gouvernements 
respectifs,  que  la  sentence  arbitrale,  rendue  à  Milan ,  le 
23  septembre  1874,  par  monsieur  Marsh,  ministre  des  Etats- 
Unis  d'Amérique  à  Rome,  surarbitre  nommé,  en  la  forme 
convenne  dans  le  compromis  signé  à  Berne  le  31  décem- 
bre  1873,  pour  fìxer  definiti vement  la  frontière  italo-suisse 
au  lieu  dit  "  Alpe  de  Cravaifola  " ,  sentence  dont  suit  le 
dispositif  : 

«  La  ligne-frontière  qui  séparé  le  territoire  italien  du  ter- 
«  ritoire  de  la  Confedération  suisse  (Canton  du  Tessin)  au 
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1875  «  lieu  dit  "  Alpe  de  Cravairola  "  doit  quitter  la  cliaìne 
«  principale  des  montagnes  au  sommet  désigné  "  Sonnen- 
«  horn  ",  pour  descendre  vers  le  ruisseau  de  la  vallee  de 
«  Campo,  et,  en  suivant  Farete  secondaire  noramée  "  Creta 
«  Tremolino  "  (  ou  "  Mosso  del  Lodano  " ,  sur  la  carte 
«  suisse) ,  rejoindre  la  cliaìne  principale  au  "  Pizzo  del 
«  Lago  Gelato  ".  » 

est  devenue,  en  vertu  de  l'article  2  dudit  compro- 
mis,  obligatoire  pour  les  deux  états  contractants,  lesquels, 
par  conséquent,  s'engagent  à  faire  procéder,  dans  l'année 
et  aussitot  que  faire  se  pourra,  par  le  moyen  de  délégués 
spéciaux,  à  la  collocation  des  bornes  sur  la  ligne-frontière 
définitivement  tracce  dans  le  dispositif  de  la  sentence  ar- 
bitrale précitée. 

Fait  à  Berne,  le  17  mai  1875. 

(L.  S.)  Mklegari 

(L.    S.)   SCIIERER. 


LXVIIL 

1875,  20  ììiar/f/io. 

PARIGI. 


Coiiveiizioiic  per  riinificazioiic  iiileniazionalc  del  sisleiiia  metrico, 
rei^olaiiieiilo  e  disposizioni  transitorie. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Al- 
lemagne,  Sa  Majesté  l'Empéreur  d'Autriche-Hongrie,  Sa 
Majesté  le  Roi  des  Belges,  Sa  Majesté  l'Empéreur  du  Bré- 
sil,  Son  Excellence  le  Président  de  la  Confédération  Argen- 
tine, Sa  Majesté  le  Roi  de  Dauemark,  Sa  Majesté  le  Roi 
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d'Espagne,  Son  Excelleiice  le  Président  des  Etats-Unis  d'Amé-  ] 875 
riqiie,  Son  Excellence  le  Président  de  la  République  Fran- 
raise,  Son  Excellence  le  Président  de  la  République  du  Pé- 
rou,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves ,  Sa 
Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies,  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Suède  et  de  Norvége,  Son  Excellence  le  Président 
de  la  Confédération  Suisse,  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ot- 
tomans  et  Son  Excellence  le  Président  de  la  République  de 
Venezuela,  désirant  assurer  l'unification  Internationale  et  le 
perfectionnement  du  système  métrique,  ont  résolu  de  con- 
clure  ime  convention  à  cet  effet  et  ont  nommé  pour  leurs 
plénipotentiaires,  savoir  : 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  monsieur  le  chevalier  Cons- 
tantin  Nigra ,  chevalier  grand' croix  de  ses  ordres  des 
Saints  Maurice  et  Lazare  et  de  la  Couronne  d'Italie,  grand 
officier  de  la  légion  d'iionneur,  etc.  etc.  etc,  son  envoyé 
extraordinaire  et  ministre  pléniiwtentiaire  à  Paris; 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  S.  A.  le  Prince  de 
Holienlolie-Schillingsfùrst,  grand'croix  de  l'ordre  de  l'Aigle 
Rouge  de  Prusse  et  de  l'ordre  de  Saint  Hubert  de  Baviè- 
re, etc.  etc,  son  ambassadeur  extraordinaire  et  plénipoten- 
tiaire  à  Paris  ; 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche-Hongrie,  Son  Excellence 
monsieur  le  comte  Appony,  son  cliambellan  actuel  et  con- 
seiller  intime,  chevalier  de  la  Toison  d'  or ,  grand'  croix 
de  l'ordre  royal  de  Saint  Etienne  de  Hongrie  et  de  l'ordre 
imperiai  de  Léopold,  etc.  etc.  etc,  son  ambassadeur  extra- 
ordinaire et  plénipotentiaire  à  Paris  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  monsieur  le  baron  Beyens, 
grand  oflicier  de  son  ordre  de  Léopold,  grand  ofiicier  de 
la  légion  d'honneur,  etc.  etc,  son  envoyé  extraordinaire 
et  ministre  plénipotentiaire  à  Paris  ; 

Sa  Majesté  l'Empereur  du  Brésil,  monsieur  Marcos  An- 
tonio d'Araujo,  vicomte  d'Itajuba,  grand  de  l'Empire,  mem- 
bre  du  conseil  de  Sa  Majesté,  commandeur  de  son  ordre 


294  ITALIA    E    VARI!    STATI 

1875  du  Clirist,  grand  ofiìcier  de  la  légion  d'iionneur,  etc.etc.etc, 
son  envoyé  extraordiaaire  et  ministre  plénipotentiaire  à 
Paris  ; 

Son  Excellence  le  Président  de  la  Confédération  Argen- 
tine, monsieur  Balcarce,  envoyé  extraordinaire  et  mini- 
stre plénipotentiaire  de  la  Confédération  Argentine  à 
Paris: 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark,  monsieur  le  comte  de 
Moltke-Hvitreldt,  grand'croix  de  l'ordre  du  Dannebrog  et 
décoré  de  la  croix  d'honneur  du  mème  ordre,  grand  offi- 
cier  de  la  légion  d'honneur,  etc.  etc.  etc,  son  envoyé  extra- 
ordinaire et  ministre  plénipotentiaire  à  Paris  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne,  Son  Excellence  Don  Mariano 
Roca  de  Togores,  marquis  de  Molins,  vicomte  de  Roca- 
mora,  Grand  d'Espagne  de  première  classe,  clievalier  de 
l'ordre  insigne  de  la  Toison  d'or,  grand'croix  de  la  légion 
d'honneur,  etc.  etc.  etc,  directeur  de  l'académie  royale  espa- 
gnole, son  ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire 
à  Paris, 

et  monsieur  le  general  Ibafiez,  grand'croix  de  l'ordre 
d'Isabelle  la  catliolique,  etc.  etc.  etc,  directeur  general  de 
l'institut  géographique  et  statistique  d'Espagne,  membre  de 
l'académie  des  sciences  ; 

Son  Excellence  le  Président  des  Etats-Unis  d'Amérique. 
monsieur  Elihu  Benjamin  Washburne  ;  envoyé  extraordi- 
naire et  ministre  plénipotentiaire  des  Etats-Unis  à  Paris; 

Son  Excellence  le  Président  de  la  République  Francaise, 
monsieur  le  due  Decazes,  député  à  l'assemblée  nationale, 
commandeur  de  l'ordre  de  la  légion  d'honneur,  etc.  etc.  etc, 
ministre  des  affaires  étrangères, 

Monsieur  le  vicomte  de  Meaux,  député  à  l'assemblée  na- 
tionale, ministre  de  l'agriculture  et  du  commerce, 

et  monsieur  Dumas,  secrétaire  perp('tuel  de  l'Académie, 
grand'croix  de  l'ordre  de  la  légion  d'honneur,  etc.  etc.  etc. 

Son  Excellence  le  Président  de  la  République  du  Pérou, 
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monsieiir  Fedro  Galvez,  envoyé  extraordinaire  et  ministre    1875 
plénipotentiaire  du  Pérou  à  Paris, 

et  monsieur  Francisco  de  Rivero,  ancien  envoyé  extra- 
ordinaire et  ministre  plénipotentiaire  du  Pérou  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves,  monsieur 
José  da  Silva  Mendes  Leal,  Pair  du  Royaume,  grand'croix 
de  l'ordre  de  Saint  Jacques,  chevalier  de  l'ordre  de  la  Tour 
et  l'Epée  de  Portugal,  etc.  etc.  etc,  son  envoyé  extraor- 
dinaire et  ministre  plénipotentiaire  à  Paris  ; 

Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies ,  mon- 
sieur Grégoire  Okouneff,  chevalier  des  ordres  de  Russie 
de  Sainte  Anne  de  première  classe,  de  Saint  Stanislas  de  pre- 
mière classe,  de  Saint  Wladimir  de  troisième  classe,  com- 
mandeur  de  la  légion  d'honneur,  etc.  etc.  etc,  conseiller 
d'état  actueL  conseiller  de  l'ambassade  de  Russie  à  Paris; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvége,  monsieur  le 
baron  Adelswiird,  grand'croix  des  ordres  de  l'étoile  polaire 
de  Suède  et  de  Saint  Olaf  de  Norvége,  grand'officier  de  la    . 
légion  d'honneur,  etc.  etc.  etc,  son  envoyé  extraordinaire 
et  ministre  plénipotentiaire  à  Paris  ; 

Son  Excellence  le  Président  de  la  Confédération  Suisse, 
monsieur  Jean  Conrad  Kern,  envoj'é  extraordinaire  et 
ministre  plénipotentiaire  de  la  Confédération  Suisse  à  Paris; 

Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottomans  Husny-bey,  lieute- 
nant  colonel  d'état  major,  décoré  de  la  quatrième  classe 
de  l'ordre  imperiai  de  l'Osmanié,  de  la  cinquième  classe  de 
l'ordre  du  Medjidié,  officier  de  l'ordre  de  la  légion  d'hon- 
neur, etc.  etc,  etc. 

et  Son  Excellence  le  Président  de  la  Rép.ublique  de  Ve- 
nezuela, monsieur  le  Docteur  Eliseo  Acosta. 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  ont  arrèté  les  dispositions 
suivantes : 

Art.  1.  —  Les  hautes  parties  contractantes  s'engagent 
à  fonder  et  entretenir  à  frais  communs,  un  bureau  Inter- 
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1875    national  des  poids  et  mesures,  scientifique  et  permanent, 
dont  le  siége  est  à  Paris. 

Art.  2.  —  Le  gouvernement  francais  prendra  les  dispo- 
sitions  nécessaires  pour  faciliter  l'acquisition  ou,  s'il  y  a 
lieu,  la  construction  d'un  bàtiment  spécialment  aflecté  à 
cette  destination,  dans  les  conditions  déterminées  par  le 
règlement  annexé  à  la  présente  convention. 

Art.  3.  —  Le  bureau  international  fonctionnera  sous 
la  direction  et  la  surveillance  exclusive  d'un  comité  inter- 
national des  poids  et  mesures,  place  lui  mème  sous  l'au- 
torité  d'une  conférence  generale  des  poids  et  mesures  for- 
mée  de  délégués  de  tous  les  gouvernements  contractants. 
Art.  4.  —  La  présidence  de  la  conférence  generale  des 
poids  et  mesures  est  attribuée  au  président  en  exercice  de 
l'académie  des  sciences  de  Paris. 

Art.  5.  —  L' organisation  du  bureau,  ainsi  que  la 
coraposition  et  les  attributions  du  comité  international 
et  de  la  conférence  generale  des  poids  et  mesures  sont 
déterminées  par  le  règlement  annexé  à  la  présente  con- 
vention. 

Art.  (3.  —  Le  bureau  international  des  poids  et  me- 
sures est  cliargé  : 

1"  de  toutes  les  comparaisons  et  vérifications  des  nou- 
veaux  prototypes  du  mètre  et  du  kilogramme  ; 

2"  de  la  conservation  des  prototypes  internationaux: 

3"  des  comparaisons  périodiques  des  étalons  natio- 
naux  avec  les  prototypes  internationaux  et  avec  leurs  té- 
moins,  ainsi  que  de  celles  de  tliermomètres  étalons  ; 

4"  de  la  comparaison  des  nouveaux  prototypes  avec 
les  étalons  fondamentaux  des  poids  et  mesures  non  métri- 
ques  employés  dans  les  différents  pays  et  dans  les  sciences; 

5"  de  l'étalonnage  et  de  la  comparaison  des  règles 
géodésiques  ; 

0"  de  la  comparaison  des  étalons  et  échelles  de  pré- 
cision  dont  la  vérification  serait  deraandée,  soit   par  des 
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gouvernements,  soit  par  des  sociétés  savantes,  soit  mème     1875 
par  des  artistes  et  des  savants. 

Art.  7.  —  Le  personnel  du  bureau  se  composera  d'un 
directeur,  de  deux  adjoints  et  du  nombre  d'employés  né- 
cessaire. 

A.  partir  de  l'epoque  où  les  coraparaisons  des  nouYeaux 
prototypes  auront  été  effectuées  et  où  ces  prototypes  au- 
ront  été  répartis  entre  les  divers  états,  le  personnel  du 
bureau  sera  réduit  dans  la  proportion  jugée  convenable. 

Les  nominations  du  personnel  du  bureau  seront  notifìées 
par  le  comité  international  aux  gouvernements  des  liautes 
parties  contractantes. 

Art.  8.  —  Les  prototypes  internationaux  du  mètre 
et  du  kilogramme,  ainsi  que  leurs  témoins,  demeureront 
déposés  dans  le  bureau  ;  l'accès  du  dépùt  sera  uniquement 
réservé   au  comité  international. 

Art.  9.  —  Tous  les  frais  d'établissement  et  d'installa- 
tion  du  bureau  international  des  poids  et  mesures,  ainsi  que 
les  dépenses  annuelles  d'entretien  et  celles  du  comité,  seront 
couverts  par  des  contributions  des  états  contractants,  éta- 
blìes  d'après  une  échelle  basée  sur  leur  population  actuelle. 

Art.  10.  —  Les  sommes  représentant  la  part  (5i)ntri- 
butive  de  cìiacun  des  états  contractants  seront  versées,  au 
coramencement  de  chaque  année  par  l' intermédiaire  du 
ministère  des  affaires  étrangères  de  France,  à  la  caisse 
des  dépòts  et  consignations  à  Paris,  d'où  elles  seront  re- 
tirées,  au  fur  et  à  mesure  des  besoins,  sur  mandats  du  di- 
recteur du  bureau. 

Art.  11.  —  Les  gouvernements  qui  useraient  de  la  fa- 
culté  réservée  à  tout  état  d'accèder  à  la  présente  conven- 
tion, seront  tenus  d'acquitter  une  contribution  dont  le  mon- 
tant  sera  déterminé  par  le  comité  sur  les  bases  établies 
à  l'article  9,  et  qui  sera  afFecté  à  l'amélioration  du  matè- 
rici scientifique  du  bureau. 

Art.  12.  —  Les  liautes  parties  contractantes  se  réser- 
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1875    "\'ent  la  faculté  d'apporter,  d'un  commini  accord,  à  la  pré 
sente  convention,  toutes  les  modifications  dont  l'expérience 
démontrerait  l'utilité. 

Art.  13.  —  A  l'expìration  d'un  terme  de  douze  années, 
la  présente  convention  pourra  ètre  dénoncée  par  l'une  ou 
l'autre  des  liautes  parties  contractantes. 

Le  gouvernement  qui  userait  de  la  faculté  d' en  faire 
cesser  les  effets  en  ce  qui  le  concerne,  sera  temi  de  noti- 
tìer  son  intention  une  année  d'avance  et  renoncera  par  ce 
fait  ù  tous  droits  de  co-propriété  sur  les  prototypes  inter- 
nati onaux  et  sur  le  bureau. 

Art.  14.  —  La  présente  convention  sera  ratifìée  sui- 
vant  les  lois  constitutionnelles  particulières  à  chaqiie  état, 
les  ratifications  en  seront  échangées  à  Paris  dans  le  délai 
de  six  mois  ou  plus  tòt  si  faire  se  peni  Elle  sera  mise  à 
exécution  à  partir  du  1"  janvier  1876. 

En  ibi  de  quoi ,  les  plénipotentiaires  respectifs   1'  ont 
signée  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 
Fait  à  Paris,  le  20  mai  1875. 

NiGRA  Dumas 

HoHi:nloiie  P.  Galvez 

Appony  Fran.  de  Rivero 

Beyexs  José  da  Silva  Mendes  Leal 

YicoMTE  d'Ita.iuba  Okouneff 

M.  Balcarce  Pour  M.  le  Baron  Adelsward 

Moltke-Hvitfeldt  empéché  • 

Marquis  de  Mollns  K.  Akerman 

Carlo  Ibanez  Kern 

E.  B.  Washburne  Husny 

Decazes  e.  Acosta 

C.  de  Meaux 
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(anncxc  n.  1.) 


REGLEMENT. 


Art.  1.  —  Le  bureau  intemational  des  poids  et  mesu- 
res  sera  établi  dans  un  bàtiment  special  présentant  tou- 
tes  les  garanties  nécessaires  de  tranquillité  et  de  stabilite. 
Il  comprendra,  outre  le  locai  appropriò  au  dépòt  des  pro- 
tot^'pes,  des  salles  pour  l'installation  des  comparateurs  et 
des  balances ,  un  laboratoire  ,  une  bibliothèque,  une  salle 
d'arcliives,  des  cabinets  de  travail  pour  les  fonctionnaires 
et  des  logements  pour  le  personnel  de  garde  et  de  service. 

Art.  2;  —  Le  coraité  intemational  est  cliargé  de  l'acqui- 
sition  et  de  l'appropriation  de  ce  bàtiment,  ainsi  que  de 
l'installation  des  services  auxquels  il  est  destine. 

Dans  le  cas  où  le  comité  ne  trouverait  pas  à  acquérir 
un  bàtiment  convenable,  il  en  sera  construit  un  sous  sa 
direction  et  sur  ses  plans. 

Art.  3.  —  Le  gouvernement  franrais  prendra,  sur  la 
demande  du  comité  intemational ,  les  dispositions  néces- 
saires pour  faire  reconnaìtre  le  bureau  comme  établisse- 
ment  d'utilité  publique. 

Art.  4.  —  Le  comité  intemational  fera  exécuter  les 
instruments  nécessaires,  tels  que  :  comparateurs  pour  les 
étalons  à  traits  et  à  bouts,  appareils  pour  les  détermina- 
tions  des  dilatations  absolues,  balances  pour  les  pesées  dans 
l'air  et  dans  le  vide,  comparateurs  pour  les  règles  géodé- 
siques,  etc. 

Art.  5.  —  Les  frais  d'acqui^-ition  ou  de  construction 
du  bàtiment  et  les  dépenses  d'installation  et  d'  acliat  des 
instruments  et  appareils  ne  pourront  dépasser  ensemble  la 
somme  de  400,000  francs. 


1875, 
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1875  Art.  6.  —  Le  budget  des  dépenses  annuelles  est  éva- 

lué  ainsi  qu'il  suit  : 

A.  Pour  la  première  période  de  la  confection  et  de 
la  comparaison  de  nouveaux  prot^'pes  : 

a)  Traitement  du  directeiir 15,000f 

»            de  deux  adjoints,  à  6,000  fr. .     .  12,000 

»            de  quatre  aides,  à  3,000  fr.     .     .  12,000 

Appointements  d'un  mécanicien-concierge  .     .  3,000 

Gages  de  deux  garrons  de  bureau,  à  1,500  fr.  3,000 


Total  des  traitements    ....    45,000 

b)  Indemnités  pour  les  savants  et  les  artistes 
qui,  sur  la  demande  du  comité ,  seraient 
cliargés  de  travaux  spéciaux.  Eutretien  du 
bàtiment,  achat  et  réparation  d'appareils, 
chauffage,  éclairage,  frais  de  bureau.     .    .    24.000 

e)  Indemnité  pour  le  secrétaire  du  comité  In- 
ternational des  poids  et  mesures    ....      G,000 


Total 75,000 


Le  budget  annuel  du  bureau  pourra  étre  modifìé ,  sui- 
vant  les  besoins,  par  le  comité  international,  sur  la  pro- 
positiondudirecteur,  mais  sans  pouvoir  dépasser  la  somme 
de  100,000  francs. 

Tonte  modifìcation  que  le  comité  croirait  devoir  appor- 
ter ,  dans  ces  limites,  au  budget  annuel  fìxé  par  le  pré- 
sent  règlement,  sera  portée  à  la  connaissance  des  gouver- 
nements  contractants. 

Le  comité  pourra  autoriser  le  directeur,  sur  sa  deman- 
de, à  opérer  des  virements  d'un  chapitre  à  l'autre  du  bud- 
get qui  lui  est  alloué. 
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B.  Pour  la  période  postérieure  à  la  distribution  des     1875 
prototypes  : 

a)  Traitemeiit  du  directeur 15,000 

»            d'un  adjoint 6,000 

Appointements  d'un  mécanicien-concierge  .    .  3,000 

Gages  d'un  garron  de  bureau 1,500 

25,500 

li)  Dépenses  du  bureau 18,500 

Indemnité  pour  le  secrétaire  du  comité  Inter- 
national  6,000 

Total 50,000 


Art.  7.  —  La  conférence  generale,  raentionnée  à  1'  ar- 
ticle  3  de  la  convention,  se  réunira  à  Paris,  sur  la  con- 
Yocation  du  comité  international,  au  moins  une  fois  tous 
les  six  ans. 

Elle  a  pour  mission  de  discuter  et  de  provoquer  les  me- 
sures  nécessaires  pour  la  propagation  et  le  perfectionne- 
ment  du  système  métrique,  ainsi  que  de  sanctionner  les 
nouvelles  déterminations  niétrologiques  fondamentales  qui 
auraient  été  faites  dans  l' intervalle  de  ses  réunions.  Elle 
recoit  le  rapport  du  comité  international  sur  les  travaux 
accomplis,  et  procède,  au  scrutin  secret,  au  renouvelle- 
ment  par  raoitié  du  comité  international. 

Les  votes,  au  sein  de  le  conférence  generale ,  ont  lieu 
par  état;  chaque  état  a  droit  à  une  voix. 

Les  membres  du  comité  international  siégent  de  droit 
dans  les  réunions  de  la  conférence;  ils  peuvent  ètre  en 
mème  temps  délégués  de  leurs  gouvernements. 

Art.  8.  —  Le  comité  international,  mentionné  à  l'ar- 
ticle  3  de  la  convention,  sera  compose  de  quatorze  mem- 
bres appartenant  tous  à  des  états  difFérents. 
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1875  II  «era  forme,  pour  la  première  fois,  des  douze  membres 
de  l'ancien  comité  permanent  de  la  commission  Interna- 
tionale de  1872  et  des  deux  délégués  qui  lors  de  la  nomi- 
nation de  ce  comité  permanent,  avaient  obtenu  le  plus 
grand  nombre  de  siiffrages  après  les  membres  élus. 

Lors  dii  renouvellement,  par  moitié,  du  comité  Interna- 
tional, les  membres  sortants  seront  d'abord  ceux  qui,  en 
cas  de  vacance,  auront  été  élus  provisoirement  dans  Tin- 
tervalle  entre  deux  sessions  de  la  conférence  ;  les  autres 
seront  désignés  par  le  sort. 

Les  membres  sortants  seront  rééligibles. 
Art.  9.  —  Le  comité  International  dirige  les  travaux 
concernant  la  vérification  des  nouveaux  prototypes,  et  en 
general  tous  les  travaux  métrologiques  que  les  liautes 
parties  contractantes  décideront  de  faire  exécuter  en 
commun. 

Il  est  chargé,  en  outre,  de  surveiller  la  conservation  des 
prototypes  internationaux. 

Art.  10,  —  Le  comité  international  se  constitue  en 
choisissant  lui-mème,  au  scrutin  secret,  son  président  et 
son  secrétaire.  Ces  nominations  seront  notifiées  aux  gou- 
vernements  des  liautes  parties  contractantes. 

Le  président  et  le  .secrétaire  du  comité  et  le  directeur 
du  bureau  doivent  appartenir  à  des  pays  difterents. 

Une  Ibi  constitue,  le  comité  ne  peut  iirocéder  à  de  nou- 
\elles  élections  ou  nominations  que  trois  mois  après  que 
tous  les  membres  en  auront  été  avertis  par  le  bureau  du 
comité. 

Art.  11.  —  Jusqu'à  l'epoque  où  les  nouveaux  prototy- 
pes seront  terminés  et  distribués,  le  comité  se  réunira  au 
moins  une  fois  par  an  ;  après  cette  epoque,  ses  réunions 
seront  au  moins  bisannuelles. 

Art.  12.  —  Les  votes  du  comité  ont  lieu  à  la  majo- 
rité  des  voix;  en  cas  de  partage,  la  voix  du  président  est 
prépondérante.  Les  décisions  ne  sont   valables   que    si   le 
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nombre  des  membres  présents  égàle  aii  moins  la   moitié     187i 
plus  un  des  membres  qui  composent  .le  comité, 

Sous  réserve  de  celte  condition,  les  membres  absents 
ont  le  droit  de  déléguer  leurs  Yotes  aux  membres  présents, 
qui  devront  justifier  de  cette  délégation.  Il  en  est  de  mème 
pour  les  nominations  aii  scrutin  secret. 

Art.  13.  —  Dans  1'  intervalle  d'une  session  à  l'autre, 
le  comité  a  le  droit  de  délibérer  par  correspondance. 

Dans  ce  cas,  pour  que  la  décision  soit  valable,  il  faut  que 
tous  les  membres  du  comité  aient  été  appelés  à  émettre 
leur  avis. 

Art.  14.  —  Le  comité  International  des  poids  et  me- 
sures  remplit  provisoirement  les  vacances  qui  pourraient 
se  produire  dans  son  sein:  ces  élections  se  font  par  corres- 
pondance, cliacun  des  membres  étant  appelé  à  y  prendre 
pari 

Art.  15.  —  Le  comité  international  elaborerà  un  rè- 
glement  détaillé  pour  l'organisation  et  les  travaux  du  bu- 
reau, et  il  fixera  les  taxes  à  payer  pour  les  travaux  extra- 
ordinaires  prévus  à  l'article  6  de  la  convention. 

Ces  taxes  seront  affectées  au  perfectionnement  du  ma- 
tèrici scientiflque  du  bureau. 

Art.  16.  —  Toutes  les  Communications  du  comité  in- 
ternational avec  les  gouvernements  des  liautes  parties 
contractantes  auront  lieu  par  l' intermédiaire  de  leurs  re- 
présentants  diplomatiques  à  Paris. 

Pour  toutes  les  affaires  dont  la  solution  appartiendra  à 
une  administration  francaise,  le  comité  aura  recours  au 
ministère  des  affaires  étrangères  de  Franco. 

Art.  17.  —  Le  directeur  du  bureau,  ainsi  que  les  ad- 
joints  sont  nommés  au  scrutin  secret  par  le  comité  inter- 
national. 

Les  employés  sont  nommés  par  le  directeur. 

Le  directeur  a  voix  deliberative  au  sein  du  comité. 
Art.  18.  —  Le  directeur  du  bureau  n'aura   accès  au 
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1875  lieu  de  dépòt  des  prototypes  internationaux  du  inètre  et 
dii  kilogramme  qu'en  vertu  d'une  résolution  du  comité  et 
en  présence  de  deux  de  ses  membres. 

Le  lieu  de  dépòt  des  prototypes  ne  pourra  s'ouvrir  qu'au 
moyen  de  trois  clefs,  dont  une  sera  en  la  possession  du 
directeur  des  arcliives  de  France,  la  seconde  dans  celle 
du  président  du  comité,  et  la  troisième  dans  celle  du  di- 
recteur du  bureau. 

Les  étalons  de  la  catégorie  des  prototypes  nationaux 
serviront  seuls  aux  travaux  ordinaires  de  comparaison  du 
bureau. 

Art.  19.  —  Le  directeur  du  bureau  adressera,  dia- 
que  année,  au  comité  :  1."  un  rapport  fìnancier  sur  les 
comptes  de  l'exercice  précédent,  dont  il  lui  sera,  après 
vérification,  donne  décharge,  2."  un  rapport  sur  l'état  du 
matériel,  3."  un  rapport  general  sur  les  travaux  accomplis 
dans  le  cours  de  l'année  écoulée. 

Le  comité  International  adressera,  de  son  coté,  à  tous 
les  gouvernements  des  liautes  parties  contractantes  un 
rapport  annuel  sur  l'ensemble  de  ses  opérations  scienti- 
fiques,  techniques  et  administratives  et  de  celles  du  bu- 
reau. 

Le  président  du  comité  rendra  compte  à  la  conférence 
generale  des  travaux  accomplis  depuis  l'epoque  de  sa  der- 
nière  session. 

Les  rapports  et  publications  du  comité  et  du  bureau 
seront  rédigés  en  langue  francaise.  Ils  seront  imprimés  et 
communiqués  aux  gouvernements  des  liautes  parties  con- 
tractantes. 

Art.  20.  —  L'éclielle  des  contributions,  dont  il  est 
question  à  l'article  9  de  la  convention,  sera  établie  ainsi 
qu'il  suit: 

Le  cliiffre  de  la  population,  exprimé  en  millions,  sera 
multiplié  par  le  coeflìcient  3  pour  les  états  dans  lesquels 
le  système  métrlque  est  obligatoire; 
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par  le  coefficient  2  pour  ceux  daiis  lesquels  il  n'est 
que  facultatif; 

par  le  coefllcient  1  pour  les  aiitres  états. 

La  somme  des  produits  ainsi  obteniis  fournira  le  nom- 

bre  d'unités  par  lequel  la  dépense  totale  devra  ètre  divi- 

sée.  Le  quotient  donnera  le  montant  de  l'unite  de  dépense. 

Art.  21.  —  Les  frais  de  confection  des  prototypes  in- 

ternationaux,  ainsi  que  des  étalons  et  témoins  destinés  à 

les  accompagner,  seront  supportés  par  les  liautes   parties 

contractantes  d'après  l'échelle  établie  à  l'article  précédent. 

Les  frais  de  comparaison  et  de  vérification  des  étalons 

demandés  par  des  états  qui  ne  participeraient   pas    à   la 

présente  convention,  seront   réglés  par   le  comité  confor- 

mément  aux  taxes  fìxées  en  vertu  de  l'article  15   du    rè- 

glement 

Art.  22.  —  Le  présent  règlement   aura   mème   force 
et  valeur  que  la  convention  à  laquelle  il  est  annexé. 


1875 


NiGRA 

hohenlohe 

Apponyi 

Beyens 

VlCOMTE  D'ITAJUBA 

M.  Balcarce 

Moltke-Hyitfeldt 

Marquis  de  Molins 

Carlo  Jean e z 

E.  B.  Washburne 

Decazes 

C.  de  Meaux 


Dumas 
P.  Galyez 
Fran.  de  Rivero 
José  da  Silva  Mendes  Leal 
Okouneff 
Pour  M.  le   Baron  Adelsward 
empèclié  : 

H.  Akerman 
Kern. 

HUSNY 

E.  Acosta 
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[aiincxi:  n.  2.) 

DISPOSmONS  TRAXSITOIRES 

Art.  1.  —  Tous  les  états  qui  étaient  représentés  à 
la  commission  internationale  du  mètre  réiinie  à  Paris  eu 
1872,  qii'ils  soient  ou  non  parties  contractantes  à  la  pré- 
sente convention,  recevront  les  prototypes  qu  ils  auront 
commandés,  et  qui  leur  seront  livrés  dans  toutes  les  con- 
ditions  de  garantie  déterininées  par  ladite  convention  in- 
ternationale. 

Art.  2.  —  La  première  réunion  de  la  conférence  ge- 
nerale des  poids  et  mesures  mentionnée  à  l'article  3  de 
la  convention,  aura  notamment  pour  objet  de  sanctionner 
ces  nouveaux  prototypes  et  de  les  répartir  entre  les  états 
qui  en  auront  fait  la  demande. 

En  conséquence,  les  délégués  de  tous  les  gouvernements 
qui  étaient  représentés  à  la  commission  internationale  de 
1872,  ainsi  que  les  membres  de  la  section  francaise,  feront 
de  droit  partie  de  cette  première  réunion  pour  concourir 
à  la  sanction  des  prototj'pes. 

Art.  3.  —  Le  comité  International  mentionné  à  l'arti- 
cle 3  de  la  convention,  et  compose  comme  il  est  dit  ù 
l'article  8  du  règlement,  est  chargé  de  recevoir  et  de  com- 
.  parer  entre  eux  les  nouveaux  prototypes,  d'après  les  déci- 
sions  scientifìques  de  la  commission  internationale  de  1872 
et  de  son  comité  perni anent,  sous  réserve  des  modifications 
que  l'expérience  pourrait  suggérer  dans  l'avenir. 

Art.  4.  —  La  section  franraise  de  la  commission  inter- 
nationale de  1872  reste  chargée  des  travaux  qui  lui  ont 
été  confiés  pour  la  construction  des  nouveaux  prototypes, 
avec  le  concours  du  comité  international. 
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Art.  5.  —  Les  frais  de  fabrication  des  étalons  métri- 
ques  construits  par  la  section  franraise  seront  remboursés 
par  les  gouvernements  intéressés,  d'après  le  prix  de  re- 
vient  par  unite  qui  sera  détermiaé  par  ladite  section. 

Art.  G.  —  Le  comité  international  est  autorisé  à  se 
constituer  imniédiatement  et  à  faire  toutes  les  études  pré- 
paratoires  nécessaires  pour  la  mise  à  exécution  de  la  con- 
vention, sans  engager  aucune  dépense  avant  Téchange  des 
ratifications  de  ladite  convention. 


1875 


JN'IGRA 
HOHENLOHE 

Appo>'yi 
Beyens 

VlCOMTE    D'ItA.TUBA 

M.  Balcarce 
Moltke-Hvitfeldt 
Marquis  de  Molins 
Carlo  Jbanez 
E.  B.  Washrurne 
Becazes 

C.    DE   MEAUX 


Dumas 
P.  Galvez 
Fran.  d:-:  Rivero 
José  da  Silva  ME^'DES  Leal 
Okouneff 
Pour  M.  le   Baron  Aldesward 
empéché  : 

Vi.   Akerman 
Kern 

HUSNY 

E.  Acosta 
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LXIX. 

1875,   10  ghajno. 

ISTó  STOCCARDA. 

Dicliiarazioiic  del  miiiislro  de^li  affari  esfori  del  Wurleiiibor^^ 
per  esentare  i  sudditi  italiani  dalla  «  cantio  prò  expensis  ».  ' 

{ti-adu:ione) 

Essendo  che  il  regio  ministero  italiano  della  giustizia 
abbia  attestato  che  la  canti o  prò  eorpensis  non  viene  ri- 
chiesta agli  stranieri  per  potere  adire  le  autorità  giudi- 
ziarie del  regno  d'Italia,  in  quanto  l'art.  3.°  del  codice 
civile  italiano  dispone  che  lo  straniero  è  ammesso  a  go- 
dere dei  diritti  civili  del  cittadino,  e  in  quanto  le  leggi  di 
procedura  civile  non  contengono  alcuna  disposizione  che 
prescriva  la  prestazione  della  detta  cauzione;  il  mini.stero 
sottoscritto  dichiara  che  in  conseguenza  di  detta  promessa, 
i  sudditi  del  Regno  d'Italia  sono  stati  esentati  dall'obbligo 
di  prestare  la  cauzione  per  le  spese  di  procedimento 
(  cautio  prò  e.cpensis  )  prescritta  dalle  leggi  vigenti  nel 
Wurtemberg. 

Data  a  Stuttgart  li  10  giugno  1875,  dal  R.  ministero 
wurtemberghese  degli  all'ari  esteri. 

Firmato:  Mittnacht. 


ITXt.IA    E   SPAilX.V  309 


LXX. 

1875.  23  fiiuijno. 

MADRID.  1875 

Protocollo  col  quale  viene  aiiiiiillato  Tarlicolo  addizionale  al  trattato 
di  commercio  e  di  navigazione  del  Ti  febbraio  1870,  fra  l'Ita- 
lia e  la  Spapa. 

I  sottoscritti,  inviato  straordinario  e  ministro  plenipo- 
tenziario di  S.  M.  il  Re  d' Italia  e  ministro  di  stato  di 
S.  M.  il  Re  di  Spagna,  debitamente  autorizzati  dai  loro 
ris^jettivi  governi,  dichiarano  che  essi  rinunziano  dalla 
(lata  di  questa  dichiarazione  ad  esigere  1"  adempimento 
ùeir  articolo  addizionale  al  trattato  di  commercio  con- 
chiuso fra  r  Italia  e  la  Spagna  li  22  febbraio  1870,  per 
mezzo  del  quale  erano  considerate  f.ome  facenti  parte  in- 
tegrante del  trattato  le  tariffe  convenzionali  in  vigore  in 
Italia  e  la  tariffa  doganale  di  Spagna  del  12  luglio  mille 
ottocento  sessanta  nove  ;  rimanendo  limitati  i  patti  in 
materia  'daziaria  al  disposto  dello  articolo  undecimo  del 
sopradetto  trattato,  nel  quale  le  due  alte  parti  contraenti 
si  concessero  reciprocamente  il  trattamento  della  nazione 
la  più  favorita. 

In  fede  di  che,  ambedue  hanno  sottoscritto,  in  doppio 
originale  italiano-spagnuolo,  e  munito  dei  loro  sigilli  la 
presente  dichiarazione,  in  Madrid,  li  23  giugno  1875. 

Il  '■niiiìstro  plenipotenziario  cV Italia  :         Il  ministro  di  stato  di  Spat/na  : 

(L.  S.)  G.  Greppi  (L.  S.)  A.  CastPvO 
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LXXI. 

1875,  ^2  liujlio. 

1875  PIETROBURGO. 

Convenzione  telegrafica  inlernazionale,  re^olauienlo  e  tariffe. 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Sa  Majesté  l'Empe- 
reur  d'Autriclie,  Roi  de  Bohème  etc,  etc,  Roi  Apostolique 
de  Hongrie,  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Danemark,  Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne,  Son  Excel- 
lence  monsieur  le  Président  de  la  République  Francaise,  Sa 
Majesté  le  Roi  des  Hellènes,  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie, 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  Sa  Majesté  le  Sliali  de 
Perse,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves,  Sa 
Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies,  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Suède  et  de  Norvége,  Son  Excellence  monsieur  le 
Président  de  la  Conledération  Suisse  et  Sa  Majesté  l'Em- 
pereur des  Ottomans,  animés  du  désir  de  garantir  et  de 
laciliter  le  service  de  la  télégraphie  internationale,  ont  ré- 
solu,  conformément  à  l'article  56  de  la  convention  télégra- 
phi(iue  internationale  signée  à  Paris  le  5  et  IX  Mai  18(35, 
d'introduire  dans  cette  convention  les  modillcations  et  amé- 
liorations  suggérées  par  l'expérlence. 

A  cet  eflét  ils  ont  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires, 
savoir  : 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  monsieur  le  prince 
Henri  VII  Reuss,  son  lieutenant  general  et  general  aide 
de  camp,  son  ambassadeur  extraordinaire  et  plénipoten- 
tiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies  ; 
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Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème  etc.  etc,     1875 
Roi  Apostolique  de  Hongrie,  monsieur  le  baroli  Ferdinand 
de  Langenaii,  .son  conseiller  intime,  son  ambassadeur  extra- 
ordinaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  monsieur  le  corate  Errem- 
bamt  de  Dudzeele,  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les 
Russies  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark,  monsieur  Charles  de 
Vind,  son  chambellan  et  son  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes 
les  Russies  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne,  monsieur  Manuel  de  Acuna 
et  De  AVitte,  marquis  de  Bedmar,  grand  d'Espagne,  son  am- 
bassadeur extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa  Ma- 
jesté l'Empereur  de  toutes  les  Russies  ; 

Son  Excellence  monsieur  le  Président  de  la  République 
Franraise,  monsieur  le  general  Le  Fio,  ambassadeur  de 
France  près  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Hellènes,  monsieur  Marcoran,  son 
chargé  d'affaires  à  Saint  Pétersbourg  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  monsieur  le  comte  Raphael 
Barbolani,  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipo- 
tentiaire près  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  monsieur  Frédéric  Yan 
der  Hoeven,  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipo- 
tentiaire près  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies; 

Sa  Majesté  le  Shah  de  Perse  Mirza  Abdulrahim  Khan 
Saedul  Mulk,  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipo- 
tentiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves,  monsieur 
le  vicomte  Frédéric  Stuart  de  Figanière  et  Morao,  gentil- 
homme  de  sa  maison  et  son  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes 
les  Russies  ; 


312  ITALIA    E    VaRII    STATI 

1875  "  S^  Majesté  TEmpereiir  de  toutes  les  Russies,  monsieur 
le  barou  Alexandre  Jomini,  son  conseiller  prive  actuel,  di- 
rige ant  le  Ministère  des  affaires  étrangères  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvége,  monsieur  Geor- 
ges Due,  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipoten- 
tiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies  : 

Son  Excellence  monsieur  lePrésident  de  la  Confédération 
Suisse,  monsieur  le  colonel  lederai  Bernard  Hammer  en- 
voyé extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  de  la  Con- 
fédération Suisse  près  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne; 

Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottomans,  Kiamil  Paclia,  son 
ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa  Ma- 
jesté l'Empereur  de  toutes  les  Russies  ; 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants  : 

Art.  1,  —  Les  liautes  parties  contractantes  reconnais- 
sent  à  toutes  personnes  le  droit  de  correspondre  au  moyen 
des  télégraplies  internationaux. 

Art.  2.  —  Elles  s'engagent  ù  prendre  toutes  les  dis- 
positions  nécessaires  pour  assurer  le  secret  des  corres- 
pondances  et  leur  bornie  expédition. 

Art.  3.  —  Toutefois,  elles  déclarent  n'accepter,  à  rai- 
son  du  service  de  la  télégrapliie  Internationale,  aucune  res- 
ponsabilité. 

Art.  L  —  Chaque  gouvernement  s'engage  à  affecter 
au  service  télégraphique  international  des  fds  spéciaux, 
en  nombre  sullìsant,  pour  assurer  une  rai)ide  transmission 
des  télégrammes. 

Ces  fìls  seront  établis  et  desservis  dans  les  meilleures 
conditions  que  la  pratique  du  service  aura  fait  connaìtre. 
Art.  5.  —  Les  télégrammes  sont  classés  en  trois  ca- 
tégorics  : 

1"  Télégrammes  d'état:  ceux  (jui   émanent  du  chef 
de  l'état,  des  ministres,  des  commandants  en  chef  des  l'or- 
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ces  de  terre  et  de  mer  et  des  agents  diplomatiques  ou  con-     1875 
sulaires  des  gouvernements  contractants,  ainsi  qua  les  ré- 
ponses  à  ces  mémes  télégramme.s. 

2°  Télégrammes  de  service  :  ceux  qui  émanent  des 
adrainistrations  télégraphiques  des  états  contractants  et 
qui  sont  relatifs,  soit  au  service  de  la  télégraphie  Inter- 
nationale, soit  à  des  objets  d'intérèt  public  déterminés  de 
concert  par  les  dites  administrations. 
3''  Télégrammes  privés. 
Pans  la  transmission,  les  télégrammes  d'état  jouissent 
de  la  priorité  sur  les  autres  télégrammes. 

Art.  6.  —  Les  télégrammes  d'état  et  de  service  peu- 
vent  ètre  émis  en  langage  secret,  dans  toutes  les  relations. 
Les  télégrammes  privés  peuvent  ètre  échangés  en  lan- 
gage secret  entre  deux  états   qui  admettent  ce  mode  de 
correspondance. 

,Les  états  qui  n'admettent  pas  les  télégrammes  privés  en 
langage  secret,  au  départ  et  à  l'arrivée,  doivent  les  lais- 
ser  circuler  en  transit,  sauf  les  cas  de  suspension  déflnis 
à  l'article  8. 

Art.  7.  —  Les  hautes  parties  contractantes  se  réser- 
vent  la  faculté  d'arrèter  la  transmission  de  tout  telégram- 
me  prive  qui  paraìtrait  dangereux  pour  la  sécurité  de 
l'état  ou  qui  serait  contraire  aux  lois  du  pays,  à  l'ordre 
public  ou  aux  bonnes  moeurs. 

Art.  8.  —  Chaque  gouvernement  se  réserve  aussi  la 
faculté  de  suspendre  le  service  de  la  télégraphie  inter- 
nationale  pour  un  temps  indéterminé,  s'il  le  juge  néces- 
saire, soit  d'une  manière  generale,  soit  seulement  sur  cer- 
taines  lignes  et  pour  certaines  natures  de  correspondan- 
ces,  à  cliarge  par  lui  d"en  aviser  immédiatement  chacun 
des  autres  gou\ernements  contractants. 

Art.  9.  Les  hautes  parties  contractantes  s'engagent 
à  taire  jouir  tout  expéditeur  des  dillérentes  combinaisons 
arrètées  de  concert  par  les  administrations  télégraphiques 
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1875  des  états  contractants,  en  vue  de  donner  plus  de  garan- 
ties  et  de  lacilités  à  la  transmissioii  et  à  la  remi.se  des 
correspondances. 

Elles  s'engagent  également  à  le  mettre  à  mème  de  pro- 
fiter  des  dispositions  prises  et  notifìées  par  l'im  quelcon- 
(jiie  des  autres  états ,  pour  l'erriploi  des  moj'ens  spéciaux 
de  transmission  ou  de  remise. 

Art.  10.  —  Las  liautes  parties  contractantes  déclarent 
adopter,  pour  la  formation  des  tarifs  internationaux,  les 
bases  ci-après  : 

La  taxe  applicable  à  toutes  les  correspondances  éclian- 
gées,  par  la  mème  voie,  entre  les  bureaux  de  deux  qiiel- 
conques  des  états  contractants  sera  uniforme.  Un  mème 
état  pourra  toutefois,  en  Europe,  ètre  subdivisé,  pour  l'ap- 
plication de  la  taxe  uniforme  en  deux  grandes  divisions 
territoriales  au  plus. 

Le  taux  de  la  taxe  est  établi  d'état  à  état,  de  concert 
entre  les  gouvernements  extrèmes  et  les  gouvernements 
intermédiaires. 

Les  taxes  des  tarifs  applicables  aux  correspondances 
échangées  entre  les  états  contractants  pourront,  à  tonte 
epoque,  ètre  modifiées  d'un  commun  accord. 

Le  frane  est  l'unite  monétaire  qui  sert  à  la  composition 
des  tarifs  internationaux. 

Art.  11.  —  Les  télégrammes  relatifs  au  service  des  té- 
légraplies  iuternationaux  des  états  contractants  sont  trans- 
mis  en  francliise  sur  tout  le  réseau  des  dits  états. 

Art.  12.  —  Les  liautes  parties  contractaates  se  doi- 
vent  réciproquement  compte  des  taxes  perrues  par  cha- 
cune  d'elles. 

Art.  13.  —  Les  dispositions  de  la  présente  convention 
sont  complétées  par  un  ròglement,  dont  les  prescriptions 
peuvent  ètre,  à  toute  epoque,  modifiées  d'un  commun  ac- 
cord par  les  administrations  des  états  contractants. 

Art.  11.  —  Un   organe  centrai,   place  sous  la   haute 
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aiitorité  de  radministration  supérieure  de  Yun  des  gouver-  1875 
nements  coutractaiits  désigné,  à  cet  effet,  par  le  règle- 
ment,  est  chargé  de  réunir,  de  coordonner  et  de  publier 
les  renseignements  de  tonte  nature  relatifs  à  la  téléf; ra- 
pine Internationale,  d'instruire  les  demandes  de  modiflca- 
tion  aux  tarifs  et  au  règlement  de  service,  de  faire  pro- 
raulguer  les  cliangements  adoptés,  et,  en  general,  de  pro- 
céder à  toiites  les  études  et  d'exéciiter  tous  les  travaiix  dont 
il  serait  saisi  dans  rintérèt  de  la  télégraphie  Internationale. 

Les  frais  auxquels  donne  lieu  cette  institution  sont  sup- 
portés  par  toutes  les  administrations  des  états  contractants. 
Art.  15.  —  Le  tarif  et  le  règlement  prévus,  par  les 
articles  10  et  13,  sont  annexés  à  la  présente  convention, 
Ils  ont  la  mème  valeur  et  entrent  en  vigueur  en  mème 
temps  qu'elle. 

Ils  seront  soumis  à  des  révisions  où  tous  les  états  ({ui 
y-  ont  pris  part  pouri-ont  se  faire  représenter. 

A  cet  effet,  des  conférences  administratives  auront  lieu 
périodiquement,  chaque  conférence  fixant  elle-mème  le  liea 
et  répoque  de  la  réunion  suivante. 

Art.  10.  —  Ces  conlerences  sont  composées  des  délégués 
représentant  les  admiiiistrations  des  états  contractants. 

Dans  les  délibérations,  chaque  administration  a  droit  à 
une  Yoix,  sous  réserve,  s'il.  s'agit  d'adrainistrations  dilie- 
rentes  d'un  mème  gouvernement,  que  la  demande  en  ait 
été  l'aite  par  voie  diplomatique  au  gouvernement  du  pays 
où  doit  se  réunir  la  conférence,  avant  la  date  fixée  pour 
son  ouverture,  et  que  chacune  d'entre  elles  ait  une  repré- 
sentation  speciale  et  distincte. 

Les  révisions  résultant  des  délibérations  des  conférences 
ne  sont  exécutoires  qu'après  avoir  reru  l'approbation  de 
tous  les  gouvernements  des  états  contractants. 

Art,  17.  —  Les  liautes  parties  contractantes  se  ré- 
servent  respectivement  le  droit  de  prendre  séparément, 
entre  elles,  des  arrangements  particuliers  de  tonte  nature 
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1875    ^ur  les  points  du  service  ([ui  n'intéressent  pas  la  généra- 
lité  des  états. 

Art.  18.  —  Les  états  qui  n'ont  point  pris  part  à  la 
présente  convention  seront  admis  à  y  adliérer  sur  leur 
demande. 

Catte  adhésion  sera  notifiée  par  la  voie  diplomatique  à 
celai  des  états  contractants  au  sein  duquel  la  dernière  con- 
rérence  aura  été  tenue,  et  par  cet  état  à  tous  les  autres. 

Elle  emportera,  de  plein  droit,  accession  à  toutes  les 
clauses  et  admission  à  tous  les  avantages  stipulés  par  la 
présente  convention. 

Art.  19.  —  Les  relations  télégraphiques  avec  des  états 
non  adliérents  ou  avec  les  exploitations  privées  sont  ré- 
glées  dans  l'intérèt  general  du  développement  progressif 
des  Communications,  par  le  règlement  prévu  à  l'article  l'i 
de  la  présente  convention. 

Art.  20.  —  La  présente  convention  sera  mise  à  exé- 
cution  à  partir  du  1"  Janvier  1876,  nouveau  style,  et  de- 
meurera  en  vigueur  pendant  un  temps  indéterminé  et 
jusqu'à  l'expiration  d'une  année  à  partir  du  jour  où  la  dé- 
nonciation  en  sera  fai  te. 

La  dénonciation  ne  produit  son  elTet  qu'à  l'égard  de  l'état 
qui  l'a  faite.  Pour  les  autres  parties  contractantes  la  con- 
vention reste  en  vigueur. 

Art.  21.  —  La  présente  convention  sera  ratifiée  et  les 
ratifications  en  seront  écliangées  à  S.  Pétersbourg  dans  le 
plus  bref  délal  possible. 

Fai  Ibi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  l'ont  signée 
et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  S.  Pétersbourg,  le  — .-    /  , —    Juillet  mil    huit 

vnigt  deux 

cent  soixante  quinze. 

(L.  .S.)  Darbol.vm  (L.  S.)  Spyridion  M.\rcor.\n 

(L.  S.)  II.  VII.  P.  Rkuss     (L.  S.)  F.  P.  Van  dkrHoeven 
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(L.  S.)  Langenau  (L.  S.)  Abdulrahim  I875 

(L.  S.)    Errembamt   de  (L.  S.)  Figanière 

DUDZEELE  (L.  S.)  Baron  Jomini 

(L.  S.)  E.  DE  YixD  (L.  S.)  Due 

(L.  S.)  Le  Marquis  de  (L.  S.)  PIammer  Col.  fed. 

Bedmar  (L.  S.)  Kiamil 
(L.  S.)  G.  LE  Flò 


17 
Scoiiihio  delle  ratificazioni:  —  'maggio  1876. 

0 


RÈGLEMENT   de  service   International   annexé   a   la 

CONVENTION   TÉLÉGRAPHIQUE., 


Artide  13  de  la  conrention. 

Les  dispositions  de  la  presente  convention  sont 
complétées  par  un  règlement,  dont  les  prescri- 
ptions  peuvent  étre,  à  tonte  epoque,  modifìées 
d'un  commun  accord  par  les  administrations  des 
états  contractants. 

1.   Réseau  international. 

Artide  4  de  la  convention. 

Chaque  gouvernement  s' engagé  à  affecter  au 
service  télégraphique  international  des  fils  spé- 
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1875    ciaux.  cn  nombre  suffisant  pour  assurer  une  ra- 
pide transmission  des  lélégrammes. 

Ces  fils  seront  établis  et  desservis  dans  les 
meilleures  conditions  que  la  pratique  du  service 
aura  fait  connaìtre. 


1.  Les  villes  entre  lesquelles  l'échange  des  correspon- 
dances  est  contiuu  ou  très-actif  sont,  autant  que  possible, 
reliées  par  des  fils  directs,  d'un  diamètre  d'au  moins  cinq 
millimètres  et  dont  le  service  degagé  du  travail  des  bu- 
reaux  intermédiaires,  n'est  affecté,  dans  la  règie,  qu'aux 
relations  entre  les  deux  villes  désignées  corame  leurs  points 
extrèmes. 

2.  Ces  fils  peuvent  étre  détournés  de  cette  afi'ectation 
speciale  en  cas  de  dérangement  des  lignes  ;  mais  ils  doi- 
vent  y  étre  ramenés  dès  que  le  dérangement  a  cesse. 

3.  Les  administrations  télégrapliiques  indiquent,  sur 
chaque  fi],  un  ou  plusieurs  bureaux  intermédiaires  obligés 
de  prendre  les  correspondances  en  passage,  si  la  transmis- 
sion directe  entre  les  deux  bureaux  extrèmes  est  im- 
possible. 


IL 


1.  Les  administrations  concourent,  dans  les  limites  de 
leur  action  respective,  à  la  sauvegarde  des  fils  interna- 
tionaux  et  des  càbles  sous-marins  ;  elles  combinent,  pour 
cliacun  d'  eux,  les  dispositions  (jui  permettent  d'en  tirer  le 
meilleur  parti. 

2.  Les  cheCs  de  service  des  circonscriptions  voisines 
des  frontières  s'entendent  directeraent  pour  assurer,  en  ce 
qui  les  concerne,  l'exécution  de  ces  mesures.  » 
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III. 


Les  appareils  Morse  et  Huglies  restent  concurrement 
adoptés  pour  le  cervice  des  fils  internationaux,  jusqu'à  une 
nouvelle  entente  sur  l'introduction  d'autres  appareils. 


IV. 


1.  Entre  les  villes  importantes  des  états  contractants, 
le  service  est,  autant  que  possible,  permanent,  le  jour  et 
la  nuit,  sans  aucune  interruption. 

2.  Les  bureaux  ordinaires,  à  service  de  jour  complet, 
sont  ouverts  au  public,  au  nioins,  de  8  lieures  du  matin  à 
9  lieures  du  soir. 

3.  Les  lieures  d'ouverture  des  bureaux  à  service  li- 
mite sont  flxées  par  les  administrations  respectives  des 
états  contractants.  Chaque  élat  2^6ut  appltquer,  le  di- 
ìnanche,  auo:  hureaux  à  service  complet  les  heiires  du 
service  limite;  il  notifle  cette  ìnesure  au  bureau  Inter- 
national, qui  en  avertit  les  autres  états. 

4.  Les  bureaux  dont  le  service  n'est  point  permanent 
ne  peuvent  prendre  cinture  avant  d'avoir  transmis  tous 
leurs  télégrammes  internationaux  à  un  bureau  permanent. 

5.  Entre  deux  bureaux  d' états  difFérents  communi- 
quant  par  un  fìl  direct,  la  clòture  est  donnée  par  celui 
qui  appartient  à  l'état  dont  la  capitale  a  la  position  la 
plus  occidentale, 

6.  Cette  règie  s'  applique  à  la  clòture  des  procès-ver- 
baux  et  à  la  division  des  séances  dans  les  bureaux  à  ser- 
vice permanent. 

7.  Le  mème  temps  est  adopté  par  tous  les  bureaux 
d'un  mème  état.  C'est  généralement  le  temps  moyen  de 
la  capitale  de  cet  état. 


1875 


1875 


320  IT.VI.IA    E    VARI!    STATI 

V. 

Les  notations  suivantes  sont  adoptées   dans   les   tarifs 
internationaiix  pour  designer  les  bureaux  télégrapliiques: 
jN'  bureau  à  service  permanent  (de  jour  et  de  niiit)  ; 

N 

—  bureau  à  service  de  Jour  prolongé  jusqu'à  minuit; 

C  bureau  à  service  de  jour  coinplet  ; 

L  bureau  à  service  limite  (c'est-à-dire  ouvert  pendant  un 

nombre  d'iieures  moindre  que  les  bureaux  à  service 

de  Jour  coraplet)  ; 
B  bureau  ouvert  seulement   pendant  \      Ces   notations 

la  saison  des  bains  ;  /  peuvent  se  coni- 

li bureau  ouvert  seulement   pendant  (  biner    avec    les 

la  saison  d'iiiver  ;  j  précédentes. 

— —  bureau  ouvert  avec  service  complet  dans  la  saison 
BG 

des  bains  et  limite  pendant  le  reste  de  l'année  ; 

—  bureau  ouvert  avec  service  complet  pendant  l'hiver 
HC 

et  limite  pendant  le  reste  de  l'année  ; 
E  bureau  ouvert  seulement  pendant  le  séjour  de  la  Cour; 
F  station  de  cliemin  de  fer  ouvert  à  la  correspondance 

des  particuliers  ; 
P  bureau  appartenant  à  une  compagnie  privée  , 
S  bureau  sémapliorique  ; 
*   bureau  à  ouvrir  procliainement. 


2.  Dispositions  générales  relatives  à  la  correspondance. 

Artide  I  de  la  convention. 

Les  haiites  parties  contractantes  reconnaissent 
à  toutes  personnes  le  droit  de  correspondre  aii 
moyen  des  télégraphes  internationaux. 
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Artide  2  ile  la  convention. 


1875 


Elles  s'eiigagent  à  prendre  toutes  les  disposi- 
tions  nécessaires  pour  assurer  le  secret  des  cor- 
respondances  et  leiir  l)onne  expédition. 


Artide  3  de  la  convent'On. 

Toutefois,  elles  déclarent  n'  accepter,  à  raison 
du  service  de  la  télégraphie  internationale,  all- 
eane responsabilité. 

Artide  5  de  la  convention. 

Les  télégrammes  sout  classés  en  trois  caté- 
o^ories  : 

o 

P  Télégrammes  d'état  :  ceux  qui  émanent  du 
chef  de  1'  état,  des  ministres,  des  commandants 
en  chef  des  forces  de  terre  oli  de  mer  et  des 
agents  diplomatiques  du  consulaires  des  gouver- 
nements  contractants,  ainsi  que  les  réponses  à 
ces  mèmes  téléq^rammes. 

2"  Télégrammes  de  service:  ceux  qui  éma- 
nent des  administrations  télégraphiques  des  états 
contractants  et  qui  sont  relatifs,  soit  au  service 
de  la  télégraphie  internationale,  soit  à  des  objets 
d' intérèt  public  déterminés  de  concert  par  les 
dites  adminastrations. 
3°  Télégrammes  privés 
Dans  la  transmission,  les  télégrammes  d'  état 
jouissent  de  la  priorité  sur  les  autres  télé- 
£1  ramni  es. 


2t 


1875 
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Artide  7  de  la  convention. 

Les  hautes  parties  contractantes  se  réservent 
la  faculté  d'arrèter  la  transmission  de  tout  téle- 
gramme  prive  qui  paraìtrait  dangereux  pour  la 
sécurité  de  l'état  ou  qui  serait  contraire  a.ux  lois 
du  pays,  à  l'ordre  public  ou  aux  bonnes  moeurs. 

Artide  8  de  la  convention. 

Chaque  gouvernement  se  réserve  aussi  la  fa- 
culté de  suspendre  le  service  de  la  telégraphie 
interiiationale  pour  un  temps  indéterminé,  s'il  le 
juge  nécessaire,  soit  d'une  manière  generale,  soit 
seulement  sur  certaines  lignes  et  pour  certaines 
natures  de  correspondances,  à  charge  par  lui 
d'en  aviser  immédiatement  chacun  des  autres 
gouvernements  contractants. 


3.  Rédaction  et  dépòt  des  télègrammes. 

Artide  0  de  la  convention. 

Les  télègrammes  d'état  et  de  service  peuvent 
étre  émis  en  langage  secret  dans  toutes  les  re- 
lations. 

Les  télègrammes  privés  peuvent  étre  échangés 
en  langage  secret  entre  deux  états  qui  admet- 
tent  ce  mode  de  correspondance. 
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Les  états  qui  n'admettent  pas  les  telegrammes    1S75 
privés  en  langage  secret,  au  départ   et  à   1"  ar- 
rivee.  doiveiit  les  laisser  circuler  en  transit,  sauf 
le  cas  de  suspension  definì  à  l'article  8. 

VI. 

1.  Les  télégrammes  en  langage  clair  doivent  offrir  un 
sens  compréhensible  en  l'une  quelconque  des  langues  usi- 
tées  sur  les  territolres  des  états  contractants  ou  en  lan- 
gue  latine. 

2.  Cliaque  administration  désigne,  panni  les  langues 
usitées  sur  les  territolres  de  l'état  auquel  elle  appartient, 
celles  qu'elle  considère  comme  propres  à  la  correspondance 
télégraphique  Internationale. 

3.  Les  télégrammes  de  service  sont  rédigés  en  franrais 
lorsqne  les  Adininistrations  en  ccnise  ne  se  sont  pas  en- 
tendiies  pour  l'usage  d'une  autre  lanriue. 

4.  Cette  disposition  est  ajìplicable  aux  indications  du 
préambule,  aux  avis  de  service  ou  d'office  qui  accompa- 
gnent  la  transmission  des  correspondances. 

VIL 

\.  Sont  considérés  comme  télégrammes  en  langage 
secret  : 

a.  Ceux  qui  contiennent  un  texte  chiffré  ou  en  let- 
tres  secrètes  ; 

ì).  Ceux  qui  renferment  des  séries  ou  des  groupes 
de  chiffres  ou  de  lettres,  dont  la  signification  ne  serait  pas 
connue  du  bureau  d'  origine  ; 

e.  Les  télégrammes  contenant  des  passages  en  lan- 
gage convenu,  incompréhensibles  pour  les  offices  en  cor- 
respondance, ou  des  mots  ne  faisant  point  partie  des  lan- 
gues mentionnées  au  premier  paragraplie  de  l'article  VI. 
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]S175  -•  ^^  texte  des  télégramme.s  privés  secrets  peut  ètre  soit 

entièrement  .9ecre^,  soit  eii  partie  secret  et  eii  partie  clair. 
Dans  ce  df^rnier  cas,  les  passages  secrets  doivent  ètre  pla- 
C(^s  entre  deux  parentlièses,  les  séparant  dii  texte  ordi- 
naire  qui  précède  ou  qui  suit.  Le  texte  cliiflré  doit  ètre 
compose  exclusivement  de  lettres  de  l'alphabet  ou  exclu- 
sivement  de  chiffres  arabes. 

3.  Les  offices  extra-europécns  sont  aidorisés  à  ne 
pas  admeilre  sii)"  leurs  Ugnes  les  télégrammes  pì^ivés 
contenant  cìes  lettres  secrèles. 


Vili. 


1.  La  minute  du  télégramme  doit  ètre  écrite  lisible- 
ment,  en  caractères  qui  aient  leur  équivalent  dans  le  ta- 
bleau réglementaire  des  signaux  télégrapliiques  (Art.  IX) 
et  qui  soient  en  usage  dans  le  pays  oiì  le  télégramme  est 
présente. 

2.  Le  texte  doit  ètre  précède  de  l'adresse,  qui  peut 
ótre  écrite  soiis  ime  forme  convenne  ou  abrégée.  Tovte- 
fois,  la  faciiUé  poiir  im  destinataire  de  se  faire  reniet- 
tre  a  domicile  vìi  télégramme  dont  tadresse  est  ainsi 
composée,  est  sidjordonnée  à  un  arrangement  entre  ce 
destinataire  et  le  bureau  iétégraphique. 

3.  La  signature  peut  revétir  la  me  me  forme  ou  ètre 
omise;  quand  elle  figure  dans  les  mots  à  transmettre ^ 
elle  doit  ètre  placée  après  le  teorie.  Si  elle  n  est  pas  trans- 
mise, le  dernier  mot  du  tea  te  la  remplace  pour  signa- 
ler  les  télégrarnmes  dans  les  Communications  de  service 
qui  s'g  ropptortent. 

4.  L'  expéditeur  doit  écrire  sur  la  minute  immédiate- 
ment  avant  Tadresse,  les  indications  éventuelles  relatives 
à  la  remise  à  domicile,  à  la  réponse  payée,  à  l'accuse  de 
reception,  aux  télégrammes  urgents,  collationnés,  recom- 
mandés  ou  à  faire  suivre,  etc.    Ces   indications  peuvent 
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étre  écrites  soits  la  forme  abrcgée  adoplée  pour  les  in-     iSTo 
dications  de  sevvice  entre  les  hureauoc.  Dans  ce  cas,  el- 
les  ne  sont  complées  chacune  qiie  pour  un  mot. 

5.  Lorsqu'elles  soni  exijì'ìmées  ea  langage  ordinaìre , 
elles  doivent  étre  écrites  en  francais  cu  dans  la  langiie 
dii  pays  de  destination.  Si  celle  langne  n"  est  pas  com- 
prèse du  Tjureau  d'origine^  l'expéditeur  est  tenu  de  join- 
dre  la  traduction  pour  la  goitcerne  de  ce  bureau. 

Q.  Tout  interligne,  renvoi,  rature  ou  surcharge  doit  ètre 
approuvé  de  Cexpjcditeur  du  télégramme  ou  de  son  repré- 
sentant. 

IX. 

Les  caractères  disponibles  pour  la  redaction  des  t'^légram- 
mes  sont  les  suh'ants  : 

Lettre s  : 

A,  B,  C,  D,  E,  É,  F,  G,  II,  I,  J,  K,  L,  M,  N,  O,   P,  Q, 
R,  S,  T,  U,  V,  W,  X,  Y,  Z. 

Chìffres  : 

1,  2,  3,  4,  5,  G.  7,  8,  9,  0. 

Signes  de  ponctiiation  et  autres  : 

Point  (.),  virgule  (,),  poiut  et  virgule  (;),  deux  points  (:), 
point  d' interrogatioii  (?),  poiiit  d'exclamation  (!),  apostro- 
phe  ('),  trait  d'union  (-),  parentlièses  (  ),  guillemet  (»),  barre 
de  fraction  (/),  souligné. 

Signes  conventionnels  : 

Télégramme  priué  uvgcmt  D,  réiìoiise  j^ayée  RI\  télé- 
gramme collationné  TC,  accuse  de  reception  CR,  téle- 
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]  S75    granirne  recommandé  TR,  télégramnìe  à  faìre  suivre  FS, 
poste  paijée  PP,  exprès  payé  XP. 

Avec  l'appareil  Morse  seulenient  : 

0  ;  f 

Les  lettres  :  A,  A  oii  A,  X,  0,   U. 

Avec  l' cippareit  llwjìtes  seulernent  : 

Les  signes  :  croix  (+),  doublé  trait  (■— ). 

X. 

1.  L'adresse  doit  porter  toutes  les  iiidicatioiis  néces- 
saires  poiir  assurer  la  remise  du  télégramme  à  destination. 
Ces  intHcations,  à  V  excluslon  cles  noriis  de  persoìuies, 
doivent  éire  écvites  en  francais  ou  dans  la  langue  du  pays 
de  deslinalion. 

2.  L'adresse  des  télégrammes  privés  doit  toujours  ètre 
telle  que  la  remise  au  destinataire  puisse  avoir  lieu  sans 
recherches,  ni  demandes  de  renseignements. 

3.  Elle  doit  compreiidre,  poiir  les  grandes  villes,  la 
mentioii  de  la  rue  et  du  numero,  ou,  à  défaut  de  ces  in- 
dications,  celle  de  la  professlon  du  destinataire  ou  autres 
analogues. 

4.  Pour  les  petites  villes  mème,  le  nom  du  destina- 
nataire  doit  ètre,  autant  que  possible,  accompagné  d'une 
indication  complémentaire  capable  de  guider  le  bureau 
d'arrivée  en  cas  d'altération  du  nom  propre. 

5.  La  mention  du  pays,  dans  lequel  est  située  la  re- 
sidence du  destinataire,  est  nécessaire,  sauf  les  cas  où 
cette  residence  est  une  capitale  ou  une  ville  importante 
doìit  le  nom  n'est  pas  conimim  à  une  aidre  locante;  elle 
est  coraprise  dans  le  nombre  des  mots  soumis  à  la  taxe. 

6.  Les  télégrammes  dont  l'adresse  ne  satisf'ait  pas 
aiix  conditions  jrrócues  par  les  paragrophes  precédents, 
<loivent  néanraoins  ètre  transmis. 
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7.  Dans  toiis  les  cas,  l'expéditeur  siipporte   les  consé-     1875 
(luences  de  V  insuflisance  de  l'adresse. 


XI. 


1.  Les  télégrammes  d'état  doìvent  étre  revètus  «du 
sceau  ou  dii  cachet  de  Fautorité  qui  les  expèdie.  Cette  for- 
mante n'est  pas  eojigible,  lorsque  l'aiilhenticité  du  tólé- 
gramme  ne  peut  soitlever  aucitn  doiUe. 

2.  Le  droit  d'émettre  une  réponse  cornine  télégramme 
d'état  est  établi  par  la  production  du  télégramme  d'état 
primitif. 

3.  Les  télégrammes  des  agents  consulaires  qui  exer- 
cent  le  commerce  ne  sont  considérés  comme  télégrammes 
d'état  que  lorsquils  sont  adressés  à  un  personnage  officici 
et  qu'ils  traitent  d'affaires  de  service.  Touteibis,  les  télé- 
grammes qui  ne  remplissent  pas  ces  dernières  conditions 
ne  sont  pas  refusés  par  le  bureau  de  départ  ;  mais  celui-ci 
les  signale  immédiatement  à  l'administration  centrale. 

xir. 

1.  La  signature  n'est  pas  transmise  dans  les  télégram- 
mes de  service  ;  l'adresse  de  ces  télégrammes  affecte  la 
forme  suivante  : 

Paris  de  St-Pétersbourg. 
Directeur  general  à  directeur  general. 

2.  Quand  il  s'agit  d'avis  de  service  échangés  entre 
bureaux  au  sujet  des  incidents  de  la  transmission,  on  trans- 
met  simplement  le  numero  et  le  texte  du  télégramme, 
sans  adresse  ni  signature. 

XIIL 

1.  L'expéditeur  d'un  télégramme  prive  est  temi  d'éta- 
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1875    blir  son  identité,  loìsqu  il   y  est   mviié  par   le   bureau 
cVorigine. 

2.  Il  a,  de  son  còte,  la  f acuite  de  comprendre  dans 
son  télégramme  la  légalisation  de  sa  signature. 

3.  Chaque  état  désigne,  s'il  le  juge  convenable,  le.s  iun- 
ctionnaires  ou  magistrats  cliargés,  dans  chaque  ville,  de 
légaliser  les  signatures  des  expéditeurs.  Dans  ce  cas,  cha- 
cun  des  bureaux  de  cet  état  s'assure  de  la  sincérité  des 
légalisations  (jui  lui  sont  présentées,  et  transmet,  après  la 
signature,  la  iormule  suivante  : 

«  Signature  légalisée  par  (qualité  du   fonctionnaire    ou 
magistrat).  » 

4.  Cette  mention  entre  dans  le  compte  des  mots  taxés. 

5.  Dans  tout  autre  cas,  la  légalisation  est  taxée  et 
transmise,  telle  quelle  est  libellée. 


4.  Taxation. 

Artide  10  de  la  convention. 


Les  hautes  parties  contractants  déclarent  ado- 
pter,  polir  la  formation  des  tarifs  internationaiix. 
les  bases  ci-après. 

La  taxe  applicable  à  toiites  les  correspondan- 
ces  échangées,  par  la  mème  voie,  entre  les  bu- 
reaux de  deux  quelconques  des  états  contractants 
sera  uniforme.  Un  mèine  état  pourra  toutefois. 
en  Europe,  étre-  subdivisé,  pour  l'application  de 
la  taxe  uniforme,  en  deux  grandes  divisions  ter- 
ritoriales  au  plus. 

Le  taux  de  la  taxe  est  etabli  d'état  à  état  de 
concert  entre  les  gouvernements  extrèmes  et  les 
aouvernements  intermedi  a  ires. 
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Les  taxes  des  tarifs  applicables  aiix  corrospon-    1875 
dances    échano'ées   entre    les   états    contractants 
pourront,  à  tonte  epoque  ,  ètre  modifiées ,  d'  un 
commun  accord. 

Le  frane  est  1'  unite  monétaire  qui  sert  à  la 
composition  des  tarifs  internationaux. 

Artide  11  de  la  convention. 

Les  télé^-rammes  relatifs  au  service  des  téle- 
graphes  internationaux  des  états  contractants 
sont  transmis  en  iVanchise  sur  tout  le  réseau 
des  dits  états. 

XIV. 

1.  Le  tarif  applicable  aux  correspondances  iiiternatio- 
nale.s  est  flxé  conformément  aux  tableaux  qui  font  suite 
au  présent  Règlement.  Toiilefois,  les  administrations  cloni 
les  terri.ioìres  sont  liraitrophes  ou  reliés  par  un  cùNe, 
ne  sont  pas  tenues  d'en  appliquer  les  priacipes  et  les 
dispositions  à  leurs  relations  mutuelles. 

2.  Les  modifìcatioiis  prévues  au  paragraphe  4  de  l'ar- 
ticle  10  de  la  convention  devront  avoir  pour  but  et  pour 
effet  non  point  de  créer  une  concurrence  de  tase  entre  les 
voies  existantes,  mais  bien  d'ouvrir  au  public  à  taxes  éga- 
les  autant  de  voies  que  possible  et  les  comljìnaisons  né- 
cessaires  seront  règlées  de  ielle  manière  que  les  taxes 
terniinales  des  offìces  d'orìgine  et  de  destination  restent 
égales,  quelle  que  que  soit  la  voìe  siiivie. 

3.  Tonte  taxe  ou  dispositions  nouvelle^  tonte  modi- 
fication  d'ensemble  ou  de  détail  ne  seront  exécutoiros  que 
deux  mois,  au  moins,  après  leur  notification  par  le  bu- 
reau international. 
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XV, 


1.  Le  minimum  de  la  taxe  s'applique  au  télégramme 
dont  la  longueur  ne  dépasse  pas  vingt  mots.  La  taxe  ap- 
plicable  au  télégramme  de  vingt  mots  s'accroit  de  moitié 
par  chaque  serie  indivisible  de  dix  mots  au-dessus  de  vingt. 

2.  Pour  la  correspondance  ea:bm-europcenne ,  lei 
taxe  s'établit  par  mot  sur  lout  le  parcours,  sans  condi- 
tion  de  minimum  pour  le  nomare  de  mols,  ou  atee  un 
minimum  de  dix  mots.  Le  syslème  de  taxation  qu'  un 
ofjlce  extra-europ)éen  déclarera  avo  ir  adopté ,  sera , 
d'ailleurs,  applique  indisi indement  à  toutes  les  corres- 
pondance s  échangées  avec  les  offices  européens. 


XVI. 


L  Les  administrations  et  les  bureaux  télégraphiques 
prennent  les  mesm^es  nécessaires  pour  diminuer  autant 
que  possible,  le  nombre  et  l'étendue  des  télégrammes  de 
service  jouissant  du  privilége  de  la  gratuite  qui  leur  est 
allribué  par  tarlicle  11  de  la  convention. 

2.  Les  renseignements  qui  ne  présentent  point  un  ca- 
ractère  d'urgence  sont  demandés  ou  donnés  par  la  poste. 


XVII. 


Tout  télégramme  rectificatif,  complétif,  et  généralement 
tonte  communication  échangée  avec  un  bureau  télégraplii- 
que  à  l'occasion  d'un  télégramme  transmis  ou  en  cours  de 
transmission,  est  taxé  conformément  aux  dispositions  du 
présent  règlement,  à  moins  qu'  il  ne  s'apisse  d'une  com- 
munication d'office  rendue  nécessaire  par  une  erreur  de 
service. 
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XVIII. 

1.  La  taxe  est  calculée  d'après  la  voie  la  moins  coù- 
teuse  entro  le  point  de  départ  du  télégramme  et  son  point 
de  destination,  à  moins  qiie  Texpéditeur  n'ait  indiqué  une 
autre  voie  conforméraent  à  Farticle  XXXVI. 

2.  L' indication  de  la  voie  écrite  par  Texpéditeur  est 
transmise  dans  le  pivambule,  et  n'est  point  taxée. 

3.  Les  administrations  des  états  contractants  s' en- 
gagent  à  éviter,  aiitant  qu'il  sera  possible,  les  variations 
de  taxes  qui  pourraient  résulter  des  interruptions  de  ser- 
vice  des  conducteurs  sous-marins. 


XIX. 


1.  Le  tarif  des  correspondances  échangées  entre  deux 
points  quelconques  des  états  contractants  doit  ètre  com- 
pose de  telle  sorte  (\ue  la  taxe  du  télégramme  de  vingt 
mots  soit  toujours  un  multiple  du  demi-frane. 

2.  Il  sera  perru,  au  niaxiinum,  pour  un  frane  : 
En  Allemagne,  0,85,  mark; 

En  Autriche  et  Hongrie,  40  kreuzer  (valeur  autrichienne): 

En  Danemark,  0,75  hrone; 

En  EgyiAe,  3  pìastrcs  34  paras  monnaie  tarif  ; 

En  Espagne,  1  peseta  ; 

Dans  la  Grande-Bretagne,  10  pence; 

En  Grece  1,1(3  draclime  ; 

Dans  r  Inde  Britannique,  0,44  roupie  ; 

En  Italie,  1  lira  ; 

En  Norvége,  22  skillings  ou  0,75,  krone  ; 

Dans  les  Pays-Bas  et  dans  les  Indes  néerlandaises,0,50/?(?r2;z; 

En  Perse,  1  saliibkran  ; 

En  Portugal,  200  reis  : 

En  Roumanie,  1  piastre  nouvelle  ; 
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1875    Eq  Russie  0,25  rouhle; 
En  Serbie,  5  piastres  ; 
En  Suède  0,75  hrona; 
En  Turquie.   1  piastres,  13  paras,  1  aspre  medjidiés. 

3.  Le  paiement  pourra  ètre  exigé  en  valeur  métallique. 

4.  D  ins  les  adiuinisb^ations  qui  forinulent  leurs 
tarifs  en  f,  ancs,  le  iawes  composées  peuvent  étre  ar- 
rondies  en  miUliples  dii  qiiart  de  frane. 

5.  Dans  les  aulrea  admìnislralioiis ,  les  tacces  soni 
composées  au  moyen  du  chìffre  représentatif  du  frana, 
tei  (jii'il  est  fto'é  par  elles  dans  les  limìtes  déterminées 
par  le  paragraphe  2.  Tonte  tacce  ainsi  coìnposée  pour 
le  lìarcours  entier  j)eut  étre  arrondie  dans  la  monnaie 
du  poys,  sans  que  la  somme  ajoutée  puisse  excéder  la 
valeur  d'un  quart  de  frane. 


5.  Compte  des  mots. 
XX. 

1.  Tout  ce  que  1'  expéditeur  écrit  sur  la  niinute  de  son 
téléj^ramrae,  pour  ètre  transmis,  entre  dans  le  calcul  de 
la  taxe,  sauf  ce  qui  est  dit  au  paragraphe  9  de  1'  article 
suivant  et  au  paragraphe  2  de  l'article  XVlir. 

2.  La  traduction  prescrite  par  le  paragraphe  5  de  Tar- 
ticle  YIII  n'est  pas  comprise  dans  les  mots  taxés. 

3.  Les  mots,  nombres  ou  signes  ajout^-s  par  le  bureau 
dans  r  intérèt  du  service  ne  sont  pas  taxés. 

•1.  Le  noni  du  bureau  de  départ,  la  date,  Theureetla 
minute  du  dépòt  sont  inscrits  d'office  sur  la  copie  remise 
au  destinataire. 

5.  L' expéditeur  peut  insérer  ces  indlcations,  en  tout 
ou  en  parile,  dans  le  texte  de  son  télégramme.  Elles  en- 
trent  alors  dans  le  compte  des  mots. 
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xxr. 

1.  Le  maximum  de  longueur  d'un  mot  estfixé  à  quinze 
caradères  selon  l'alijliabet  Morse;  l'excédanl ,  tovjours 
jusqu'à  concurrence  de  quinze  caractères,  est  corupté 
povr  un  mot. 

2.  Pour  la  correspondanc.e  eoclra-européenne ,  ce  ma- 
ximiini  est  fixé  à  10  caractères. 

3.  Les  expressions  réimies  par  un  trait  d'union  sont 
comptées  pour  le  nombre  de  mots  qui  servent  à  le.s  former. 

4.  Les  mots  séparés  par  une  apostroplie  sont  comptés 
comme  autant  de  mots  isolés. 

5.  Les  noms  propres  de  villes  et  de  personnes,  les  noms 
de  lieux,  places,  boulevards,  etc,  les  titres,  prénoms,  par- 
ticules  et  qualifications  sont  comptés  pour  le  nombre  des 
mots  employés  par  l'expéditeur  à  les  exprimer. 

0.  Les  réunìons  de  mots  contraires  à  l"  usage  de  la 
langiie  ne  sont  polnt  adrnises.  En  cas  de  doiUe  sórieiix, 
la  manière  d'écrire  de  l'expéditeur  est  decisive  pour  latax- 
ation. 

7.  Les  nombres  écrits  en  chifFres  sont  comptés  pour 
autant  de  mots  qu'ils  contiennent  de  fois  cinq  chifFres, 
plus  un  mot  pour  l'excédant.  La  mème  règie  est  applica- 
le au  calcul  des  groupes  de  lettres. 

8.  Tout  caractère  isole,  lettre  ou  cliiffre,  est  compiè 
pour  un  mot;  il  en  est  de  mème  du  soulignè. 

9.  Les  signes  de  ponctuation,  traits  d'  union,  apostro- 
plies,  guillemets,  parentlièses,  alinéas,  ne  sont  pas  comptés. 
Sur  les  lignes  extra-eurnpéennes,  la  transmission  de  ces 
signes  nest  -pas  olìligatoire. 

10.  Sont  toutefois  comptés  pour  un  chiffre:  les  points 
et  les  virgules  qui  entrent  dans  la  formation  des  nombres 
ainsi  que  les  Ijarres  de  di  vision. 

11.  Les  lettres  ajoutées  aux  chiffres  pour  designer  les 
nombres  ordinaux  sont  comptées  cliacune  pour  un  cliiffre. 
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xxir. 


Les  exemples  suivants  déterminent  l'interprétation  des 

règles  à  suivre  pour  compter  les   mots  des   télégrammes 
en  langage  clair  : 

Comspondance 
oiiroféenne     Mlra-ciiropéenne 

Responsabilità  (14  caractères)  ...  1  mot  2  mots 

KriegsgescMcliten  (15  caractères) .     .  1  mot  2  mots 

Inconstittdionalité  (20  caractères).    .  2  mots  2  mots 

A-t-il 3  mots  3  7nots 

Aiijourdliui  (écrit  sans  apostro])he) .    .  1  mot  1  mot 

C'est-à-dire 4  mots  4  mots 

,T'ai 2  mots  2  7nots 

Aix-la-Chapelle 3  mots  3  m^ots 

Aixlacliapelle  (12  caractères).    ...  1  mot  2  ìuots 

Aaclien 1  mot  1  ììiot 

Newyork 1  mot  1  inot 

New-York 2  mots  2  mots 

New  South  ^\'ales 3  mots  3  tnots 

Newsoutliwales  (13  caractères) ...  1  mot  2  mots 

Van  de  Brande 3  mots  3  mots 

Vandebrande  (11  caractères)  ....  1  mot  2  mots 

Im  Bois 2  mots  2  rnots 

Dubois 1  mot  1  ìiiot 

De  Lygne 2  mots  2  mots 

Delygne 1  mot  1  -mot 

44    %  (5  chilFres  et  signes)     ....  1  mot  1  mot 

444  y,  (6       »      »      »        )      ....  2  mots  2  ììwts 

444,5    (5       »      »      »        )     ....  1  mot  1  mot 

444,55  (G  chiffres  et  signes)     ....  2  mots  2  mots 

10  francs  50  centi mes  ì  ,       ,  , 

.       s     ,n    r        rr>  \ "*    niC)tS  4    7ìl0tS 

(oii)  10  fr.  50  e.  ) 

10  fr.  50 3  mots  3  mots 
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Corrcspondance 
eiiropfennc     eslra-curopófiine 

ir.  10,50 2  mots  2  mots 

11  li.  30 3  mots  3  mots 

11,30 1  mot  1  mot 

Le  IT"* 2  mots  2  mais 

Le  1529'^« 3  mots  3  mots 

44/2 1  mot  1  mot 

44/ 1  mot  1  mot 

2  7„ 1  mot  1  mot 

2  p.  °/g .3  mots  3  mots 

/natilo 2  ìiiots  2  mots 

^jdoijzwmes 2  mots  2  mots 

5  Ms 2  mots  2  7nots 

5  ter 2  mots  2  mots 

Deiix  cent  trente  quatre 4  mots  4  ìnots 

Vieriinddì-ezssig  (15  caractèt^es).    .    .  1  mot  2  mots 
Hundertcierunddreissig    (  22     carac- 

tères) 2  mots  3  mots 

TrentarpActltì-'O  (13  caractères).  ...  1  ryzo^  2  «zofs 
Centotrentaqitattt^o  (18  caractères)  .  2  mots  2  mots 
Tico  ìmndred  and  thirty  four  ...  5  mots  5  mots 
Ticeehondertvier  (15  caractères)  .  .  1  *noi  2  viois 
7'icee/wndertv'ieremlertig  (23  carac- 
tères)      2  J«0/5  3  ?526)/5 

E ....  1  mot  1  ì'/iois 

E.  M 2  mots  2  «20/5 

Eiiivtch  (Q  lettres) 2  j/<o^5  2  mots 

tmrlz  (5  lettres) 1  mot  1  mot 

L'affaire  est  urgente  ;  partir 

sans  retarci  (7  mots  et  deux  soulignés  *)     9  mots  9  mots 
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'  Le  signal  souligné  est  transmis  avant  et  après  cliaque  mot  oxi  pas- 
sale soiilis'iié 
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xxiir. 

Dans  les  lélé'jrammes  qui  contiennent  un  langage  se- 
cret (art.  VII),  les  mots  claìrs  soni  comptés  conformè- 
r/ient  aux  artlcles  précédenls,  les  groupes  de  cìiiffres  oii 
de  lettres  comme  autanl  de  nombres  écrits  en  clàffres 
(art.  XXL  §  7j,  et  les  mols  en  langiie  non  admise  aux 
termes  de  l'article  T7,  camme  des  groupes  de  lettres. 


6.  Perception  des  taxes. 
XXIV. 

1.  La  perception  des  taxes  a  lievi  aii  départ,  saiif  les 
exceptioiis  prévues  pour  les  télr'grammes  à  taire  suivre 
(Art.  Lll,  §  G),  les  frais  d'expròs  (Art.  LVI,  §  1)  et  les 
télégrammes  sémaplioriques  (Art.  LVIII;  §  5)  qui  donnent 
lieu  à  ime  perception  par  le  bureau  d'arrivée. 

2.  Lexpéditeur  d'un  iélógramme  internalional  a  le 
droit  d'en  demander  re<;u  aree  mentioìi  de  la  laxe  pergue. 

3.  L'office  d^origine  a  la  facnlté  de  percevoir,  de  ce 
chef,  une  rétrihution  à  son  profd.  dans  les  limiles  d'un 
quart  de  frane. 

4.  Dans  tous  les  cas  où  il  doit  y  avoir  perception  à 
l'arrivée,  le  telegramma  n'est  délivré  au  destinataire  qua 
contre  paienient  de  la  taxe  due. 

5.  Si  la  taxe  à  percevoir  à  l'arrivée  n'est  pas  recou- 
vrée,  la  perte  est  supportée  par  l'oflìce  d'arrivò,  à  nioins 
de  conventious  spéciales  conclues  conformément  à  l'arti- 
cle 17  de  la  convention;  saì(f  ce  qui  est  p7-écu  aux  arii- 
cles  LII  et  LVIH  ci-aprèSj  pour  les  réexpéditions  des 
télégrammes  à  faire  suivre  et  pour  les  télégrammes  sé- 
maphoriques. 
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0.  Les  administrations  télégrapliiqiies  prennent,  toute-  1875 
fois,  autant  que  possible,  les  raesures  nécessaires  pour  que 
les  taxes  à  percevoir  à  l'arrivée  et  qui  n'auraient  pas  été 
acquittées  par  le  destinataire,  soient  recouvrées  sur  l'expé- 
diteur.  Quand  ce  recouvrement  a  lieu,  l'oflìce  qui  le  fait 
en  tient  compie  à  l'office  interesse. 


XXV 


1.  Les  taxes  perrues  en  moins  par  erreiir  et  les  ta- 
xes et  frais  non  perciis  sur  le  destinataire  par  suite  de 
refus  ou  de  l'impossibilité  de  le  trouver,  doivent  ètre  com- 
plétées  par  Fexpéditeur. 

2.  Les  taxes  percues  en  plus  par  erreur  sont  de  méme 
remboursées  aux  intéressés.  Toidefois,  le  niontant  des 
tiriibres  appliqués  en  trojj  par  l'e.vpéditeiir  n'est  rern- 
boursé  que  sur  sa  dernande. 


7.  Transmìssion  des  télégrammes. 

a.  Signai'x  de  transniission. 

xxvr. 

Les  tableaux  ci-dessous  indiquent  les  signaux  employés 
dans  le  service  des  appareils  Morse  et  Hughes  : 

^  A.  Signaux  de  l'appareil  Morse. 

Lettres  : 

a  ■  ■■  Espacement  et  longueur  des 

a  ■  wmè  ■  ■■  signes  : 

2-2 
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1875    a  ou  a  ■  ■■  ^m  m  wm  1.  Une  barre  est  égale  à  3 

b  ■■  ■  ■  ■  points. 

e  ^B  ■   HM  ■  -•  L'espace  entre  les  sìgnaux 

eli  ■■  ■■§  ^B  i^m  d'une  méme  lettre  est  égal 

d  tmÈ  ■  ■  ài  point. 

e  ■  3.  L'espace  entre  deux  let- 

é  ■  ■  t^M  ■  ■  tres  est  égal  à  3  points. 

f  ■  ■  ^m  ■  '^'  L'espace  entre  deux  mots 


est  égal  à  5  points. 


Il  ■  ■ 
i  ■  ■ 

j  ■  «i 

1 

ra 

n 

il 

o 

Ò  B^ 

P  ■   ■ 

q  ■■ 

r  ■  ■ 
s  ■  ■ 

t  Hi 
Il  H  ■ 
Ù  ■  ■ 
V  ■  Il 
\v  ■  ■ 
X  IBI 

y  ■■■ 


Cìiiffves 
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2  ■  B  Hsa  ^m  tsm  18' 

3  ■  B  B  HB  ^m 

4  B    B    B    B    ^Bè 

5  B  B  B  B  B 
G 
7 
8 
9 
0 

Barre  de  fraction 

On  peut  aussi  employer,  ijoiir  exprimer  les  cliifìres,  les  si- 
gnaux  suivants,  mais  seulement  dans  les  répétitions  d'office: 

B    B    ^ 

B    B    B   H  3 

B    B    B    B    ^B  4 

B    B    B    B    B  5 

B    B    B    B  0 

B   B    B  7 

B    B  8 

B  9 
0 

Barre  de  fraction. 


Sìgnaiix  de  jjonctiicition  et  aidres 


Point (■)     ■  ■     ■ 

Point  et  virgule    .     .    .    (;)     ■■  B  ■ 

Virgule (.)     B  BBi  B 

Deux  points (:) 

Point  d'interrogation  ou  de- 
mando de  répétition  d'une 
transmission  non  com- 

prise .    (?) 

Point  d'exclamation .     .    (!) 
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1X75    A])Ostroplie    .....(')     ■  ■■ 

Alinea ■  ^m 

Trait  d'union     ....(-)     i^  ■ 
Parentlièses  (avant  et  après 

les  mots) (  )     HH  ■ 

Guillemets {»)     m  hb 

Souligné  (avant  et  aj^rès  les 
mots    cu    le    membra    de 

plirase) ■  ■  ra 

Signal  séparant  le  préambule 
de  l'adresse,  l'adresse  du 
texte  et  le  texte  de  la  si- 
gnature     ^m  m 


Indications  de  service. 

Télégramme  d'état  ....     ■  ■  ■ 

»  de  service    .     . 

»  prive  urgent    . 

»  prive  ordinaire 

Avis  télégraphique .    .    .    . 

Réponse  payóe 

Télégramme  coUalionné  . 
Accuse  de  reception.  .  .  . 
Télégramme  recommandé  . 
Télégramme  a  faire  suirve 

Poste  payée 

Eccprès  poyé 

Appel  (préliminaire  de  tonte 

transmission) 

Compris ■  ■  ■  ^m  ■ 

Erreur ■■■■■■■■ 

Fin  de  la  tran.siiii.s.sion    .     .     ■  ^h  ■  ^h  ■ 
Invitation  à  transmettre.    .     ^h  ■  ■  ■  ■  ■■  ■ 

Attente ■  ^m  ■  ■  ■ 

Reception  terminre.    .    .    .     ■  ■■  ■  ■  ■■  ■  ■ 


ITALIA    E    VARII   STATI  341 


B.   SiGNAUX   DE   l'aPPAREIL   HuGHES. 

Lettì'es  : 

A,  B,  C,  D,  E,  F,  G,  H,  I,  J,  K,  L,  M,  N,  0,  P,  Q,  R, 
S,  T,  U,  Y.  ^V,  X,  Y,  Z. 

Cluffres  : 

1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  0. 

Signes  de  ponctuallon  et  aidres  ; 

Point,  virgule,  point  et  virgule,  deux  points,  point  d'in- 
terrogation,  point  d'exclamation,  apostrophe,  croix  +,  trait 
d'union,  E  accentile,  barre  de  fraction/',  doublé  trait  =,  pa- 
renthèse  de  gauche  (,  parentlièse  de  droite)  cC-,  guillemet  », 

L'espace  entre  deux  nonibres  est  marqué  par  deucc 
blancs.  Dans  la  transmission  et  dans  le  collationnement 
d'un  nombre  fractionnaire  non  decimai,  le  nombre  entier 
doit  ètre  séparé  par  un  blanc  du  numérateur  de  la  fraction 
ordinaire  qui  suit  :  Exemple  :  1  3/4  et  non  13/4. 

Les  mots  et  passages  soulignés  sont  précédés  et  suivis 

de  deux  traits  d'union  (Exemple  : sans  retard ), 

et  soulignés  à  la  main  par  l'employé  d'arrivée. 

Indications  de  service  et  signes  conveniionnels. 

Télégramme  d'état S. 

»  de  service A. 

»  Ijrvjé  iirgent D. 

»  »      non  urgent  .     .    .    .  P. 

>  Aois  télégraphìque    .    .    .  AY. 

»  Réponse  payée RP. 


1875 
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ISlo  Télégramme  Télégranime  collalionné   .  TC. 

Accuse  de  reception .    .    .  CR. 

»  Télégramme  recommandé.  TR. 

»  Télégramme  à  (aire  siiivre  FS. 

»  Poste  payée PP. 

»  Ea-près  payé XP. 

Pour  appeler  le  poste  avec  lequel  oii  est  en  communi- 
cation  ou  pour  lui  répondre  :  le  blanc  et  l'N  répétés  al- 
ternativement  ; 

Pour  régler  le  syncliroiiisme  et  demander  dans  ce  but 
la  répétition  prolongée  du  mème  signe:  une  conibinaison 
composée  du  blanc,  de  l'I  et  du  T,  reproduite  autant  de 
Ibis  qu'il  est  nécessaire  ; 

Pour  demander  ou  faciliter  le  réglage  de  l'électro-airaant: 
une  combinaison  forraée  des  quatre  signaux  suivants ,  le 
blanc,  r  I,  r  N  et  le  T,  répétée  autant  de  ibis  qu'  il  est 
nécessaire  ; 

Pour  donner  attente  :  la  combinaison  ATT,  suivie  de  la 
durée  probable  de  l'attente  ; 

.    Pour  indiquer  une  erreur:  deux  ou  trois  N  consecutifs, 
sans  aucun  signe  de  ponctuation  ; 

Pour  inteirompre  la  transmission  du  bureau  correspon- 
dant  :  deux  ou  trois  lettres  quelconques  convenablement 
espacées. 

Les  accents  sur  E  sont  tracés  à  la  piume  ou  au  crayon 
noir  à  la  lìn  des  mots  (avec  ou  sans  s)  et  lorsqu'ils  sont 
essentiels  au  sens  (Ex.:  «  Acliète,  aclieté).  »  Dans  ce  der- 
nier  cas,  le  transmetteur  répète  le  mot  après  la  signa- 
ture, en  y  faisant  figurer  1'  E  accentuò  entre  deux  blancs, 
jiour  appeler  l'attentlon  du  poste  qui  reroit-  Pour  a,  ò  et 
ù,  on  transmet  respectivement  ae,  oe  et  uè. 
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b.  Ordre  de  transmission. 
XXVII. 

1.  La  transmission  des  télégrammes  a  lieu  dans  l'or- 
dre  suivant  : 

a.  Télégrammes  d'  état, 

b.  »  de  .service, 

e.  »  privés  U'rgents, 

d.  »  »      noìi  iirgents   et   avis    télé- 

grapìiiques. 

2.  Tout  bureau  qui  reroit  par  un  fil  international  un 
télégramme  présente  corame  télégramme  d'  état  ou  de  ser- 
vice, le  réexpédie  comme  tei. 

3.  Les  avis  de  service  éraanant  des  divers  bureaux  et 
relatifs  aux  incidents  de  transmission  ,  circulent  sur  le 
réseau  international  comme  télégrammes  de  service. 

XXVIII. 

1.  Un  télégramme  commencé  ne  peut  ètre  interrompu 
pour  faire  place  à  une  communication  d'un  rang  supéreur, 
(ju'  en  cas  d"  urgence  absolue. 

2.  Les  télégrammes  de  mème  rang  sont  transmis  par 
les  bureaux  de  départ  dans  l'ordre  de  leur  dépòt,  et  par 
les  bureaux  intermédiaires  dans  l'ordre  de  leur  reception. 

3.  Dans  les  bureaux  intermédiaires,  les  télégrammes 
de  départ  et  les  télégrammes  de  passage  qui  doivent  em- 
prunter  les  mèmes  fils,  sont  conlondiis  et  transmis  indi- 
stinctement,  en  suivant  l'heui-e  du  dépòt  ou  de  la  reception. 

4.  Entro  deux  bureaux  en  relation  directe,  les  télé- 
grammes de  mème  rang  sont  transmis  dans  l'ordre  al- 
ternatil". 

5.  Il  peut  ètre  toutefois  dérogé  à  cette  règie  et  à  celle 
du  paragraplie  1"  de  l'article  XXVII,  dans  l' intérét  de  la 
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1875  célérité  des  transmissions,  sur  les  lignes  dont  le  travail 
est  continu  ou  qui  sont  desservies  par  des  appareils 
spéciaux. 

XXIX. 

1/  A  l'appareil  Morse,  les  télégrammes  d'  état  ou  de 
service  et  les  télégrammes  privés  urgents  ne  sont  pas 
comptés  dans  l'ordre  alternatif  des  transmissions. 

2.  La  transmission  des  télégrammes  écliangés  par 
l'appareil  Huglies  s'effectue  par  séries  alternatives.  Le 
c/ie/s  des  deux  bureauoc  en  correspondance  fixent^  en 
ienant  compie  de  la  longiieur  des  télégt^ammeSj  et  des 
ea-igences  du  service^  le  nombre  des  télégrammes^  de  quel- 
qìie  nature  qu'  ils  soient,  constitiiant  chaqiie  sèrie.  Ce- 
jjendant  la  sèrie  ne  jjeut  comprendre  x>lus  de  dix  télé- 
grammes. Les  télégrammes  d'  une  mème  sèrie  sont  con;-i- 
dérés  comme  Ibrmant  une  seule  transmission  qui  ne  doit 
ètre  interrompue  que  dans  le  cas  d'urgence  exceptionnelle. 
En  general,  tout  télégramme  de  deux  cents  mots  ou  au- 
dessus  est  considéré  corame  formant  une  seule  sèrie.  Ce 
mode  de  transmission  peut  ètre  applique  à  l'appareil  Morse 
sur  les  lignes  importantes  dont  le  travail  est  continu,  mais 
dans  ce  cas  cliaque  sèrie  ne  peni  etre  coniposée  de  jìlus 
de  cinq  télégrammes. 

3.  Le  bureau  qui  a  transmis  une  sèrie  est  en  droit  de 
continuer,  lorsqu'  il  survient  un  télégramme  d' état,  de 
service  ou  prizé  urgent  auquel  la  priorité  de  transmission 
est  accordéé,  à  moins  que  le  bureau  qui  vient  de  recevoir 
n'ait  déjà  commencé  de  transmettre  à  son  tour. 

4.  Dans  les  deux  systèmes  d'appareil,  la  transmission  du 
télégramme  ou  de  la  serie  terminèe,  le  bureau  qui  vient 
de  recevoir  transmet  à  son  tour,  s' il  a  un  télégramme; 
sinon,  l'autre  continue.  Si  de  i)art  et  d'autre  il  n'}'  a  rien 
à  transmettre,  les  deux  bureaux  se  donnent  ré-ciiìroque- 
ment  le  signal  «  zèro  ». 


IT.VI.IA    E    VARII    STATI  34.) 


1875 


a.  Mode  de  procèder. 


XXX. 


1.  Tonte  correspondance  entre  deux  bureaux  commeiice 
par  le  signal  d'appel. 

2.  Le  bureau  appelé  doit  répondre  immédiatement,  en 
donnant  son  indicatif,  et,  s'il  est  empèché  de  recevoir,  le 
signal  d'attente,  snivi  d' un  chiffre  indiquant  la  durée  pro- 
bable  de  l'attente.  Si  la  durée  probable  excòde  dix  niinutes, 
l'attente  doit  ètre  raotivée. 

3.  Aucun  bureau  appelé  ne  peut  refu.ser  de  recevoir 
les  télégrammes  qu'on  lui  présente,  quelle  qu'en  soit  la  de- 
.stination.  Toulefois^  en  cas  d'erreur  elidente,  le  bureau 
qui  transmet  est  temi  de  la  redresser,  aussitót  que  le  bu- 
reau correspondant  la  lui  a  signalée  pjar  avis  de  service. 

4.  On  ne  doit,  ni  refuser,  ni  retarder  un  telegramma, 
si  les  indications  de  service  ne  sont  pas  régulières.  Il  faut 
le  recevoir  et  puis  en  demander,  au  besoin,  la  régularisa- 
tion  au  bureau  d'origine  par  un  avis  de  service,  confor- 
mément  à  l'article  LXIII  ci-après. 

XXXI. 

1.  Lorsque  le  bureau  qui  vient  d'appeler  a  reru,  sans 
autre  signal,  l' indicatif  du  bureau  qui  répond,  il  transmet 
dans  l'ordre  suivant  les  indications  de  service,  constituant 
le  préambule  du  télegramme  : 

a.  Nature  du  télegramme,  au  moyen  d'une  des  lettres 
S.  A,  D,  quand  c'est  un  télegramme  d'  état,  de  service  ou 
prwé  urgent. 
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1875  b-  Bureau  de  destination  '  ; 

e.  Bureau  d'origine  précède  de  laparticule  de  (Exem- 
ple  :  Paris  de  Briiooelles)  "  : 

d.  Numero  du  télégramme  ; 

e.  Nombre  de  mots  (dans  les  télégramraes  chiffrés 
on  indique  :  1°  le  nombre  total  des  mots  qui  sert  de  base 
à  la  taxe  ;  2"  le  nombre  des  mots  écrits  en  langage  ordi- 
naire  ;  3"  s'il  y  a  lieu,  le  nombre  des  groupes  de  cliiffres 
ou  lettres)  ; 

f.  Dt'pòt  du  télégramme  (par  trois  nombres,  date, 
lieure  et  minute,  avec  l'indication  m  ou  s  [matin  ou  soir]); 

Dans  la  transmission  par  Vappareil  Morse,  les  indi- 
cations  m  ou  s,  ainsì  que  la  date.peuvent  èlre  omìses, 
quand  il  n'y  a  aiicun  dotile. 

Dans  la  transmission  des  télégramraes  par  l'appareil  Hu- 
ghes, la  date  est  donnée  sous  la  forme  d'une  Ir  action,  dont 
le  numérateur  indique  le  jour  et  le  dénominateur  le  mois; 

g.  Voie  à  suivre  (quand  l'expéditeur  l'a  indiquée  par 
écrit  dans  son  télégramme)  (Art.  XVIII,  §3  et  XXXVI,  §  4); 

?i.  Autres  indications  éventuelles  (nombre  des  adres- 
ses,  télégramme  sémapliorique,  etc.) 

Les  indications  contenues  sous  les  lettres  h,  d  et  f  ne 
soni  pas  obligatoives  pour  les  ofjices  ecctra-européens. 

2.  A  la  suite  du  préambule  spécifié  ci-dessus,  on  té- 
légraphie  successivement  l'adre.sse,  le  texte  et  la  signature 
du  télégramme. 

3,  Dans  les  télégramraes  transmis  par  l'appareil  Mor- 
se, le  signe  de  séparation  (■■  ■  ■  ■  ■■)  est  place  entre 

'  Lorsqiie  le  télégramme  est  à  destination  d'une  looalité  non  pour- 
vue  d'un  bureau  télégi'aphique,  le  préambule  indique,  non  la  residence 
du  destinataire,  mais  le  bureau  télégraphi(jue  par  les  soins  duc^uel  le 
télégramme  doit  ètre  remis  à  destination,  ou  envoyé  à  la  poste. 

^  Indiquer  le  pays  ou  la  situation  géograpliique  du  bureau  d'  origi- 
ne, quand  il  v  a  un  autre  bureau  de  mème  noni. 
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le  préambule  et  l'adresse,  eatre  l'adresse  et  le  texte,  en-     1875 
tre  le  texte  et  la  signature.  On  termine  par  le  signal  de 
«  fin  de  la  transmission.  » 

4.  Dans  les  télégrammes  transmis  par  l'appareil  Hughes 
on  emploie  un  doublé  trait  (=)  pour  st^parer  le  préambule 
de  l'adresse,  l'adresse  du  texte,  le  texte  de  la  signature, 
et  on  termine  cliaque  télégramme  par  la  croix  (-f). 

5.  Si  l'employé  qui  transmet  s'apercoit  qu'il  s'est  troni- 
pé,  il  doit  s'interrompre  par  le  signal  d'erreur,  répéter  le 
dernier  mot  bien  transmis,  et  continner,  à  partir  de  là, 
la  transmission  rectifiée. 

6.  De  mème,  l'employé  qui  reroit,  s'il  rencontre  un 
mot  qu'il  ne  parvient  pas  à  saisir,  doit  interrompre  son 
correspondant  par  le  mème  signal,  et  répéter  le  dernier 
mot  compris  en  le  faisant  suivre  d'un  point  d'interroga- 
tion.  Le  correspondant  reprend  alors  la  transmission  à 
partir  de  ce  mot,  en  s'efforrant  de  rendre  ses  signaux  aussi 
clairs  que  possible. 

7.  Hormis  les  cas  déterminés  de  concert  par  les  di- 
verses  administrations,  il  est  interdit  d'employer  une  abré- 
viation  quelconque  en  transmettant  le  texte  d"un  télégram- 
me, ou  de  modifìer  ce  texte  de  quelque  manière  que  ce 
soit.  Tout  télégramme  doit  étre  transmis  tei  que  l'expé- 
diteur  l'a  écrit  et  d'après  sa  minute. 

d.  Reception  et  répétition  d'office. 
XXXII. 

Aussitòt  après  la  transmission,  l'employé  qui  a  reru  com- 
pare pour  cliaque  télégramme  le  nombre  des  mots  trans- 
mis au  nombre  annoncé  et  il  accuse  reception  du  télé- 
gramme ou  des  télégrammes  constituant  la  sèrie. 

XXXIII. 

1,  En  cas  de  différence  dans  le  nomlire  des  mots,  il 
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1875  la  .signale  à  son  correspondant.  Si  ce  dernier  s'est  simple- 
ment  trompé  dans  l'annonce  du  norabre  des  mots,  il  ré- 
pond  :  «  admis  »  ;  sinon,  il  répète  la  première  lettre  de 
cliaque  mot,  jusqu'au  passage  omis  qu'il  rétablit. 

2.  Lorsque  celle  différence  ne ijrovient  pas  d'une  er- 
reur  de  Iransmission,  la  recli/lcalion  du  premier  de  ces 
noììib'res  ne  iJeul  se  faire  que  d'un  commun  accord  enlre 
le  bureau  d'origine  el  le  bureau  correspondant.  Les  au- 
tres  bureaux  doivent  s' abslenir  de  tonte  rectification 
et  se  borner  à  ajouter  au  norabre  des  mots  annoncé  le 
nornbre  réel,  en  les  séparant  par  une  barre  de  fraction. 

XXXIV. 

1.  Les  employés  peucent,  pour  mettre  leur  responsa- 
bililé  à  couvert,  donner  ou  e  eriger  la  r  é  pò  lition  part  ielle 
ou  intégrale  des  téle gr ararne s  qu'ils  ont  trans.ais  ou  re- 
gus.  Celle  répélilion  se  fail,  a  l'appareil  Morse,  par  l'em- 
2jloyé  qui  a  regu  el,  à  l'appareil  Hughes,  par  V  emplogé 
qui  a  transmis,  à  la  fin  du  lélégramme  ou  de  la  serie. 

2.  Quand  on  donne  la  répétition  des  nombres  suivis 
de  fractions,  ou  des  fractions  dont  le  mimérateiir  est  forme 
de  deiix  cliiflVes  ou  plus,  ou  doit  répéter,  en  toutes  lettres. 
le  iiumérateur  de  la  fractiou ,  afin  d'  éviter  toute  confu- 
sion.  Ainsi  pour  1  */i,  il  faut  répéter  en  franrais  1  un  IG. 
afin  qu'on  ne  lise  pas  "/„,  pour  "l^,  il  faut  répéter  treize  4, 
afin  qu'on  ne  lise  pas  1  '/r 

3.  Celle  répétition  ne  peut  ètre  retardée  ni  interrom- 
pue  sous  aucun  prétexte.  La  véri/ìcalon  aclievée,  le  bu- 
reau qui  a  reru  donne  à  celui  qui  a  transmis  le  signal  de 
«  reception  lerminée  »,  suivi.,  s'il  s'agit  d'une  sèrie,  du 
nombre  des  télégrammes  rerus. 

XXXV. 

1.  Les  rectifications  relatives  à  des  télégrammes  d'une 
sèrie  précédemment  transmise,  sont  faites  i)ar  avis  de  ser- 
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vice  adressés  aiix  bureaiix  de  destination.   Ces  avis    rap-     1875 
pellent  le  nom  et  l'adresse  des  destinataires. 

2.  Les  demandes  de  renseìgnements  qui  se  produisent 
dans  les  mèmes  conditions,  font  également  l'objet  d'un  avis 
de  service. 

3,  S'il  arrive  que,  par  suite  d'interruption  ou  par  une 
autre  cause  quelconque,  on  ne  puisse  recevoir  la  répétition, 
catte  circonstance  n'empèclie  pas  la  remise  du  télégramme 
au  destinataire,  sauf  à  lui  communiquer  ultérieuremejit 
la  rectification,  le  cas  écliéant. 

e.  Dlreclion  a  donner  aux  téiégrammes. 

XXXVI. 

1.  Lorsque  l'expéditeur  n'a  prescrit  aucune  voie  à  sui- 
vre,  cliacun  des  offices  ù  partir  desquels  les  voies  se  di- 
visent,  reste  jiige  de  la  direction  à  donner  au  télégramme. 

2.  Si,  au  contraire,  l'expéditeur  a  prescrit  la  voie  à 
suivre,  Ics  offices  respectifs  sont  tenus  de  se  conformer  à 
ses  indications,  à  moins  d'interruption  de  la  voie  indiquée, 
auquel  cas  il  ne  peut  élever  aucune  réclamation. 

3.  Les  diff"érentes  voies  que  peuvent  suivre  les  téié- 
grammes sont  indiquées  par  des  formules  concises,  arrè- 
tées  de  commun  accord  par  les  offices  intéressés. 

4.  L'  expéditeur  qui  veut  prescrire  la  voie  à  suivre 
doit  écrire  lui-mème,  en  marge  de  sa  minute,  la  formule 
correspondante.  Cette  indication  est  transmise  dans  le 
préambule  (Art.  XVIII,  §  2  et  XXXI,  §  1,  g),  mais  seiile- 
ment  jiisqiiau  pomt  où  elle  peni  étre  utile. 

f.  Inlerruption  des  commtinicafion.^  télégraphiques. 
Transmissions  par  ampUotion. 

XXXVII. 

1.  Lorsqu'il  se  produit  au  cours  de  la  transmission 
d'un  télégramme  une  interruption  dans  les  Communications 
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1875  télégrapliiques  régulières,  le  bureau  à  partir  cluquel  l'iii- 
terrcption  s'est  produite,  expédie  immédiatement  le  télé- 
gramme  par  la  poste  (lettre  recommandée  d'oflice  ou  por- 
Ice  par  eccprès)  ou  par  un  moyen  de  transport  plus  rapide, 
s'il  en  dispose,  par  exemple^  par  une  vote  tclégrapliique 
déloiirnée  (Ari.  LXXII,  §  4).  Les  frais  de  poste  sont  sup- 
portéspar  le  bureau  qui  f  alt  celle  réeocpédiclion.  La  lellre 
expédiée  par  la  poste  doil  porter  tannotation,  «  tàlc- 
granirne  ». 

2.  Le  bureau  qui  recourt  à  un  mode  de  y^éexpédition 
aidre  que  le  télégraphe  adresse  le  télégrariirne,  suivant  les 
circonstances  soit  au  premier  bureau  télégraphique  eii  me- 
sure  de  le  réexpédier,  soit  au  bureau  de  destination,  soit 
au  destinataire  mème  lorsque  celle  réexpédition  se  fail 
dans  les  liviiites  de  l'état  de  deslination.  Dès  que  la  com- 
munication  est  rétablie,  le  télégramme  est  de  nouveau 
transmis  par  la  voie  télégraphique,  à  moins  qu'il  n'en  ait 
été  précédemment  accuse  reception  ou  que,  par  suite  d'en- 
combrement  exceptionnel,  cette  réexpédition  ne  doive  ètra 
manifestement  nuisible  à  l'ensemble  du  service. 

3.  Les  télcgrammes  ù  destination  des pays  eo:tra-euro- 
pjéens  ne  sont  tx^eorjjédiés  par  une  voie  plus  coiUeuse  que 
dans  le  cas  où  texpéditeur  a  depose  la  taxe  de  ce  par- 
coiirs. 

XXXVIII. 

1.  Les  télégrammes  quij^yar  un  rnotif  quelconque,  sont 
adressés  par  la  poste  à  un  bureau  télégraphique,  sont  ac- 
compagnés  d'un  bordereau.  En  méme  iemps^  le  bureau 
qui  fall  celle  expjódition  en  averlit  le  bureau  aiujuel  il 
l'adresse,  pou.rvu  que  les  Communications  tclégraphiques 
le  'permettent,parun  télégramme  de  service  indiquant  le 
nombre  des  télégrammes  expédiés  et  llieure  du  courrier. 
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2.  A  l'arrivée  clu  courrier,  le  hureau  correspondant     1875 
vérifie  si  le  nombre  des  télégrammes  annoncé  est  bien 
arrivò.  En  ce  cas,  il  en  accuse  reception  sur  le  bordereau 

et  le  renvoie  immédiatement  au  bureau  expéditeur.  Il  re- 
nouvelle  cet  avis  après  le  rétablissement  des  Communica- 
tions tf'légraplnques  par  un  télégramme  de  service  dans 
la  forme  sui v ante  : 

«  Reru  63  télégrammes  conformément  au  bordereau  du 
30  mars  ». 

3.  Les  disposilions  du  paragraphe  2  s" appliquent  éga- 
lement  au  cas  où  un  bureau  télégrapliique  regoit  par  la 
poste  un  envoi  de  télégrammes  sans  en  étre  averti. 

4.  Lorsqu'un  envoi  de  télégrammes  annoncé  n'arrive 
pas,  le  bureau  expìédìteur  en  doit  étre  averti  immédia- 
tement. Celui-ci  peut,  selon  les  circonstances,  répéter  l'en- 
voi  par  la  poste  ou  transmettre  les  télégrammes  par  la 
Yoie  télégraphique,  si  les  correspondances  ultérieures  ne 
doivent  pas  en  souffrir. 

5.  Le  bureau  qui  réexpédie  par  télégraplie  des  télé- 
grammes déjà  transmis  par  la  poste,  en  informe  le  bureau 
sur  lequel  les  télégrammes  ont  été  dirigés,  par  un  avis  de 
service  redige  dans  la  forme  suivante  : 

«  Berlin  de  Gorlitz,  Télégrammes  IN  "...  du  bordereau  Is*... 
réexpédiés  par  ampliation.  » 

6.  Quand  un  télégramme  est  envoyé  directement  au 
destinataire  dans  le  cas  prévu  à  l'article  XXXVII,  il  est 
accompagné  d'un  avis  indiquant  l'interruption  des  lignes. 

7.  Lorsque  pour  une  cause  quelconque  un  télégramme 
transmis  déjà  par  une  autre  voie,  soit  par  poste,  soit  par 
un  autre  fìl,  est  réexpédie  par  télégraphe,  cette  réexpédi- 
tion  par  ampliation  doit  ètre  signalée  par  une  indication 
de  service  dans  le  préambule,  p.  ex.  : 

«  Ampliation,   déjà  expédié    à....  (nom    du   bureau)   le... 
(date)  par  le  fil  K"...  (ou)  par  la  voie  de...  (ou)  par  la  poste.  » 
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g.  Arrèl  de  transmission    Contróle. 
XXXIX. 

1.  Tout  expéditeur  peiit,  en  jiistifiant  de  sa  qualité, 
arrèter,  s"il  en  est  encore  temps,  la  transmission  du  tele- 
gramma qu'il  a  depose. 

2.  Lorsqu'im  expéditeur  retire  ou  arrète  son  tele- 
gramma avant  que  la  transmission  en  ait  été  commencée, 
la  taxe  lui  est  remboursée  sous  déduction  d'  un  droit  lixe 
d'un  demi-frane  au  profit  de  1'  office  d'origine. 

3.  Si  la  transmission  est  commencée,  la  taxe  encais- 
sée  reste  acquise  aux  offices  intéressés  à  raison  du  par- 
cours  effectué.  Le  surplus  est  remboursé  à  l'expéditeur. 

4.  Si  le  télégramme  a  été  transmis,  l'expéditeur  ne 
peut  en  demander  l'annulation  que  par  un  télégramme 
adressé  au  bureau  d'arrivée  et  dont  il  acquitte  la  taxe. 
Il  paie  également  la  réponse,  s'il  désire  ètre  renseigné  par 
voie  télégraphiqus  sur  la  suite  donnée  à  sa  demande  ;  dans 
le  cas  contraire,  le  bureau  d'arrivée  adresse  par  la  poste 
ce  renseignement  au  bureau  d'origine. 

5.  Ces  tétégrammes  soni  iransmis  corame  les  iélé- 
grainmes  ixrivés. 


XL. 


1.  Il  ne  doit  ètre  fait  u.sage  de  la  laculté  réservée  à 
l'article  7  de  la  convention,  d'arrèter  la  transmission  de 
tout  télégramme  prive  qui  parati rait  dangereux  pour  la 
sécurité  de  l'état  ou  qui  serait  contraire  aux  lois  du  pays, 
à  l'ordre  public  ou  aux  bonnes  mocurs,  qu'à  charge  d'en 
avertir  immédiateraent  l'administration  de  laquelle  dépend 
le  bureau  d'origine. 
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2.  Ce  contròie  est   exercé   par   les    biireaux  télcgra-     1875 
pliiques  extrèmes  ou  iutermédiaires,  saiif  recours  à  l'admi- 
nistration  centrale,  qui  prononce  sans  appel. 

3.  La  transmission  des  télégrammes  d'état  se  fait  de 
droit.  Les  bureaux  télégrapliiques  n'ont  auciin  contròie  à 
exercer  sur  eux. 


8.  Remise  à  destination. 
XLL 

L  Les  télégrammes  peuvent  ètre  adressés,  soit  à  do- 
ni ielle,  soit  poste  restante,  soit  bureau  télégrapliique  re- 
stant. 

2.  Ils  sont  remis  ou  expédiés  à  destination  dans  l'or- 
dre  de  leur  reception. 

3.  Les  télégrammes  adressés  à  domicile,  dans'  la  lo- 
calité  que  le  bureau  télégraphique  dessert,  sont  immédia- 
tement  portés  à  leur  adresse. 

4.  Les  télégrammes  qui  doivent  ètre  déposés  poste  re- 
stante sont  immédiatemeut  remis  à  la  poste  comme  lettre 
recommandée  par  le  bureau  télégraphique  d'arrivée,  sans 
Irais  pour  l'expéditeur  ni  pour  le  destinataire. 

5.  Les  télégrammes  adressés  aux  passagers  d'un  na- 
vare  qui  fait  escale  dans  un  port,  leur  sont  remis,  au- 
tant  que  possible,  avant  le  débarquement. 

XLIL 

1.  Un  télégramme  porte  à  domicile  peut  ètre  remis, 
soit  au  destinataire  soit  aux  membres  adultes  de  sa  fa- 
mille,  à  ses  employés,  locataires  ou  liòtes,  soit  au  concierge 
de  r  hotel  ou  de  la  maison,  à  moins  que    le    destinataire 

23 
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1875  n'ait  designò  par  écrit  un  délégue  special,  ou  (pie  l'expé- 
diteur  n'ait  demandé  qiie  la  remise  n'eùt  lieu  qu'entre  les 
mains  du  destinataire  seul. 

2;  Getta  dernière  demanda  doit  ètre  mentionnée  dans 
l'adresse  du  telegramma  et  reproduite  sur  l'enveloppe  par 
le  bureau  d'arrivée,  qui  donne  au  porteur  les  instructions 
nécessaires  pour  s'y  conformer. 

3.  Lorsfiu'un  télégramme  ne  peut  pas  ètre  remis  au  de- 
stinataire, le  bureau  d'arrivée,  s'il  peiit  siq)poser  que 
Cadresse  est  insuljìsanie  ou  mal  transmise j,  envoie  au 
bureau  d'origine  un  avis  de  service  dans  la  forme  suivante: 

K" . . . .  de  ... .  (date),  adressé  à  (adresse  textuellement 
conforme  à  celle  qui  à  été  rerue)  destinataire  inconnu. 

4.  Le  bureau  de  départ  vérifie  l'exactitude  de  l'adresse. 
Si  elle  a  été  mal  transmise,  il  la  rectifie  sur-le-cliamp. 

5.  En  tout  état  de  choses,  Vavis  de  non-remise  nesf 
transmis  que  si  l'adresse  du  télégramme  est  écrite  sans 
abréfiation. 

6.  Si,  par  suite  d'adresse  inexacte  ou  insuflìsante,  d'ab- 
sence  ou  de  refus  du  destinataire,  des  frais  d'exi^rès  n'ont 
pas  été  acquittés  à  l'arrivée,  le  montant  de  ces  frais  est 
indiqué  dans  l'avis,  afln  que  l'expéditeur  puisse  ètre  re- 
quis  de  les  rembourser. 

7.  Si  la  porte  n'est  pas  ouverte  à  l'adresse  indiquée, 
ou  si  le  porteur  ne  trouve  personne  qui  consente  à  rece- 
voir  le  télégramme  pour  le  destinataire,  avis  est  laissé  au 
domicile  indiqué,  et  le  télégramme  est  rapporté  au  bu- 
reau, pour  ètre  délivré  au  destinataire  sur  sa  réclamation. 

8.  Lorsque  le  télégramme  est  adressé  bureau  restant. 
il  n'est  délivré  qu'au  destinataire  ou  à  son  délégué. 

9.  Dans  les  cas  prévu.s  par  les  paragraphes  7  et  8  du 
présent  article,  tout  télégramme  qui  n'a  pas  été  reclame 
au  bout  de  six  semaines,  est  anéanti. 
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9    Télégrammes  spéciaux. 

Artide  9  de  la  convenlio'n. 

Les  hautes  parties  contractantes  s'engagent  à 
faire  jouir  tout  expéditeiir  cles  difFérentes  com- 
binaisons  arrétées  de  concert  par  les  administra- 
tions  télégraphiqiies  des  états  contractants  en  viie 
de  donner  plus  de  garanti es  et  de  facilités  à  In 
transmission  et  à  la  remise  des  correspondances. 

Elles  s'engagent  également  à  le  mettre  à  méme 
de  profìter  des  dispositions  prises  et  notifiées  par 
l'un  quelconque  des  aiitres  états,  ponr  l'emploi 
de  moyens  spéciaux  de  transmission  ou  de  remise. 

a.  Avis  tàlégrapliiques. 
XLIII. 

1.  2'out  eivpéditeur  a  la  facullé  de  faire  transmellre 
'par  télégraplw  vn  simple  avis  qui  nesl  pas  soumis  ano: 
formalilés  des  télégrammes  ordina  ir  es. 

2.  L'avis  téle gr api] drive  n'est  adrais  que  dans  les  re- 
lations  européennes.  Il  est  limite  au  maximum  de  dia- 
ìnots  et  ne  peni  ótre  redige  ni  en  langage  cìiiffré,  ni  en 
langoge  convenu  :  les  nombres  ne  sont  admìs  qiC  écrits 
en  toutes  lettres. 

3.  Vacis  télégrapliique  ne  comporte  aucune  des  opé- 
rations  accessoires  qui  font  l'objet  des  télégrammes  spé- 
ciaux, ni  aucune  zndication  gratuite  ;  il  est  annoncé  par 
le  signal  réglementaire  indiqué  à  VarHicle  XXVI  et  est 
Iransmis^  d'ailleurs,  sans  préamlnde  et  sans  répétition 
d'office.  Il  peut  étre  remis  ouì:ert  au   destinataire.    Les 
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1875  formaUtés  presorites  par  Varticle  XLIIne  sont  jyas  oUi- 
gatoires  pour  la  reraìse  à  domicile  des  avis  iélégrnpln- 
ques,  tùtfice  d'arì^ùée  poiivant  déterininer  à  san  gre  les 
condilions  de  celle  remise. 

4.  La  tacce  de  Vavis  télégrajjhique  est  égale  aiix  troìs 
cinquièrnes  de  la  taase  du  télégrarnme  ordinaire  de  vingl 
mots. 

5.  Les  adniinistrations  7ìe  soni  pas  tennes  de  dèli- 
vrer  des  regv.s  et  de  conserver  dans  les  archives  les  do- 
cuments  relatifs  aux  avis  télégraphiques ,  ni  de  donner 
suite  aux  réclamations  et  aux  demandes  en  reynbour- 
sement  qui  les  concement. 

6.  Les  dispositions  du  présent  article  ne  sont  pas 
oWgatoires  pour  les  adniinistrations  qui  déclarent  ne 
pas  pouvoir  les  appliquer. 

b.  Télégrarnmes  privés  urgents. 
XLIV. 

1.  Uexpéditeur  d'un  télégrarnme  prive  peut  oUenir 
la  priorité  de  trans. 'Uission  en  inscrivant  le  mot  «  Ur- 
gent  »  avant  Vadresse  et  en  payant  le  triple  de  la  taxe 
d'un  télégrarnme  ordinaire  de  mème  longueur  pour  le 
méme  parcours. 

2.  Les  télégrarnmes  privés  urgents  ont  la  priorité 
sur  les  autres  télégrarnmes  privés  et  leur  priorité  entre 
eux  est  réglée  dans  les  conditions  prévues  par  le  par a- 
graphe  2  de  t article  XXVII L 

3.  Les  dispositions  des  paragraphes  précédents  ne 
sont  jjas  ohligatoires  pour  les  administrations  qui  dé- 
clarent  ne  pas  pouvoir  les  appliquer,  soit  à  une  partie, 
soit  a  la  totalité  des  télégrarnmes  qui  empruntent  leurs 
lignes. 
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4.  Les  administrations  qui  n'acceplent  les  tèlégram-  1875 
mes  urgents  qu'en  transit  doivent  les  aduiettre,  soit  sw 
les  fds  oìi  la  transmission  est  dlrecte  ci  travers  leurs  ier- 
ritoìres,  soit  dans  leurs  lureauo:  de  rceocxjédition,  entre 
les  télégrammes  de  inéme  provenaiice  et  de  ménie  desti- 
nation.  La  taxe  de  transit  qui  leur  revient  est  trìijlée 
comme  x>our  les  autres  parties  du  trajet. 

e.  Réponses  payces. 

XLV. 

1.  Tout  expéditeur  peut  alTrancliir  la  réponse  qu'il  de- 
mande  à  son  correspondant;  toulefuis,  raffranchissement  ne 
peut  dépas.ser  le  triple  de  la  taxe  du  télégramme  primitif. 

2.  Dans  le  cas  de  télégramme  demandant  une  réponse 
payée,  l'expéditeur  doit  inserire,  avant  Fadresse  l'indica- 
tion  :  «  réponse  paj'ée  (ou  RP).  » 

3.  La  taxe  est  perrue  pour  une  réponse  simple  par  la 
méme  voie. 

4.  L'expéditeur  peut  d'ailleurs  compléter  la  mention 
en  mettant  :  réponse  payée  (ou  RP). . . .  Ir. .  . .  e,  et  acquit- 
ter  la  somme  correspondante,  dans  les  limites  autorisées 
par  le  paragrgplie  1'''"  du  préseut  article. 

XLVL 

1.  Au  lieu  de  destination,  le  bureau  d'arrivée  pale  au 
destinataire  le  montant  de  la  taxe  perrue,  au  départ,  pour 
la  réponse,  soit  en  monnaie,  soit  en  timbres-télégraphe,  soit 
au  moyen  d'un  bon  de  caisse,  en  lui  laissant  le  soin  d'expé- 
dier  la  réponse  dans  un  délai,  à  une  adresse  et  par  une 
voie  quelconques. 

2.  Cette  réponse  est  consid^'rée  et  traitée  comme  tout 
autre  télégramme. 
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1SI75  3.  Si  le  télegramme    primitif  ne   peut  ètre  remis  aii 

bout  de  six  semaines,  ou  bi  le  destinataire  refiise  formel- 
lement  la  somme  affectée  à  la  réponse,  le  bureau  d'arri- 
vée  en  informe  l'expéditeur  par  lui  avis  qui  tient  lieu  de 
la  réponse.  Cet  avis  contient  l'indication  des  circonstan- 
ces  qui  se  sont  opposées  à  la  remise. 

4.  Lorsque  le  télégramme  ne  peut  ètre  remis,  dès  l'ar- 
l'ivée,  dans  les  circonstances  prévues  par  le  paragra[)Iie  3 
de  l'article  XLII,  Tavis  de  service  est  transmis  dans  la 
forme  presente  par  ce  paragraplie. 

5.  Eu  cas  de  reflis  du  destinataire,  la  réponse  d'office 
est  emise  sur-le-champ,  dans  la  forme  suivante  : 

«  Réponse  à  IN" de 

Le  destinataire  a  refusé.  » 

0.  Si  le  télégramme  avec  réponse  payée  n'a  pu  ètre 
remis  au  bout  de  six  semaines,  la  réponse  d'office  est  emise 
dans  la  mème  forme,  comma  télégramme  prive,   sauf  les 
mots  suivants; 
«  Le  destinataire  n'a  pas  retiré  le  télégramme.  » 


XLVII. 


1.  Les  dispositions  des  deux  articles  précédents  ne 
sont  pas  obligatoires  pour  les  offices  extra-européens  qui 
déclarent  ne  point  pouvoir  les  appliquer. 

2.  Dans  les  relations  avec  ces  offices,  la  taxe  déposée 
pour  la  réponse  est  portée  en  compte  à  l'office  d'arrivée, 
(jui  adopte  tei  moyen  quii  juge  convenable  pour  mettre  le 
destinataire  en  mesure  d'  en  prolìter. 

Dans  la  correspomlance  exb'a-enropce7ine,  l'expódileur 
doit  toitjors  inscrer  dans  le  teaie  du  télégramme  le  nom- 
hre  de  mots  payés  pour  la  réponse. 


ITALIA    E    VAR!l    STATI  350 

ci.  Tólégraniiiies  coUationnés. 
XLVIII. 

1.  L'expéditeur  de  toiit  télégramme  a  la  faculté  d'en 
demander  le  collationnement.  Dans  ce  cas,  les  divers  bu- 
reaux  qui  concourent  à  la  transmission,  en  donnent  le  col- 
lationnement integrai. 

2  Ce  collationncììient  est  donne  a  tous  les  appareìls 
par  le  Imreau  qui  a  recu  et  irnm(kllatement  après  la 
transmission  du  télégramme  a  collationner. 

3.  La  taxe  du  collationnement  est  égale  à  la  inoitié 
de  celle  du  télégramme,  tonte  fraction  de  quart  de  frane 
(Hant  comptée  cornine  un  quart  de  Iranc. 

4.  Le  collationnement  taxé  est  obligatoire  pour  les 
lélégraniìnes  pì'iì:és  contenant  un  langage  secret  en 
chlffres  ou  en  lettres.  Celle  prescription  n'est  pas  appli- 
caUe  aiix  télégrammes  d'état  ni  au  langage  concenu  com- 
pose de  mois  clairs. 

e.  Accusés  de  reception. 

XLIX. 

1.  L'expéditeur  de  tout  télégramme  peut  demander  (jue 
l'indication  de  l'iieure  à  laquelle  son  télégramme  sera  re- 
mis  à  son  correspondant,  lui  soit  nolifiée  par  télégraphe 
aussitól  après  la  remise. 

2.  La  taxe  de  l'accuse  de  reception  est  égale  à  celle 
d'un  télégramme  simple.  Pour  la  correspondance  ea:lra- 
européenne,  celle  taoce  est  celle  de  dix  mots. 


1.  L'accuse  de  reception  est  donne,  comme  télégramme 
pricé,  dans  la  forme  suivante  : 


1875 
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1875  ^<  Paris  de  Berne.  —  ÌS"  .  .  .  .  Date  ....  Télégramme 

n"  .  .  .  .  adressé  à  .  .  .  .  me  ....  Remis  le  ....  à  ...  . 
h  ....  m  ....  m.  ou  s.  (ou  iiiotif  de  non  remise).  » 

2.  Les  accusés  de  reception  reroivent  un  numero  d'or- 
dre  au  bureau  qui  les  envoie.  Ils  jouissent  de  la  priorité 
accordée  aux  avis  de  service  sur  les  téh'grammes  privés. 

3.  Dans  le  cas  prévu  par  le  paragraphe  3  de  1'  arti- 
cle  XLII,  i'  accuse  de  reception  est  précède  de  V  avis  de 
service  prescrit  par  ce  paragraphe.  L  accuse  de  réce- 
jjiion  est  traiismis  ensuite,  soit  apròs  la  remise  dii  ic- 
légramnie,  si  elle  est  devenue  possihle.  soit  après  vingt- 
qiiatre  heures,  si  elle  n'  a  pii  avoir  lieti. 

f.  Télégrarmnes  recommandés. 
LI. 

1.  Entì^eles  adniinistralions  qui  acceplent  ce  mode  de 
correspondance ,  tout  ea-pcdileiir  a  la  /licitila  de  recom- 
rnander  son  téle  grami  ne. 

2.  Lorsqu'un  télégramme  est  recommandé.,  V  admi- 
nistration  qui  l'  a  regu  s'  engagé  à  pager  V  eccpéditeur, 
dans  tous  les  cas  qui^  poiir  les  télégrammes  collationnés, 
donnent  droit  au  remhoursement  de  la  taxe^  outre  le 
ììionUmi  de  la  ta:ce  perrue,  une  so.riìne  fwe  de  cinquante 
francs.  Toutefois,  qitand  l'irrégularilé  provenient  d'un 
cas  de  force  majeure,  il  n'est  attrilmé  à  l'expéditeur  que 
la  restituì ion  de  la  taae. 

3.  Le  télégramme  recommandé  donne  lieu  au  colla- 
tionnement  integrai  et  à  l'accuse  de  reception  prévus  pjar 
les  artici  e  s  XLVIII  à  L. 

A.  Le  télégramme  recomandé  ne  peitt  étre  redige  que 
dans  la  langiie  du  pags  d'  origine  ou  de  destination  ou 
en  langue  franraise.  Les  télégrammes  en  langcge  secret 
ou  adressés  à  plusieurs  destinataires  ne  sont  pas  admis 
à  la  recommandalion. 
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5.  La  tao.'e  chi  tèlQcjrarnme  recommandé  est  le  IriiAe     1875 
de  celle  du  télégramme  ordinaire.  Celle  taxe  se  répaì^- 
til,  dans  le  condìtions  hahlluelles,  enlre  les  adìninistra- 
tions  qui  ont  concouru  à  la  transmission. 

(5.  En  cas  de  róclamation,  l'o/fìce  d'origine  décide  si 
le  remboursemenl  de  la  taxe  ainsi  que  le  paiement  de 
cinquante  francs  doìt  avoir  lieu  et  déteì^mine  les  irré- 
giUavités  qui  le  justifìent.  La  restitution  de  la  taxe  et, 
s' il  y  a  lieu,  l"  allocalion  attrihuée  à  l' espédileur  soni 
mises  à  la  charge  des  offices  à  qui  soni  imputables  ces 
irregularités ,  dans  les  condìtions  flxées  par  les  arti- 
cles  LXVII  à  LXX  ci-après.  Pour  la  con^espondance 
extra  eitropéenne,  le  paiement  de  V  allocalion  est  sup- 
portò par  les  offices  en  faute ,  le  ì^emboursement  de  la 
taxe  etani  effectué  dans  les  condìtions  du  paragrapJie  11 
de  l'article  LXIX. 

g.   Télégrarnmes  à  faire  suivre. 
LIL 

1.  Tout  expéditeiir  peut  demander,  en  inscrivant  dans 
l'adresse  les  indications  nécessaires,  que  le  bureau  d'arrivée 
fasse  suivre  son  télégramme  dans  les  limites  de  l'Europe. 

2.  Lorsqu'un  télégramme  porte  la  mention  «  faire  sui- 
vre, »  sans  autre  indication,  le  bui^eau  de  destination,  après 
l'avoir  présente  à  l'adresse  indiquée,  le  réexpédie  immé- 
diatement.  s'il  y  a  lieu,  à  la  nouvelle  adresse  qui  lui  est 
désignée  au  domicile  du  destinataire. 

3.  Si  aucuiie  indication  ne  lui  est  fournie,  il  garde  le 
télégramme  en  dépòt,  en  observant  les  dispositions  des 
paragraplies  3  etl  de  l'article  XLII.  Si  le  télégramme 
est  réexpédie  et  que  le  second  bureau  ne  trouve  pas  le 
destinataire  à  l'adresse  nouvelle,  le  télégramme  est  cor- 
servé  par  ce  bureau. 

4.  Si  la  mention   «  faire   suivre  »  est  accorapagnée 
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1875  d'adresses  successive.s,  le  téléyrainme  est  successivement 
transmis  à  cliacime  des  destinations  indiquées  jii.squ'à  la 
dernière,  .s"il  y  a  lieii,  et  le  dernier  bureau  se  conforme 
aux  dispositions  du  paragraphe  précédent. 

5.  Le  texte  priinitif  du  téléjjramme  à  faire  suivre  doit 
étre  intégralement  transmis  aux  bureaux  de  destinatioii 
successifs  et  reproduit  sur  la  copie  adressée  au  destina- 
taire  ;  mais,  dans  le  préambule,  cliaqne  bureau  ne  repro- 
duit, après  les  mots  «  faire  suivre  »  ([ue  les  adresses  aux- 
«luelles  le  télégramme  peut  encore  ètre  expédié. 

G.  La  taxe  mternationale  à  jjercevoir  aii  départ  poitr 
les  t/dégrammes  à  faire  suivre  est  simplement  la  taxe 
alférente  au  premier  parcours,  l'adresse  complète  entrant 
dans  le  nombre  des  mots.  La  taxe  complémentaire  est 
perrue  sur  le  destinataire. 

7.  A  partir  du  premier  bureau  indiqué  dans  l'adresse, 
les  taxes  à  percevoir  sur  le  destinataire,  pour  les  parcours 
ultf'rieurs,  doivent,  à  cliaque  réexpédition,  ètre  indiquées 
d'onice  dans  le  préambule. 

8.  Cette  iìvUcation  est  formulòe  comme  il  suil  :  «  Ta- 
«  xea  à  2)e)^cefOi?'  .  .  .  francs  .  .  .  centintes.  »  Si  les  ré- 
expéLÌiiions  ont  lieu  dans  les  liraites  de  l'èlat  cinque',  ap- 
paì^tient  le  bureau  d'arritèe,  la  taxe  compU'iìtentaire  a 
percjvoir  sur  le  destinataire  est  calculée,  pour  chaqite 
réexpédition,  suivani  le  tarif  intérieur  de  cei  état.  Si  les 
réeccpéditions  ont  lieu  hors  de  ces  limites,  la  taxe  com- 
plémentaire est  cnlculée  en  considérant  comme  autant  de 
télégrammes  sépaì-és  chaque  réexpédition  intemationale. 
Le  tarif  pour  chaque  réexpédition  est  le  tarif  applicahle 
ano:  correspondances  échangées  entre  l'état  qui  rérxj/é- 
die  et  celiti  auquel  le  télégramme  est  réexpjédié. 

9.  Si  la  taxe  de  réexpédition  n'est  pus  recoucrée  par 
l'office  d'arrifée,  l'administration  doni  ce  bureau  relèce 
est  remboursée  du  montani  des  taxes  dues  aux  admini- 
strations,  ìnoyennant  bulletin  de  rembourseinent. 
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3G:; 


1875 


LUI. 

1.  Tonte  personne  peiit  demander,  en  fournissant  les 
jiistiflcations  nécessaires,  que  les  télégrammes  qui  arrive- 
raient  à  un  bureau  télégraphique,  pour  lui  ètre  remis  dans 
le  rayon  de  distribution  de  ce  bureau,  lui  soient  réexpé- 
diés,  dans  les  conditions  de  l'article  précédent,  à  l'adresse 
qu'elle  aura  indiquée. 

2.  Les  demandes  de  réexpédition  doirent  ètre  faites 
par  écrit. 

3.  Chaque  administration  se  réserve  la  faculté  de  faire 
suivre,  quand  il  y  aura  lieu,  d'après  les  indications  don- 
nées  au  domicile  du  destinataire,  les  tél<^grammes  pour 
lesquels  aucune  indication  speciale  n'aurait  d'ailleurs  été 
fournie. 

11.   Télègrammes  mulliiAes. 

UN. , 

1.  Les  télégrammes  peuvent  ètre  adressés  : 

Spit  à  plusieurs  de.stinataires  dans  des  localités  diffé- 
rentes  ; 

Soit  à  plusieurs  destinataires  dans  une  mème   localité; 

Soit  à  un  mème  destinataire  dans  des  localités  différen- 
tes  ou  à  plusieurs  domiciles  dans  la  mème  localité, 

2.  Les  télégrammes  adressés  à  plusieurs  destinataires. 
ou  à  un  mème  destinataire  dans  des  localités  desservies 
[)ar  des  bureaux  difFérents,  sont  taxés  comme  autant  de 
télégrammes  séparés.  Toutef'ois,  si  ces  bureaux  oppar- 
tiennent  à  un  seni  et  méme  office  extra-européen  qui  a 
déclaré  accepter  ce  mode  d'  expjédition,  la  tacce  du  iélé- 
fjramme  jusqu'  au  bureau  le  jHus  éloigné  n'  est  percue 
qu'une  fols  et  on  y  ajoute  un  derni-frane  par  mot  pour 
chaque  exp('iition  en  plus. 
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1875  3.  Les  télégrammes  adressés,  dans  ime  mème  localité, 

à  plusieur.s  destinataires,  oii  à  un  mème  destinataire  à 
plusieurs  domiciles  avec  ou  san.s  réexpédition  par  la  po- 
ste, sont  taxés  comme  un  seul  télégramme  ;  mais  il  est 
perru,  à  titre  de  droit  de  copie,  autant  de  fois  un  demi- 
frane  par  télégramme  sìmple  qu'il  }•  a  de  destinations, 
moins  une. 

4.  En  transmettant  un  télégramme  adressé  dans  une. 
melile  locante  ou  dans  des  localilés  dilférentes  mais  des- 
sei^vies  par  un  mème  bureau  lélcQraphique,  à  plusieurs 
destinataires  ou  a  un  mème  destinataire  à  ijlusieurs  do- 
miciles, avec  ou  sans  7'éeo:pédition  par  la  jjoste  ou  par 
eccprès,  ilfaut  inàiquer  dans  le  préamìjule  le  nombre  des 
adresses. 

5.  Dans  les  deux  premiers  cas  prévus  par  le  paragra- 
plie  1"  du  présent  article,  cliaque  exemplaire  du  télégramme 
ne  doit  porter  que  l'adresse  qui  lui  est  propre,  à  moins 
(jue  l'expéditeur  n'ait  demandé  le  contraire. 

0.  Cette  indication  doit  entrer  dans  le  corps  de  l'adresse 
et,  par  conséquent,  dans  Ib  nombre  des  mots  taxés.  Elle 
est  reproduite  dans  les  indications  éventuelles.  (Art.  XXXI, 
s 


.s  1,  11). 


i.  Télégrammes  à  destination  de  localités 
non  desservies  pjar  le  réseau  ìnternational. 


LV. 


1.  Les  télégrammes  adresses  à  des  localités  non  des- 
servies par  les  télégraphes  internationaux  peuvent  ètre 
remis  à  destination  suivant  la  demando  de  l'expéditeur. 
soit  par  exprès,  soit  par  la  poste  ;  toutefois,  l'envoi  par 
expròs  ne  peut  ètre  demandé  que  ]tour  les  états  qui,  con- 
formément  à  l'article  9  de  la  con\"Pntion,  ont  organisé  pour 
la  remise  des  télégrammes  un  mode  de  transport  plus  ra- 
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pide  que  la  poste  et  ont  notilìé  aiix  aiitres  états  les  dLspo-     1875 
.sitions  prises  à  cet  égard. 

2.  L'adresse  des  télégrammes  ;i  transporter  au  delà 
des  lignes  télégrapliiques  est  formulée  ainsi  qu'il  suit  : 
■<  Expròs  (ou  poste)  M.  MùUer,  Stéglitz  Berlin  j  »  le  noni 
dii  bureau  télégraphique  d'arrivée  étant  expriraé  le  dernier. 


LVI. 


1.  Les  frais  de  transport  au  delà  des  bureaux  télégra- 
pliiques,  par  un  moyen  plus  rapide  que  la  poste,  dans  les 
états  où  un  service  de  cette  nature  est  organisé,  sont  per- 
(jus  sur  le  destinataire. 

2.  Toutefois,  l'expéditeur  d'un  télégrarnme  avec  accuse 
de  reception  peut  affrancliir  ce  transport,  moyennant  le 
dépòt  d'une  somme  qui  est  déterminée  par  le  bureau  d'ori- 
gine, sauf  liquidation  ultérieure.  L'accuse  de  récepiion  faiL 
connaìtre  le  niontant  des  frais  déboursés. 

3  II  n'  est  faìt  exception  à  cette  règie  que  dans  les 
relations  e.xtra-euroijéennes  pour  des  transports  doni 
Cofjìce  d'arrivée  a  2jrévu  et  notifié  les  frais,  qui  sont 
nlors  pergus  par  le  bureau  d'origine,  sans  exiger  ni  ac- 
cuse de  récepiion  ni  règlement  ultérieur. 

4.  Bans  tous  les  cas  prémis  par  les  paragraplies  2 
et  3  qui  précèdent ,  les  rnots  «  expjrès  page  (  ou  XP)  » 
sont  inscrits  avant  l'adresse  et  sont  taxés. 

LVII. 

1.  Le  bureau  télégraplii(iue  d'arrivée  est  en  droit  d'em- 
ployer  la  poste  : 

a.  à  défaut  d'indication,  dans  le  télégramme,  du  mo- 
yen de  transport  à  employer  ; 

b.  lorsque  le  moyen  indiqué  diffère  du  mode  adopté 
et  notifié  par  l'état  d'arrivée,  conformément  à  l'article  9 
de  la  convention  : 
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1875  e.  lorsqu'  il  s'agit  d'un  transport  à  paj'er  par  un  de- 

.stinataire  qui  aurait  refusé  antérieurement  d'acquitter  des 
frais  de  mème  nature.  Dans  ce  dernier  cas,  le  télégramme 
peut  eira  depose  à  la  boUe,  comme  letlre  non  affran- 
cliie. 

2.  Pans  tous  les  cas,  l'emploi  de  la  poste  est  obliga- 
tòire  pour  le  bureau  d'arrivée,  lorsqu'  il  n' use  pas  d'un 
moyen  plus  rapide. 

3.  Les  télégrainmes  de  tonte  nature  qui  doivent  ètre 
transmis  à  destination  par  voie  postale,  sont  remis  à  la 
poste,  comme  lettres  recommandées,  par  le  bureau  télé- 
grapbique  d'arrivée,  sans  frais  pour  l'expéditeur,  ni  pour 
le  destinataire,  sauf  dans  les  deux  cas  suivants. 

4.  Les  correspondances  qui  doivent  traverser  la  mer, 
soit  par  suite  d'interruption  des  lignes  télégraphiques  sous- 
marines,  soit  pour  atteindre  des  pars  non  reliés  au  réseau 
télégraphique  des  états  contractants,  sont  soumises  à  une 
taxe  variable  à  percevoir  par  le  bureau  d'origine.  Le  nion- 
tant  de  cette  taxe  est  lìxé  par  l'administration  qui  se 
charge  de  l'expédition  et  uotifié  à  toutes  les  autres  admi- 
nistrations. 

5.  Les  télégrammes  transmis  à  un  bureau  télégraphi- 
que situé  près  d'une  frontière,  pour  ètre  expédiés  par  po- 
ste sur  le  territoire  voisin,  sont  déposés  à  la  boìte  comme 
lettres  non  affrancliies,  et  le  port  est  à  la  charge  du  de- 
stinataire. 

6.  Toutefois,  si  la  communication  télégraphique  fran- 
chissant  la  frontière  est  matériellement  interrompue,  il 
est  procede  conformément  à  l'article  XXXVIL 

7.  Lorsqu'un  télégramme  à  expédier  par  lettre  recom- 
mandée  ne  peut  ètre  soumis  immédiatement  à  la  forma- 
lite  de  la  recomandation  tout  en  pouvant  profiter  d'un 
départ  postai,  il  est  mis  d'abord  à  la  poste  par  lettre  or- 
dinaire;  une  ampliation  est  adressée  par  lettre  recom- 
niandce  aussitòt  quii  est  possible. 
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k.   Télégro.mmes  séinapTiortques. 
LVIII. 

1.  Les  télégrammes  sémaplioriques  sont  les  télégram- 
mes  échangés  avec  les  navires  en  mer  par  l'intermédiaire 
des  sémaphores  établis  ou  à  établir  sur  le  littoral  de  l'im 
quelconque  des  états  contractants. 

2.  Ils  doivent  ètre  rédigés,  soit  dans  la  langiie  du  pays 
où  est  sitile  le  sémaphore  chargé  de  les  signaler,  soit  en 
signaiix  du  code  commercial  universel.  Dans  ce  clernier 
cas,  ils  sont  considérés  cornine  des  télégrammes  chiffrés. 

3.  Quand  ils  sont  à  destination  des  navires  en  mer, 
l'adresse  doit  comprendre,  outre  les  indications  ordinaires, 
le  noni  ou  le  numero  oflìciel  du  bùtiment  destinataire  et 
sa  nationalité. 

4.  Pour  les  télégrammes  d'état    sémaplioriques    expé 
diés  d'un  navire  en  mer,  le  sceau  est  remplacé  par  le  signe 
distinctif  du  commandement.  Le  noni  du  batiment  doit  ètre 
désigné. 

5.  La  taxe  des  télégrammes  à  échanger  avec  les  na- 
vires en  mer,  par  l' intermédiaire  des  sémaphores,  est 
flxée  à  deux  francs,  par  télégramme  simple.  Cette  taxe 
s'ajoute  au  prix  du  parcours  électrique  calculé  d'après  les 
règles  générales.  La  totalité  est  percue  sur  l'expéditeur 
pour  les  télégrammes  adressés  aux  navires  en  mer  et  sur 
le  destinataire  pour  les  télégrammes  provenant  des  bùti- 
nientes.  (Art.  XXIV,  §  1).  Dans  ce  derìiier  cas,  si  le  té- 
légramme ne  peiU  élre  remis^  t office  darrizée  est  rem- 
boursé  du  montant  des  taxes  dues,  moyennant  bidletin 
de  reniboiwsement. 

LIX. 

1.  Les  télégrammes  provenant  d'un  navir  en  mer  sont 


1875 
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1S75    transmis  à  destination  en   signaux  du    code    commercial, 
lorsque  le  navire  expéditeur  l'a  demandé, 

2.  Dans  le  cas  où  cette  demande  n'a  pas  été  faite,  ils 
sont  traduits  en  langage  ordinaire  par  le  prepose  du  poste 
sémaphorique  et  transmis  à  destination. 

3.  Les  téléyrammes  qui  dans  les  trente  jours  du  dt'pòt 
n'ont  pu  ètre  signalés  par  les  postes  sémaphoriques  aux 
bàtiments  destinataires,  sont  mis  au  rebut. 

4.  Dans  le  cas  où  le  bàtiment  auquel  est  destine  un 
télégramme  sémaphorique,  n'est  pas  arrivé  dans  le  terme 
de  28  jours,  le  sémaphore  en  donne  avis  à  l'expéditeur  le 
29*  jour  au  matin.  L'expéditeur  a  la  faculté,  en  ac(iuittant 
le  prix  d'un  télégramme  terrestre  special,  de  demander 
que  le  sémaphore  continue  à  présenter  son  télégramme 
pendant  une  nouvelle  période  de  30  jours,  et  ainsi  de  suite; 
à  défaut  de  cette  demande,  le  télégramme  sera  mis  au  re- 
but le  30«  jour. 

1.  Disposittons  générales  applicables 
aux  tàlégrammes  sjjéciaux. 

LX. 

Dans  l'application  des  articles  précédents,  on  combinerà 
les  facilités  données  au  public  pour  les  télègramnies  nr- 
gents,  les  réponses  payées,  les  télégrammes  collationnés, 
le'i  (iccnsés  de  reception,  les  télf'grammes  recommandéSy 
les  télégrammes  à  faire  suivre,  les  télégrammes  multiples 
et  les  télégrammes  à  remettre  au-delà  des  lignes,  en  se 
conformant  aux  prescripttons  des  paragraphes  A  et  b 
de  Carlicle  Vili,  et  du  paragraplie  2  de  l'article  XX. 
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10.  Télégrammes  de  service. 

I  Artide  5  de  la  convention. 

Les  télégrammes  sont   classes    en    trois   caté- 
gories  : 

1°  Télégrammes  d'état:  ceux  qui,  etc. 
2'^^  Télégrammes  de  service:  ceux  qui  éma- 
nent  des  administrations  télégraphiques  des  états 
contractants  et  qui  sont  relatifs  soit  au  service  de 
la  télégrapliie  internationnle,  soit  à  des  objets 
d'intérèt  public  déterminés  de  concert  par  les 
dites  administrations. 


1875 


Artide  11  de  la  convention. 

Les  télégrammes  relatifs  au  service  des  télé- 
graphes  internationauxdes  états  contractants  sont 
transmis  en  franchise  sur  tout  le  réseau  des  dits 

états. 

LXI. 

1.  Les  télégrammes  de  service  se  distingiient  en  télé- 
grammes de  service  gratuits  et  en  télégrammes  de  service 
taxés. 

2.  Les  télégrammes  de  service  de  tonte  natnre  jouis- 
sent,  dans  la  transmission,  de  la  priorité  sur  les  télégram- 
mes privés  (Art.  XXVII).  Il  en  est  de  mème  des  accusés 
de  reception  (Art.  L.  §  2). 

24 
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LXII. 


1.  Les  télégrammes  de  service  gratuits  se  distinguent 
eux-mèmes  en  télégrammes  de  service  proprement  dits 
dont  la  forme  est  donnée  par  le  paragraphe  V''  de  l'article 
XII,  et  en  avis  de  service  dont  il  est  traité  au  paragra- 
phe 2  du  mème  article. 

2.  Les  télégrammes  de  service  gratuits  doivent  ètre 
liraités  aux  cas  qui  présentent  un  caractère  d'urgence 
(Art.  XVI,  §§  1  et  2). 

3.  Ils  peuvent  ètre  émis  en  langage  secret  dans  tou- 
tes  les  relations  (Art.  0  de  la  convention)  et  doivent,  en 
règie  generale,  ètre  rédigés  en  francais  (Art.  \l,  §  3). 

LXIII. 

L  Les  avis  de  service  sont  échangés,  de  bureau  à  bu- 
reau, toutes  les  fois  que  les  incidents  de  la  tran.smission 
le  nécessitent,  notamment,  lorsque  les  indications  de  ser- 
vice d'un  telegramme  déjà  transmis  ne  sont  pas  régulières 
(Art.  XXX,  §  4),  lors  de  rectifications  ou  de  renseigne- 
ments  relatifs  à  des  télégrammes  d'une  sèrie  précédcm- 
ment  transmise  (Art.  XXXV,  §§  1  et  2),  en  cas  d'interru- 
ption  dans  les  Communications  télégrapliiques,  lorsque  les 
télégrammes  ont  été  adressés  par  poste  à  un  bureau  télé- 
graphique  (Art.  XXXVIII),  lorsqu'un  télégramme  ne  peut 
pas  ètre  remis  au  destinataire  (Art.  XLII),  lorsque  le  bà- 
timent  auquel  est  destine  un  télégramme  sémapliorique 
n'est  pas  arrivé  dans  le  terme  de  28  jours  (Art.  LIX,  §  4). 

2.  Les  avis  de  service  relatifs  à  un  télégramme  pré- 
cédemment  transmis  sont  dirigés,  autant  que  possible,  sur 
les  bureaux  par  où  le  télégramme  primitif  a  transité.  Ces 
avis  doivent  reproduire  toutes  les  indications  propres  à 
faciliter  les  recherclies  des  télégrammes   primitifs  telles 
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que  la  date  de  l'expédition,  l'adresse   et   la   signature  de     1875 
ces  télégrammes. 

3.  Lorsque  les  bureaux  de  passage  ont  tous  les  élé- 
ments  nécessaires  pour  donner  suite  aux  avis  de  service, 
ils  prennent  les  mesures  propres  à  en  éviter  une  réexpé- 
dition  inutile. 

LXIV. 

1.  Les  télégrarames  prévus  à  1'  article  XVII  du  pré- 
sent  règlement  sont  écliangés  enire  denx  hureaiix  télé- 
grapìiiques.  Ils  ont  la  forme  suivant:  «  Paris  de  Berlin .... 
N."  .  .  .  mots  ....  date  ....  service  taxé  »  et  ne  por- 
tent  ni  adresse  ni  signature.  Ils  jJ'^'ennent  rang  parrai 
les  télégrammes  de  categorie  à  laquelle  appartiennent 
les  télégrammes  primitifs. 

2.  Le  destinataire  d'un  télégramme  peut  demander, 
dans  le  délai  de  24  lieures  qui  suit  la  remise  à  destina- 
tion  du  télégramme,  la  rectification  des  passages  qui  lui 
paraissent  douteux.  La  raème  faculté  est  accordée  à  l'expé- 
diteur  dans  le  délai  de  trois  Ibis  24  lieures  qui  suit  le  de- 
part  du  télégramme.  0-a.  percevra  alors  : 

a.  s'il  s'agit  du  destinataire  :  1°  le  prix  du  télégram- 
me de  la  demande  ;  2"  le  prix  d'un  télégramme  calculé 
suivant  la  longueur  du  passage  à  répéter  ; 

l).  s'il  s'agit  de  l'expéditeur,  le  prix  du  télégramme 
et  celili  de  la  ré^onse,  si  elle  est  demandée. 

3  Ces  taxes  sont  remboursées,  à  la  suite  d'une  récla- 
mMion  instriiite  dans  la  forme  ordinaire,  5'  il  en  résulle 
qite  le  télégramme  étant  collationné,  le  service  télégra- 
pliique  en  a  dénaturé  le  sens.  Aucun  remboursement  n'est 
dà  pour  le  télégramme  rectifiée. 

4.  Le  bureau  télégraphique  qui  recoit  un  télégramme 
par  lequel  on  lui  donne  la  répétltlon  de  quelques  passa- 
ges ou  le  complément  de  V adresse  ou  par  lequel  on  lui  ' 
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1875  clemande  l'annulalion  ou  Vlieure  de  la  remise  d'un  ié- 
lógramme  regu  oii  d'aulres  coramunicatìons  seiiihlables, 
se  botane  à  donner  suite  à  la  coìiimunication,  sauf  à  en 
informer  l'expéditeur,  si  celui-ci  a  acquitté  le  prix  d'une 
réponse  télégraphiqve.  Dans  les  cas  doideux,  l'expéditeur 
doit  tovjours  faire  connaìtre  quels  soni  les  renseigne- 
ments  qìiil  dàsire  recevjoir  par  lèlègraphe. 

5,  Les  sommes  encaissées  pour  télégrammes  de  ser- 
\ice  taxés  et  les  réponses  y  relati ves  (Igurent  dans  les 
comptes  internationaux,  conformément  aux  règles  de  far- 
ticle  LXXl  ci-après. 


11  Archives 
LXV. 


1.  Les  originaux  et  les  copies  des  télégrammes,  les 
bandes  de  signaux  ou  pièces  analogues,  sont  conservés  au 
moins  pendant  six  moix,  à  compter  de  leur  date,  avec 
toutes  les  précautions  nécessaires  au  point  de  vue  du  secret. 

2.  Ce  délai  est  porte  à  dix-huit  mois  pour  les  télé- 
grammes extra-européens. 

LXVL 

1.  Les  originaux  et  les  copies  des  télégrammes  ne 
peuvent  ètra  communiqués  qu'à  l'expéditeur  ou  au  desti- 
nataire,  après  constation  de  son  identité,  ou  bien  au  fonde 
de  pouvoir  de  l'un  d'eux. 

2.  L'expéditeur  et  le  destinataire  d'un  télrgramme  ou 
leur  fonde  de  pouvoir  ont  le  droit  de  se  l'aire  délivrer 
des  copies  certifìées  conformes  de  ce  telegramma  ou  de 
la  copie  remise  à  Varrivée  si  celle  copie  a  età  conservée 
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par  l'office  de  desUnation.  Ce  droit  expire  après  le  délai     1875 
fixé  ijour  la  conservation  des  arddves. 

3.  Il  est  perru,  pour  tonte  copie  délivrée  conlbrmément 
au  présent  article,  un  droit  fixe  d'un  demi  frane  par  télé- 
gramme  ne  depassant  pas  cent  mots.  Au-delà  de  cent 
mots,  ce  droit  est  augmenté  d'un  demi-frane  par  serie 
ou  fraction  de  sèrie  de  cent  mais. 

4.  Les  administrations  télégraphiques  ne  sont  tenues 
de  donner  communication  ou  copie  des  pièces  désignées  ci- 
dessus,  que  si  les  expéditeurs,  les  destinataires  ou  leurs 
ayants-droit  fournissent  la  date  exacte  des  télégrammes 
auxquels  se  rapportent  leurs  demandes. 


12    Détaxes  et  remboursements. 

Lxvir. 

1.  Est  remboursée  à  l'expéditeur  par  l'administration 
([ui  Ta  percue,  sauf  recours  contre  les  autres  administra- 
tions, s'il  y  a  lieu  : 

a.  La  taxe  intégrale  de  tout  télégramme  qui  a  éprou- 
vé  un  retard  notable,  ou  qui  n'est  pas  parvenu  à  destina- 
tion  par  le  fait  du  service  télégrapliique  ; 

&.  La  taxe  intégrale  de  tout  télégramme  collationné, 
qui^  par  suite  d'erreurs  de  transraission,  n'a  pu  manifeste- 
ment  remplir  son  objet. 

2.  En  cas  d'interruption  d'une  ligne  sous-marine,  l'expé- 
diteur de  tout  télégramme  a  droit  au  remboursement  de 
la  panie  de  la  taxe  afferente  au  parcours  non  effectué,  dé- 
duction  faite  des  frais  déboursés,  le  cas  échéant,  pour  rem- 
placer  la  voie  télégrapliique  par  un  mode  de  transport 
quelconque. 
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1875  3.  Ces  dispositions  ne  sont  pas   applicables  aux  télé- 

grammes  emprimtant  les  lignes  d'un  office  non  adliérent  qui 
refuserait  de  se  soumettre  à  Fobligation  du  rembour.sement. 
4.  Dans  les  cas  prévus  par  les  paragraphes  précédents, 
le  remboursement  ne  peut  s'appliqiier  qu'aux  taxes  des  té- 
légrammes  mèmes  qui  ont  été  omis,  retardés,  ou  dénatu- 
rés,  et  non  aux  correspondances  qui  auraient  été  motivées 
ou  rendues  inutiles  par  l'omission,  l'erreur  ou  le  retard. 

LXVIII. 

1.  Toute  réclamation  en  remboursement  de  taxe  doit 
ètre  formée,  sous  peine  de  déchéance,  dans  les  deux  mois 
de  la  perception.  Ce  délai  est  porte  à  six  mois  pour  les 
télégrammes  extra-euroiéens. 

2.  Toute  réclamation  doit  ètre  présentée  à  l'oHice  d'ori- 
gine et  ètre  accompagnée  des  pièces  probantes,  savoir:  une 
déclaration  écrite  du  bureau  de  destination  ou  du  destina- 
ta.'re,  si  le  télégramme  n'est  point  parvenu,  et  la  copie  qui 
lui  a  été  remise,  s'il  s'agit  d'erreur  ou  de  retard.  l'oiUe- 
fois,  la  réclamation  peut  élre  présentée  pjar  le  destìna- 
taire  a  l'office  de  destination,  qui  jug e  s'il  doit  y  donner 
suite  ou  la  faire  présenter  a  l'office  d'origine. 

3.  Lorsqu'une  réclamation  a  été  reconnue  fondée  par 
les  administrations  intéressées,  le  remboursement  est  elle- 
ctué  par  l'office  d'origine. 

4.  L'expéditeur  qui  ne  réside  pas  dans  le  pays  on  il 
a  depose  son  télégramme,  peut  taire  présenter  sa  récla- 
mation à  l'office  d'origine,  par  l'intermédiaire  d'un  autre 
office,  Dans  ce  cas  l'office  qui  l'a  recue  est,  s'il  y  a  lieu, 
chargé  d'effectuer  le  remboursement. 

5.  Les  réclamations  communiquées  d'office  à  office 
sont  transmises  avec  un  dossier  comulet,  c'est-à-dire  (lu'el- 
les  contiennent  (en  originai,  en  extrait  ou  en  copie)  toutes 
les  pièces  ou  lettres  qui  les  concernent.  Ces  pièces   dot- 
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vent  étre  analysées  en  franra.is,  lorsqiielles  ne  soni  pas     1875 
rédlgées  dayis  cette  langite  oit  clans  mie  langue  comprise 
de  toiis  les  offices  intéressés. 

6.  Les  réclaraations  ne  sont  point  transmises  d'office 
à  office: 

a.  lorsque  le  fait  signalé  ne  donne  point  droit  aii 
remboiirsement  ; 

b.  lorsqiCU  s'agit  d'un  télégramme  qui,  n' etani  jjas 
conforme  aux  conditions  réglemeniaires  ìmposées  au  pu- 
blic, en  ce  qui  concerne  la  rédaction,  la  langue,  la  ciarle 
de  l'écriture,  Vadresse  et  les  indications  relatives  au  trans- 
port  au  delti  des  lignes.  eie,  est  accepjtr  ano:  r/'sques  et 
périls  des  intéressés. 

LXIX. 

1.  Polir  tout  télégramme  non  i^emis  à  destination,  le 
remboiirsement  est  siipporté  par  les  offices  sur  les  lignes 
desqiiels  ont  été  commises  les  irrégiilarités  qui  ont  era- 
péclié  le  télégramme  de  parvenir  au  destinataire. 

2.  En  cas  de  retard ,  le  droit  au  remboursement  est 
absolu,  lorsque  le  télégramme  n'est  point  arrivé  à  desti- 
riation  plus  tòt  quii  n'y  serait  parvenu  par  la  poste  ou 
lorsque  le  retard  déjjasse  deu.T  fois  l'ingt  quaire  Jieures 
pour  un  télégramme  européen  et  sia:  fois  vingt-qiiaire  Jieu- 
res pour  un  télégramme  soriani  des  limiies  de  l'Europe. 

3.  Le  remboursement  integrai  de  la  taxe  est  effectué 
aux  frais  des  offices  par  le  fait  desquels  le  retard  s'est 
produit  et  dans  la  proportion  des  retards  imputables  à 
cliaque  office. 

4.  En  cas  d'altération  d'un  télégramme  collationné, 
l'office  d'origine  détermine  les  erreurs  qui  ont  empèché  le 
télégramme  de  remplir  son  objet,  et  la  part  contributive 
des  diverses  administrations  est  réglée  d'après  le  nombre 
des  fautes  ainsi  déterminées,  un  mot  omis  ou  ajoìdé  com- 
ptant  pour  une  erreur. 
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1875  5.  La  part  contributive  pour  l'altération  d'un  mot  de- 

naturò successivement  sur  les  lignes  de  plusieurs  admi- 
nistrations,  est  supportée  par  la  première  de  ces  admi- 
nistrations. 

6.  Les  erreurs  ou  omissions  sont  iniputables  au  bu- 
reau qui  a  transmis,  sauf  dans  les  cas  suivants  : 

a)  lorsque,  des  mots,  nombres  ou  caractères  ayant 
été  omis  ou  ajoutés,  le  bureau  (jui  a  re^u  n'a  pas  vérifié 
le  compte  des  mots  ; 

ì))  lorsque  le  bureau  qui  a  reru  n'a  pas  tenu  com- 
pte de  la  rectifìcation  faite  ù  son  collationnement  par  son 
correspondant  ; 

e)  lorsque  le  bureau  qui  a  reru  une  répétìtion  d'of- 
fice n'a  pas  rectifìé  la  première  transmission  d'après  ceile 
répétition  ; 

d)  lorsque,  à  l'appareil  Jluglies,  il  y  eu  un  délaut 
de  synchronisme  non  rectifu*  : 

e)  lorsque  le  collationnement  payé  a  été  omis  ou 
incomplet. 

7.  Dans  les  cas  lì  et  e,  l'erreur  est  imputable  au  bu- 
reau qui  a  reru.  Dans  les  cas  a,  d  et  e  les  deux  bureaux 
sont  responsables. 

8.  Dans  le  cas  de  remltoiirsernenl  partici  d'un  iclc- 
gramme  avec  une  ou  plusieurs  copies,  le  quotient  ohienu 
en  divìsant  la  iaxe  totale  pergue  par  le  nornhre  de  co- 
pies détermine  l'indemnilé  à  accorder  pour  chaque  copne, 
le  tclcgrararae  cornptant  a  cel  ógard  également  pour  une 
copde. 

9.  Lorsque,  par  suite  de  l'absence  ou  de  l'insuflìsance 
des  documents,  le  bureau  responsable  d'une  erreur  ouomis- 
sion  ne  peut  ótre  désigné,  le  remboursement  est  mis  à  la 
cliarge  de  l'administration  où  la  preuve  fait  défaut. 

10.  Lorsqu'une  réclarnatìon  a  été  présentée  et  rnise 
en  circulation  dans  les  dclais  fixés  par  le  paragraplie  1 
de  Varticle  LXVIII  et  que  la  solution  n'a  point  été  no- 
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ttfiée  dans  les  clélais  fia'és  par  l'arUcle  LXV  x)Our  la  con-    1875 
servation  cles  archives,  C office  qui  a  recti  la  réclamation 
remdourse  la  iaxe  réclaùiée  et  le  remboursement  est  rais 
à  la    cìiarge   de   V  administration   qui   a   retarclé   V  in- 
stimction. 

11.  Pour  les  correspondances  ecrtra-européennes  le 
remhoiwsement  est  supportò  par  les  différentes  admìni- 
strations  d'état  ou  de  co'mpagnies  2^^ivées  j^ci^  Igs  lignes 
desquelles  le  télégramriie  a  été  iransmis,  cliaque  admi- 
nìstration  ahandonnant  sa  pari  de  tane. 

LXX. 

1.  La  taxe  d'un  télégramme  arrèté  en  vertu  des  ar- 
ticles  7  et  8  de  la  convention  est  remboursée  à  l'expédi- 
teur  et  le  remboursement  est  à  la  cliarge  de  Tadmini- 
stration  qui  a  arrèté  le  télégramme. 

2.  Toutefois,  lorsque  cette  administration  a  notifié, 
conformément  à  l'article  8,  la  suspension  de  certaines  cor- 
respondances déterminées,  le  remboursement  des  taxes  des 
télégrammes  de  cette  catégorie  qui  seraient  arrétés  ulté- 
rieurement,  doit  ètre  supporté  par  l'office  d'origine,  à  partir 
de  la  date  à  laquelle  la  notification  lui  est  parvenue. 


13.  Comptabilité. 

Artide  12  de  la  convention. 

Les  hautes  parties  contractantes  se  doivent  ré- 
ciproqiiement  compte  des  taxes  percues  par  clia- 
cune  d'elles. 

LXXI. 

1.  Le  frane  sert  d'unite  monétaire  dans  l'établissement 
des  comptes  internationaux. 
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1875  2-  Cliaque  état  crédite  l'état   limitroiihe   du   montani 

des  taxes  de  tous  les  télégrammes  qu'il  lui  a  transmis, 
calculées  depuis  la  frontière  de  ces  deiix  états  jusqu'à  de- 
stination. 

3.  Par  exception  à  la  disposition  précédente,  l'état  qui 
transraet  un  télégramme  «émaphorique  venant  de  la  mer 
ou  qui  réexpédie  un  télégramme  à  fair  e  suivre,  débite 
l'état  limitroplie  de  la  part  de  taxe  afferente  au  parcours 
entre  le  point  de  départ  du  télégramme  sémaphorique  ou 
le  poinl  de  départ  de  la  première  réercpécHtion  du  télé- 
gramme à  faire  suivre  et  la  frontière  commune  des  deux 
états  {Art.  LIL  %  ^  et  LXIII,  §  u). 

4.  Les  taxes  terminales  peuvent  étre  liquidées  dire- 
ctement  entre  états  extrèmes,  après  une  entente  entre  ces 
états  et  les  états  intermédiaires. 

5.  Les  taxes  peuvent  étre  réglées  de  commun  accord 
d'après  le  ncmbre  des  télégrammes  qui  ont  franchi  la  fron- 
tière, abstraction  faite  du  nombre  des  mots  et  des  frais 
accessoires.  Dans  ce  cas,  les  parts  de  l'état  limitrophe  et 
de  chacun  des  états  suivants,  s'il  y  a  lieu,  sont  détermi- 
nées  par  des  moyennes  établies  contradictoirement  (Art. 
LXXIII,  §  3). 

G.  Dans  le  cas  d'application  de  l'article  LXXXIV,  l'ad- 
ministration  contractante  en  relation  directe  avec  l'office 
non  adliérent  est  chargée  de  régler  les  comptes  entre  cet 
office  et  les  autres  offlces  contractants  auxquels  elle  a 
servi  d'intermédiaire  pour  la  transmission. 

LXXII. 

1.  Les  taxes  afférentes  aux  droits  de  copie  et  de  trans- 
port  au  delà  des  lignes,  sont  dévolues  à  l'état  qui  a  dé- 
livré  les  copies  ou  effectué  le  transport. 

2.  Les  taxes  perrues  d'  avance  pour  ri'ponses  payées 
et  accusés  de  reception  sont  acquises   ù   1'  office   destina- 
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taire,  soit  dans  les  comptes,  soit  dans  l'établissement  des     1875 
moyennes  mentionnées  au  paragraplie  5  de  1'  article  pré- 
cédent. 

3.  Les  réponses  et  les  accusés  de  reception  sont  trai- 
tés,  dans  la  transmission  et  dans  les  comptes,  comme  des 
télégrammes  ordinaires. 

4.  Lorsqu'im  télégramme,  quel  qu'il  soit,  a  été  trans- 
mis  par  une  voie  differente  de  celle  qui  a  servi  de  base 
à  la  taxe,  la  dilférence  de  taxe  est  supportée  par  l'office 
qui  a  détourné  le  télégramme,  sauf  recours  contre  l'of- 
fice à  qui  ce  clélournement  est  imputable. 

LXXIII. 

1.  La  taxe  qui  sert  de  base  à  la  répartition  entre 
états  et,  le  cas  écliéant,  à  la  détermination  des  moyen- 
nes mentionnées  au  paragraplie  5  de  1'  article  LXXI ,  est 
celle  qui  résulte  de  l'application  régulière  des  tarifs,  sans 
qu'il  soit  tenu  compte  des  erreurs  de  taxation  qui  ont  pu 
se  produire. 

2.  Toutefois,  le  nombre  des  mots  annoncé  par  le  bu- 
reau d'  origine  sert  de  base  à  1'  application  de  la  taxe , 
sauf  le  cas  où  il  aurait  été  rectifié  d"un  commun  accord 
avec  le  bureau  correspondant. 

3.  Pour  déterminer  les  taxes  moyennes,  on  dresse  un 
compte  mensuel  comprenant,  par  télégramme  traité  indi- 
viduellement,  toutes  les  taxes  accessoires  de  quelque  na- 
ture qu'elles  soieiit  (Art.  LXXII).  La  part  totale,  calculée 
pour  chaque  état  pendant  le  mois  entier,  est  divisée  par 
le  nombre  des  télégrammes  ;  le  quotient  constitue  la  taxe 
moyenne  applicable  à  chaque  télégramme  dans  les  com- 
ptes ultérieursjusqu'  à  révision.  Cette  révision,  sai// c/rcojz- 
stances  exceptionnelles,  ne  doit  ims  étre  fatte  avant  irne 
annce. 


1875 
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LXXIV. 

1.  Le  règlement  réciproque  des  comptes  a  lieu  à  l'ex- 
piration  de  cliaque  mois. 

2.  Le  décompte  et  la  liquidation  du  solde  se  font  à  la 
fin  de  cliaque  trimestre. 

3  Le  solde  résultant  de  la  liquidation  est  payé  a 
rétat  créditeiir  en  francs  eftectifs,  a  moins  que  les  deiia. 
administrations  en  cause  ne  se  soienl  entendues  pour 
Cemploi  d'une  aulre  'Dionnaie. 

LXXV. 

1.  L'écliange  des  comptes  mensuels  a  lieu  avant  l'ex- 
piration  du  trimestre  qui  suit  le  mois  auquel  ils  se  rap- 
portent. 

2.  La  ivvi.sion  de  ces  comptes  a  lieu  dans  un  délai 
maximum  de  six  mois  à  dater  de  leur  envoi.  L'office  qui 
n'a  reru,  dans  cet  intervalle,  aucune  observation  rectifica- 
tive  considère  le  compte  comme  admis  de  plein  droit. 
Cette  disposition  est  aussi  applicable  aux  observations  fai- 
tes  par  un  office  sur  les  comptes  redigés  par  un  autre. 

3.  Les  comptes  mensuels  sont  admis  sans  révision, 
quand  la  différence  des  sommes  fmales  établies  par  les 
deux  administrations  intéressées  ne  dépasse  pas.  1  p.  %  du 
débet  de  l'administration  qui  l'a  établi.  Dans  le  cas  d'une 
révision  commencée,  elle  doit  ètre  arrètée,  lorsque,  par 
suite  d'un  échange  d'observations  entre  les  offices  inté- 
ressés,  la  diiTérence  qui  a  donne  lieu'à  la  révision  se  trouve 
renfermée  dans  les  limites  de  1  p.  "/,)• 

4.  Il  n'est  pas  admis  de  réclaraation,  dans  les  comptes, 
au  sujet  de  télégrammes  ordinaires  ayant  plus  de  six  mois 
de  date  et  de  télégrammes  extì'a-européens  ayant  plus 
de  dix-liuit  mois  de  date. 
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14.  Réserves. 


Artide  17  de  la  convention. 
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Les  haiites  parties  contractantes  se  réservent 
respectivement  le  droit  de  prendre  séparément, 
entre  elles  ,  des  arrangements  particulieres  de 
tonte  nature  sur  les  points  du  service  qui  n'in- 
téressent  pas  la  généralité  des  états. 

LXXVI. 

Les  points  du  service  sur  lesquels  porte  la  réserve  pré- 
vue  à  l'article  17  de  la  convention  sont  notamment: 

le  règlement  des  comptes  ; 

l'adoption  d'appareils  ou  de  vocabulaires  spéciaux,  entre 
des  points  et  dans  des  cas  déterminés  ; 

l'application  dn  systèrae  des  timbres-télégraphe  ; 

la  transmission  des  mandats  d'argent  par  le  télégraphe; 

la  perception  des  taxes  à  l'arrivée  ,• 

le  service  de  la  remise  des  télégrammes  à  destination  ; 

la  faciale  cV  appliqiier  à  l"  usacje  de  la  pi-esse  iin  sijs- 
tèrne  d' abonnement  a  prix  réduit^  pour  l'  emploi  pen- 
dant la  nuit,  à  des  heiires  déterminées.  des  fds  inoccu- 
pés,  sans  préjiidice  pour  le  service  general  ; 

l'extension  du  droit  de  franchise  aiix  télégrammes  de 
service  qui  concernent  la  meteorologie  et  tous  autres  objets 
d'intérèt  public. 


1875 
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15    Bureau  international.  Communications  réciproques. 

ArticiJ  14  de  la  convention. 

Un  ergane  centrai,  place'  sous  la  haute  au- 
torité  de  l' administration  supdrieure  de  T  un 
des  gouvernements  contractants  designò  à  cet 
effet  par  le  règlement,  est  chargé  de  réunir,  de 
coordonner  et  de  public r  Ics  renseignements  de 
tonte  nature  relatifs  à  la  telégraphie  Internatio- 
nale ,  d' instruire  Ics  demandes  de  modification 
aux  tarifs  et  au  règlement  de  service,  de  faire 
promulguer  Ics  changements  adoptés  et  en  ge- 
neral de  procéder  à  toutes  les  études  et  d'exé- 
cuter  tous  les  travaux  dont  il  serait  salsi  dans 
l'intérèt  de  la  telégraphie  Internationale. 

Les  frais  auxquels  donne  lieu  cette  institution 
sont  supportés  par  toutes  les  administrations  des 
états  contractants. 

LXXVII. 

1.  L'organe  centrai  prévu  par  l'article  11  de  la  con- 
vention recoit  le  titre  de  Bureau  international  des  admi- 
nistrations télegrapliiques. 

2.  L' administration  supérieure  de  la  Confédération 
suisse  est  désignée  pour  organiser  le  bureau  international 
dans  les  conditions  déterminées  par  les  articles  LXXVIII 
à  LXXX  suivants. 


ITALIA    E    VARIl    STATI 


LXXVIII. 
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1.  Les  frais  communs  du  bureau  international  des 
administrations  télégrapliiques  ne  doivent  pas  dépasser, 
par  année,  ia  somme  de  00,000  francs,  non  compris  les 
frais  spéciaux  auxquels  donne  lieu  la  réunion  d'une  con- 
férence  Internationale.  Cette  somme  pourra  ètre  augmen- 
tée  ultérieurement  du  consentement  de  toutes  les  parties 
contractantes. 

2.  L'administration  désignée,  en  vertu  de  l'article  14 
de  la  convention,  pour  la  direction  du  bureau  internatio- 
nal, en  surveille  les  dépenses,  fait  les  avances  nécessaires 
et  établit  le  compte  annuel,  ({ui  est  communiqué  à  toutes 
les  autres  administrations  intéressées. 

3.  Pour  la  répartition  des  frais,  les  états  contractants 
ou  adhérents  sont  divisés  en  six  classes,  contribuant  clia- 

'cune   dans    la   proportion    d'un   certain    nombre    d'unités, 
savoir  : 

l"  classe  25  unités, 

2"  »  20      » 

3«  »  15      » 

4«  »  10       » 

5^  »  5       » 

6«  »  3       » 

4.  Ces  coefficients  sont  multipliés  par  le  nombre  d'états 
de  chaque  classe  et  la  somme  des  produits  ainsi  obtenus 
fournit  le  nombre  d'unités  par  lequel  la  dépense  totale  doit 
ètre  divisée.  Le  quotient  donne  le  montant  de  l'unite  de 
dépense. 

5.  Les  administrations  des  états  contractants  sont, 
pour  la  contribution  aux  frais,  réparties  ainsi  qu'il  suit, 
dans  les  six  classes  dont  il  est  fait  mention  au  paragraplie 
précédent : 
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1875  1"  classe:  Allemagne,  Autriche-Hongrie,  France,  Grande- 
Eretagne,  Indes  Britanniques,  Italie,  Russie.  Turquie  ; 

2"  classe  :  Espagne  ; 

3'-  classe  :  Belgique,  Pays-Bas,  Indes  néerlandaises,  Rou- 
manie,  Suède  ; 

4''  classe  :  Danemark,  Egypte,  Xorvége,  Suisse  ; 

5-  classe  :  Grece,  Portugal,  Serbie  ; 

C*  classe  :  Luxembourg,  Perse. 

LXXIX. 

1.  Les  offices  des  états  contractants  se  transmettent 
réciproquement  tous  les  documents  relatifs  à  leur  admi- 
nistration  intérieure  et  se  communiquent  tout  perfection- 
nement  qu'ils  yiendraient  à  y  introduire. 

2.  En  règie  generale,  le  bureau  international  sert  d'in- 
termédiaire  à  ces  notifications. 

3.  Les  dits  offices  envoient  par  la  poste,  par  lettre 
affrancliie,  au  bureau  international,  la  notification  de  tou- 
tes  les  niesures  relatives  à  la  composition  et  aux  chan- 
geraent  de  tarifs.  tant  intérieurs  qu'internationaux;  à  l'ou- 
verture de  lignes  nouvelles  et  à  la  suppression  de  lignes 
existantes,  en  tant  que  ces  lignes  intéressent  le  service 
international  ;  enfin  aux  ouvertures,  suppressions  et  modi- 
fications  de  service  des  bureaux.  Les  documents  imprimés 
ou  autograpliiés  <à  ce  sujet  par  les  administrations  sont 
expédiés  au  bureau  international,  soit  à  la  date  de  leur 
distribution,  soit,  au  [dus  tard,  le  premier  Jour  du  mois 
qui  suit  cette  date. 

4.  Les  dites  administrations  lui  envoient,  en  outre, 
par  télégraphe,  avis  de  toutes  les  interruptions  ou  réta- 
blissements  des  Communications  qui  affectent  la  corre- 
spondance  internationale. 

5.  Elles  lui  font  parvenir,  au  commencement  de  cha- 
que  année  et  aussi  complèteraent  qu'il  leur   est   possible, 
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des  tableaux  statistiques  du  mouvement  des  correspondan-    1875 
ces,  de  la  situation  des  lignes,  du  nombre  des  biireaux  et 
(les  appareils,  etc.  Ces  tableaux  sont   dressés    d'après   les 
indications  du  bureau  international  qui    distribue,    à   cet 
effet,  les  fornuiles  toutes  préparées. 

6.  Elles  adressent  également  à  ce  bureau  deux  exem- 
plaires  des  publications  direrses  qu'elles  font  paraìtre. 

7.  Le  bureau  international  recoit,  en  outre,  commu- 
nication  de  tous  les  renseignements  relatifs  aux  expérien- 
ces  auxquelles  chaque  administration  a  pu  lìrocéder  sur 
les  diiFérentes  parties  du  service. 

LXXX. 

1.  Le  bureau  international  dresse  le  taril'.  Il  commu- 
nique  aux  administrations,  en  temps  utile,  tous  les  ren- 
seignements y  relatifs,  en  particulier,  ceux  qui  sont  spé- 
cifiés  au  paragraphe  3  de  1'  article  précédent.  S' il  y  a 
urgence,  ces  Communications  sont  transmises  par  la  voie 
télégraphique,  notamment,  dans  les  cas  prévus  par  le  pa- 
ragraphe 4  du  mème  article,  Dans  les  notlficalions  'rela- 
iires  aiiiV  cìiange/iìents  de  tarìfs,  il  donne  a  ses  coìumu- 
nications  la  formevoiUnepow  que  ces  changemenf.s  puis- 
sent  èlre  immédlaleinent  introduits  dans  le  texte  des 
iableav.r  des  taj:es  annexés  à  la  convention. 

2.  Le  bureau  international  dresse  une  statistique  ge- 
nerale. 

3.  Il  redige,  à  Faide  des  documents  qui'sont  mis  à  sa 
disposition,  un  journal  télégraphique  en  langue  francaise, 

4.  Il  dresse,  publie  et  révise  périodiquement  une  carte 
officielle  des  relations  télégraphiques. 

5.  Il  doit,  d'ailleurs,  se  tenir  en  tout  temps  à  la  dispo- 
sition des  administrations  des  états  contractants,  pour  leur 
Iburnir,  sur  les  questions  qui  intéressent  la  télégraphie  In- 
ternationale, les  renseignements  spéciaux  de  tous  genres 
dont  elles  pourraient  avoir  besoin. 
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1875  ^-  Les  documents  imprimés  par  le  bureau  internatio- 

nal  soni  distribués  aux  administrations  des  états  contra- 
ctants  dans  la  proportion  du  nombre  d'unités  contributi- 
yes,  d'après  l'article  LXXVIII.  Les  documents  supplémen- 
taires  que  réclameraient  ces  administrations  sont  pavés  à 
part  d'après  leur  prix  de  revient.  Il  en  est  de  mème  des 
documents  demandés  par  les  exploitations  privées. 

7.  Les  demandés  de  cette  nature  doivent  ètre  forni u- 
lées  une  ibis  pour  toutes,  jusqu'  à  nouvel  avis,  et  de  ma- 
nière à  donner  au  bureau  International  le  temps  de  ré- 
gler  le  tirage  en  conséquence. 

8.  Le  bureau  International  instruit  les  demandés  de 
modiflcations  au  tarif  et  au  règlement  prévus  par  les  ar- 
ticles  10  et  13  de  la  convention.  Après  avoir  obtenu,  dans 
le  premier  cas,  Tadliésion  des  oflìces  en  cause  {art.  10  de 
la  convention)  et,  dans  le  second,  l'assentiment  unanime 
des  administrations  contractantes,  il  fait  promulguer,  en 
temps  utile,  les  cliangements  adoptés.  Tonte  modificaiion 
ne  sera  exécutoire  que  deiux  moiSj  au  moins,  après  cette 
notillcation. 

9.  Dans  les  questions  à  résoudre  par  l'assentiment  des 
administrations  contractantes,  celles  qui  n' ont  point  fait 
parvenir  leur  réponse  dans  le  délai  maximum  de  quatre 
mois,  sont  considérées  comme  consentantes. 

10.  Le  bureau  internai ional  prépare  les  travaux  des 
conférences  télégrapliiciues.  11  pourvoit  aux  copies  et  im- 
pressions  nécessaires,  à  la  rédaction  et  à  la  distribution 
des  amendements,  procès-verbaux  et  autres  renseigne- 
ments. 

11.  Le  directeur'de  ce  bureau  assiste  aux  séances  de 
la  conférence  et  prend  part  aux  discussions  sans  voix  de- 
liberative. 

12.  Le  bureau  internat'onal  fait  sur  sa  gestion  un  rai)- 
port  annuel  qui  est  communiqué  à  toutes  les  administra- 
tions des  états  contractants. 
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13.  Sa  gestion  est  également  soumise  à  l'examen  et  ù     187.") 
l'appréciation  des  conférences  prévues  par  l'article  15  de 
la  convention. 


16    Conférences. 

Aritele  15  de  la  convention. 

Le  tarif  et  le  ròglement  préviis  par  les  arti- 
cles  10  et  13  sont  annexés  à  la  présente  con- 
vention. Ils  ont  la  me  me  valeur  et  entrent  en 
vigueur  en  méme  temps  qu'elle. 

Ils  seront  soumis  à  des  révisions  oìi  tous  les 
états  qui  y  ont  pris  part  poicrront  se  faire  re- 
presenter. 

A  cet  effet,  des  conférences  administratives  au- 
ront  lieu  j^ériodiquement ,  chaque  conférence  fì- 
xant  elle  mème  le  lieo  et  l'epoque  de  la  réunion 
suivante. 

Artide  10  de  la  convention. 

Ces  conférences  sont  composées  des  délégués 
représentant  les  administrations  des  états  con- 
tractants. 

Dans  les  délibérations  ,  chaque  administration 
a  droit  à  une  voix,  sous  réserve,  s'il  s'agit  d'admi- 
nistrations  différentes  d'un  méme  gouvernement, 
que  la  demande  en  ait  été  faite  par  voie  diplo- 
matique  au  gouvernement  du  pays  oìi  doit  se  réu- 
nir  la  conférence,   avant  la  date  fìxée  pour  son 
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1S75    ouverture,  et  que  chacune  d'entre  elles  ait  une 
representation  speciale  et  distincte. 

Les  revisions  résultaiit  des  delibérations  des 
conférences  ne  sont  exécutoires  qu'  après  avgir 
reou  l'approbation  de  tous  les  gouvernements  des 
états  contractants. 

LXXXI. 

L'epoque  fixée  pour  la  réunion  des  conférences  prévues 
par  le  paragraphe  3  de  l'article  15  de  la  convention  est 
avancée,  si  la  demande  en  est  taite  par  diJ:  au  moins  des 
états  contractants. 


17.  Adhesions.  Relations  avec  les  offices  non-adhérents. 

Artide  18  de  la  convention. 

Les  etats  qui  n'ont  point  piis  part  à  la  presente 
convention  seront  admis  à  y  adhérer  sur  leur  de- 
mande. 

Cotte  adhe'sion  sera  notifiée  par  la  voie  diplo- 
matique  à  celui  des  états  contractants  au  sein 
duquel  la  derniére  conference  aura  étc  tenue  et 
par  cet  etat  à  tous  les  autres. 

Elle  emportera,  de  plein  droit,  accession  à  tou- 
tes  les  clauses  et  admission  à  tous  les  avanta- 
i^'-es  stipulés  par  la  présente  convention. 

Art  iole  10  de  la  convention. 

Les  relations  télégrapliiques  avec  états  non- 
adhérents  cu  avec  les  exploitations  privées  sont 
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réglées,  dans  l'intérét  general  du  développement    Ls' 
progressif   des    Communications ,   par  le    règle- 
ment  prévu  à  1' article    13  de  la  présente   con- 
vention. 

LXXXII. 

1.  Dans  le  cas  des  adhésions  prévues  par  Tarticle  18 
de  la  convention,  les  administrations  des  états  contractants 
peuvent  refuser  le  benefice  de  leurs  tarifs  conventionnels 
aux  offices  qui  demanderaient  à  adliérer,  sans  conformer 
eux-mèmes  leurs  tarKs  à  ceux  des  états  intéressés. 

2.  Les  o/ftces  qui  ont,  cu  dehors  de  C  Europe  ,  des 
lignes  poivr  lesqiielVes  ils  ont  adhéré  à  la  convention, 
déclarent  quel  est,  du  regime  européen  cu  ej-tra-eiiro- 
péen,  celili  qu'iis  entendent  lem-  appliquer.  Celle  dé- 
claration  résidle  de  l' inscription  dans  les  tahleaux  des 
tacres  ou  est  nolifwe  ultérieurement  par  £ inlermédiaire 
du  bureau  international. 

LXXXIII. 

1.  Les  exploitations  télégrapliiques  privées,  qui  fon- 
ctionnent  dans  les  limites  d'un  ou  de  plusieurs  états  con- 
tractants avec  participation  au  service  international,  sont 
considérées,  au  point  de  vue  de  ce  service,  comme  fai- 
.sant  partie  intégrante  du  réseau  télégrapliique  de  ces  états. 

2.  Les  autres  exploitations  télégrapliiqnes  privées  sont 
admises  aux  avantages  stipulés  par  la  convention,  moyen- 
nant  accession  à  toutes  ses  clauses  obligatoires  et  sur  la 
notification  de  l'état  qui  a  concede  ou  autorisé  l'exploita- 
tion.  Cette  notification  a  lieu  conformément  au  second  pa- 
ragraphe  de  l'article  18  de  la  convention. 

3.  Cette  accession  doit  ètre  imposée  aux  exploitations 
qui  relient  entre  eux  deux  ou  plusieurs  des  états  contra- 
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1875  ctants,  pour  aiitant  qu'elles  soient  engagées  par  leur  con- 
trai de  concession  à  se  soumetttre,  sous  ce  rapport,  aux 
obligations  prescrites  par  l'état  qui  a  accordé  la  concession. 
4,  La  réserve  qui  fait  l'objet  clu  paragraphe  1  de  l'ar- 
ticle  précédent  est  applicable  aussi  aux  exploitations  sus- 
inentionnées. 

LXXXIV. 

1.  Lorsque  des  relations  télégraphiques  sont  ouve.rtes 
avec  des  états  non  adhérents,  ou  avec  des  exploitations 
])rivées  qui  n'auraient  point  accedè  aux  dispositions  obli- 
gatoires  du  présent  règlement,  ces  dispositions  sont  inva- 
riablement  appliquées  aux  correspondances  dans  la  partie 
de  leur  parcours  qui  emprunte  le  territoire  des  états  con- 
tractants  ou  adhérents. 

2.  Les  administrations  intéressées  fixent  la  taxe  ap- 
jdicable  à  cette  partie  du  parcours.  Cette  taxe,  déterminée 
dans  les  limites  de  Tarticle  XIV,  est  ajoutée  à  celle  des 
oflìces  non  participants. 

7 
Fait  à  S.*  Petersbourg,  le  —  Juillet  1875. 
°        10 

D'Amico 

directcur  (/citerai  des  tclèf/raphcs  ituUois. 

SCHEFFER 

ronseill'ì'  ('i  l'I  I)ii-<'rti(jn  ffénéral  des  tèlégraphes  de  l' Enìpire  d' Allemnfjne. 

Brunner 

consciller  auliqite  à   Vienne. 

L.  Roller  de  Granzow 

consciller  mi  MinisU're  dn  commerce  de  Honrjrie. 

Vlnchent 

itispectenr  f/cnérctl  aii  Dépurtement  iles  travaux  puhlirs  en  Belyiqnc. 

Faber 

conseiller  d'Etat,  directew  des  télèf/rapfies  du  Danemm-k. 
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Betts  Bey.  1875 

SuLEMAN  Effendi. 
De  Torno s 

dìrectcìir  de  section  dn   Corps  des  télégrcphes  d'Espar/ne. 

AiLHAUD 

iìispecteiir  fjénércd  des  lir/nes  télcffraphiques  de  France. 

Alan  E.  Chambre  ) 


H.  C.  Fischer         ^ 


di'légitès  de  la  Grande  Bretagne. 


Robinson 

dlrecAor  general  Indian  tclégraphs. 

Batem.4lN  Champain. 
Marco  RAN 

chargé  d'affaires  de   Grece. 

Nielsen 

directenr  en  chef  des  iélégraphes  norwégiens. 

Staring 

chef  de  dìvision  des  télégraplies  au  Ministère  de  fìnance  des  Pays-Bas. 

De  LiJDERS 

délcgitc  de  la  Perse. 

Valentin  do  Rego 

dirccteur  des  iélégraphes  et  des  phares  du  Porlxgal. 

De   LlJDERS 
dirccteur  general  des  Iélégraphes  riisses. 

NORDLANDER 

dirccteur  general  des  iélégraphes  de  Suède. 

Hammer 

ministre  de  la   Confédéraiion  Suisse. 

*      A.  Frey 

direcieur  des  iélégraphes  suisses. 

DiMiTRAKY  Effendi 

foncdonnaire  supérieiir  de  t Adtninislration  generale  des  Iélégraphes 
et  postes  de  VEmpire  Ottornan. 
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TABLEAUX 


des  taxes  fixées  pour   servir  à  la   formation  des  tarifs   internationaux  en 
exécution  des  articles  15  de  la  Convention  et  XIV  du  Règlement. 


1."  Rkgdie  Européex 

A.    2\ij:ex  hrniinuh's. 

(La  taxe  torminalt'  est  eelle  qui  revient  à  rhaiiue  état  i)Our  les  eorrespoudances 
en  provenaiice  ou  à  dcstiuatioii  de  ses  bureaiix) 


TAXE 

Désignaiion 
des  Eiats 

INUICATIOX    DKS    TORaESPONDANCKS 

Observations 

IM-S. 

Cfs. 

Ailemagne. 

1°  l'our  les  correspondaiices  échangées  avec 
ritalie  et  pour  toutes  les  coiTespoudances 
érhangées,  par  rintermédiaire  de  l'Autri- 
che-Hongrie  ,  aveo  les  pavs  euroiìéens  et 
avec  r Algerie,  la  Tunisie,  la  Russie  d'Asie 

1 

\ 

Taxe    e  0  in  in  n  n  e 
avec     les     Pays- 
Has  pour  les  cor- 
res  [IO  II  «lances 
transitantparcet 

et  la  Turquie  d'Asie 

2 

Eiat. 

2"  Pour  toutes  les  autres  correspondances . 

3 

— 

J'uxe  de  la  Coinpagnie  de  Hcligoìand : 

Pour  toutes  les  correspondances    .... 

2 

50 

Autriche- 

1"'  Pour  les  correspondances  échangées  avec 

Hongrie. 

la  Helgique  et  les  Pays-Bas 

2"  Pour  les  correspondances  ècjiangées  avec 
la  Suède,  la  Norvége.  le  Danemark,  l'.M- 
lemagne,  le  Luxemljourg,  la  Grande-Bre- 
tagne  et  l'Irlande,  le  Portugal,  l'I'lspagno, 
la  Suisse,  l'Italie,  la  France,  l'Algerie  et 

2 

la  Tunisie 

2 

50 

Pour  toutes  les  autres  correspondances  .     . 

3 

— 

Taxe  supplì' mentaire  pour  le  Moìitener/ro  . 

— 

r,o 

A  ajoiiterà  la  taxe 

Belgique. 

Poiu-  toutes  les  correspondances    .... 

1 

terminale  ile  l'Au- 
trielie-llongiie. 

Danemark. 

1"  .\  partir  de  la  frontière  allemande,  de  la 
còte  suédoise  ou  du  point  d'atterrissement 

en  Danemark  du  cable  dano-anglais    .     , 

1 

— 
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INDICATIMN   DES   COHRESPONDANCES 


Observations 


'2°  A  partir  de  la  còte  de  Franoe .... 
:  °  A  partir  de  la  còte  de  Norvége  .  .  . 
4"  A  partir  de  la  còte  de  Russie  .... 

Pour  toutes  les  correspondances    .... 

1"  Pour  les  correspondances  échangées  avec 

le  Portu.eal  et  les  Pays-Bas 

2"  Pour  toutes  les  autre.s.     .  .... 

Taxes  de  la   Compagnie   dn    cable  de  Cou- 
tances  à  Jersey: 

Pour  toutes  les  correspondances    .... 


Pour  toutes  les  correspondances 


50  JT^'^-^* 
1  avec 


ooininunes 
la    grande 

—  /  Compagnie    des 

—  \  lélégraplies      d  u 
/  Nord. 

50    I 


?        — 


Grande-Bre-     Pour  toutes   les   correspondances 
taglie  el         échangées  par  les  voies  suivan- 
tes: 


1"  AUemagne 

2"  Belgique  . 
3"  Danemark 


Entra  les  còtes  du 
Coutinent   et 


les  autres- 
bureaiix  de 
la  Grande- 
Bretagne  e; 
■le  i'Irlandf 
Londres.  (y  compris 
les  iles  d'*l:' 
Manche  pai 
la  voie  de  la 
(trande-Bre- 
tagne). 


4      — 


—  o 

—  j     4 


3      — 


ICes  dciix  taxes 
sont  réduitesuni- 
fonnéinent  à  2  fr. 
50  pour  les  cor- 
>  respondances  du 
L  Danemark  et  à  3 
ì  fr.  50 pour  les  cor- 
respondances de 
/  la  >>uéde. 

I 

\I.a  taxe    de    Lon- 

^  dres    est   réduite 

Sd"un  frane  pour 
les  correspondan- 
ces de  la  Russie. 
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INDICATION   UEd   CORRESPON'DANCES 


Grece. 


Krs.      Cts.      Frs.      Cls 


4"  Espagiie 
5**  Fi-ance. 

6"  Norvége 


7»  Pays-Bas 


7 

50 

3 

— 

4 

50 

4 

Trtxc  de   Gibrahar: 

Pour  toutes  les  correspomlancfis  éfhnngées 
aveo  Gibraltar  par  la  voie  de  l'Espagiie. 

1**  A  partii-  de  Volo: 

a)  polir  la  Grece  continentale    .... 

b)  pour  les  lles  de  S'''-Maure,  Itliaque, 
Céphalonie.  Zante,  Hydra  et  Spezzia   . 

e)  pour  les  iles  d'Andros,  Tynos  et  Ky- 
thnos   

d)  pour  les  iles  de  Corfou  et  de  Syra    . 
2°  A  partir  de  Corfou: 

a)  pour  la  Grece  continentale  et  pour  les 
iles  de  S'^-Maure,  ltha<iue,  Céphalonie, 
Zante,  Hy<lra  et  Spezzia 

b)  pour  les  lles  d' Andros ,  Tynos  et  Ky- 
thnos •     .     .     .     . 

e)  pour  l'ile  de  Syra 

3"  A  partir  d'Otrante  (Voie  de  Zante): 

a)  pour  toutes  les  correspondances  échan- 
gées  avec  l'ile  de  Corfou 

b)  pour  les  correspondances  de  l'Italie,  de 
la  France,  de  la  Suisse,  de  1*  Espagne, 
du  Portugal,  de  l'Algerie,  de  la  Tu- 
nisie, de  Malte  et  de  Gibraltar: 

1.  avec  la  Grece  continentale. 
'2.  avec  les  lles  de  S''-Maure,  ltha<iue, 
Céphalonie,  Zante,  Hydra  et  Spezzia. 


ObservatioDS 


50 


/Par  le  oàljle  d«  la 
.  Coin|iat,'nifi Direct 
'  Spauish. 

U,a  taxe  de  Lon- 
i  (Ires  est  rédiiite 
>  d'un  frane  pour 
N  lescorresponùaii- 
I  ces  de  la  Russie. 

I 

Ces  d  eu  X  t  axe  s 
sont  réduites  à  3 
Ir.  50  et  4  Ir.  50 
pour  les  corre- 
spondances (le  la 
Russie  et  uiiit'or- 
laément  ;i  3  t'r. 
I)Our  les  corre- 
spondances de  la 
Suède. 


50 


3 

4      - 


4   •   — 

i 

0  I  — 


3      — 

4 

5  I  50 


Taxes  coininmies 
entre  le  Gouvei- 

)  nenient  liellt'ul- 
que  et  la  Com|>:.- 
^nie  des  càljles. 
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TAXE 

Désignation 
des  Etats 

INDICATI' )N   VìiS   COIUIESI'ONUAN'CES 

Observations       [ 

Frs. 

Cts. 

i 

3.  avec  les  ìles  d'AiKlro^^.  Tyiios  et  Ky- 

tlinos 

0 

— 

4.  avec  Tile  de  Syra 

7 

— 

e)  pour  les  correspondances  de  la  (h'amle- 

Bretapcne ,    de    la    Belgique     et    des 

Pays-Bas: 

1.  avec  la  Grèf'e  continentale.     .     .     . 

4 

ÓO 

'2.  avec  les  iles  de  S'*^-Maure,  Itlia([ue, 

Céphalonie,  Zante,  Hydi'a  et  Spezzia. 

0 

— 

3.  avec  les  iles  d'Andros,  Tynos  et  Ky- 

thnos 

(•) 

50 

4.  avec  1'  ile  de  Syra 

7 

50 

d)  pour  les  correspondances  de  tous    les 

Taxes    communes 
eiuie  le  Uouver- 

autres  pays    que    ceux    désignés    sous 

neinent     helléni- 

les  lettres  b  et  e: 

•lue  et  la  Compa- 

1.  avec  la  Grece  continentale  et  avec  les 

f-^nie  des  càbles. 

Zante,  Hydra  et  Spezzia 

G 

— 

2.  avec  les  iles  d' Andios,  Tynos,  Kytli- 

nos  et  Syra 

8 

• 

4''  A  partir  de  V  ile  de  Ciiio  cu  de  ia  còte 

de  Tscliesmé: 

a)  pour  r  ile  de  Syra 

4 

— 

b)  pour  la  Grece  continentale  et  pour  les 

Iles  d'  Andros,  Tynos  et  Kythnos    .     . 

5 

— 

e)  pour  les  iles  de  Corfou,  S'^-Maure,  Itha- 

que,  Céphalonie,  Zante,  Hydra  et  Spezzia. 

7 

— 

Italie. 

1"  Pour  les  correspondances  écliangées  avec 
rAUemagne,  la  Belgique,  la  Norvége,  les 

Pays-Bas  et  la  Suède 

2 

-:- 

2"  Pour  les  correspondances  échangves  avec 

le  Danemark,  l'Kspagne,  la  Grece,  (y  com- 

pris  les  iles  helléniques,  sauf  Corfou)   le 

la  Serbie 

2 

50 

3"  Pour  toutes  les  autres 

3 

— 

Taxes  de  la  Compagnie  dite  Mcdifcrranean 

exlension  telegraph  : 

Pour  les    correspondances    échangées    avec 

les  iles  de  Malte  et  de  Corfou   .... 

3 

— 

1  Luxembourg. 

Pour  toutes  les  correspondances    .... 

— 

50 

Norvége. 

1<*  Pour  les  correspondances  échangées  avec 

l 

ritahe 

1 

— " 
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Désignalion  ; 
des  Etats 


INDKATION   DES    CORRESl'ONDANCES 


Kis. 


Pays-Bas. 


Perse. 
Portagal. 
Roumanie. 
Russie. 


Serbie. 
Suède. 

Suisse. 
Turquie. 


2"  Pour  toutes  Ics  aiitre? 

1"  Pour  les  rorre.'^pondanee.s  échang-ées  avec 
le  Daneniark.  la  Fraure,  la  Nor-vége,  la 
Suède  et  la  Suisse  par  la  voie  de  l'Alle- 
magne;  avrc  Corfou,  la  Grèr-e,  la  Turquie 
et  Malte,  par  la  Belgiriue,  la  France  et 
ritalie,  et  avec  la  Suis.se  ou  l'Italie,  par 
la  Belgique  et  la  France 

2"  Pour  toutes  les  autres 

Pour  toutes  les  correspondances    .... 

I   Pour  toutes  les  correspondances    .... 

Pour  toutes  les  correspondances    .... 

1**  A  partir  des  frontiòres  eui'opéennes,  pour 
toutes  les  correspondances  échangées  avec 

a)  la  Russie  d'Europe 

/;)         id.         du  Caucase 

e)         id.         d'Asie,  à  rOupst  du  niéridien 
de  Werkno-Ondinsk  .     . 

d)  id.         d'Asie,  à  TEst  du   niéridien 

de  Werkne-Oudinsk  . 
2°  A  partir  de  la  tVoutière    de    Poti,    pour 
toutes  les  correspondances  échangées  avec 

a)  la  Russie  du  Caucaso 

h)         id.         d'Europe 

e)  id.         d'Asie,  à  l'Ouest  du  niéridien 

de  Werkne-Ondinsk  .     . 

lì)         id.         d'Asie,  à  l'Est  du  niéridien 

de  Werkne-Ondinsk  .     . 

Pour  toutes  les  correspondances    .... 

1"  Pour  les  correspondances  échangées  avec 

r  Italie .     .     .     . 

2"  Pour  toutes  les  autres 

Pour  toutes  les  corresi)ondances    .... 

1°  A  paitir  des  frontières  de  la  Grece,  de 
la  lìounianie,  de  la  Serbie  et  de  Constan- 
tinople  (cable  d'Odessa): 
^0  pour  1.1  Turquie  d'Europe  .... 
h)  id.  id.  d'.Asie  (ports  de  mer) 
r)  id.  id.  d'Asie  (intérieur).  . 
lì)  pour  les  Ues  de  Metclin,  Ohio.  Samos 
et  Rhodes 


r>o 


1  !  — 
1   — 


20 
35 


24 

30 
1 

2 


50 


3      — 


ObservatioQS 
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1875 


Cts. 


Observations 


e)  pour  rUe  de  Chvpre 

f)  id.        de  Candie 

z^  A  partir  des    frontièi-es    de    1"  Autri'lie- 

Hongrie  on  de  l'Italio  (Vallona): 

a)  pour  la  Tur  juie  d'Europe 

b)  id.         id.         d'Asie  (port-s  de  mer) 
e)         id.         id.         d'A.sie  (intérieur).     . 

d)  pour  les  iles  de  Wetelin,  Chio,  Samos 
et  Rhodes 

e)  pour  l'ile  de  Chvpr.' 

/■)  id.  de   Caudie 

3°  A  partir  de  l'ile  de  Chio  ou  de  la  fron- 
tière de  Tsche.?nié: 

a)  pour  les  ports  de  mer  de  la  Turquie 
d'Europe  et  de  la  Turquie  d'Asie  .     . 

b)  ])our  les  bureaux  de  l' intérieur  de  la 
Turquie  d'Europe  et  de  la  Turquie  d'Asie 

e)  pour  les  iles  de  Metelin,  Samos  et  Rhodes 

ti)  pour  l'ile  de  Chvpre 

e)        id.         de  Caudie 

4°  A  partir  de  la  frontière  de  Rhodes 

a)  pour  l'ile  de  Rhodes 

b)  pour  les  ports  de  mer  de  la  Tui'quie 
d'Europe  et  de  la  Turquie  d'Asie   .     . 

e)  pour  les  bureaux  de  l' intérieur  de  la 
Turquie  d'Europe  et  de  la  Turquie  d'Asie 

d)  pour  les  iles  de  Metelin,  Chio  et  Saraos 

e)  pour  l'ile  de  Chvpre 

f)  id.         de  Candie 

5°  Pour  les  correspondances  avec  la  Perse, 

d'une  part,  et,  d'autre  part: 

a)  la  Tun^uie  d'Asie  (T^  région)   .     .     . 

b)  id.            id.       (2*  région  )   .     .     . 
e  )  id.         d'Europe 

d)  les  iles  de  Metelin,  Chio,  Samos  et 
Rhodes 

e)  l'ile  de  Chvpre •     . 

f)  id.    de  Candie 

6"  A  partir  de  la  frontière    de    Poti,    pour 

toutes  les  correspondances  é-hangées,  hors 
le  cas  ])récedent.  aveo: 

a)  la  Turquie  d'Asie,  dans  un  rayon  de 
375  kilom 

b)  la  Turquie  d'Asie,  hors  du  rayon  de 
375  kilom.  et  la  Turquie  d'  Europe 
(ports  de  mer) 


10 
11 


IO       _ 


9 
13 
17 

15 
IG 
18 


"7  I  — 

5  — 

(')  — 

9  — 

1  !   — 

4  !  — 

8  [   — 

(5  !   — 
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e)  la  Tuitjiiie  d'Europe  (intt'i-it'iir).     .     . 

8 

^_ 

(!)  les  iles  de   Metelin,    Cliio,    Samos    et 

Rhodes 

7 

— 

r)  l'Ile  de  Chypre 

?  -i 

/■)    id.    de  Candie 

9 

— 

7"  Taxe  terminale  de  l'ile  de  Candie  pour 

Ics  eorrespondances  arrivant  par  le  cable 

Zante-Caudie 

2 

~ 

B.   Taxcs  de  transit. 

(La  taxe 

de  transit  est  celle  qui  revient  à  ohaque  état 
qui  traversent  son  territoire). 

pour  les  correspondances 

Allemagne. 

1°  Pour  Ins  rorrespondances  échangées  entre 
rAutri(he-Hongrie,laRoumanie,laSerbie, 
la  Turquie  et  la  Gròee,  d'une  part,  et  la 
France,  l'Espagne  (voie  de  France)  et  le 
Portugal  (voie  d' Espagne  et  de  France), 

ainsi  (prentre  la  Suisse  et  le  Luxonibourg 

1 

— 

2°  Pour  les  correspondances  des  pays  euro- 

péens,  de  l'Algerie,  de  la  Tunisie,  de  la 

Russie  d'Asie  et  de    la    Turquie    d'  Asie 

échangées,  par   la    frontière    austro-alle- 

mande, avec  les  Pays-Bas,   la  France  et 

la  Grande-Bretagne 

1 

50 

3°  Pour  les  autres  correspondances  des  pays 

\ 

européens,  de  l'Algerie,   de  la  Tunisie,  de 
la  Russie  d'Asie  et  de  la  Turquie  d'Asie 
qui  franchissant  la  frontière  austro-alle- 
mande, et  pour  les  correspondances  échan- 

gées entre  la  Belgique  et  la  Suisse     .     . 

2 

— 

4"  Pour  les  correspondances  échangées  entre 

les  Pays-Bas,  la  Belgique,  la  France,  l'E- 

spagne  et  le  Portugal,  d'  une  part,  et  le 

Danemark,  la  Norvége  et  la  Suède,  d'autre 

part,  ainsi  qu'entre    les    Pays-Bas    et    la 

Suisse 

2 

50 

n"  Pour  toutes  les  autres  correspondances  . 

3 

— 

Au  trìcbe- 

1°  Pour  les  correspondances    entre    1'  Alle- 

HoD^ie. 

magne  et  l'Italie 

"J"  Pour  les  correspondances  des  autres  pays 
eui-opwens  et  pour  celles  de  l'Algerie,  de 
la  Tunisie,  de  la  Russie  d'Asie  et  de   la 
Turquie  d'  Asie  (pii  fraucliisseiit  la  fron- 

1 
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Belgique. 


Danemark. 


Espagne. 


France. 


tière  austro-allomantle,  ainsi  que  pour  les 
corre.spondaaces  échangées,  par  la  voie  de 
la  France  et  de  la  Suisse  ou  de  l' Italie, 
entre  la  Belgique  et  la  Grande-Bretagne, 
d'une  part,  et  la  Roumanie,  la  Serbie,  la 
Turquie  et  la  Grece,  d'autre  part  .     .     . 

3°  Pour  les  correspondances  échangées  entre 
la  France,  TEspagne  (voie  de  France)  et 
le  Portugal  (voie  d'Espagne  et  de  France), 
d'une  part,  et  la  Roumanie,  la  Serbie,  la 
Turijuie,  la  Grece  et  la  Russie,  d'autre  part. 

4"  Pour  toutes  les  autres  correspondances. 

1"  Pour  les  correspondances  échangées.  par 
la  voie  de  France  et  d'Italie,  entre  les 
Pavs-Bas.  d'une  part,  et  Corfou,  la  Grece, 
la  Turquie  et  IMalte,  d'autre  part,  et  pour 
les  correspondances  échangées,  par  la  voie 
de  France,  entre  les  Pays-Bas,  d'une  part, 
et  la  Suisse  ou  l'Italie,  d'autre  part  .     . 

2"  Pour  toutes  les  autres  correspondances  . 

Pour  les  correspondances  échangées: 
1**  entre  la  frontière  dano-allemande  et 

a)  la  còte  de  Suède  ou  le  point  d'  atter- 
rissement  du  cable  dano-anglais.     . 

b)  la,  còte  de  Norvége 

e)      id.      de  Russie 

d)  id.      de  France 

2"  entre  la  còte  de  France  et 

a)  la  còte  de  Suède 

b)  id.      de  Russie 

e)  id.      de  Norvége 

3"  entre  la  còte  de  Norvége  et   la  còte  de 

Russie 

1"  Pour  les  correspondances  échangées  entre 

la  France  et  le  Portugal 

2"  Pour  toutes  les  autres  correspondances  . 

Taxc  de  la  Compagnie  Direct  Spanish  pour 
le  cable  de  Barcelone  à  Marseille: 

Pour  toutes  les  correspondances    .... 

1"  Pour  les  correspondances  échangées: 
a)  entre  la  frontière  de  Belgique    et   les 
lignes  sous-marines  de  la  Manche  .     . 


50 


50 


50 
50 
50 


(Taxes  communes 
entre  le  Dane- 
mark et  la  <,'ran  de 
Compap'nie  de.s 
télégraphes  du 
Kord. 


50 


400 


ITAI.I.V    E    VAUU    STATI 


DésignaiicD 
des  Etats 


INKICATIO.V    DES    COKKESPONDANCES 


Obsfrvations 


Frs. 


Cts. 


ò)  f'utve  les  poiiifs  d"  atteirisseiueiit  des 
càbles  ile  Livourne  et  de  Hoiiifiuio,  sans 
oniprunter  le  territoire    de    la    Franoe 

continentale 

i^  Pour  les  correspondances  éohangéos,  par 
les  voies  de  la  Siiisse  ou  de  l'Italie  et  de 
rAntriche-Hongrie,  entre  la  Belgirjiie  et 
la  Grande-Bretagne,  d'une  part,  et  l'Autri- 
che-Hongrie.  d' autre  part;  pour  les  oor- 
respondatifes  éfhangées  entre  la  Grande- 
Bretagne,  la  Belgique  et  les  Pays-Bas. 
d'une  part,  et  la  Grece,  d'autre  part,  par 
la  voie  d'  Otrante-Zante  et  pour  les  cor- 
respondances  éfhangées.  par  la  voie  de  la 
Belgique  et  de  l'Italie  (Vallona),  entre  la 
Grande-Brctagne,  d'une  part,  et  la  Turquie 

et  la  Gi-èoe,  d'autre  part 

•3''  Pour  les  coi-respondances  écbangées  , 
savoir: 

a)  entre  l'Italie,  d'une  part,  l'Espagne  et 
le  Porlugal.  d'autre  part 

b)  par  les  voies  de  la  Suisse  ou  de  l'Italie 
et  de  l'Autrirlie-Hongrie,  entre  la  Gran- 
de-Bretagne  et  la  Belgique,  d'une  part, 
et  la  Roumanie,  la  Serbie,  la  Turcjuie 
et  la  Grece,  d'autre  part 

r)  entre  la  Belgique  et  les  Pays-Bas.  d'une 
part,  et  l'Alleniagne,  l'Italie  et  la  Suisse, 
d'auti-e  part 

d)  entre  la  Grande-Bretagne  (voie  directe 

de  France),  la  Belgicjue  et  les  Pays-Bas, 

d'une  part,  et,  par  la  voie  de  Vallona, 

la  Turquie  et  la  Grece,  d'autre  part   . 

4**  Pour  les  correspondances  de  l'Allenuigne, 

à  l'exception  de  celles  qui  passent  par  la 

frontière  d'Espagne 

ò**  Pour  toutes  Ics  autres  correspondances. 


50 


oO 


,V  coinpris  letran- 
sit  ("veiuuel  (le  la 
\  Corse. 


Grande-Bre-  La  taxe  de  transit  s'obtient  en  faisant  l'ad- 
tapeetlr-  dition  des  cliKfres  indi(iués  au  tabli-au  des 
lande.  taxes  terniinaies  pour  le  parcours  juscpi'à 

Londres.  d'une  part  et  le  parcours  à  partir 

de  Londres,  d'autre  part. 
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Transit  de   Gibr aitar: 

Pour  les  coiTespondances  passant  d'un  des 
càbles  qui  aboutissent  à  Gibraltar  sui'  le 
réseau  espagnol  et  réciproquement.     .     . 


1    I   — 


1"  Entre  la  frontière  de  Volo  et  la  frontière: 

a)  de  Cortbu 

b)  d'Otrante  (cable  de  Zante),  de  Chio  ou  ' 
T.sr-he.smé !     7 

e  )  de  Candie ili 

2°  Entre  la  frontière  de  Corfou  ou  d'Otrante  1 

(cable  de  Zante)  et  la  frontière:  i 

a)  de  Chio  ou  Tschesmé i     7 

b)  de  Candie ili 

e)  de  Rhodes !    16 

3°  Entre  la  frontière  de  Chio  ou  Tsche.smé  i 

et  celle  de  Candia 1    12 

1"  Pour  les  correspondances  écliangées  par  1 
les  frontières  de  France  et  d'  Autriche-  1 
Hongrie,  entre  la  Belgique  la  Grande- 
Bretagne,  la  France,  V  Espagne  (  voie  de 
France  )  et  le  Portugal  (  voie  d"  Espagne  I 
et  de  France),  d"une  part,  et  la  Roumanie,  ■ 
la  Serbie,  la  Turquie,  la  Grece  et  la  Russie, 
d'autre  part 

2"  Pour  les  correspondances  échangées: 

a)  entre  les  frontières  d'Autriche,  de  Fran- 
ce et  de  Sui.^se 

b)  entre  les  raèmes  frontières  et  Livourne 
(pour  la  Corse) 

e)  entre  Vallona,  d'une  part,  et  le  point 
d'atterrissement  des  càbles  d'Otrante- 
Corfou  et  d'Otrante-Zante.  d'autre  part, 
et  entre  les  points  d'atterrissement  de 

ces  deux  derniers  càbles 

3"  Pour  les  correspondances  écl.angées  entre 
la  France,  d'une  part,  et  l'Algerie  et  la 
Tunisie,  d'autre  part  (voie  de  Malte)  ainsi 
([ue  pour  les  correspondances  échangées, 
par  la  voie  de  Belgique,  de  France  et  de 
Vallona.  entre  la  Grande-Bretagne,  d'une 
part.  et  la  Turquie  et  la  Grece,  d'autre  part. 
4"  Entre  les  frontières  de  France  et  de  Tur- 
quie  (Vallona),  pour  les  correspondances 


4      - 


Taxes  communes 
entre  le  Gouver- 
neitient  lielléni- 
que  et  la  Compa- 
gnie des  csiljles. 


—  '  50 


1  :  — 

1  i  - 
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(le  la  Grande-Bi-etagne   (  voie   directe   de 
France),  de  la  Belgique  et  des  Pays-Bas, 
d'une  part,  avec  la  Turquie,  d'autre  part, 
et  pour  les  correspondances  de  la  Grande- 

Bretagne  avec  la  Grece 

5"  Pour  toutes  les  autres  correspondances. 

2 
3 

50 

Taxes    de    la     Coìnpagnie     Mediterranean 
extension  telegraph. 

P  Entre  Corfou  et  le  point  d'atterrissement 
du  cable  à  Girante 

2°  Entre  Malte  et  le  point  d'atterrissement 
du  cable  en  Sicile: 

a)  pour    les    correspondances    échangées 
entre  l' Italie,  d'  une  part,  et  1'  Algerie 
et  la  Tunisie,  d"  autre  part 

b)  pour  toutes  les  autres  correspondances. 

3 

2 
3 

— 

Luxembourg. 

Pour  toutes  les  correspondances    .... 

— 

50 

Norvége. 

1"  Pour  les  correspondances  entre  le  Dane- 

niark  et  la  Suède 

2"  Pour  toutes  les  autres  correspondances. 

1 
1 

50 

Pays-Bas. 

1"  Pour  les  correspondances  échangées  entre 

la  Grande-Bretagne  et  la  Russie    .     .     . 

2"  Pour  toutes  les  autres  correspondances . 

1 

50 

Perse. 

Pour  toutes  les  correspondances    entre    les 
frontières  de  Turquie  et  de  Rus.sie     .     . 

14 



!  Portugal. 

1"  Pour  les  correspondances  de    1'  Espogne 
avec  les  lles  britanniques  et  pour  les  cor- 
respondances passant  d'  un  des  càbles  de 
la  Compagnie  Eastern  au  cable  brésilien. 

2"  Pour  toutes  les  autres  correspondances. 

1 
1 

50 

Roamanìe. 

Polir  toutes  les  correspondances     .... 

1 

— 

Russie. 

1"  Pour  les  correspondances  tran.-iitant  par 
la  Kus.<ie  d'Europe 

2"  Pour  les  corresi)ondances  échangées  entre 
les  frontières  européennes  et  celles  de  la 
Perse  ou  de  la  Turquie  d'Asie  .... 

3**  Pour  les  correspondances  échangées  entre 
les  frontières  de  la  Turquie  d'Asie  et  celle 
de  la  Perse 

5 

9 
4 

— 

' 
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Serbie. 
Suède. 


Suisse. 


Turquie. 


Taxc  de  la  Compagmi'  Black  Sea  Teler/raph: 

Pour  toutes  les  correspondances    .... 

Pour  toutes  les  correspondances    .  '  .     .     . 

Pour  les  correspondances  échangées,  savoir: 
1"  entre  la  còte  danoise,  d'une  part,  et   la 

frontière  norvégienne.  d'autre  part,  ainsi 

qu'entre  l'Alleinagne  et  le  Danemark.  . 
2**  entre  la  frontière  allemande  et  la  frontière 

norvégienne 

3"  Entre  la    frontière    russe    et    les    autres 

frontières 

P  Pour  les  correspondances  écliangées  [lar 
la  voie  de  la  France,  entre  la  Belgiqne  et 
r  Autriclie-Hongrie  ainsi  qu'entre  la  Bel- 
gique,  la  Grande-Rretagne,  la  Fi'ance, 
r  Espagne  (voie  de  France)  et  le  Portugal 
(voie  d"Espagne  et  de  France),  d'une  part. 
et  la  Roumanie,  la  Serbie,  la  Turquie,  la 
Grece,  et  la  Russie,  d'autre  part    .     .     . 

2"  Pour  toutes  les  autres  correspondances. 

Pour  les  correspondances  transitant: 

1"  entre  les  frontières  européennes    .     .     . 

2"  entre  les  frontières  de  Tscliesmé  ou  Chic 

et  de  Rliodes,  d'une  part,  et.  d'autre  part. 

toutes    les    frontièi^es    européennes,    sauf 

felle  de  Constantinople  (cable  d'  Odessa). 
3°  entre  la  frontière  de  Tschesmé  ou  Ohio 

et   celle    de    Constantinople    et    entre    la 

frontière  de  Tschesmé  ou   Chio    et    celle 

de  Rhodes 

4''  entre   la    frontière  de    Constantinople   et 

celle  de  Rliodes 

."j"  entre  la  frontière  de  Poti,  d'une  part.  et 

d'autre  part: 

a)  les  frontières  de  la  Roumanie,    de    la 
Serbie  et  de  Constantinople    .... 

h)  les  autres  frontières  européennes    . 
6"  p]ntre  les  frontières  de  la  Turquie  d'Asie. 


0 

1 

— 

1 
1 

50 

2 

1 

50 

3 

— 

8 

— 

4 



6 

— 

11 

12 
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Taxes    icrminalcs    et    ih    tranait    par    mot. 

N.  B,  Lorsque  Ton  applique  In  minimum  de  clix  mots,'  la  taxe  de  la  dépèclie  de  dix 
mots  ou  moirts  est  égale  à  dix  fois  la  taxe  fixée  par  le  présent  tableau  pour 
fliaque  mot. 
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Taxea 
teminales 


Taxes 
de  trausit 


AUemagne. 


A  Ulrich  e- 

Hongrie. 


Belgique. 
Danemark. 


Egypte. 


France. 


Tour  toutes  les  correspondances. 

Taxe  de  la  Compaf/nie  de  Heli- 
ffoland  : 

Pour  toutes  les  correspondances. 

Pour  toutes  les  correspondances. 

Taxe  sìipplérnentaire  poio'  fé 
Montenefjro  : 

Pour  toutes  les  correspondances. 
Pour  toutes  les  correspondances. 

1"  Pour  les  correspondances  qui 
n'  empruntent  que  les  lignes 
de  rÉtat 

2"  F'our  les  correspondances 
transmises  par  les  càbles  de  la 
grande  Compagnie  des  téle- 
graplies  du  Nord ,  sauf  les 
càbles  avec  IWngleterre  (voir 
Grande-Bretagne  ci-dessous). 
mais  V  coniDris  les  lignes  de 
l'Etat". 

Pour  toutes  les  correspondances. 

Pour  toutes  les  correspondances. 

Taxe  de  la  Coriijiaf/nie  Direct 
Spanixh   Teleyraph: 

Pour  lo  cable  de  Barcelone  à 
Marseille 

Pour  toutes  les  correspondances. 


— 

22  J 

22  + 

^^ 

20 

_ 

20 

— 

22  \ 
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05 

— 

07^ 

07^- 

— 

07  J 
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— 

25 

— 
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Taxe  de  la  Compagnie  du  cable 
de  Coutances  à  Jersey: 

Pour  toutes  les  correspondances. 


France   (AI-^  . 

gérie,  Tuni- 
sie et  Co-  ! 
chinchille).  \   Pour  toutes  les  coiTespondances. 


Grande -Bre-^  Pour  toutes  les  correspondances 
lagne  et  échangées  par  les  voies  sui- 
Irlande.  vautes  avec: 


I"  AUemacrne 


2"  Belgique 

3°  Dauemark 

4"  Espagne  (cable  de  la  Compa- 
gnie Direct  Spanish).     .     .     . 

5°  France    

O''  Norvéee 

7°  Pavs-ÌBas 


Ta^.e  de  Gibraltar: 

Pour  toutes  les  correspondances 
empruntant  les  lignes  espa- 
gnoles 


90  X 


Taxes  terminales 


La  taxe  de  transit 


s'obtient    en    fai- 

les  autres 

sant     r  addition 

Londres 

bureaux 
(v.tabL  pré- 

des  taxes  termi- 
nales   de    la  ma- 

•   cédeiitj 

nière  indiqiiée 
pour    le    regime 

europee  u. 

Fis. 

Cts 

Frs. 

Cts. 

Ces  taxes  sont  éle- 

vées   de   5  cenii- 

/  in  US  poni-  la  cor- 

.^ 

■M) 

__ 

37  1 

>  respondanoe 

'  ^  avec     les     Indes 

par        la       vola 

d   Emden. 

OOl 

30 

— 

30" 

— 

371 

— 

■>■>  i 

— 

561 
30 

— 

S^ 

— 

37.1 

Taxes 

Taxe 

terminales 

de  transit 

07 1     — 
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DésignaiioD 

INIIICATION 

Taxes  df 

transit 

Taxes 

l*our  Ips 

Foni 

les 

corre.xjion- 

corresfion- 
dances  des 

Observations 

dances 
(les  Indes 

des  Eiais 

1 

DES  CORRESPOXDAN'CES 

terminales 

pays  andel; 
dès  Indes 

Kr^. 

Cts. 

Fr.s. 

Cts. 

Grande -Bre- 

A.  Taxes  des  càbies  du 

tagne(Indes 

Golfe  Persique  : 

Bri  tanni- 

1*^  (le  Fao  à  Ikishire. 



50 



45 



30 

ques). 

2'^  de  Fao  aux  autres 
bureaux     du    golfe 

Persique    .... 

2 

10 

2 

10 

1 

3!) 

3°    p]ntre    Bushire    et 

les  autres    bureaux 

ilu   golfe   Persi(jue. 

1 

00 

1 

05 

1 

00 

B.  Taxes  des  Indes  pro- 

^ 

Les  laxes  fennina- 

prement  dites: 

1"  Pour  les  correspon- 

les  des  Indos  de- 
vraient  étre  de  0 

,  fr.  65etde0tr.  90; 

(lanres      échaiigées 

i.                   1  ^    T  ■*                                      à. 

,  mais   coinme  ces 
ì  chitfres  élèverai- 

entro    1  Europe    et 

ent    Ics  totaux  à 

les  Intles: 

ótV  lOetàófr.GO, 

a)  à   rO.    de    Chit- 
tagong   .... 

cliirtVes  (lui  ne  se 

— 

55 

— 

50 

— 

50 

[jrèteraient    pas 
aiix    perceptions 

b)  à  VE.    de    Chit- 

dans  les  Etats  (lui 

tagong   .... 



80 



— 

__ 

— 

ont  le  frane  [jour 

2°  Pour  les  correspon- 

ìin'n^  niont-taire  . 
la  d(ilégation  des 

dances      échaiigées 

Indes  a  consenti 

elitre  les  pays  extra- 
européens      et      les 

à  les  réduire  ponr 

les  cor res|ion  dan- 

ces de  r  Europe, 

Indes: 

àOf.  53  et  0  f.  SO; 

a)  à  rO.    de    Chit- 
tagong  .... 

mais  elle    se    ré- 

— 

05 

— 

50 

— 

50 

serve    de    perce- 
voir  2  roupies    8 

b)  à  l'È.    de    Chit- 

aiinas  pour  5  f.  "iQ 

tagong  .... 

90 

et  2  roupies  4  an- 
nas  pour  ó  fr. 
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Désignaiicu 
des  Etats 


INDICATION    DES   CORRESPONDAN'CES 


Taxes  Taxes 

terminales      de  transit 


1875 


Frs.      Cts       Krs.  i  Cts. 


Grece.  1°  Pour  les  correspondances  qui 

n'empruntent    que    les    lignes 

contineutales 

2°  Pour  les  correspondances  qui 
emin-untent  les  càbles  grecs  et 
pour  toutes  les  ìles  de  l' Ar- 
cbipel,  y  compris  la  taxe  de  la 
Grece    

Italie.  Pour  toutes  les  correspondances. 

Taxes  de  la  Compagnie  Mediter- 
ranean  exlcnsion: 

Entre  Corfou  et  Otrante     .     . 
Entre  Modica  et  Malte  .     .     . 

Pour  toutes  les  correspondances 

Pour  toutes  les  correspondances 

Pour  toutes  les  correspondances 


Luxeicbourg. 

Norvége 

Pays-Bas. 

Pays-Bas. 
(Indes  néer- 
landaises). 

Perse. 


Pour  toutes  les  correspondances. 
Taxes  terminales: 

1"  Pour  les  coiTespondances  é- 
cliangées  avec  les  Indes  et  les 
pays  au-delà  

2"  Pour  toutes  les  autres  .     .     . 

Taxes  de  transit  : 

1°  Entre  les  frontières  de  Turquie 

et  de  Russie 

2"  Entre  les  autres  frontières  pour 

les  correspondances 

a)  des  Indes  

b  )  des  pars  au-delà  des  Indes. 

Portugal.         Pour  toutes  les  correspondances. 

Roumanie.        Pour  toutes  les  correspondances. 

Russie.  Taxes  tcnninales: 

1**  Pour    les    correspondances    é- 
changées  à  partir  des  frontières 
européennes  avecj 
a)  la  Russie  d'Europe     .     .     . 


1 

07  X 

071 

_ 

271 

_ 

271 

221 

— 

22.^ 

22  1 
22  1 

— 

00  L 

■ —  i 

221 

— 

05 

— 

05 

— 

in 

— 

Ili 

— 

on 

— 

07 1 

lo 

— 

25 

1 

55 

—— 

60 

— 

^~" 

— 

— 

1 

— 

1 

07 

— 

— 

— 

701 

— 

07  1 

— 

Hi 

071 

071 

— 

371 

— 

— 
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1875 




Taies       1 

Taxes 

Dt'sigDaiioD 
des  Elats 

terminales 

de  transit 

INDICATION   DES   CORRESPONDANCES 

Observations 

Frs.  j  Cis. 

Krs.  1  Ci.s. 

b)  la  Russie  du  Caucase     .     . 

67X 

_ 

_ 

! 

e)  la  Russie  d'Asie,  à  l' Guest 

du  méridien  de  Werkne-Ou 

dinsk 

1 

50 

— 

— 

d)  la  Russie  d'Asie,  à  l'Est  du 

1 

méridien     de     Werkne-Ou- 

1 

dinsk 

2 

021 

— 

— 

1 

2"  A  partir  des  frontières    de    la 

1 

Pei"se  ou  de  la  Tuniuie  d'Asie 

pour  les  correspondanoes  échan- 

gées  entre  les  Indes  et  les  pays 

au-delà  des  Indes,  d*  une    part 

" 

et,  d'autre  part: 

a)  la  Russie  d'Europe,  y  iuelus 

le  Caucase 

1 

73 

— 

— 

b)  la  Russie  d'Asie  (  1"  et  2' 

région)  

2 

73 

— 

— 

, 

3"  A  partir  des  ménies  frontières 

pour    toutes    les   autres   corre- 

spondances  échangées  avec : 

1 

a)  la  Russie  du^Cauoase      .     . 

—    30 

— 

— 

, 

b)        id.         d'Europe     .     .     . 



671 

— 

— 

e)         id.         d'Asie  (T*  région) 

1 

80' 

— 

— 

d)        id.             id.     (2""  région) 

3 

— ~ 

""" 

~— 

Tojx'S  de  transii: 

1"  Entre  les  frontières  européeu- 

nes  pour  toutes  les  correspon- 

danoes   

— 

— 

— 

371 

2°  Entre  les  frontières  européen- 

nes,  d"une  part,  et  les   frontiè- 

re? de  la  Pei-se  et  de  la  Turquie 

d'  Asie,  d'  autre  part,  jìour  les 

correspondances  éi-hangées  avec 

a)  les  Indes 

._ 

— 

1 

'Oj 

b  )  les  pavs  au-delà  des  Indes. 

~~ 

— 

1 

18 

3"  Entre  les  niènies  frontières  [)our 

toutes  les  autres  correspondan- 

ces     

"~" 

"^ 

" 

70 

4°  Entre  la  frontière  de  la  Tuixjuie 

d'Asie  et  celle  de  la  l'erse,  pour 

les  correspondances   échangées 

avec  les  Indes  et  les   pays    au- 

, 

delà  des  Indes    ..... 

— 

— 

1 

— 
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Désignauon  i 
des  Etats  |  iNnicATiox 


DES   CORRESrONDANCES 


Taxes 
termìnales 


Ta;ces 
de  transit 


Ct^. 


1875 


Taxes  de   la    Co}npa(jnie   Black 
Sea   Teh'i/raph: 

Pour  toutes  les  correspondaiKes . 
Serbie  Pour  toutes  les  coiTespondances . 

Suède.  Pour  toutes  les  correspondances. 

Suisse.  Pour  toutes  les  correspondances. 

Turquie.  Taxes  termìnales: 

1"  A  partir  des  frontières  euro- 
péennes,  pour  toutes  les  cor- 
respondances écliangées  : 

a)  avec  la  Turquie  d'Europe  . 

b)  avec  la  Tunjuie  d'  Asie 
(ports  de  nier) 

e)  avec  la  Turquie  d'  Asie 
(intérieur  et  archipel)  .  .  . 
2'  A  partir  des  frontières  de  la 
Turquie  d'Asie. 

a)  pour  la  TuiMjuie  d'  Asie 
(V"  région) 

h)  pour  la  Turquie  d'  Asie 
(•>^  ré-ion).     ...... 

e)  pour  la  Turquie  d' lùirope 
et  r  archipel  de  la  Turquie 
d' Asie .     . 

Taxes  de  transit: 

1"  Entre  les  frontières  européen- 
nes 

2"  Entre  les  frontières  de  la  Tur- 
quie d'Asie 

3"  Entre  les  frontières  de  la  Tur- 
quie d'Europe  et  celles  de  la 
Turquie  d'Asie 

a)  pour  les  correspondances  des 
Indes      

b)  pour  les  correspondances  des 
pays  au-delà  des  Indes     .     . 

e)  pour  toutes  les  autres     . 
Taxes  de  l'ile  de   Candie     . 


,07 
|l8 
07 


I 
!50 


—    50 


1      — 


-  \\l 


45 

071 
15 
07  + 


03  J 
07  i 


ObservatioDs 
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Ig^Q  Tfixe  uniforme  poiir  lo.  correa ijondanre  entre  l'Europe  et  Ics  Jndes. 

Les  taxes  des  correspondances  entre  l'Europe  (la  Tuniuie  et  la  Russie  exceptées) 
et  les  liides  sont  fixées  unifonnéuieiit  aux  chiffi'es  ci-après: 


0.  de  Chit- 
tagong 

E.  de  Chit- 
tagong 

l'"rs.      Ct.s. 

Ki-.s.      Ct.s. 

(i)  Par  la  voie  de  Turquie  .     . 
b)  Par  la  voie  de  Russie    .     . 

5 

:>() 

.1 

75 

Ces  taxes  sont  réparties  comme  suit 
Voie  de  Turciuie: 

pour  le.s  oorre.spondances  avec: 


les  Indes 

Europe  .     .     .  0.S2  J- 

Turquie.     .     .  1.52  h 

Golfe  Persiijue  2.11) 

Indes.     .     .     .  0.55 


les  pavs  au- 
delà  des  Indes 

0.82   Ir 

1.03  i 
1.39  " 
0.50 


o.OO 


3. 


Voie  de  Russie: 


pour  les  correspoiulances  avec: 


Europe  .  . 
Russie.  .  . 
Perse  . 

Golfe  Per.-5Ì4Ui 
Indes    .     .     . 


les  Indes 

0.52  tL 
1.70  l 
1.07  ' 
l.(;5 
(1.55 


les  pays  au- 
delà  des  Indes 

0.52  i- 
1.18  ' 
0.70  l- 
1.09 
0.50 


5.50 


4.00 


Dans  les  décomptes  avec  les  Offices  limitrophes,  les  Etats  européens  prélèvent 
ou  re^oivent  exactement  les  taxes  qui  leur  sont  atti-ibuée.s  par  le  tableau  2''-Régime 
extra-européen.  La  diiférence  en  plus  ou  en  moins  qui  existerait  entre  la  somme 
affectée  à  cette  répartition  et  le  chiffi-e  indiqué  ci-dessus  comnie  formant  la  taxe 
generale  de  l'Europe,  est  mise  au  compte  des  Offices  extra-européens. 

Fait  à  S.'  Pùtersbour»  le  A  Juillet  1875. 


E.  d'Amico 
r.  sciieffer 
Brunnp:r 

I.  de  koller 

VlNCHENT 

Faher 
Betts  Bey 
SuLEiM.\N  Effendi 
De  Tornos 

AlLH.VUl) 

Al.\n  e.  Cii.\mbre 

II.  C.  Fischer 


Robinson 

Bateman  Chami>ain 
Marcoran 

NlELSEN 

St.\ring 
De  Lùders 
V.  DO  Rego 
De  Lììders 

NoRDLANDER 

Hammer 
A.  Frey 

DiMITRAKY. 
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Lxxir. 

1875,   14  IwjUo. 

GUATEMALA.  1875 

Dicliiarazioiie  addizionale  al  trattato  di  coiiimercio  e  iiaviifaziaiie 
del  31  dicembre  1868,  fra  l'Italia  e  la  Repiil)l)lica  di  Hiii- 
diiras,  relativa  alla  claasola  del  trattamento  della  bandiera  piiì 
favorita. 

All'atto  dello  scambio  delle  ratificazioni  del  trattato  di 
commercio  e  navigazione  conchiuso  il  31  dicembre  1868  fra 
l'Italia  e  l'Honduras,  i  sottoscritti  plenipotenziari  delegati 
dai  rispettivi  governi,  riconoscono  che  venendo  a  cessare, 
mentre  dura  il  trattato,  i  favori  concessi  dall'Italia  o  da 
Honduras  ad  altre  nazioni  ed  in  virtù  dell'articolo  5  del 
trattato  stesso,  estesi  all'  Italia  ed  a  Honduras,  le  merci 
importate  in  Italia  con  bandiera  honduregna  e  quelle  im- 
portate in  Honduras  con  bandiera  italiana,  saranno  assog- 
gettate al  trattamento  stesso  che  spetterebbe  alle  dette 
merci,  se  fossero  importate  sotto  bandiera  nazionale. 

In  fede  di  che,  hanno  firmato  la  presente  per  duplicato 
e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  loro  armi,  in  Guatemala 
addì  quattordici  luglio  del  milleottocento  settantacinque. 

(L.  S.)  G.  Anfora  Licignano. 
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LXXIII. 

187Ó,  18  li>;i!;o  1875. 

1875  PIETROBURGO. 

Accordo  particolare  fra  le  aiiiiiiiiiislrazioiii  telo;^raficlie  d'Italia 
da  lina  parte  e  d'Austria  e  Ungheria  dall' altra. 

La  corre.spondance  télégraphique  entre  l'Italie  d'une 
pari,  et  l'Aiitriclie  et  la  Hongrie  d'aiitre  part,  étant  réglée 
par  la  convention  télégraphique  internationale,  les  délégués 
soussignés  ont  stipulé,  aux  termes  de  la  dite  convention, 
r  arrangement  particulier  suivant,  sous  réserve  d'  appro- 
bation. 

Art,  1.  —  Les  bureaux  italiens  de  Rome,  Milan,  Ve- 
nise,  Verone  et  Udine,  et  les  bureaux  autricliiens  de  Vienne, 
Trieste,  Klagenfurt  et  Bolzano  sont  chargés  exclusivement 
du  service  de  déinU  International.  Les  autres  bureaux 
situés  sur  les  fils  internationaux  peuvent  échanger  la  cor- 
respondance  dont  l'origine  et  la  destination  ne  dépasse  pas 
les  bureaux  de  dépòt  les  plus  rapprocliés.  Tous  les  soirs, 
à  la  clòture  du  service,  ces  bureaux  doivent  annoncer  au 
bureau  de  dépòt  de  la  propre  administration,  désigné  par 
celle-ci,  le  nombre  des  télégramnies  ainsi  transmis. 

Pour  la  correspondance  écliangée  directement  entre  les 
bureaux  de  Milan  et  de  Munich,  les  bureaux  de  Insbruck 
et  de  Bolzano  servent  de  dépot  dans  le  cas  où  la  corres- 
pondance directe  est  impossible. 
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Art.  2.  —  Les  taxes  terminales  des  correspondances     1875 
limitrophes  sont  fìxées  comme  il  siiit: 

A.)   AUTRICHE-HONGRIE 

1."  Pour  les  stations  dii  Tirol,  du  Vorarlberg,  de  la 
principaiité  de  Liechtenstein,  de  la  Carinthie,  de  la  Carniole, 
des  cercles  de  Gorice,  Trieste  et  Istrie,  ainsi  que  pour  les 
stations  de  1'  administration  liongroise  situées  le  long  de 
la  còte  adriatiqne 1  frane 

2."  Pour  toiites  les  autres  stations    ...    2      » 

B.)  Italie 

1."  Pour  toutes  les  stations  situées  dnns  le  terrltoire 
limite  par  le  Pò,  le  Tessin  et  le  Lac  Majeur  .  1  frane 
2."  Pour  toutes  les  autres  stations  ...  2  » 
Art.  3.  —  Lorsque,  dans  la  correspondance  de  l'Italie 
avec  l'Autriclie-Hongrie,  un  télégramme  est  dévié  par  le 
territoire  suisse,  l'administration  qui  a  opere  cette  dévia- 
tion  en  supporte  les  frais,  et  règie  directement  son  décom- 
pte  avec  1'  administration  suisse.  Dans  le  décompte  éta- 
bli  entre  l'Autriche  et  l'Italie,  ce  télégramme  est  considéré 
comme  étant  directement  transmis. 

Analoguement,  lorsque  dans  la  correspondance  de  l'Ita- 
lie ou  de  .l'Autriche-Hongrie  avec  la  Suisse,  un  télégramme 
est  dévié  par  le  territoire  austro-hongrois  ou  italien,  l'ad- 
ministration qui  a  opere  la  déviation  considère  le  télé- 
gramme comme  directement  écliangé  avec  la  Suisse,  pour 
ce  qui  concerne  les  comptes  avec  cette  administration. 
Dans  le  décompte  établi  entre  l'Autriche  et  l'Italie  ce  té- 
légramme n'est  compté  qu'avec  sa  taxe  de  transit. 

La  taxe  de  transit  de  l'Autriche-Hongrie  pour  les  cor- 
respondances échangées  entre  les  frontières  de  l'Italie  et 
de  la  Suisse  est  fixée  à  1  frane. 
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1875  Art.  4.  —  Lorsque,  par  suite  de  circon.stances  impré- 

vues,  un  télégranime  est  dévié  de  sorte  quii  emprunte  le 
territoire  de  l'autre  admiaistration,  pour  rentrer  au  ter- 
ritoire  d'origine,  aucune  bonification  ne  sera  paj'ée. 

Art.  5.  —  Les  télégrammes  météorologiques  et  ceux 
qui  concernent  d'autres  objets  d'intérèt  public  sont  expé- 
diés  en  IVancliise  comme  télégrammes  de  service.  Les 
administrations  télégrapliiques  contracfantes  s'entendront 
sur  l'application  de  cet  article  et  le  mode  d'expédition  de 
ces  télégrammes. 

Art.  6.  —  Les  parties  contractantes  règleront  leurs 
coraptes  réciproques  de  la  manière  suivante: 

a)  Pour  les  correspondances  terminales  des  deux 
états,  cchangées  directement  ou  par  la  voie  de  la  Suisse, 
les  taxes  seront  réglées  selon  les  dispositions  de  la  conven- 
tion Internationale  concernant  les  taxes  moyennes. 

b)  Pour  toutes  les  autres  correspondances,  l'adminis- 
tration  L  R,  des  télégraphes  à  Vienne  transmettra,  cha- 
que  mois,  à  l'administration  italienne  un  compte,  où  tous 
les  télégrammes  expédiés  à  Y  Italie  seront  traités  indivi- 
duellement,  avec  le  montant  des  taxes  y  afférentes.  Le 
compte  sera  divise  en  autant  de  parties  quii  y  aura  de 
llls  affectés  à  la  correspondance  entre  les  deux  pays.  Au 
montant  de  ce  compte  on  ajoutera  le  nombre  des  télégram- 
mes terminaux  transmis  à  l'Italie  et  le  montant  de  leurs 
taxes  moyennes. 

L'administration  L  R.  dressera  également,  cliaque  mois, 
le  compte  des  télégrammes  recus  de  l' Italie,  et  le  trans- 
mettra à  l'administration  italienne. 

Les  administrations  se  réservent,  si  elles  le  jugent  con- 
venable,  d'appliquer  aussi  pour  les  correspondances  citées 
sous  b)  le  système  des  taxes  moyennes. 

L'administration  italienne  vérifiera  ces  comptes  d'après 
les  dispositions  de  la  convention  Internationale. 

Pour  la  correspondance  échangée  directement  entre  les 
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bureaux  de  Milan  et  de  Munich,  radministration  R.  des  1S75 
télégraplies  de  Bavière  dressera,  pour  chaque  niois,  les 
comptes  du  débit  et  du  crédit,  et  les  transmettra,  par  l'in- 
termédiaire  de  l' administration  Imperiale  et  Royale  de 
Vienne,  à  T  administration  italienne  ;  celle-ci,  après  véri- 
fication,  les  ren^erra  à  l'administration  I.  R.  à  Vienne, 
qui  en  tiendra  note  pour  le  décompte. 

Art.  7.  —  L'établissement  des  comptes  réciproques 
mensuels  et  le  payement  de  la  solde  resultante  de  la  liqui- 
dation  trimestrielle  sera  à  la  charge  de  1'  administration 
des  télégraplies  italiens  et  de  l'administration  L  R.  des 
télégraplies  a  Vienne,  qui  procèderà,  à  cet  égard,  aussi 
au  noni  de  l'administration  liongroise. 

Art.  8.  —  Les  tarifs  insérés  dans  cet  arrangement 
peuvent  ètre  cliangés  à  tonte  epoque  d'un  commun  accord. 

Art.  9.  —  La  présente  convention  sera  souniise  ù 
l'approbation  des  gouvernements  respectifs. 

Elle  entrerà  en  vigueur  le  1"  janvier  1876  et  resterà  en 
vigueur  aussi  longtemps  qu'elle  ne  sera  en  contradiction 
avec  quelque  disposition  de  la  convention  télégraphique  In- 
ternationale successivement  révisée,  ou  bien  jusqu'à  l'expi- 
ration  d'un  an  à  partir  du  premier  janvier  qui  suivra  la 
dénonciation  faite  par  l'une  des  parties  contractantes. 
Ainsi  fait  à  S.  Pétersbourg,  ce  18  juillet  1875. 

Pour  l'administratioii  italicnìie: 

(L.  S.)  E.  D'Amico 

Pour  radministration  I.  P.  d' AiitricJie: 

(L.  S.)  Brunner 

Pour  V administì^ation  hongroise: 

(L.  S.)  Roller 
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LXXIV. 

1875,  3  agosto. 

1875  L'AJA. 

Convenzione  consolare  fra  rifalia  ed  i  Paesi  Bassi 
per  le  colonie  neerlandesi. 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas  voulant  resserrer  les 
liens  d' amitié  existant  entre  le  Royaume  des  Pays-Bas 
et  celili  d'Italie  et  assurer  aux  relations  de  commerce  si 
lieureusement  établies  entre  les  deiix  nations  le  développe- 
ment  le  plus  ampie  possible,  a,  poiir  atteindre  ce  but  et 
pour  satisfaire  à  un  désir  exprimé  par  le  «Toiivernement 
de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  consenti  à  admettre  des 
consuls  d' Italie  dans  les  principaiix  ports  des  colonies 
néerlandaises,  soiis  la  réserve  toutefois  de  faire  de  cette 
concession  l'objet  d'une  convention  speciale,  qui  détermi- 
nàt  d'une  manière  claire  et  précise,  les  droits,  devoirs  et 
immunités  de  ces  consuls  dans  les  dites  colonies.  A  cet 
effet  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  a  nommé  monsieur  le 
chevalier  Joseph  Bertinatti,  grand  oflìcier  des  ordres  des 
Saints  Maurice  et  Lazare  et  de  la  couronne  d'Italie,  etc; 
son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaireprès 
la  cour  de  Sa  ^lajesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  et  Sa  Majesté 
le  Roi  des  Pays-Bas  monsieur  Pierre  Joseph  Auguste  Marie 
van  dar  Does  de  Willebois,  commandeur  de  l'ordre  du  Lion 
néerlandais,  grand  oflìcier  de  l'ordre  de  la  couronne  de 
chène  de  Luxembourg,  etc,  etc;  son  ministre  des  ali'aires 
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étrangères,  et  le  baron  Cxuillaume  van  Goltstein,  chevalier    I875 
de  1'  ordre  du  Lion  néerlandais,  etc.  etc,-  son  cliambellan 
et  ministre  des  colonies. 

Lesqiiels,  après  s'étre  commimiqué  réciproquement  leurs 
pleins  pouvoirs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  con- 
veniis  des  articles  siiivants  : 

Art.  1.  —  Des  consuls  généraiix,  consuls,  YÌce-consiils 
et  agents  consulaires  italiens  seront  admis  dans  tous  les 
ports  des  possessions  d' oiitre  mer  ou  colonies  des  Pays- 
Bas,  qui  sont  ouverts  aiix  navires  de  toiites  nations. 

Art.  2.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls 
et  agents  consulaires  italiens  sont  considérés  comme  des 
agents  commerciaux,  protecteurs  du  commerce  maritime 
de  leurs  nationaux  dans  les  ports  de  la  circonscription  de 
leur  arrondissement  consulaire.  Ils  seront  sujets  aux  lois 
tant  civiles  que  criminelles  da  pars  où  ils  résident,  saul' 
les  exceptions  que  la  présente  convention  établit  en  leur 
faveur. 

Art.  3.  —  Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-con- 
suls, avant  d'  ètre  admis  à  l' exercice  de  leurs  fonctions 
et  de  jouir  des  immunités  qui  y  sont  attachées,  doivent 
produire  une  commission  en  due  forme  au  gouvernement 
de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays  Bas. 

Après  avoir  obtenu  l'exéquatur,  qui  sera  aussi  prompte- 
ment  que  possible  contresìgné  par  le  gouverneur  de  la 
colonie,  les  dits  fonctionnaires  consulaires  de  tout  grade 
auront  droit  à  la  protection  du  gouvernement,  et  à  1' as- 
sistance  des  autorités  locales,  pour  le  libre  exercice  de 
leurs  fonctions.  Le  gouvernement,  en  accordant  Texéqua- 
tur,  se  réserve  la  faculté  de  le  retirer  ou  de  le  l'aire  re- 
tirer  par  le  gouverneur  de  la  colonie,  en  indiquant  les 
motifs  de  cette  mesure. 

Art.  4.  -  Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice  con- 
suls sont  autorisés  à  piacer  au  dessus  de  la  porte  exté- 
rieure  de  leur  maison  un  tableau  aux  armes  de  leur  gou- 
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1875    A'ernement,  avec  l'inscription  :  «  Consiilat  oii  vice  consulat 
d'Italie.  » 

Il  est  bien  entendu  que  cette  marque  extérieure  ne 
pourra  jamais  ètre  considérée  cornine  donnant  droit  d'asi- 
le,  ni  comrae  pouvant  soiistraire  la  maison  et  ceux  (ini 
riiabitent  aiix  poursuites  de  la  justice  territoriale. 

Art.  5.  —  Il  est  néanmoins  entendu  que  les  arclii- 
ves  et  documents  relatifs  aux  affaires  consulaires  seront 
protégés  contre  toute  recherche  et  qu'aucune  autorité  ni 
aucun  magistrat  ne  pourra  d'une  manière  quelconque  et 
sous  aucun  prétexte  les  visiter,  les  saisir  ou  s'en  enquérir. 

Art.  6.  —  Les  consuls  généraux ,  consuls ,  vice  con- 
suls  et  agents  consulaires  ne  sont  investis  d'aucun  carac- 
tère  diplomatique. 

Toute  demande  à  adresser  au  gouvernement  néerlandais 
devra  avoir  lieu  par  1' entremise  de  l'agent  diplomatique 
résidant  à  la  Haye. 

A  défaut  de  celui-ci  et  en  cas  d'urgence,  le  consul  gene- 
ral, consul  ou  yice  consul  peut  faire  lui-mème  la  demande 
au  gouverneur  de  la  colonie  prouvant  l'urgence  et  expo- 
sant  les  motifs  pour  lesquels  la  demande  ne  pourrait  étre 
adressée  aux  autorités  subalternes,  ou  en  démontrant  que 
les  demandes  antérieurement  adressées  à  ces  autorités,  se- 
raient  restées  sans  effet. 

Art.  7.  —  Les  consuls  généraux  et  les  consuls  ont  la 
faculté  de  nommer  des  agents  consulaires  dans  les  ports 
mentionnés  à  l'article  L 

Les  agents  consulaires  pourront  étre  indistinctement  des 
sujets  néerlandais,  des  italiens  ou  des  nationaux  de  tout 
autre  pays,  résidant  ou  pouvant,  aux  termes  des  lois  lo- 
cales ,  ètre  admis  à  fìxer  leur  residence  dans  le  port  où 
l'agent  consulaire  sera  nommé.  Ces  agents  consulaires  dont 
la  nomination  sera  soumise  à  l'approbation  du  gouverneur 
de  la  colonie,  seront  munis  d'un  brévet  délivré  par  le  con- 
sul sous  les  ordres  duquel  ils  exerceront  leurs  fonctions. 
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Le  gouverneur  de  la  colonie  peiit  en  tout  cas  retirer  aux     1875 
agents  consulaires,  en  comniimiqiiant  au  consul  general  ou 
consul  les  motifs  d'une  ielle  mesure,  l'approbation  dont  il 
vient  d'ètre  parie. 

Art.  8.  —  Les  passeports  delivrés  ou  visés  par  les 
fonctionnaires  consulaires  de  tout  grade ,  ne  dispensent 
nullement  de  se  munir  de  tous  les  actes  requis  par  les  lois 
locales  polir  voyager  ou  s'  établir  dans  les  colonies.  Au 
gouverneur  de  la  colonie  est  réservé  le  droit  de  défendre 
le  séjour  dans  la  colonie,  ou  d'ordonner  la  sortie  de  l'in- 
dividu,  auquel  serait  délivré  un  passeport. 

Art.  9.  —  Lorsqu'un  navire  italien  viendra  à  écliouer 
sur  les  cùtes  d'  une  des  colonies  néerlandaises ,  le  consul 
general,  consul,  vice  consul  ou  agent  consulaire,  présent 
sur  le  lieu  méme  du  naufrage  ou  du  sauvetage,  prendra, 
en  l'absence  ou  du  consentement  du  capitaine,  toutes  les 
mesures  nécessaires  et  propres  à  sauver  le  navire,  la  car- 
gaison  et  tout  ce  qui  y  appartieni. 

En  r  absence  du  consul  general,  consul,  vice  consul  ou 
agent  consulaire,  les  autorités  néerlandaises  du  lieu  où  le 
navire  aura  éclioué,  prendront  les  mesures  prescrites  par 
les  lois  de  la  colonie. 

Art.  10.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice  con- 
suls  et  agents  consulaires  peuvent,  pour  autant  que  l'ex- 
tradition  des  déserteurs  des  navires  italiens  marcliands 
ou  de  guerre  a  été  stipulée  par  traité,  requérir  l'assis- 
tance  des  autorités  locales  pour  1'  arrestation,  la  déten- 
tion  et  r  emprisonnement  des  déserteurs  de  ces  navires  ; 
ils  s'adresseront  à  cet  effet  aux  fonctionnaires  compétents 
et  réclameront  les  dits  déserteurs  par  écrit,  en  prouvant 
par  les  registres  du  navire,  les  rùles  d'  équipage  ,  ou  par 
tout  autre  document  authentique,  que  les  individus  récla- 
més  faisaient  partie  des  équipages.  La  réclamation  étant 
appuyée  de  cette  manière,  l'extradition  sera  accordée.  Les 
autorités  locales  sei^ont  tenues  à  exercer  tonte  1"  autorité 
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1875  Qu'elles  possèdent',  afin  qiie  l' arrestation  des  déserteurs 
ait  lieu.  Ces  déserteurs  arrètés  seront  mis  à  la  disposi- 
tion  des  dits  fonctionnaires  consulaires,  et  pourront  ètre 
écroués  dans  les  prlsons  publiques ,  à  la  réquisition  et 
aux  frais  de  ceux  qui  les  réclament,  afìn  d'ètre  dirigés 
sur  les  navires  auxquels  ils  appartiennent,  ou  sur  d'  au- 
tres  navires  de  la  mème  nation.  Mais  si  ces  déserteurs  ne 
sont  pas  renvoj'és  dans  les  ti^ois  mois  à  partir  du  jour  de 
leur  arrestation,  ils  seront  mis  en  liberté  et  ne  pourront 
plus  ètre  arrètés  pour  la  mème  cause. 

Il  est  entendu  toutefois  que  si  le  déserteur  se  trouvait 
avoir  commis  quelque  crime ,  délit  ou  contravention ,  il 
pourra  ètre  sursis  à  son  extradition,  jusqu'  à  ce  que  le  tri- 
bunal saisi  de  l'affaire  ait  renda  sa  sentence,  et  que  celle-ci 
ait  recu  son  exécution. 

Art.  11.  —  Lorsqu'  un  sujet  italien  vient  à  deceder 
sans  lai.sser  d'iiéritiers  connus  ou  d'exécuteurs  testamen- 
taires,  les  autorités  néerlandaìses,  chargées,  selon  les  lois 
de  la  colonie,  de  l'administration  de  la  succession,  en  don- 
neront  avis  aux  fonctionnaires  consulaires,  afin  de  trans- 
mettre  aux  intéressés  les  inlormations  nécessaires. 

Art.  12.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice  consuls 
et  agents  consulaires  d'Italie  ont  en  cette  qualité,  pour  au- 
tant  que  la  législation  italienne  le  permet,  le  droit  d'ètre 
nommés  arbitres  dans  les  différends  qui  pourront  s'élever 
entre  les  capitaines  et  les  équipages  des  navires  italiens 
et  ce  sans  l' intervention  des  autorités  locales ,  à  moins 
que  la  conduite  du  capitaine  ou  des  équipages  n'ait  été  de 
nature  à  troubler  l'ordre  et  la  tranquillité  du  pays,  ou  que 
les  consuls  généraux,  consuls,  vice  consuls  et  agents  con- 
sulaires ne  requièrent  l'assistance  des  dites  autorités  pour 
mettre  leurs  décisions  à  exécution  ou  en  maintenir  l'au 
torité. 

Il  est  toutefois  entendu  que  ce  jugement  ou  arbitrage 
special  ne  priverà  pas  les  parties  en  litige  du  droit  d'en 
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appeler,  à  leur  retoiir,  aux  autorités  judiciaires  de  leur     1375 
propre  pays,  quand  la  législation   de    ce  dernier  leur  re- 
connaìt  ce  droit. 

Art.  13.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice  con- 
suls  et  agents  consulaires,  qui  ne  sont  point  sujets  des  Pays- 
Bas,  qui  au  moment  de  leur  nomination  ne  sont  point  éta- 
blis  Gomme  habitants  dans  le  Royaume  des  Pays-Bas  ou 
ses  colonies,  et  qui  n'exercent  aucune  fonction,  profe.s.sion 
ou  commerce  outre  leurs  fonctions  consulaires,  sont,  pour 
autant  qu'  en  Italie  les  mèmes  faveurs  seraient  accordées 
aux  consuls  généraux ,  consuls  et  vice  consuls  des  Pays- 
Bas,  exempts  du  logement  militaire,  de  l'impòt  personnel 
et  de  plus  de  toutes  les  impositions  publiques  ou  munici- 
pales  qui  seraient  considérées  comme  étant  d'une  nature 
personnelle. 

Cette  exemption  ne  peut  jamais  s'étendre  aux  droits  de 
donane  ou  autres  impòts  indirects  ou  réels. 

Les  consuls  généraux,  consuls,  vice  consuls  ou  agents 
consulaires,  qui  ne  sont  point  inJigènes  ou  sujets  recon- 
nus  des  Pays-Bas ,  mais  qui  exerceraient  conjointement 
avec  leurs  fonctions  consulaires  une  profession  ou  un  com- 
merce quelconque ,  sont  tenus  de  supporter  et  de  paj'er , 
comme  les  sujets  néerlandais  et  autres  habitants,  les  char- 
ges,  impositions  et  contributions. 

Les  consuls  généraux,  consuls  ,  vice  consuls  et  agents 
consulaires,  sujets  des  Pays-Bas,  mais  auxquels  il  a  été  ac- 
cordò d'exercer  des  fonctions  consulaires,  conférées  par  le 
gouvernement  italien,  sont  obligés  d'  ac(iuitter  toutes  les 
impositions  ou  contributions  de  quelque  nature  qu  elles  puis- 
sent  ètre. 

Art.  14.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-con- 
suls  et  agents  consulaires  italiens  jouiront  de  tous  les  au- 
tres priviléges,  exemptions  et  immunités  dans  les  colonies 
néerlandaises,  qui  pourraient  par  la  suite  étre  accordés 
aux  agents  de  mème  rang  de  la  nation  la  plus  favorisce. 


422  ITALIA    E   PAESI   BASSI 

1875  Art.  15.  —  La  présente  convention  resterà  en  vigueur 

pendant  cinq  ans  à  partir  de  l'éciiange  des  ratifications  le- 
quel  aura  lieu  dans  le  délai  de  quatre  mois  cu  plus  tòt  si 
faire  se  peut. 

Dans  le  cas  où  ni  1'  une  ni  1'  autre  des  liautes  parties 
contractantes  n'aurait  notifìé  douze  mois  avant  1'  expira- 
tion  de  la  dite  période  de  cinq  anm'es  son  intention  d'en 
faire  cesser  les  effets,  la  convention  continuerà  à  restar 
en  vigueur  pendant  encore  une  année  à  partir  dujour  où 
rune  des  deux  parties  l'aura  dénoncée. 

En  foi  de  quoi  les  pieni potentiaires  respectifs  ont  signé 
la  présente  convention  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à  la  Haye,  le  troisièrae  jour  du  mois  d'aoùt  de  l'an 
de  gràce  mil  huit  cent  soixante  quinze. 


(L.  S.)  C.  J.  Bertinatti. 

(L.    S.)   T.    D.    WiLLEBOIS. 

(L.  S.)  Ct,  van  Goltstein. 


SaamMo  delle  ratificazioni:  3  dicembre  1875. 
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LXXV. 

1875,  27  agosto  e  21  settembre. 

FIRENZE  e  LONDRA.  i875 


Accordo  pel  caiiiMo  dei  vaglia  tra  rainiuiiiistrazioiie  delle  poste  italiane 
ed  il  dipartimento  dei  vaglia  dell'india. 


Air  oggetto  di  stabilire  un  cambio  di  vaglia  tra  l'Italia 
e  l'India,  i  sottoscritti,  debitamente  a  ciò  autorizzati,  hanno 
convenuto  sui  seguenti  articoli,  riservandone  la  ratifica- 
zione : 

Art.  1.  —  Vi  sarà  un  regolare  cambio  di  vaglia  tra 
l'Italia  e  l'India,  col  mezzo  del  servizio  jsostale  settima- 
nale per  la  via  di  Brindisi. 

Art.  2.  —  Il  servizio  dei  vaglia  tra  i  due  paesi  sarà 
concentrato  in  due  uflzi  di  cambio,  che  comunicheranno  fra 
loro  col  mezzo  di  elenchi,  come  sarà  spiegato  in  seguito 
in  modo  più  particolareggiato;  i  vaglia  dovranno  essere 
emessi  ed  inoltrati  ai  destinatari  dall' ufizio  di  cambio  del 
paese  nel  quale  sieno  pagabili. 

Gli  ufizi  di  cambio  saranno  da  parte  dell'  Italia  Firenze, 
e  da  parte  dell'  India  Bombay  ;  però  l'ufizio  di  cambio  di 
Firenze  si  varrà  dell' ufizio  di  Brindisi  per  l'invio  degli 
elenchi,  siccome  è  indicato  nell'  annesso  modello  di  lettera 
di  trasmissione. 

Art.  3.  —  L' importo  dei  vaglia  cambiati  in  ambo  le 
direzioni  sarà  conteggiato  in  moneta  inglese. 
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1875  Art.  1.  —  La  somma  massima  per  la  quale  un  vaglia 

potrà  esser  tratto  da  ciascun  paese  sull'altro  sarà  di  10  L.st. 

Art.  5.  —  Nessim  vaglia  dovrà  comprendere  frazioni 
di  penny. 

Art.  G.  —  Il  modo  e  le  condizioni  dell'  emissione  dei 
vaglia  in  ciascun  paese  saranno  conformi  alle  norme  in 
vigore  a  quel  tempo  nel  paese  stesso. 

Art.  7.  —  Il  costo  dei  vaglia,  vale  a  dire  la  somma 
da  sborsarsi  pel  loro  rilascio  dai  mittenti  nella  moneta  cor- 
rente del  paese  di  origine,  sarà  regolato  colle  norme  in 
vigore  a  quel  tempo  nel  paese  stesso. 

Ciascuna  amministrazione  comunicherà  all'  altra  le  nor- 
me relative  alle  tasse  sui  vaglia  emessi,  in  forza  dei  re- 
golamenti a  quel  tempo  in  vigore. 

Art.  8.  —  Le  domande  dei  mittenti  per  modificazioni 
0  correzioni  nella  designazione  dei  destinatari  saranno  ac- 
cettate giusta  i  regolamenti  del  paese  d' origine,  e  saranno 
inoltrate  a  quello  di  destinazione,  perchè  disponga  a  se- 
conda dei  regolamenti  propri,  corredandole  di  quelle  infor- 
mazioni che  saranno  giudicate  necessarie,  per  precisare  i 
vaglia  dei  quali  si  tratti. 

Le  domande  dei  mittenti  per  rimborso  di  vaglia  sa- 
ranno ricevute  ed  inoltrate  nel  modo  stesso,  accordandosi 
il  rimborso  soltanto  previa  autorizzazione  del  paese  di  de- 
stinazione, e  secondo  le  norme  del  paese  d'origine. 

Art.  9.  —  La  conversione  dei  vaglia  nella  moneta 
corrente  del  paese  di  destinazione  sarà  regolata  con  le 
norme  in  vigore  a  quel  tempo  nel  paese  stesso. 

Ciascun  paese  comunicherà  all'  altro  i  regolamenti,  che 
saranno  per  quel  tempo  in  vigore,  intorno  alla  conversione 
della  moneta  inglese  nella  sua  propria  moneta  corrente. 
È  convenuto  che,  nel  caso  di  cambiamento  nella  misura 
colla  quale  i  vaglia  son  convertiti  nella  moneta  corrente 
italiana  od  indiana  pel  loro  pagamento,  le  amministrazioni 
italiana  od  indiana  debbano  provvedere  che  l'applicazione 
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di  tal  cambiamento  abbia  a  cominciare  coi  vaglia  spediti  1875 
dall'  India  o  dall'  Italia  coll'elenco  degli  ufizi  di  Bombay  o 
di  Brindisi  portante  la  data  di  una  determinata  settimana. 
Tale  settimana  dovrà  essere  specificata  nella  notifica- 
zione di  cambiamento  da  parte  dell'amministrazione  ita- 
liana od  indiana  e  per  modo  calcolata  da  permettere  la 
circolazione  nell'India  o  nell'Italia  della  nuova  tariffa  ita- 
liana od  indiana  prima  che  avvenga  l'emissione  dei  vaglia 
cui  sia  applicabile. 

Il  primo  giorno  di  tal  settimana  cos'i  stabilito  dall'am- 
ministrazione italiana  od  indiana  sarà  almeno  di  30  giorni 
posteriore  alla  data  del  dispaccio  di  Brindisi  o  di  Bombay 
che  rechi  la  notificazione. 

Art.  10.  ~  I  modi  e  le  condizioni  del  pagamento  dei 
vaglia,  compresa  la  sospensione  di  pagamento,  della  rin- 
novazione dei  vaglia  stessi,  della  emissione  di  duplicati  e 
di  quanto  altro  si  riferisca  al  pagamento,  saranno  regolati 
colle  norme  in  vigore  a  quel  tempo  nel  paese  di  desti- 
nazione. 

Art.  11.  —  L'ammontare  dei  vaglia  non  pagati  nel 
termine  fissato,  vale  a  dire  dei  vaglia  incorsi  in  prescri- 
zione giusta  le  regole  del  paese  di  destinazione,  sarà  de- 
voluto al  paese  d'origine. 

Art.  12.  —  L'amministrazione  traente  la  quale  riceve 
il  danaro  dai  mittenti  darà  credito  all'  amministrazione 
destinata  della  somma  totale  dei  vaglia  emessi,  aggiun- 
gendovi r  uno  per  cento  a  titolo  di  commissione. 

Art.  13.  —  I  due  ufizi  di  cambio  si  comunicheranno 
reciprocamente  con  ciascun  corso  di  posta  i  dati  dei  vaglia 
emessi,  col  mezzo  di  elenchi  conformi  agii  uniti  modelli 
(A  e  A  A)  fornendo  tutte  le  indicazioni,  per  le  quali  è  as- 
segnato uno  spazio  nei  modelli. 

Tali  dati  dovranno  comprendere  il  cognome  e  l'iniziale 
almeno  del  nome  di  battesimo  tanto  del  mittente  che  del 
destinatario,  e  trattandosi  di  nativi  indiani,   il   nome,  la 
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1875  tribù  o  casta,  ed  il  nome  del  padre  ;  oppure  il  nome  della 
ditta  0  compagnia  mittente  o  destinataria.  L'indirizzo  del 
destinatario  deve  essere  fornito  per  intiero  e  con  preci- 
sione, dipendendo  da  esso  la  designazione,  da  parte  del- 
l' ufìzio  di  cambio,  dell'  ufizio  nel  quale  ciascun  vaglia  ab- 
bia ad  essere  reso  pagabile. 

Art.  14.  —  Oltre  i  dati  dei  vaglia  emessi,  gli  elenchi 
mentovati  all'articolo  13  dovranno  altresì  contenere  i  dati 
dei  vaglia  de'  quali  sia  stato  autorizzato  il  rimborso  ai 
mittenti. 

Art.  15.  —  Quando  non  vi  siano  vaglia  da  annunciare 
saranno  trasmessi  elenchi  negativi. 

Art.  16.  —  Quando  un  elenco  non  giungesse  in  tempo 
debito,  l'ufizio  mittente  dovrà,  tosto  avutone  avviso,  tra- 
smetterne senza  ritardo  un  duplicato. 

Art.  17.  —  Gli  elenchi  spediti  da  ciascun  ufizio  di 
cambio  porteranno  numeri  progressivi,  cominciando  dal 
N.  1  pel  primo  elenco  di  ogni  anno  e  questi  numeri  si 
chiameranno  i  numeri  degli  elenchi. 

Art.  18.  —  Le  registrazioni  sugli  elenchi  dei  vaglia 
emessi  porteranno  altresì  numeri  progressivi,  cominciando 
dal  N.  1.  per  ciascun  elenco  e  questi  si  chiameranno  nu- 
meri di  registrazione. 

Art.  19.  —  Ogni  elenco  sarà  accompagnato  da  una 
lettera  di  trasmissione,  conforme  all'annesso  modello,  por- 
tante il  numero  e  la  data  dell'elenco.  Questa  lettera  di 
trasmissione  dovrà  far  menzione  del  numero  dei  reclami 
inoltrati  dai  mittenti  circa  vaglia  antecedentemente  emes- 
si ;  informerà  del  corso  dato  ai  reclami  consimili  ri- 
cevuti dall'  altro  ufizio  di  cambio  e  conterrà  la  ricevuta 
dell'  elenco  od  elenchi  giunti  dopo  l' invio  della  lettera 
precedente. 

Art.  20.  —  Ciascun  elenco  sarà  accuratamente  veri- 
ficato dall'  ufizio  di  cambio  ricevente  e  corretto  quando 
contenga  errori  materiali,  segnando  le  fatte  correzioni  in 
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calce  alla  lettera  di  trasmissione  contenente   la  ricevuta     1875 
dell'  elenco  stesso. 

Art.  21.  —  Quando  un  elenco  contenga  errori  od  ir- 
regolarità che  non  possano  essere  rettificate  senza  preven- 
tive intelligenze  coli' ufizio  speditore,  1' ufizio  ricevente  do- 
vrà, nel  segnarne  ricevuta,  chiedergli  spiegazioni. 

Queste  saranno  fornite  col  minor  ritardo  possibile  e  nel 
frattempo  sarà  -sospeso  il  pagamento  dei  vaglia  che  ab- 
biano attinenza  colle  registrazioni  irregolari. 

Art.  22.  —  Quando  1'  ufizio  di  cambio  italiano  abbia 
avuto  dall'India  le  ricevute  di  tutti  gli  elenclii  portanti 
le  date  di  un  trimestre,  questi  elenchi,  come  pure  gli  elen- 
chi indiani  portanti  le  date  dello  stesso  trimestre,  saranno 
riepilogati  sopra  un  conto  trimestrale,  conforme  all'unito 
modello  B. 

Art.  23.  —  Il  conto  menzionato  all'  articolo  22  sarà 
compilato  in  base  agli  elenchi  corretti  dall' ufizio  riceven- 
te, escludendovi  tutte  quelle  registrazioni  che  fossero  in 
sospeso  in  attesa  di  spiegazioni. 

Art.  24.  —  Il  conto  comprenderà  altresì  sotto  l'inte- 
stazione articoli  speciali  ogni  rettificazione  che  occorresse 
di  fare  ai  conti  antecedenti  (quali  rettificazioni  per  conto 
di  partite  sospese),  come  pure  ogni  altro  articolo  pel  quale 
non  fosse  assegnato  apposito  spazio  ;  dei  quali  articoli  spe- 
ciali dovrà  essere  unito  al  conto  un  quadro  particolareg- 
giato, citandovi  di  contro  la  corrispondenza  o  gli  altri  do- 
cumenti che  si  riferiscono  a  ciascun  titolo  speciale. 

Art.  25.  —  Il  conto  sarà  compilato  per  duplicato,  ne 
sarà  trasmessa  una  copia  all'  ufizio  indiano  di  cambio,  e 
l'altra  al  segretario  delle  finanze,  dipartimento  dell'India 
a  Londra,  col  mezzo  della  direzione  generale  delle  poste 
italiane,  pel  pagamento  mediante  cambiale  su  Firenze, 
quando  la  difi"erenza  sia  a  favore  dell'Italia,  e  con  cambiale 
su  Londra  quando  la  diff"erenza  sia  in  favore  dell'India. 
Nel  caso  di  pagamento  dovuto  all'Italia  la  cambiale  su 
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1875  Firenze  sarà  per  una  somma  in  moneta  corrente  italiana 
che  corrisponda,  secondo  il  corso  del  cambio,  alla  diffe- 
renza in  moneta  inglese  resultante  dal  conto. 

Art.  26.  —  Ciascuna  amministrazione  sarà  autoriz- 
zata a  sospendere  temporariamente  il  servizio  dei  vaglia, 
quando  il  corso  dei  cambi  o  qualunque  altra  circostanza 
dia  origine  ad  abusi  od  arrechi  detrimento  ai  suoi  interessi. 
Art.  27.  —  Gli  ufizi  di  cambio  servir9.nno  d'interme- 
diari per  la  corrispondenza  ordinaria  relativa  alla  compi- 
lazione, trasmissione  o  correzione  di  elenchi,  conti,  ete- 
rna per  gli  affari  che  importassero  questioni  d'ordine  su- 
periore ,  gli  ufizi  di  corrispondenza  saranno  la  direzione 
generale  delle  poste  a  Firenze  da  una  parte,  e  l'ufizio  del 
controllore  generale  dei  conti,  dipartimento  dei  vaglia,  a 
Calcutta  dall'  altra. 

Art.  28.  —  Il  dipartimento  incaricato  del  servizio  dei 
vaglia  in  ciascun  paese  avrà  facoltà  di  adottare  norme 
addizionali  (purché  non  discordino  dalle  antecedenti)  per 
maggior  sicurezza  contro  le  frodi  o  per  il  miglior  anda- 
mento del  servizio  in  genere.  —  Tali  norme  addizionali 
dovranno  però  essere  da  un  dipartimento  comunicate  al- 
l' altro. 

Art.  29.  —  Il  presente  accordo  andrà  in  vigore  col 
1"  gennaio  187G.  Continuerà  quindi  a  rimanere  in  attività 
per  un  anno  dopo  la  data  in  cui  da  una  delle  parti  con- 
traenti sia  stata  notificata  all'  altra  l'intenzione  di  farlo 
cessare. 

Fatto  in  doppio  esemplare  e  firmato  : 

A  Firenze,  addi  27  agosto  1875. 

A  Londra,  add'i  21  settembre  1875. 

77  Direttore  generale  delle  poste  d'Italia 

(L.  S.)  G.  Barba  VARA. 

Il  Direttore  generale  delle  jìoste  dell'India 
(L.  S.)  A.  M.  MoxTEATH, 
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LETTERA  DI  TRASMISSIONE 

ELE.\X0    N'^ SPEDITO   DA    FIRENZE 

in  data  del i87  .  . 

Signore 

L'iifìzio  di  Brindisi  vi  trasmetterà  per  mio  conto,  collo 
stesso  corriere,  un  elenco  portante  il  numero  sovra  indi- 
cato e  la  data  stessa,  contenente  un  quadro  particolareg- 
giato dei  vaglia  pagabili  dal  vostro  dipartimento,  ed  altresì 
dei  vaglia  perenti  e  di  quelli  tratti  dal  vostro  dipartimento 
dei  quali  è  ora  autorizzato  il  rimborso  ai  mittenti. 

Io  vi  acchiudo  pei  vostri  provvedimenti doman- 
de, su  ciascuna  delle  quali  fu  segnato  : 

1-  Un  N*"  di  serie (die  può  essere  da  voi 

citato  quando  vi  occorra  di  ritornare  sull'argomento); 

2"  II  numero  e  la  data  degli  elenchi  nei  quali  i  va- 
glia cui  si  riferiscono  erano  stati  originariamente  notati; 
3"  Il  numero  di  registrazione  sotto  il  quale  essi  va- 
glia erano  stati  descritti  sull'  elenco. 

Alla  presente  va  unito  un  pro-memoria  indicante  in  qual 
modo  furono  trattate  le  domande  pervenute  dal  vostro  ufi- 
zio  fino  a  questo  giorno  ;  quelle  segnate  coli'  annotazione 
non  ancora  provveduto  continueranno  ad  essere  citate 
nelle  lettere  future  finché  non  abbiano  avuto  definitivo 
sfogo. 

Dalla  spedizione  del  mio  ultimo  elenco  in  poi,  io  ho  ri- 
cevuto il  vostro  elenco  N in  data il  quale 

fu  riconosciuto  esatto,  ad  eccezione  delle  partite  qui  sotto 
indicate. 

Sono,  signore,  vostro  devotissimo  servo 

Al  Controllore  del  ser-cìzio  del  -caglia.  —  Bombay. 
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ELENCO   N SPEDITO   DA   BOMBAY 

in  data  del 187  .  .  . 

Signore 

Vi  trasmetto  colla  presente  un  elenco,  portante  il  nu- 
mero sovra  indicato  e  la  data  stessa,  contenente  im  qua- 
dro particolareggiato  dei  vaglia  pagabili  dal  vostro  dipar- 
mento  ed  altresì  dei  vaglia  perenti  e  di  quelli  tratti  dal 
vostro  dipartimento,  dei  quali  è  ora  autorizzato  il  rimborso 
ai  mittenti. 

Io  vi  acchiudo  pei  vostri  provvedimenti doman- 
de, su  ciascuna  delle  quali  fu  segnato  : 

r  Un  N"  di  serie (  che  può  essere  da  voi 

citato  quando  vi  occorra  di  ritornare  sull'argomento); 

2"  Il  numero  e  la  data  degli  elenchi  nei  quali  i  va- 
glia cui  si  riferiscono  erano  stati  originariamente  notati; 
3"  Il  numero  di  registrazione  sotto  il  quale  essi  va- 
glia erano  stati  descritti  sull'  elenco. 

Alla  presente  va  unito  un  pro-memoria  indicante  in  qual 
modo  furono  trattate  le  domande  pervenute  dal  vostro  ufi- 
zio  fino  a  questo  giorno;  quelle  segnate  coli'  annotazione 
non  ancora  provì-edido  continueranno  ad  essere  citate 
nelle  lettere  future,  finché  non  abbiano  avuto  definitivo 
sfogo. 

Dalla  spedizione  del  mio  ultimo  elenco  in  poi,  io  ho  ri- 
cevuto il  vostro  elenco  N" in  data  .....  il  quale 

fu  riconosciuto  esatto,  ad  eccezione  delle  partite  qui  sotto 
indicate. 

Sono,  signore,  vostro  devotissimo  servo 

Alla  Direzione  generale  delle  iJOsle.  —  Firenze 
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B 

CONTO  TRIMESTRALE 

dei  vaglia  cambiati  tra  l'Italia  e  l'India,  compilato  dall'ufizio  di  cambio  italiano 
pel trimestre    187  ..  . 


1875 


A  CREDITO  DELL'ITALIA 

per    vaglia    emessi    neir  India 

ed  inscritti  sui  seguenti  elenchi  indiani 

portanti  date  del  suddetto  trimestre 


NUMERO  S  llTlMONCmo  j   IMPORTO 

,di  registrazioaej 
dell"  elenco  |     dell'elenco     g      dei  vas'lia 


Somma  .  . 

Commissione  sulla  pre- 
detta somma  in  ragio- 
ne dell'I  per  /^  .  .  . 

Vaglia  perenti  e  vaglia 
il  cui  rimborso  ai  mit- 
tenti in  Italia  fu  auto- 
rizzato cogli  elenchi 
indiani  sovramenzio- 
nati 

Articoli  speciali  descrit- 
ti particolarmente  ne- 
gli allegati 

Differenza  in  favore  del- 
l'India   

Totale.  .  . 


A  CREDITO  DELL'INDIA 

per    vaglia   emessi   in    Italia 

ed  inscritti  sui  seguenti  elenchi  italiani 

portanti  date  del  suddetto  trimestre 


NUMERO 

dell"  elenco 


IITIMO  NUMERO       IMPORTO 
di  registrazione! 

dell'elenco     j     dei  vaglia 


Som-ma  .  . 

Commissione  sulla  pre- 
detta somma  in  ragio- 
ne dell'I  per  Vo  •  •  • 

Vaglia  perenti  e  vaglia 
il  cui  rimborso  ai  mit- 
tenti neiriudia  fu  au- 
torizzato cogli  elenchi 
italiani  sovramenzio- 
nati 

Articoli  speciali  descrit- 
ti particolarmente  ne- 
gli allegati 

Differenza  in  favore  del- 
l'Italia   

Totale.  .  . 
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LXXVI. . 

1875,  6  e  15  ottobre. 

1875  ROMA  e  BERNA. 

Dichiarazione  fra  l'Italia  e  la  Svizzera 
per  l'assistenza  gratnita  ai  malati  indigenti. 

Le  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d' Italie  et  le 
Conseil  federai  suisse,  voulant  régler  d'  un  commini  accord 
les  principes  qu'ils  s'engagent  à  appliquer  réciproquement 
pour  l'assistance  des  ressortissants  de  Tun  des  deux  états 
qui  tombent  malades  sur  le  territoire  de  l'autre,  désirant 
en  particulier  donner  aux  déclarations  écliangées  en  1856 
entre  le  Royaume  de  Sardaigne  et  la  Suisse  une  (ormo  plus 
précise  et  les  étendre  expressément  à  tout  le  Royaume 
d'Italie,  sont  convenus  de  ce  qui  suit  : 

Chacun  des  deux  gouvernements  contractants  s'engage 
à  pourvoir  à  ce  qiie,  sur  son  territoire,  les  ressortissants 
indigents  de  l'autre  état  qui.  par  suite  de  maladie  pliysi- 
que  ou  mentale,  ont  besoin  de  secours  et  de  soins  médi- 
caux,  soient  traités  à  l'égal  de  ses  propres  ressortissants 
indigents,  jusqu'à  ce  que  leur  rapatriement  puisse  s'efFec- 
tuer  sans  danger  pour  leur  sante  ou  celle  d'  autres  per- 
sonnes. 

Le  remboursement  des  frais  résultant  de  ces  secours 
et  de  ces  soins,  ainsi  que  de  l'inhumation  des  personnes  se- 
courues,  ne  peut  ètre  reclame  aux  caisses  de  l'état  ou  des 
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comraimes,  ou  aux  aiitres  caisses  puljliiiues  de  l'état  auquel     1875 
elles  appartiennent. 

Daiis  le  cas  où  la  personne  secourue  ou  d'autres  person- 
nes  obligées  en  son  lieu  et  place,  en  vertu  des  règles  du 
droit  civil,  en  particiilier  les  parents  tenus  à  lui  fournir 
les  aliments,  sont  en  état  de  supporter  les  frais  en  ques- 
tion,  le  droit  de  leur  réclamer  le  remboursement  demeure 
réservé. 

Chacun  des  deux  gouvernements  contractants  s'engage. 
sur  une  demande  faite  par  voie  diplomatique,  ù  mettre  ù 
la  disposition  de  Fautre  gouvernement  ses  propres  emplo- 
yés  et  à  lui  préter  1'  appui  admissible  aux  terraes  de  la 
législation  du  pays,  afln  que  ceux  qui  ont  supportò  les 
frais  soient  remboursés  suivant  les  taxes  d'usage. 

Ces  dispositi ons  demeureront  en  vigueur  jusqu'à  l'expi- 
ration  de  l'année  qui  suivra  leur  dénonciation  par  l'un  des 
gouvernements  contractants. 

En  foi  de  quoi,  le  gouvernement  italien  fait  la  présente 
déclaratioD,  qui  sera  écliangée  contre  une  déclaration  ana- 
logue  du  conseil  federai  ('). 

Fait  à  Rome  le  sixième  jour  d'  octobre  mil  liuit  cent 
soixante  quinze. 

(L.  S.)  Visconti  Venosta. 

(')  La  dichiai^azione  svizzera  porta  la  data  del  15  ottobre  1875. 
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LXXVII. 

1875,  18  novciiibrc. 

IS'o  MADRID. 

Dicliiarazioiie  fra  l'Ilalia  e  la  Spagna 
relativa  al  ricoiiosciiuciilo  del  tonnellaggio  delle  navi  respetlive. 

Il  governo  di  Sua  Maestà  il  Re  cVItalia  e  quello  di  Sua 
Maestà  il  Re  di  Spagna,  animati  dal  desiderio  di  facili- 
tare, quanto  è  possibile,  il  commercio  e  la  navigazione  Ira 
i  loro  rispettivi  stati,  hanno  risoluto  di  adottare  il  prin- 
cipio del  riconoscimento  reciproco  dei  certificati  di  sta- 
zatura  delle  navi  delle  due  nazioni,  ed  a  tale  scopo  hanno 
autorizzato  i  sottoscritti  a  dichiarare  quanto  segue  : 

Il  metodo  inglese  (sistema  Moorsom)  per  la  stazatura 
delle  navi  essendo  in  vigore  in  Italia  e  dovendo  entrare 
in  vigore  in  Ispagna  a  datare  dal  1."  gennaio  18TG,  i  sot- 
toscritti dichiarano  che,  sino  all'  adozione  di  un  sistema 
internazionale  di  stazatura,  lo  navi  apppartenenti  ad  uno 
dei  due  stati  e  stazate  secondo  il  metodo  sopra  menzio- 
nato, saranno  provvisoriamente  ammesse,  a  titolo  di  reci- 
procità, nei  porti  dell'altro  stato,  a  partire  dalla  suindi- 
cata data  del  1."  gennaio  1870,  senza  essere  assoggettate, 
pel  pagamento  dei  diritti  di  navigazione,  a  nessunaltra 
operazione  di  stazatura  ;  il  tonnellaggio  netto  di  registro, 
iscritto  sulle  carte  di  bordo,  considerandosi  come  eciuiva- 
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lente  del  tonnellaggio  netto  di  registro  delle  navi   nazio-     1875 
nali  di  ciascuno  dei  due  stati. 
Fatto  a  Madrid  in  doppio  originale  li  18  di  novembre  1875. 

L'inriato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  il  Ru  d'Italia: 

(L.  S.)  C.  Greppi 


El  gobierno  de  Su  Majestad  el  Rey  de  Italia  y  el  de  Su 
Majestad  el  Rey  de  Espana,  animados  del  deseo  de  facili- 
tar todo  lo  posible  el  comercio  y  la  navegacion  entre  sus 
estados  respectivos,  han  resuelto  adoptar  el  principio  del 
reconocimiento  mutuo  de  los  certificados  de  arques  de  los 
buques  de  las  dos  naciones  y  al  efecto  han  autorizado  à 
los  infrascritos  à  declarar  lo  séguiente  : 

Rigiendo  ya  en  Italia  el  metodo  ingiés,  (sistema  Moorsom) 
para  el  arqueo  de  buques,  y  debiendo  regir  en  Espana 
desde  1."  de  enero  de  1876,  los  infrascritos  declaran  que, 
basta  la  adopcion  de  un  sistema  internacional  de  arqueo. 
los  buques  pertenecientes  à  uno  de  los  dos  estados  y  ar- 
queados  con  arreglo  al  metodo  mencionado,  se  admitiran 
provisionalmente,  mediante  reciprocidad,  en  los  puertos 
del  otro  estado  desde  la  citada  fecha  de  1."  de  enero 
de  1870  sin  estar  sujetos  para  el  pago  de  los  derechos 
de  navegacion  à  ninguna  otra  operacion  de  arqueo,  con- 
sideràndose  el  tonelage  neto  de  registro,  inserito  en  los 
papeles  de  à  bordo,  equivalente  al  tonelage  neto  de  regi- 
stro de  los  buques  nacionales  de  cada  estado. 

Fecho  en  Madrid  por  duplicado  à  18  de  novembre  de  1875. 

El  miiiistro  ìntirrino  de  estado  de  S.  M.  ci  Rey  de  Espcuui 

(L.  S.)  Fern.  C.a.ldero>»'  Collantes 


438  IT.VLIA    E    KR.VNCIA 


LXXVIII. 

1875,  18  <?  20  novembre. 

1875  FIRENZE  e  PARIGI. 

Accordo  per  regolare  i  rapporti  pariicolari 
fra  l'aiiiiiiiiiislrazioiie  delle  poste  d'Italia  e  ((iiella  di  Francia. 

Le  directeur  general  des  postes  d' Italie,  d'  une  part,  et 
le  directeur  general  des  postes  de  France,  d'autre  part. 

Vu  le  traité  de  l'union  generale  des  postes,  portant: 
AuT.  10.  —  Que  les  dispositions  applicables  au  transit 
de  la  malie  des  Indes  continueront  à  faire  l'objet  d'arran- 
geraents  particuliers  entre  les  administrations  intéressées. 
Art.  13. —  Que  les  difFérentes  administrations  peuvent 
prendre  entre  elles  les  arrangements  nécessaires  au  sujet 
des  questions  qui  ne  concernent  pas  l'ensemble  de  l'union; 

Sont  convenus  de  ce  qui  suit  : 
Art.  1.  —  Il  y  aura  entre  l' administration  des  postes 
d'Italie  et  Fadministration  des  postes  de  France  un  écliange 
périodique  et  régulier  de  correspondances  de  tonte  nature 
au  moyen  des  services  ordinaires  ou  spéciaux  établis  ou 
à  établir  pour  cet  objet  entre  les  points  de  la  frontière  des 
deux  pays  qui  seront  désignés  d'un  commun  accord  par  ces 
deux  administrations. 

Les  services  établis  ou  à  établir  sur  les  routes  ordinai- 
res seront  exécutés  par  les  moyens  dont  disposent  les  deux 
administrations  et  les  frais  résultant  de  ces    services  se- 
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ront  supportés  par  ces  administrations  proportionellement    1875 
à  la  distance  parcourue  sur  leurs  territoires  respectifs. 

A  Get  effet,  celle  des  deux  administrations  qui  acquittera 
la  totalité  de  ces  frais  sur  un  point  quelconque  devra  four- 
nir  à  l'autre  un  doublé  des  marchés  conclus  pour  cet  objet 
avec  les  entrepreneurs.  En  cas  de  ré.siliation  de  ces  mar- 
chés,  les  indemnités  de  résiliation  seront  supportées  dans 
la  méme  proportion. 

Quant  aux  frais  que  pourra  entraìiier  le  transport  des 
dépèclies  par  les  cliemins  de  ter,  ils  seront  supportés  par 
cliaque  administration  jusqu'à  la  limite  de  son  territoire 
ou  jusqu'au  point  d'échange  adopté  d'un  commun  accord. 
Art.  2.  —  Indépendamment  des  correspondances  qui 
seront  écliangées  entre  les  administrations  des  postes  des 
deux  pays  par  les  voies  indiquées  dans  1'  article  précédent, 
ces  administrations  pourront  s'expédier  réciproquement 
des  correspondances  par  les  différentes  voies  ci-après  dé- 
signées,  savoir: 

1.°  Par  les  paquebots  que  le  gouvernement  italien 
et  le  gouvernement  francais  pourront  respectivement  juger 
à  propos  d'entretenir  ou  de  frèter  pour  opérer  le  transport 
des  correspondances  dans  la  Mediterranée; 

2."  Par  les  bàtiments  de  commerce  naviguant  entre 
les  ports  italiens  et  les  ports  francais. 

Art.  3.  —  Conformément  à  l'article  10  du  traité  d'union 
generale  des  postes,  l'administration  des  postes  d'Italie  rem- 
boursera  à  l'administration  des  postes  de  France  les  frais 
de  transport  maritime  des  dépèclies  adressées  d'Italie  en 
France  par  la  voie  des  paquebots-poste  francais  et  don- 
nant  lieu  à  un  transport  par  mer  de  plus  de  300  milles  ; 

et,  réciproquement,  l'administration  des  postes  de  France 
remboursera  à  l'administration  des  postes  d'Italie  les  frais 
de  transport  maritime  des  dépèclies  adressées  de  France 
en  Italie  par  la  voie  des  paquebots-poste  italiens  et  don- 
nant  lieu  à  un  transport  par  mer  de  plus  de  300  milles. 
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1875  ^^s  ^^^^^  ^®  transit  maritime  seront  payés  ù  raison  de 
QtT.  50cont.  p^j,  kilogramme  de  lettres  et  de  0,  50"^"'-  par 
kilogramme  d'autres  objets. 

Quant  aux  frais  de  transport  maritime  des  dépèclies 
écliangées  entre  l'Italie  et  la  France  au  moyen  des  bà- 
timents  de  commerce ,  ils  seront  acquittés  par  l'adminis- 
tration  du  pays  d'origine  et  d'après  la  législation  inté- 
rieure  de  ce  pays,  entre  les  mains  du  capitaine  ou  de 
l'armateur  du  bàtiment  qui  devra  efFectuer  le  transport. 
Art-  4.  -  L'  administration  des  postes  de  Fraiice 
paj'era  à  l'administration  des  postes  d'Italie  pour  le  transit 
territorial  des  objets  compris  dans  les  dépèclies  closes  qui 
seront  écliangées  entre  la  France  et  les  pays  d'au  delà  de 
Suez  au  moyen  des  services  italiens  affectés  au  transport 
de  la  Malie  des  Indes  la  somme  de  IO'''-  par  kilogramme 
de  lettres,  poids  net,  et  celle  de  50' '°'-  par  kilogramme 
d'échantillons  de  marcliandises  et  d'imprimés  de  tonte  na- 
ture ou  objets  assimilés,  aussi  poids  net. 

Toutefois,  il  est  convenu  que  dans  le  cas  où  des  condi- 
tions  plus  avantageuses  seraient  faites  à  une  autre  admi- 
nistration, pour  l'empio!  des  mèmes  services,  ces  condi- 
tions  seront  applicables  de  plein  droit  aux  dépèclies  de  ou 
pour  la  France. 

Art.  5.  —  L'administration  des  postes  d'Italie  et  l'admi- 
nistration des  postes  de  France  se  payeront  reciproque- 
ment  pour  le  transit  maritime  des  objets  compris  dans  les 
dépèclies  closes  que  l'une  des  deux  administrations  échan- 
gera  avec  des  pays  d'outre-mer  étrangers  à  l'union  gene- 
rale des  postes,  au  moyen  des  services  de  paquebots-poste 
de  l'autre  administration,  la  somme  de  42'"''-  SS*"*^"'-  par  kilo- 
gramme de  lettres,  poids  net,  et  la  somme  de  l^""-  10'"''''* 
par  kilogramme  d'échantillons  de  marcliandises  et  d'impri- 
més de  tonte  nature  ou  objets  assimilés,  aussi  poids  net. 

Toutefois,  il  est  convenu  que  dans  le  cas  où  l'une  des 
deux    administrations   accorderait   à  une    administration 
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étrangère  son  transit  maritime  à  des  conditions  plus  avan-     1S75 
tageuses,  ces  conditions  seront  acquises  de  plein   droit  à 
l'autre  administration. 

Art.  6.  —  Les  dépèches  que  les  bureaux  de  poste  éta- 
blis  sur  le  territoire  frannais  pourront  avoir  à  échanger 
par  l'intermédiaire  des  services  de  terre  italiens,  avec 
d'autres  bureaux  de  poste  également  établis  sur  le  terri- 
toire francais,  seront  transportées  gratuitement  par  les 
dits  services. 

Réciproquement,  les  dépèches  que  les  bureaux  de  poste 
établis  sur  le  territoire  italien  pourront  avoir  à  échan- 
ger, par  l'intermédiaire  des  services  de  terre  franrais  avec 
d'autres  bureaux  de  poste  également  établis  sur  le  terri- 
toire italien,  seront  transportées  gratuitement  par  les  dits 
services. 

Art.  7.  —  Dans  le  cas  où,  à  l'heure  fixée  pom'  Texpé- 
dition  des  dépèches,  un  bureau  d'échange  n'aurait  aucun 
objet  à  adresser  au  bureau  cjrrespondant,  ce  bureau  n'en 
devra  pas  moins  envoyer,  dans  la  forme  ordinaire,  une 
dépéche  qui  contiendra  seulement  une  feuille  d'avis  ne- 
gative. 

Art.  8.  —  Les  bureaux  d'échange  diviseront  en  pa- 
quets  distincts,  revétus  chacun  d'une  étiquette  speciale,  les 
différentes  catégories  des  correspondances  composant  les 
dépèches. 

Art.  9.  —  La  feuille  d'avis  devra  porter  en  téte  le 
timbre  R  ou  Raccomandato  toutes  les  fois  que  la  feuille 
d'avis  contiendra  une  ou  plusieurs  lettres  recommandées. 

Art.  iO.  —  Les  bureaux  d'échange  italiens  et  francais 
feront  usage  de  feuilles  d'avis  conformes  au  type  adopté 
à  Berne  modifié  en  conformité  du  modale  A  ci-joint,  à 
l'effet  de  pouvoir,  le  cas  échéant,  y  déclarer  le  poids  des 
dépèches  closes  en  transit  donnant  lieu  à  un  décompte 
special,  ainsi  que  le  poids  des  correspondances  comprises 
dans  les  dépèches  adressées  de  Franco  en  Italie   par   pa- 
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1875    quebots-poste  italiens  et  d'Italie  en  France  par  paquebots- 
poste  franrais. 

Art.  11.  —  Tout  courrier  employé  au  transport  des 
dépéclies  entre  un  bureau  d'échange  italien  et  un  bureau 
d'échange  franrais,  recevra,  à  chaque  départ,  une  feuille 
ou  pari  indi(iuant  le  noni  du  courrier,  le  nombre  de  dé- 
péclies expédiées,  le  jour  et  l' lieure  da  départ,  ainsi  que 
le  temps  accordé  pour  le  trajet  d'un  bureau  à  l'autre.  Le 
bureau  de  destination  consignera  sur  cette  feuille  l'iieure 
exacte  de  Farrivée  du  courrier,  le  nombre  de  dépéches  re- 
cues  et  les  causes  du  retard,  s' il  y  en  a.  Le  part  devra 
ètra  renvoyé  au  bureau  expéditeur  par  le  retour  du  courrier. 

Art.  12.  —  Les  courriers  d'  entreprise  employés  au 
transport  des  dépéclies  entre  les  bureaux  d'échange  respec- 
tifs  seront  tenus  de  soudrir  les  visites  des  employés  des 
douanes  et  les  visites  des  employés  des  octrois. 

Les  visites  des  employés  des  douanes  auront  lieu  dans 
les  bureaux  des  douanes,  pour  tous  les  objets  non  portés 
sur  le  part  designé  dans  l'article  précédent. 

Quant  aux  paquets  portés  sur  le  pm^t  et  scellés  du  ca- 
chet d'un  bureau  de  poste,  ils  ne  pourront  étre  visites  que 
dans  le  bureau  de  poste  le  plus  voisin  et  en  présence  du 
receveur  de  ce  bureau. 

Les  visites  des  employés  des  octrois  auront  lieu  pour 
les  voitures  des  entrepreneurs  de- service  à  l'entrée  et  à 
la  sortie  des  villes. 

Art.  13.  —  Si  l'intention  de  visiter  les  paquets  scel- 
lés du  cachet  d'un  bureau  de  poste  et  inscrits  sur  le  iMt^t 
est  notifiée  aux  courriers  d'  entreprise  par  les  employés 
des  douanes ,  ces  courriers  recevront ,  dans  leur  volture, 
s'il  y  a  place,  celui  des  employés  qui  devra  procéder  à 
cette  visite,  et  le  conduiront  au  bureau  de  poste  où  la  vi- 
site devra  avoir  lieu.  S' ils  ne  peuvent  le  recevoir  dans 
leur  volture,  ils  se  rendront,  au  pas,  à  ce  bureau,  afni  que 
cet  employé  puisse  ne  point  les  perdre  de  vue. 
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Art.  14,  —  Lorsque  les  paquebots  employés  par  l'ad-  1875 
ministration  des  postes  d'Italie  ou  par  l'admiriistration  des 
postes  de  France,  pour  le  transport  des  correspondances 
dans  la  Mediterranée ,  seront  des  bùtiments  nationaiix , 
proprieté  de  IVtat,  ou  des  bàtiments  frétés  ou  subvention- 
nés  par  l'état,  ils  seront  considérés  et  rerus  comme  vais- 
seaux  de  guerre  dans  les  ports  des  deux  pays  où  ils  abor- 
deront  régulièrement  ou  accidentellement,  et  ils  y  jouiront 
des  mèmes  bonneurs  et  priviléges. 

Ces  paquebots  seront  exernpts,  dans  les  dits  ports,  tant 
à  leur  entrée  qu  à  leur  sortie,  de  tous  droits  de  tonnage, 
de  navigation  et  de  port,  à  nioins  qu  ils  ne  prennent  ou 
ne  débarquent  des  marchandises;  auquel  cas  ils  payeront 
ces  droits  sur  le  méme  pied  que  les  bàtiments  nationaux. 
Ils  ne  pourront  à  aucun  titre  ètre  détournés  de  leur  desti- 
nation,  ni  ètre  sujets  à  saisie-arrèt,  embargo  ou  arrèt  de 
prince. 

Art.  15.  —  Il  est  défendu  aux  commandants  des  pa- 
quebots employés  au  transport  des  dépèches  respectives  des 
deux  administrations  de  se  cliarger  d'aucune  lettre  en  de- 
hors  de  ces  dépèches.  Ils  veilleront  à  ce  qu'il  ne  soit  pas 
transporté  de  lettres  en  fraude  par  leurs  équipages  ou  par 
les  passagers,  et  ils  dénonceront  à  qui  de  droit  les  infrac- 
tions  qui  pourront  ètre  commises. 

Art.  16,  —  Tout  capitaine  de  navire  devant  appareil- 
ler  soit  d'un  des  ports  de  l'Italie  pour  la  France  ou  l'Al- 
gerie, soit  d'un  des  ports  de  la  France  ou  de  l'Algerie  pour 
l'Italie,  sera  tenu  : 

1."  De  déclarer  au  bureau  de  poste  le  jour  et  l'heure 
de  son  départ,  le  lieu  de  sa  destination,  ainsi  que  les  lieux 
où  il  doit  faire  escale; 

2."  De  se  cliarger  des  dépèches  que  ce  bureau  pour- 
rait  avoir  à  lui  remettre. 

Art.  17.  —  La  déclaration  exigée  par  l'article  précé- 
dent  devra  ètre  faite  deux  jours  au  moins  avant  chaque 
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1875    départ,  poiir  tous  bàtiments  ne  faisant  pas   un  service 
régulier. 

Pour  les  bàtiments  à  dc'parts  périodiques  et  réguliei\s , 
il  surtìra  d'  une  seuje  déclaration  faisant  connaitre ,  une 
fois  pour  toutes,  lesjours  et  lieures  de  départ  et  les  lieux 
desservis  par  ces  bàtiments. 

Art.  18.  —  Tout  capitaine  dont  le  navire  devra  ap- 
pareiller  pendant  le  jour,  sera  tenu  de  se  présenter  au  bu- 
reau de  poste  pour  y  recevoir  ses  dépéches,  deux  heures 
au  plus  tòt  avant  son  départ. 

Toutefois,  dans  les  localités  où  l'organisation  du  service 
le  permettra,  l'administration  des  postes  pourra  taire  re- 
mettre  les  dépéches  à  bord  par  ses  propres  agents. 

Art.  19.  —  Aucun  navire  de  commerce  devant  partir, 
soit  d'un  des  ports  de  l'Italie  pour  la  France  ou  l'Alge- 
rie, soit  d'un  des  ports  de  la  France  ou  de  l'Algerie  pour 
l'Italie,  ne  pourra  recevoir  sa  patente  de  sante,  ni  le  bil- 
let  de  sortie,  si  le  capitaine  ne  présente  aux  autorités  cliar- 
gées  de  délivrer  ces  .pièces ,  un  certiflcat  du  directeur  ou 
du  prepose  des  postes  constatant  la  remise  des  dépéches 
adressées  au  lieu  de  destination  de  ce  navire ,  ou  qu'  on 
n'en  avait  pas  à  lui  remettre. 

Art.  20,  —  Les  dépéches  expédiées  de  l'un  des  deux 
pays  pour  l'autre  par  un  bàtiment  de  commerce  devront 
ètra  livrées  au  premier  bateau  de  sante  qui  comrauniquera 
avec  le  bàtiment  conducteur,  ou  au  bureau  de  sante  qui 
recevra  la  première  déclaration  du  capitaine,  selon  la  pra- 
tique  de  chaque  pays,  de  manière  qu' elles  soient  consi- 
gnées,  dans  le  plus  href  délai  possible,  au  bureau  des  pos- 
tes du  port  d'arrivée. 

Art.  21.  —  Afin  de  donner  aux  habitants  des  ports  des 
deux  pays  tonte  facilité  pour  l'expédition  des  lettres  par 
les  bàtiments  de  commerce  naviguant  entre  l'Italie  et  la 
France,  une  boìte  aux  lettres  mobile,  fermant  à  clef,  pour- 
ra, moyennant  1' assentiment  préalable   des   deux  oHìces, 
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ètre  placée  à  bord  de  chaciin  de  ces  bàtiments  pour  race-     1875 
Yoir  les  lettres  que  le  public  voiidrait  y  déposer. 

A  l'arrivée  du  batiment,  la  boìte  sera  portée  au  bureau 
des  postes,  qui  en  fera  l'ouverture,  en  retirera  les  lettres 
et  rendra  ensuite  cette  boìte  à  l'agent  qui  l'aura  apportée. 
Art.  22.  —  Lorsque  les  timbres-poste  apposés  sur  une 
lettre  à  destination  d'uQ  pars  étranger  à  l'union  expédiée 
en  transit  par  le  Royaume  d' Italie  ou  par  la  France  re- 
présenteront  une  somme  inférieure  à  la  somme  due  pour 
l'afirancliissement,  cette  lettre  sera  considérée  comme  non 
affranchie,  et  traitée  en  conséquence  ;  mais  celle  des  deux 
administrations  au  profit  de  laquelle  les  timbres  inutile- 
ment  employés  par  l'envoyeur  auront  été  vendus,  sera  te- 
nue, en  cas  de  réclamation,  de  rembourser  le  prix  de  ces 
timbres  soit  à  V  envoj'eur ,  soit  au  destinataire ,  suivant 
le  cas. 

Les  suscriptions  ou  enveloppes  revètues  des  timbres-po- 
ste inutilement  employés  par  les  envoyeurs  devront  ètre 
annexées,  comme  pièces  justincatives,  aux  demandes  ten- 
dant  au  remboursement  du  prix  de  ces  timbres. 

Les  dites  demandes  ne  seront  admises  que  dans  les  six 
mois  qui  suivront  la  date  de  1'  envoi  des  lettres  insuflì- 
samment  affranchies. 

Art.  23.  —  Les  correspondances  non  affrancliies  tom- 
bées  en  rebut  qui  auront  été  transportées  en  dépèches 
closes  par  l'une  des  deux  administrations  pour  le  compte 
de  l'autre  en  \ertu  des  articles  4  et  5  précédents,  donne- 
ront  lieu  au  remboursement  des  droits  de  transit  pour  les- 
quels  elles  auront  été  comptées  primitivement.  Le  dé- 
compte  en  sera  établi  par  1'  office  interesse  et  soumis  à 
l'approbation  de  l'autre  oflìce,  à  la  fin  de  cliaque  mois ,-  et 
lorsque  les  correspondances  elles-mèmes  ne  pourront  pas 
ètre  produites  par  l'ofllce  qui  aura  à  se  prevaloir  du  mon- 
tant  de  leur  port  vis-à-vis  de  l'office  correspondant,  elles 
seront  admises ,    sur  simple   déclaration  motivée   au  de- 
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1875  compte,  pour  les  poids  et  prix  poiir  lesqiiels  elles  auront 
été  comprises  dans  les  comptes  des  administrations  res- 
pectives. 

Art.  24.  —  Le  présent  arrangement  entrerà  en  vi- 
giieur  le  1  janvler  1876,  et  aura  la  méme  durée  que  le 
traité  de  Berne.  Mais  les  administrations  contractantes 
pourront  y  apporter  des  modifications  toutes  les  fois  que, 
d'un  commun  accord,  elles  en  reconnaitront  la  nécéssité. 
Fait  en  doublé  originai  et  signé  à  Florence,  le  dix-huit 
novembre  1875,  et  à  Paris,  le  vingt  du  mèrae  mois. 

Le  directeur  g&néral  des  postes  d'Italie  : 

Barbayara 

Le  directeur  general  des  postes  de  France: 
Le  Libon. 
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Administration  des  Postes 


A. 


CoiTespondance  avec  1'  Office 


1875 


(Timbre  du  bureau 
exjjéditeur.) 


FEUILLE  D'AVIS. 

Dcpéche  chi  bureau  d'échange d 

'pour  le  htircaii  d'échange d  .  .  .  . 

Départ  du 187.  .  .  à li.  . 

Arrivée  le 187.  .  .  à h.  . 


.  m.  du. 
.  ni.  du. 


I.  Avoir  de  l'Office  d"échange  expéditeur. 

II.  Avoir  de  l'Office  d'échange  destinataii'e. 

Débours 
!         (Port  étranger.  taxe  des 
i  correspondances  réexpédiées) .  . 

Fr. 

Os 

Bonifications(«-  ^bjets  ordinaires  .  . 
(Taxes  etc.)  /^_  q^j^^^  recommandés. 

Fr. 

1 

Poids  net  des    corres-  Lettres.   .  .  . 
pondances  comprises 
dans  les  dépèches  ex-I 
pédiees     d'  Italie     eni 
France  par  paquebots' 
poste    fran^ais    et  dej 
France  en   Italie  parf 
paquebots-poste     ita- 

graninies 

(Timbre  du  bureau 
expéditeur.) 

(Timbre  du  bureau 
destinataire) 

/^     \ 

/""^^X 

V_y 

lY.    EXVOIS   RECOMMANDÉS.                                   \                         /' 

A  ItonifuT  à  ruffice  d'ndiange 

Nos 
d'ordre 

TIMBRE  D'ORIGINE 

NOM  DES  DESTINATAIRES 
el  lieiix  de  distinalion. 

di'slinataire. 

Observations. 

Port 

étranger. 

Uroit 
de  reconi- 
mandation. 

1     1 

2 

3 

1 

5 

6 

Fr. 

Cs 

Fr. 

Cs 

1 

2 
3 
4 
5 
6 
7 

1 

!  10 
1  11 
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III.    QiLPÈCHES   CLOSES 


'      Bureau 
d' origine. 
1 

,  Bureau 

de 
destinatioQ. 

Xombre 

d.-s 

dépèciies 

3 

Poids   des    dépi'ches    close^ 
donnant  lieu  iiun  dccoinpii' 
siiécial  (a).  (Malie  de  Tlnde 
ou    transijort  niaritiine    en 
dehoi-s  de  l'Union.) 

OBSrIRVATIONS. 

1 

6 

leltres 
4 

aiitres  obieis 
5 

III)     1    AvoiR  di;  la.  Kkance 

Uépèches  échanfrées  entre  l'Ita- 
lie et  le  Brésil  voie   de  Bor- 
deaux. 

par  kiloirr. 

par  paqiiebotsjlettres  .  .  42.  3'. 
tVanf.-aiS.  .  .(imprimés     1.  V) 

:)ar  patiuebotsflettres  .  .  40.  — 
anglais  .  .  .(imprirnés     1.  — 

?.  AVOIR  DE  l"It.\lie           i 

Dépèches  échangées  enfre  lai 
1-' ranca  et  les  pays  dau-d'il;i| 
de  Suez  par  le  service  de 
Malie  de  linde. 

lettres  .   .   .  10  t'rancs  per  kiioi:. 

autres  oljjets.  50  cent,  per  kilog] 

AkniOer  à  l'Office  d'écliange 

d'ordre 
1 

UMBRE  D'ORIGINE 

NOM  DES  DESTINATAIRES 
et  lieux  de  deslination. 

3 

(lislinaliiirc. 

OBSr.RVATIONS. 

6 

Fort 
étranger. 

4 

Droit 

de  recom- 

mandation. 

5 

/•■-•. 

Cs 

Fr. 

C. 

12 

13 
li 

15 
16 

19 

20 

TOTALX.    .    . 

1 1 

1 

Total  généiaU  à  rev»ortei'  au  Tableau  N°  II,  lit.  b. 

1         1 



.'fiDployt'  (iu  buttali  d'jdiargo  expciìileiir: 

/fm|ilc\ 

(lu  b 

inaii  d'é 

cliange 

destinataire  : 

.     .     .     .     1 

ITALIA    E   AUSTRIA-INGHERIA  449 


LXXIX. 

1875,  5  e  29  novembre.  • 

BUDAPEST  e  ROMA.  1875 

Bicliiarazioiie  fra  l'Ilalia  e  rAustria-Uiifflieria 
per  la  protezione  degli  uccelli  utili  air  agricoltura. 

Le  gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  celai 
de  Sa  Majesté  Imperiale  et  Royale  Apostoliqiie,  animés  du 
désir  d'assurer  une  protection  generale  et  efficace  aux 
oiseaux  ntiles  à  l'agriculture,  sont  convenus  des  disposi- 
tions  suivantes: 

Art.  1.  —  Les  goiivernements  des  deux  parties  con- 
tractantes  s'engagent  à  prendre,  par  voie  de  légi.slation, 
des  mesures  aptes  à  assiirer  aux  oiseaux  utiles  à  l'agri- 
culture la  protection  la  plus  étendue,  au  moins  dans  les 
liniites  des  articles  suivants  2  à  5. 

Art.  2.  —  Il  sera  généralement  défendu  de  détruire 
ou  d'  enlever  les  nids  et  places  à  couver,  de  prendre 
les  oeufs  et  de  capturer  d'une  manière  quelconque  les  pe- 
tits  oiseaux. 

De  mème  sera  généralement  interdite  la  vente  des  nids, 
oeufs  et  oiseaux  pris  contre  cette  défense. 

Art.  3.  —  Il  sera,  en  outre,  généralement  défendu  : 
a)  de  prendre  ou  de  tuer  les  oiseaux  pendant  la 
nuit  au  moyen  de  la  giù,  lacets  et  filets,  armes  à  feu  ou  au- 
tres  :  le  temps  de  la  nuit  étant  calculé  à  partir  d'une  lieure 
après  le  coucher  du  soleil  jusqu'  à  une  lieure  avant  son 
lever  ; 

lì)  de  prendre  ou  de  tuer  les  oiseaux  d'une  manière 
quelconque  tant  que  le  sol  sera  couvert  de  neige  : 

29 
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1875  ^)  ^^  ^^^  prendre  ou  de  les  tuer  d'une  manière  qiiel- 

conque  le  long  des  rigoles,  près  des  sources  et  des  étangs 
durant  la  sécheresse  ; 

ci)  de  prendre  les  oiseaux  au  moyen  de  grains  ou 
autres  aliraents  mèlés  de  substances  narcotiques  ou  vé- 
néneuf  es  ; 

e)  de  prendre  les  oiseaux  au  moyen  de  lacets  et 
piéges  d'espèce  et  de  forme  quelconque,  placés  sur  le  sol  ; 
notamment  au  moyen  de  nasses,  petites  cages,  archets.  des 
attrapes  nommées  «  plocke  en  Dalmatie  »  ainsi  que  des 
«  lanciatora  »  en  usage  pour  la  capture  des  aloiiettes  ; 

f)  de  prendre  les  oiseaux  à  Faide  des  fìlets  nommés 
«  paretene  »  et  en  general  à  l'aide  de  tous  fìlets  mobiles 
et  transportables  tendus  sur  le  sol  ou  à  travers  cliamp, 
dans  les  broussailles  ou  snr  le  cliemin. 

Les  gouvernements  des  deux  parties  contractantes  se 
réservent  d'interdire  d'autres  manières  de  capturer  les  oi- 
seaux, s'il  Yient  à  ressortir  des  rapports  des  autorités 
compétentes  d'Autriclie-Hongrie  ou  de  ceux  des  conseils 
provinciaux  d'Italie  que  ces  manières  de  capturer  les  oi- 
seaux sont  trop  destructives  et  nuisibles  au  maintien  des 
oiseaux  du  pays  ou  de  passage. 

Art.  4.  —  Du  reste,  outre  les  défenses  générales  formu- 
lées  aux  articles  2  et  3,  il  ne  peut  ètre  permis  de  prendre 
ou  de  tuer  les  oiseaux  d'une  manière  quelconque  que  : 

a)  depuis  le  1"  septembre  jusqu'à  la  fin  de  ft-vrier 
au  moyen  d'armes  à  feu  ; 

h)  depuis  le  15  septembre  jusqu'à  la  fìn  de  février  à 
l'aide  d'autres  moyens  non  proliibés. 

La  vente  des  oiseaux  doit  ètre  interdite  hors  de  ces 
époques. 

Art.  5.  —  Toutefois  chaque  gouvernement  peut,  sous 
certaines  conditions  et  sur  demande  motivée,  accorder  des 
exceptions  aux  dispositions  des  articles  2,  3  et  4  en  faveur 
de  buts  scientifìques. 
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Art.  0.  —  Gomme,  dans  Tesprit  de  Farticle  1,  les  di.s-  1875 
positions  de  cette  déclaration  n'  ont  pour  but  que  la  pro- 
tection  des  espèces  d'oi.seaiix  iitiles  à  l'agriculture,  il  ya 
sans  dire  que  les  articles  2-5  ne  s'appliquent  ni  aux  oi- 
seaux  de  prole  oii  aux  oiseaux  quelconques  reconnus  nui- 
sibles  à  l'economie  rurale  on  domestique,  ni  à  la  yolaille 
entretenue  dans  1'  une  ou  l'autre. 

Bien  que  les  articles  2-5  ne  soient  pas  absolument  ap- 
plicables  aux  espèces  d'oiseaux  qui,  sans  ètre  décidément 
utiles  ou  nuisibles  à  l'agriculture,  n'en  ont  pas  moins  une 
certaine  valeur,  surtout  comme  objet  de  cliasse,  les  gou- 
vernements  respectifs  se  dt'clarent  pourtant  disposés  à 
prendre  les  mesures  propres  à  assurer  la  conservation  de 
ces  espèces  comme  objet  de  cliasse. 

Art.  7.  —  Les  gouvernements  respectifs  se  commu- 
niqueront,  le  cas  éclióant,  les  mesm^es  protectrices  des 
oiseaux  prises  dans  leurs  états,  ainsi  que  les  explications 
utiles  ou  desirables. 

Art.  8.  —  Les  gouvernements  des  deux  parties  con- 
tractantes  tachoront  d'obtenir  l'adliésion  d'autres  états  à 
cette  déclaration. 

Art.  9.  —  La  présente  déclaration  sera  délivrée  en 
deux  exemplaires  conformes  à  signer  par  les  mìnistres 
respectifs  des  affaires  étrangères  et  à  éclianger  entrò  eux  ('). 
Sur  quoi,  le  soussigné  ministre  des  affaires  é(rangères 
de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  a  signé  la  présente  déclara- 
tion et  y  a  fait  apposer  le  sceau  de  son  ministère. 

Fait  à  Rome  le  vingt-neuf  novembre,  mil  huit  cent  soi- 
xante  quinze. 

(L.  S.)  Visco^'ti  Venosta 

(*)  Questa  dicliiarazioue  venne  scambiata  con  una  dichiarazione 
identica  del  governo  austro-ungarico  firmata  da  S.  E.  il  Conte  An- 
drassv  a  Buda-Pest  il  5  novembre  1875. 
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APPENDICE. 


1868,  15  e  27  lufjUo. 

KANLIDJA.  1868 

Protocollo  fra  l' Italia.  T  Aiistria-Uiifflieria,  la  Francia,  la  Gran  Bret- 
tagna, la  Prussia,  la  Russia  e  la  Turchia,  relativo  ai  poteri  del 
gOYcriiatore  del  Libano. 

S.  M.  I.  le  Sultan  ayant  accepté  la  démission  de  Daoud- 
Pacha  de  ses  fonctions  de  gouverneur  du  Liban,  et  nommé 
pour  lui  succeder  Franco  Nasvi  Pacha,  ajugé  convenablo, 
dans  l'intérèt  mème  du  maintien  de  l'ordre  et  de  la  sta- 
bilite, de  ne  pas  limiter,  dans  le  firman  d'investiture,  la 
durée  des  pouvoirs  conflés  au  nouveau  gouverneur. 

Les  représentants  des  puissances  signataires  des  règle- 
ments  organiques  du  Liban,  en  date  du  9  juin  1861  et  du 
6  septembre  1800,  ainsi  que  le  ministre  de  Sa  Majesté  le 
Roi  d' Italie,  réunis  en  conférence  chez  le  ministre  des 
afTaires  étrangères  de  S.  M.  I.  le  Sultan,  ont  été  unaniraes 
pour  constater ,  par  le  présent  protocole  ,  1'  existence  de 
l'entente  qui,  vu  l'urgence,  n'aurait  pu  s'établir  entre  eux  et 
la  Sublime-Porte  trois  mois  avant  Texpiration  du  mandat 
de  Daoud-Paclia,  aux  termes  du  protocole  du  9  juin  1801. 
Les  soussignés  étant  également  d' accord  avec  la  Su- 
blime-Porte pour  reconnaìtre  la  convenance  de  ne  pas  li- 
miter étroitement,  ainsi  qu  on  avait  dù  le  faire  dans    le 
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ISGS  passe  pour  des  circonstaiices  différentes,  la  durée  des  poii- 
voirs  du  gouverneur  du  Liban,  et,  de  plus,  la  Sublime-Porte 
désirant  éviter  les  interprétations  erronées  qui,  par  suite 
de  son  silence  mème,  pourraient,  sur  les  lieux,  naìtre  dans 
les  esprits  et  produire  un  efFet  contraire  à  celui  qu'  elle 
s'est  propose,  S.  A.  Fuad-Pacha  a  déclaré  que  la  durée  du 
mandat  de  Franco  Nasvi-Pacha  ne  sera  pas  moindre  de 
dix  ans,  ù  dater  du  jour  de  sa  nomination.  ' 

Les  stipulations  du  protocole  duOjuin  18G1,  relatives 
au  cas  de  révocation ,  restent  d'  ailleurs  applicables  soit 
avant  soit  après  ce  terme. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  si- 
gné  le  présent  protocole  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Ivanlidja,  le  ~  juillet  1868. 

BliRTINATTI  .  UEBAL 

Prokesch  Osten  Ignatiew 

Bourée  Fu ad 

Elliot 


1808,  31  dicembre. 

GUATEMALA. 


Trattato  di  coiniiiercio  e  di  navigazione 
fra  l'Italia  e  la  Repubblica  di  Honduras. 

Essendosi  già  da  molto  tempo  stabilite  relazioni  com- 
merciali tra  i  dominii  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  la  Repub- 
blica di  Honduras,  si  è  creduto  conveniente,  per  maggior- 
mente assicurare  e  promuovere  tali  relazioni,  il  rafTer- 
marle  per  mezzo  di  un  trattato  di  commercio  e  navigazione. 
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A  quest"  oggetto,  S.  M.  il  Re  d' Italia  ha  nominato   suo     186S 


plenipotenziario  il  signor  Giuseppe  Anfora  duca  di  Lici- 
gnano,  uffiziale  dell'ordine  dei  santi  Maurizio  e  Lazzaro, 
console  generale,  incaricato  d'  alfari  di  S.  M.  presso  le  re- 
pubbliche del  Centro-America; 

e  il  presidente  di  Honduras,  il  signor  Don  Massimo  Soto, 
ministro  residente  di  'quella  repubblica  presso  la  repub- 
blica di  Guatemala; 

I  quali,  dopo  il  cambio  dei  rispettivi  pieni  poteri,  da  essi 
trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  negli 
articoli  seguenti  ; 

Art.  1.  —  Vi  sarà  fra  i  territori  e  possedimenti  delle 
due  alte  parti  contraenti  completa  ed  intera  libertà  di 
commercio  e  di  navigazione. 

I  cittadini  italiani  nella  repubblica  di  Honduras  e  i  cit- 
tadini hon'ìuregni  negli  stati  di  S.  M.  il  Re  d*  Italia  po- 
tranno approdare  liberamente  e  con  tutta  sicurezza  coi 
loro  bastimenti  e  carichi  in  tutti  quei  punti,  porti,  fiumi 
d'Italia  e  di  Honduras  ai  quali  sia  attualmente  o  possa 
essere  in  avvenire  permesso  di  approdare  ai  nazionali, 
entrare  nei  medesimi,  rimanere  e  risiedere  in  qualsiasi 
punto  dei  detti  territori. 

Essi  godranno  rispettivamente  negli  stati  e  possedimenti 
dell'altra  parte  degli  stessi  diritti,  privilegi,  libertà,  favori, 
immunità  ed  esenzioni  pel  loro  c-ommercio  e  navigazione 
di  cui  godono  e  godranno  i  nazionali,  senza  dover  pagare 
alcuna  maggior  tassa  o  imposta  che  quelle  pagate  dai  me- 
desimi, ed  assoggettandosi  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  in 
vigore. 

Le  navi  da  guerra  delle  due  potenze  saranno  trattate  nei 
porti  rispettivi  come  quelle  delle  nazioni  più  favorite. 

Art.  2.  —  I  cittadini  di  ciascuna  delle  due  parti  con- 
traenti potranno  viaggiare  e  dimorare  liberamente  nei  ri- 
spettivi territori,  esercitare  il  commercio  tanto  all'  in- 
grosso come  al  minuto,  prendere   in  affitto   ed   occupare 


• 
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1868    case,  magazzini  e  botteghe  siccome  potrà  loro  convenire, 
0  effettuare  trasporti  di  merci  e  denaro,  ricevere  consegna- 

zioni  tanto  dall'  interno  che  dall'  estero  pagando  i  soli  di- 
ritti stabiliti  dalle  leggi  in  vigore  per  i  nazionali,  vendere 
0  comprare  direttamente  o  per  intermedia  persona  a  loro 
scelta  e  fissare  i  prezzi  dei  beni,  effetti,  mercanzie  ed  al- 
tri oggetti  di  qualunque  specie,  tanto  se  importati  quanto 
se  nazionali,  sia  che  li  vendano  all'  interno  o  li  esportino, 
conformandosi  sempre  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  del  pae- 
se ;  curare  e  fare  i  loro  affari  da  sé,  presentare  alle  do- 
gane le  loro  proprie  dichiarazioni  o  farsi  sostituire  da  qua- 
lunque persona  essi  giudichino  opportuno,  senza  essere  sot- 
toposti ad  altri  gravami,  contribuzioni  o  imposte  che  a 
quelle  che  i3esano  sopra  i  nazionali. 

Essi  avranno  egualmente  il  diritto  di  disimpegnare  ogni 
qualsiasi  incarico  che  venisse  loro  affidato  dai  propri  con- 
cittadini, da  stranieri  o  da  nazionali  in  qualità  di  procu- 
ratori, fattori,  commessi,  agenti  consegnatari  o  interpreti. 

Infine  essi  non  pagheranno  in  ragione  del  loro  commer- 
cio 0  industria  nei  porti,  nelle  città  o  in  qualsiasi  luogo 
dei  due  stati,  ove  essi  siano  definitivamente  o  tempora- 
riamente  stabiliti,  se  non  i  medesimi  diritti,  tasse  o  im- 
posizioni che  saranno  a  carico  dei  nazionali  ;  ed  i  privi- 
legi, immunità  o  altri  favori  accordati  in  materia  di 
commercio  e  d"  industria  ai  cittadini  di  uno  degli  stati 
verranno  egualmente  accordati  a  quelli  dell'altro  stato. 

Art.  3,  —  I  cittadini  e  sudditi  dell'  uno  degli  stati 
contraenti  godranno  sul  territorio  dell'altro  della  più  co- 
stante protezione  e  sicurezza  nelle  loro  persone  e  nelle  loro 
proprietà,  e  godranno  a  questo  riguardo  degli  stessi  diritti 
0  privilegi  che  sono  o  saranno  accordati  ai  nazionali,  sot- 
tomettendosi alle  condizioni  imposte  a  questi  ultimi. 

Essi  andranno  peraltro  esenti  negli  stati  dell'altra  parte 
dal  servizio  militare  obbligatorio  sia  nell'esercito  che  nella 
marina,  nella  guardia  nazionale  o  nella  milizia;  saranno 
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pure  esenti  da  ogni  uffizio  giudiziario  e  municipale,  come     1868 
pure  da  ogni  specie  di  contribuzione  in  danaro  o  in  natura 
imposta  a  compenso  del  servizio  personale. 

Art.  4.  —  I  cittadini  di  ambe  le  parti  contraenti  non 
potranno  essere  sottomessi  rispettivamente  a  nessun  se- 
questro 0  embargo,  riè  essere  trattenuti  coi  loro  basti- 
menti, equipaggi,  mercanzie  o  oggetti  commerciali  per  qua- 
lunque spedizione  militare,  né  per  ragione  di  stato,  né  per 
uso  pubblico  di  veruna  sorte,  senza  che  sia  loro  accordata 
una  indennità  previamente  convenuta. 

Art.  5.  —  Tutte  le  mercanzie  e  tutti  gli  oggetti  di 
commercio,  tanto  se  prodotti  del  suolo  o  della  industria 
dei  due  stati  contraenti,  come  di  qualunque  altro  paese, 
la  cui  importazione  fosse  dalle  leggi  permessa  anche  in 
via  eccezionale  a  qualche  stato  estero  nell'uno  o  nell'altro 
degli  stati  contraenti,  potranno  egualmente  essere  impor- 
tati sopra  bastimenti  italiani  o  honduregni,  senza  pagare 
altri  o  maggiori  diritti  di  quelli  che  pagano  i  legni  na- 
zionali. 

Questa  reciproca  uguaglianza  di  trattamento  verrà  in- 
distintamente applicata  alle  mercanzie  ed  agli  oggetti  che 
giungessero  sia  direttamente  dai  porti  degli  stati  con- 
traenti, che  da  un  altro  punto  qualsiasi. 

Si  osserverà  la  stessa  eguaglianza  di  trattamento  nelle 
esportazioni  e  nei  transiti,  senza  distinzione  di  provenienza 
0  destinazione,  ed  anche  riguardo  alle  franchigie,  agli  ab- 
buoni ed  ai  rimborsi  dei  diritti  ciie  la  legislazione  dei  due 
paesi  abbia  già  stabiliti  o  potesse  in  seguito  stabilire. 

Non  si  percepiranno  inoltre  nei  rispettivi  porti  sopra  la 
importazione  o  la  esportazione  degli  articoli  provenienti 
dal  suolo  e  dall'industria  dei  due  paesi  contraenti,  diritti 
maggiori  di  quelli  che  si  percepiscono  e  si  percepiranno 
sopra  i  medesimi  articoli  provenienti  dal  suolo  e  dall'  in- 
dustria delle  nazioni  più  favorite. 

ART.  6.  —  Ognuna  delle  due  parti  contraenti  si  obbliga 
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186S  3,  non  accordare  nel  proprio  stato  nessun  monopolio,  in- 
dennità 0  privilegio  propriamente  detti  a  danno  del  com- 
mercio, della  bandiera  e  dei  cittadini  dell'altro. 

Le  disposizioni  di  quest'articolo  non  si  estendono  ai  pri- 
vilegi per  gli  oggetti  il  di  cui  commercio  appartenga  ai 
due  governi  rispettivi,  nò  ai  brevetti  d' invenzione  per  la 
loro  introduzione  e  per  la  loro  applicazione. 

Art.  7.  —  I  cittadini  delle  due  palati  contraenti  po- 
tranno egualmente  esercitare  nei  porti  dei  due  paesi  il 
conmiercio  di  scalo  e  di  cabotaggio,  non  pagando  in  cia- 
scun porto  diritti  maggiori  di  quelli  che  pagano  i  basti- 
menti nazionali  in  circostanze  simili,    . 

I  bastimenti  mercantili  di  ciascuna  delle  parti  contraenti 
non  andranno  neppure  in  questi  casi  soggetti  a  diritti 
maggiori  o  diversi  nei  porti  doiraltra  di  quelli  che  si  pa- 
gano dai  nazionali  per  tonnellaggio,  porto,  faro,  pilotaggio, 
(quarantena  o  altro  di  qualsiasi  sorta  o  denominazione, 
percepiti  a  nome  od  a  benefizio  del  governo,  dei  pubblici 
funzionari,  dei  comuni,  delle  corporazioni  o  di  qualunque 
altro  stabilimento. 

Art.  8.  —  Saranno  completamente  esenti  dai  diritti 
di  tonnellaggio  e  di  spedizione  nei  porti  rispettivi  : 

1'^  Le  navi  che,  entrate  in  zavorra,  ne  ripartiranno 
in  zavorra,  qualunque  sia  la  loro  provenienza  ; 

2"  Le  navi  che,  passando  da  mi  porto  di  uno  dei 
due  stati,  in  uno  o  [)iù  porti  del  medesimo  stato,  sia  per 
deporvi,  in  tutto  od  in  parte,  il  loro  carico,  sia  per  pren- 
dervelo  o  completarvelo,  giustificheranno  di  avere  già  pa- 
gato i  diritti  summenzionati  ; 

3'  Le  navi  che,  entrate  con  un  carico  in  un  porto, 
sia  volontariamente,  sia  per  approdo  forzato,  ne  usciranno 
senza  aver  fatto  operazioni  di  commercio. 

Nel  caso  di  approdo  forzato  non  saranno  considerate 
come  operazioni  di  commercio  lo  scarico  e  ricarico  delle 
mercanzie  per  il  raddobbo  della  nave,  il  trasbordo    sopra 
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altra  nave  in  caso  d'innavigabilità  della  prima,  le   spese     1868 
necessarie  all'  approvigionaniento  degli  equipaggi  e  la  ven- 
dita delle  mercanzie  avariate,  quando   1'  amministrazione 
delle  dogane  ne  avrà  accordata   licenza,    semprecliè    non 
siano  destinate  alla  consumazione  interna. 

Art.  0.  —  Quando  una  nave  di  una  delle  due  parti 
contraenti  venisse  a  naufragare,  investire  o  soffrire  ava- 
rie sulle  coste  od  in  altro  qualsiasi  luogo  di  giurisdizione 
dell'  altra  parte,  i  cittadini  rispettivi  riceveranno  per  essi 
e  per  i  loro  bastimenti,  effetti  o  mercanzie  la  medesima 
assistenza  dalle  autorità  locali  clie  sarebbe  data  agli  abi- 
tanti del  paese  ove  l' infortunio  ebbe  luogo. 

Per  altro  le  operazioni  relative  al  salvataggio  saranno 
dirette  dagli  agenti  consolari  della  nazione  cui  appartiene 
il  legno  naufragato,  investito  od  avariato. 

Le  autorità  locali  dovranno  al  più  presto  possibile  far 
noto  ai  detti  agenti  i'  infortunio  di  cui  si  tratta,  e  limi- 
tare il  loro  intervento  alla  tutela  dell'ordine  e  degli  in- 
teressi di  coloro  che  eseguiscono  il  salvataggio,  se  non 
appartengono  agli  equipaggi  naufragati,  e  ad  assicurarsi 
dell'  adempimento  delle  disposizioni  concernenti  1'  entrata 
ed  uscita  delle  merci  salvate. 

Art.  10.  —  In  tutti  i  territorii  e  dòminii  dei  due  stati 
sarà  accordata  ai  bastimenti  dell'altro  la  facoltà  di  com- 
pletare il  proprio  equipaggio  per  poter  continuare  il  viag- 
gio con  marinai  arruolati  nel  paese,  semprecliè  si  con- 
formino alle  leggi  locali  e  che  l'arruolamento  sia  volon- 
tario. 

Qualora  un  bastimento  di  una  delle  parti  contraenti 
vorrà  completare  nei  porti  del  proprio  paese  il  suo  efjui- 
paggio  con  marinai  sudditi  dell'altra  parte  contraente,  non 
potrà  farlo  clie  in  seguito  di  permesso  in  iscritto  dell'agente 
consolare  dell'altra  nazione. 

Art,  11.  —  Le  navi,  mercanzie  ed  effetti  apparte- 
nenti ai  cittadini  di  una  delle  due  parti    contraenti,    che 
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1868  fossero  stati  predati  da  pirati  sia  nei  limiti  della  rispet- 
tiva giurisdizione,  sia  nelle  acque  territoriali  di  altro  sta- 
to, sia  in  alto  mare  e  fossero  trasportati  e  trovati  nei 
porti,  fiumi,  spiaggie  o  dominii  dell'  altra  parte,  saranno 
consegnati  ai  loro  proprietari  mediante  il  rimborso  delle 
spese  occorse  per  la  ripresa. 

In  questi  casi  1'  azione  di  rivendicazione  dovrà  essere 
promossa  nello  spazio  di  due  anni  innanzi  ai  tribunali 
dalle  parti  interessate  che  potranno  per  tal  fine  farsi  rap- 
presentare da  procuratori  o  agenti  della  loro  nazione. 

Art.  12.  —  A  complemento  dei  principii  di  diritto  ma- 
rittimo fissati  con  la  dichiarazione  del  congresso  di  Pa- 
rigi del  16  aprile  1856,  i  quali  vengono  accettati  senza  ri- 
serva dalle  due  parti  nelle  mutue  loro  relazioni,  le  due 
potenze  concordano  che,  verificandosi  la  sventura  di  una 
guerra  fra  1'  una  e  l'altra,  le  proprietà  private  di  qualun- 
que specie  spettanti  ai  cittadini  dell'  una  saranno  rispet- 
tate dall'  altra  al  pari  delle  proprietà  dei  neutrali,  e  ciò 
tanto  sul  mare,  quanto  sopra  terra,  tanto  in  alto  mare, 
quanto  sul  mare  territoriale  e  in  qualsivoglia  altro  luogo, 
e  qualunque  sia  la  bandiera  sotto  la  quale  viaggiano  i  ba- 
stimenti e  le  merci,  senz'  altre  limitazioni  che  il  caso  di 
rottura  di  blocco,  e  il  caso  di  contrabbando  di  guerra. 

Tuttavia  è  mantenuto  il  diritto  d' impedire  durante  la 
guerra  ogni  commercio  e  comunicazione  fra  tutti  o  alenili 
punti  del  littorale  del  proprio  territorio  e  le  navi  mercan- 
tili viaggianti  sotto  bandiera  nemica,  come  pure  di  api)li- 
care  ai  trasgressori  dell'  interdizione  le  confische  ed  altre 
pene,  purché  il  divieto  e  la  pena  sieno  determinati  da  ap- 
posito manifesto  precedentemente  pubblicato. 

Art.  13.  —  11  blocco  per  essere  obbligatorio  dev'essere 
effettivo  e  dichiarato. 

Il  blocco  non  sarà  considerato  come  effettivo  se  non  è 
mantenuto  da  forze  sufficienti  da  impedire  realmente  qua- 
lunque accesso  alle  spiagge  o  ai  porti  bloccati. 
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Il  blocco  s'intenderà  notificato  quando  ne  sia  data  no-  1868 
tizia  speciale  alla  nave  che  va  per  entrare  nel  luogo  bloc- 
cato. Quindi  in  nessun  caso  la  nave  potrà  essere  seque- 
strata, né  catturata,  né  condannata  se  non  le  sarà  stata 
notificata  l'esistenza  attuale  del  blocco  da  un  bastimento 
della  squadra  che  ve  lo  mantiene.  E  perché  non  possa  al- 
legarsi ignoranza  di  fatti  e  sia  lecito  catturare  il  basti- 
mento che,  malgrado  la  notificazione  fattagli  in  debita  for- 
ma, ritorna  a  presentarsi  davanti  allo  stesso  porto  durante 
il  blocco,  dovrà  il  comandante  del  bastimento  da  guerra, 
la  prima  volta  che  lo  incontra,  annotare  nelle  sue  carte 
di  navigazione  il  giorno,  luogo  ed  altura  in  cui  lo  avrà 
visitato  e  gli  sarà  stata  fatta  notificazione  del  blocco,  ri- 
tirando dal  capitano  del  bastimento  mercantile  un'  analoga 
dichiarazione  firmata  dal  medesimo. 

Art.  14.  —  Le  navi  mercantili  dell'una  o  dell'altra 
parte  contraente,  che  fossero  entrate  in  un  porto  prima 
che  fosse  assediato,  bloccato  o  occupato  da  uno  dei  belli- 
geranti, potranno  uscirne  liberamente  col  loro  carico,  e  se 
queste  medesime  navi  si  troveranno  nel  porto  dopo  la  resa 
della  piazza,  non  potranno  sotto  alcun  pretesto  essere  cat- 
turate, ma  dovranno  tanto  le  navi  quanto  le  merci  essere 
rilasciate  ai  rispettivi  proprietari. 

Art.  15.  —  Saranno  reputati  oggetti  di  contrabbando 
di  guerjva  i  cannoni,  i  fucili,  le  carabine,  i  revoluers,  le 
pistole,  sciabole  ed  altre  armi  di  ogni  genere,  le  muni- 
zioni da  guerra,  gli  attrezzi  militari  di  qualunque  specie, 
purché  però  non  siano  per  uso  di  bordo  e  personale,  e  ge- 
neralmente tutto  ciò  che,  senza  manipolazione,  serve  esclu- 
sivamente ad  immediato  armamento  marittimo  o  terrestre. 
GÌ'  individui  appartenenti  ad  uno  dei  belligeranti  non  po- 
tranno giammai  venire  arrestati  a  bordo  delle  navi,  salvo 
nel  caso  che  fossero  arruolati  come  soldati  o  come  volon- 
tari al  di  lui  servizio. 

Art.  10.  —  Se  una  delle  due  potenze  contraenti  si  tro- 


4G2  ITAIJ.V    E    HONDURAS 

1868  vasse  in  guerra  con  una  terza  potenza,  i  cittadini  dell'al- 
tra potranno  continuare  la  loro  navigazione  ed  il  loro  com- 
mercio cogli  stati  del  nemico  e  fra  gli  stati  belligeranti, 
salvo  il  caso  di  blocco  o  di  contrabbando  di  gricrra,  ferme 
stando  le  definizioni  e  le  norme  stabilite  nei  tre  articoli 
precedenti,  come  pure  salve  le  norme  del  diritto  interna- 
zionale comune  intorno  al  diritto  di  visita. 

Art.  17.  —  Saranno  considerati  come  bastimenti  ita- 
liani in  Honduras  e  viceversa  come  honduregni  in  Italia 
quelli  che  navigheranno  sotto  la  rispettiva  bandiera  e  che 
saranno  muniti  delle  carte  di  bordo  e  degli  altri  documenti 
richiesti  dalla  legislazione  degli  stati  rispettivi  per  la  giu- 
stificazione della  nazionalitcà  dei  bastimenti  di  commercio. 

Art.  18.  —  I  cittadini  di  ciascuno  dei  due  paesi  sa- 
ranno ammessi  nell'altro  al  godimento  dei  diritti  civili. 
Quindi  è  riconosciuta  loro  da  ambe  le  parti  contraenti  la 
facoltà  di  acquistare  e  di  possedere  beni  immobili  e  di  di- 
sporre come  loro  meglio  convenga  per  vendita,  donazione, 
permuta,  testamento  e  qualsiasi  altro  modo,  di  tutti  i  beni 
di  qualsiasi  natura  che  posseggano  nei  territori  rispettivi, 
senza  pagare  altri  diritti,  contribuzioni  o  imposte  che 
quelle  che  si  pagano  dai  nazionali. 

Art.  10.  —  I  cittadini  dell'  una  e  dell'  altra  parte 
avranno  libero  accesso  ai  tribunali  di  giustizia  per  far  va- 
lere o  difendere  i  loro  diritti,  senz'altre  condizioni,  restri- 
zioni 0  tasse  air  infuori  di  quelle  imposte  ai  nazionali.  Sa- 
ranno quindi  dispensati  dal  dar  cauzione. 

Avranno  inoltre  la  facoltà  di  eleggere  liberamente  i  loro 
difensori  ed  agenti  al  pari  dei  nazionali  e  di  assistere  alle 
udienze,  dibattimenti  e  sentenze  dei  tribunali  nelle  cause 
nelle  quali  fossero  interessati,  come  pure  di  assistere  alle 
informazioni,  esami  e  deposizioni  di  testimoni  che  possono 
aver  luogo  in  occasione  dei  giudizi  medesimi,  semprechè 
le  leggi  dei  rispettivi  paesi  permettano  la  pubblicità  di 
tali  atti. 
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Art.  20.  —  Le  sentenze  ed  ordinanze  in  materia  ci-  1868 
vile  e  commerciale  emanate  dai  tribunali  di  una  delle 
parti  contraenti  e  debitam^ente  legalizzate,  avranno,  sulla 
richiesta  dei  tribunali  stessi,  negli  stati  dell'  altra  parte 
la  stessa  forza  di  quelle  emanate  dai  tribunali  locali,  e 
saranno  reciprocamente  eseguite  e  produrranno  gli  stessi 
effetti  ipotecari  sovra  quei  beni  che  ne  saranno  passibili 
secondo  le  leggi  del  paese,  ed  osservate  le  disposizioni  delle 
leggi  stesse  in  ordine  all'  iscrizione  ed  alle  altre  formalità. 
Perchè  possano  eseguirsi  queste  sentenze  ed  ordinanze 
dovranno  essere  previamente  dichiarate  esecutorie  dal  tri- 
bunale superiore,  nella  cui  giurisdizione  o  territorio  dovrà 
aver  luogo  1'  esecuzione,  mediante  un  giudizio  di  delibe- 
razione, in  cui.  sentite  le  parti  nella  l'orma  sommaria,  si 
esaminerà  : 

1"  Se  la  sentenza  sia  stata  proferita  da  un'autorità 
giudiziaria  competente  ; 

2"^  Se  sia  stata  pronunziata,  citate  regolarmente  le 
parti  ; 

3"  Se  le  parti  sieno  state  legalmente  rappresentate 
o  legalmente  contumaci  : 

4"  Se  la  sentenza  contenga  disposizioni  contrarie  al- 
l'ordine pubblico  0  al  diritto  pubblico  dello  stato. 

La  esecutorietà  della  sentenza  potrà  essere  richiesta  in 
via  diplomatica,  ovvero  direttamente  dalla  parte  inte- 
ressata. 

Quando  è  chiesta  in  via  diplomatica,  se  la  parte  inte- 
ressata non  ha  ad  un  tempo  costituito  un  procuratore, 
questi  gli  verrà  deputato  d'ufficio  dal  tribunale  che  deve 
dichiarare  esecutoria  la  sentenza. 

La  parte  istante  dovrà  soddisfare  al  procuratore   depu- 
tato d'ufficio  il  pagamento  d'ogni  legittima  sua  competenza. 
Art.  21.  —  Gli  atti  notarili  di  qualunque  specie,  an- 
corché stipulati  prima  della  conclusione  del  presente  trat- 
tato, avranno  rispettivamente  nei  due  paesi  la  stessa  forza 
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1868  e  valore  di  quelli  emanati  e  ricevuti  dalle  autorità  locali 
e  dai  notari  esercenti  sul  luogo,  quando  questi  sieno  stati 
sottoposti  a  tutte  le  formalità  ed  al  pagamento  dei  rela- 
tivi diritti  stabiliti  nei  rispettivi  stati. 

Gli  atti  notarili  pero  non  potranno  avere  la  forza  ese- 
cutiva che  la  legge  loro  accorda,  se  questa  non  fu  prima 
loro  impartita  dal  tribunale  del  circondario  in  cui  vuol 
farsi  l'esecuzione,  previo  sommario  giudizio,  in  cui  si  com- 
piranno le  formalità  stabilite  dall'  articolo  precedente  in 
quanto  vi  sono  applicabili. 

Art.  22.  —  Le  parti  contraenti,  nell'  intento  di  evi- 
tare possibili  contestazioni  e  ben  determinare  la  condi- 
zione giuridica  dei  cittadini  d'  uno  stato  stabiliti  nell'  al- 
tro, convengono  che  saranno  considerati  come  cittadini 
italiani  in  Honduras  e  come  cittadini  honduregni  in  Italia 
quelli  che,  recatisi  a  dimorare  nello  stato  dell'altra  parte, 
avranno  conservato,  a  norma  delle  patrie  leggi,  la  natu- 
ralità del  paese  natio. 

Art.  23,  —  Se  una  delle  parti  contraenti  accordasse 
nell'avvenire  ad  un  altro  stato  qualche  particolare  favore 
0  concessione  in  materia  di  commercio,  di  navigazione  e 
di  qualunque  altro  oggetto  contemplato  nella  presente  con- 
venzione, questo  s'intenderà  ipso  facto  e  di  pieno  diritto 
concesso  all'altra  parte. 

Art.  24.  —  Il  presente  trattato  sarà  in  vigore  per 
dieci  anni,  da  decorrere  dal  giorno  in  cui  si  farà  Io  scam- 
bio delle  ratifiche  ;  ma  se  un  anno  prima  dello  spirare  del 
termine  niuna  delle  parti  contraenti  avesse  annunziata  uf- 
ficialmente all'altra  l' intenzione  di  farne  cessare  gli  effetti, 
continuerà  a  rimanere  in  vigore  per  ambe  le  parti  sino 
ad  un  anno  dopo  che  siasi  fatta  la  dichiarazione,  qualun- 
que sia  r  epoca  in  cui  abbia  luogo. 

Art.  25.  — Il  presente  trattato  sarà  approvato  e  ra- 
tificato da  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  da  S.  E.  il  Presidente  di 
Honduras,  secondo  la  costituzione  di  ognuno  dei  due  paesi, 
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e  le  ratifiche  saranno  scambiate  a  Guatemala  nel  termine    1868 
di  un  anno  dal  giorno  della  firma,  o  anche  più  presto,  se 
ciò  sarà  possibile. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  plenipotenziari  hanno  firmato 
il  presente  trattato  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle 
loro  armi. 

Fatto  a  Guatemala,  addi  trentuno  di  dicembre  dell'anno 
di  nostro  Signore  mille  ottocento  sessantotto. 

(L.  S.)  Giuseppe  Anfora  di  Licignano 
(L.  S.)  D.  jNfAxnio  Soto 

Scambio  delle  ì^atificazioni  :  14  luglio  1875. 


1869,  15  (jiurjìio. 

GUATEMALA. 


Convenzione  fra  l'Italia  e  la  Repubblica  di  Honduras 
per  la  reciproca  estradizione  dei  malfattori. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Presidente 
ili  Honduras,  desiderando  di  assicurare  la  repressione  dei 
delitti  commessi  nei  rispettivi  loro  territorii,  i  cui  autori 
o  complici  volessero  sfuggire  al  rigor  delle  leggi  col  rico- 
verarsi da  un  paese  all'  altro,  hanno  risoluto  di  conchiu- 
dere una  convenzione  di  estradizione,  ed  hanno  nominato 
a  questo  scopo  per  loro  plenipotenziarii,  cioè,  Sua  Maestà 
il  Re  d'Italia,  il  sig.  Giuseppe  Anfora  duca  di  Licignano, 
console  generale  incaricato  d'  affari  della  Maestà  Sua  ;  e 
Sua  Eccellenza  il  Presidente  di  Honduras ,  il  signor  Don 
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1868  Maximo  Soto,  ministro  residente  di  detta  Repubblica  presso 
quella  di  Guatemala,  i  quali  dopo  aver  presentati  i  loro 
pieni  poteri ,  e  questi  trovati  in  buona  e  debita  l'orma , 
hanno  convenuto  sugli  articoli  seguenti: 

Art.  1.  —  Il  Governo  italiano  ed  il  Governo  di  Hon- 
duras assumono  1'  obbligo  di  consegnarsi  reciprocamente 
gli  individui,  che  essendo  stati  condannati,  o  essendo  i)i- 
quisiti  per  alcuno  dei  crimini  o  delitti  indicati  nel  se- 
guente articolo  II,  commessi  sul  territorio  di  uno  dei  due 
stati  contraenti,  si  fossero  rifuggiti  sul  territorio  dell'altro. 
Art.  2.  —  L'estradizione  dovrà  essere  accordata  per 
le  infrazioni  alle  leggi  penali  qui  appresso  indicate,  allor- 
ché le  medesime  saranno  soggette,  secondo  la  legislazione 
italiana  o  la  legislazione  di  Honduras,  a  pene   criminali  : 

1.*^  Parricidio,  infanticidio,  assassinio,  avvelenamen- 
to, omicidio  ; 

2.°  Percosse  e  ferite  volontarie  che  importino  la 
morte  ; 

3."  Bigamia,  ratto,  stupro,  aborto  procurato,  prosti- 
tuzione 0  corruzione  di  minori  per  parte  dei  parenti  o  di 
ogni  altra  persona  incaricata  di  loro  sorveglianza  ; 

4.'  Rapimento,  occultamento,  soppressione  d'infante, 
sostituzione  di  un  infante  ad  un  altro,  supposizione  d'in- 
fante ad  una  donna  che  non  ha  partorito  ; 

5."  Incendio  ; 

G.°  Danno  cagionato  volontariamente  alle  ferrovie 
od  ai  telegrafi  ; 

7.°  Associazione  di  malfattori,  estorsione  violenta, 
rapina,  furto  qualificato,  e  segnatamente  furto  con  vio- 
lenza ed  effrazione,  e  furto  sulle  strade  pubbliche; 

8."  Contraffattura  o  alterazione  di  monete,  introdu- 
zione 0  smercio  fraudolento  di  false  monete.  Contraffazione 
di  rendite  o  obbligazioni  dello  stato,  dei  biglietti  di  ban- 
ca, o  di  ogni  altro  effetto  pubblico  ;  immissione  ed  uso  di 
questi  titoli.  Contraffazione  di  atti  sovrani,  di  sigilli,  di 
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punzoni,  bolli,  marche  dello  stato  o  delle  amministrazioni     18G8 
pubbliche,    ed    uso  di  questi  oggetti  contraffatti.  Falso  in 
scrittura  pubblica,  o  autentica  privata,  di  commercio  e  di 
banca,  ed  uso  di  scritture  falsificate. 

9,°  Falsa  testimonianza  e  falsa  perizia ,  subordina- 
yìoiie  di  testimoni  e  di  periti,  calunnia,  istigazione  e  com- 
plicità in  questi  delitti  ; 

10.  Sottrazione  (malversazione)  commessa  da  uffi- 
ziali  0  depositari  pubblici  : 

11.  Bancarotta  fraudolenta  e  partecipazione  ad  una 
Ijancarotta  fraudolenta  ; 

12.  Baratteria  (faits  de  baratene); 

13.  Sedizione  a  bordo  di  un  bastimento,  quando  le 
persone  componenti  l' equipaggio  si  fossero  con  frode  o 
violenza  impadronite  del  bastimento  medesimo  o  lo  aves- 
sero consegnato  a  pirati  ; 

14.  Abuso  di  confidenza  (appropriazione  indebita), 
truffa  0  frode.  Per  queste  infrazioni  1'  estradizione  sarà 
accordata  anche  quando  non  fossero  le  stesse  punite  che 
con  pene  correzionali,  quando  però  il  valore  degli  oggetti 
estorti  oltrepassi  le  mille  lire. 

Resta  convenuto  che  la  estradizione  sarà  pure  accor- 
data per  ogni  complicità  alle  infrazioni  anzidette. 

Art.  3.  —  La  estradizione  non  sarà  mai  accordata 
per  crimini  o  delitti  politici.  L'individuo  che  sarà  estra- 
dato per  altra  infrazione  alle  leggi  penali  non  potrà  in  al- 
cun caso  essere  giudicato  o  condannato  per  crimine  o  de- 
litto politico  anteriormente  commesso,  ne'  per  qualsivoglia 
fatto  relativo  a  questo  crimine  o  delitto. 

L'individuo  medesimo  non  potrà  essere  processato  o  con- 
dannato per  qualsivoglia  altra  infrazione  anteriore  alla 
estradizione,  che  non  sia  preveduta  nella  presente  con- 
venzione, a  meno  che,  dopo  essere  stato  punito  ovvero  as- 
solto dal  delitto  che  motivò  la  sua  estradizione,  abbia  egli 
trascurato  di   abbandonare   il  paese  prima  che  spirasse  il 
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termine   di  tre  mesi,  ovvero  die  vi  fosse  in  seguito  ri- 
tornato. 

Art.  1,  —  La  estradizione  non  potrà  aver  luogo,  se, 
dopo  i  fatti  imputati,  i  procedimenti  penali  o  la  condanna 
relativa,  si  fosse  avverata  la  prescrizione  dell'  azione  o 
della  pena  in  base  alle  leggi  del  paese  nel  quale  l' impu- 
tato 0  il  condannato  si  fosse  rifuggito. 

Art.  5.  —  In  nessun  caso  e  per  nessun  motivo  le  alte 
parti  contraenti  potranno  essere  tenute  a  consegnare  i 
propri  nazionali. 

Se,  in  base  alle  leggi  vigenti  nello  stato  al  quale  il  col- 
pevole appartiene,  debba  questi  essere  sottoposto  a  proce- 
dimento penale  per  infrazione  commessa  nell'  altro  stato, 
il  governo  di  questo  ultimo  dovrà  comunicare  le  informa- 
zioni e  i  documenti,  consegnare  gli  oggetti  costituenti  il 
corpo  del  delitto,  e  procurare  ogni  altro  schiarimento  che 
fosse  necessario  alla  spedizione  del  processo. 

Art.  6.  —  Se  l'imputato  o  condannato  fosse  straniero 
ai  due  stati  contraenti,  il  governo  che  deve  accordare  la 
estradizione  informerà  quello  del  paese  al  quale  il  colpe- 
vole appartiene  della  domanda  avuta;  e,  se  quest'ultimo 
governo  reclamerà  per  proprio  conto  l'imputato  per  farlo 
giudicare  dai  suoi  tribunali,  quello  a  cui  la  domanda  di 
estradizione  venne  fatta,  potrà,  a  sua  scelta,  consegnarlo, 
0  allo  stato  nel  cui  territorio  il  crimine  o  delitto  fu  com- 
messo, 0  a  quello  cui  l'individuo  appartiene. 

Se  l'imputato  o  condannato,  del  quale  in  forza  della  pre- 
sente convenzione  domandasi  la  estradizione  da  una  delle 
parti  contraenti,  fosse  del  pari  reclamato  da  un  altro  o  da 
altri  governi  simultaneamente  per  crimini  o  delitti  com- 
messi nei  rispettivi  loro  territorii  dall'individuo  medesimo, 
sarà  costui  consegnato  di  preferenza  al  governo,  nel  cui 
territorio  fu  commessa  la  infrazione  più  grave ,  ed ,  ove 
le  varie  infrazioni  avessero  tutte  la  medesima  gravità,  a 
quello  la  cui  domanda  sarà  di  data  più  antica. 
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^^T,  7.  _  Se  l'iiidividuo  reclamato  è  accusato  o  con-  \SQS 
dannato  nel  paese  dove  egli  si  è  rifuggito,  per  un  crimine 
0  delitto  commesso  in  questo  stesso  paese,  la  sua  estra- 
dizione potrà  essere  differita  fino  a  che  sia  stato  assolto 
da  una  sentenza  definitiva  o  che  vi  abbia  scontata  la 
sua  pena. 

Art.  8.  —  La  estradizione  sarà  sempre  accordata,  an- 
che quando  l'imputato  si  trovasse  impedito,  per  questa  sua 
consegna,  di  adempiere  ad  impegni  contratti  con  privati, 
ai  quali  sarà,  in  ogni  caso,  riservata  facoltà  di  far  valere 
i  propri  diritti  presso  le  autorità  giudiziarie  competenti. 
Art.  9.  —  La  estradizione  sarà  accordata  in  seguito  di 
domanda  avanzata  da  uno  dei  due  governi  all'altro  in  via 
diplomatica,  e  sulla  produzione  di  una  sentenza  di  con- 
danna 0  di  un  atto  di  accusa,  di  un  mandato  di  cattura, 
0  di  ogni  altro  atto  equivalente  al  mandato,  nel  quale  do- 
vrà essere  indicata  del  pari  la  natura  e  la  gravità  dei 
fatti  imputati  non  che  la  disposizione  di  legge  penale  ap- 
plicabile ad  essi. 

Gli  atti  saranno  rilasciati  in  originale  o  in  forma  au- 
tentica di  spedizione,  sia  da  un  tribunale,  sia  da  ogni  al- 
tra autorità  competente  del  paese  dal  quale  si  domanda  la 
estradizione. 

Si  forniranno  in  pari  tempo,  se  ciò  sarà  possibile,  i  con- 
notati dell'individuo  reclamato,  o  qualsivoglia  altra  indi-  • 
cazione  capace  di  constatarne  la  identità. 

Art.  10.  —  Nei  casi  urgenti,  e  segnatamente  quando 
vi  ha  pericolo  di  fuga,  ciascuno  dei  due  governi,  in  base 
di  condanna,  di  un  atto  di  accusa,  o  di  un  mandato  di  cat- 
tura, potrà,  col  mezzo  più  spedito,  ed  anche  per  telegrafo, 
domandare  ed  ottenere  l'arresto  del  condannato  o  preve- 
nuto, a  condizione  di  presentare ,  nel  più  breve  termine 
possibile,  il  documento  di  cui  si  è  annunciata  la  esistenza. 

Art.  il  —  Gli  oggetti  involati  o  sequestrati  presso 
il  condannato  o  prevenuto,  gli  strumenti  ed  ordigni  di  cui 
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1868  esso  ebbe  a  servirsi  per  commettere  il  crimine  o  delitto 
ed  ogni  altro  elemento  di  prova,  saranno  restituiti  al  tempo 
stesso  che  avrà  luogo  la  consegna  dell'individuo  arrestato, 
ed  anche  quando,  dopo  et^sere  stata  accordata,  non  potesse 
la  estradizione  effettuarsi  per  causa  della  morte  o  della 
fuga  del  colpevole. 

Una  tal  consegna  comprenderà  pure  tutti  gli  oggetti 
della  stessa  natura  che  l'imputato  avesse  nascosti  o  depo- 
sitati nel  paese  dove  si  è  ricoverato,  e  che  poi  fossero  rin- 
venuti più  tardi. 

Sono  intanto  riservati  i  diritti  dei  terzi  sugli  oggetti 
summenzionati,  e  questi  dovranno  esser  loro  restituiti, 
esenti  da  ogni  spesa,  appena  compiuto  il  procedimento  cri- 
minale 0  correzionale. 

Art.  12.  —  Le  spese  dell'  arresto,  del  mantenimento 
e  del  trasporto* dell' individuo  di  cui  venne  accordata  la 
estradizione,  non  che  quelle  della  consegna  e  trasporto  de- 
gli oggetti  che,  a  tenore  dell'  articolo  precedente,  debbono 
essere  restituiti  o  rimessi,  andranno  a  carico  dei  due  stati 
nei  territorii  rispettivi. 

L'individuo  reclamato  sarà  condotto  nel  porto  che  indi- 
cherà il  governo  che  ne  ha  domandata  la  estradizione  , 
ed  a  carico  del  medesimo  andranno  le  relative  spese  di 
imbarco. 

Art.  13.  —  Se  uno  dei  due  governi  giudica  necessa- 
rio, per  la  istruzione  di  un  affare  criminale  o  correzionale, 
la  deposizione  dei  testimonii  domiciliati  sul  territorio  del- 
l'altro stato,  0  qualsivoglia  altro  atto  d'istruzione  giudi- 
ziaria, saranno  a  quest'effetto  dirette  in  via  diplomatica 
lettere  rogatorie  dalla  corte  di  appello  competente  del  Re- 
gno d'Italia  al  tribunale  superiore  della  Repubblica  di  Hon- 
duras, e  cosi  di  ricambio,  le  quali  autorità  saranno  tenute 
a  darvi  corso  in  conformità  delle  leggi  in  vigore  nel  paese 
dove  il  testimone  sarà  udito,  o  l'atto  rilasciato. 

Art.  14,  —  Nel  caso  che  la  comparsa   del  testimone 
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fosse  necessaria,  il  governo,  da  cui  esso  dipende,  s'impe-     1868 
gnerà  a  corrispondere  all'invito  che  gliene  vien  fatto  dal- 
l'altro governo. 

Se  i  testimonii  consentono  a  partire,  saranno  pronta- 
mente muniti  dei  necessarii  passaporti ,  ed  1  governi  ri- 
spettivi si  metteranno  d'  accordo  per  fissare  la  indennità 
dovuta,  e  che  sarà  loro  corrisposta  dallo  stato  reclamante 
in  ragione  della  distanza  e  del  soggiorno  e  con  anticipa- 
zione delle  somme  occorrenti. 

In  verun  caso  questi  testimonii  potranno  essere  arre- 
stati 0  molestati  per  un  fatto  anteriore  alla  domanda  di 
loro  comparsa,  durante  il  soggiorno  obbligatorio  nel  luogo 
dove  il  giudice,  che  deve  esaminarli,  esercita  le  sue  fun- 
zioni, né  durante  il  loro  viaggio,  tanto  all'andare  che  al 
ritorno. 

x\rt.  15.  —  Se,  all'occasione  di  una  istruzione  crimi- 
nale o  correzionale  in  uno  dei  due  stati  contraenti ,  tor- 
nasse necessario  di  procedersi  al  confronto  del  prevenuto 
con  i  colpevoli  detenuti  nell'  altro  stato ,  o  di  produrre 
elementi  di  prova  o  documenti  giudiziari!  che  ad  esso  ap- 
partengano, dovrà  farsene  domanda  in  via  diplomatica,  e 
ad  essa  sempre  annuirsi,  salvo  il  caso  in  cui  eccezionali 
considerazioni  vi  si  opponessero ,  a  condizione  tuttavolta 
di  doversi  rinviare  nel  più  breve  tempo  possibile  i  dete- 
nuti ed  i  documenti ,  e  restituire  gli  elementi  di  prova 
summenzionati. 

Le  spese  di  trasporto  da  uno  stato  all'altro  degli  indi- 
vidui ed  oggetti  anzidetti,  non  che  quelle  occasionate  dal- 
l'adempimento delle  formalità  enunciate  nell'  articolo  13, 
saranno  sopportate  dal  governo  che  ne  ha  fatta  la  doman- 
da, nei  limiti  dei  rispettivi  territorio 

Art.  16.  —  I  due  governi  si  obbligano  a  comunicarsi 
reciprocamente  le  sentenze  di  condanna  per  crimine  o  de- 
litto di  ogni  natura  pronunziate  dai  tribunali  di  uno  dei 
due  stati  contro  i  sudditi  dell'altro.  Questa  comunicazione 
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1S68  sarà  fatta  mediante  la  spedizione,  in  via  diplomatica,  della 
sentenza  pronunziata,  e  divenuta  definitiva,  al  governo  di 
cui. è  suddito  il  colpevole,  per  essere  depositata  alla  can- 
celleria del  tribunale  competente. 

Ciascuno  dei  due  governi  darà  a  tale  effetto   le    istru- 
zioni necessarie  alle  autorità  cui  spetta. 

Art.  17.  —  La  presente  convenzione  avrà  la  durata 
di  cinque  anni ,  a  contare  dal  giorno  in  cui  avverrà  lo 
scambio  delle  ratifiche.  Nel  caso  in  cui  nessuno  dei  due 
governi  avesse  notificato ,  sei  mesi  prima  della  fine  dei 
cinque  anni,  la  volontà  di  farne  cessare  gli  effetti,  la  con- 
venzione resterà  obbligatoria  per  altri  cinque  anni,  e  così 
di  seguito  di  cinque  in  cinque  anni. 

Art.  18.  —  La  presente  convenzione  sarà  ratificata, 
e  le  ratifiche  saranno  scambiate,  in  Guatemala,  nel  ter- 
mine di  un  anno,  ed  anche  prima  se  sarà  possibile. 

In  fede  di  che,  i  due  plenipotenziarii  l'hanno  firmata  in 
doppio  originale,  e  vi  hanno  apposto  il  loro  sigillo. 

Fatto  a  Guatemala,  addi  quindici  di  giugno  mille  otto 
cento  sessantanove. 

(L.  S.)  Giuseppe  Anfor.\  Licignano. 
(L.  S.)  Maximo  Soto. 

Scambio  delle  7" citi fìc azioni:  14  luglio  1875. 


ITALIA   E   MESSICO  473 


1870,  14  dicembre. 

MESSICO.  1870 

Tratlato  di  coiniiiercio  e  di  navi^^azione  fra  l'Italia  ed  il  Messico. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  da  ima  parte,  e  gli  Stati  Uniti 
Messicani  dall'altra,  desiderando  consolidare  e  promuovere 
i  rapporti  e  reciproci  interessi  fra  i  due  paesi,  hanno  de- 
terminato di  concliiudere  un  trattato  di  amicizia,  commer- 
cio e  navigazione. 

Per  tale  effetto  hanno  nominato  i  rispettivi  loro  pleni- 
potenziarii  cioè  : 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  il  suo  console  generale  Carlo 
Cattaneo,  incaricato  d'affari  al  Messico  :  ed 

il  Presidente  degli  Stati  Uniti  Messicani ,  il  suo  mini- 
stro degli  affari  esteri,  Sebastiano  Lerdo  de  Tejada. 

I  quali,  dopo  aver  scambiato  i  loro  pieni  poteri,  hanno 
convenuto  negli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Yi  sarà  perpetua  pace  ed  amicizia  fra  Sua 
Maestà  il  Re  d'Italia,  e  gli  Stati  Uniti  Messicani  ed  i  loro 
rispettivi  nazionali. 

Art.  2.  —  Vi  sarà  reciproca  libertà  di  commercio  e 
navigazione  fra  i  due  stati  contraenti.  I  cittadini  dei  due 
paesi  potranno  arrivare  liberamente  e  con  sicurezza,  coi 
loro  bastimenti  e  carichi,  in  tutti  i  luoghi,  porti  o  fiumi 
dei  territori  e  possessioni  dell'  altro ,  dove  attualmente  è 
permesso  o  si  permetterà  in  avvenire  di  entrare  ai  citta- 
dini delle  altre  nazioni;  similmente  vi  potranno  risiedere 
e  stabilirvisi,  occupare,  affettare  case,  magazzini  od  altri 
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1870  locali  per  il  loro  commercio,  e  godere  degli  stessi  diritti, 
libertà  ed  esenzioni  di  cui  godono  e  godranno  in  avvenire 
i  cittadini  della  nazione  la  più  favorita,  assogettandosi  alle 
leggi  e  regolamenti  vigenti  nei  rispettivi  paesi. 

Tuttavia  la  navigazione  di  scalo  e  cabotaggio  rimane 
esclusivamente  riservata  nei  due  paesi  ai  bastimenti  na- 
zionali ;  ma  questa  eccezione  non  sarà  di  ostacolo  a  che 
i  bastimenti  di  ciascuno  dei  due  stati  contraenti,  possano 
sbarcare  una  porzione  di  carico  in  diversi  porti ,  oppure 
ricevere  un  carico  in  diversi  porti  dell'altro,  secondo  che 
é  permesso,  o  sarà  permesso  in  avvenire  dalle  leggi  ri- 
spettive dei  medesimi  stati. 

Per  maggiore  chiarezza  si  stabilisce  che  la  libertà  di 
approdare,  scaricare  e  levar  carichi,  si  riferisce  ai  basti- 
menti che  abbiano  una  provenienza  o  destinazione  diretta 
da  uno  dei  due  stati  contraenti,  oppure  da  stati  esteri,  e 
che  inoltre  saranno  considerati  porti  italiani  o  messicani 
quelli  ove  attualmente  è  permesso,  o  sarà  permesso  in  av- 
venire dal  rispettivo  governo,  il  commercio  d'importazione 
e  di  esportazione. 

Art.  8.  —  Le  navi  da  guerra  di  ciascuno  dei  due  stati 
saranno  trattate  nei  porti  dell'altro  come  quelle  delle  na- 
zioni le  più  favorite. 

Art.  4.  —  Saranno  considerati  e  trattati  reciproca- 
mente ,  come  bastimenti  italiani  o  messicani ,  quelli  che 
sono  riconosciuti  come  tali  nei  rispettivi  paesi,  conforme- 
mente alle  leggi  e  regolamenti  vigenti ,  e  che  navighino 
colla  rispettiva  bandiera  e  che  siano  muniti  dei  documenti 
prescritti  dalla  legislazione  dello  stato  a  cui  appartengono, 
comprovanti  la  loro  nazionalità  e  qualità  di  bastimenti 
mercantili. 

Art.  5.  —  In  tutto  ciò  che  riguarda  la  polizia  dei  porti, 
il  caricamento  e  scaricamento  dei  bastimenti,  la  sicu- 
rezza e  custodia  delle  merci  ed  effetti  di  commercio  od 
altro,  i  cittadini  degli  stati  contraenti  andranno  recipro- 
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camente  soggetti  alle  leggi  e  regolamenti  locali  dei  ter-     1870 
ritori  rispettivi. 

Art.  G.  —  I  bastimenti  di  ciascheduno  dei  due  stati 
contraenti,  non  saranno  assoggettati,  nei  territori  e  porti 
dell'- altro,  al  pagamento  di  altri  o  maggiori  diritti,  pesi 
od  emolumenti  di  funzionari  pubblici,  per  tutto  ciò  che  ri- 
guarda i  diritti  di  tonnellaggio,  faro,  porto,  pilotaggio, 
quarantena,  od  altre  tasse  di  qualsiasi  classe  o  denomina- 
nazione,  che  attualmente  siano  pagate  o  lo  saranno  in  av- 
venire dai  bastim.enti  della  nazione  più  favorita. 

Art.  7.  —  Tutti  gli  oggetti  di  commercio,  siano  prodotti 
naturali  o  dell'  industria  di  uno  dei  due  stati  contraenti, 
oppure  di  qualunque  altro  paese  la  di  cui  importazione,  in 
bastimenti  di  altre  nazioni,  è  permessa  dalle  leggi  nei 
porti  dell'uno  o  dell'altro  stato  contraente,  potranno  essere 
egualmente  e  reciprocamente  importati  in  bastimenti  ita- 
liani 0  messicani ,  senza  pagare  altri  maggiori  diritti  di 
quelli  che  sono  pagati  o  pagheranno  in  avvenire  in  basti- 
menti della  nazione  la  più  favorita  ;  e  ciò  indistintamente 
a  tutti  gli  oggetti  di  commercio  provenienti  direttamente 
dai  porti  degli  stati  contraenti ,  o  dai  porti  di  qualsiasi 
altro  paese. 

Si  osserverà  fra  gli  stati  contraenti  la  stessa  parità  e 
reciprocità  di  trattamento  della  nazione  la  più  favorita , 
nelle  riesportazioni  e  transito  di  tutti  gli  oggetti  di  com- 
mercio, senza  distinzione  di  origine  o  destinazione. 

S'intende  però  non  comprendersi  nel  presente  articolo , 
quei  favori  o  privilegi  che  in  fatto  di  commercio  o  di  na- 
vigazione sono  stati  o  saranno  in  avvenire  accordati  da 
uno  dei  due  stati  contraenti  ad  altri  stati,  in  virtù  di  com- 
pensi 0  concessioni  speciali. 

Art.  8.  —  Ogni  qualvolta  i  nazionali  degli  stati  con- 
traenti fossero  costretti  a  rifugiarsi  coi  loro  bastimenti 
nei  porti ,  rade ,  fiumi  o  territori!  dell'  altro ,  pel  cattivo 
tempo  0  per  causa  d'inseguimento  di  pirati  o  del  nemico, 
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1S70  saranno  ricevuti  e  trattati  con  umanità,  i^revie  le  precau- 
zioni die  saranno  giudicate  convenienti,  per  parte  dei  go- 
verni rispettivi,  onde  evitare  frodi  ;  sarà  loro  concesso  ogni 
favore  e  protezione  perchè  possano  riparare  ai  danni  sof- 
ferti, rifornirsi  di  viveri ,  e  porsi  in  istato  di  continuare 
il  loro  viaggio  senza  ostacoli  od  impedimenti  di  sorta. 

Similmente,  i  bastimenti  mercantili  di  ciascuno  degli 
stati  contraenti  potranno  sul  territorio  dell'altro  provve- 
dersi dei  marinai  di  cui  possono  abbisognare  per  conti- 
nuare il  viaggio,  quando  per  infermità  od  altri  motivi  ne 
fossero  sprovvisti  ;  e  ciò  però  sotto  l' osservanza  delle 
leggi  e  regolamenti  locali,  e  sempre  die  l'arruolanìento  sia 
volontario. 

Art.  9.  —  Quando  una  nave  di  uno  degli  stati  con- 
traenti venisse  a  naufragare ,  investire  o  soffrire  avarie 
sulle  coste  od  in  altro  qualsiasi  luogo  di  giurisdizione  del- 
l'altro,  sarà  ad  essa  accordata  dalle  autorità  locali  ogni 
assistenza,  e  la  stessa  protezione  che  sarebbe  prestata  ai 
cittadini  del  paese  ove  l'infortunio  ebbe  luogo,  e  ciò  tanto 
a  riguardo  alle  persone,  come  a  riguardo  alla  nave,  effetti 
e  merci  ;  si  permetterà,  se  fosse  necessario,  lo  sbarco  dei 
detti  effetti  e  merci,  con  le  precauzioni  che  si  credono  con- 
venienti per  parte  dei  rispettivi  governi ,  onde  evitare 
frodi,  senza  esigere  nessuna  imposta  o  contribuzione  per 
lo  scaricamento  o  trasbordo  ad  un  altro  bastimento,  in  caso 
che  il  primo  non  potesse  più  essere  reso  atto  alla  naviga- 
zione ,  a  meno  che  le  mercanzie  ed  effetti  sbarcati  siano 
destinati  al  commercio  interno. 

Art.  10.  —  Le  navi,  mercanzie  ed  effetti  appartenenti 
ai  cittadini  di  uno  degli  stati  contraenti,  che  fossero  stati 
predati  dai  pirati,  sia  nei  limiti  della  giurisdizione  del  me- 
desimo stato,  0  nelle  acque  territoriali  di  altra  nazione, 
od  in  alto  mare,  e  fossero  condotti  o  trovati  nei  porti, 
fiumi,  spiaggie  o  territori  dell'altro  stato,  saranno  conse- 
gnati ai  loro  proprietari,  mediante  il  rimborso  delle  spese 
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occorse  perii  ricupero,  quando  abbiano  comprovato  debi-  1870 
tamente  i  loro  diritti  avanti  i  tribunali  competenti  ;  ben 
inteso  però  che  la  reclamazione  dovrà  essere  presentata 
entro  il  termine  di  un  anno,  a  datare  dalla  cattura  di  dette 
navi  0  merci,  dagli  interessati  o  dai  loro  procuratori ,  o 
dagli  agenti  dei  rispettivi  governi. 

Art.  11.  —  I  cittadini  di  ciascuno  degli  stati  contraenti, 
residenti  o  di  passaggio  sul  territorio  dell'altro,  godranno, 
nelle  loro  persone,  nei  loro  beni  e  nell'esercizio  della  loro 
professione  od  industria,  come  pure  nella  loro  religione, 
delle  medesime  garanzie  e  diritti  concessi,  o  che  in  se- 
guito si  concedessero  ai  cittadini  della  nazione  la  più  fa- 
vorita. Avranno  similmente  libero  e  facile  accesso  ai  tri- 
bunali di  giustizia  per  far  valere  e  difendere  i  loro  legit- 
timi diritti  ed  interessi  ;  e  generalmente  in  tutto  ciò  che 
si  riferisce  all'amministrazione  della  giustizia,  avranno  gli 
stessi  diritti  ed  obbligazioni  dei  cittadini  del  paese  in  cui 
ri.siedono. 

Art.  12.  —  Per  ragione  del  commercio,  industria,  o 
jìrofessione  che  esercitino,  e  dei  beni  che  possedano,  i  cit- 
tadini di  ciascuno  dei  due  stati  contraenti,  nei  porti,  città 
0  qualsiasi  altro  luogo  sul  territorio  dell'  altro ,  non  an- 
dranno soggetti  ad  alcune  altre  imposte ,  contribuzioni  o 
pesi,  che  a  quelli  cui  vadano  soggetti  i  nazionali. 

Similmente,  non  potranno  essere  occupati  o  detenuti  i 
loro  bastimenti,  equipaggi,  mercanzie  od  altre  proprietà  ed 
effetti,  per  qualunque  spedizione  militare,  né  per  il  servi- 
zio dello  stato,  od  altro  uso  di  servizio  pubblico  qualsiasi, 
senza  una  corrispondente  indennità. 

Art.  13.  —  I  cittadini  di  ciascuno  degli  stati  contraenti 
avranno  diritto  di  acquistare  e  possedere  beni  mobili  sul 
territorio  dell'altro.  Egualmente  potranno  acquistare  e  pos- 
sedere beni  immobili,  conformemente  lo  permettono  e  lo 
permetteranno  in  avvenire  le  leggi  dei  rispettivi  paesi. 
Quanto  al  diritto  di  disporre  dei  loro  beni ,  per  vendita , 
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1870  permuta,  donazione,  testamento,  o  di  qualsiasi  altro  modo, 
ed  in  ciò  che  riguarda  alle  successioni  dei  beni  per  testa- 
mento od  ali  intestato,  avranno  gli  stessi  diritti  ed  obbli- 
gazioni dei  nazionali,  senza  pagare,  in  tali  casi,  maggiori 
imposte  0  diritti  di  quelli  che  pagano  o  pagheranno  i  na- 
zionali, assoggettandosi  alle  leggi  che  a  tale  riguardo  sono 
0  saranno  in  vigore. 

Art.  14.  —  In  ciascuno  degli  stati  contraenti,  i  citta- 
dini dell'altro  saranno  esenti  dalla  obbligazione  di  disim- 
pegnare uffizi  giudiziali  od  altri  uffici  pubblici,  nonché  dal 
servizio  militare  forzoso  nell'esercito  e  nella  marina,  nella 
milizia  0  nella  guardia  nazionale,  senza  essere  obbligati  a 
])agare  qualsiasi  contribuzione  in  denaro,  o"  in  natura,  im- 
posta in  compenso  del  servizio  personale. 

Art.  15.  —  Gli  stati  contraenti  convengono  di  accor- 
dare reciprocamente  agli  inviati,  ministri  ed  agenti  diplo- 
matici, gli  stessi  privilegi,  esenzioni  ed  immunità,  di  cui 
godono  0  godranno  in  avvenire  quelli  della  nazione  la  più 
favorita. 

Art.  16.  —  Similmente,  convengono  gli  stati  contraenti 
di  ammettere  mutuamente  consoli  generali,  consoli ,  vice 
consoli  od  agenti  consolari,  nei  porti  e  luoghi  di  commer- 
cio per  ove  sieno  nominati  ;  dovendo  essi  presentare  le 
patenti  od  atti  di  loro  nomina,  nella  forma  consueta,  ed 
ottenere  previamente  il  loro  eaequatur  per  potere  entrare 
neir  esercizio  delle  loro  funzioni.  Tuttavia  gli  stati  con- 
traenti si  riservano  la  facoltà  di  non  ammetterli  nei  punti 
che  ciascuno  di  essi  credesse  di  eccettuare ,  sempre  che 
([uesta  eccezione  si  estenda  agli  agenti  consolari  delle  al- 
tre nazioni. 

Art.  17.  —  I  consoli  generali,  consoli,  vice  consoli  od 
agenti  consolari  godranno  in  ambedue  i  paesi  dei  privi- 
legi ed  esenzioni  corrispondenti  alla  loro  carica,  e  che  sa- 
ranno simili  a  quelli  di  cui  godono  o  godranno  in  avve- 
nire quelli  della  nazione  la  più  favorita.  Sempre  che  non 
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siano  cittadini  del  paese  nel  quale  risiedono  ,  andranno  1870 
esenti  dal  servizio  pubblico  obbligatorio ,  e  soltanto  sa- 
ranno obbligati  a  soddisfare,  per  il  loro  commercio,  iadu- 
.stria  e  professione  e  proprietà  le  medesime  imposte  o 
conti'ibnzioni  che  pagano  i  nazionali  del  paese  in  cui  ri- 
siedono ;  rimanendo ,  in  ogni  altro  particolare ,  soggetti 
alle  leggi  dei  rispettivi  stati. 

Art.  18.  —  Gli  archivi,  ed  in  generale  tutte  le  carte 
di  cancelleria  dei  consolati  rispettivi,  saranno  inviolabil- 
mente rispettate ,  senza  che  per  nessun  motivo  possano 
essere  sequestrate  o  visitate  dalla  autorità  locali. 

AnT.  19.  —  I  consoli  generali,  consoli,  vice  consoli  od 
agenti  consolari  potranno  richiedere  l'assistenza  delle  au- 
torità locali  per  far  cercare,  arrestare  e  porre  in  pri- 
gione i  disertori  dai  bastimenti  da  guerra  o  mercantili 
de'  loro  paesi. 

A  tale  effetto,  si  dirigeranno  per  iscritto  alle  compe- 
tenti autorità  locali ,  e  giustificheranno  colla  presenta- 
zione dei  registri  del  bastimento,  del  ruolo  d"  equipaggio 
e  di  altro  documento  pubblico  ,  che  gli  individui  recla- 
mati facevano  parte  del  detto  equipaggio.  Giustificata 
di  tal  modo  la  domanda,  a  meno  che  non  venga  provato 
il  contrario,  non  potrà  essere  rifiutata  la  consegna.  Tosto 
che  i  disertori  saranno  arrestati ,  si  porranno  a  disposi- 
zione del  console  o  agente  consolare  che  ne  avrà  fatta  la 
domanda,  e  potranno  essere  custoditi  nelle  pubbliche  pri- 
gioni, alla  richiesta  ed  alle  spese  dei  reclamanti,  per  es- 
sere consegnati  sui  bastimenti  dal  di  cui  servizio  diserta- 
rono, oppure  ad  altro  bastimento  della  stessa  nazione.  Per 
altro,  se  non  fossero  consegnati  nello  spazio  di  due  mesi, 
a  datare  dal  giorno  del  loro  arresto,  saranno  posti  in  li- 
bertà e  non  potranno  più  essere  arrestati  per  la  stessa 
causa.  Però,  se  il  disertore  avesse  commesso  qualche  cri- 
mine 0  delitto  nel  paese  dal  quale  è  reclamato ,  si  diffe- 
rirà la  sua  estradizione  fino  a  che  termini  il  processo  cri- 
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1875    minale  relativo,  e  la  definitiva  sentenza   abbia   ricevuta 
rintera  esecuzione. 

Resta  inteso  che  se  i  disertori  sono  cittadini  del  paese 
ove  la  diserzione  occorra,  saranno  eccettuati  dalle  stipu- 
lazioni del  presente  articolo. 

Art.  20.  —  Gli  stati  contrattanti,  qualora  uno  di  essi 
fosse  in  guerra  con  altro  paese,  riconosceranno  ed  osser- 
veranno il  principio  che  la  bandiera  neutrale  copre  la 
mercanzia  nemica,  cioè  che  gli  effetti  o  merci  apparte- 
nenti a  cittadini  di  un  paese  che  sia  in  guerra,  sono  esenti 
da  cattura  e  da  confisca  quando  si  trovino  a  bordo  di 
bastimenti  neutrali,  ad  eccezione  però  del  contrabbando 
di  guerra  ;  e  che  la  proprietà  dei  neutrali,  trovati  a  bordo 
di  un  bastimento  nemico ,  non  sarà  soggetta  a  cattura  e 
confìsca,  a  meno  che  sia  contrabbando  di  guerra. 

Art.  21.  —  Saranno  considerati  oggetti  di  contrab- 
bando di  guerra ,  i  cannoni,  i  fucili,  le  carabine,  i  retol- 
vers,  le  pistole,  le  sciabole  ed  altre  armi  d'  ogni  genere , 
le  munizioni  da  guerra,  gli  attrezzi  militari  di  qualunque 
specie;  e  generalmente  tutto  ciò  che  sia  di  già  manipo- 
lato 0  preparato  collo  scopo  di  fare  la  guerra  per  mare 
0  per  terra. 

Art.  22.  —  Se  uno  degli  stati  contraenti  si  trovasse 
in  guerra  con  una  terza  potenza,  i  cittadini  dell'  altro  po- 
tranno continuare  la  loro  navigazione  e  commercio  coi  bel- 
ligeranti, salvo  il  contrabbando  di  guerra  ed  eccettuati  quei 
luoghi  che  fossero  bloccati  od  assediati  per  mare  o  per 
terra. 

Affine  di  rimuovere  ogni  dubbio,  si  dichiara  che  solo  si 
considereranno  bloccati  od  assediati  quei  punti  che  lo  siano 
da  una  forza  belligerante  capace  ad  impedire  l'entrata  ai 
neutrali.  Ciò  nondimeno,  in  considerazione  dell'  incertezza 
che  ne  risulta  dalle  distanze,  si  è  convenuto  che  i  basti- 
menti mercantili  di  uno  degli  stati  contraenti  che  si  di- 
rigano per  un  porto  appartenente  al  nemico,  senza  sapere 
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che  si  trova  bloccato,  non  se  ne  permetterà  loro  l'entrata;  iSTO 
però  non  saranno  detenuti,  né  sarà  confiscata  alcuna  parte 
del  loro  carico,  quando  in  questo  non  si  trovi  alcuno  de- 
gli oggetti  di  contrabbando  di  guerra,  a  meno  che  si  possa 
provare  che  quei  bastimenti,  durante  la  loro  navigazione 
potevano  e  dovevano  sapere  che  tuttora  continuava  il 
blocco,  oppure  nel  caso  che  dopo  essere  stati  avvertiti  del 
blocco,  tentassero  nuovamente  nello  stesso  viaggio  di  en- 
trare nel  porto. 

Art.  23.  —  I  bastimenti  mercantili  dell'uno  o  dell'al- 
tro stato  contraente,  che  fossero  entrati  in  un  porto  prima 
che  fosse  assediato,  bloccato  od  occupato  da  uno  dei  bel- 
ligeranti, potranno  uscirne  liberamente  col  loro  carico,  e 
se  questi  stessi  bastimenti  avessero  stanziato  e  si  trovas- 
sero nel  porto  quando  fosse  occupato,  non  potranno  sotto 
alcun  pretesto  esser  catturati,  ma  dovranno,  tanto  i  ba- 
stimenti quanto  le  merci,  essere  consegnati  ai  rispettivi 
proprietari. 

^RX.  24.  —  Nei  casi  di  guerra,  se  per  sventura  si  ve- 
rificasse fra  gli  stati  contraenti,  i  cittadini  dell'  uno  sta- 
biliti nel  territorio  dell'altro,  potranno  continuare  a  ri- 
siedervi, e  continuare  nelle  loro  occupazioni  o  commercio 
senza  veruno  ostacolo,  purché  vivano  pacificamente  e  non 
demeritino  di  simile  favore  con  atti  contrarli  agli  inte- 
ressi del  paese  ove  risiedono,  e  conformemente  al  giudi- 
zio delle  supreme  autorità  rispettive.  I  loro  beni  ed  effetti, 
di  qualsiasi  genere  e  condizione,  non  andranno  soggetti  a 
cattura  o  sequestro,  né  ad  altre  imposte  o  contribuzioni 
che  quelle  stabilite  per  i  nazionali  del  paese. 

Similmente  i  loro  crediti,  in  debiti  particolari,  od  in 
fondi  pubblici  od  in  azioni  di  compagnie,  non  potranno 
essere  sequestrati,  trattenuti,  né  confiscati. 

Art.  25.  —  Il  presente  trattato  sarà  in  vigore  durante 
otto  anni,  da  decorrere  dal  giorno  dello  scambio  delle  ra- 
tifiche. Ma  se  un  anno  prima  dello  spirare  di  questo  ter- 
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1870  mine,  ninno  degli  stati  contraenti  dichiarasse  ufficialmente 
air  altro  la  sua  intenzione  di  lame  cessare  gli  effetti,  con- 
tinuerà ad  essere  obbligatorio  sino  a  dodici  mesi  dopo  che 
uno  degli  stati  C(mtraenti  abbia  fatta,  qualunque  sia  l'epo- 
ca ,  la  suddetta  dichiarazione. 

Art.  26.  —  Il  presente  trattato  sarà  ratificato  in  base 
alla  costituzione  di  ognuno  dei  due  paesi,  e  le  ratifiche  sa- 
ranno scambiate  nella  città  di  Messico,  nel  termine  di  un 
anno,  o  prima,  se  sarà  possibile. 

In  fede  di  che  i  plenipotenziari  firmano  il  presente  trat- 
tato e  vi  appongono  i  loro  sigilli  rispettivi. 

Fatto  nella  città  di  Messico,  in  due  originali,  il  giorno 
quattordici  di  dicembre  dell'anno  mille  ottocento  settanta. 

(L.  S.)  Carlo  Cattaneo 

(L.  S.)  Sebastiano  Lerdo  de  Tejada 

Scamdio  delle  raUficazioni :  13  luglio  1874. 


1870,  17  dicembre. 

MESSICO. 

Coiiveiizioiie  fra  l'Ifiilia  ed  il  Messico 
per  la  reciproca  eslratlizioiie  dei  malfattori. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  da  una  parte,  e  dall'altra  gli 
Stati  Uniti  Messicani,  desiderando  favorire  nel  miglior 
modo  r  amministrazione  della  giustizia,  ed  evitare  i  cri- 
mini nei  rispettivi  loro  territori,  hanno  determinato  di 
conchiudere  un  trattato  di  estradizione  dei  malfattori. 

A  tale  effetto  hanno  nominato  i  loro  rispettivi  plenipo- 
tenziari, cioè  : 
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Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  il  suo  console  generale,  Carlo     1870 
Cattaneo,  incaricato  di  aSari  al  Messico,  ed 

il  Presidente  degli  Stati  Uniti  Messicani  il  suo  ministro 
degli  affari  esteri  Sebastiano  Lerdo  de  Tejada. 

I  quali,  dopo  aver  scambiato  i  loro  pieni  poteri,  hanno 
convenuto  negli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Convengono  gli  stati  contraenti  che,  a  ri- 
chiesta ed  a  nome  di  uno  di  essi,  si  ordinerà  dall'  altro 
che  siano  consegnati  alla  giustizia  gli  individui  che  ab- 
biano cercato  asilo  o  si  trovino  sul  suo  territorio,  e  che 
siano  accusati  di  aver  commesso,  nei  limiti  della  giurisdi- 
zione dello  stato  richiedente,  alcuno  od  alcuni  dei  crimini 
enumerati  nell'articolo  seguente. 

Art.  2.  —  Saranno  consegnati,  in  base  alle  disposi- 
zioni di  questo  trattato,  gT  individui  accusati  come  rei 
principali,  ausiliari  o  complici  di  alcuno  od  alcuni  dei 
crimini  seguenti,  cioè:  omicidio  volontario,  assassinio, 
parricidio,  infanticidio  od  avvelenamento,  mutilazione, 
ratto  violento,  il  sequestro  di  una  o  più  persone  colla  forza 
od  inganno,  pirateria,  incendio,  appropriazione  o  peculato 
di  denaro  pubblico,  e  la  falsificazione  di  moneta,  carta 
moneta,  effetti  pubblici,  biglietti  di  banca,  lettere  di  cam- 
bio, od  atti  pubblici. 

Art.  3.  —  La  domanda  per  la  consegna  dei  malfattori 
potrà  soltanto  essere  presentata  a  nome  di  ciascuno  degli 
stati  contraenti,  per  mezzo  degli  agenti  diplomatici  rispet- 
tivi, e  la  estradizione,  per  parte  di  ciaschedun  paese,  potrà 
solo  essere  ordinata  dalla  suprema  autorità  esecutiva  dello 
stesso. 

Art.  4.  —  L'  estradizione  avrà  luogo  soltanto  quando 
il  fatto  della  perpetrazione  del  crimine  sia  accertato  di 
tal  modo  che,  secondo  le  leggi  del  paese  ove  si  trovano 
gli  individui  accusati,  sarebbero  legittamente  arrestati  e 
processati  se  il  crimine  si  fosso  commesso  entro  la  sua 
giurisdizione. 
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1S70  Art.  5.  —  In  appoggio  alla  domanda  di  estradizione^ 

dovranno  essere  prodotti  l' ordine  della  autorità  compe- 
tente per  r  arresto  degli  individui  accusati,  l' indicazione 
della  natura  e  gravità  dei  fatti,  e  la  constatazione  delle 
informazioni,  o  documenti  su  cui  si  fonda  l'accusa. 

Tutte  le  spese  dell'  arresto  o  della  estradizione  saranno 
soddisfatte  dal  governo  a  nome  del  quale  fu  fatta  la  do- 
manda. 

Art.  6.  —  L'  estradizione  non  potrà  aver  luogo  : 
1."  Se  gli  accusati  sono  nazionali  del  paese  ove   sì 
trovano,  ed  al  di  cui  governo  si  domanda  la  estradizione; 
2."  Per  delitti  politici. 

Resta  ben  inteso  che,  nel  caso  fosse  stata  concessa  la 
estradizione  per  alcuno  del  reati  enumerati  nell'  articola 
secondo,  non  si  potrà  processare  né  punire  gli  accusati 
per  delitti  politici  connessi  o  non  coi  crimini  pei  quali 
fosse  stata  concessa  1'  estradizione. 

Art.  7.  —  Concessa  V  estradizione,  non  si  potrà  pro- 
cessare gli  accusati  per  crimini  diversi  da  quelli  elle  mo- 
tivarono la  concessione;  e  se  nel  corso  del  processo  si 
imputassero  gli  accusati  di  alcuno  degli  altri  crimini 
enumerati  neir  articolo  secondo,  sarà  necessario  doman- 
dare una  nuova  estradizione  al  governo  che  concesse  la 
prima,  senza  di  che  non  si  potrà  iniziare  un  nuovo  pro- 
cedimento, né  si  potrà  prolungare  la  detenzione  degli  ac- 
cusati per  più  lungo  tempo  dopo  che  siano  stati  assolti 
od  abbiano  pui^gata  la  sentenza  del  primo  reato. 

Art.  8.  —  Le  disposizioni  del  presente  trattato  non 
potranno  in  nessun  modo  applicarsi  ai  crimini  enume- 
rati nell'articolo  secondo  che  siano  stati  perpetrati  ante- 
riormente alla  data  dello  scambio  delle  ratifiche  dello 
stesso. 

Art.  9.  —  Il  presente  trattato  continuerà  in  vigore 
tanto  che  non  sia  abrogato  dai  due  governi  degli  stati 
contraenti,  o  da  uno  di  essi;  ma  perchè  sia  abrogato  da 
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uno  solo,  dovrà  questo  darne  avviso  all'altro  governo  con     1873 
dodici  mesi  di  anticipazione. 

A.RT.  10.  —  Il  presente  trattato  sarà  ratificato  in  base 
alla  costituzione  di  ciascuno  dei  due  paesi,  e  le  ratifiche 
saranno  scambiate  nella  città  di  Messico,  nel  termine  di 
un  anno,  o  prima  se  sarà  possibile. 

In  fede  di   che,   i   plenipotenziari   firmano   il   presente 
trattato  e  vi  appongono  i  loro  sigilli  rispettivi. 

Fatto  in  due  originali,  nella  città  di  Messico,  il  giorno 
diecisette  di  dicembre  dell'  anno  milleottocento  settanta. 

(L.  S.)  Carlo  Cattaneo 

(L.  S.)  Sebastiano  Lerdo  de  Tejada. 

Scambio  delle  ratificazioni:  30  aijrile  1874. 


187'3.  22  anrilc. 


COSTANTINOPOLI. 


Protocollo  fra  l'Italia,  l'Austria-Uiiglieria,  la  Francia,  la  Gran  Bret- 
tagna, la  Prussia,  la  Russia  e  la  Tnrcliia,  relativo  ai  poteri 
dei  nuovo  governatore  del  Libano. 


Le  poste  de  gouverneur  du  Liban  étant  devenu  yacant 
par  suite  du  décès  de  Franco  Nasvi  Pacha,  Sa  Majesté  Im- 
periale le  Sultan  a  daigné  nommer  Rustem  Pacha,  ex-am- 
bassadeur  à  St.  Pétersbourg,  en  qualité  de  nouveau  gou- 
verneur. 

Les   représentants  des  puissances  signataires  du  règie- 
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1873  ment  organique  du  Liban  en  date  da  9  juin  1861,  de  celili 
dii  0  septembre  18G4,  et  du  protocole  du  27  juillet  1808, 
réunis  en  conférence  cliez  le  ministre  des  affaires  étran- 
gères  de  Sa  Majesté  le  Sultan,  ont  été  imanimes  pour 
constater,  par  le  présent  jjrotocole,  l'accord  préalable  qui, 
à  l'occasion  de  cette  nomination,  s'est  établi  entre  eux 
et  la  Sublime  Porte, 

La  Sublime  Porte  ainsi  que  les  représentants  de  puis- 
sances  déclarent  maintenir  les  dispositions  du  protocole 
du  27  juillet  1868  relatives  au  terme  de  dix  ans  assigné 
aux  pouvoirs  du  gouverneur,  et  maintenir  en  méme  temps 
celìes  des  dispositions  des  protocoles  antérieurs  qui  n'ont 
pas  été  modifiées  ou  qui  ont  été  confirmées  par  le  dit  pro- 
tocole. 

En  ibi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
le  présent  protocole  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Constantinople,  le  vingt  deux  avril  mil  liuit  cent 
soixante  treize. 

(L.  S.)  Safvet  (L.  S.)  Cova 

(L.  S.)  Keudell 

(L.    S.)   LUDOLF 
(L.  S.)  VOGUÉ 
(L.  S.)  H.  Elliot 

(L.   S.)   IGNATIEW 
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Stati  in  quello  dell'altro •    .     .     169 

SCAMBIO  DI  Note 19  e  20  agosto  1874 

circa  alcune  agevolezze  ai  marinai  di  uno  dei  due  Stati  che 

si  recano  nell'altro  per  prendervi  imbarco 170 

CONVENZIONE  Postale  internazionale 9  ottobre  1874 

(V.  Scizsera) 178 

SCAMBIO  DI  Note.  ...  31  dicembre  1874  —  5  febbraio  1875 
per  approvare  il  processo  verbale  della  commissione  incaricata 
della  delimitazione  della  frontiera  tra  i  due  Stati,  lungo  il 
Caff"aro  ed  il  Chiese 2G0 
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DICHIARAZIONE 30  marzo  e  19  aprile  1875 

circa  il  pap-amento  delle  indennità  ai  testimoni  e  periti  citati 

da  un  paese  all'altro P^o-     '~^° 

DICHIARAZIONE 11  e  27  aprile  1875 

circa  la  traduzione  delle  commissioni  rogatorie  scambiate  fra 

i  trilnmali  italiani  ed  ungliei^esi 287 

CONVENZIONE 20  maggio  1875 

per     r  unificazione     internazionale     del     sistema      metrico 

(Y.  Frauda) 292 

CONVENZIONE  Telegrafica  internaz 10  e  22  luglio  1875 

(V.  Paisski) '"^^^ 

ACCORDO  Particolare 18  luglio  1875 

fra   le   amministrazioni  telegrafiche    d'Italia  da  una   parte  e 
d'Austria  e  Ungheria  dall'altra 41:» 

DICHIARAZIONE  .  - 5  e  29  novembre  1875 

per  la  protezione  degli  uccelli  utili  all'agricoltura  ....     449 


Belgio. 

CONVENZIONE 31  gennaio  1874 

addizionale  alla  convenzione  monetaria  del  23  dicembre  1865 

fra  r  Italia,  il  Belgio,  la  Francia  e  la  Svizzera 134 

CONVENZIONE 10  luglio   1874 

postale  addizionale  per  lo  scambio  di  cartoline  postali     .     .     163 

CONVENZIONE 10  luglio  IS'^4 

postale  supplementare  per  lo  scambio  di  vaglia  postali     .     .     165 

CONVENZIONE  Postale  internazionale 9  ottobre  1874 

(V.  Svi:;eya) 1'^ 

DICHIARAZIONE  addizionale 5  novembre  1874 

alla  convenzione  d'estradizione  del  15  aprile  1869,  fra  l'Itaha 

ed  il  Belgio,  relativa  alla  reciproca  consegna  dei  malfattori.     220 
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CONVENZIONE 15  gennaio  1875 

per  la  rec-iproca  estradizione  dei  malfattori      ....    Pag.     228 

I.  Consegna.  —  li.  Reati  elie  danno  luogo  all'estradizione.  — 

III.  Reati  politici  e  non  previsti  nella  domanda  d'estradizione.  — 

IV.  Prescrizione.  —  V.  Rei  nazionali.  —  VI.  Rei  appartenenti 
ad  un  terzo  Stato.  —  VII.  Reati  conunessi  ove  l' imputato  si  è 
rifugiato.  —  VIII.  Obblighi  con  privati.  —  IX.  Forma  della 
domanda.  —  X.  Arresto  provvisorio.  —  XI.  Oggetti  seque- 
strati. —  XII.  Spese.  —  XIII.  Estradizione  per  via  di  tran- 
sito. —  XIV.  Commissioni  rogatorie.  —  XV.  Atti  giudiziari.  — 
XVI.  Testimoni.  —  XVII.  Comunicazioni  di  sentenze.'  — 
XVIII.  Durata.  —  XIX.  Ratifiche. 

CONVENZIONE 5  febbraio  1875 

supplementare  alla  convenzione  monetaria  addizionale  del  21 
gennaio  1874 258 

CONVENZIONE 20  maggio   1875 

per    r  unificazione     internazionale     del     sistema     metrico. 

(V.  Francia) 292 

CONVENZIONE  Telegrafica  internaz.  .  .    10  e  22  luglio  1875 

(V.  Russia) 310 

Brasile. 

PROTOCOLLO 29  aprile  1873 

col  quale  si  precisa  il  significato  di  una  locuzione  adoperata 
nell'art.  3"  della  Convenzione  del  12  novembre  1872,  fra  l'Ita- 
lia ed  il  Brasile,  per  la  reciproca  estradizione  dei  malfattori.       4f> 

CONVENZIONE  Postale 14  maggio  1873      08 

I.  Cambio.  —  II.  Spese  di  transito.  —  III.  Affrancazione.  — 
IV.  Tassa  di  francatura.  —  V.  Lettere  non  franche  o  in- 
sufficientemente francate.  —  VI.  Lettere  raccomandate.  — 
VII  e  VIII.  Campioni  e  stampe.  —  IX.  Provento  delle  tasse.  — 
X.  Sovratasse.  —  XII.  Perdita  di  oggetti  raccomandati.  — 
XIII.  —  Oggetti  preziosi.  —  XIV.  Spese.  —  XV.  Regola- 
mento. —  XVI.  Conti  trimestrali.  —  XVII  e  XVIII.  Corri- 
spondenze mal  dirette  e  cadute  in  rifiuto.  —  XIX.  Esecu- 
zione. —  XX.  Ratifiche. 
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CONVENZIONE 20  maggio  1875 

per      r   unificazione     internazionale     del     sistema      metrico 

(V.    Francia) Pag-     292 

Chili. 

DICHIARAZIONE 14  gennaio  1873 

per  uno  scambio  delle  respettive  pubblicazioni  ufficiali    .     .       21 

Costarica. 

CONVENZIONE 6  maggio  1873 

per  la  reciproca  estradizione  dei  malfattori 48 

I.  Obbligo  della  consegna.  —  II.  Reati  che  danno  luogo  al- 
l' estradizione.  —  III.  Reati  politici  ed  anteriori  all'  estra^li- 
zione.  —  IV.  Prescrizione.  —  V.  Rei  nazionali.  —  VI.  Reo 
straniero  ai  due  Stati  o  reclamato  da  un  terzo  Stato.  — 
VII.  Reati  commessi  dove  il  reo  si  è  rifugiato.  —  Vili.  Ob- 
blighi con  privati.  —  IX.  Domanda.  —  X.  Casi  d'urgenza.  — 
XI.  Oggetti  sequestrati.  —  XII.  Spese.  —  XIII.  Lettere  ro- 
gatorie. —  XIV.  Testimoni.  —  XV.  Prove.  —  XVI.  Comu- 
nicazione delle  sentenze.  —  XVII.  Durata.  —  XVIII.  Ratifica. 

CONVENZIONE 6  maggio  1873 

per   definire  le  questioni    di   nazionalità,  provvedere  all'assi- 
stenza giudiziaria  gratuita  ecc oo 

I.  Cittadinanza.  —  II-IV.  Patrocinio  gratuito.  —  V.  Cura 
degl'indigenti.  —  VI.  Lettere  rogatorie.  —  VII.  Esecuzione 
delle  sentenze.  —  Vili.  Atti  notarili.  —  IX.  Certificati  di 
morte.  —  X.  Durata  della  convenzione.  —  XI.  Ratifiche. 

Danimarca. 


CONVENZIONE 19  luglio  1873 

per  la  reciproca  estradizione  dei  malfattori 

I.  Obbligo   della   consegna.    —  li.  Reati  che  danno  luogo 
all'estradizione.  —  III.  Rei  nazionaU  od  appartenenti  ad  un 
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terzo  Stato.  —  IV.  Ca.so  in  cui  non  .si  accorda  o  .si  difìerisce 
r  estradizione.  —  V.  Reati  politici.  —  VI.  Prescrizione.  — 
VII.  Obblighi  con  privati.  —  Vili.  Domanda  d'estradizione.  — 
IX.  Annesto  provvisorio.  —  X.  Oggetti  seque.strati.  —  XI. 
Spese.  — •  XII  e  XIII.  Testimoni.  —  XIV.  Lettere  rogatorie.  — 
XV.  Traduzione  francese.  —  XVI.  Durata. 

DICHIARAZIONE 1  settembre  1873 

circa  il  riconoscimento  di'l  tonnellaggio  delle  navi  re- 
spettive Pag.     103 

CONVENZIONE  Postale  interxazioxai.e 9  ottobre  1874 

(V,  Svisj^era) 178 

CONVENZIONE 20  maggio  1875 

per  l'unificazione  internazionale  del  sistema  metrico  (V.-Fy-onc/a)     292 

CONVENZIONE  Tei.eCxRAFica  internaz.  .  .    10  e  22   luglio  1875 

(V.  Russia) 310 

Egitto. 

CONVENZIONE  Postale  internazionale 9  ottobre  1874 

(V.  Sci2ze)ri) 178 

PROTOCOLLO 23  gennaio  1875 

per  modificare  la  giurisdizione  dei  consoli  italiani  in  Egitto, 
regolamento  giudiziario  ed  annesso 238 

Francia. 

PROTOCOLLO 15  e  27  luglio  18GS 

relativo  ai  poteri  del  governatore  del  Libano 453 

PROTOCOLLO 12  e  24  febbraio  1873 

relativo  alla  giurisdizione  consolare  nella  provincia  di  Tripoli 

di  Barberia 32 

PROTOCOLLO 22  aprile  1873 

relativo  ai  poteri  del  nuovo  governatore  del  Libano    .     .     .     485 

DICHIARAZIONE 16  luglio  1873 

con  la  quale  si  precisa  il  significato  dell'art.  1°  (§  23)  della 
convenzione  del  12  maggio  1870,  fra  l'Italia  e  la  Francia,  per 
la  l'eciproca  estradizione  dei  malfattori 77 
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DICHIARAZIONE IG  luglio  1873 

con  cui,  per  facilitare  1'  audizione  dei  testimoni  respettivi,  si 
modifica  il  §  1°  dell'art.  2"  della  convenzione  conchinsa  il  12 
maggio  1870,  fra  l'Italia  e  la  Francia,  per  la  reciproca  estra- 
dizione dei  malfattori Pag.       78 

SCAMBIO  DI  Note 24  ottobre  e  24  dicembre  1873 

per  estendere  l'efficacia  della  dichiarazione  dell' 8  novem- 
bre 1872,  relativa  alla  consegna  dei  marinai  disertori  delle 
marine  da  guerra  dei  due  Stati,  al  transito  dei  marinai  stessi 
disertati  in  un  terzo  Stato 123 

CONVENZIONE  Addizionale 31  gennaio  1874 

alla  convenzione  monetaria  del  23  dicembi'e  1865,  fra  l'Italia, 

il  Belgio^  la  Francia  e  la  Svizzera 134 

CONVENZIONE  Addizionale 15  maggio  1874 

alla  convenzione  postale  del  3  marzo  1869  fra  l'Italia  e  la 
Francia 158 

DICHIARAZIONE 10  giugno  1874 

per  determinare  il  significato  dell'articolo  13  della  conven- 
zione letteraria  ed  artistica  del  29  giugno  1862 160 

CONVENZIONE  Postale  iNTErxNAZiONAi.E 9  ottobre  1874 

(V.  Su::cra) 178 

se A:\IBI0  di  Note 22  luglio  e  7  novembre  1874 

circa  la  nazionalità  dei  minori  Savoiardi  e  Nizzardi     .     .     .     221 

CONVENZIONE 10  dicembre  1874 

per  determinare  il  confine  fra  i  due  Stati  nell'  interno  della 
galleria  del  Cenisio 225 

DICHIARAZIONE 13  gennaio  1875 

relativa  allo  scambio  degli  atti  di  stato  civile 327 

DICHIARAZIONE 5    febbraio   1875 

supplementare  alla  convenzione  monetaria  addizionale  del  31 
gennaio  1874 258 

PROTOCOLLO - 3  maggio  1875 

per  stipulare  1"  accessione  della  Francia  alla  convenzione  po- 
stale internazionale  di  Berna 288 
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CONVENZIONE 20  maggio  1875 

per  l'unificazione  internazionale  del  sistema  metrico,  regola- 
mento e  disposizioni  transitorie Pag.     292 

I.  Uffizio  internazionale  permanente  a  Parigi.  —  11.  Lo- 
cale. —  111.  Comitato  internazionale  dei  pesi  e  misure.  — 
IV.  Presidenza  della  conferenza  generale.  —  V.  Organiz- 
zazione dell'ufficio  internazionale.  —  VI.  Attribuzioni.  — 
VII.  Personale.  —  Vili.  Prototipi  del  metro  e  del  kilogram- 
r,io.  —  IX.  Spese.  —  X.  Versamenti.  —  XI.  Accessioni.  — 
XII.  Riserva  di  modificazioni  ulteriori.  —  Xlll.  Durata.  — 
XIV.  Ratifiche  —  Regolamento  —  Disposizioni  transitorie. 

CONVENZIONE  Telegrafica  ixternaz.  ._ 10  e  22  luglio  1875 

(V.  Russia)     .     .     .     . 310 

ACCORDO 18  e  20  novembre  1875 

per    regolare    i    i^apporti    particolari    fra    V  amministrazione 
delle  poste  d' Italia  e  quella  di  Francia 438 

I.  Cambio  di  corrispondenze.  —  lì.  Mezzi  di  corrispon- 
denza. —  III.  Corrispondenze  fra  l'Italia  e  la  Francia  per  la 
via  di  mare.  —  IV.  Corrispondenze  fi'a  la  Francia  ed  i  paesi 
al  di  là  di  Suez  per  la  via  d' Italia.  —  V.  Corrispondenze  cogli 
Stati  estranei  all'unione  delle  poste.  —  VI.  Corrispondenza  di 
servizio.  —  VII.  Foglio  d'avviso  negativo.  —  Vili.  Divisione 
delle  corrispondenze.  —  IX.  Lettere  raccomandate.  —  X.  Mo- 
duli dei  fogli  d'avviso.  —  XI.  Corrieri.  —  XII  e  XIII.  Vi- 
site delle  guardie  doganali  e  daziarie.  —  XIV.  Privilegi  dei 
vapori  postali.  —  XV.  Trasporto  clandestino  delle  lettere.  — 
XVI  e  XVII.  Obblighi  dei  capitani  delle  navi  che  dall'  Italia  si 
recano  in  Francia  od  in  Algeria  e  viceversa.  —  XIX,  XX  e 
XXI.  Bastimenti  di  commercio.  —  XXll.  Francatura  insuffi- 
ciente. —  XXIII.  Corrispondenza  caduta  in  rifiuto.  —  XXIV. 
I  urata. 

Moduli 447 

Germania  (Impero). 

PROTOCOLLO 15  e  27  luglio  1868 

relativo  ai  poteri  del  Governatore  del  Libano 453 
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PROTOCOLLO 22  aprile  1873 

relativo  ai  poteri  del  nuovo  Governatore  del  Libano    .  Pag.     485 

CONVENZIONE  Postale 11  maggio  1873      61 

I.  Cambio  in  pieghi  chiusi.  —  li.  Transito.  —  111.  Affran- 
cazioni. —  IV-VII.  Tasse  di  francatura.  —  Vili.  Franco- 
bolli. —  IX  e  X.  Raccomandazione.  —  XI.  Provento  delle 
tasse.  —  Xll.  Corrispondenze  sciolte.  —  XIII.  Transito  sui 
respettivi  territorii.  —  XIV.  Corrispondenza  in  franchigia.  — 
XV  e  XVI.  Contabilità.  —  XVII.  Corrispondenze  col  Lus- 
semburgo. —  XVIIl.  Durata.  —  XIX.  Ratifiche. 

DICHIARAZIONE 25  luglio  1873 

fra  r  Italia  e  la  Germania  da  una  parte  e  la  Svizzera  dal- 
l'altra,  circa  il  transito,  attraverso  il  territorio  svizzero, 
degl'individui  consegnati  a  termine  della  convenzione  d'estra- 
dizione fra  l'Italia  e  la  Germania 88 

CONVENZIONE 8  agosto  1873 

relativa  alle  società  commei'ciali,  industriali  e  finanziarie.     .       97 

DICHIARAZIONE 8  agosto  1873 

circa  "l'assistenza  ai  respettivi  sudditi  indigenti,  l'ammissione 
degli  espulsi  e  l'abolizione  dei  passaporti 98 

DICHIARAZIONE 15  luglio  1874 

pel  liconoscimento  del  tonnellaggio  delle  navi  respettive.     .     167 

CONVENZIONE  Postale  Internazionale   ....  9  ottobre  1874 

(V.  Svizzera) 178 

ACCORDO 3  dicembre  1874 

relativo  alla  celebrazione  dei  matrimoni  fi-a  i  sudditi  re- 
spettivi    224 

CONVENZIONE 20   maggio   1875 

per      l'unificazione     internazionale     del      sistema      metrico 

(  V.  Frcmcta  ) 292 

CONVENZIONE  Telegrafica  Internaz.  .  .  10  e  22  luglio  1875 

(V.  liussia) 310 

32 
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Germania  (Wurtemberg). 

DICHIARAZIONE 10  giugno  1875 

del  ministro  degli  affari  esteri  del  "Wurtemberg  per  esentare 

i  sudditi  italiani  dalla  «  cautio  prò  expensis  »...   Pag.     308 

Giappone. 

SCAMBIO  DI  Note 27  agosto  e  19  settembre  1873 

per  estendere  all'Italia  il  trattamento  accordato  ad  altri  Stati 
nelle  isole  Lieu-Kieu 105 

SCAISIBIO  DI  Note 8el3  dicembre  1873 

per  estendere  all'Italia  le  disposizioni  della  convenzione  del 
28  ottobre  1867,  conchiusa  fra  il  Giappone  ed  altri  Stati  per 
regolare  le  condizioni  municipali,  politiche  e  giurisdizionali 
della  città  d'Yokohama 112 

Gran  Bretagna. 

PROTOCOLLO lo  e  27  luglio  1868 

relativo  ai  poteri  del  Governatore  del  Libano 453 

CONVENZIONE 5  febbraio  1873 

per  la  reciproca  estradizione  dei  malfattori 25 

I.  Consegna  reciproca.  —  II.  Reati  che  danno  luogo  all'estra- 
dizione. —  III.  Rei  nazionali.  —  IV.  Nazionalità.  —  V.  Reati 
politici.  —  VI.  Prescrizione.  —  VII.  Reati  diversi  da  quelli 
pei  quali  fu  accordata  l'estradizione.  —  VIIL  Reati  commessi 
dove  il  reo  si  è  rifugiato.  —  IX.  Domande  d'estradizione.  — 
X.  Arresto.  —  XI-XIII.  Prove.  —  XIV.  Durata  dell'arresto.  — 
XV.  Rei  chiesti  da  un  terzo  Stato.  —  XVI.  Oggetti  seque- 
strati. —  XVII.  Spese.  —  XVIII.  Estensione  della  conven- 
zione alle  colonie.  —  XIX.  Retroattività.  —  XX.  Esecuzione 
e  durata. 

PROTOCOLLO 12  e  24  febbraio  1873 

relativo  alla  giurisdizione  consolare  nella  provincia  di  Tripoli 

di  Barberia 32 
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PROTOCOLLO 22  aprile  1873 

relativo  ai  poteri  del  nuovo  governatore  del  Libano    .   Pag.     485 

DICHIARAZIONE 7  maggio  1873 

colla  quale  si  rettifica  un  errore  materiale  occorso  nella  Con- 
venzione del  5  febbraio  1873,  fra  l'Italia  e  la  Gran  Bretagna, 
per  la  reciproca  estradizione  dei  malfattori 60 

SCAMBIO  PI  Note 30  agosto  e  21  ottobre  1873 

pel  riconoscimento  del  tonnellaggio  delle  navi  respettive.     .     107 

CONVENZIONE  Postale  internazionale 9  ottobre  1874 

(V.  Svizzera) 178 

CONVENZIONE  Telegrafica  internaz.  (V.  lìitssm)     ....     310 

ACCORDO 27  agosto  e  21  settembre  1875 

pel  cambio  dei  vaglia  tra  V  amministrazione  delle  poste  ita- 
liane ed  il  dipartimento  dei  vaglia  dell'India 423 

I.  Mezzo  pel  cambio.  —  II.  Uffizi  di  cambio.  —  III.  Conteg- 
gio. —  IV.  Limite  dei  vaglia.  —  V.  flsclusione  delle  fra- 
zioni. —  VI.  INIodo  e  condizioni  dell'emissione.  —  VII.  Costo 
dei  vaglia.  —  Vili.  Correzioni  nella  designazione  dei  desti-' 
natarii.  —  IX.  Conversione  nella  moneta  del  paese  di  desti- 
nazione. —  X.  Modo  e  condizioni  del  pagamento.  —  XI.  Vaglia 
prescritti. —  XII.  Accreditamento  reciproco  delle  due  amministra- 
zioni.—  XIII  e  XIV.  Comunicazioni  reciproche.  —  XV.  Elenchi 
negativi,  —  XVI.  Duplicati.  —  XVII.  Numeri  degli  elenchi.  — 
XVIII.  Elenchi  di  registrazione.  —  XIX.  Lettere  di  trasmis- 
sione. —  XX  e  XXI.  Verifica  degli  elenchi.  —  XXII  e  XXIII. 
Conti  trimestrali.  —  XXIV.  Articoli  speciali.  —  XXV.  Rim- 
1)orsi.  —  XXVI.  Sospensione  dei  vaglia.  —  XXVII.  Compe- 
tenza degli  uffizi.  —  XXVIII.  Norme  addizionali.  —  XXIX. 
Durata. 

Moduli    . 429 

Grecia. 

CONVENZIONE  Postale  internazionale 9  ottobre  1874 

(V.  Svizzera) 178 
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CONVENZIONE  Telegrafica  internaz 10  e  22  luglio  1875 

(V.  Rt(ssia) Pag.     310 

Guatemala. 

CONVENZIONE  Consolare 2  gennaio  1873         I 

I.  Nomina  dei  consoli.  —  II.  Exrqiiatiir .  —  III-Vl.  Esen- 
zioni e  privilegi.  —  VII.  Inviolabilità  degli  archivi.  — 
Vili.  Gestione  tenfiporanea  dei  consolati.  —  IX.  Agenti  di 
seconda  categoria.  —  X.  Rapporti  colle  autorità  locali  e  cen- 
trali. —  XI-XIV.  Competenza.  —  XV  e  XVI.  Visite  e 
polizia  di  bordo.  —  XVII.  Diserzioni  di  marinai.  —  XVIII. 
Avarie.  —  XIX.  Salvataggio.  —  XX.  Trattamento  della 
nazione  più  favorita.  —  XXI.  Durata.  —  XXII  e  XXIII.  Ese- 
cuzione. 

Honduras. 

TRATTATO  di  Commercio  e  di  Navigazione  .  31   dicembre  1868.     454 

I.  Libertà  di  commercio  e  navigazione.  —  II.  Libertà  di  stabili- 
mento. Ili  e  IV.  Esenzioni.  —  V.  Importazione  ed  esportazione. 

—  VI.  Privative.  —  VII.  Commercio  di  scalo  e  di  cabotaggio. 

—  Vili.  Casi  d' esenzione  dai  diritti  di  tonnellaggio  e  di 
spedizione.  —  IX.  Salvataggi  —  X.  Complemento  degli 
equipaggi.  —  XI.  Rivendicazioni  delle  navi.  —  XII.  Immu- 
nità della  proprietà  privata  in  tempo  di  guerra.  —  XIII  e 
XIV.  Blocco.  —  XV.  Contrabbando.  —  XVI.  Caso  di  guerra 
con  una  terza  potenza.  —  XVII.  Nazionalità  dei  bastimenti. 

—  XVIII  e  XIX.  Godimento  dei  diritti  civili.  —  XX.  Ese- 
cuzione delle  sentenze.  —  XXI.  Atti  notarili.  —  XXII.  Con- 
dizione giuridica  dei  respettivi  cittadini.  —  XXIII.  Tratta- 
mento della  nazione  più  favorita.  —  XXIV.  Dui'ata.  — 
XXV.  Ratifiche. 

CONVENZIONE ■....! 15  giugno  1869 

per  la  reciproca  estradizione  dei  malfattori 405 

I.  Obbligo    della  consegna    —  II.  Reati    pei    quali    si    ac- 
corda l'estradizione.    —    III.    Reati  politici.    —  IV.  Prescri- 
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zione.  —  V.  Rei  nazionali.  —  VI.  Rei  stranieri  alle  due 
parti.  —  VII.  Reati  commessi  dove  1"  imputato  si  è  rifugiato. 

—  Vili.  Obblighi  con  privati.  —  IX.  Forma  della  domanda. 

—  X.  Arresto  provvisorio.  —  XI.  Oggetti  sequestrati.  — 
XII.  Spese.  —  XIII  e  XIV.  Testimoni.  —  XV.  Elementi 
di  prova.  —  XVI.  Comunicazione  delle  sentenze.  —  XVII. 
Durata.  —  XVIII.  Ratifiche. 

DICHIARAZIONE U  luglio  1875 

addizionale  al  trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del 
31  dicembre  1868,  relativa  alla  clausola  del  trattamento 
della  bandiera  piìi  favorita Pag.     411 

Lussemburgo. 

CONVENZIONE  Postale  internazionale 9  ottobre  1874 

(V.  Svhcera) 178 

Messico. 

TRATTATO  DI  Commercio  E  DI  Navigazione  14  dicembre    .    1870     473 

1.  Pace  ed  amicizia.  —  II.  Libertà  di  commercio  e  di  na- 
vigazione. Riserva  per  la  navigazione  di  scalo  e  di  cabotag- 
gio. —  III.   Navi    da  guerra.  —    IV.  Nazionalità  delle  navi. 

—  V.  Polizia  dei  porti.  —  VI.  Diritti  marittimi.  —  VII.  Im- 
portazione, riesportazione  e  transito.  —  VIII.  Approdi  for- 
zati. —  IX.  Salvataggio.  —  X.  Pirati.  —  XI.  Trattamento 
dei  sudditi  d'  uno  dei  due  Stati  nel  territorio  dell'  altro.  — 
XII.  Tasse  professionali.  —  XIII.  Beni  mobili  ed  immobili.  — 
XIV.  F]senzioni.  —  XV.  Immunità  degli  agenti  diplomatici. 

—  XVI.  Nomina  di  consoli.  —  XVII.  Loro  privilegi  ed 
esenzioni.  —  XVIII.  Archivi  consolari.  —  XIX.  Marinai 
disertori.  —  XX.  La  bandiera  cuopre  la  merce.  —  XXI.  Con- 
trabbando. —  XXII  e  XXIII.  Blocco.  —  XXIV.  Protezione 
delle  persone  e  dei  beni  in  caso  di  gueiTa.  —  XXV.  Durata. 

—  XXVI.  Ratifiche. 
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CONVENZIONE  d'  estradizione  ....   17  dicembre  1870.     Pag.     482 

I.  Consegna.  —  II.  Reati  pei  quali  si  concede.  —  III.  Forma 
ilella  domanda.  —  IV.  Condizione  perchè  si  dia  luogo  al- 
l' estradizione.  —  V.  Documenti  in  appoggio  alia  domanda. 

—  VI.  Casi  in  cui  non  si  concede  1'  estradizione.  —  VII.  Reati 
diversi  da  quelli  pei  quali  fu  concessa  l' estradizione.  — 
VIII.  Non  retroattività.  —  IX,  Durata  —  X.  Ratifiche. 

Paesi  Bassi. 

CONVENZIONE  Postale  interna/ 9  ottobre  1874 

(V.  Svizzera) 178 

CONVENZIONE  Telegrafica  internaz.  .  .   10  e  22  luglio  1875 

(V.  Russia) 310 

CONVENZIONE  Consolare 3  agosto  1875 

per  le  colonie  neerlandesi 41G 

I.  Nomina  di  consoli  italiani  nelle  colonie.  —  II.  Loro 
qualità.  —  III.  Exequatur.   —  IV.  Stemma.  —  .<.V.  Archivi. 

—  VI.  Rapporti  colle  autorità  locali.  —  VII.  Agenti  con- 
solari. —  Vili.  Passaporti  rilasciati  dai  consoli.  —  IX.  Sal- 
vataggi. —  X.  JNIarinai  disertori.  —  XI.  Successioni.  — 
XII.  Contestazioni  a  bordo  di  navi  italiane.  —  XIII.  Esen- 
zioni. —    XIV.  Trattamento    della  nazione  piìi    favorita.  — 

—  XV.  Durata. 

Persia. 

CONVENZIONE  Telegrafica  internaz.   .  .  10  e  22  luglio  1875 

(V.  Russia) 310 

Perù. 

PROTOCOLLO 22  malv.o  1873 

col  quale  si  precisa  il  significato  d'  alcune  locuzioni  della 
convenzione  del  21  agosto  1870,  fra  l'Italia  ed  il  Perù,  per 
la  reciproca  estradizione  dei  malfattori -^fi 


SOMMARIO    ANALITICO  503 

CONVENZIONE 20  maggio  1875 

per     r  unificazione     intemazionale      del     sistema     metrico 
(V.  Francia) °' 

Portogallo. 

CONVENZIONE  Postale  internaz 9  ottobre  1874 

(V.  &i-i:;:era} 

CONVENZIONE 20  maggio  1875 

per     r  unificazione     internazionale     del     sistema     metrico 

292 
(V.  Francia) 

CONVENZIONE  Telegrafica  internaz.  .  .  10  e  22  luglio  1875 

*,,,„..  310 

(v    liussia). 

Rumania. 

SCAMBIO  m  Note 21  e  i^  luglio  1873 

per  r  invio  reciproco  delle  rogatorie  accompagnate  da  una 
traduzione  francese 

CONVENZIONE  Postale  internaz 9  ottobre  18/4 

(V.  Svi:;sera) 1/8 

Russia. 

PROTOCOLLO 15  e  27  luglio  1868 

relativo  ai  poteri  del  governatore  del  Libano 4o3 

PROTOCOLLO 22  aprile  1873 

relativo  ai  poteri  del  nuovo  governatore  del  Libano     .     .     .     48o 

DICHIARAZIONE 21  giugno  e  3  luglio  1874 

per  la  trasmissione  degH  atti  giudiziari  e  1'  esecuzione  delle 
commissioni  rogatorie 

CONVENZIONE  Postale  Internazionale 9  ottobre  1874 

(V.  Svi'zera) ^''^ 

CONVENZIONE  Consolare 16  e  28  aprile  1875    270 

I.  Nomina  dei  ConsoU.  —  II,  III  e  IV.  Esenzioni  e  privi- 
legi. _  V.  Archivi  consolari.  —  VI.  Esercizio  interinale  delle 
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funzioni  consolari.  —  VII.  Consoli  di  2*  categoria.  — 
Vili.  Rapporti  colle  autorità  locali  e  centrali.  —  IX.  X  e 
XI.  Competenza.  —  XII.  Marinai  disertori.  —  XIII.  Avai-ie.  — 
XIV.  Salvataggi.  —  XV.  Trattamento  della  nazione  piii  fa- 
vorita. —  XVI.  Durata. 

CONVENZIONE 16  e  28  aprile  1875 

per  regolare  le  successioni  dei  respettivi  nazionali  .     .  Pag.     280 

I.  ^lisure  conservatiici  dei  beni  mobili.  —  II.  Apposizione 
dei  sigilli.  —  III.  Pubblicazioni.  —  IV.  V  e  VI.  Ammini- 
shuzione  delle  successioni.  —  VII.  Contestazioni.  —  VIII.  Li- 
quidazione. —  IX.  Rappresentanza  degli  eredi.  —  X.  Compe- 
tenza. —  XI.  Intervento  dell'autorità  locale.  —  XII.  Esten- 
sione della  convenzione.  —  XIII.  Successione  dei  marinai  e 
passeggieri  a  boixlo.  —  XIV.  Durata. 

CONVENZION'E 20  maggio  1875 

per    r  unificazione     internazionale      del     sistema     metrico 

(V.  Francia) 292 

CONVENZIONE 10  e  22  lugUo  1875 

telegrafica  internazionale,  regolamento  e  tariffe 310 

I.  Diritto  di  corrispondenza  per  mezzo  dei  telegrafi  inter- 
nazionali. —  li.  Segreto.  —  III.  Responsabilità.  —  IV.  Rete 
internazionale.  —  V.  Class^izione  dei  telegrammi.  —  VI.  Cor- 
rispondenza segreta.  —  VII.  Facoltà  di  fermare  la  trasmis- 
sione dei  telegrammi  —  VIII.  Facoltà  di  sospendere  il  ser- 
vizio della  telegrafìa  internazionale.  —  IX.  Garanzie  e  faci- 
litazioni ulteriori.  —  X.  Formazione  delle  tariffe  internazio- 
nali. —  XI.  Telegrammi  di  servizio.  —  XII.  Conti  fra  le 
diverse  ammini?ti*azioni.  —  XIII.  Regolamento.  —  XIV.  Uf- 
ficio centi-ale.  —  XV  e  XVI.  Conferenze  amministrative.  — 
XVII.  Accordi  particolari.  —  XVIII.  Adesioni.  —  XIX.  Re- 
lazioni cogli  Stati  non  aderenti  o  con  intraprese  private.  — 
XX.  Durata.  —  XXI.  Ratifiche. 

Regolamento 317 

T.VRIFFE 392 
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Serbia. 

CONVENZIONE  Postale  internazionale 9  ottobre  1874 

(V.  Svi::em) Pag.     178 

Spagna. 

CONVENZIONE  Postale  internazionale 9  ottobre  1874 

(V.  Svizzera) 178 

CONVENZIONE 20  maggio  1875 

per    l'unificazione      internazionale      del     sistema      metrico 

(V.  Fra7tcia) 292 


PROTOCOLLO 23  giugno  1875 

col  quale  viene  annullato  l'articolo  addizionale  al  trattato  di 
commercio  e  navigazione,  del  22  febbraio  1870,  fra  l'Italia 
e  la  Spagna 309 

CONVENZIONE  Telegrafica  internaz.    .  .  10  e  22  luglio  1875 

(V.  Russia) 310 

DICHIARAZIONE 18  novembre  1875 

relativa  al  riconoscimento  del  tonnellaggio  delle  navi  re- 
spettive 436 

Stati  Uniti  d'America. 

CONVENZIONE  Postale  internazionale 9  ottobre  1874 

(V.  Svizzera) 178 


CONVENZIONE 20  maggio  1875 

per    r  unificazione     internazionale      del      sistema      metrico 

(V.  Francia) 292 

Svezia  e  Norvegia. 

CONVENZIONE  Postale  internazionale 9  ottobre  1874 

(V.  Svizzera)  .     .     .     .   " 178 


506  SOMMARIO    ANALITICO 

DICHIARAZIONE 1  marzo  1875 

relativa  al  reciproco  riconoscimento  del  tonnellaggio  delle 
navi  svedesi  ed  italiane Pag.     267 

CONVENZIONE 20  maggio  1875 

per     r  unificazione     internazionale     del     sistema     metrico 

(V.  Francia) 292 

CONVENZIONE  Telegrafica  internaz.  ,  .  10  e  22  luglio  1875 

(V.  Russia) 310 

Svizzera. 

SCAMBIO  di  Note 31  dicembre  1872  e  24  gennaio  1873 

circa  l'accessione  della  Spagna  agli  articoli  addizionali  della 
Convenzione  di  Ginevra 22 

CONVENZIONE 1  luglio  1873 

per  estendere  a  due  altri  reati  la  convenzione  d"  estradizione 

del  22  luglio  1868 75 

DICHIARAZIONE 25  luglio  1873 

fra  r  Italia  e  la  Germania  da  una  parte  e  la  Svizzera  dal- 
l'altra,  circa  il  transito,  attraverso  il  territorio  svizzero,  de- 
gl'individui consegnati  a  termine  della  convenzione  d'estra- 
dizione fra  r  Italia  e  la  Germania 88 

CONVENZIONE 23  dicembre  1873 

pel  congiungimento  della  linea  del  S.  Gottai'do  con  la  rete  fer- 
roviaria italiana  e  per  lo  stabilimento  delle  stazioni  inter- 
nazionali       117 

COMPROMESSO  Arbitrale 31  dicembre  1873 

concernente  la  definitiva  determinazione  della  frontiera  italo- 
svizzera  al  luogo  detto  Alpe  di  Cravairola 126 

CONVENZIONE 31  dicembre  1873 

colla  quale  si  rettifica  il  §  4°  del  processo  verbale  del  9  ago- 
sto 1867,  relativo  alla  delimitazione  della  frontiera  italo-sviz- 
zera fra  Brusio  e  Tirano.     .     .     .    '. 130 
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CONVENZIONE 31  gennaio  1874 

addizionale  alla  Convenzione  del  23  dicembre  18G5  fra  l'Ita- 
lia, il  Belgio,  la  Francia  e  la  Svizzera Pag.     134 

PROTOCOLLO 12  febbraio  1874 

relativo  all'  articolo  5"  della  convenzione  del  23  dicembre  1873, 
fra  r  Italia  e  la  Svizzera,  circa  la  congiunzione  della  linea  del 
Gottardo  con  la  rete  ferroviaria  italiana 137 

PROCESSO  Verbale 27  agosto  1874 

di  delimitazione  della  frontiera  italo-svizzera,  fra  Brusio  e  Ti- 
rano, in  esecuzione  della  convenzione  di  Berna  del  31  dicem- 
bre 1873 171 

CONVENZIONE  Postale  internazionale 9  ottobre  1874 

regolamento  d'esecuzione  e  protocollo  finale 178 

I.  Unione  generale  delle  poste.  —  li.  Estensione  della  con- 
venzione. —  III  e  IV.  Tasse.  —  V.  Raccomandazione.  — 
VI.  Francobolli.  —  VII.  Riespedizioni.  —  Vili.  Corrispon- 
denze ufficiali.  —  IX.  Proventi.  —  X.  Transito.  —  XI.  Rap- 
porti dei  paesi  dell'  Unione  con  quelli  che  non  ne  formano 
parte.  —  XII.  Lettere  con  valori  dichiarati  e  vaglia  postali.  — 
XIII.  Regolamento  d'  esecuzione.  —  XIV.  Riserve.  —  XV. 
Ufficio  internazionale  dell'  Unione.  —  XVI.  Arbitrato.  — 
XVII.  Condizioni  per  le  ammissioni  nell'  Unione.  —  XVIII. 
Riunione  dei  delegati.  —  XIX.  Durata.  —  XX.  Abrogazioni 
e  ratifiche. 

Moduli  dei  fogli  d'avviso  e  dei  prospetti 189 

Regolamento  d'esecuzione 201 

Protocollo  finale 218 

DICHIARAZIONE 5  febbraio  1875 

supplementare   alla    convenzione    monetaria    addizionale    del 

31  gennaio    1874 258 

PROTOCOLLO 17  maggio  1875 

per  dichiarare  esecutoria  la  sentenza  arbitrale  circa  la  deter- 
minazione della  frontiera  italo-svizzera  a.\Y  Alpe   Cravairola  .     291 
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CONVENZIONE 20  maggio  1875 

per      r  unificazione     internazionale     del     sistema     metrico. 

(V.  Francia) Pag.     292 

CONVENZIONE  Telegrafica  internaz.  .  .  .  10  e  22  luglio  1875 

(V.  Russia) 310 

DICHIARAZIONE Gè  15  ottobre  1875 

per  l'assistenza  gratuita  ai  malati  indigenti 434 

Turchia. 

PROTOCOLLO 15  e  27  luglio  1868 

relativo  ai  poteri  del  governatore  del  Libano 453 

PROTOCOLLO 12  e  24  febbraio  1873 

relativo  alla  giurisdizione  consolare  nella  provincia  di  Tripoli 

di  Barberia 32 

PROTOCOLLO 11  e  23  marzo  1873 

relativo  all'  ammissione  degl'  Italiani  al  diritto    di    possedere 
immobili  nell'Impero  Ottomano 38 

PROTOCOLLO 22  aprile   1873 

relativo  ai  poteri  del  nuovo  governatore  del  Libano    .     .     .     485 

CONVENZIONE  Postale  Internazionale   ....  9  ottobre  1874 

(V.  Svhzem) 178 

CONVENZIONE 20  maggio  1875 

per     r  unificazione     internazionale     del     sistema      metrico 

(V.  Francia 292 

CONVENZIONE  Telegrafica  Interna/,.  .  .  10  e  22  luglio  1875 

(V.  Russia) 310 

Uruguay. 

CONVENZIONE 5  aprile  1873 

allo  scopo  di  regolare  i  crediti  d'italiani  per  indennità  di  guerra       42 
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PROTOCOLLO 21  febbraio  1874 

per  regolare  il  modo  di  pagamento  dei  crediti  suddetti.  Pag.     138 

DICHIARAZIONE 20  febbraio  1875 

pel  cambio  delle  rispettive  pubblicazioni  ufficiali      .     .     .     .     2G6 

Venezuela. 

CONVENZIONE 20  maggio  1875 

per     r  unificazione     internazionale     del     sistema     metrico 

(V.  Francia) ~^~ 


ELENCO 

DEI  TRATTATI  E  DELLE  CONVENZIONI  IN  VIGORE 
FRA  L'ITALIA  E  GLI  ALTRI  STATI 


(15  Giugno  1876). 


ELENCO 

DEI   TRATTATI  E   DELLE   CONVENZIONI   IN  VIGORE 

FRA   L'ITALIA  E   GLI   ALTRI   STATI 


(15  GiLGNo  1876) 


Numero 

o 

(Iella 

p 

-s 

Raccolta 

^ 

s 

delle  legg 

fcn 

e 

K^ 

^ 

decreti 

la) 

■"^ 

('}) 

DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


IV   i204 


292 


Prel. 


134 


1260 
{Serie  2') 


2875 
{Serie  2^) 


301 


16 

—  agosto 


1871 


20  mao-RÌo  1875 


22  ma^irio   1840 


Argentina 

Scambio  di  Note  per  as- 
sicurarsi reciprocamen- 
te il  trattamento  accor- 
dato nei  due  Stati  alla 
nazione  straniera  più 
favorita. 

Convenzione  per  l'unifica- 
zione del  sistema  me- 
trico. 

Austria-Ungheria 

Convenzione  sulla  pro- 
prietà letteraria  ed 
artistica  {e). 


Scadrà  colla  conclusione  di  un 
Trattato  di  commercio. 


Scade  il  1.°  gennaio  1888,  salvo 
tacita  -proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


Scaduta  il  25  giugno  1844; 
mantenuta  in  vigore  mercè 
il  patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia:  sei 
mesi. 


(a)  La  raccolta  che  ne  fu  pubblicata  per  cura  del  ministero  degli  affari  esteri,  si  compone  di  un  Volume 
preliminare,  ove  si  contengono  i  trattati  stipulati  dalla  Sardegna,  che  erano  in  vigore  quando  fu  procla- 
mato il  Regno  d'Italia,  e  di  quattro  volumi  editi  rispettivamente  nel  1S65.  nel  1869.  nel  1S73  e  nel  1874.  La 
numerazione  comincia  col  primo  di  questi  quattro  volumi,  avendo  principio  con  esso  la  serie  degli  accordi 
stipulati  dopo  la  proclamazione  del  Kegno  d'Italia.  Sono  segnati  con  un  asterisco  *  gli  Atti  che  finora  non 
si  pubblicarono  nella  raccolta. 

{h)  La  sei-ie  dei  numeri  si  riferisce,  pel  periodo  compreso  tra  il  1832  ed  il  21  aprile  1861,  alla  raccolta 
degli  Atti  del  Governo  di  Sardegna,  istituita  con  regio  brevetto  del  22  dicembre  1832.  e,  pel  periodo  poste- 
riore, alla  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno  d'Italia,  istituita  con  regio  decreto  del  21 
aprile  1861.  I  numeri  di  questo  secondo  periodo  sono  di  due  serie,  la  seconda  delle  quali  comincia  col 
primo  gennaio  ISTI. 

(e)  All'art.  14  di  questa  Convenzione  si  riferisce  una  Dichiarazione  in  data  del  25  giusno  1840  (Volume 
Prel.  pag.  111). 
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KI-ENCO    PEI    TK.\.TTATI    E    DfXI.B    CONVENZIONI 


Numero 
della 

1 

Raccolta 

delle  lej-'j,'! 

e 

decieti 

DATA 

OC. 

SCADENZA 


Prel. 

I 

Piel. 

I 

Pivi. 


140 

578 

lo.i 
S4'J 

[V.i 


193 


1601 


3811 
4443 


1787      I 

:?514 

4447 

:.^842 

3f)Gó 
381'.» 


—  novenib.  1841 

30  marzo     IBoG 
10  oprile        » 

lOnovemb.1859 
9  settemb.  1800 


t  cennaio 
9  lebbraio 


l(^)  luirlio  1863 
■22  agosto  1864 
11  maggio   180.5 

2  novembre  » 

3  ottobre    1866 


11  m: 


Dirhiarazione  rirra  il  mo- 
do (li  notificare  gli  atti 
giù  ili  zi  ari. 

Trattato  di  pace  di  Parigi. 

Dichiarazione  jier  regolare 
diversi  punti  di  diritto 
marittimo. 

Trattato  di  pace  di  Zurigo 

Convenzione  per  la  li- 
quidazione del  INIon- 
te  Lombardo-Veneto. 

Cambio  di  Note  per  la  e  u- 
ra  gratuita  dei  rispet- 
tivi sudditi  indigenti. 


Trattato  pel  ri.'scatto  del  pe- 
daggio sulla  Se  li  e  Ida. 

Convenzione  di  Ginevra 
pei  feriti  in  guerra  (a) 

Convenzione  por  la  manu- 
tenzione di  un  faro  al 
capo  Spartel. 

Atto  pubblico  della  navi- 
gazione del  15 asso  Da- 
mi b  i  0. 

Trattato  di  pace  di  Vienna 

Trattato  di  commercio  e 
di  navigazione:  car- 
tello doganale  e  con- 
venzione ferroviaria. 

Trattato  che  regola  la 
situazione  politica  del 
L  u  s  s  e  m  b  u  r  ir  o. 


Senza  data  di  scadenza. 


Mantenuto  in  vigore  mercè  il 
patto  della  tacita  jii'oroga. 
Termine  per  la  denuncia:  sei 
mesi. 


Mantenuta  in  vigore  mercè  il  pat- 
to della  tacita  proroga.  Ter- 
mine per  la  denuncia  :  un  anno. 

Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  30  giugno  1877,  e.l 
anche  prima,  fino  alla  conclu- 
sione di  un  nuovo  Trattato. 


(ai   1.  AiiMii.T  .Tili>n  ]iiii  tardi  alla  Convenzione  di  Ginevra  con  Allo  dellll  luglio  1806. 


ELENCO    DEI    TRATTATI   E   DELLE   CONVENZIONI 


ni; 


Numero 

(Iella 

Kaccolta 

delle  legg 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


tOl 


24 


41 


153 


171 


■291 


:300 


4444 
4359 

4653 


5099 


"21  iriutrno 
Ti  lualio" 


1800 


22  dicembre  » 


Difhiarazione  relativa  alla 
forrippoiifleiiza  fra  tri- 
1)  un  ali  italiani  ed  au- 
striaci. 

Atto  finale  di  co nf ina- 
zione tra  i  due  Stati. 


30  aprile  1808: Convenzione  per  la  gua- 
rentigia del  prestito 
danubiano. 

14  luiiiio  »  Convenzione  per  restitu- 
zione di  documenti 
e  di  oggetti  d'arte, 
asi)ortati  dalla  Lombar- 
dia e  dalla  Venezia. 

I^^luelio  »  Protocollo  relativo  ai  po- 
teri del  governatore  del 
Libano. 


1 1  dicembre  y> 


Dichiarazione  relativa  alla 
interdizione  delle  pal- 
le esplodenti. 


gennaio  1869|  Dichiarazione  relativa  alle 
società  per  azioni. 


27  febbraio     » 


Convenzione  per  la  reci- 
proca    estradizione 

dei  malfattori  {n). 


21  gennaio 

1     '■  ■  , r-  1870  Dic-hiarazione  con  la  qua- 

l2tebbraio  j^  ^j  approva  il  Proto- 

collo  firmato  a  Gradisca 
il  \.°  ottobre  1809.  allo 
scopo  di  regolare  l'eser- 
cizio della  pesca  e 
della  caccia  nei  comu- 
ni di  Caorle  e  di  Grado. 


Stmza  data  di  scadenza. 


Scade  entro  il  termine  estremo 
del  \.°  cennaio  1884. 


Senza  data  di  scadenza. 


Scaduta  il  17  maggio  1874.  con 
tacita  riconduzione  di  cinque 
in  cinque  anni.  Termine  per 
la  denuncia:  sei  mesi. 


Senza  data  di  scadenza. 


(a)  L'efficacia  di  questa  Convenzioii-e  fu  esplicitamente  estesa  ai  militari  colpevoli  dei  reati  ivi  enume- 
rati, mediante  la  liichiarazioue  del  15  e  i7  maggio  1871  (Voi.  IV,  pag.  187). 


)16 


ELENXO  DEI  TRATTATI  E  DELLE  CONVENZIONI 


NniTiftro 

della 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


IV 

58 

IV 

111 

IV 

130 

IV 

135 

IV 

375 

IV 

170 

IV 

201 

137 

{Serie  2^) 


137 

{Serie  2""] 


aprile     1870 


26  as-osto      » 


6  ìrennaio  1871 


13  marzo 


28  marzo 


5  aprile 


2  marzo 


22  luglio 


Dichiarazione  per  defini- 
re i  diritti  dei  rispet- 
tivi nazionali  ai  premi 
pel  sequestro  d'oggetti 
di  contrabbando. 

Dichiarazione  per  l'esen- 
zione daziaria  dei 
prodotti  dei  poderi  se- 
parati dalla  linea  di 
confine  italo -austriaca. 

Convenzione  per  definire 
le  questioni  finan- 
ziarie pendenti,  in  cor- 
relazione cogli  art.  6  e 
7  del  Trattato  di  pace 
del  3  ottobre  1806  {a). 

Convenzione  per  definire 
le  questioni  finan- 
ziarie pendenti,  in  cor- 
relazione coU'art.  22  del 
Trattato  di  pace  del  3 
ottobre  1866  («). 

Trattato  di  Londra  per 
la  revisione  delle  clau- 
sole del  Trattato  di  Pa- 
rigi del  30  marzo  1856, 
relative  alla  navigazio- 
ne del  Mar  Nero  e  del 
Danubio. 

Scambio  di  Note  circa  il 
rimborso  delle  spese  di 
rimpatrio  dei  sudditi 
respettivi ,  espulsi  per 
misura  di  polizia. 

Scambio  di  Note  pel  reci- 
proco trattamento  gra- 
tuito dei  trovatelli. 


Senza  data  di  scadenza. 


Scade  col  Trattato  di  commer- 
cio e  di  navigazione  del  23 
aprile  1867. 


Senza  data  di  scadenza. 


Senza  data  di  scadenza. 


Senza  data  di  scadenza. 


(o)  Contemporaneamente  a  queste  due  Convenzioni  t'u  firmato  un  protocollo  che  ne  regola  l'esecuzione 
(Voi.  IV,  pag.  139).  .Mtro  protocollo  fu  indi  firmato  il  12  aprile  1n71  (Voi.  IV,  i)ag.  Ili),  p"er  accertare  l'av- 
venuta consegna  dei  titoli  di  debito  pubblico,  dei  quali  erasi  pattuita  in  quelle  convenzioni  la  reciproca 
rimessione. 


ELENTO   DEI   TRATTATI   E   DELLE    CONVENZIONI 


117 


15 

■^ 

ÌJ3 

o 

03 

> 

n_| 

Numero 

della 
Raccolta 

delle  leg-L'i 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


IV 


IV 


V 


V 


312 


3-18 


15 


33 


48.- 


74 


111 


140 


142 


169 


1781 

{Serie  2"] 


2461 

{Serie  2'') 


6  marzo 

-TT-         1871 


4  aprile 

30  macgio 
22  luglio 

24  gennaio  1872 


2  gennaio  1873 

6  marzo     1873 

22  aprile         » 

25  aprile 
17  maggio 

5  dicembre  » 

7  febbraio 
1874 


21  marzo 


15  mas:gio      » 


6  agosto 


Scambio  di  Note  per  la  co- 
municazione delle  sen- 
tenze penali  pronun- 
ciate dai  tribunali  d'uno 
dei  due  Stati  contro  i 
sudditi  dell'altro. 

Dichiarazione  per  la  cor- 
rispondenza diretta 
tra  autorità  giudi- 
ziarie dei  due  Stati. 

Scambio  di  Note  circa 
l'atto  di  confinazio- 
ne  tra  Malcesine  e  Na- 
gotoi'bole. 

Protocollo  per  la  pubbli- 
cazione eli  una  carta 
dell'Adriatico. 

Protocollo  relativo  ai  po- 
teri del  nuovo  governa- 
tore del  Libano. 

Dichiarazione  relativa  al- 
la gratuita  trasmissione 
degli  atti  di  morte 
dei  sudditi  rispettivi. 

Dichiarazione  relativa  alla 
stazatura. 

Dichiarazione  colla  quale 
viene  abolito,  per  alcu- 
ni documenti,  l'obbligo 
della  legalizzazione 
diplomatica  o  consolare. 

Convenzione  consolare. 


Dichiarazione  per  regola- 
re il  rimpatrio  dei 
sudditi  di  uno  dei  due 
stati,  espulsi  dal  terri- 
torio dell'altro. 


Senza  data  di  scadenza. 


Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  22  aprile  1883. 


Senza  data  di  scadenza. 


Senza  data  di  scadenza. 


Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  21  aprile  1880,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


Senza  data  di  scadenza. 


il8 


EI.ENTO    DEI   TR.VTT.VTI   E   DELLE   CONVENZIONI 


Numero 

della 

a; 

^ 

Ha.^oolta 

— 

- 

delle  legL- 

"^ 

in 

e 

^•^ 

decreti 

cC 

DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


V 


V 


17(1 


178 


260 


208 


28"; 


292 


310 


412 


44'J 


2r)0i 

{Serie  2'') 


2875 

{Soie  2" 


3163 
{Serie  2») 

2941 

{Serie  2""] 


arrosto    1874 


9  ottobre 


31  dicemb.  1874 


5  febbraio  18" 


30  marzo 


1 9  aprile 


i87r) 


aprile 


20  maggio  » 

10 

22       ''  '' 

18  lufflio  » 


—  novembre» 


Scambio  di  Note  circa  al- 
cune agevolezze  in  fa- 
vore dei  marinai  di 
uno  dei  due  Stati,  che 
si  recano  neiraltro  per 
prendervi  imbarco. 

Convenzione  postale  in- 
ternazionale. 


Scambio  di  Note  per  ap- 
provare il  processo  ver- 
bale della  delimita- 
zione della  frontie- 
ra lungo  il  Caffaro  ed 
il  Chiese. 

Dichiarazione  circa  il  pa- 
gamento delle  indennità 
ai  testimoni  e  periti. 

Dichiai-azione  circa  la  tra- 
duzione delle  rogato- 
rie scambiate  fra  i  tri- 
bunali italiani  ed  un- 
gheresi. 

Convenzione  per  T unifi- 
cazione del  sistema 
metrico. 


Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  1."  luglio  1878,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


Senza  data  di  scadenza. 


Ser.za  data  di  scadenza. 


Scade  il  1.»  gennaio  1888,  sal- 
vo tacita  proroga.  Termine 
per  la  denuncia:  un  anno. 


Convenzione    telegrafi- 'Scade  un  anno  dopo  la  denuncia, 
e  a  internazionale. 


Accordo  particolare  per 
le  tasse  delle  corri- 
spondenze telegra- 
fiche fra  i  due  Stati. 


Dichiarazione  relativa  al- 
la protezione  degli  uc- 
celli utili  all'agricol- 
tura. 


Scade  appena  si  trovi  in  con- 
tradizione  con  una  nuova  con- 
venzione telegrafica  interna- 
zionale, oppure  un  anno  dopo 
la  denuncia. 

Senza  data  di  scadenza. 


ELENCO  DEI  TRATTATI  E  DELLE  CONVENZIONI 


ilo 


>Jumero 

della 

Raccolta 

delle  legg- 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


Prel.  761       4010      24  novemb.  1850 


245 
209 
367 


118 


355 


271 


90 


102 


1786 
1787 
2514 
4447 

3087 


142 
{Serie  2"") 


6134 


0  api-ile  1863 
16  luglio         » 

22  agosto  1864 
31  maggio  1865 

23  dicembre  » 

1 1  maggio    1 867 

11  dicemb.  1868 

2  luglio        » 

30         »  » 


Belgio 

Convenzione  per  la  gua- 
rentigia della  p  r  opri  e- 
tà  letteraria  ed  ar- 
tistica. 


Trattato  di  e  o  m  m  e  r  e  i  o 
e  di  navigazione  (ci). 

Trattato  pel  riscatto  del  pe- 
daggio della  S  e  h  e  1  d  a. 

Convenzione  di  Ginevra 
pei  feriti  in  guerra. 

Convenzione  per  la  ma- 
nutenzione di  un  faro 
al  Capo  S  par  tei. 

Convenzione  monetaria 
internazionale  {b). 


Ti-attato  che  regola  la 
situazione  politica  del 
Lussemburgo. 

Dicliiarazione  relativa  al- 
l'interdizione delle  pal- 
le  esplodenti. 

Convenzione  per  lo  scam- 
bio deivagliapostali. 


Convenzione  pel  recipro- 
co p  a  t  r  0  e  i  n  i  0  g  r  a- 
tuito. 


Scaduta  TS  marzo  1866;  man- 
tenuta in  vigore  mercè  il 
patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia:  do- 
dici mesi. 

Scade  il  39  aprile  1877. 


Mantenuta  in  vigore  mercè  il 
patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia:  un 
anno. 

Scade  il  1."  gennaio  1880,  salvo 
tacita  riconduzione  di  15  in 
15  anni.  Termine  per  la  de- 
nuncia: un  anno. 


Dura  per  tacita  inconduzione 
di  anno  di  anno,  a  decorrere 
dal  1."  maggio  1871.  Termine 
per  la  denuncia:  sei  me.si. 

Scade  il  12  novembre  1875. 
salvo  tacita  proroga.  Termine 
per  la  denuncia:  un  anno. 


(a)  Pei-  la  oiusta   interpretazione   deijli  articoli   23  e  21  di  questo  Trattato,  relativi  alle  marci 
rica,  fu  stipulato  apposito  articolo  addizionale  il  28  maggio  1S72  (Voi.  IV,  pag.  32ò). 


^ ,  .  ,  larclie  di  fab- 
brica, 

(h)  Questa  Convenzione  fu  coinpletata  mediante  la  Convenzione  addizionale  del  31  gennaio  ISTI.    V.  più 
sotto. 


EI^ENCO   DEI   TRATTATI    E   DELLE   CONVENZIONI 


IV 


IV 


Numero 

della 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


122 
134 

165 

163 

178 

310 
228 

292 


105 

{Serie  2^) 

2065 
{Serie  2») 


2095 
{Serie  2*) 


2441 
{Serie  2') 


12  dicemb.  1870 


31  gennaio  1874 


10  luglio 


2501        9  ottobre 
{Serie  2^) 


3163 

{Serie  2*) 

2356 

{Serie  2'} 

2875 
{Srrie  2^) 


10 

—  luglio     1875 


15  gennaio     » 
20  maggio      y 


Convenzione  consolare. 


Convenzione  addiziona- 
le alla  Convenzione 
monetaria  del  23  di- 
cembre 1865  («). 

Convenzione  addizionale 
alla  C  0  n  V  e  n  z  i  o  n  e  p  0- 
s tale  del  2  luglio  1870, 
relativa  allo  scambio  di 
vaglia-postali  {b). 

Convenzione  postale  ad- 
dizionale relativa  allo 
scambio  delle  carto- 
line postali. 


Scade  il  28  febbraio  1877,  sal- 
vo tacita  proroga.  Termine 
per  la  denuncia,  un  anno. 

Scaduta  il  31  dicembre  1874, 
salvo  l'art.  4,  avente  la  stessa 
durata  della  Convenzione  mo- 
netaria del  23  dicembre  1865. 

Scade  con  la  Convenzione  prin- 
cipale del  2  luglio  1870. 


Scade  con  la  Convenzione   po- 
stale del  2  luglio  1870. 


Convenzione  postale  in- Scade  il  1."  luglio    1878,  salvo 
ternazionale.  tacita   proroga.  Termine  peri 

la  denuncia:  un  anno. 

Convenzione     telegrafi-  Scade  un  anno  dopo  la  denun- 
ca  internazionale 


1262     I  3  marzo      1871 
{Serie  2'')\ 


Convenzione  per  la  reci- 
proca estradizione 
dei  malfattori. 

Convenzione  per  l'unifi- 
cazione del  sistema 
metrico. 

Birmania 

Trattato  di  amicizia  e 
di  e  0  m  m  e  r  e  i  0  (e). 


Scade  il  25  febbraio  1880,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  sei  mesi. 

Scade  il  1.°  gennaio  1888,  sal- 
vo tacita  proroga.  Termine 
per  la  denuncia:  un  anno. 


Senza  data  di  .scadenza,  salva 
la  facoltà  di  periodiche  revi- 
sioni mediante  preavviso  dì 
dodici  mesi. 


(a)  Due  Dichiarazioni  su|iplementari  a  nuesta  Convenzione  furono  firmate  l'un.-i  il  '>  febbraio  1S73  (Voi.  V, 
l-aL'.  258).  l'altra  il  3  febbraio  1^76  ('). 

{'))  La  Convenzione  postale  italo-belga  del  2  luglio  1870  fu  abrogata  dalla  Convenzione  postale  inter- 
nazionale di  Berna. 

(0  Per  precisare  il  significato  di  parecchi  articoli  di  questo  Trattato  si  addivenne  ad  uno  scambio  di 
Note  in  data  del  19  e  del  24  dicemore  1872  ed  alla  firma  di  un  articolo  addizionale  del  25  drcembre  1872 
(Voi.  IV.  pag.  36y  e  371). 


ELENCO   DEI   TRATTATI   E    DELLE    CONVENZIONI 


521 


> 


Numero 

della 
Raccolta 

delle  legyi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


Prel. 

22G 

I 

299 

II 

12 

IV 

363 

V 

292 

V 

aio 

Prel. 


1787 


1500 
{Serie  2*) 

2875 
{Serie  2^) 

3163 

{Serie  2') 


604      1996 


26  lufflio      1848 


24  inas-iì-io   1849 


16  luglio     1863 


6  settembre  » 
12  novemb.  187; 


Brasile 

Scambio  di  Note  per  l'a- 
bolizione dei  diritti 
differenziali. 

Trattato  pel  riscatto  del  pe- 
daggio sulla  S  eh  e  Ida. 

Convenzione  postale(«). 

Convenzione  per  la  reci- 
proca estradizione 
dei  malfattori  {b). 


20  maggio  I87C[ Convenzione  per  runifì- 
cazione  del  sistema 
metrico. 


luglio     1875 


Convenzione     telegrafi- 
ca internazionale  (e). 

Chili 


Senza  data  di  scadenza. 


Scade  sei  mesi  dopo  la  denuncia. 

Scade  il  29  aprile  1878,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 

Scade  il  1."  gennaio  1888,  sal- 
vo tacita  proroga.  Termine 
per  la  denuncia:  un  anno. 

Scade  un  anno  dopo  la  denun- 
cia. 


178-; 


29G 
21 


207      4406 


28  giugno    1856 


Trattato  di  commercio!  Scaduto  il  6  marzo  1867;  man- 
e  di  navigazione.  tenuto  in  vigore  mercè  il  patto 

della  tacita  proroga.  Termine 
per  la  denuncia:  un  anno. 


1 6  luglio      1 863 ,  Trattato  pel  riscatto  del  pe- 
daggio sulla  Scbelda. 


14  gennaio  1873 


Dichiarazione  per  lo  scam- 
b  i  0  delle  pubblicazioni 
utiìciali. 


China 


Mantenuta  in  vigore  mercè  il 
patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia  :  un 
anno. 


20  ottobre  1866, Trattato  di  amicizia, jSeade  il  30  giugno  1878,  salvo 
commercio  e  navi-  la  facoltà  di  anticiparne  la 
gazione  {d).  scadenza,  e  con  tacita  ricon- 

duzione di  dieci  in  dieci  anni 
per  la  tariffa. 


(a)  Una  nuova  ConvenzioDe  postale  fu  firmata  il  14  maggio  1S73,  ma  non  è  entrata  ancora  in  vigore. 

(b)  Circa  il    significato    dell'articolo  3  di    questa    Convenzione   fu  firmato   un  protocollo  in  data  del  29 
aprile  1873  (Voi.  V,  pag.  4Gi. 

(e)  Il  Brasile  aderì  più  tardi  alla  Convenzione  telegrafica  internazionale  con  atto  del  5  e  17  gennaio  1876 

(d)  Il  testo  di  questo  Trattato  fu  indi  rettificato  con  atto  del  12  novembre  1S67  (Voi.  II,  pag.  420). 


o-^-^ 


ELENCO   DEI   TR.VTTATl    E   PELLE    CONVENZIONI 


Numero 

della 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


I     258      2204 


48 


2512 

(Serie  2') 


2453 
{Serie  2') 


I 

29i:' 

I 

352 

I 

367 

III 

271 

V 

81 

\' 

103 

\' 

178 

1787 


2021 


2514 


1620 
{Ser^e  2', 


1599 
{Serie  2^) 

2501 

{Serie  2^) 


Costarica 

14  aprile  1 803  Trattato  di  amicizia, 
commercio  e  navi- 
era  z  i  o  n  e. 


6  ma^^io  1873  Convenzione  per  la  reci- 
proca estradizione 
dei  malfattori. 


»  'Convenzione  per  definire 
le  questioni  di  nazio- 
nalità, ecc. 


Danimarca 


16  luglio      1863;  Trattato  pel  riscatto  del  pe- 
da2"2Ìo  sulla  S  e  h  e  1  d  a. 


e  navif^razione. 


Scaduto  il  13  aprile  1869,  con 
tacita  riconduzione  di  anno 
in  anno.  Termine  per  la  de- 
nuncia: un  anno. 

Scade  il  16  aprile  1880,  salvo 
tacita  riconduzione  di  cinque 
in  cinque  anni.  Termine  per 
la  denuncia:  sei  mesi. 

Scade  il  16  aprile  1880,  salvo 
tacita  riconduzione  di  cinque 
in  cinque  anni.  Termine  per 
la  denuncia:  sei  mesi. 


22  agosto       » 


1 1  dicemb.  1868 


19  lufflio 


Convenzione  di  Ginevra  pei 
feriti  in  gu  erra. 

Dichiai'azione  relativa  al- 
Tinterdizione  delle  pal- 
le esplodenti. 


1873;  Convenzione  per  la  reci- 
proca estradizione 
dei  malfattori. 


1  settembre  » 


9  ottobre   1874 


Scaduto  .il  24  novembre  1874, 
con  tacita  proroga.  Termine 
per  la  denuncia:  un  anno. 


Scade  il  1."  ottobre  1878,  salvo 
tacita  riconduzione  di  cinque 
in  r-inque  anni.  Termine  per 
la  denuncia:   15  mesi. 


Dichiarazione  relativa  al-  Senza  data  di  scadenza, 
la  s  t  a  z  a  t  u  r  a.  i 


Convenzione  postale  in- 
ternazionale. 


Scade  il  1.0  luglio  1878,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


ELENCO  DEI  TRATTATI  E  DELLE  CONVENZIONI 


523 


Nummo 

(Iella 

Raccolta 

Ielle  le^s 

e 

dee  re  li 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


292!     2875 
'  {Serie  2') 


310      3163 

[{Serie  2''] 


1-78 


238 


2501 
{Serie  2"j 


86 


o7S 


1601 


3811 


20  raaffo-io   1875 


luglio        » 


Convenzione  per  l'unifi- 
cazione del  sistema 
metrico. 

Convenzione  telegrafi- 
c  a  internazionale. 


Egitto 

9  ottobre    1874  Convenzione  postale  in- 
ternazione. 


23  gennaio  1 875 1  Protocollo  per  modificare 

la  g  i  u  r  i  s  d  i  z  i  0  n  e  dei 

j     consoli  italiani  in  Egitto. 


Scade  il  1**  gennaio  1888,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 

Scade  un  anno  dopo  la  denun- 
cia. 


Scade  il  1."  luglio  1878,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 

Senza  data  di  scadenza. 


24  marzo      1760 
8  agosto     1834 


30  marzo     1856 
16  aprile         » 

10  novemb.  1859 


Francia 

Trattato  relativo  ai  con- 
fi n  i  («). 

Trattato  di  accessione  del- 
la Sardegna  alle  Con- 
venzioni del  30  novem- 
bre 1831  e  del  22  mar- 
zo 1833,  per  la  repres- 
sione della  tratta  dei 
negri  {b). 

Trattato  di  pace  di  Parigi 

Dichiarazione  intesa  a  re- 
golare alcuni  punti  di 
diritto  marittimo. 

Trattato  di  pace  di  Zu- 
riii'O. 


Senza  data  di  scadenza. 


(a)  Questo  Trattato  concerne  anche  molti  argomenti  di  diritto  internazionale  privato;  ormai  ne  rimane 
in  vigore  il  solo  art.  22,  relativo  n[l:^  esecuzione  dei  giudicati,  l'interpretazione  del  quale  fu  regolata  con 
dichiarazione  dell' 11  settembre  l;:Gl5  (Voi.  prel.,  pag.  873). 

[h)  Queste  due  Convenzioni,  stii)ulate  in  origine  tra  la  Francia  e  la  Gran  Bretagna,  ed  alle  quali  più 
Stati  fecero  indi  adesione,  sono  puljlilicate  nel  t^o/w/ne  Pr(?/imi»«re  della  Raccolta  a  pagine  68  e  S2._Fanno 
seguito  al  Trattato  dell' 8  agosto  18  U  un  articolo  addizionale  ed  un  protocollo  esplicativo,  entrambi  in  data 
deir8  dicembre  1834  (Voi.  prel.,  pagine  S'J  e  91). 


)24 


ELENCO  PEI  TRATTATI  E  DELLE  CONVENZIONI 


Numero 

(iella 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


Prel. 

777 

Prel. 

824 

Prel. 

849 

Prel. 

907 

I 

86 

I 

97 

I 

111 

I 

i2o; 

I 

134 

I 

182 

I 

243 

4108 
4418 

4443 

4709 
662 

1649 
836 


da: 


OGGETTO 


SCADENZA 


24  marzo     1860 
23  agosto       » 

9  settembre  » 
7  marzo     1861 


13  giugno       » 
29       »  » 

26  luglio         » 

4  agosto       >> 

17  gennaio  1863 
26  febbraio     » 


Trattato  per  la  cessione 
di  Nizza  e  Savoja. 

Convenzione  intesa  a  re- 
golare varie  questioni 
dipendenti  dalla  cessione 
di  Nizza  e  Savoja. 

Convenzione  relativa  al 
]\I  0  n  t  e  Lombardo 
Veneto. 

Convenzione  per  la  deli- 
mitazione dei  confini. 

Convenzione  relativa  alle 
ferrovie  internazio- 
nali tra  i  due  paesi. 

Convenzione  di  naviga- 
zione. 

Convenzione  per  la  reci- 
proca guarentigia  della 
proprietà  lettera- 
ria ed  artistica  («). 

Convenzione  consola- 
re  {b). 


Accordo  relativo  alla  ba- 
dia di  A  1 1  a  e  0  m  b  a. 

Trattato  di  commercio. 

Dichiarazione  relativa  al- 
le rendite  del  clero  di 
Nizza  e  S  a  voj  a. 


Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  30  aprile  1877. 


Scaduta  il  13  settembre  1874, 
con  tacita  proroga.  Termine 
per  la  denuncia:  un  anno. 


Scaduta  il  13  settembre  1874, 
con  tacita  proroga.  Termine 
per  la  denuncia:  un  anno. 

Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  30  aprile  1877. 
Senza  data  di  scadenza. 


(a)  Il  significato  dell'art.  13  di  questa  Convenzione,  relativo  alle  marche  di  fabbrica,  fu  fissato  con  Di- 
cliiarazione  del  10  giugno  1S74  (Voi.  V,  pag    160).  • 

(6)  Con  atto  dell'S  novembre  1872  (Voi.  IV.  pag.  362),  l'articolo  14  di  questa  Convenzione  fu  dichiarato 
applicabile  anche  alla  conseirna  dei  marinai  disertori  da  legni  da  guerra,  e  con  uno  scambio  di  Note  del 
21  ottobre  e  21  dicembre  1873  (Voi  V,  pag.  123),  fu  pur  dichiarato  ammissibile  il  transito  di  questi  ultimi 
quando  siano  disertati  in  porto  di  terzo  Stato. 


ELENCO    DEI    TRATTATI   S   DELLE    CONVENZIONI 


ffl 

ci 

o 

> 

^ 

Numero 

della 
Raccolta 

delle  legg'i 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


162 

299 
349 

359 
307 


04 


118 


373 


1787 
1820 

1849 


4147 


2842 


5087 


26  ottobre   1862 


1  maggio   1863 


16  luglio      1803 


aprite 


24  giugno 


1804 


2514     i22  agosto 


31  maggio  1865 


2  novembre  » 


23  dicembre  » 


.5g  giugno  1860 


Dichiarazione   relativa  ad  Senza  data  di  scadenza. 
alcune    vertenze  dipen- 
denti  dalla  cessione  di 
Nizza  e  Savoja. 


Trattato  pel  riscatto  del  pe- 
daggio sulla  S  e  h  e  1  d  a. 

Convenzione   pel   cambio 
dei  vaglia  postali. 


Dichiarazione  relativa  al- 
la riduzione  di  tasse 
tei  egrafiche  {a). 

Convenzione  di  Ginevra 
pei  feriti  in  guerra. 

Convenzione  per  la  ma- 
nutenzione di  un  faro 
al  capo  S  p  a  r  t  e  1. 


Mantenuta  in  vigore  per  tacita 
proroga.  Termine  della  de- 
nuncia: tre  mesi. 

Mantenuta  in  vigore  mercè  il 
patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia:  un 
anno. 


Mantenuta  in  vigore  mercè  il 
patto  della  tacita  proroga. 
Termine  della  denuncia:  un 
anno. 


Atto  pubblico  della  navi-  Senza  data  di  scadenza, 
gazione  del  Basso  Da- 
nubio. 

Convenzione  monetaria  Scade  il  1.°  gennaio  1880,  salvo 
internazionale  {b).  tacita   riconduzione  di  lo  in 

15  anni.  Termine  per  la  de- 
nuncia: un  anno. 

Scambio  di  Note  circa  la  Senza  data  di  scadenza 
notificazione  degli  atti 
giudiziari  per  mez- 
zo dei  Consoli. 


(rt)  Questa  Convenzione  è  sempre  in  vigore,  benché  gli  articoli  3,  4.  5e6  non  ne  siano  più  .<>pplicabili  ; 
questo  ultimo  perchè  scaduto  colla  Convenzione  telegrafica  di  Berna  cui  si  riferiva;  ed  i  primi  tre,  a  ca- 
gione delle  sopravvenute  mutazioni  politiche  in  Italia  e  della  interruzione  delle  linee  sottomarine  ivi  con- 
template. 

(h)  Questa  Convenzione  fu  completata  mediante  la  Convenzione  addizionale  del  31  gennaio  1874.  Vedi 
pia  .sotto. 


ELENCO   PEI   TRATTAT[   E   DELLE   CONVENZIONI 


III 


III 


III 


III 


IV 


IV 


a 

X, 

H 

o 

> 

^ 

284 


355 


24 


453 


!73 


271 


32^ 


59 


Numero 

della 

Raccolta 

Ielle  lejrgi 

e 

decreti 


3G69 


4559 


4783 


5004 


5054 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


8  aprile      1807 


1 1   mapj'jio      » 


30  aprile      1808 


—  luglio         » 


5  dicembre 


11 


aprik 


19  febbraio  1870 


Articoli  aildizionali  rela- 
tivi ai  t  e  1  e  jx  r  a  m  m  i 
scambiati  coli'  Algeria 
e  colla  Tunisia. 

Trattato  che  regola  la 
situazione  politica  del 
Lussemburgo. 

Convenzione  per  la  gua- 
rentigia del  prestito 
d  a  n  u  b  i  a  n  o. 


Scade    colla    Convenzione  tele-! 
grafica  internazionale  (a).       i 


Scade   entro   il   termine    estre- 
mo del  I."  gennaio  1884. 


Protocollo  relativo  ai  pò-  Senza  data  di  scadenza, 
teri  del  governatore  del 
Libano. 


Senza  data  di  scadenza. 


")72G       12  matrgio      >> 


Dichiarazione  relativa  ai 
telegrammi  scambia- 
ti tra  r  Inghilterra  da 
una  parte  e  la  Turchia 
e  la  Grecia  dall'altra. 


Dichiarazione  relativa  al-i  Senza  data  di  scadenza, 
l'interdizione  delle  pal- 
le esplodenti. 

Dichiarazione   relativa  al-  Senza  data  di  scadenza, 
la  tassa  di  transito  dei 
telegram  m  i. 

Convenzione   pel   recipro-  Scade  il   20  aprile    1875,  salvo 


co  patrocinio  gra- 
tuito a  favore  degli 
indigenti. 


tacita    proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


Convenzione  per  la  reci-  Scade  il  28  giugno  1875.  .salvo 
proca  estradizione  tacita  riconduzione  di  cinque 
dei  malfattori  (i).  |     in  cinque  anni.  Termine  per 

I      la  denuncia:  sei  mesi. 


(a). Secondo  il  tenore  letterale  dell'art.  .3,  potreb1)e  dubitarsi  che  questi  articoli  addizionali  siano  scaduti 
dopoché  la  Convenzione  telejjralica  di  Pari^'i  del  17  nia!,'u'io  1865  (Voi.  II.  patr.  22)  fu  surrogata  da  quella 
di  Vienna  del  21  luglio  18G8  (Voi.  Ili,  pag.  4S),  da  quelia"^  di  Roma  del  14  gennaio  1872  (Voi.  IV,  pag.  217). 
ed  indi  da  quella  di  l^ietroburgo  del  10  e  22  luglio  1875  (V.  Voi.  V,  pag.  310).  Nel  tatto  tuttavia  si  considera 
coinè  tuttora  in  vigore,  tra  r.\mininistrazione  italiana  e  lAmministrazione  francese,  la  tassa  terminale  ita- 
liana, stabilita  in  quegli  articoli  addizionali  per  rispetto  ai  telegrammi  scambiati  con  Algeri  e  Tunisi. 

(h)  Il  significato  dell'art.  1,  §  21.  di  questa  Convenzione  fu  precisato  con  Dichiarazione  del  16  luglio  1S73 
(Noi.  V.  pag.  77)  e  con  altra  dichiarazione  di  pari  data  (Voi.  \.  pag.  7S).  ne  fu  modificato  l'articolo  14.  §  1.", 
relativo  alla  indennità  pei  testimoni  chiamati  a  deporre  nell'altro  Stato.  Vedi  anche,  più  sotto,  lo  scambio 
di  Note  del  1."  e  IS  luglio  ls72  (Voi.  IV,  j.ag.  34')). 


ELENXT)   DEI   TRATTATI    E    DEI.LE   CONVENZIOXI 


M 

rt 

O 

=P 

^ 

^  ! 

Ninnerò 

(Iella 

Raccolta 

delle  ìeiiisì 


decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


IV 

375 

lY 

319 

IV 

346 

V 

485 

Y 

32 

Y 

134 

Y 

178 

Y 

221 

2065 
[Serie  2') 


2501 

[Serie  2^] 


13  marzo     1871 


Senza  data  di  scadenza. 


aprile 


777  luglio 


Trattato  di  Londra  per  la 
revisione  delle  clausule 
del  Trattato  di  Parigi 
del  30  marzo  1856,- re- 
lative alla  navigazione 
del  Mar  Nero  e  del 
D  a  n  u  b  i  o. 


1872  Scambio  di  Note  relativo  Senza  data  di  scadenza, 
alla   consegna   degli 
espulsi  e  rimpatriati  alle 
frontiere    di    Modane 
di  Yentimiglia. 

Scambio     di    Note    circa  .Senza  data  di  scadenza. 
l'anticipazione  delle  spe- 
se di  viagiifio  ai  testi- 


22  aprile      1873 


24  febbraio 


31  gennaio  1874 


9  ottobre  1874 


Protocollo  relativo  ai  po- 
teri del  nuovo  gover- 
natore del  Libano. 


Scade  il  22  aprile  1883. 


Protocollo     relativo     alla  Senza  data  di  scadenza. 
giurisdizione  con- 
solare nella  provincia 
di  Tripoli  di  Barberia. 


22  luglio 


7  novembre 


Convenzione  addizionale 
alla  Convenzione 
monetaria  del  23 
dicembre  1805  [a). 


Convenzione  postale  in- 
ternazionale [b). 


Scambio  di  Note  circa  la 
nazionalità  dei  mi- 
nori savoiardi  e  niz- 
zardi. 


Scaduta  il  31  dicembre  1874, 
salvo  Tarticolo  4.  avente  la 
stessa  durata  della  Conven- 
zione monetaria  del  23  di- 
cembre 1865. 

Scade  il  1.°  luglio  1878,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia,  un  anno. 

Senza  data  di  scadenza. 


(a)  Due  Dichiarazioni  suiiplementari  a  questa  Convenzione  furono  firmate  Funa  il  Sfebbralo  18"i3  (Voi.  V. 
pag.  2jS),  l'altra  il  3  febbraio  1876  (*). 

(b)  La  Francia  ha  aderito  più  tai'di  alla  Convenzione  postale  internazionale,  con  Protocollo  del  3  mn'^- 
gio  1&75.  (Vedi  Voi.  V.  pag.  2SS.'. 


ELENCO   DEI   TUATTATI    E    DELI-E    CONVENZIONI 


Numero 

della 

Raccolta 

delle  legt'' 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


V 

225 

V 

227 

V 

292 

V 

310 

V 

438 

2534 
{Serie  2^) 

2391 
{Serie  2') 

2875 
{Serie  2*)' 


10  diceinb.  1874  Convenzione  per  determi- 
nare il  ronfine  nel  tun- 
nel del  Cenisio. 


13  gennaio  1875 


20  maffprio     » 


ilo 

{Serie  2')'-^ 
18 
20 


luglio       » 
novembre  » 


Dichiarazione  relativa  allo 
scambio  degli  Atti  di 
stato  civile. 


Senza  data  di  scadenza. 


Convenzione  per  l'unifi-, Scade  il  1.°  gennaio  1888.  salvo 
cazione  del  sistema  tacita  proroga:  Termine  per 
metrico.  la  denuncia:  un  anno. 

Scade  un  anno  dopo  la  denun- 


Convenzione  telegrafi- 
ca internazionale. 


II 

125 

111 

395 

II 

370 

\' 

453 

282 


dicemb.  1865 
marzo     18GG 


Accordo    per    regolare    i  Scade  colla  Convenzione  postale 
rapporti  particolari   fra      internazionale  di  Berna, 
l'amministrazione  delle 
poste  d' Italia  e  quella 
di  Francia. 


Germania  (Impero) 

Trattato     di     e  onim  er-lScade  il  30  aprile  1877. 
ciò  («). 


Dichiarazione  per  l'aboli- 
zione dei  certificati 
d"  origine  (/>). 


1121       14  ottobre  1867  Convenzione  di  naviga- 
zione (e). 


—  lufflio     1868 


Protocollo  relativo  ai  po- 
teri del  governatore  del 
Libano. 


Scade  col  Trattato  di  commer- 
cio del  31  dicembre  1865. 


Scade  col  Trattato  di  commer' 
ciò  del  31  dicembre  1865. 

Senza  data  di  scadenza. 


(o)  Conchi'iso  in  oritrine  collo  Zollverein;  esleso  apli  Siati  della  Confederazione  della  Ciermania  di-l  Nord 
non  lai-enti  patte  dello  Zollverein  rol  protocollo  annesso  alla  Convenzione  di  navigazione  del  H  ottobre  18(>7 
(Voi.  II.  pajr.  379);  esteso  all'Alsazia-Lorena  collo  scambio  di  Note  dell'll  e  26  gennaio  1S72  iVol.  IV,  pa- 
gina 293).  >  '  1 

(b)  Stipulata  colla  Prussia;  ha  però  la  stessa  elficacia  com[irensiva  del  Trattato  di  commercio  del  31  di- 
cembre 186o. 

(e)  Concliitisa  in  origine  colla  Confederazione  della  Germania  del  Nord:  estesa  all'Assia,  al  Raden,  alla 
B.-iviera  ed  al  Wnrtemlerg  cogli  .\tti  di  accessione  in  data  30  gennaio  18C4  (Voi.  Ili,  pair.  298),  17  gen- 
naio 1S68  (Voi.  Ili,  pag.  1),  4  marzo  1.^08  (Voi.  III.  j.ag.  11)  e  10  luglio  186s  (Voi.  Ili,  pag.  40). 


ELENCO   DEI   TRATTATI  E   DELLE   CONVENZIONI 


529 


> 


Numero 

della 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


III    274 


IV 


IV 


IV 


IV 


188 


206 


504: 


21  dicemb.  1868 


13  marzo     1871 


Convenzione    consola- 
re {aj. 


Scaduta    il    30    giugno    1875, 
salvo    tacita    proroga.    Ter- 
•  mine    per    la    denuncia:    un 
anno. 


208 


556 

{Serie  2^) 


Yq   ffi"§'»o 


28  ottobre      » 


574       31 

{Serie  2^) 


IV    368       1141 


28  novemb.  1872 


Trattato  di  Londra  per  la  Senza  data  di  scadenza, 
revisione  delle  clausole 
del  trattato  di  Parigi 
del  30  marzo  1856.  re- 
lative alla  navigazione 
del  Mar  Nero  e  del 
Danubio. 

Accordo  per    lo    scambio  Scade  colla  Convenzione  postale 
di  vaglia  postali.  vigente  tra  i  due  paesi 

Convenzione  per  stipulare 
raccessione  dell'Impero 
germanico  alla  Conven- 
zione del  15  ottobre 
1869,  fra  F  Italia  e  la 
Svizzera,  per  la  costru- 
zione della  ferrovia  del 
San  Gottardo  {b). 

Convenzione  per  la  reci- 
proca estradizione 
dei  malfattori. 


Protocollo  per  la  reciproca 
concessione  del  cabo- 
taggio. 


Scade  il  1.°  gennaio  1877,  salvo 
tacita  riconduzione  di  cinque 
in  cinque  anni.  Termine  per 
la  denuncia:  sei  mesi. 

Scade  colla  Convenzione  di  na- 
vigazione del  14  ottobi-e  1867. 


(«)  Cotichiusa  in  origine  colla  Confederazione  della  Gerin:inia  del  Nord  ;  estesa  alla  parte  del  Grandu- 
cato d'Assia  non  compresa  nella  Confederazione  della  Germania  del  Nord,  mediante  lo  scambio  di  dichia- 
razioni del  21  marzo  e  26  aprile  1S70  (Voi.  IV,  pag.  55);  estesa  all'Alsazia- Lorena  collo  scambio  di  Note 
deiru  e  26  gennaio  1872  (Voi.  IV,  pag.  296J  ;  estesa  a  tutto  l'Impero  Germanico  colla  Convenzione  del 
7  febbraio  1^72  (Voi.  IV,  pag.  238). 

('-))  La  conclusione  di  questa  Convenzione  fu  preceduta:  1.°  dal  Protocollo  finale  delle  conferenze  di  Berna 
del  13  ottobre  1839  (Voi.  III.  pag.  3)7),  alle  quali  conferenze  pigliarono  parte  i  delegati  della  Confedera- 
zione della  Germania  del  Nord,  del  Baden  e  del  Wurtemberg;  —  2,°  dalla  Convenzione  del  20  g. ugno  1870 
(Voi.  IV,  pag.  78).  con  cui  fu  stipulata  l'accessione  eventuale  della  Germania  del  Nord  alia  Convenzione 
di  Berna  del  15  ottobre  18tì9;  —  3.°  dalla  Convenzione  del  27  gennaio  1871  (Voi.  IV,  pag.  Ili),  con  cui  fu 
prorogato  al  31  ottobre  1871  il  termine  utile  per  l'accessione  effettiva  della  Germania  alla  preiletta  Con- 
venzione di  Berna  del  15  ottobre  186^.  Circa  la  rappresentanza  dei  C.uitoni  svizzeri  nell'assemblea  gene- 
rale della  società  del  San  Gottardo  fu  firmato  un  Protocollo  speciale,  in  data  del  13  ottobre  1-^09  (Voi.  Ili, 
pag.  376  ,  nel  quale  furono  parti  contraenti^  oltre  l'Italia  e  la  Svizzera,  la  Confederazione  della  Germania 
del  Nord,  il  Baden  ed  il  Wurtemberg. 
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ELENCO  DEI  TRATTATI  E  DELLE  CONVENZIONI 


Numero 

della 

Raccolta 

delle  legg 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


485 


97 


98 


22  aprile 


1546      25  luglio 
{Serie  2") 


1544        8  agosto 
{Serie  2*) 


1543 
{Serie  2''^) 


167 


178 


224 


292 


1873  Protocollo  relativo  ai  pò-  Scade  il  22  aprile  1883. 
I     teli  del  nuovo  governa- 
tore del  Libano. 

! 

»      Dichiarazione  relativa    al  Mantenuta  in  vigore    mercè    il 


2031     ì 
{Serie  2'')' 


lo  luglio     1874 


2501        9  ottobre 
{Se7'ie  2*) 

....     ;   i5  dicembre  » 


2875 
{Serie  2^) 


310      3103 

{{Serie  2») 


20  maggio  1875 


10 

U^  luglio 


transito  attraverso  il 
teri'itorio  svizzero  degli 
individui  estradati 
tra  l'Italia  e  la  Gei'ma- 
nia. 

Dichiarazione  relativa  alle 
società  commerciali, 
industriali  e  finanziarie. 


Dichiarazione  relativa  al 
trattamento  dei  re- 
spettivi sudditi  indi- 
genti, air  a  m  m  i  s  s  i  o- 
n  e  degli  espulsi  ed 
alla  abolizione  del- 
l'obbligo dei  passa- 
porti. 

Dichiarazione  relativa  al 
reciproco  ragguaglio  ed 
al  riconoscimento,  per 
la  percezione  dei  di- 
ritti marittimi,  dei  me- 
todi di  s t a z a t u r a 
vigenti  nei  due  paesi 

Convenzione  postale  in- 
ternazionale. 


Accordo  relativo  alla  ce 
lebrazioue  dei  mat ri- 
ni  0  n  i  fra  i  sudditi  dei 
due  paesi. 

Convenziono  per  l'unifica- 
zione del  sistema  m  e- 
trico. 


patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia:  un 
mese. 


Mantenuta  in  vigore  mercè  il 
patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia:  un 
anno. 


Idem. 


Idem. 


Senza  «lata  di  .scadenza. 


Scade  il  1."  luglio  187S.  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 

Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  1"  gennaio  1888,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


Convenzione  tele g  r  a  fi-j Scado    un 
ca  internazionale  nuncia. 


anno    dopo    la    de- 


ELENCO  DEI  TUATTATI  E  DELLE  CONVENZIONI 


r,3i 


Numero 

della 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


I     3G7 


30'; 


13 


Germania  (ex-Confederazione  della  Germania  del  Nord) 

4559     !30  aprile      1808  Convenzione  per  la  gua-  Scade  entro  il  termine  estremo 


5300 


2514 


1 1  dicembre  » 


5185       12  ma-ffio  1809 


rentigia    del    prestito i     del  1.°  gennaio  1884. 
danubiane. 


Dichiarazione  relativa  al- 
l'interdizione delle  pal- 
le esplodenti. 


2  ottobre 


Convenzione  per   la   gua-  Scade  il  30  giugno  1875.  salvo 


rentigia  della  p  r  o- 
prietà  letteraria 
ed  artistica  {/(). 


tacita  proroga.  Termine   per 
la  denuncia  :  un  anno. 


Protocollo     relativo     alla  Senza  data  di  scadenza, 
stazatura  (i^).  \ 

Germania  (Assia) 


22  agosto  1804  Convenzione  di  Ginevra 
I  pei  feriti  in  gu  e  r- 
I     i-a  (e). 

Germania  (Baden) 


2514     122  agosto    1804 'Convenzione    di    Ginevra 
I  pei  feriti  in  guerra. 


4209     .23  gennaio  1808 


29  febbraio 


9  marzo 


Dichiarazione  per  facili- 
tare r  intimazione  degli 
atti  e  l'esecuzione  delle 


Dichiarazione  per  regolare 
il  riparto  delle  spese  di 
rimpatrio. 


Mantenuta  in  vigore  per  tacita  ; 

riconduzione  di  cinque  in  cin-  ! 

qua  anni ,  a  decorrere  dal 
rogatorie  in  materia  23  gennaio  1808.  Termine 
civile. 


per  la  denuncia:  un  anno. 
Senza  data  di  scadenza. 


(a)  Estesa  alla  parte  del  granducato  d'Assia  non  compresa  nella  Conf-derazione  della  Germania  del  Nord 
collo  scamicio  di  Dichiarazioni  del  13  m:iggio  e  1."  giugno   1S70  (Voi.   I\',  pag.  7ò). 

(b)  Il  presente  protocollo  fu  quasi  completamente  abrogato  mediante  la  Dichiarazione  del  13  luslio  1874 
(^  edi  più  sopra,  alla  rubrica  Germania-Impero),  e.  per  ki  parte  che  ancor  ne  sussiste,  rimarra'di  l'atto 
in  vigore  Mno  al  1."  gennaio  1879. 

(e)  Il  Granducato  d'Assia  è  uno  degli  Stati  firmatari  della  Convenzione  di  Ginevra;  ma.  non  avendo  etTet- 
ttiato  lo  .scambio  delle  ratificazioni  nel  tempo  prescritto,  aderì  più  tardi  alla  Convenzione  con  Atto  del  iS 
giugno  1866. 
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ELENCO    DEI    TRATTATI    E    IiEI.LE   CONVENZIONI 


Numero 

della 

Raccolta 

delle  leg-j.'! 

e 

decreti 


IV 


IV 


68 


II 

397 

III 

259 

III 

271 

III 

322 

III 

335 

IV 

81 

DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


5800 


24  niatrcrio  1870 


1  ffiuffiio      » 


Convenzione  per  la  gua- 
rentigia della  p  r  opri  e- 
tà  letteraria  ed  ar- 
tistica (a). 

Ordinanza  colla  quale  si 
l'iconopoe  agli  Italiani 
indigenti  il  diritto  al  pa- 
trocinio gratuito 
nel  Baden. 


Germania  (Baviera) 


Scaduta  il  30  giugno  1876,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  dodici  mesi. 


Senza  data  di  scadenza. 


27  settemb. 


■1867  Dichiarazione   relativa  al  Senza  data  di  scadenza. 


20  ottobre  j.jp^j.jo  ^^^.^^  g pese  di 

rimpatrio. 

3  ottobre  1868  Ordinanza  bavarese   rela- 
I     tiva    ai    delitti    di 
stampa   contro  i  so- 
vrani esteri  ed    i    loro 
rappresentanti. 


dicembre  »  !  Dichiarazione  relativa  al- 
l'interdizione delle  pal- 
le esplodenti. 


1869  Dichiarazione  relativa  al- 
la reciproca  e  gratuita 
trasmissione  degli  atti 
di  stato  civile. 


aprile 


8 
■j^  luglio 


Senza  data  di  scadenza. 


Dichiarazione  relativa  al-  Idem. 
■     l'indennità  pei  testi-j 
ì     moni. 


689      128  giugno    187U. Convenzione  per  la    gua-  Scaduta  il  30  giugno  1875,  sal- 


{Scrie  2*) 


rentigia  della  proprie-;    vo   tacita    jiroroga.    Termine 
tà  letteraria    ed   ar-      per  la  denuncia:    12  mesi, 
t  i  s  t  i  e  a. 


('i)  Fa  scalilo   a   .jiiesta  Convenzione    un  articolo  addizionale  del  3  settembre  1870  (Voi.  IV,  pa^'.  113). 
relativo  alle  beatole  di  musica. 


ELENCO  DEI  TRATTATI  E  DELLE  COXVES'ZtONI 
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" 

Numero 
della 

ai 

s 

s 

Raccolta 
delle  leggi 

DATA 

OGGETTO 

SCADENZA 

ÒO 

e 

> 

C3 

0- 

decreti 

I    1299!     178- 


307 


2514 


I    12991     1787 


1601 


Germania  (Citta  Anseatiche) 

1 16  luglio     1 863  j  Trattato  pel  riscatto  del  pe-I 
I  I     daggio  sulla  Schelda.j 

Germania  (Mecklemburgo-Sch-werin) 

122  agosto  1864  Convenzione  di  Ginevra 
pei  feriti  in  guer- 
r  a   (a). 

Germania  (Oldenburgo) 

IIG  luglio     1 863 j Trattato  pel   riscatto   dell 
I  I  pedaggio  sulla  Sclielda.| 


rei. 

57  S 

I 

299 

I 

367 

II 

64 

II 

355 

1787 
2514 

2842 


30  marzo     1856 
16  aprile         » 


Germania  (Prussia) 

Trattato  di  pace  di  Pa- 
rigi. 

Dichiarazione  per  regola- 
re alcuni  punti  di  d  i- 
ritto  marittimo. 


Trattato  pel   riscatto    del 
pedaggio  sulla  S  e  li  e  1  d  a. 

Convenzione    di    Ginevra 
pei  feriti  in  guerra. 


16  luglio     1863 

22  agosto    1864 

2  novemb.  1865:  Atto  pubblico  della  navi- 
gazione del  Basso 
Danubio. 

11  maggio  1867 (Trattato  per  regolare  la 
I  situazione  politica  del 
I     Lussemburgo. 


Senza  data  di  scadenza. 


Germania  (Sassonia) 


I     367 


1514 


22  agosto    1864 


Convenzione  di  Ginevra 
pei  feriti  in  guer- 
ra ijj). 


(a)  Il  MecklemljurgoSchwerin  aderì  più  tardi  alla  Convenzione  di  Ginevra  con  Atto  del  9  marzo  1^GZ<. 
(h)  La  Sassonia  aderì  più  tardi  alla  Cjuvenzione  di  Ginevra  con  Atto  del  25.  ottobre  1860. 
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ELENCO   PEI   TRATTATI    E   DELLE   CONVENZIONI 


Numero 

della 
Raccolta 

delle  legiri 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


I 

307 

III 

l'J 

III 

271 

IV 

81 

V 

:30H 

2514 


fxS'J 


iryj 


114 


343 


43'JÓ 


Germania  ("Wurtemberg) 

22  asosto     18(34 


23  marzo 


18GN 


25   aprile 

1 1  Jicembre  » 

28  g-iugno    1870 
10  p-iufriio  1875 


25  agosto    18(>6 


28  ottobre  1807 


1   iriujriio  1809 


Convenzione  di  Ginevra 
pei  feriti  in  guer- 
ra (a). 

Dirli iarazione  relativa  al 
riparto  delle  spese  di 
rimpatrio. 

Dirliiarazione  relativa  al- 
riuterdizione  delle  pal- 
le esplodenti. 

Convenzione  per  la  gua- 
rentigia della  proprie- 
tà letteraria  ed  ar- 
tistica. 

Dichiarazione  relativa  al- 
l'esenzione  dalla  cau- 
tio  prò  expensis. 

Giappone 

Trattato  d'amicizia,  com- 
mercio e  naviga- 
zione. 

Convenzione  relativa  alle 
condizioni  giuri- 
sdizionali ed  e  ti  i  1  i- 
zie  della  città  di  Yo- 
kohama {b}. 

Convenzione  per  modifi- 
care i  dazi  d' uscita  del 
thè  e  della  seta  dal 
Giappone  (e). 


Senza  data  di  scadenza. 


Scaduta  il  30  giugno  1875,  sal- 
vo tacita  proroga.  Termine 
per  la  denuncia:   12  mesi. 


Senza  data  di  scadenza. 


Senza  data  di  scadenza.  Sog- 
getto a  revisione,  mediante 
preavviso  di  un  anno. 

Senza  data  di  scadenza. 


Soggetta     ad     eventuale     revi- 
sione. 


(rt)  Il  WuriiMiiberL'  è  uno  deirli  Stati  tirmafari  della  Convenzione  di  Ginevra:  ma,  non  avendo  effettuato 
lo  s.iambio  delle  raiiliche  nel  teini>o  pres.Titlo,  aderì  jiiu  tardi  alla  Convenzione  con  atto  del  2  giu^rno  180;}. 

('>)  Heticlif'  l'Italia  non  tìi.'-iiri  come  partH  oontraenle  in  ijuusta  Convenzione,  ne  fu  tuttavia  riconosciuta 
l'ellicacia  anche  nei  raiJiiorti  col  R.  Ooverno,  mediante  scambio  di  .Note  dell"  8  e  13  dicembre  1873 
(Voi.  V,  j.ag.  112). 

('•)  In  i|uesta  Conv.'nzione  furono  pai  te  contraente,  assieme  coli' Italia,  la  Francia,  la  Germania,  la  Gran 
Bretagna  e  y:ìi  Stali  Uniti. 
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2 

> 

Numero 

della 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 

DATA 

OGGETTO 

SCADENZA 

V 

lOÓ 

i 

27  airosto 

777-^ ri  873 

19  settemb. 

Scambio  di  Note  relativo 
al  trattamento  dei  legni 
e  sudditi   italiani    nelle 
isole  Liu-Kiu. 

Senza  data  di  scadenza. 

Gran  Bretagna 

Prel  '  «'> 

....        8   no-nsfr.        1  S:ì4 

1  ruttato  d'accessione  della 
Sardegna  alle   Conven- 
zioni del  30    novembre 
1831  e  del  22  marzo  1833 
per  la  repressione  della 
tratta  dei  negri  («). 

30  settembre 

i 

Prel. 

492 

.... 

19  ottobre  1853 
17  novembre 

Scambio  di  Note  per  l'ap- 
plicazione   delle     leggi 
della  Nuova    Galles    ai 
marinai  sardi  diser- 
tori. 

Senza  data  di  scadenza.               ' 

1601 

30  marzo     185G 
16  aprile         » 

Trattato  di   pace  di  Pa- 
rigi. 

Dichiarazione  per  regolare 
alcuni  punti  di  diritto 
marittimo. 

Prel. 

578 

Prel. 

894 

4584 

30novemb.  1860 

Convenzione  per   la  gua- 
i^entigia  della  proprie- 
tà letteraria   ed   ar- 
tistica. 

Scaduta   il    15   gennaio    1867  ; 
mantenuta  in    vigore    mercè  i 
il  patto  della  tacita  proroga. 
Termine    per    la    denuncia:  ^ 
12  mesi. 

I 

282 

1230 

21  febbraio  1863 

Ordinanza     del    Governo 
di    ]\Ialta   per    la  reci- 
proca   estradizione 
degl'imputati  di  alcuni 
reati. 

Senza  data  di  scadenza. 

I 

289 

11  giugno  1863 

Ordine  della   Regina    re- 
lativo    air  arresto     dei 
marinai   disertori. 

Senza  data  di  scadenza. 

( 
Stat 

dell 

t)  Qu 
fece 
ito  a 
8  die 

este  due  Co 

ro  indi  ade 

trattato  d« 

embre  1S31 

nvenzioni.  stipulate 
sione,  sono  ptiHjlic; 
ir  8  agosto  1831  un 
(Voi.  "prel.,  pagg.  i 

in  origine  tra  la  Francia  e  1 
te  nel  "Volume  Preliminare 

articolo  addizionale  ed  un  pr 
59  e  91). 

a  Gran  Bretagna,  ed  alle   quali    più  • 
della  Raccolta  a  pagg  08  e  82.  Fanno 
atocoUo  esplicativo.,  entrambi  in  data 
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ELEN'CO   DEI    THXTTATI    E    I)E[.1.E    CONVENZIONI 


Numero 

della 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


III 


III 


2<J9 
30 


64 


35." 


-WG 


24 


453 


271 


IV    375 


1787 
1544 
2514 

4447 

2842 


408'.) 


4559 


16  luglio     1863 

6  agosto      » 

22  agosto     1864 

31  maggio  1865 

2  novembre  » 

11  maggio  18. 7 

26  uovemb.    » 

30  aprile      1868 

15 

—  luglio        » 

1 1   dicembre  » 

13  marzo     1871 


Trattato  pel   riscatto   del 
pedaggio  sulla  Schei  d  a . 

Trattato  di  commercio 
e  di  navigazione. 

Convenzione  di  Ginevra 
pei  feriti  in  guer- 
ra («). 

Covonzione  per  la  ma- 
nutenzione di  un  faro  al 
Capo  S  par  tei. 

Atto  pubblico  della  navi- 
gazione del  Basso 
D  a  n  u  b  i  o.   . 

Dichiarazione  che  regola 
la  situazione  politica  del 
Lussemburgo. 

Dichiarazione  concernente 
le  Società  anonime 
ed  altre  associazioni 
commerciali,  industriali 
e  finanziarie. 

Convenzione  per  la  gua- 
rentigia del  prestito 
d  a  n  u  b  i  a  n  o. 


Scade  il  30  aprile  1877. 


Mantenuta  in  vigore  mercè  il 
patto  della  tacita  proroga.  Ter- 
mine per  la  denuncia:  un  anno. 

Senza  data  di  scadenza. 


Mantenuta  in  vigore  mercè  il 
patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia  : 
un  anno. 


Scade  entre  il  termine  estremo 
del  1«  gennaio  1884. 


Protocollo  relativo  ai  pò-  Senza  data  di  scadenza, 
teri     del     Governatore 
del  Libano. 


Dichiarazione  relativa  al- 
l'interdizione delle  pal- 
le esplodenti. 

Trattato  di  Londra  per 
la  revisione  ilelle  cl.iu- 
sole  del  Trattato  di  Pa- 
rigi del  30  marzo  1856, 
relative  alla  navigazione 
del  Mar  Nero  e  del 
Danubio. 


Senza  data  di  scadenza. 


(a)  La  Gran  Bretagna  aderì  più  tardi  alla  Convenzioae  di  Ginevra  con  Atto  del  H  fel)ljraio  1S63. 
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IV 


Numero 

flella 

Raccolta 

..Ielle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


299 


864 
'^Seric  2=^) 


1295 

'Scrk  2^) 


32 

485 

107 
178 


2501 

[Serie  2=^) 


4  marzo     1872 


Convenzione  per  lo  scam- 
bio di  vatrlia  postali. 


5  febbraio  1873  Convenzione  per  la  reci- 
proca estradizione 
dei  malfattori  (a). 


24         » 

22  aprile 
30  arrosto 


21   ottobre 


Protocollo  relativo  alla 
giurisdizione  consolare 
nella  provincia  di  Tri- 
poli di  Barberia. 


Mantenuta  in  vigore  mercè  il 
patto  della  tacita  ricondu- 
zione di  sei  in  sei  mesi,  a  de- 
correre dal  1"  luglio  1872. 
Termine  per  la  denuncia:  sei 
mesi. 

Mantenuta  in  vigore  mercè  il 
patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia:  sei 
mesi. 

Senza  data  di  scadenza. 


Protocollo  relativo  ai  pò- .Scade  il  22  aprile  1883. 
teri  del  nuovo  Governa- 
tore del  Libano. 


Scambio  di  Note  relativo 
alla  stazzatura. 


9  ottobre  1874! Convenzione  postale  in- 
ternazionale. 


1310      3163     !--  luglio     1875 


Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  1°  luglio  1878,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


423 


[Serie  2*; 


27  agosto 


21  settembre 


Scade    un    anno    dopo    la    de- 
nuncia. 


Convenzione    tei  egra  fi-' Scade    un    anno    dopo    la    de- 
ca internazionale. 

Accordo  p  el  e  a  m  b  i  0  dei 
vaglia  tra  1"  ammini- 
strazione delle  poste 
d'  Italia  e  il  diparti- 
mento dei  vaglia  del- 
l' India. 

Grecia 


118 


29  giugno 


17  1862 

—  luglio 


Scambio  di  Note  circa 
Fesercizio  del  cabo- 
taggio nei  rapporti  tra 
ritalia  e  le  isole  .Io- 
nie [b). 


Mantenuto  in  vigore  per  tacito 
consenso. 


(a)  Per  correggere  un  errore  materiale  occorso  nel  testo   di    questa    Convenzione   fu   firmata  apposita 
Dichiarazione  il  7  maggio  1873.  (Voi.  V,  pag.  60). 

(h)  La  stipulazione  ebbe  luogo  mediante  scambio  di  Note  tra  il  Gabinetto  italiano  e  il  Gabinetto  britannico. 


Er.ENCO    PEI   TRATTATI    K   PELt.E    CONVENZIONI 


Numero 

<i<;lla 

Raccol,ta 

delle  let-'c' 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


I 

367 

II 

118 

III 

271 

IV 

161 

V 

178 

V 

134 

V 

310 

III 


2514 


308-; 


2501 
{Serie  2^^) 

2065 
{Serie  2=^) 


3163 
(.Sem-  2^) 


22 

agosto 

23  dicemb. 

Il 

» 

25 

febbraio 

13 

marzo 

9  ottobre 

31 

gennaio 

10 
22 

luglio 

pei    feriti    in    guei'- 
ra  («). 


internazionale  {b). 


1868  Dichiarazione  relativa  al- 
rinterdizione  delle  pal- 
le esplodenti. 

1871  Difhiarazione  l'elativa  al- 
le società  anonime 
ed  altre  associazioni 
commerciali,  industriali 
e  finanziarie. 

1 874 1 Convenzione  postale  in- 
ternazionale. 


Convenzione  addizionale 
alla  Convenzione 
monetaria  del  23  di- 
cembre  1865  (e). 


1875  Convenziono  tele; 
j     internazionale. 


Guatemala 


r  a  fica 


Scade  il  1°  gennaio  1880,  salvo 
tacita  riconduzione  di  quin- 
dici in  quindici  anni.  Termi- 
ne per  la  denuncia:  un  anno. 


Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  1°  luglio  1878,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno 

Scaduta  il  31  dicembre  1874. 
salvo  l'art.  4  avente  la  stessa 
durata  dalla  convenzione  mn- 
netaria  del  23  dicembre  1865. 

Scade  un  anno  dopo  la  de- 
nuncia. 


280 


775 
{S^'rie  2*) 


31  dicemb.  1868 


Trattato  di  commercio 
e  di  navi<fazione. 


Scade  il  18  settembre  1K81. 
salvo  tacita  proroga.  Teimi- 
ne  per  la  denuncia:  un  anno. 


('()  La  Grecia  aderì  alla  Convenzione  di  Ginevra  con  .■Vtto  del  5-17  (rennaio  ISG5. 

(l>)  L'accessione  della  Grecia  alla  Unione  monetaria,  notificata  con  Di<-liiarnzione  del  26  setlenilire  186.S 
(Voi.  III.  pag.  2:^6).  pero  non  siisse^'uita  immediatamente  ili  pratico  elfeito,  «  siata  formalmente  conferniaia 
in  o':casione  della  Conferenza  monetaria  del  gennaio  18*6. 

(<-)  Due  dichiarazioni  supplementari  a  que.sta  Convenzione  furono  limiate,  1'  una  il  .">  febbraio  1873 
(Voi.  V,  pag.  25-;),  r  altra  if  3  febbraio  .876  ('j. 


ELENCO   DEI   TR.VTT.VTI    E    DELLE   CONVENZIONI 


539 


NuiTiPro 

della 

Racco)  (a 

delle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


III 


781 


1776 


{Se 


25  agosto    1809 


Convenzione  per  la  reci- 
proca estradi/ io nr 
dei  malfattori  («). 


2  crennaio  1873 1 Convenzione  consolare. 


Scade  il  18  settembre  1870, 
salvo  tacita  riconduzione  di 
cinque  in  cinque  anni.  Ter- 
mine per  la  denuncia:  sei 
mesi. 

Scade  il  G  ottobre  1878,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


I    13121 


Ha"wai 

4034     [22  luglio      1803, Trattato    d' ani  i  e  i  z  i  a  .[Scade  il  3  maggio  1877,  salvo 
j  j     e  0  m  m  e  r  e  i  0    e    n  a-|     tacita  riconduzione  d'anno  in 

I     V  i  g  a  z  i  0  n  e.  [      anno.  Termine  per  la  denuu- 

I  I  I     eia:  dodici  mesi. 

Honduras 


451 


4o: 


2893 
{Serie2^) 


2894 

(Serie  2^) 


1315 


31  dicemb.  1808 


15  giugno    1869 


23  ottobre  1802 


Trattato  di  commercio 
e  di  navigazione  (^). 

Convenzione  per  la  reci- 
proca   estradizione 

dei  malfattori. 

Liberia 

Trattato  d'  a  m  i  e  i  z  i  a, 
e  o  m  m  e  r  e  i  0  e  n  a- 
V  i  g  a  z  i  0  n  e. 


Lussemburgo 


Scade  il  13  luglio  1884,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 

Scade  il  14  luglio  1880,  salvo 
tacita  riconduzione  di  5  in 
5  anni. 


Scaduto  il  0  maggio  1873.  Man- 
tenuto in  vigore  mercè  il 
]iatto  della  ta'^ita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia  : 
dodici  mesi. 


178 


2501 
{Serie  2=^) 


9  ottobre  1874 


Convenzione  postale  in-  Scade  il   1"   luglio    1878,  salvo 
ternazionale.  tacita  proroga.  Termine    per 

la  denuncia:  un  anno. 


(«)  Gli    articoli    3    e    12    di    questa    Convenzione    furono    modificati    mediante    uno    scambio    di    Note 
del  23  settembre  e  3  ottobre  1872  (Voi.  IV,  pag.  35J). 

(b)  Una  Dichiarazione  addizionale  a  questo  Trattato,  relativa  alla  clausola  del  trattamento  della  bandiera 
più  favorita,  fa  firmata  il  11  luglio  1S75  (Voi.  V,  pag.  411). 
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ELEN'CO   DEr  TR\TTATI    E    PELLE   fON'VENZIONI 


Numero 
della 

a; 

5 

Te 

a! 

Raccolta 

.Ielle  lefc'-i 

e 

decreti 

DATA 

OGGETTO 

Prel. 


631 


30  giugno  1825 

9  marzo 
10       1857 


maggio 


4447   31  maggio  1865 


Marocco 

Trattato  d' a  m  i  e  i  z  i  a  e  Perpetuo, 
commercio  («). 


Scambio  di  Note  circa  le 
misure  pel  e  o  n  t  r  a  b- 
bando  e  l' estensione 
alla  Sardegna  dei  van- 
taggi concessi  all'  In- 
ghilterra. 

Convenzione  per  la  ma- 
nutenzione di  un  faro 
al  capo  S  par  tei. 


Messico 


Senza  data  di  S'^-adenzii. 


Mantenuta  in  vigore  mercè  il 
patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia:  un 
anno. 


IV 


V 


110 


473 


482 


2066 

{Serie  2*) 

1939 
{Serie  2^) 


3  I 

— novemb.  1870!Scarabio  di  Note  per  l'in- 
vio gratuito  degli  atti 
di  morte. 


14  dicembre   » 


17 


Trattato  di   commercio 
e  di  navigazione. 


Convenzione  per  la  reci- 
proca estradizione 
dei  malfattori. 


Monaco 


Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  13  luglio  1882.  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 

Scade  per  concorde  abroga- 
zione d'ambedue  le  parti  con- 
traenti, ovvero  un  anno  dopo 
la  denuncia  fatta  da  una  di 
esse. 


128 


2940 


26  marzo     1866  Convenzione  per  la  reci-  Scaduta    il    19    maggio    1871: 


proca    e  s  t  r  a  dizione' 
ilei  malfattori. 


mantenuta  m  vigore  merce 
il  patto  della  tacitai  ricondu- 
zione  di  cinque  in  cinque 
anni.  Termine  per  la  denun- 
cia: .sei  mesi. 


(a)  (I  testo  di  questo  trattato  è  riprodotto  in  un  niglietto  Regio  dei  6  ottobre  1825,  inserito  a  pag.  555, 
Voi.  4,  dei  trattati  piiMjlici  dell.i  R.  Casa  di  Savoia. 


ELENCO   DEI   TRATTATI   E   DELLE   CONVENZIONI 


541 


Numero 

della 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


IV  !197 


IV  1 199 


IH 


III 


GG8 
[ScrL'  2^ 


667 
{Serie  2=^] 


20  luglio     1871 


V   11781     2501 

|(.St'm'  2^) 


9  ottobi-e  1874 


Convenzione  relativa  al 
trattamento  dei  ri- 
spettivi sudditi  indi- 
genti. 

Convenzione  relativa  al 
patrocinio  gratuito 
dei  rispettivi  sudditi 
indigenti. 


Montenegro 

Convenzione  postale   in- 
ternazionale (oj. 


195 


205 


G63 
{Serie  2^) 

811 
{Serie  2*) 


Nicaragua 


6  marzo     1 868 i Trattato   di  commercio 
e  di  navigazione. 


Convenzione   consolare. 


Mantenuta  in  vigore  mercè  il 
patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia:  sei 
mesi. 

Scade  il  G  gennaio  1877,  salvo 
tacita  proroga.  Tennine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


Srade  il  1"  luglio  1878,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


Scade  il  20  dicembre  1881,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 

Scade  il  6  marzo  1882,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


I 

299 

1787 

I 

346 

2000 

I 

367 

2514 

II 

55 

4447 

Paesi  Bassi 

10  luglio      1863  Trattato  pel    riscatto    dell 
pedaggio  sulla  S  e  h  e  1  d  a.  I 


24  novembre» 


22  agosto    1864 


Trattato    di  commercio  Scaduto  il  12   novembre    1874, 
e  navigazione.  1     con  tacita  proroga.  Termine 

per  la  denuncia:  un  anno. 

Convenzione    di    Ginevra i  

pei  feriti  in  guerra.! 


31  maggio  1 865,  Convenzione  per  la  ma-  Mantenuta  in  vigore  mercè  il 
nutenzione  di  un  faro:  patto  della  tacita  proroga, 
al  capo  Spartel.  Termine  per  la  denuncia:  un 

anno. 


(a)  Il  Montenegro  aderì  nel  1S73  alla  Conver.zione  postale  internazionale. 
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ELENCO   DSI   TRATTATI    E   nEl.l.E   CONVENZIONI 


Numero 

della 

Raccolta 

ilelli!  leyi-'i 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


li 

355 

III 

■2\ 

III 

21Ì 

III 

387 

V 

178 

V 

310 

V 

416 

(*) 

5051 


5444 


i>501 
{Serie  2*) 

3163 

[Serie  2 

2896 
{Serie  2^) 


1  maggio  1867 


11  aprile     18G8 


1 1  dinembro  » 


JO  novemb.  1869 


9  ottobre  1874 


10 

—  luglio     18 /o 


3  agosto      » 


I 

141 

I 

367 

III 

271 

V 

310 

1071 


2514 


3163 
{Serie  2») 


?9settemb.  1862 


Trattato  che  regola  la  si- 
tuazione politica  del 
Lussemburgo. 

Convenzione  relativa  alle 
società  anonime. 


Dichiarazione  relativa  al- 
l'interdizione delle  pal- 
le esplodenti. 

Convenzione  per  la  reci- 
proca estradizione 
dei  malfattori. 


Convenzione  postale  in- 
ternazionale. 


Convenzione  telegrafica 
internazionale. 

Convenzione  consolare 
per  le  colonie  neer- 
landesi. 

Convenzione  consolare 
per  le  provincie  europee. 


Persia 

Trattato  d'  amicizia, 
commercio  e  navi- 
gazione. 


Mantenuta  in  vigor;(  mercè  il 
patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia:  do 
dici  mesi. 


^lantenuta  in  vigore  mercè  il 
patto  della  tjicita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia:  sei 
mesi. 

Scade  il  T  luglio  1878.  salvo 
tacita  proi'oga.  Termino  per 
la  denuncia:  un  anno. 

Scade  un  anno  dopo  la  de- 
nuncia. 

Scade  il  3  dicembre  1880,  sal- 
vo tacita  proroga.  Termine 
per  la  denuncia:  un  anno. 

Scade  il  1°  gennaio  1878,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


Scaduto  il  15  dicembre  1874, 
con  tacita  proroga.  Termine 
per  la  denuncia:  un  anno. 


22  agosto    1864  Convenzione   di     Ginevra 
pei  feriti  in  guerra(a). 


11  dicemb.  1868 


Dichiarazione  relativa  al- 
l'interdizione delle  pal- 
le esplodenti. 


luglio     1875  Convenzione  telegrafica 
internazionale. 


Scaile    un    anno    dopo    la    de- 
nuncia. 


{(()  La  Persia  aderì  alla  Convenzione  di  Ginevra  con  .Mio  del  5  diccmlire  1874. 


ELENCO   DEI   TRATTATI    E   DEU.E   CONVENZIONI 


343 


Numero 

a; 

della 

r^ 

rt 

Raccolta 

— ; 

delle  leggi 

o 

io 

e 

(a) 

:3 

decreti 

(b) 

DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


I    1272      2093 


299,     1787 


IV    104 


292 


1423 

i  Sevie  2^ 


^«75 
{Serie  2^) 


Perù 


3  mao-ffio  1803 'Convenzione  consolare.lSeaduta  il  28  ottobre  1874,  con 


10  luglio        »     Trattato  pel    riscatto   del 
pedaggio  sulla  Schei  da. 

21  agosto    1870!  Convenzione    per    la    re- 
1     fiproca  estradizione 
dei  malfattori  (-t). 


20  maggio  1874  Convenzione  per  l'unifica- 
zione del  sistema  me- 
trico. 


tacita  proroga.  Termine   per 
la  denuncia:  un  anno. 


Scade  il  22  marzo  1883,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  per  la  scadenza 
del  22  marzo  1 883,  sei  mesi; 
durante  la  proroga  successi- 
va, due  anni. 

Scade  il  1"  gennaio  1888,  sal- 
vo tacita  proroga.  Termine 
per  la  denuncia:  un  anno. 


I     299      1787     :1G  luglio     18G3 


2514      22  agosto    1804 


I 

299 

I 

367 

li 

55 

III 

228 

HI 

271 

5234 


30settemb.  1808 


1 1  dicembre  » 


Portogallo 

Trattato   pel  riscatto  del 
pedaggio  sulla  Se helda. 

Convenzione    di    Ginevra 
pei  feriti  in  guerra  (/;). 


Convenzione  per  la  manu-  Mantenuta  in   vigore   mercè   il 


tenzione  di  un  faro   al 
capo  Spartel 


patto  della  tacita  proroga, 
Termine  per  la  denuncia:  un 
anno. 


Convenzione  consolare.  Scade  il  17  luglio  1878,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


Dii^hiarazione  relativa  al- 
l'interdizione delle  pal- 
le esplodenti. 


((()  Il  senso  di  alcune  locuzioni  adoperate  in  questa  Convenzione   tu   chiarito    mediante    un    Protocollo 
del  22  marzo  1873  (Voi.  V,  pag.  36). 

(b)  Il  Portogallo  è  uno  degli  Stati  firmatarii  della  Convenzione  di  Ginevra;  ma.  non  avendo    effettuato 
lo  scambio  delle  ratificazioni  nel  tempo  prescritto^  aderì  più  tardi  alla  Convenzione  con  Atto  del  9 agosto  1866. 
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ELENCO   DEI   TU.VTTATI    E    KEI.l.E    CONVENZIONI 


Numero 

della 

Raccolt.T 

delle  legt' 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


IV 


33G 


V  li: 


V 


292 


310 


1375 

(Serie  2^) 

2501 
{Serie  2=^) 

2875 
(Serie  2=^) 

3103 
(Sene  2*) 


15  luglio     1872 


9  ottobre  1874 


20  maggio  1875 


10 

—  luglio     187o 


Trattato  di   commercio  Scade  il  19  uiaggio  1877,  salvo 
e  navigazione.  tacita  proroga.  Termine   per 

la  denuncia:  un  anno. 


Convenzione  postale  in- 
ternazionale. 


Convenzione  per  1'  unifi- 
cazione del  sistema 
metrico. 


Scade  il  1"  luglio  1878,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 

Scade  il  1"  gennaio  1888,  .salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


Convenzione  telegraficajScade    un    anno    dopo    la    de- 
internazioaale.  I     nuncia. 


307 


95 


178 


2514 


.j7S 

20'.) 
332 


2o01 

[Serie  2') 


icol 

17S7 
1031 


Human  ia 

22  agosto    1864  Convenzione    di    Ginevra 
pei  feriti  in  guerra(rt). 

21 

^::r  luglio     1873  Scambio     di    Note    circa 

l'invio    reciproco    delle 
rogatorie. 


9  ottobre  1874 


".^0  marzo     1856 
10  aprile        » 

IC)  luglio     1863 
28  settembre  » 


Convenzione  postale  in- 
ternazionale. 


Russia 

Trattato  di  pace  di  Parigi. 

Dichiarazione  sopra  alru- 
ni  punti  di  diritto 
in  a  r  i  1 1  i  m  o. 

Trattato  pel    risratto    del 
pedaggio  sulla  S  f  h  e  1  d  a. 

Trattato  di  commercio 
e  di  navigazione. 


Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  1°  luglio  1878,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


Scaduto  il  13  novembre  1863; 
mantenuto   in    vigore    mercè 
il  patto  della  tacita  prorog 
Termine    per    la    denuncia  : 
dodici  mesi.  ! 


(a)  La  Uumania  aderì  alla  Convenzione  di  Ginevra  nel  ÌSTii. 


ELENCO   DEI   TRATTATI    E   DELLE    CONVENZIONI 


545 


cS 

-H 

te 

o 

I-' 

cu 

Numero 

della 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADEN-ZA 


307      2514 


li    |64 

II    '241 
li    :355 

V   j453 

III  271 

I 

I 

IV  375 


2842 


4090 


22  agosto    1864  Ct)nvenzione    di    Ginevra 
pei  feriti  in  guerra  (a) 

2  novemb.  1 865  i  Atto  pubblico  della  navi 
gazione  del  Basso 
Danubio. 

8  novemb.  1866iDir-hiarazione  relativa  alle 
società  anonime. 

11  maggio  1867  Trattato  che  regola  la 
situazione  politica  del 
Liisseuiburgo. 


IV    1771      467 

Serie  2") 


V    :485 


161 


178 


15 

5-  luglio     1868 


11  dieemb.  1868 


13  marzo     1871 


2041 
{Serie  2") 


2501 

[Serie  2") 


Protocollo  relativo  ai  po- 
teri del  governatore  del 
Libano. 

Dichiarazione  relativa  al- 
l'interdizione delle  pal- 
le esplodenti. 

Trattato  di  Londra  per  la 
revisione  delle  clausole 
del  Trattato  di  Parigi 
del  30  marzo  1856,  re- 
lative alla  navigazione 
del  Mar  Nero  e  del 
Danubio. 


13  maggio  1871  Convenzione  per  la  reci- 
proca estradizione 
dei  malfattori. 


22  aprile  1873  Protocollo  relativo  ai  po- 
teri del  nuovo  Gover- 
natore del  Libano. 


Senza  data  di  scadenza. 


Senza  data  di  scadenza. 


Senza  data  di  scadenza. 


Senza  data  di  scadenza. 


21  giugno 


3  luglio 


1874 


9  ottobre  1874 


Dichiarazione  per  la  si- 
gnificazione degli  atti 
giudiziari  e  l'esecu- 
zione delle  rogatorie. 

Convenzione  postale  in- 
ternazionale. 


Mantenuta  in  vigore  mercè  il 
patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia  : 
sei  mesi. 

Scade  il  22  aprile  1883. 


Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  1."  luglio  1878,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


[a]   La  Russia  aderì  jjÌu  tardi  alla  Convenzione  di  Ginevra  con  Atto  del  l()-22  maggio  1S67. 
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ELENCO  DEI  TRATTATI  K  DELLE  CONVENZIONI 


Numero 

della 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


270 

280 
292 

310 


28 
2706     Ìt^  aprile     1875 


{Serie  2*) 

2707 
{Serie  2*) 

2875 
{Serie  2») 

3103 


16 


28 


Convenzione  consolare.  Scade  il  13  agosto  1885,  salvo 
tacita  riconduzione  di  anno 
in  anno. 


—  aprile     18751  Convenzione  per  l'egolare  Scade    un    anno    dopo    la    de- 
'"  le  successioni.  I     nuncia. 


Scade  il  1."  gennaio  1888,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


{Sene  2^)  — 


20  maggio  1875'Convenzione  per  l'unifi- 
cazione del  sistema 
metrico. 

0  , 

Convenzione  telegrafica;Scade    un    anno    dopo    la    de 
internazionale.  nuncia. 


luirlio    1875 


Prel. 


500       1292      22  marzo     1854 

i 


San  Domingo 

Trattato    d'  amicizia.  Scaduto  il  27  dicembre    1805; 


commercio    e    na- 
vigazione. 


II 

19 

IV 

301 

3233 


San  Marino 


7  febbraio  1865  Convenzione  postale. 


798       27  marzo 
{Serie  2*) 


1872 


Convenzione     di 
vicinato. 


mantenuto  in  vigore  mercè 
il  patto  della  tar-ita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia: 
dodici  mesi. 


Scaduta  il  1.*  maggio  1867; 
mantenuta  in  vigore  mercè 
il  patto  della  tacita  ricondu- 
zione d'  anno  in  anno.  Ter- 
mine per  la  denuncia  :  sei 
mesi. 


buon; Scade  il  24  aprile  1882,  salvo 
tacita  riconduzione  d'  anno 
in  anno.  Termine  per  la  de- 
nuncia: sei  mesi. 


Prel.  S77 


41 


27  ottobre   1860 


San  Salvador 

Trattato  d"  amicizia, 
commercio  e  na- 
vigazione. 


Si-aduto  il  9  maggio  1871  ; 
mantenuto  in  vigore  mercè 
il  patto  della  tacita  ricon- 
duzione d'  anno  in  anno. 
Termine  jter  la  denuncia  : 
dodici  mesi. 


Et.EVCO   DEI   TR.VTT.Vn   E    DELIRE   CONVENZIONI 


54- 


;    2 
"e 

Numero 

della 

Raccolta 

.Ielle  leggi 

e 

decreti 

DATA 

OGGETTO 

SCADENZA 

1  I 

307 

2514 

22  agosto    1864 

Convenzione    di    Ginevra 
pei  feriti  in  guerra(«). 

IV 

i 
1 

162 

1228 
{Serie  2^) 

29  marzo     1871 

Convenzione  per   la    reci- 
proca   estradizione 
dei  malfattori. 

<• 

Scade  il  21  settembre  1877. 
salvo  tacita  riconduzione  di 
cinque  in  cinque  anni.  Ter- 
mine per  la  denuncia  :  sei 
mesi. 

1 

Serbia 

^' 

178 

2501 
{Serie  2^) 

9  ottobre  1874 

Convenzione  postale  in- 
ternazionale. 

Scade  il  1.»  luglio  1878,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 

Siam 

III 

241 

553         3  ottobre  1868 
{Serie  2^) 

1 

1 
1 

Trattato    d"  a  m  i  e  i  z  i  a , 
commercio    e    n  a- 
v  i  g  a  z  i  0  n  e. 

Senza  data  di  scadenza  ;  sog- 
getto a  revisione  il  I.°  gen- 
naio 1881,  previa  denuncia 
di  dodici  mesi. 

Spagna 

Prel. 

i 

-.537 

1274 

'■■>()  giugno    1851 

Convenzione  per  la   reci- 
proca esecuzione   delle 
sentenze    iu    materia 
civile  e  commerciale. 

Scaduta  il  19  agosto  1856; 
mantenuta  in  vigore  mercè 
il  patto  della  tacita  ricondu- 
zione d'anno  in  anno.  Ter- 
mine per  la  denuncia:  sei 
mesi. 

Prel. 

770 

4080 

9  febbraio  1860 

Convenzione  per  la    gua- 
rentigia della  proprie- 
tà letteraria   ed   ar- 
tistica. 

Scaduta  il  3  maggio  1866; 
mantenuta  in  vigore  mercè 
il  patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia:  un 
anno. 

I 

209 

1787 

16  luglio     1863 

Trattato  pel  riscatto  del  pe- 
daggio sulla  Schei  da. 

II 

;;(37 

2514 

22  agosto    1804 

Convenzione    di    Ginevra 
pei  feriti  in   guerra. 

{« 

)  La 

Repubblica 

Ji  San  Salvador  lul 

eri  alla  Convenzione  di  Ginev 

ra  con  Atto  del  30  dicembre  ISTI. 

ri.F.NCO    DEI   TRATTATI    E    DELLE    CONVENZIONI 


Numero 

(Iella 

Raccolta 

delle  legg 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


II 

55 

II 

3G3 

III 

20 

III 

30 

IV 

8 

\' 

178 

A" 

•292 

^• 

310 

V 

136 

4447 


31  maggio  1865 


4004      21  ludio     1867 


2  aprile      1868 


I 
Convenzione   per   la    ma-  Mantenuta  in  vigore   mercè    il 
nutenziono  di    un    faro,     patto    della    tacita    proroga, 
al  capo  Spartel.  '<      Termine    per    la    denuncia: 

'     un  anno. 

Convenzione  consolare.  Scade  il  2  novembre  1876, 
salvo  tacita  proroga:  Ter- 
mine per  la  deuuucia  :  un 
anno. 


4833 


5868 


2501 
(.SV>-/c2=^) 

:^875 
{Seri,;  2-"^) 


^163 

(Sn-ic  2': 

2.S05 
(Sn-ie  2'*) 


Dichiarazione  relativa  alla 
trasmissione  gratuita  de- 
gli atti  di  morte. 


3  giugno  »  .Convenzione  per  la  reci- 
proca estradizione 
dei  malfattori. 


22  febbraio  1870 


Senza  data  di  scadenza. 


Scaduta  il  13  gennaio  1874-, 
mantenuta  in  vigore  mercè 
il  patto  della  tacita  ricon- 
duzione di  cinque  in  cin(|ue 
anni.  Termine  per  la  denun- 
cia: sei  mesi. 


Trattato  di    commercioUNIantenuto  in  vigore    mercè    il 


e  di  navigazione  (a). 


9  ottobre  1874  Convenzione  postale  in- 


20  maggio  1875 


10 


ternazionale. 


Convenzione  per  1'  unifi- 
cazione del  sistema 
metrico. 


patto  <iella  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia: 
un  anno  (h). 

Scade  il  1."  Indio  1878.  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 

Scade  il  1."  gennaio  1888,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


—  luglio        »      Convenzione  telegrafica  Scade    un    anno    dopo    la    de- 
internazionale. 


18  novembre  » 


Dichiarazione  relativa  alla 
stazatnra. 


nuncia. 
Senza  data  di  scadenza. 


(  i)  Fer  r  iiiler(>ret.azione  di  alcuni  nuuti  di  questo  Trattato  fu  tirmata  aiiiiosila  Dichiarazione  il 
l  aprile  1  >70  (Voi.  IV,  pafe'.  51). 

('<)  Nel  Trattolo  (art.  17)  erano  state  stipulate  la  scadenza  pel  1"  pennaio  l.''7C.  e  la  proro).-a  successiva 
in  difetto  di  previa  denunzia  di  «iodici  mesi.  ,V  questo  nano  si  dt  ro^'O  .meiliante  un  articolo  ad<lizionale 
del  HO  (.'iupno  187(1  (Voi.  IV,  pa).'.  ^9|.  nel  (juale  fu  slnViliia  la  l'acoltà  di  denvinciare  il  Trattato  in  (|ua- 
hirnpie  tempo,  previa  denuncia  di  dodi<M  mesi.  Con  un  l'roioi-ollo  del  l'.3  (.'iii^'no  l>s75  (Voi.  V.  pa^;.  3(i9) 
le  due  l'ani  rinuiiziarono  poi  ad  esigere  l' adtiiipiiiiento  dellarliiolo  addizionale  al  Tnittaio  relati\o  alle 
tariffe. 


ELENCO   DEI  TR\TTAT[    E   DELLE   CONVENZIONI 


540 


Numero 

delia 

Raccolta 

delle  leggi 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


II 

5.") 

III 

5 

III 

15 

IV 

144 

IV 

316 

V 

178 

V 

292 

444" 


4G51 


4880 


Stati  Uniti  d'America 

31  maggio  18G5' Convenzione  per  la  nia-'Mantenuta  in  vigore  mercè  il 
nutenzione  di  un  faro  patto  della  tacita  proroga, 
al  capo  Spartel.  Termine    per    la    deiiuncia  : 

un  anno. 

8  febbraio  1868; Convenzione  eonsolare.'Scade    il    17    settembre  1878, 

salvo  tacita  proroga.  Termine 
per  la  denuncia:  un  anno. 


23  marzo       » 


Convenzione  per  la  reci- 
proca estradizione 
dei  malfattori  (a). 


Scaduta  il  17  settembre  1873; 
mantenuta  in  vigore  mercè 
il  patto  della  tacita  ricondu- 
zione di  cinque  in  cinque 
anni.  Termine  per  la  denun- 
cia: Sèi  mesi. 


565      I 
{Serie  2') 


2501 
{Serie  2y 


26  febbraio  1871  Trattato  di   commercio  Scade    il    17    novembre    1876, 
e  di  navisrazione.  salvo  tacita  proroga.    Termi- 

ne per    la    denuncia:    dodici 
mesi. 

2  febbraio 

— 187.2  Scambio  di  Note  per  uno  Senza  data  di  scadenza. 

'  ^Pi'"'^  scambio  regolare    delle 

j     rispettive  p  u  b  b  1  i  e  a-j 

I     zioni  ufficiali.  | 

9  ottobre  1874  Convenzione  postale  in-  Scade  il  1."  luglio  1878,   salvo 


2875 
(Serie  2^) 


ternazionale. 


tacita  proroga.  Termine   per 
la  denuncia:  un  anno. 


20  maggio  1875  Convenzione  per  1' u nifi-  Scade  il  1."  gennaio  1888,  salvo 
I  cazione  del  sistema'  tacita  proroga.  Termine  per 
I     m  e  t  r  i  e  0.  I     la  denuncia  :  un  anno. 

Stati  Uniti  di  Colombia 

Prel.  217;    970ii's      18  agosto    1847  Trattato    d"  a  m  i  e  i  z  i  a  ,I.Scaduto  il   17    febbraio    1859; 


commercio    e    a  a- 
V  i  g  a  z  i  0  n  e  {h). 


mantenuto  m  vigore  mercè 
il  patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia  : 
un  anno. 


(a)  Fa  seguito  a  questa  Convenzione  un  articolo  addizionale  del  21  gennaio  1>^69.     • 

(b)  Queste  stipulazioni  ebbero  luogo  colla  Reiiubblica  di  Nuova  Granata,  cui  subentrò  più  tardi  la  Con- 
federazione degli  Stati  Uniti  di  Colombia. 


EI.KNCO    DEI   TRATTATI    E    DELLE   CONVEN/IONI 


Numero 

della 

Raccolta 

(Ielle  legi: 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


Prel.,240 


IV 


12  luslio 


103       901 


2991     1787 

i 

3(57:     2514 
4447 


18-; 


3597 


350 


178 


26-; 


985 
{Serie  2% 

2501 
{&rie  2') 

2358 
(Serie  2'') 


1850  Scambio  di  Note  per  Ta- 
14  ottobre  bolizione    dei    diritti 

differenziali  (a). 

Svezia  e  Norvegia 

14  iriu^rno   1802  Trattato  di   commercio 
e  di  navigazione. 


Senza  data  di  scadenza. 


16  luglio 
22  agosto 
31  maggio 

20  settemb. 


18G3 


Trattato  pel  riscatto  del  pe- 
dairgio  sulla  Schei  da. 


18G  li  Convenzione    di     Ginevra 
pei  fé  r i  t  i  in  g  u  e  r r a  [ij). 

1805!  Convenzione  per  la  ma- 
nutenzione di  un  fai'u 
al  capo  Spartel. 


180(>:  Convenzione  per  la  reci- 
proca estradizione 
dei  malfattori. 


11   dicemb.  1808 


20  hmlio 


Dichiarazione  relativa  al- 
l'interdizione delle  pal- 
le esplodenti. 

Dichiarazione  relativa  ai 
telegrammi  scam- 
biati tra  1  due  Stati. 

9  ottobre   187  1  Convenzione  postale  in- 
'     ternazionale. 


Scaduto  il  14  giugno  1872; 
mantenuto  in  vigore  mercè 
il  patto  della  tacita  proroga. 
Termine  p<.-r  la  denuncia  : 
dodici  mesi. 


Mantenuta  in  vigore  mercè  il 
patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia  : 
un  anno. 

Mantenuta  in  vigore  mercè  il 
patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia  : 
sei  mesi. 


Senza  data  di  scadenza. 


Scade  il  l.«  luglio  1878,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  pei- 
la  denuncia:  un  anno. 


1   marzo     1S75  Dichiarazione  relativa  alla  Senza  «lata  di  scadenza, 
stazzatura   delle  navi! 
I      italiane  e  .svedesi.  | 


(a)  Queste  stipiiliuioni  ebliero  liio{?o  colla  Kepubblioa  di  Ndova  Granata,  cui  subentrò  più  tardi  la  Con- 
t'ed'M-azione  det.'li  Stali  Uniti  di  Colombia. 

(h)  La  Svezia  e  NorvHj/ia  aderì  più   lardi  alla  Convenzione  di  Ginevra  con  Atto  del   1.3  dicembre  18GJ. 


ELENCO  DEI  TRATTATI  E  DELLE  CONVENZIONI 


551 


iJ 

rt 

o 

> 

Oh 

Numero 

della 

Raccolta 

delle  legg 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


scadp:nza 


\^     292 


310 


(*)     • 


Prel.  599 


Prel.  780 


2875 
{Serie  2'} 

3163 
{Serie  2^,i 


152 


1875 j Convenzione   per    1"  unifì-' Scade  il  1."  gennaio  1888,  salvo 
cazioue  del  sistema      tacita  proroga.  Termine   per 


metrico. 


10 

ITJ  luglio 


31  marzo 


—  luglio 


';25  aprile 


la  denuncia:  un  anno. 


»      Convenzione  telegrafica  Scade    un   anno    dopo    la    de- 
i     internazionale.  nuncia. 

187(i| Dichiarazione  relativa  alla, Senza  data  di  scadenza. 
I     stazzatura  delle  navi j 
j     italiane  e  uorvegiane.    j 

Svizzera 

I  ] 

1850  i  Scambio  di  Note    per    la  Senza  data  di  scadenza. 
I     cura    gratuita    degli^ 
indigenti.  I 

1860  Convenzione    per    la    na- Senza  data  di  scadenza, 
vigazione     del    Lago| 
Maggiore. 


I      54        614         5  ottobre 


Convenzione  per  l'accer- 
tamento della  f  r  o  n- 1 
t  i  e  r  a  lombardo-tici-  ! 
nese.  i 


30  novemb.  1862  Convenzione  per  la  sepa-| 
\     razione  dei    beni    della' 
mensa    vescovile 
di  Como  (a).  ! 


1        2443     127  agosto 


367 [     2514      22  agosto 


59;     3119        5  luglio 


1863 'Convenzione  per  l'accerta- 1 

j     mento  della  frontiera 

fra  la  Lombardia  ed  il 

Cantone  dei  Grigioni. 

1864'Convenzione    di    Ginevra, 
pei  feriti  in  guerra. 


1865  Convenzione     telegrafi-Mantenuta  in   vigore   mercè   il 
j     e  a  {b).  patto    della    tacita    proroga. 

I  i      Termine    per    la    denuncia: 

un  anno. 


(rt)  Tre  Protocolli  relativi  a  questa  Convenzione  furono  approvati  con  uno  scambio  di  Note  del  13  no- 
vembre 1864  e  2  gennaio  18G5  (Voi.  I,  pag.  391). 

{'))  L'articolo  2  di  questa  Convenzione  non  è  più  applicabile  per  l'avvenuta  annessione  dello  Stato 
Pontilìcio  al  Regno  d'Italia. 


ELENCO   DEI   TR.VTT.VTI    E    OKI-LE    CONVENZIONI 


IH 
IH 


HI 


Numero 

della 

Kaccolia 

delle  legijì 

e 

decreti 


120j 
131 


271 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


61  I     2730      30  ottobre  1865 


118      3087 


398 


Convenzione  per  lo  scam- 
bio di  vaglia  po- 
stali (a). 


5049 
5053 


141      5052 


152      5054 


23  dicembre  »     Convenzione   nionetai-ia 
internazionale  {b). 


20  noveinb.  1 8' i7  Convenzione    concernente 
le  rendite  ed  i  beni  del 
j     Capitolo     vescovile 
I     di  Como. 
I 
22  luglio     1808  Trattato  di  commercio. 
I 
»       »  »      Convenzione  per  la    reci- 

proca jruarentigia  della 
proprietà  letteraria 
'      ed  artistica  (r). 

»       »  »      Convenzione    di     stabi- 

,     1  i  m  e  n  t  0   e   e  o  n  s  o- 
:      lare  [d). 

i 
»       »  »     Convenzione  par   la  reci- 


Mantenuta  in  vigore  mercè  il 
patto  della  tacita  ricoudu- 
zione  d' anno  in  anno,  a  de- 
correre dal  1."  gennaio  I8(j(). 
Termine  per  la  denuncia: 
un  anno. 

Scade  il  1."  gennaio  1880,  salvo 
tacita  riconduzione  di  quin- 
dici in  quindici  .anni.  Ter- 
mine per  la  denuncia:  uu 
anno. 


Scade  il  30  aprile  1S77. 

Scade  col  trattato    di   commer- 
cio del  22  ludio  1868. 


Scade  col  trattato  di    commer- 
cio del  22  luoflio  1868. 


Scade  il  1.°  maggio  1875.  salvo 
proca  estradizione  tacita  ricondiizione  di  cimiue 
dei  malfattori  (e).  ]     in  cinque  anni.  Termine  per 

la  denuncia:  sei  mesi. 


11  dicembre»  i Dichiarazione  relativa  al-i 
l'interdizione  delle  pal-i 
le  esplodenti. 


(•i)  Una  Coiiv«n/ione  .-tddizioD.ile  è  slata  stipulata  sopra  questo  stesso  arsjromento  il  31  lui.'lio  IsO^ 
(Voi.  II,  [lag    157). 

('>)  Questa  Convenziono  fu  completata  ineiliante  la  Convenzione  addizionale  del  31  gennaio  1S71 
(r.  liiif  s.iilv). 

(e)  All'eser-uzioni'  eli  ciuesta  Convenzione  si  rilerisoe  un  Protocollo  in  data  del  1°  maggio  lt5C9 
(Voi.   III.  pag.   101). 

(«')  Il  tTotocollo  del  1'  mangio  l'69(Vol.  Ili,  pag.  161)  si  riferisce  anche  alla  esecuzione  di  questa 
(Convenzione.  K  annessa  alla  Convenzione  una  Dichiarazione  per  l' interjiretazione  dell'art.  4. 

{r)  K  annessa  alla  Convenzione  una  I)ichiarazione  relativa  alla  indennità  da  accordarsi  ai  testimoni 
chiamati  a  deitorre  jiresso  i  triliunali  dell'altro  Stato.  —  Con  una  Convenzione  supplementare  del  )"  lu- 
glio 1873  (Voi.  V.  pag.  75)  gli  elfetti  della  Convenzione  di  estradizione  italo-elvelica  furono  estesi  ai  reati 
di  sottrazione,  concussione  e  corruzione. 


ELENCO   DEI   TR.VTT.VTI   E   DELLE   CONVENZIONI 


Numero 
della 

Raccolta 
e  Ideile  leggi 
'th  e 

.^         decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


III  ,377 


IV 


IV 


311 
'{Serie  2'') 


114 


206       556 
{Serie  2*^) 


IV  1322 


88 


117 


1546 

{Serie  2^] 


15  dicemb.  1808 


--settemb.1870 


28  ottobre  1871 


21 


maffoio     » 


Convenzione  relativa  alla 
costruzione  d'  una  fer- 
rovia pel  San  G  o  t- 
t  a  r  d  o  («). 

Dichiarazione  relativa  allo 
scambio  gratuito  degli 
atti  di  morte. 

Convenzione  relativa  al- 
l'accessione dell'impero 
germanico  alla  Con- 
venzione di  Berna  del 
15  ottobre  1809  per  la 
costruzione  della  ferro- 
via del  Gottardo   {b). 

Convenzione  relativa  ad 
un  servizio    postale    di 


Senza  data  di  scadenza. 


diligenze    nella 
tellina. 


Val- 


Scaduta  il  31  giugno  187 
tacita  riconduzione  di 
in  anno.  Termine  per 
nuucia:  tre  mesi. 


3,  con 

anno 

la  de-  ! 


25  luglio     1873  Dichiarazione   relativa  aljMantenuta  in  vigore   mercè    il 
transito,    attraverso    ili     patto     della    tacita    proroga, 
territorio  svizzero,  degh       Termine  per  la  denuncia:  un 
individui   estradati!     mese, 
tra    r  Italia    e    la  Gei'- 
mania. 


1821     '23  dicembre  » 
{Serie  2*) 


Convenzione  relativa  al 
congiungimento  della 
linea  del  Gottardo 
colla  rete  ferroviaria 
italiana  ed  allo  stabili- 
mento delle  stazioni  in- 
ternazionali (e). 


{a)  La  conclusione  di  questa  Convenzione  fu  preceduta  dalla  (ìnna  di  un  protocolio  tinaie  delle  Confe- 
renze di  lìerna  in  data  del  U  ottobre  ISOJ  (Voi.  III.  pag.  367).  alle  quali  Conferenze  pigliarono  parte  i 
deloi-'ati  della  Confederazione  della  Germania  del  Nord,  del  Badeu  e  del  Wurteniberg.  Circa  la  rappresen- 
tanza dei  Cantoni  svizzeri  nell"  .sseiuljiea  generale  della  società  del  San  Gottardo  fu  rirmato  un  Protocollo 
speciale  anch'esso  in  data  del  13  ottobre  ÌS69  (Voi.  Ili,  pag.  376j. 


pan.  7S).  con  cui  fu  stipulata  l'accessione  eventuale  della  Germania  del  Nord  alla  convenzione  del  15  ot- 
tobre 1S69:  3.'  dalla  Convenzione  del  27  gennaio  I8T1  (Voi.  IV,  pag.  Ili),  con  cui  fu  proroy:aio  al  31  otto- 
bre 1871  il  termine  utile  per  l'accessione  effettiva  della  Germania  alla  predetta  Convenzione  del  15  ot- 
tobre 18(39. 

(f)  Per  precisare  il  significato  dell'art.  5  di  questa  Convenzione    fu    firmato   apposito   Protocollo    il  1 
febbraio  187i  (Voi.  V,  pag.  137j. 


ELENCO  PEI  TRATTATI  E  DELLE  rONVEN/.ION[ 


Numero 

della 

Raccolta 

delle  leirg 

e 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


126 


1876 
(Serie  2^; 


31  diceiub.  1873 


130      1876 
[Serie  2""; 


134 

178 
291 

292 

310 
431 


2065 
{Serie  2^ 


2501 

{Serie  2*) 

2502 

{Serie  2^) 


2875 
{Serie  2^^) 

3163 
{Serie  2"") 

2769 
{Serie  2'*) 


31  s-L'iinaio  1874 


9  ottobre     » 


17  maorsio  1875 


20 


luglio     1875 
ottobre  1875 


Compromesso  arbitrale 
concernente  la  defini- 
tiva determinazione 
della  frontiera  italo- 
svizzera  nel  luogo  detto 
Alpe  di  Cravairola. 

Convenzione  relativa  ad 
una  nuova  d  e  1  i  m  i- 
tazione  della  fron- 
tiera italo-svizzera  fra 
Brusio  e  Tirano  (rt). 

Convenzione  addizionale 
alla  Convenzione 
monetaria  del  23 
dicembre  1865  (b). 

Convenzione  postale  in- 
ternazionale. 


Protocollo  per  dichiarai-e 
esecutoria  la  sentenza 
arbitrale  circa  la  con- 
fìnazione  all'Alpe  Cra- 
vairola [e). 

Convenzione  per  1'  unifi- 
cazione del  sistema 
metrico. 

Convenzione  telegrafica 
internazionale. 


Scaduta  il  31  dicembre  1874, 
salvo  l'art.  4  avente  la  stessa 
durata  della  Convenzione  mo- 
netaria del  23  dicembre  1865. 

Scade  il  1.°  luglio  1878,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


Scade  il  1."  gennaio  1888,  salvo 
tacita  prorog;i.  Termine  per 
la  denuncia:   un  anno. 

Scade  un  anno  dopo  la  de- 
nuncia. 


Dichiarazione   i)er    rassi-jScade    un    anno    dopo    la    de- 
stenza  gratuita   ai    ma- 
lati indigenti. 


(«)  lessandosi  [(rocediito,  in  esei-iizione  ili  r|iicsta  Convenzione,  alla    collooazione    dei    termini    lunijo    il 
tratto  di  frontiera,  ii>!  fu  compilato  appusito  Processo  verbale  il    27  agosto  1S7I  (Voi.  V,  pa^'-l?!) 

('>)  Due  dlchiar.izioni  supplementari    a   questa   Convenzione   furono    firmate,    l' una   il  p    febbraio    1S73 
(Voi.  V,  pag.  25-<)  l'altra  il  3  febbraio  187ó  (*). 

(e)  I^a  collocazione  dei  termini  fu  indi  effettuata  ed  accertata  con  apposito  F'rocesso  verbale  del  23  no- 
vembre e  .'}  dicembre  13*5  (*). 


ELENCO   DEI   TRATTATI    E   DELLE   CONVEN'ZIONI 


_3 

rf 

Numero 

della 
Raccolta 
delle  leggi 

DATA 

OGGETTO 

SCADENZA 

> 

decreti 
VA 

Tunisi 

III 

183 

4708 

Ssettemb.  1868 

Trattato  di   commercio 
e  di  navfgazione. 

Scade  il  29  settembre  1896, 
salvo  tacita  riconduzione  di 
ventotto  in  ventotto  anni,  e 
salvo  la  facoltativa  revisione 
a  capo  d"  ogni  sette  anni. 
Termine  per  la  denuncia: 
dodici  mesi. 

Turchia                                                                      ! 

1 

Prel. 

58 

25  ottobre  1823 

Trattato    di    amicizia  e 
di  commercio  («). 

Perpetuo. 

Prel. 

63 

»       »           » 

Nota  relativa    alla    libera 
navigazione    dei    basti- 
menti sardi    nel    M  a  r 
Nero. 

Senza  data  di  scadenza. 

Prel. 

578 

1601 

30  marzo     1850 
16  aprile        » 

Trattato  di  pace    di   Pa- 
rigi. 

Dichiarazione  l'elativa  ad 
alcuni  punti  di  diritto 
marittimo. 

I 

14 

405 

10  luglio      1861 

Trattato  di   commercio 
e  di  navigazione. 

Scade  il  1."  ottobre  1889,  salvo 
facoltativa  revisione  o  de- 
nuncia al  1.°  ottobre  1875 
ed  al  1."  ottobre  1882.  Inter- 
vallo tra  la  denuncia  e  la 
scadenza:  un  anno. 

I 

70 

1973 

16  gennaio  1862 

Convenzione     telegra- 
fica. 

Scade  il  9  aprile  1912. 

I 

29ii 

1787 

16  luglio     1863 

Trattato  pel  ri.scatto    del 
pedaggio  sulla  S  e  h  e  Id  a. 

II 

04 

2842 

2  novenib.  1 865 

Atto  pubblico  AA\\x  navi- 
gazione    del     Basso 
D  a  n  u  b  i  o. 

Senza  data  di  scadenza. 

(a 
(Voi. 

)  La 
Pre 

rt.  2  di  que 
.,  pag.  61). 

sto  Trattato  è  stato 

oggetto  di  uno  scambio  di  X 

Ole  in  data  del  10  e  ìi  agosto   1S24 

ó5<) 


ELENCO    DEI   TRATTATI   E   PELLE    CONVENZIONI 


Nunipro 
I       tlelia 
I   Raccolta 
delle  leggi 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


II 

136 

III 

24 

V 

453 

III 

271' 

IV 

375 

\' 

32 

\' 

38 

\" 

485 

\' 

178 

\' 

•>U2 

\' 

310 

3006     ;12  aprile     1806 1 Convenzione     t  e  I  eg  ra-|Senza  data  di  sfadou/.a. 
fica. 


4559 


30  aprile      1868  Convenzic^e  per  la    gua-' Scade  entro  il  termine  estremo 
rentigia     del     prestito,     del  1."  gennaio  1884. 
danubiano. 


15 

2f  l"J?lJo 


Protocollo  relativo  ai  pò-  Senza  data  di  scadenza, 
teri  del  Governatore  del 
Lil)ano.  ; 


11  dicembre  »  i  Dichiarazione  relativa  al-' 
l'interdizione  delle  pai-; 
le  esplodenti. 


13  marzo    1871 


1660 
Sc>ne  2*) 


Trattato  di  Londra  per  Senza  data  di  scadenza, 
la  revisione  delle  clau-l 
sole  del  trattato  di  Pa- 
rigi del  30  marzo  1856 
relative  alla  navigazione 
del  Mar  Nero  e  del 
Danubio. 


24  febbraio  1873  Protocollo     relativo     alla  Senza  data  di  scadenza, 
giurisdizione      con-' 
solare  nella  provincia 
di  Tripoli  di   Barberia. 

23  marzo        »     Protocollo  relativo  al   di-  Scade  alla  revisione    dei    Trat- 


ritto  di  possedere  pro- 
prietà immobiliari 
in  Turchia. 


22  aprile        » 


tati  in  vigore  colla    Sublime 
Porta. 


Protocollo  relativo  ai  po-jScade  il  22  aprile  1883. 
!     teri   del   nuovo    Gover- 
natore del  Libano. 


2501 
Serie  2*) 


2875 
[Serie  2*) 


3103 
(S>-rir  2") 


9  ottobre  1874  Convenzione  postale  in-  Scade  il  I."  luglio   1S78.  .';alvo 
ternazionale.  tacita  proroga.  Termine    per 

la  denuncia:  un  anno. 


20  maggio  1875i Convenzione  \y'r  l'unifi-iScade  il  1."  gennaio  1888.  salvo 
cazione  del  sistema'  tacita  proroga.  Termine  per 
metrico.  la  denuncia:  un  anno. 


10 

.7:7  luglio 


I Convenzione  telegrafica 
internazionale. 


Scade    un    anno    dopo    la    de- 
nuncia. 


ELENCO    DEI    TRATTATI    E   DELLE    CONVENZIONI 


Numero 

della 
Raccolta 
e    ideile  leggi 
Te 

decreti 


DATA 


OGGETTO 


SCADENZA 


II     139 


4955 


V      42       1859 


2661 


Uruguay 


7  maggio  1860  Trattato  di   commercio 
I     e  di  navigazione. 


5  aprile  1873  Convenzione  relativa  ai 
crediti  italiani  verso 
la  Repubblica  dell'Uru- 
guay (fi). 


Scade  il  10  settembre  1879. 
salvo  tacita  proroga.  Termine 
per  la  denuncia:  un  anno. 

Scade  il  1."  gennaio  1904,  data 
dell'ultima  rata  di  ammorta- 


mento. 


20  febbraio  1875  Dichiarazione   relativa    al  Scade    un    anno    dopo    la    de 
cambio  delle  respettive      nuncia. 
pubblicazioni    uffi- 
ciali. 


I        1 


902      ll9  giugno  1861 


292      2875 
{Serie  2^) 


20  mag;>io  1875 


Venezuela 

Trattato  di   commercio 
e  di  navigazione. 


Convenzione  per  l'unifi- 
cazione del  sistema 
metrico. 


Scaduto  il  20  settembre  1867: 
mantenuto  in  vigore  mercè 
il  patto  della  tacita  proroga. 
Termine  per  la  denuncia  : 
un  anno. 

Scade  il  1."  gennaio  1888,  salvo 
tacita  proroga.  Termine  per 
la  denuncia:  un  anno. 


(a)  Per  regolare  il  modo  di  pagamento  di  questi  crediti  fu   riniiaiu    un    Frotocollo    il    L'I    t'ebljraio    ISTI 
(Voi.  V,  ijag.-lSS). 
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